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R. Accademia Virgiliana di Manto�a

L'Accademia Virgiliana inizia con questo volume una propria serie di Monumenta, 

dedicata a rendere direttamente note le fonti della storia Mantovana, a metterne cioè 

i più sicuri, o piuttosto i soli sicuri mezzi di studio, alla portata di tutti, e crede che 

questa serie non si potesse altrimenti incominciare che con l' illustrazione del maggior 

deposito cittadino di documenti storici, l'Archivio Gonzaga. Si tratta di opera di lunga 

lena, in due volumi, dei quali il primo, che abbiamo il piacere di presentare al pubblico 

degli studiosi, è dovuto all'attuale Direttore del nostro Archivio di Stato, il secondo, 

già pronto per la stampa, fu affidato allo storico illustre che fino ad un anno fà resse 

lo stesso istituto, Alessandro Luzio. 

L' Accademia spera di incontrare il plauso degli studiosi proponendo.,i decisamente 

le imprese, come questa, più faticose e più lunghe : in questo indirizzo 11011 è certo sola, 

ma si ricordi che essa incomincia quando altri istituti più noti e maggiori continuano 

opere bene iniziate e tracciate, e si ricordi che incomincia in un momento in cui tulli 

sembrano preferire, in tutti i campi, lo sforzo più lieve e più breve. Ma l'Accademia 

ha sicura coscienza di essere, in questo, non su una via appartata che risponda a 

raffinatezze intellettuali vane o di lusso, ma sulla via maggiore dei bisogni dello spirito 

più vitali e più nuovi. E non temano i profeti novissimi che non hanno per casa nostra 

se non le parole di Cassandra : per i bisogni dello spirito abbiamo in casa nostra le 

materie prime, e ne abbiamo anche non poche per casa d' altri. 

Nell'impresa di metterle in luce l'Accademia ha avuto modo di riscontrare zm 

fenomeno profondamente confortante per l'avvenire degli studi: la Sede di Mantova della 

Banca Italiana di Sconto rispose con un larghissimo appoggio economico alla esposizione 

di pure ed esclusive ragioni ideali : - la necessità cioè di raggiungere una linea di 

fusione tra sviluppo culturale ed economico, più in alto della gretta visione dei puri 

accumulatori di denaro, ma sempre più vicino allo svolgersi della vita vera e presente 

che può bene essere, anche senza sterili idealismi, nettamente intellettuale; l'affermazione 

del bisogno che ogni campo dell' umano lavoro ha degli altri, della unicità e_ffettiva 

d' intenti di chi si affanna a produrre per superare le necessità immediate della vita 

è di chi prepara l'alimento alle necessità più elevate che nascono spontaneamente 

dall'aver superate le prime. - Se tutto questo torna ad altissimo onore delle persone 

cne hanno saputo comprendere, ci lascia anche sperare, ripetiamo, che indichi per 

l'avvenire degli studi una nuova e fortunata e generale tendenza a comprendere. 

Mantova, febbraio 1920. 

LA l'RTWl�TTURA ACCADEMICA. 
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INTRODUZIONE 

AV V ER TIM E N TI PRE LIMINARI, 

STORIA E ORDINAMENTI, FORMAZIONE E NATURA 

DELL'ARCHIVIO GONZAGA. 





AVVERTIMENTI 

. PER L'USO DELL'INDICE 

L
o scopo fondamentale di questa pubblicazione è quello, già per sè giustificatissimo,

di offrire agli studiosi l'indice generale del contenuto d'un Archivio più noto di fama 
che di fatto, e quello anche di fornire insieme le notizie di corredo necessarie ali' uso 
pratico dell'indice e più alla conoscenza intima dell'Archivio, così riguardo alle parti 
ed ai modi nei quali è stato sfruttato finora, come riguardo alie parti meno note ed ai 
modi nuovi secondo i quali dovrà sfruttarsi in avvenir.e. 

Ho inteso cioè, non di sostituire in tutto l'archivista, il che è praticamente 
fuori del possibile, ma di. mettere a cognizione di tutti quel tanto d'esperienza fatta 
direttamente sui documenti, che T archivista non ha il diritto di considerare patrimonio 
intellettuale esclusivamente proprio, in quanto è conseguito nella funzione e per la 
funzione diretta del suo ufficio ; ho voluto che, e lo studioso per quanto lo riguarda, e 
più e per tutto l' archivista futuro, possano incominciare di dove è giunto il loro 
predécessore. 

A questo scopo, introduzione ed indice formano un tutto inscindibile che bisognerà 
leggersi o studiarsi pazientemente nei loro rapporti ; il che si può pretendere quando 
si sa, o per lo meno si desidera, di scrivere solo per archivisti e studiosi di mestiere ; 
e, veramente, solo per questo ho anche potuto dire con sincerità, ed io credo che 
dovessi, che cosa intendevo di fare, benchè assolutamente certo di non esservi che 
troppo parzialmente riuscito. Ad ogni modo, ripeto, si cerchino con pazienza non 
naturalmente rivelazioni o miracoli, dei quali la sede non è questa, ma fatti concreti 
e strumenti tecnici d' indagine : l'intenzione precisa di fornire gli uni e gli altri ha 
per esempio confinato non piccola parte dell'esperienza personale mia nell'Indice dei

nomi, poi che mi parve il miglior luogo per riferimenti e richiami che, altri non può 
sospettare. Che cosa di più umile? Non sarà male tuttavia, a questo proposito, tener 
anche presente che in lavori come questo è stranamente più facile esser superbi che 
modesti, andare di corsa o addirittura volare che camminare di passo; sarà bene, dicevo, 
tenerlo presente anche perchè non si attribuiscano, così a me come a tutti coloro che 
si occupano di· queste povere cose, meriti di umiltà dei quali possiamo non sentirci 
eccessivamente degni. 

In omaggio allo scopo così nettamente determinato di questa puhhlicazione, ho 
fatto più di uno strappo alla tradizione già consacrata nei libri analoghi a questo; 
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qualche collega dirà che ho fatto uno strappo solo dal principio alla fine. Il sottrarsi 
ad una sensata modernità d' indirizzi, sopratutto in momenti come questi dove la 
storia che si fa, non quella che si scrive, ha pensato a sanzionarli, equivale anche 
per gli istituti scientifici ad una rinuncia alla ragione di vivere, tanto più che 
l'importanza di studiare la natura e la storia di questi istituti s'innalza appunto per 
quelle nuove tendenze, che vanno viceversa abbassando il valore di molti elementi 
ritenuti finora, negli studi storici, fondamentali; ma spero di dimostrare che, con tutto 
questo, in quel che ho fatto la smania di novità non e' entra per nulla: mi sono 
provato - è tutto qui - a tener conto di quanto nella mia vita di archivista e di 
studioso mi ha servito sul serio ed ho visto servire seriamente ad altri, e davvero ho 
trovato che non è tutto quello che ho imparato, in iscuola e fuori, sui libri che si 
chiamano di erudizione, e che anzi un rispettabile cumulo di notizie peregrine ed 
inutili va ormai onestamente lasciato da parte. Il che si vedrà, ed il che mi si 
rimprovererà, specialmente nella Storia e formazione dell'Archivio, dove ho notato 
quello che mi parve servire a valutarne i documenti rimasti o perduti, a riconoscerli, 
a rintracciarli, e quello soltanto, con danno irreparabile di tutte lt disposizioni a 
favore degli Archivi emanate e non eseguite, della serie dei funzionari che passarono e 
non lavorarono, delle imperiali e reali visite ai locali dell'Archivio, ecc. ecc. 

INDICE GENER ALE DELL'ARCHIVIO. Risponde all'ordinamento attuale di fatto 
immutabile, ed è immutabile esso stesso avendo servito di base al deposito dell'Archivio 
fatto dal Comune di Mantova allo Stato nel 1899, e dovendo servire di eventuale 
controllo in forza dell'art. 5 della convenzione relativa al deposito stesso. 

Questa constatazione rende inutile ogni questione sulla natura dell'indice, che è 
a tratti sommario, a tratti specifico e dettagliato, a tratti è senz' altro un' sommariissimo 
inventario. Se tuttavia non potevo cambiarlo, nel senso eh� nulla potevo toglierne e 
nulla trasporre, potevo però aggiungere ; e hnto ho aggiunto che la redazione attuale, 
per la parte mia, è quasi doppia dell'originale. Mi parve inutile distinguere la parte 
aggiunta dalla primitiva,' e perchè questa sarà sempre riconoscibile sulle vecchie copie 
manoscritte conservate in Archivio, tra cui fondamentale quella ufficialmente allegata 
al ricordato contratto di deposito, e perchè la parte mia è fatta sull' esame coscienzioso 
e diretto dei documenti, filza per filza(!), riproduce cioè uno stato di fatto ed è priva 
di elementi personali, salvo quello d' avere aggiunto dove più dove meno a seconda 
che mi parve necessario. L'unico appunto che mi si potrà muovere sarà adunque 
quello di non aver fatto di più, appunto che potrà sempre muoversi a tutti gli indici 
ed anche a tutti i regesti di questo mondo fino a che non cesseranno d' esser tali per 
dare la riproduzione integrale dei documenti. 

Il criterio seguito nelle aggiunte è quello di dare, fissata dalla vecchia indicazione 
generale la natura del contenuto d'una determinata rubrica o d'un titolo, il maggior 
numero possibile di nomi delle parti in causa, dei luoghi di cui si tratta ecc., 
perchè riportati poi nell' indice finale dei nomi dei luoghi e delle persone, istituiscano 

(1) Qut•8ht rt>vbdoue l1a dato luogo a qnalt·he- S(loppiamento tli hnste pt'r e�(•lusive ra,:!ioni lli <.'OIIRt•rvazione, 

il che port.() forzatame11tt- 11 1prnlche biti, tlatn l' i111poRRìhilità ùi ei-.eguire 11110 F-post,11ue11to gt·nernle per le 
Rtt'�se raµ:ioni irnlicate nt'l k�to. 
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già per sè stessi quei rapporti tra le varie rubriche e titoli che occorre rilevare per 
rendere il più possibile compiuta la ricerca. 

Rispetto all'avvertito carattere ibrido dell'indice, l'opera mia non v' ha portato 
adunque grandi miglioramenti, perchè il criterio che ho detto non era applicabile a 
tutte le parti; così restano troppo magre le une, le altre forse eccessive, ma le prime 
sono appunto quelle dove un'indicazione generica appare sufficiente e alla ricerca e 
alla valutazione del contenuto, quelle insomma che più difficilmente possono nascondere 
notizie e documenti, che, logicamente, non vi si dovrebbero cercare. Così, in questo 
rabberciamento non sarà grave danno se non ho fatto omaggio a secche distinzioni 
formali che, quando si fa di nuovo, hanno pure il loro valore. 

Una larghissima aggiunta all'indice originario si troverà poi nella datazione delle 
singole serie. Ho segnato la data busta per busta e mi sono attenuto alle due date 
iniziale e finale solo quando il contenuto procedeva con una certa uniformità, senza 
lunghi salti: negli altri casi ho frazionato il periodo compreso nell'intera busta in 
periodi minori nei quali è conservata quell'uniformità. Le date estreme dei periodi 
sono separate da lineetta, i salti sono indicati con la virgola tra l'ultima data precedente 
e la prima seguente al salto. Il rimedio non è radicale jcome trovarlo in un indice 
sommario? I ma è un rimedio, che mi sembra pratico, alle illusioni che possono far 
nascere due pure date estreme a volte lontanissime tra di loro. 

INDICI DELLE SINGOLE RUBRICHE, REGESTI, ECC. Sono elencati in principio 
di ogni rubrica. Non ho esitato a metterli a conoscenza diretta degli studiosi anzitutto 
perchè non ho dubbi nei riguardi della nostra legislazione archivistica : io non comunico, 
oltre quf'llo generale su cui non possono sorgere questioni, indici di sorta, ma solo 
ne dò l'elenco; poi, si tratta quasi esclusivamente di documenti tali che « per la loro 
natura è da escludere la possibilità che sotto l' apparenza di studi si compiano indagini 
dirette a sottrarsi al pagamento dei diritti dovuti » (I); infine, anche per i pochi, quali 
i documenti riguardanti le acque (rub. L), per cui non sarebbe in tutto da escludere 
tale possibilità, una clausola specifica della convenzione di deposito dell'Archivio 
Gonzaga allo Stato, esime tutti, studiosi e non studiosi, dal pagamento d'ogni tassa 
di ricerca, ispezione o lettura. (2) Di più, ben certo tutto questo, considero ottima 
cosa che lo studioso, conoscendo i mezzi d'indagine dell'archivista, abbia un controllo 
diretto sulla diligenza e l'esattezza della ricerca. 

Tuttavia il modo di redazione degli indici delle singole rubriche, dei regesti 
degli atti singoli, ecc., tutti compiuti quando non si conoscevano le attuali rigidezze 
di metodo, costringe ad usarli cum grano salis. 

Vediamoli partitamente: di numerosissimi documenti delle rubriche B, C, D, 
esistono regesti stesi quasi tutti dal Marini, un lavoratore meraviglioso di cui parleremo 
più avanti a proposito dell'ordinamento dal 1775: riguardo all'uso attuale di essi, a 
parte qualche lacuna dovuta ai pochissimi spostamenti avvenuti dopo, su questi regesti 
possiamo tranquillamente compiere ogni ricerca che non richieda la visione diretta del 
documento: nomi delle parti, dei luoghi, determinazione sufficiente dell'oggetto del 

(1) Circ. minist. 20 agosto 1918, n. 8900-2�. 

(2) Art. 2. 
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contratto, valore, data, notaio redattorP, vi si trovano <(t\asi sempre, e, fatta ragione 
dei kmpi, con notevole esattezza. Ma se la ricerca ha più sottili prPtese, cd allora 
ricordiamo che questi regesti mancano di una vera uniformità: qualche volta, per 
ragioni ora non apprezzabili, da una struttura normalmente ampia si scende alla figura 
magra e schc·matiea d'un indice di documenti; molte difficoltà, veramente gravi, sono 
superate con la facilità tranquilla e semplice dei nostri vecchi : se si tratta per esempio 
cli libri di contenuto troppo difficilmente regestabile, come note di spese, conti, ecc., 
si avrà una sola sommaria indicazione che varrà per il libro o per più libri interi ,11; 
sr si tratta di atti tra loro analoghi e riguardanti un solo affare (ricevute, conti, ecc. I, 
si troveranno riuniti vari documenti sotto un'indicazione sola con le date estreme, 
e così via. Non dimentichiamo in ogni modo mai che questi sono episodi nel grande 
corpo generale dei regesti, che rimane il maggior lavoro di corredo compiuto fin qui 
nell'Archivio Gonzaga (21_ 

Degli altri indici contemporanei ai regesti del Marini e sorti in genere insieme 
ocl in relazione al ricordato riordinamento, sarà detto a sufficienza a proposito del 
riordinamento stesso; neU' indice li ho indicati in modo che, tene.udo anche conto del 
numero delle pagine di cui constano, sarà agevole farsi una pronta idea del loro 
valore d'uso. Vt>drcmo anche che le grandi serie di libri (decreti, mandati, ecc.I e molti 
dei principali libri sparsi nelle varie sedi, hanno indici propri per volume, a volte 
ori;6nali, sempre sufficienti per la ricerca normale. 

Questione molto più delicata è quella degli indici da me distinti con la denominazione 
e Indici Davari ,,. Inutile cominciare con lodi sperticate per fare una riserva tre righe 
più sotto, e dir corna un poco più giù. Il ·Davari, che prestò l'opera propria in 
archivio dal 1870 al 1909, ebbe la cultura necessariamente incompiuta di chi impara 
cla sè, ma ,,uello che seppe fu precisamente ed incontestabilmente quanto nell'Archivio 
Gonzaga e' era e quanto con l'Archivio Gonzaga aveva più stretta attinenza. Questo 
che era un poco il rnstumc di tutti i nostri predecessori, aveva i propri innegabili 
difetti: l' Archivio rra studiato sotto determinati e fissi punti di vista, principalissimi 
alcuni, importantissimi altri, quasi tutti rispettabili, non si discute, ma determinati e 
fissi ; dunque anche al Gonzaga tutto doveva eonvergere alla illustrazione di certi 
oggetti; storia letteraria e dell'arte in genere, di alcuni nomi maggiori in ispecie, storia 
locale o meglio di certi periodi e di certe questioni, e piuttosto storia della vita dei 
principi che di quella della città, topografia, quisquiglie. Con criteri come questi il 
Da vari iniziò coraggiosamente uno spoglio generale di tutto l'Archivio e, salvo poche 
lacune, lo condusse a termine. Nulla spostò, nulla ordinò, elencò sempre; e ne uscirono 
precisamente degli elenchi di quanto gli parve più importante : questa è la natura 
vc-ra degli indici suoi, irref!;olari com'era irregolare, naturalmente, il contenuto dcli' Archivio 
di fronte agli oggetti della sua ricerca, minuti molte volte, sommariissimi altre, zeppi 
cli notizie anche particolarissime : chi un poco se ne intende mi ha compreso : indici 
utilissimi, aurei in certi casi, quasi del tutto inutili in altri. Ma il Davari non ha 
fatto indici soltanto : ha accumulato in fogli, foglietti e bigliettini microscopici un 
numero così grande di notizie c di richiami, che la ricerca entro i suoi spogli non 
si ptHÌ dire mai vana. Le sue- mal(/!iori benemerenze riguardo alle rubriche dei car-

ll l Xc ho pen\ aYvertito nel t·aso tl' nn' i11tern serie tli tale c·onte-nuto \D, IV, 4, t'Ì· 
(1) \'. pii, ,minti. 
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teggi gonzagheschi danno ragione che di eiò parli più ampiamente il Luzio che di quei 
carteggi si occuperà nel secondo volume di quest'opera, ma cerchiamo già qui d'intenderci 
bene : per non andar molto lontano, chi scrive ha redatto un regesto dell'Archivio 
Gonzaga e d'altri fondi mantovani, dal più antico documento al 1200, e potrebbe 
anche darsi che si spingesse, ora o poi, qualche decennio più in là. Il regesto avrà, 
se si vuole, tutto quello ehe un regesto moderno <leve avere, è assolutamente uniforme, 
non si preoccupa di nessun punto di vista speciale ma è indifferente ed identico di 
fronte a tutti, è, spero, per quanto è possibile fedele ed esatto .... ma arriva al 1200, 
o qualche decennio più in là, e abbraccia 700 documenti, e ne abbraceierà forse
qualche centinaio ancora. Gli indici - schede Davari sono d'un' impressionante varietà
nei modi di redazione, si preoccupano di vari punti di vista ed indulgono ad essi
trascurando gli altri, avranno anche qualche infedeltà e qualche errore .... ma dal più 
antico documento dell' Arfhivio arrivano al più recente, e ne abbracciano parecchie 
decine di migliaia. E mi pare di aver detto tutto. 

BIBLIOGRAFIA. Argomento grave: io non scrivo per gli studiosi soltanto ma 
per gli archivisti anche che hanno una tradizione di mestiere in quest'argomento forse 
non del tutto favorevole, e conviene quindi che io prenda l' aire un Po' di lontano. 
L'archivista che custodisce, ordina ed elenca, senza occuparsi almeno di quella parte 
della vita intellettuale, che ·nasce dai documenti del proprio archivio, in fondo, non 
esiste: ee lo auguriamo qualche volta noi eome una povera buona figura, anzi come 
una povera semplice macchina da preferirsi, nella pratica giornaliera del nostro mestiere, 
alle aquile che di tutto si occupano tranne dei documenti dell' archivio, ma non è 
più di un' astrazione che, al massimo, può aver avuta qualche più o meno perfetta. 
incarnazione, sopratutto in passato·. Perchè la comprensione vera dei tesori ehe custodiamo, 
la comprensione necessaria proprio anche ad ordinarli ed elencarli, nasce dalla loro 
elaborazione scientifica; ora, se questo è vero, il conoscerla diventa un dovere d'ufficio. 
Per me è anzi ben chiaro che negli studi ehe dai nostri documenti traggono l' alimento 
più vero e vitale; noi avremmo il dovere di essere eon l'avanguardia; noi, non altri, 
avremmo il dovere di presentare il materiale scientifico che custodiamo sotto gli 
aspetti nuovi che gli studi vanno man mano assumendo; concretamente, per le affermazioni 
nuove che le scienze nostre vanno proclamando od anche soltanto proponendo, noi, 
non altri, dovremmo essere i preparatori del solo materiale di prova di cui esse 
dispongano, il materiale storico. E -questa connessione immediata eon la vita scientifica 
che si muove ed avanza è il riconoscimento non discutibile e, conveniamone, non del 
tutto tranquillante, dell'unica nostra via: via difficile e senza termine come tutte le 
vie del sapere, l' unica, in fine, per cui possiamo sfuggire alla questione terribilmente 
stupida e logica se eioè quando tutto sarà ordinato, tutto elencato, quando la ricerca 
sarà un puro ed infallibile atto meccanico, noi dovremo scomparire, come tanti 
computisti di fronte ad una più perfetta macchina calcolatrice. 

A qualche studioso potrà sembrare che io vada sfondando una porta aperta, non ai 
miei colleghi archivisti che ricordano perfettamente a questo proposito.,.. due battenti 
ben chiusi. Ma essi anche mi giustificano, sopratutto perchè io non predico novità : 
ciò eh' io dico si fà, oggi, largamente. Vediamo: praticamente, si presentano ali' archivista 
tre generi di studiosi : il novellino, che cerca l'argomento e i documenti e i mezzi 
di studiarli, lo studioso di mestiere che vuole i documenti soltanto, lo studioso per 



XVI L'ARCHIVIO GONZAGA 

burla che vuol passare il suo tempo e farci perdere il nostro. Per lungo tempo - dico 
cose tanto dolorose quanto note - fu quest'ultimo il più accarezzato da troppi 
archivisti che cercarono per il matrimonio di un suo amico la carta dotale d'una 
principessa, per la prima messa d'un altro la nomina a cardinale d'un principe di 
cinque anni, per le oche del suo stemma il campo d'oro o d'argento della sua 
cassaforte. Ora, anche qui come in tutto, le cose vanno meglio : il seccatore va 
scomparendo, gli studiosi vecchi e novellini si moltiplicano, e l' archivista molte volte, 
molte più volte che non si creda, accontenta gli uni e gli altri. Come? 

Il suggerire l'argomento di studio a giovani volonterosi deriva da una doppia sicura 
conoscenza e del proprio archivio e dello stato attuale degli studi che richiedono o 
permettono la trattazione di quel dato argomento. Già non sono pochi gli insegnanti 
universitari che invece d'inventare per i loro scolari una qualsiasi tesi.... a tesi, li 
mandano direttamente agli archivi con fiducia e con buon risultato : Alessandro Luzio 
ha creduto di fare di questo dovere dell' archivista, di suggerire cioè argomenti di 
studio, un'espressa trattazione nel secondo volume di quest'opera, al quale rimando 
tanto più volentieri in quanto l'appoggio di un' autorità vera non mi sarà superfluo. 

Ma lo studioso novellino non chiede all'archivista soltanto un argomento : lontano 
nella maggior parte dei casi dal suo maestro, chiede anc_he come si debba svolgere, 
chiede anzitutto l' instradamento generale al metodo di studio, chiede che gli si schi�dano 
i tesori delle grandi opere storiche, letterarie, giuridiche ecc., che sono l'aiuto costante 
e ne'cessario del lavoro proficuo e concreto. E trova chi sa di doverlo fare, e sa di 
non aver finito ancora, ma di trovarsi, ormai davanti al nuovo studioso come davanti 
allo studioso di mestiere, nell'obbligo d'informarlo, per quanto è in lui, se altri, che 
non siano appunto fra i maggiori che al novellino ha già suggeriti e che l'altro conosce 
per proprio conto, abbia studiato gi,à i documenti del suo archivio rendendoli noti in 

lavori editi. Perchè, se riesce meno difficile all'archivista aver sotto mano le opere 
locali di coltura letteraria, storica ecc., il sapere d·' articoletti o del tutto perduti in 
giornalucoli non in vista, o in pubblic11zioni d'occasione, o solo sperduti nella mole 
ormai mastodontica di cento e ,::ento riviste e volumi, per lo studioso che viene di 
fuori questa bibliografia speciale o specialissima costituisce e va costituendo sempre 
più un problema gravissimo. Per questo io credo e, ripeto, non sono solo a crederlo 
e a farlo, che proprio noi, custodi dei documenti, siamo tenuti a risolverlo o ad aiutare 
lo studioso a risolverlo. A risolverlo; intendiamoci bene, nei limiti del possibile, perchè 
la compiutezza nelle questioni bibliografiche è un sogno inafferrabile: possiamo aggiungere 
che il compenso all' opera nostra sarà qualche volta un sorriso più o meno compassionevole 
del nostro studioso il quale - sempre - conoscerà una pubblicazione grossa o piccina 
che non conoscevamo noi e dimenticherà volentieri le due o tre che noi conoscevamo 
e non lui; per questa ragione, io che ho tentato di fissare in iscritto per il mio 
archivio la bibliografia speciale che conosco, avrei volentieri preposto all'opera mia 
i versi di frate lacopone : 

Fama mia f aracomando 

al somier che va raghiando 

se avessi avuto fama da raccomandare. Ma tutto ciò non importa. 
Ho tentato adunque di fissare in iscritto la bibliografia speciale che conosco allo 

scopo d'indicare allo studioso le pubblicazioni nelle quali furono usati documenti 
dell'Archivio Gonzaga: si tratta .cioè di tutt'altra cosa che di dare una bibliografia 
dell' argomento a cui i documenti dell'Archivio possono riferirsi - Di9 guardi -: si 
tratta di mettere in iscritto quello che si dice di consueto presentando documenti allo 
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studioso che li richiede: « questi documenti furono già usati dal tale, nel tal lavoro ». 
E non era agevole, neppure trovare il sistema di farlo· senza esagerazioni tanto 

facili quanto pletoriche; io ho fatto così : 
Restando mio dovere, come dissi, suggerire oralmente allo studioso novellino 

quello che non sa, suppongo di trovarmi innanzi ad uno studioso di mestiere; ed allora 
non cito le grandi opere che dernno esser note a chi studia seriamente. Non suppongo 
per esempio, che si possa chiedere un documento imperiale o regio senza conoscere 
Bohmer, Stumpf, le edizioni dei Monumenta Germaniae Historica, Schiaparelli, o papale 
ignorando Jaffè, Potthast, Kehr (l); ma in genere neppure penso che si possano non 
conoscere le maggiori raccolte di documenti antiche e nuove e le ritengo già spogliate 
da chi, imprendendo una ricerca d'archivio, intende completare o correggere quello 
che si è fatto già e che, quindi, gli deve esser noto. Voglio dire che se nella ricerca 
preliminare del documento edito lo studioso non ha ricordato per esempio Lodovico 
Antonio Muratori, io non ci vedo rimedio. Ho dunque rinunciato a gonfiare con 
citazioni inutili la mole già più che considerevole del libro ; convengano gli eruditi : 
se io per la rubrica B XXVI: « Trattati d'alleanza, tregue, paci, ecc.... con diversi 
principi e stati », citassi Diimont, Rousset, Guichenon, Liinig, Theiner, o appunto 
Muratori, Ughelli, ecc. ecc., dove andrei a finire? Ripeto che intendo di rivolgermi a 
gente che questi colossi del lavoro conosce meglio di me (21• 

Questa prima limitazione determina già nettamente quello che mi pare il campo 
proprio della bibliografia speciale che ho creduto di dover dare : esso comprende cioè 
fondamentalmente i lavori monografici nei quali sono usati documenti nostri, ed ha 
sopratutto riguardo a quello che ad uno studioso dì fuori può più facilmente sfuggire 
per il carattere locale o ad ogni modo ristretto di certe pubblicazioni. 

Tuttavia neppure tutte le opere di storia locale io ho potuto citare volta per 
volta, documento per documento. Non sarebbe per esempio stata una superfetazione 
citare il già ricordato mio Regesto in cui sono naturalmente notati tutti i documenti 
del Gonzaga fino al 1200, per ognuna delle sedi in cui qualcuno di quei documenti 
si trova? Basti per questo indicarlo una volta qui. (3! 

Ancora: gli storici mantovani Possevino, Gionta, Maffei, Tonelli, Visi, Volta, 
D'Arco (Studi intorno al Municipio di Mantova) ecc., e gli scrittori di guide generali 
della città o speciali dei monumenti cittadini, hanno, e quando pur non è certo è 
presumibile che abbiano, usato dei documenti gonzagheschi per tutto il corso delle 

(1) Questo fatto esclmle già che io ùebha citare le ricer,·lw pH;paratori.-, del \Yiistenfelù, Ficker (per il ]V 
volume ùeJle Forsc/11rngcn usò solo della sede E - LVI, pt•r cui v. II voi.) (•l1e pnr fnro110 a Mn11tova
e studiarono al Gonzaga.. E vi fn nnche lo St<'irulorff, ma perc11è citarlo direttamente-, SP, 11er i ,locnmenti, 
ne ritrovi l' inùicaz, nello StumpfY E vi fn lo Pflngk - Hnrttung, ma i doc. <lei Emoi Jihri sono tutti ri
cordati in laffè - L. Cito invece il \Vinkelmann, chf� dii molti doc. non ·ancora «•utrati in quelle g-ra1111i
raccolte i e così via. 

(2) Un altro avvertimento a proposito ilei pii.1 antichi e1litori di tloPumcnti: <•ssi, com'è noto, 11011 sempre
citano la loro t'onte, o citaao in modo troppo i-.0111111ario. eù allora io ùo,Trei nRSUllH'rIHÌ la fatica di stiuliarP 
se di inn11111erevoli loro documenti han viRt.o l'est mp1are 111:mtovano od 1111 altro. Orn, qu<'Mo n,i pare
sorpassi lo scopo cl1e mi sono propmrto; lo studioso risolva anche ,:oi mezzi clic la pa1lronanza tlell',ir
gonientu che stmlia dà a lni e non a me. Viene poi tla sè cl1e, si1·come docume11to edito i· à.ocumento 

Rfugyifo alla giurisdizione dell' m·cltivio, io non eito dii se ne St'rve Rnlla t>,llzione A"Ì:Ì fatta. 
(:}) Così dicasi <li un hlYoro tlel Davari snlJa topografia Mantonrna e di un altro mio sulla data dei do«·u� 

menti Mantovani. La citazione non servirehhe a. niente percllè i numerosissimi tloc. del Gouznga ivi 
ricordati sono naturalmente conèitlerati da nn punto ,li vh-;ta speriali:-:.�inio, in�ignificnnte rispPtto al 
<·ontennto loro. 
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oprr.- loro, r,l io ,lovrl'i, •pia1HI" ,, possil,ilr, il ris.-011lro, l'Ìlarli ad ogni passo; per questo 
m' acconlcnl<J di ricordarli in via sommaria <fui e più precisamente nell'indice degli 
autori (Il. Del resto, per qualsiasi lavoro serio di storia locale o in cui la storia 
localr possa avrre un interesse diretto, non è lecito trascurare appunto questi libri 
dw ogni studioso appena dili1t•·nte avrdilw '(Uindi direttamente cercato, anche senza il 
nostro avvertimento. 

Ma non hasta : esistono anche documenti di cui non credo possihile dare la 
hihliografìa, e la cosa si spiegherà facilml'ntc da sè: 

1. Cronache o storie cittadine manoscritte: Daino (D. XIII, busta 4161, Mambrino 
tD'Arco 80-811, Amadci tD'Areo 7�-791. Alla stessa stregua considero i due grossi 
lavori di Carlo D'Arco: « Famiglie mantovane .,, e ,, Notizie delle Accademie, giornali, 
tipografie ... e di circa mille scrittori mantovani ,> jD'Arco, 240·- 54 e 224 - 7). La 
spiegazione di •1uesto, dicevo, viene da sè: tulle queste opere, quantunqe inedite, sono 
notissime a chiunque si è occupato di cose mantovane ed a . moltissimi altri, e gli 
oggetti per i quali sono state consultate si riassumono in poche parole : tutta la storia 
mantovana (2). Esse sono dunque da considerarsi, da parte dello studioso, pressochè 
alla stessa stregua ,!elle fonti edite, la priorità nel!' uso delle quali non ha, nor
malmente, nessuna importanza. 

2. Do solo una hibliografia in forma esemplificativa delle serie dei Decreti, 

Mandati e Patenti ,!,·i principi Gonzaga (:l). Dopo i carteggi esteri (V. voi. II) sono 
<1ucsti i <locumcnti d'archivio più hattuti dagli studiosi. Tutti gli aspetti della vita 

dello Stato e dei dominanti si rispecchiano naturalmente in questa serie, senz' altro 
le�ame che la forma esterna dei vari atti di volontà del sovrano. Queste serie non 
potrehbero essere studiate in sè se non in indagini sulla legislazione o sulla diplomatica 
Gonzaghesche, che viceversa ci mancano affatto. Lo studioso non può quindi lasciarsi 
1-(llidare che dal suo argomento, e d" altronde è anche perfettamente libero di vedere 
in quest'ultima limitazione al mio lavoro un'implicita confe�sione mia di non saper 
.ral!l!iungere qui una •1nalsia,i snflìeicnza. 

Le indicazioni hibliogratìchc sono date direttamente nell' indice dell'Archivio, 
alla sede di ciascun documento, in forma ahhreviata per evidenti ragioni di spazio ; le 
indicazioni compiut<' si troveranno nell' indiee hihliografieo apposito. 

(1) V. ai 110111i cita.ti l'tl :utclll\: Alipra1uli, Art .. tit10, Arri�l1i, C,1pilnpi, Donesmornli, Eqnieola, :Mai11ardi, 'Mam
lirino, Nt·rli, Platina, :·kl1in�11og-lia, Son•i;.ina, t'l'c.,e :\l:rntoYa- Diari, Guide, Storie. A ,pwRta ennmen1zione 
cst>mpliHrati\'a lo l-.t1ulioso pnù :1ggin11g-ere 1111 t'8:lme tlt•lla Raccolta ])'A.l'l'O, l�11a hihliogratin ma11tovnna
va rna110 111a110 pi-qmranilo la 1>irn;io11e della localP Billliotl--'c·a Co111m1ale. Per g-li Rtoric-i rnantovnni
pnoi int.anto Yl'dt'l't\

1 
'l'o!\'1•:1.u. Ricfrd1e, ,ol. I in pri1H',: hiTHA. J>cyli sturiri e ('/'011isli 11w11forani; per

D'Arco t" Amatlei, v. JHJrt• Hu<:1:1rn1. J[a11tora11i il/111-Jfri: }H'l" il Brnghirolli, Y. �otto lN'l'H.A e Lrz10. 

(�) (;o�ì prr <':-ll•mpio m�aro110 ilal Daino t' i nostri n•l'('l1i storit·i parlautlo tli t:'l'Ouomia politica (D' Auco, 
pp. a:n, �1(il), l'ome ili storia tlPll' arh• \icl. - Oiulio l.'omano, XLVlll-lX; id. - I due pala.:zi dri Bona
C'o/>ii), <' i piiL n•t·enti cptali il D,n·ari t•tl il Luzio iu tnttP h• O('('a�ioni, e chi per la storia del 1enitol'io 
111antova110 (PA\'L\XI, li S11sti111'11(,•8e, p. -!H), elii JH'l' 1pwlla di )latiltle di Cnno�sa (Dn•T.) Lo stesso e 
piì1, per la piìt ampia tt•la 1l1•l l.lvoro �i po-tn•hhP tlirl' ch•lrAm:ulei (Cfr. 1wr esempio P'Auco - G. Ho-
1J1r1110, p. XL, e Studi Slali/,(tt<'i. N11ori 8tudi, Arti e .-lrleJfri, pas�irn: Arnn101.r.o, La bell'...:ld1ia11a, 313-4, 
D.\Y A Hl - I pala.:.:i di Jlarmirofo: X::1;m - />('rintzioui d 0

<t<'(_J1t<t dal ... lli11cio: F'uc1n:s�A'n, I Oou::a11a, pt.•r 
tutto il lann-o; LAzzAm, r,,, 111/ime ffl' d11,·lt1•si,;e di Ft'iTtu·a, pp. 181, 2n7; PrTE11.1, ri,u·enzo I, pp. (iiJ, 
H.->, et·t·.; .ANma:Ax1, Il polatium rdus. in fine.) Le dne oiwre del V'Ar('o, oltre H(l eti.s:.ere la delizia di 
tutti gli nralili�ti, l1au110 pnn• Sl•rvito agli i-.t11tli Si'ri (Cfr., pnre in via ll' t'Sl'mpio, D1<� BatAUCAIHE, 
l118l1'u<·fio111.1 a11.r 11111bas1wdl'Ul'R de Fra11a, pp. H>H, JH3, 2:.!!l, 234, 301, 3·10: 81ci-.:.1.:r., Riimisclte Beriehte, 
p. J(lfl ,: "P,uTo, Rimi· di U. Jl11..:.:ardli: P1-·rn1.1.1, nm•t')}ZO I. pp. ];'), 1H, 20, 4�, ('('('. 

(3) V. alla s�tk F. 1·11 aµ:g-in11;..d gli artieoletti pulihlit·ati dal PoHTIOLI e tlal 131<:l{'foLOTTl nel gi<•rnale nHrn
to,·ano Il 11lendico (• nrl Niblio.filo ili Holo�na, p"r i q11ali \'l'(li 1lirett11111e11te l' indiet• hihliografieo. 



STORIA ESTERNA ED ORDINAMENTI 

DELUARCHIVIO GONZAGA 

Qualcuno degli studiosi che mi hanno preceduto in queste indagini ha trovato 
che le origini dell'Archivio Gonzaga rimontano a Tedaldo, o per lo meno a Bonifacio 

di Canossa. Mancano i documenti che l' affermino, mancano le ragioni storiche che 

possano far pensare ad una qualsiasi continuità dei diritti signorili su Mantova (e 

quindi alla conservazione dei documenti relativi) dai Canossa ai Gonzaga, mancano le 

ragioni genealo�che che possano pure congiungere le due famiglie (1). 

Del resto, d'un archivio proprio dei Canossa non sarebbe stata certamente Mantm·a 

la sede più indicata: lasciando quindi da parte ipotesi gratuite e ad ogni modo privt>, 

per lo scopo nostro, di valore pratico, constatiamo sulla fede dei documenti come già 

prima della dominazione gonzaghesca esistessero in Mantova e un Archivio del Comune

durato per un certo tempo anche dopo l'avvento delle Signorie con caratteri propri 

che studieremo, e un Arrhivio dei Bonacolsi chiusosi naturalmente c,m la caduta di 

questa famiglia. 

L'ARCHIVIO DEL COMUNE. Non ne trovo memoria avanti la seconda metà 

del secolo XIII: può darsi che un archarius M(!Jitlle ricordato in 1m docum_ento 9 maggio 

1199 (�), custodisse, in questo più antico periodo, insieme al tesoro del Comune, i privilegi, i 

documenti in genere di maggior valore: il titolo ha certo hen noti riscontri (�l; un 

� Cfr. : REDAELLl G10VANN1 - L' ..d.rcltil'io Gol'er1iatfoo di Mautmw, Gazzetta di Mauto\'1� 7 marzo 18ii4, N. HJ.; 
X1nGEP.Arlt - Das .A rchiv und die Bibliotltek ZII Al aut un, in Herapenm, Zeitsc]1rif't fiir Bihliotllt'·kwi:sF-(•n
:--c]utr't, Handsdirifk11kmulP �tr. l1eransg. v. R. Nnn111nn11 1 

Leipzig:, li) (lie. l�,,g, N 23. (Descrizione 
:-;ommaria di valore prcsfi<H·hè nnllo\; TonEUlNI <·n,v. TEùl>ORO - 8utl'.I rcM-t•io di deposito gol-'truatit·o e 
qiudiziariu di J[a11tvva, Mm1tova 1861: [TrtAYAINl] - Nela::io11e >dorica sul R . .Andti-vio di Stato in Jlm1-
Ìova, .... per l'esposi:iut1e 111tfrersale <li Vie11na del 187.1, �la11tont 1872; �fuo:x1 DA!IIANO - Ard,i•ri di 
Stato in Jfifano, Milano 187J, pp. 4--l-U; F1<:u.RA'l'O P11<:·1·1to - Alè111ti. ceuni H1tl1' .. -lr<'Ttiliio Storico aou:aga. 
in .Jlantova, Mantova 1877; INTltA G. B. - [)pl['Arcltfrio Storico ll[a.11 to1•,1110, in An:llivio Storico Lom
ùnrtlo, unno vnr, 18�2; VAZIO NAPOLEONE - Belazio1rn HU[Jli Archin di Stato Jtaliaui (tti7-I- 82), noma. 
188:l {Cenno); Jh:u.TOLUTTl A. - UArcltivio di Sfr,to in Jl[a11to1•a, ce11 11i xtorici <' deHcritti1•i, )Iantova, 18Hi; 
PESCE AN,a:1.0 - Noti1Jic Hugli .A rchil'i di Stato, Uoma, HJOti, pp. 5:1- 4 (Cenno); L'ordiuamenlo ddle 
Clfrte degli Archivi di St11.fo ,taliaui. 1llanuale t-torico arcldvistico, Homn HHO, pp. 6) e i,:.egg. On1111t�tto 
,li proposito :1lcn11i altri an·e1mi eecessivamcuh- i-:ommari npp:tn�i qna " lit, e natnrnhnrnte m1cl1e It· 
pnhhlienzioni rigm1nlanti solo la Sf'Zione <li Stato compresa 11e1l' att11:1fo .Arcl1ivio MantOVfllh) ili cui JHUt• 
fa parte il Gonzuga. La!-iidarono notizie· manoscritte :-mll' ArclJivio il Bmt'fOLO'l"l'I t·hc iutcudeva. compi<·r<· 
and1e per la cittÌt 1111 lavoro analogo li qncllo sn I C01i11rni e le parmcchie della pror,incu,, Jla11lo1·mw. 
Cenni anhiri�lic:i Pcc. (Ardi. di Stato, Due. B«-rtolotti, lm�ta IV): ell il DAY ARI (Archivio Gonz:1gu, 
Xotizie, appnnti ecc. da Jni ]asciati, hnstn 21) d1e ra<'rolse un· Jarg-o nunwro ili dati lihcral111ente poi 
,la lni comunicati, sacrificanclo il lavoro kUO p;i.\ q11asi compiuto, all' I11tra JWr lo se.ritto t·itato (v. a 
p. 7 ,lelP estratto, in n.:,ta). 

(1) Cfr. largamente �rz10 - 1 ('orradi, pp. 11 e :-wgg. th•H' P:-;tr. 

(2J C1POLLA - Note di storia Verone.w', pp. 51 -2 dell' estr.: TOREI.LI - l:egei;io .llw1lol'a110, N". fH:3. 

(:1) Xon è ne(·e1'sario ricordare i significati ana]ogl1i di m·eu e scri11ium, n'('. Piutto:-:.to 11oto, r•Pl cloc. dt·J 1��5 
di cui alla nota 1'e� .• m, masl$arius arcarii Cournrnnis, doè pr�sso a poco un <·nssiere ilt'-11' ar,·m·o Co
mnnnle: (]nest'11Himo, 1wr <·11i verrelilw s�mpre I'ipotf';•.i del testo. P,ftrehhe c•ioè mi vero tPP.ol'il't'f' clello Rtato. 
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massarius librorum Communis nominato in un altro documento del 15 aprile 1225 11, 

dev'essere invece considerato, ritengo, come· il cassiere dei bandi, perchè i libri Communis

sono spesso, quasi per antonomasia, i libri bannorum 121. 

Nella seconda metà del secolo abbiamo invece, ripeto, dati s1cun. 

Gli statuti bonacolsiani (3,, che rispondono in genere alle condizioni storiche 

cittadine degli ultimi decenni del see. XIII, ricordano una sec�estia Communis (J) 

presieduta da un apposito sacrista che i nuovi signori vollero di propria nomina 15), 

L'archivio e l'ufficio preesistevano tuttavia certamente alla dominazione bonacolsiana: 

uno statuto che non ha traccia delle aggiunte, di solito evidenti, del periodo signorile, 

ci dimostra che alla sacrestia era già espressamente addetto un notaio (6); un altro, 

che ha aggiunte del 1272, ricorda il sacrista, nelle parti che si possono verosimilmente 

ritenere originarie (7). 

L'archivio era posto « sub arengerio Communis » (XJ. 

Abbiamo e indicazioni generiche del contenuto dell'archivio stesso (\l), e generiche 
disposizioni perchè gli atti di tutti gli ufficiali pubblici 110), tutti i contratti, gli strumenti, 

le ragioni d'interesse del Comune 111 1 vi fossero versati. SpecificamentP, vi sappiamo

(1) - TACOLJ - 11lemoric di Reygio, II, pp. 365 -7. 

(2) L' ufticio dura infatt.i ancora nel periotlo degli Statuti riformati, lib. nr, rub. 57, come vedrai pii1 
avanti. La co!ò-a m'era sfnggitn, nella mia lJiplonuiti<:a Comunale, p. 27�, in nota. 

(3) Editi in ])' Auco - Studi intorno a! 1lfo11icipio di 11lanlot'<I, Voi. Il e lii. 

(4) Di essa quakhe parola ha scritto lo stesso .D'Arco commentando la n,h. 56 ùel lib. II (Vol. II, p. 250), 
confondendo normalmente il sat·rista col masR:1iro.

(5) Lib. VII, rnb. 39: « Sacrista Comnnis eligatnr per dominoK \�icnri()s ... et tluiet eius of'fidum quantum 
placuerit dominis Vièariis. » In nn doc. <lel 1283 che vedrem(l subito, il titolo è segrestmms comm1rnis. 

(6) Lih. IV, rnb. 4-1: « Notarius atl �acristiam Commnnis ».

(7) Lib. II, rnb. 56, f'it. piit avanti. 

(8) Lih. Ilf, rub. 10, eit. più avanti. La designazione non è contrn1ldetta da qnr-lla di un tlo,·. dt'l 1283 che pure 
citerò più avanti: « snb poTticn diete segrestie pnlatii novi commnnis »; al palazzo nuov� s'appoggia 
infatti tla un lato, l'arco dell' nreughe1io. Le due imlicazioni possono quindi piuttosto integrarsi c1le 
coutraddirF-i. 

(9) Lib. I, rnh. :l8 « St.atuimus cpwd aliquis foJsnm non committat, instrnmentum puhblicum, acta vel adtesta
tiones vel scripturas alicptas pulilicas vel de arbitrio (pnblico i) archivio nroductas scribendo, abra
denclo, canzelando » eC'c ... « nec eciam ... falsi.s inst.rumentis et actis, attestationibus vel scriphnis pu
blicis tle arc11ivio puhli<'o prollnctis uternlo. »

(10) Lih. IIT, r11h. 10. <( Officiales et aùministratores et Pornm notarii et notarins tl. Potestatis et dictatores 
teneantnr et deheant omuia inra et actionei;; et acta pe1 tinencia ad Comune Man tue dare et tlessignare 
m.:.issario Comnnis vel secriste infra XV dies a quo exiverint de officio ... exceptis bamnis et aliis rlandis 
massario lihrornm bamnitornm. » Per questi v. più avn11ti. 

(11) Lib. Il I, rnb. 10: « Contractns, iustrnmenta et rationes Comunis �lantne atl secristiam Comunis Man tue 
qne est snh arengerio ordinate redncta per secrist.am Comunis all comodnm ipsins Comunis et si11gu
larinm persouarum tlebeant conservari, t>t qnt> regiRtrata non snnt ibi seu redncta, f'aciat pro Comuni 
Mantue rep:istr:iri sen all secristiam retlnei. »

Lib. II, rub. 5G : « Omnès eciam contral'tns et raciones ali Comune �Iantne pertinentes, (teneatnr 
massarinsì registrata et exl'mp1ata clare atl sacristam Comnnis Mantne ». 

Lih. I, ruh. 7. Il giudice del pod,e:--tA giura: « •.. omnia i11st1 11rne11ta et rntiones Comuni Mantne per� 
tinencfa sen spf'ctantia que ad me pervenerint tempore mei offici salYaho, et cnm exiv .. ro preùicta 
omnia daho sacriste Comnnis 1Iantne. � Itl. negli Statuti riformati tla :F'. Gonzaga, che vedremo poi, 
Lih. I, rnli. H. 

Uno speciale esempio tli contratt(, registrato in secrestia, da' la ruh . ..14 tlel lih. IV:« Becarii debeant 
orC'hkre t�t stmlert'l hestias F-olnm modo atl ripas civitatis, sPcmulnm fonnan contractus scripti per tl. 
Compagnonmn (così leggo in l11ogo tlt-·11' assurdo: tlo111ii1ornm comprignornm) notarium ad sncristiam 
Comnnis Mautue re-gistrati. » 
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conservati i libri dei Consigli maggiore, di credenza e dei sapienti 11), un esemplare 
dei libri dei bandi (21, il libro originale delle pubblicazioni delle emancipazioni e 
testamenti C1), un libro « de laboratoribus venientiLus ex alieno districto » in rapporto 
al trattamento dei lavoratori forestieri, oi:getto di speciali cure in tutte le legislazioni 
statutarie U), un altro , receptorum et restitutorum ad mandata Communis » del periodo 
di Rinaldo e Botirone (5l. Sappiamo d'altra fonte che vi si conservavano i libri delle 
condanne ((l 1• 

Non trovo notizie dell'archivio del Comune per lunghissimo tempo poi, fino agli 
Statuti riformati da Francesco Gonzaga (1'. Raccolti nei primi anni del '400, essi 
rappresentano il lavoro di tutto un secolo d. immenso significato per la storia 
giuridica italiana in generale come anche per la storia politica mantovana. Rispetto 
ali' archivio, è caduta la vecchia istituzione del sacrista del Comune: le mansioni sue 
sono conglobate con quelle del massaro e la nuova denominazione dcli' istituto è 
ormai costantemente quella di archivum p11blic11111 Com1111111is I�). 

Non abbiamo per questo necessità di pensare ad uno spostamento materiale della parte 
vecchia dei documenti comunali: il palazzo ove risiedeva la masseria era adiacente 
ali' arengherio ove dicemmo che quelli eran già dal sec. XIII custoditi. Solo i libri 
dei bandi erano altrove, presso l'apposito ufficio massarii librorum ba11nitor11111. L' archivio 
conteneva tutti gli atti di spettanza del Comune quali venivan redatti o ricevuti dagli 
ufficiali e notai che dal Comune dipendevano; essi li versavano uscendo di carica \!l i. 

(I) Lih. I, rnb. 11. « Qni scribit consiglia de eredencia et, (la rnaiori con8igJio et �apientn111, Ùt·ponat Iibros
ipsorum consiliorum penes sncristam Comn11is post eins ottieium. » Stnt. rif. I, 15, prt'sso j) nrnssaro:
disposiz. abrogata H 26 maggio 1403, ma cl1e &i ritront rH'l liii. XII.

(2) Lib. I, rub. 14 « Prornrent uoforii (potestat.is ad lia1H'nm ]iltror11m harmiitonnu) q11od ah oniuihns oHi
('.ialibus bamma srribentilms, })ost to111pletn t·ormn otlida) ea ipsis desig·m•nt et dentin libris, ita ed.iw 
qno1l unum ext>mplmn eis detnr de ipsi hmmd:,; et alind sncriKte Co111111JÌR. » 

(3) Lih. Ir, rnb. 56. «Notarii .id nfficinm lihrormn l,amnitornm ... h>11r;1t11r om1w11 puhlit·atiorws te.">t:nuen
tornm et emancip.itionum ... 8(Ti1Jere in nno volnmine; potest.1s et hulP.;\. <'m1dc1mrntio11nm tt·u<•atur
facere exernpfare dietnm 1ihrnm .•. (•t autentieum ip�ins ponatur npud sacriKtmn Comnui1-1 Mantue. » 
Negli Statuti riformnti. II, Ja, testamenti rd r-111a11ci11azioni, pure in 1111 JiJ,ro, sono pni,:.so i1 ma�Raro.

(4) Lil>. V, ml>. 21. 
(5) Lih. vr, rnh. :1.
fil) Doc. 12 fel,hraio 1283, nell' Arcldvio Go11zng-a, D. IV, ]ti, hnRta 3U6: « Ego ... notarias, predictam

condempnntionf'm de libro co1Hl(•mp11ationmn jHH-dto h1 .SPgr(•stia ComnrnniR lfoutm_•, ,le (JllR ,1. Vhaldinns 
tle Bekal\·erio est segrestanns Communis ..• nxe111plavi ». (La kzi011c Vit:aldinus è i111lii--c·utihilc B ripetuta 
pill �otto: e' inipedisce <Jllilllli l' idl'ntitkazio11e t·ol noto euc·iclopedista. A Hi:arsis�imo cinuplcruento 1ltil 
noto lavoro ùd C1,\N po�&iarno invrce ricor,lan· due tlucmnenti i11 cni è parola proprio <li Vhal◄lo. l' nno 
ilei 9 luglio 12�7 (V, 1v, lf), hm;ta 30fi), l'altro dt-1 L108 (D, Y, l, lt1n;ta 3:!2) die lo rkonfa arn•ora <·onw 
anziano del Comnne. Il tiglio Pietro <i 11011dn;ito in 1111 doc1mH•JJto :-, ùk. 1:no (I>, IY. Jti, lmsta !101'<). 

t7) Salvo tprnkhe ,wcenno g-e11erico: Co1•iaJettere, 7 mn,i.,:-gio 1341, c. 2fi v. <1< oportf'i 11t 1'('CHrnt11r ad lil,rot
antiqnos et ad arcJ1iva èournnis ». 

(8) Che non coJJfonòert>rno con ]a pii\ tar(]a Arclti!'ÙJ pubblico, corrispmuln1te all' i.attuale ArtJ1ivio 11otarile.
(9) Lih. IIT, rnb. [157!. De instrnmentiFi <"0111m1rnis Mantue deponemlis ptm•:,.; .'\lmurnrins commm1is .'\lantm·

et per ipsum c·nsto,lit>ndis.
Statnimns et orùinanrns qnocl contrnctns, in�trm11<•J1ta f't r&(•im1cs l'.omnnrnis Ma11tnc• per :.\l.l�F:11ri11m

Communis �Iantne et apnt et- J)('Hes ipsnm clt>pomintur et 1lepof.;ita cnstodia11hu, et :ul Commnnis ,\la11t11e
et singnlnrnm persorwrnm ei11s<lem Com11111niR ntilitatPm et c·o111odnm eo11i-t•rvc•11tnr, et ,ine r<'gistrata
11011 fneriut ibidem rednc:rnt11r et reclu<'i faciat Massariw,; antcclictrn•,, et C]IIOcl 011111ps notilrii t't ot1it·ia1Ps 
domini J)Of€St:1tis infra XV 1lit-s postqm11n exin:ri11t clc oflic·io, et 110t:irii ci'i·itatb Mantuc• �i111ilit<1r,
ten,•atnr et dchea11t 011111ia iura, �wtiorn•1<, et rida pertine11cia atl Com1111111e .\Jantne ,lare «�t d<"f,l,iµ;1rnn·
.'\Iassario Cornmuuis lfontne infra XV tlie� pof.;fl]llllTII e.xiYt-rint ,le ottic•io, onrnia iura, i11�tr_1111H•11ta d
ada cHcti Cornmnni� :u�rntnc penes eos t-xistt-11tia ('t ,,ne ad <•,n-11111 111au11s pervenerint d:1r,� et ll">Ri,c;uare 
Massario antt>,lido, vx,·,·pti� ha11nis f't aliis �p1•,·ta11ti11u;-: ai] ofli,·i11111 lil1ror11111 '1amnior11111 (sfr) 11:nHli�
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Ma tutte queste notizie hanno purtroppo valore quasi esclusivamente storico : 

A vintioto di marcio per a drito 

a Mantua brusò lo palazo vegio de la rasonc 

per li scrituri che brusono fo a Man tua aflito , I 1• 

Così ,crivcva, ,otto ranno 1413, l'Aliprandi, fonte attendibilissima per la storia 
dc' suoi tempi. Un decreto di Gian Francesco Gonzaga, del primo aprile, conferma 

la notizia spostandola d'un giorno (il, ma rilevando l'immensa gravità del danno se a 

causa dei documenti perduti dovette arrestarsi l'amministrazione della giustizia ! Il 
e palatium vetus iuris », che conteneva documenti giudiziari e del vecchio Comune e 

delle nuove Signorie, con quello della masseria e degli anziani, faceva seguito al volto 

dcli' arengherio, occupando anche in parte l'attuale piazza Broletto. Poichè, come 

dicemmo, erano nella masseria e forse ancora parzialmente nell' arengherio (cioè in 

edifici attigui e, come addetti a pubblici uffici, probabilmente intercomunicantil gli altri 

documenti del Comune, si spiega come tutti, e non quelli giudi_ziari soltanto, andassero 
verosimilmente perduti. Dall'incendio, in vero, fu bensì totalmente rovinato il palazzo 

vecchio della ragione - nel 1430 era ancora abbandonato, ed a toglierne le macerie 
e ad abbatterlo completamente non pensò che molto più tardi il march. Lodovico (:J) -

ma neppur l' arenghcrio dovette essere in tutto risparmiato se nel 1448 era così 
, occupatus et diruptus » che si dovette destinare un altro luogo per la proclamazione 

,!elle condanne, riformagioni ecc. (4) 

Di fatto, non ci restano dcli' antico archivio del Comune che scarsissimi lacerti 

salvati per caso dalla grande rovina. Le accuse a Gian Francesco d'avere egli stesso 

ordinato l'incendio per distruggere i documenti scritti delle vecchie libertà comunali, 

non sembra abbiano fondamento storico e forse neppure una base logica, se si pensi 
che, per esempio, la più importante raccolta a noi pervenuta di privilegi comunali, 
il Liber Privilegiorum, fu salva perchè insieme ad un certo numero di documenti 

originali pur riguardanti il Comune ed i primi signori, pervenne c restò precisamente 

:\Iassario lihrorum ham1iitoru111, pcua et l1i1t1nn Yigintiqui11qne 1ih. parvornm Mautue. tlne inrn, acta et 
instrnme11ta te11eat.nr et dPhcat tlict11s l\la�sarius bene, fic1elikr et legnliter custodire in Arrhivo pnblico 
Co111111n11is Mantne l'la1rna et n·co1Hlita et hene tnstot.lita, ita et taliter qnod nh aliquo tangi seu marnlari 
non po!:-si11t. Et eti:tm te1ll'at11r et clt•hent ipsorum t·opiam ltig,•ndi Pt scrihendi facl're cuicumqnc et acl 
petkionem t·11ims1·1mHpte of1icialis Commnnis Mantue, et cuinscu11up1e alterim, persone cui interessetnr, 
tocie11s <JtlOdens ei marnlatnm fm•rit per pok.statem vd otlidales Comnnmis Mantne, Et ipsis iuribns, 
artis ,_..t instrnme11t.i� existt•ntilms in archiv-o pnhlit·o Cornmnnis Mantm_• t•t scripptis (corretto su sumpt.i� 
t.·x) illis tletur fides tnrnquam puhliei:--. et autentit·is i11str111nentis.

Per il Y<'rRamentn al urn:,;saro Ilei libri tl('lll' riforma�ioni, cfr. IP gelose prescrizioni della rnli. !) 
tir•! lih. XII, c. �116, r.

(1) Alipraudiua o Croufra dr Jlalllua. Ht>ll;� 1111ov,1 ed. tlPi RH. II. SS., p. ]77, Vl•rsi �I:! l' segg.
(2) Lihri dei tlt,creti, 2 (è vil'ever::,;a effottiv,mwnte nn lihro tli u1.andati), p. 20!): « :\Inmlatnm magnifid et 

cx•·<'ll. d. Umitnt· efr. <>st. quo,l in ca1tsl:,; (•l qw .. •stio11ihn; tam ordi11ariis 11nan delegntis et tmn eivilibus 
,111am tTimi11alis, pp111lt·11tihns t•t co11iissis in pnlatio Yt'teri inris comnnis '!\-lanhw C'ornm ll. potestate
:\Iantue ,·insq1ie v-i,•nrio t•t aliis irnlit'-ihns tmis, non proce1lat11r nllatenns nequt>, procedi Yaleat nllomndo
a dit> comi�si et i11iciati inc1•ndii in dfrto palrteio, nsque qno prefatns mag'"nifiens tl11111inns aliud d11.xerit
onlinarnlnm. Et mdle i11!-.hrncit- 1rnllaque tempora tllrant nec t·1uere possint Y<'l (leheant a dieta die qne 
fw.it dies XXVI 1m1nii proximi prt·tfiriti nodis temporl' YeIJil'nte ,lie XXYJI dicti mensif:, u�qnc qno alitHl 
111andahit11r 11t pn•frrtur: m1llis in contrarinm ohstantihns (}HC ohstan•nt 1plilms in quantum ohstarent 
prefat.us magnitit·ns dominus. tlerognYit t�t esse volnit derogat11m. In quorum etc. Mandato scripto per
Chri�tofornm 1lt• AriYaheui� ilit• primo aprilis 141:::: ».

(:l) n.,v.11:.1 - J p11/11szi. 

(4) Statuti riformai i, <'. 2:H r, :{ ottohre 1-l-4X : affincliè. os�erv,\ lo :-1tatnto « re stnrntnr d in melins rl-'ttìciatnr ».
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nell'archivio privato dei Gonzaga ( 1 \. Ora, appunto quei privilegi avrebbero potuto
fornire una base giuridica ad eventuali·rivendicazioni popolari, e non invece i documenti 
giudiziari, che dell'Archivio comunale formavano la parte che non s'era arrestata con 
l'avvento della Signoria, rùa adattandosi man mano al nuovo stato di cose conservava 
pure, come attesta la legislazione locale, quasi intatte le forme originarie; forme, del 
resto, e denominazioni espresse che dureranno ancora a lungo, indicando l'istituto 
deformato, anzi snaturato, ma vivo, vivo della diversa vita che il nuovo assetto di 
governo poteva lasciare ai ricordi del passato. 

* 
* * 

L'ARCHIVIO DEI BON ACOLSI. II grande incendio che abbiamo or ora ricordato 
distrusse adunque i documenti giudiziari e forse anche gli amministrativi non solo 
del periodo comunale, ma del bonacolsiano e del gonzaghesco fino al 1413. And.arono 
cioè irremissibilmente perduti i documenti della vita interna cittadina; ma contrariamente 
a quanto vedemmo avvenire per il Comune, le due Signorie non perdettero i loro 
documenti, politici o di governo, che conservavano insieme a quelli di famiglia in 
un archivio proprio, presso di sè. 

lo ritengo anzi che l'archivio bonacolsiano, in questo p1u stretto senso, c1 sia 
pervenuto integralmente: i Gonzaga sequestrarono dei loro predecessori beni, diritti e 
documenti che li attestavano, e conservarono questi ultimi gelosamente. Non dobbiamo 
certo pensare che cinquant' anni di signoria importassero allora un bagaglio archivistico 
che quantunqe ·unito, anzi fuso, com'è naturale dati i concetti del tempo, con quello 
privato, andasse molto più in là del buon migliaio di documenti da noi conservati 
che dai Bonacolsi direttamente. derivarono. Gli atti consigliari di nomina al capitanato, 
i trasferimenti volontari di signoria, .i documenti che attestano o almeno implicano il 
riconoscimento imperiale della dignità di Vicari, le investiture feudali dei maggiori 
nodi territoriali del distretto da parte sopratutto delle autorità ecclesiastiche, i trattati 
intercomunali in cui i Bonacolsi figurano nella loro dignità di Capitani perpetui, le 
leggi dello Stato raccolte sotto il loro nome, sono tutti i documenti di natura pubblica 
che dovevan costituire il loro archivio; le doti e le convenzioni matrimoniali con 
famiglie grandi o signorili, la serie infinita di acquisti a titolo allodiale, enfiteutico ecc. 
di numerosissimi beni in città e nel contado che formavano la base economica della 
loro potenza, sono tutti i loro documenti d'interesse privato(<). Ora, a parte naturalmente 

(I) Non è possibile pensare altrimenti qn:rntnrn1ue non se ne trovi accenno espresso nell' iudice dell'archivio 
dei Gonzaga cleJ 1367, che vedremo � suo tempo. Po�sono alludere al lAber privilegiorum gli accenni 
dell'indice del 1456: « F,1scic11l11s qninternormn plurium in 11nihus contiuentnr capitnla pacis et. lige 
contrada in cliversis temporihus et cnm diversis dominis et comnnitatilms », c. 38 v.; e in ip1ello clel 
1537 -46, rotto C: « Liher in 11110 continentur qnetlam privilegia, instrnmenta et ali111• scriptnrat� omnia 
concerneutia statum JIJ.mi D,ni Nostri)>, frase quest,' ultima di portata generalissima in tutto l' indie-e. 

L'unico documento comnna]e salvatosi per altra via è forse nn frammento di 1m « Liher ambaxa
tarnm factarum ... mi hancnm Etpii de mensiùns octnbris, novemùris et dect>mhds ... J:!83 (nn Jihro cioc'• 
ov' erano itnnotate le citar.ioni e uotifiche di atti giudiziari eseguite da mcs�i clel Comune), già coperthm 
d'un quaderno d' imbreviature del noi aio Petroznno de ·cavaciis {]:l57, D, 1v, 16, a.

1 
hnsta 316), ora 

conservato in nn' apposita cnrtella di lacerti. 

(2) L'importanza dei carteggi come materiale da conservarsi in arcldvio, 110n ern a1lora riconosciuta, come 
att.egta specifi<'amPnte per noi il ricor,lato indice 1k] 1�67. 
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possibili dispersioni singole, precisamente t[Uesti documenti noi conserviamo, in parte 
in atti sciolti, in parte in grossi volumi, veri e propri cartulari, importantissimi per 
sè e per la storia dello sviluppo del nostro Archivio. La quale storia non può avere 
rispetto all' Archivio bonacolsiano, ora disperso per tutte le rubriche del gonzaghesco 
in seguito ad ordinamenti che studieremo, altro scopo pratico se non quello di aiutar 
lo studioso ad identificarlo, fornendo gli elementi fondamentali per una ricerca che 
soltanto poi l'esame d'ogni singolo documento potrà compiere. 

Per gli atti sciolti l'indagine è più sbrigativa per me e pm difficile per lo 
studioso, al quale resta intero il giudizio sulla spett,nza all'Archivio bonacolsiano d'un 
determinato documento in base al suo contenuto; giudizio non sempre facile e per i 
frequenti rapporti fra Bonacolsi e Gonzaga avanti e durante la signoria dei primi, e 
per la mancanza d' elementi d'aiuto quando per esempio in un documento non si 
nomini nè una famiglia nè l' altra, ma si parli, poniamo, di beni dei quali non si sappia 
d'altronde se siano pervenuti ai Gonzaga per sequestro de' bonacolsiani o per altra 
via. Valga tuttavia come base o per la ricerca diretta o per utili raffronti, l' indice 
alfabetico dei nomi posto in fine a questo volume, alla voce Bonacolsi ; valga il criterio 
meno rapido e più faticoso della data, da seguirsi per tutto l'indice dell'Archivio, e 
lsi ricordi semprel non solo per la parte compresa in questo volume, ma per quella 
anche del secondo, dove la prefazione a ciascuna rubrica, in cui lo studioso abbia 
notato date anteriori al 1328, lo metterà egregiamente al corrente sull'eventuale 
rapporto dei relativi documenti coi Bonacolsi (IJ. 

Per i cartulari invece la cosa è diversa. 
Il solo pervenutoci non scomposto in quaderni o fogli sparsi in varie sedi, ma 

in un corpo unico qual' era già subito dopo la sua compiuta redazione, è il più noto 
anche fuori dell'ambito della storia locale, il cHsl detto Liber Privilegiorwn (Privilegia 
Communis Mantue) l2l. Questo prezioso codice ha tuttavia di fronte agli altri nostri 
cartulari di questo periodo un carattere ben determinato : non è opera di specifica, 
esclusiva ispirazione Bonacolsiana. L'epoca di sua redazione, non anteriore al 1291 
come corpo iniziale e maggiore (:,), e l'accoglimento in esso di documenti in cui la 

(I) Cmù, per dar 4prnlche t>�empio, le rnhriche E, xxx1, , (Ferrara): E, xxxu, j (�Jodeua; · E, XLYn, :i 

(Yertlna), contc11gono vnri importan1i !lO(:nmruti Bouacol.siani.
l2) Ufr. ]a l,ihliografia appo:-;ta uell' indice alla rubrica ll, xxx 111, 1, busta 82. Il Crl'ULLA l1a P.arlnlo tlel 

cotlice nelle stei:-St' op1-rc per cni lo 11�(): l'er la storia. ddla T�eya Lumlmrda, pp. :J-fi; .1.Yote di sfuria 
J�e,·onest', pp. 12-3: ltela.:ioni tra Vl'roua e .lla11to1•a, T, pp. � -3. 

(:{) lii permetto di riportare parzialme11t(• 11ua nota al .N. -!!I del mio !.'e!Jl'i,;fo ,.l[aulonwo intorno al Liher 
Privilegiormn: Devono ritener�i probahili5sinw le condnsioni del Cipolla (op. cit.) che suppone il codice 
compilnto 11el 12Hl e nccre�cinto a piìl riprt'Se di molte aggiunte. È pertanto certo: I. Ché uua so1a 
m:1110 �l'risi-:e la park maggiore df"l rodie,•, e <·i◄•è le ,·arte n11merate 1-�1 ,., 24-r.-38,·., 41 r.-4-8r:, 
51 r. -t-i:{ r., liti r. -14-;; v., 1�2 r. -183 r., HH v. -1\)0 r., '.!00 r. -203 ,.� H. Che ci nesta mano non è anteriore al 
12H1 (2 maggio) per('l1è a c. 87 Y. trovasi un documento co11 tale data: meno assoluto è che c1nesta 
mano 11011 �in po�teriore al 12H7 (13 aprile) percl1è a <'. 91 r. è un atto originale (Pao1i: eopia ant.ogrnfa) 
con tale ,lata, d'altra mano, scritto eYidentemente qnnnllo già era scritta la l'Orrispondente c. 168 cl1e 
è della prima mano (�on fa prova la l'. 39, con atto originale del 1293, pt'rchè i• incollata alln corri
spnn1lt•ntP 8:!): III. Che il resto del codfrt· fn st·ritto (la varie altre nrnni. Le più anticl1e sono del 1201. 
L' 1111a {Frog-lt•ri1111� cl,• Frogleriii-, ;) maggio) scri�i-<> un atto originale (nel sen�o ilHlic·:ito sopra: llf' 110 
>:emp,·ti ragg-innt:1 la certezza col t·o11frot1to con originnli �ciolti clello stn:.:-(o 11otaio) a c. 192 r.: l'altra 
(A1kllwrins llt> Aclelberiis, !) maggio• I;) ott.) snisse originali e (•opit> da c. 19� v. a e. 199 r. e la l'. �W-ir.: 
11n' altrn (Dl'l,lgitns 11. Ottoni) st'ris:-(t• le tT. 20! v. -207 r. Sono tlel 1292 le l'l', 210 r. -2H) r. (Bonaventura 
cpl. 11. Ducis) La c·it.. c. 3�), 1lel 12!"l3, ì• 1ld not. :Sicolans Orahoni 11<• C,nmle. t clt'l 12H7 la c. 191 (Dela
g·itn� cl. Ottoni): del 1:m.i la c. 18:{ (Sf Pfo11i1111:ò! 1le Pa:-.:-.avancii:-,): 1kl l�O(i h .. l'C. G3 r. (dalla fine tlella 
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pos1z10ne dei Bonacolsi come Signori effettivi è ben chiara, attestano il loro espresso 
consenso; ma fondamentalmente si tratta di una di quelle massime raccolte di privilegi 
e titoli de' propri diritti che tutti i Comuni facevano ad intervalli. La redazione in 
libro di esemplari anche dei documenti di natura pubblica, era ,enza dubbio allora 
un ben radicato costume : formano ora quaderni del nostro codice e un e LiLcr actorum 
super concordia et pace Ferarie » (I) e un o Liber societatis ... cum comuni Padue » (2'1 

precisamente del 1291, ed infine un altro libro analogo per Bologna, del 1292 1:ii, 
tutti e tre questi di evidente diretta ordinazione bonacolsiana. Ma proprio quest'ultimo 
loro carattere che li lega agli altri cartulari che vedremo, si riflette anche nella forma 
meno accurata e solenne di quella della parte originaria del « Li ber privilegiorum ., . 
La ragione di questa solennità di forme è invece a mio vedere appunto nelle tradizioni 
comunali di cui il nostro codice è ancora, esternamente, un prodotto genuino che 
dura con mutata sostanza, come durano le adunanze consigliari per deliberare anche 
su oggetti già in precedenza ineluttabilmente decisi dal Signore. Tradizioni affermate 
dai fatti : libri pactorum preesistevano da tempo, e da questi in parte traeva un notaio 
- Vivaldus d. Graciadei, - di cui conosco atti dal 1262 14) al 1287 (:,1, esecutore di
numerose copie dalle quali traeva a sua volta il redattore dei « Privilegia » )lii; un 
- Iacominus quondam Henrici iudicis de Campitello - esemplava presso a poco nello 
stesso periodo (7) vari atti in quaterno presenti, com' egli dice (kl, quaderno da cui il 
predetto redattore trasse poi atti ed autentiche ; ad un periodo molto anteriore ci porla
un terzo notaio - Dondedeus Ugonis de Viviano - che viveva intorno al 1220 (!l), e 
in isto quaterno aveva copiato parecchi degli atti più antichi che troviamo pure nel 
nostro codice (101. 

Da quei più prossimi e da questo più antico quaderno, da altre copie e da originali, 
uno scriba anonimo trasse adunque il « Liber Privilegiorum ,, , uno scriba paziente ed 
accurato, se non ottimo lettore de' suoi esemplari. La scuola aveva già diffuso questo 
bel minuscolo gotico dei testi ufficiali di privilegi e di statuti, e senza perderci in 
congetture sull'umile persona del nostro amanuense, constatiamo l'uso di quella scrittura 
pure in Mantova dove ne abbiamo del resto, anche in documenti sciolti, bellissimi 
esempi (1ll. La perdita dell'originale della non lontana redazione degli Statuti bonaeolsiani 

prima colon11a) e 61 (Allelherins tle A.tlerheriis) e la se1·0111la colonna 1ldla 1·. JJ;;Y, (Stt'fa11i1111� de Pa�
saYanciis): del 13(1!) ]e cc. H6r. e 147r._: del J:l!O I� c. l81r.; dd 1311 la 1!6v. (tutte IJll<'sh• ,ii P,·
trinns Moreni tle Forzanis); dd 133! le n. 215 v. -216 (Egidins q,l. ·FetlPrìci de .Ferari�). Xo11 anh•riort• 
al ]380 è fa c. 148r.; al H-19 le cc'. 1-l-t-,v.-151. Le cc. ��2r.-23v. e -1-8r. fie1·01ula col. -50 sono 11011 
ili molto po,.;teriuri nl 1296. Di versa tlalla coHsneta è la 11rn110 ac1·11ratis,.;ima ehe ,.;1-ris�e la e, -W, <· for..:c 
le 137 e 1:·;s. La 191 v. <'. scritta per sole 5 righe Ila mano tlel i--ec. XIV. Si t.eng-a co11to du· la ,lata di 
re1hzione 1lelle cÒsì tlette copie antografo può cft'cttivameut.e i.po:-;tarsi ila qnella propria 1lt•1l' .ilio per 
tut1a la vita attiva del notnio che non si <'lll'aYa di indfrare, per nn 1101·. pror,rio, il carattere di copia. 

(1) Cc. 192 e segg-. 

(2) Cc. 20.l e S<')<g. 
:s) Cc. 210 e segg. 
(+) D. "·, rn, husta 305 
(:l) Uiportato nel Lih. privilt>gior11m, c. 20S. 
(6) C. 28. V. poi le cc. 96, 100, 133 e St'gg. 
(7) Redattore di un atto del 1�72, riportato a c. lfi8 Y. <lei eo,Ji, . .,. 
(8) Cc. 167-8, 171. 
(!)) D, 1v, 16, anni ]�14 ,. ll20 (10 sett.) 
(10) Ce. 32, 79, 16.l, 200; e,·c. 
(11) n, lY, ]H, husta 30H, 12X9, -1- tllèlg'i:do. 
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ci toglie· forse un esempio analago di questa scrittura; la formazione di un corpo .dei 
privilegi della città, come quella di un altro delle sue leggi, si accompagnano non di 
rado anche nella storia degli altri Comuni, e rispondono ad un periodo di raccoglimento 
che ha in fondo gli stessi motivi psicologici della formail!ione della Signoria. 

Di carattere e d'origine strettamente bonacolsiana sono invece due grossi cartulari 
ora scomposti in fogli e quaderni di�persi in varie sedi, ma ricostruibili con la scorta 
d'un indice gonzaghesco del 1367 che studieremo e che li designa con i loro nomi 
originari, non noti altrimenti, di Liber columpne (I) e Liber crucis (2), probabilmente 
dedotti da fregi delle copertine, ora perdute. In questi libri fonda�entalmente composti 
per raccogliervi i documenti relativi ai propri beni patrimoniali, i nuovi dominanti 
riunirono anche atti di contenuto schiettamente pubblico (31 in base all' accennato 
concetto della fusione dello Stato con la persona del Signore.· L'aspetto esterno di 
questi cartulari non ricorda certo la solennità del Liber Privilegiorum: ciascun quaderno 
o gruppo di pochi quaderni, affidato fondamentalmente all'opera di un determinato
notaio, fa parte a sè senza nessuna preoccupazione, neppur del formato, degli altri
con i quali sarà poi unito; l'accozzamento dei quaderni a formare i due libri dovette
anzi essere opera più tarda, quantunque certo non uscente dal periodo bonacolsiano.
Ne deriva una profonda disuguaglianza anche nei caratteri grafici, accresciuta e dalle
aggiunte d' altre mani nei quaderni affidati ad un notaio, e sopratutto dalla riunione
di copie semplici, copie autentiche, atti originali (le copie autografe del Paoli),
imbreviature. Già gli atti originali e le imbreviature ci dimostrano, poichè ne troviamo
dal 1288 al 1310, che questo sistema di redazione in quaderni non risponde ad una
decisione momentanea, ma è un vero e proprio custume ben radicato e seguito; copie 
sono quelle dei documenti più antichi (4) e degli ultimi /5), tutte redatte tra il 1290 
e il 1315. Originali, imbreviature, copie, manifestano comunemente l'intenzione precisa 
di costituirsi, di fianco o eventualmente di fronte ali' atto sciolto originale, veri registri

dei documenti di proprio interesse: lo provano molti piccoli fatti, quali gli accenni
espressi, ma non sempre giustificati dal carattere dell'atto, alla redazione di due
o più stmmenti dello stesso tenore, la sottoscrizione unica a più strumenti fatti
nello stesso giorno, non valida se non con l'intenzione preconcetta di tenerli uniti
in registro, la frequente mancanza della sottoscrizione di un secondo notaio pure

(l) Era originariamente compoi:,;to di 10 quaderni elle si conservano tutti nelle seguenti sedi: quaderni I l� 
Il in B, YIII, cart. 1 -10; qna<l. Hl in D, nu, �2, eart. 239- 392; qnad. IV in D, 1v, 2, <l,, n. 8, 
lmsta �i:,· 8: 11111ul. V ihid. 11. 7: VI ibid. n. 5; VJI ihid. n. 6; VIII, IX e X ibid. n. 3. I docnmenti 
<·ontenutivi corrono ,tal 1225 al 1304. Sono raccolti per ordine espresso di Bottesella e Passerino, prr Ja 
nrnggior part.e di rnauo dPl]o stesso notaio c11r- nYeva rogato Patto .scio]to (dal" 1288), }ler la minore in 
copie anh•11til'l1t' ortlinate dnl 12!l0 in avanti. 

(�) Era originariamente composto di 14 qna«lerni che si t·o11se1Tano tutt.i nelle segnenti sedi: qnad. I-IV, 
VI. VII, IX-XIJ, XIV in D, I\', 2, cl, hnsta 245-8, risoettiYamenteai n. 4, IO, O, 11, 12, l, 14, Hi 1Xe 

Xl), 17, 18; qund. V in D, 1Y, 16, ,·art. 316 a: •111ad. VIII in B, 1x, 4, cart. 1-10; quad. Xlll in B, 
xxxur, 6 1 cart. 8�. I doc11nwnti contenutivi conono «lnl 1177 al 1315. 8ono raccolti per ordine dei Bo-
11a.t·ohd. di.mano tlt.·l notaio re<lattore de,Il'atto stiolto corri&pondt•JJtt', sopratutto dal 1295 in avanti, in
iorma. cl'imhreYiatnrP prima di 4}1Wll' anno, e }ler gli ultimi anni (1302- 15) nnr11e, di copie antent.iche, 

(:i) Liher t·na•h.:, 11111Hl. VI: rinuncia del Capitanato di BardPllone a Guido, lega con gli Scaligeri; qnad. XII: 
nomina di Passerino n Capitnno da partf' di Guido, pnhhlicazione in Cousiglio, sanatoria da parte del 
Consip:lio a "'!JeRt' tatte da Gnido: ,111a1I. .XHJ: atti per rapporti t·ommerciali con Venezia, ecc. 

(+) Lil)('r rol11mp11,·, 1p1atl. \"lii - X: Liher crncis, qnad. YII. 

(:-1) LihPr r1·111·i:-.
1 

qnn,1. XJTI. 
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accennata in quella del notaio redattore, che ,i spiega appunto con una redazione 
neppure formalmente contemporanea ai primi originali che dovevano esser sottoscritti 
da ambedue: allo stesso scopo rispondono e le raccolte delle imbreviature e le copie 
autentiche, quando le autografe non si possano avere. 

La formazione di tali cartulari non dovette limitarsi, presso i Bonacolsi, a quelli 
soli che abbiamo nominati: abbiamo ricordato già i libri sulle relazioni con Ferrara, 
Padova e Bologna che formano parte del Liber Priyilegiorum: aggiungiamo che sono 
pervenuti fino a noi: un quaderno in cui sono riuniti verbali dei Consigli degli Anziani 
ed atti d'interesse diretto dei dominanti del 1299, in copia semplice quasi indubbiamente 
sincrona(1l; tre quaderni in cui si raccolsero e originali e copie autentiche fatte nel 1320 
di documenti del 1315 • 16, riguardanti beni allodiali e feudali di località diverse (2; 
vari fogli sciolti ma evidentemente parte di quaderni o di un libro di documenti 
riguardanti questioni dei Bonacolsi coi vescovi di Reggio per Suzzara ( 1290-11 (:1) ecc. 
Nè voglio ommettere che questo sistema, se trova come vedemmo larga esemplificazione 
negli ordinamenti comunali, non è meno ampiamente seguito nella curia ecclesiastica: 
l'archivio della Mensa vescovile di Mantova è ricco di analoghi cartulari, d'importanza 
notevolissima per la storia locale ( 4 l. 

L'A"RCHIVIO DEI GONZAGA. - La conservazione dei documenti famigliari da 
parte dei Gonzaga non data certo solo dal loro avvento alla Signoria (13281: lo provano 
materialmente i documenti anteriori che di loro si conservano f:\J. Da quel momento 
data invece l'assunzione del loro archivio, che pur resta di carattere fondamentalmente 
famigliare, ad istituto d'interesse pubblico, come quello che è alimentato anche da 
atti di Stato, pure restando ancora a parte e continuando a raccogliersi in sede propria, 
come vedremo, altre serie di documenti e cioè quelli delle ordinarie autorità giudiziarie 
ed amministrative. Le prime casuali menzioni espresse di un Archivio gonzaghesco lfi) 
perdono quindi ogni valore di fronte ali' eloquenza dei fatti, alla conservazione cioè 
di atti indicanti i rapporti d'ordine pubblico con Signori di fuori nei primi anni di 
dominio (71, di copialettere di cancelleria almeno dal 1340 (8), ecc., a parte naturalmente 
i documenti di Stato anteriori pervenuti ai Gonzaga dai Bonacohi, e a noi già noti. 

Di questo primo periodo del!' Archivio gonzaghesco possediamo fortunatament� un 
documento di eccezionale valore : è un indice redatto, almeno per la massima parte, 
intorno al 1367 (9), di carattere indubbiamente ufficiale come opera di un funzionario 
a cui era affidata, probabilmente tra altre mansioni, la custodia dcli' archivio stesso 1111). 

(1) B, xxx1n, 7, busta 83 

(2) id. id. 

(:l) B, xxiv, l, husta 22. 

(J) Cfr. per el'S, CARREIU, Condizioni del!' episcopio .Jlantoi·ano al tempo di <luidotfo dn Uorn'!l!Jio. 

(;''i) V. i non poclii raccQlti od usati nel lavoro ,lel Lezio, 1 Corradi. 

(6) Copialettere, 14 maggio 1343 (c. 37 v.). 
(7) Coi papi dal 1331, coi dogi dal 1336, ecc. 

(8) }', u, 9. 
(9) Da iptest' aunu datano le aggiunte di mano ,liversa. 

(10) Egli infatti annota. snl recto 1lella c. 1 Ju cou�egua temporanea LU alcuni 1lol"umenti fatta 11el 1380 a 
pe-rsone a cni occorrevano per la prova <li cert,i ,lhitti <lei �ignori su heni del Cremonesf'. 
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L'indice (li ha a;.qòunle della ste,s:i malio che lo scrisse (:!, c di mano diversa fino al 1378 (a). 
La parte d' archivio contemplata da quest" i mli ce era composta di 8 L 8 documenti

sciolti, 451 raggruppati in vari rotoli rii, 11 quaderni e quattro grossi volumi ( due 
dei quali, il « Liber crucis ., e il e Liber Columpnc » ci suno già noti come appartenenti
all"Archivio bonacolsianol contenenti complessivamente trascritti 678 documenti (·' 1• 
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( I) PPrg-n11H•u.11·t'O� <:m. ::JS ti I, dm• quailt•rni, scrittnnt :-=.u ,lne tolonrn_•. Sul redo della. c. l l'Olo le mrno-t11zioni 11i cni alla nota JH'l'l',, �ml VE'l'�O 1111 inclice nlfohet:co sopratntto dei nomi •li luoghi, <lispostt> per ldterC.' iniziali in rP1t:rngoli 11gnali i11 ('Ili è nppo�itanu .. nte 81Hlliivi�11 Ja facciata, eon ric11iami nllc> rt•lativ1•t·arh'. St·tlP ,1ttual1· .\, 11. 1:l) C. i> r •. pt>r 1111 doc dt>J 1S7,l. T111tn l:i �,,rie t·l:l' 1·0111prM1lle IJllt'ido dne. potrebht-- essere agginntn.
ì:l1 Cl'. 11 r. ,, 16 r. (-I-) Piìi due rotoli s!:'11z'altra i111lic,1zio11<'. t:',J �olo tuttavia 11t•ll" irnlit:f', p<'r ()Uh•ti rlornrnPnti in liliri nlcmw ripPtizioni.



llVTROD(!7,JONE XXIX 

Ho <letto fu parte ùdl' archivio compresa nell'indice perchè, nel redigerlo, non si 
tenne conto che dei documenti di più diretto interesse per i Gonzaga, come dimostrano 
chiaramente annotazioni di mano dello stesso redattore dell'indice scrit,te a tergo di vari 
documenti ,che pur ora si conservano, ed allora non elencati: « nichil faciunt pro nobis » 
oppure « nichil facere videntur pro dominis de Gonçaga » (Il. Perchè alla redazione 
dell'indice si accompagnò un vero e proprio ordinamento che per noi ha grande 
importanza come quello che lasciò traccie di sè sui documenti stessi, traccie che sono 
ora segni indubitabili di riconoscimento(2l. 

Facciamo anzitutto una lieta constatazione : non ostante la difficoltà di qualche 
riscontro, possiamo affermare che della parte d'archivio contemplata dall'indice pressochè 
nulla ci manca. Le non rare indicazioni già ricordate su documenti nell'indice non 
compresi, ci lasciano credere poi che neppure ia parte ommessa sia andata dispersa: 
in complesso abbiamo ottime ragioni per ritenere che l'Archivio gonzaghesco qual' era 
costituito nell'ultimo quarto del '300, ci sia pervenuto integralmente o con non 
gravissime lacune. 

Vediamo di questo primo ordinàmento quanto può ancora interessarci: lo stesso 
redattore dell'indice, come avvertii, scrisse a tergo di ciascun documento, o in margine 
quando trattavasi di documenti riuniti in libri, un breve cenno del cnntenuto, normalmente 
senza data, ma esatto e, a volte, con accurate osservazioni<8J, rispondente per quelli 
elencati, quantunque non sempre letteralmente, al relativo cenno datone nell'indice. 
Degli atti sciolti, alcuni non hanno altri segni specifici, alcuni sono distinti con lettere 
dell'alfabeto, alcuni con numeri arabici, altri con segni convenzionali. Lettere, numeri, 
segni, sono riprodotti nell'indice. Lo stesso avviene per i rotoli, ciascuno dei quali 
comprende normalmente documenti riguardanti lo stesso oggetto (!I, ed ha, quantunque 
non sempre, un segno propr�o generale (A, AA, ffi): un segno speciale poi (lettere o 
numeri), si trova su ciascun documei:ito contenutovi. Anche i quaderni hanno indicazioni 
analoghe (ii). La comcrvazione in buste o scatole è ricordata solo un paio di volte ili • 

Rispetto ai libri i Gonzaga seguirono le tradizioni dei loro predecessori, o piuttosto 
seguirono le stessi.' tradizioni' 7), e prima c Ùopo il periodo a cui l'indice si riferisce. 

(1) Cfr. p. es. D, IV, 16, busta 305, tloc. 31 dic. 1275; ibid. busta 306, ùoc. 31 ng. 1293; P, XIII, 36, bus!" 
3327, quatl. �el notaio Gentehello, 1291. Significantissima la nota al qnad. II del « Liher crucis»- i cui
<loc. non figurano di fatto nell' iudice: « In presenti quaterno contincntur n1iqna acta seu iustrumentn.
qne nichil facere videntnr pro ,lominis de Gon�·aga, in quibns septem viva reperiuutnr, et-tera snnt antiquo
temp<:>re carn;elata ex presnm.pcim1f', et ideo non ruhril'f1.tn neqne in onlin�m s11nt po@ita >. 

(2) Cfr. per il riscontro della scrittura, il facsiinifo alla png. prec. 

(3) C. 13 r. Un doc. sciolto S<'gnato n « est mnltnm rosegatnm ». 
(4) A volte il contenuto è direttamente inilicato dal titolo: - Rotullus domus: rotullus <lomus eer lacobi de 

Roma; Rotullus dc Castiono; Hotullns multarum materiarum. -

(5) Cfr. per es. dne segni convenzionali parlant,i, in qnatlerni cli ùcposizioui testimoniali (e � r., prime tre
righe rlel facsitnile), l'uno dei Gonzaga contro t?"li Scaligeri <:ontraP:S<'gnato 1lullo stemma gonzaghe .!wo
originario delle tre barre, l'altro. vicever:-m, cortrassegnato dalla scala.

(6) C. 15 v. « in una lm"'ta signata signo » e segue disegnato un martello; c. 7 v. « scatnla rubricata: [ura
spectantin pro <lotc (1 . EliznhPt de Gonzag-a ».

(7) Ricordo che membri tlella fa.miglia già dal sec. XrU erano canonici della Cattedrale. Che si tratti dt.·l 
resto di un vero siP.tema di casa è chiaro dal fatto ch1-1 i Gonzagn. lo Rf'guono anche per i lJeni di Reggio, 
dove fanno fare due libri, il primo in quattro quaderni di copie autografe d'un solo notaio di 93 ntti 
<l'acquisto fatti da Guido, Filippo e }'eltrino nel 1339 (già in E, LIV, 5 (Bozzolo), ora in D, JV, 2. d. 
N. 21 bis), il seconùo in dne ,1nnderni di copie come il primo, per RC'<]nisti fotti ,fagli stesAi dal 1341
al 13!3 (se,lc ,kl prec. !\• 23 his). 
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Si noti che l'importanza di questi libri sopratutto per la storia della proprietà 
fondiaria e del diritto, è tale da giustificare il rilievo di tutti i particolari che possano 
attrarre l'attenzione degli studiosi, quand'anche già. non lo consigliasse lo scopo più 
immediato della nostra indagine sulle forme di tradizione e di conservazione dei 
documenti gonzagheschi. Troviamo quaderni analoghi a quelli ond' erano formati i libri 
bonacolsiani già nel 1300( 1) e nel 1310-18. Questi ultimi costituiscono anzi una buona 
parte di quello che è senza dubbio il più importante di questi volumi gonzagheschi 
nei riguardi della storia della famiglia: il « Registrum domini Mantue ,,(2), Quantunque 
non ricordato, chissà perchè, nel nostro indice, questo libro era già pure compiuto e 
composto almeno nel 1359 l3l. Consta di sette quaderni redatti appunto tra il 1310 e 
il 1318, e d'altri dieci poi compilati tra il 1344 e il 1355. Come già_ nei libri 
Bonacolsiani, non troviamo qui nessuna preoccupazione d'unicità di formato, data 
l'origine e la natura diverse dei singoli quaderni che constano anche qui di copie 
semplici, autentiche, autografe; più nettamente espresso è lo scopo della redazione dei 
libri: « lnstrumenta d. Coradi de Gonçaga scripta per, me Bonsaverium notarium quon
dam d. OttÒnelli 1312 et deinde" è il titolo di uno dei quaderni;(+) d'un altro: 
« Registrum terrarum et possessionum d. Coradi de Gonçaga positarum in territorio 
Gonçage et Pigognage et eorum pertinenciis scriptum per me Lodoycum notarium de 
Cavaciis a. d. 1310 ind. VIII" (5), titolo ripetuto su altri quaderni per beni in Marmirolo(6), 

Tezoli e Roverbella (7), con un evidente piano di suddivisione per luoghi. La parte 
meno antica del regisrro è costituita in modo più uniforme, fondamentalmente di copie 
autografe redatte tra il 1344 e il 1349 da un solo notaio (8l, con aggiunte poi pure 
autografe d' altre mani (!lJ, e d'un quaderno dal titolo: « Liber abreviaturarum factarum 
per me Boninum de Bocho notarium, reductarum in presenti volumine im * modum 
registrationis, registratus sub 134 7 ind. XV, die · lune XII februarii, ut inferius per 
ordinem continetur de omnibus instrumentis spectantibus domino Mantue cuiusque 
condicionis sint » (IO), 

È invece ricordato dal nostro indice del 1367 un Liber Leonis che si conserva 

(1) D, IV, 2, d. busta 245-8, N. 13: • Ahreviature » ,li Guih.erto �d. d. Salanini de Campitello. 1 doc. ri
guardano Corra,lino, Abmmino e Albertino Gonzuga. 

(2) D, IV, 2, d., N. 2. Contiene documenti datati dal 1210 al 1355. Cfr. u;vo, J Coi-rqdi pp. 28 e 30-31. 

(3) Inserta a c. 73 e' è la seguente memoria: ._ Nota qnod Bernardus habnit de presenti registro unum qua
ternum de octo cartis que segnate sunt primn, vitlelicet 73 et cetera usque numerum se<1nentem t-t scriptis 
in presenti Cflrta, super quo qunterno redncta erat in publica forma certa investitura terrarum de Gon
ço.ga> ecc.« Quo,lquidem qnaternnm aceeptum fuit per Bernanlum predictnm IV no,emhris MCCCLVIIII, 
ocassione <lamli tl. Pino de Arma.ninis, oca�sione present.n.rnli Paduam pro questione dominorum l\fantue 
ex una parte et tl. Feltrinum ex altera, et per ipsum dat-nm fuit dicto cl. Pino et Petro de la Vilana, 
presentibus Cresimbeno de Gnacis et. Iacomino de Finatis test.ihus. in ma.saria Communis ». Tutto ciò 
di mano sincrona. In fianco, (li mano molto più tarda: « Hic est quaternus qni fnit restitntus et reli-
g-atns bi<> in sno loco primo.,,_ 

(+) N. 6. 

(5) N. 1. 

(6) �,_; 5, 2, 3 (1310-13 con ugµ:. ,lei 1355). 

(7) N. 4 (IBIO). 

(8) N.; 8-15 e 17. 

(9) N. H, agg. 1351-2: lii, agg. 13·,2-.l-; li, ugg. 1.355. 

(lOJ N. 16. 
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tuttora integralmente ( 1) : un leone rampante dis,·gnato ,111 foglio di copertina ne giustifit'a 
il nome che non ci era del resto espressamente indicato nè sul libro stesso nè altrove. 
L'indice ci assicura anche della sua compiutezza, della quale avrebbero potuto farci 
dubitare e la perdita della copertina di chiusa e i frequenti tagli di carte intere o di 
parte di carte che l'indice stesso, ripeto, ci dimostra non scritte(�,. Il libro, che 
comincia da meno di un decennio dopo l'elevazione dei Gonzaga a signori di Mantova (:l, 
e prosegue fino al 1348 14), riguarda più direttamente gli interessi di Guido, Filippo 
e Feltr;no, senza apparente intervento del padre. È notevole qui che i quaderni IV-XIII, 
tutti di copie autentiche e, nell' ultimo, autografe di uno stesso notaio < Blasius filius 
d. Oldevrandi de Pelegrin:s notarius ac publicum contratista », hanno ciascuno il titolo:
« Generale registrum omnium instrumentorum emptionum et acquisitionum factarum
per magnificos dominos ... ,, ecc. il che indica una distinzione per specie di contratti. 

Lo stesso indice nostro ci addita l'esistenza di un LibPr Rote, non pure altrinwnti 
noto, quantunque ci sia pervenuto per la maggior parte (fi). I documenti contenutivi 
corrono per data dal 1302 al 1361. Si riferiscono in genere ai possessori anteriori dei 
beni dei Gonzaga, e sono raccolti dai Gonzaga stessi in copie autografe j 1349 - 601 c 
autentiche, negli anni 1355 - 61. Noto nel quaderno VI i soli ,, instrumenta ... pertinentia 
iuribus Pauleti Veronensis », la divisione cioè per l1101shi. 

Di numerosi altri quaderni o gruppi di quaderni non menzionati nel!' indice del 
1367, ricordo che i più vecchi cominciano già dal primo anno di signoria di Luigi (6), 
e che, proseguendo, troviamo nuovi esempi di raggruppamento per specie di contratti\•). 

Oltrepassa già in parte il periodo compreso nel nostro indice un importantissimo 
« Liber omnium et quarumcumque possessionum magnifici et exccll. d. d. Johannis 
Francisci de Gonzaga, Mantue etc. imperialis vicarii, eiusdemquc populi Capitanei et 
domini generalis, vocatus FL V, pro quibus litteris flu colligitur primo pro F Filipinus, 
secundo pro L Ludovicus, tercio pro V Ugolinus dr Gonzaga •1ui fucrnnt magnifici 
et habuerent dominium Mantue c,(8J. Se il lihro fu riunito e compiuto sotto Gian Franct'sco, 
non per questo fu redatto interamente sotto di lui ma, in parte, viventi i tre Gonzaga 
,la cui il nome provirnc. È formato di grossi fascicoli cartact•i in t•11i noto anzitutto 
tr,' filigrant> tliversr, a nonna drllt> quali divido il libro: 1wr la data della prima part,•P'ì 

(l) D, IV, 2, d, busta u:;.9, N. 22 È composto di 14 quaderni, un ternione (XlVì e 1111 duf'rnio (XIII).
(i) Prohabilmente asportate ne] furto )Iarazzi, di eui più avanti.
(3) Zaninus de Milio. 11uad. XIV - xn, 1�33-41, (ùello stesso not. sono gli atti ùel I 1J11a,l. 1335.!J, e t!el lii, 

tutto <lel 1339, ma sono copie ùi doc. altrui); Thomasinns f. 11uou(lmn magistri Florii a Scolis, ,,na41. II, 13!{�.
(4) Qna,l IV-XrJT. 
(5) Era originariamente composto <li IO q11aderni. Nou mi riei-.ce cli ri11tracl"iure e idcutifi.t'are con isÌ.l:Un•zza 

il settimo e i due ultimi. Sedi nttua1i dei (J_uaderni ('onserv.1t.i: I-V e Ylil, D, IV, 2, 41., lm:-1t.t �➔5-H
rispettivamente ai X.• 26, 16 (II e Ili), 28 (IY e YJ, 30; B, X, 5, eart. 1-rn.

(H) D, lY, 2, d., X. rn. 
(7) D, IV, 2, tl. N. 2:;, due fase. cartacei di :.!5 t·arte ciascuno « Copiau1m plurinm in:-.tnnncutorum acqni

sitionnm magnifi.corum dominormn ccc. 1337-38; X. 27, investiture a 1itto o frn<lo, 1:t)3-fl7.

(8) B, XXXIII, 9, lmsta 84.
{9) Fino a c. 149. Filigrana: un cerchietto dal cui settore superiore partono tre lunghi gambi leggcrmt•ntc

(lh�ergenti, il centrale :,,oi,;ti<•ne una pera, o qualcosa di Rimilt�, i late1ali ,lne più 1:.icu)le foglie trian
golari. Risponde ai tipi <lati tlal BRtQt:F�T, Les jilignrnes, ai N j. 7347, 9, 737:{, 4, 8. Y. :rnd1e VOL1'J

CELLA, Fil1r11·n11e di L11cen, N. 99, 122, G6. Cfr. pPr tntti la l'ii:,,ponclenza delle tlat,,. 
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troviamo che a carta 108 è scritto espressamente « de presenti anno 1346 » (1); pongo 
la seconda e minore parte (1) tra il 1389 a la fine del sei;olo; l'ultima(�) tra il 1399 
circa e il 1431. Tutte le parti sono ricche di aggiunte, alcune tardissime ( 1466 • 7 5 l 
fatte cioè a libro compiuto, le altre fatte a modificazione delle parti anteriori quando 
il libro era ancora in corso di redazione. Ora si noti che questo libro non è più una 
raccolta di documenti attestanti un diritto, ma direttamente un catasto di beni con 
indicazione della natura, località, biolcatura, nomi dei conduttori, canone d'affitto, con 
distinzioni apposite per i beni condotti in economia, a volte con più larghe indicazioni 
sull'origine dei singoli possessi ( notevoli le provenienze dai banditi dalla città f(J) e sui 
modi in cui furono alienati, tali questi, quando trattasi di donazione � in genere di cessione 
da parte del signore, da fare per un certo periodo, corrispondente ai primi decenni del 
sec. XV, del Liber Flu una vera importantissima raccolta di decreti gonzagheschi. 

Appunto dalla fine del trecento e dai primi anni del secolo seguente la forma 
di libro diventa specifica degli atti di governo ( decreti, mandati, patenti, gride (5) ) : 
ma si può anche osservare che precisamente da allora la base economica famigliare 
va perdendo d'importanza di fronte alla ormai bene affermata Signoria, e precisamente 
da allora Francesco Gonzaga può insieme abbandonare le vecchie forme tradizionali, 
e con un corpo di leggi e con una compiuta organizzazione am:ininistrativa dare 
allo Stato una definitiva fisonomia. Da quel momento le sillogi di documenti di 
interesse privato dei Gonzaga rientrano nella sfera della loro più specifica e limitata 
importanza, e di fronte alla numerosissima serie e dei ricordati libri di governo e di 
quelli dell'amministrazione finanziaria dello Stato (H), troviamo raccolte di documenti 
diversissimi, dall'investitura imperiale o papale al trattato di pace, dalla descrizione 
d' una festa a versi commemorativi, dalla condotta militare alla costituzione di dote, 
dal privilegio per l'incoronazione del Petrarca alla descrizione-- del regno di Granata, 
alle notizie storiche sulla città e sµ.lle famiglie nobili di Venezia ecc. ecc., che non 
possono avere se non origine occasionale o di comodo, quantunque anch' esse redatte 
nella cancelleria Gonzaghesca (7•. 

• 

* * 

Dall'indice del 1367 non risultava dove i documenti fossero materialmente conservati: 
solo in un elenco frammentario posteriore, ma non certo di molto, al 1368, trovo ricordati 

(1) Noto tntta\'ia. un caruùio tli mano a c. 112, e nna tlata a c. 127: « 'l'ere ... (llle tenentnr ... in territorio 
MaH·harie ..• in MCCCXXVIIH, tlie primo iannarii », che lasciano tlubbi sull' nnfrìtà di tlata cli forma
zione di 11nest.a parte tlt·l libro. La filigrana si conserva tuttavia identica. 

(2) Cù. 150-165. Filigrana: t.eRta di lme dallr- g-rnndi corna lmrnte convergenti BR�(..)UET, X. 14137-9: YOLPI
CELLA, J.2-3,50,:)2,71-2,H:!. 

(3) Cc. 16{i-3-:18. Filigrana: testa tli cen�o molto stiliziata, sormontata da un'asta attraversata in cima, a 
ist�lla, d,1 clue brevi aste 1liagonnli. BltHtn•;T, N. 15498-15503. 

(4J Cc. 133, 13�l v., 142, l:j5 r. ccc. - CJ1e i iloc. venisf,ero esrressame�te registrati in questo libro, sembrrt 
climo3trare per es. 1111 (loc. tlel 1-!:!2 (O, IX, O), che porìrt l' inclicazi011e: « RPgistratnm in libro Flu » 
a c. li>K. 

(5) V. tlirettamP11te l'indice alla rnb. F.: e intell(li natnrnlme11te fo forma di regi�tradmie, non 1ptella degli 
orig'hrnli Tila:-ciati ngli iutPre�sati, pnbh]icati, ccc·. 

(6) Rnh. H. La tenuta di (}nesti lihri P nncora molto pru�:--ima ai vec<'hi sistemi Connma]i. 
(7) Rnh. B, XXXIII, X. 10-HL Cn yol. dello stes&o g<•nere c011 e�trrttti di lettere dep:li oratori del tluca e 

notizie <lella guerm 1lel Turco contro 1' Im1wrntore, ere ilal 1532 al lB-lp, troYcrai alla sede E, JJ, 6, 
hn!'lta :,or.. 
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a proposito dell'archivio· un Arma rio A e uno Scrignacio Compatre " I lJ. Un altro 
indice pur molto importante redatto non dopo il 1432 o più precisamente, a norma 
degli ultimi documenti in esso ricordati, nel decennio precedente (2) da un addetto al ser
vizio dei Signori B) con ogni probabilità ufficiale di cancelleria, ci offre a questo proposito 
larghe notizie : qualcosa poteva pure, e forse per circostanze occasionali, esser tenuto 
personalmente dai principi (il, ma l'archivio di famigli� era conservato in volta(:,) cioè, 
ritengo, nei locali del Castello gonzaghesco ov' era pure custodito il tesoro. l documenti 
poi erano riposti e in grandi mobili quali erano certo i su ricordati Armario A 1°) e 
Scrignacio appellato il CompatreU) e in minori casse distinte con lettere alfabetiche 
o con un nome speciale ( capsa Pape, 181 Cofineto(9)), e in scatole (10), secondo un 
predeterminato, semplice criterio d' ordinamento(11). Ciascun documento appare, secondo
il già vecchio sistema, contrassegnato con numeri o lettere.

Sebbene incompleto, quest'indice mostra già un notevolissimo aumento nel contenuto 
dell'archivio, fondamentalmente perchè cominciano a contribuirl!i con larghRzza le mag
giori fonti, le lettere cio.è dall'estero, sopratutto degli inviati dei Gonzaga presso le 
corti o nelle città con che erano in relazioni politiche o di affari 1w. 

Segue per ordine di tempo un « lnventarium scripturarum et privilegiorum volte 
inferioris factum per Filippinum de Grossis et Marsilium de A�dreasiis 113) de mense 

.augusti MCCCCL sexto »(HJ. Non ostante i grandi aumenti(15), lo schema d'ordinamento (16) 
e il sistema di conservazione sono sempre gli stessi; noto tuttavia alcuni nomi dati 

(1) F, lJ, 6, busta 2184. 
(2) A, busta U. 

(3) Lo p�ovano annotazioni marginali come le seguenti: c. 6, v.: « Jiahnit domina ùie 19 innii 143:! » :e. 3 v.: 
« detli istnrn maguifice domine nostro ». 

(4) C. 3 v. iu una cassa segnata C il N. 1 era un quaderno di copi6 di hol1e � qnarum origi11alia, tamen, 
ut, Jinto, snnt in tlomo ».

(;j) « In volta prima ... in prima volta veteri. .. in secn11da volta ... in volta Rllpt•riori io('nlimn ». 

(6) C. 15 Suddiviso in scatole. 

(7) C. 18. Conteneva 391 ùoe. numerati, 2 qnader11i, 3 sant1i SPUZ.-t enumerazione th-·I t•outennto e « plnra 
instrumenta » non nnmerati. 

(81 c. 1G v. 
+ 

(!J} Cc. 9-12. Molti dei documenti ripostivi sono « in ,·arneriis » distinti con a:egni proprii : G- A, R, ecc. 

(IO) Cc_. 1 v., 22, 43 V. 

(11) Cc. 13: « In capsa E pnno extranea iura seu extrnneornm, silfret non pertinentia a<l 1Jl.um Dominum no
�trum :ti; c. 15: « Capsa privilegiornm imperialium »; cc. 41-2, cassa M: « Inra ex Meù.iolano sen cum 
dominis de Vicecomitibus •· ll concetto dell'uso attuale è sempre afl'ermato nel riporre a parte (V. c. 46) 
« instrumenta, bulle, littere et alia qnorum efectus preteriere vel nil facinnt amplins, vel parum valent ». 

(12) Ufr. p. es. le C<". 11 v., 46. V. poi il II volunw ,li quest'opera. 

(13) Segretari marchionali. Di fatto l' iudice è tntto di mano 1lel seconclo. 

(1-!) Selle: A, htBta U. L' intlice ha tnttavia a cc. 6-7 aggiunte fino al 1473, :i t:. 11 una tlel 1457, t•t·c. 

(15, In 1p1esta sola volta inferiore �ono 1224 doc. sciolti, pii't 3 ,·assettP e 46 tra sacculi, hnr�iculi, filze, fa
scicoli e rotuli tli 1loc. 11011 numerati, 16 libri, 23 qnnde, 11i. 

(16) Il concetto fondamentale è chiaro i�1 una hHlicazione a c. :H v.: « Instrumenta odo simnl, anti,p1issima, 
que m.iuhne videutur spectare ad JJominmn ». - Poi, « in capseta A,1uile » sono tntti i privileg-i e<l atti 
analoghi (in un « carnerio :ti segnato D, nella ste�so cnssetrn, copie ,lei medesimi); « iu cnpseta Papc », 
cc. 15-17, documenti papali, cardinalizi, e, influe, del domiufo Vendo: • in scrignolo :.- ecc., cc.17 v. - J9, 
quasi tutte lettere papali; nelle cassette C, O, P, documenti pervennti in archivio, delle famiglie Prnto, 
Lanfranclii, Gaffari, tutti già rirordati nf'll' inventario 1lcl 1432 1·. rn, 1·ns�a P, � Torrir<•lli: t•e,·. 



XXXIV J; ARCHI V I O GONZA G A 

alle cas,c, Aquile lll, YPs1u 121, che ;;i incontrano non di rado ricordati nei nostri 
documenti, e l'uso di raccogliere gruppi di carte in sacchetti « cum breviculo » o 
« bullettino appenso )> su cui è scritta o altrimenti espressa ( documeni riguardanti 
Torricella « cum bulletino suto cuidam sachello in quo picta est turris » (S) ) una 
indicazione generica del contenuto. 

Già l'inventario del 1432 ricordava uno « scrineum signorum » :4) in cm erano 
custoditi, tra l'altro, i contrassegni per il passaggio dalle porte della città e dei castelli 
del territorio, dei quali si conserva ancora una descrizione importantissima del 1414, 
un registro scritto con molta cura, con aggiunte e modificazioni più tarde, una rarità, 
credo, in questo genere di documenti (5). Abbiamo uno speciale « Inv�ntario de le 
scripture in _el cassono dali signi » (6) redatto nel 1480, con aggiunte ed annotazioni 
di documenti levati e restituiti fino al 1507, appunto per questo molto importante 
che indica come funzionasse l'archivio per il servizio dei Signori e dello Stato: gli 
stessi segretari che toglievano o riponevano atti, ne facevan memoria, normalmente di 
propria mano, nell'inventario. Perchè in questo « armadio da li signi », senza dubbio 
molto grande (7), s'erano man mano andati ponendo, e già da gran temp� (8), molti 
documenti, tutti del sec. XV, che per ragioni che mi sfuggono non si portavano 
direttamente in archivio (9). 

L'armadio era infatti « in guardarobba III.mae Dominae >> (10): ora, da un indice 
redatto tra il 1500 e il 1535 (li) veniamo a sapere che le scritture in esso custodite 
furono trasportate « in archivo parvo et inde postea in archivo magno». Incontriamo 
qui per la prima volta queste espressioni e, ritengo, è pressapoco questo il momento 
in cui fu fatta la distinzione tra i due archivi. In via generale, l' lntra, nel suo studio 
sull' « Archivio storico mantovano», disse bene: « I Gonzaga crescendo di potenza e di 
ricchezze, e annodando intimi e segreti rapportf anche cogli Stati esteri, proseguivano 

(1) Cc. 8-13. 

(2) C,·. 13 v. - H. 

(:l) c. \', 
(4) <:. 4 l'. 

(5) X, IX, busta 3668. 

(6) Nella citat,i busta L'.
(7) Era composto di tlieci colti sovrapposti :1.tl un haneo fmdtlivi�o in tre ('ompartimenti. 

(8) F, II, 6, 17 febb. 1437, Gianfrancesco a Paola, <la Marmirolo: « Volumus nt per la.torem presentiR nobis 
traosmittere debeatis illn.m ducalem litteram per quam lll. Dnr.ale Doruinium promisit conservare ac tueri 
Carolnm natum nostrnm in dominio Pt mar<'hionatn Mrmtne, qn� debet P�!•IC in scrignolo �ignornm, se11 

nhi ,!mnt �igna ,-. 

(9) Notevol� è, 1wr il cow·etto <'he rivela, che nello ste�so armadio custodivnusi le chiavi del Preziosissimo 
Sau�ue (la reli•ptia insigne conservata in S. Andrea), in una r.:-C"atola, e, come per i documenti, �i �nno
tava snll' intlice tprnn<lo e da ehi eran state tolte o riposte, rosì il 13 J11arzo 150-1 le avent pre!-:.e G. G. 
Calandra per mostrar la reliquia al figlio tlel thwa di SaRRonia, 1·cstit11ite iJ 14-, ripreRe il 15 per l'Ascen
j,:,io11e, ,li nnovo poi pPr nna processione a !.('onginrarc• I' inno1Hlnzione, ec·c. 

(10) Ne' v'era :mlo l'armnilio « da li sigui •, ma anche nn « armnriolo ne la gnal'llaroba ùi N. S. ,,. ov' era 
Rtnto trovato il 27 maggio 1460 nu « libreto da le zifl'ere •, F, II, 6, orig- . della marchesa. Dey' essere 
questa la stc·ssa « camera del eaR�oue • ov'era stato alloggiato Lollovico il )loro nel 1-Ul8. Cfr. LFZIO e 
RENIRlt Rda:-. d'Isabella con Lodotico ·e /1ratrice Sforza, p. H-:!. 

( 1 I) Stes!òl.a sede degli indici prN•. La. rP<laz. originale non <lovrebhe ei;;.�Pre t1i molto po�teriore al 1500, le ag
ginnte vanno :fino .il 153U. Ne ttsiste nua l'Opia con aggiunte :fino al 1537, ma non idrntica, anzi, riguardo 
alle aggiunte �opratutto, nn complemt'nto. L' intlicazione di cui nel ter--to è nella �01n·ascl'itta della pr;ma 
n�tlazio11P. 
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nell'interno ad avocare presso di sè le varie amministrazioni pubbliche rimaste fino 
allora autonome, dando a tutti i dicasteri politici sede nella reggia, che a tal uopo 
largamente ampliavano e regalmente abbellivano. Moltiplicandosi quindi gli affari di 
Stato d'indole grave e diversa, e copioso sempre più divenendo il carteggio coi principi 

e colle repubbliche estere, l'archivio assumeva una certa importanza, e si agglome
ravano in esso documenti di ogni genere molti e preziosi; onde in breve volgere di 
tempo si vide la necessità di dividerlo in due sezioni; la prima mantenuta nelle 
stanze superiori racchiudeva le carte più gelose e più intime riguardanti il Principe 
e la sua famiglia, e si disse Archivio piccolo; l' altra collocata al piano terreno s1 

componeva di tutti i documenti che avevano attinenza alle varie amministrazioni dello 
Stato, e fu chiamata Archivio grande o Cancelleri'a » (l). In via generale, dissi, tutto 
ciò risponde a verità ; ma se vogliamo entrare in particolari, sorgono subito difficoltà 
gravi, troppo gravi in confronto ali' importanza della cosa. Per questo ci basti notare 
anzitutto che se anche le antiche indicazioni, che noi già conosciamo, in volta superiori, 

in volta prima, avessero rapporto con la rispettiva ubicazione dei due nuovi archivi, 
questo non infirmerebbe la novità dell'istituzione : abbiamo notizia certa, quantunque 
un poco più tarda, che l'archivio posto al piano inferiore occupava la camera del 
Sole; e probabilmente non quella soltanto, insieme alla Cancelleria (2); ma è anche 
altrettanto certo che fino al 1508 almeno questa camera era ancora d'uso della famiglia(:n. 

Non restò al suo posto neppure l'archivio piccolo (-l), quello che prima era tutto l'archivio, 
ma restò certo di sopra, non so precisamente in qual punto del Castello. In ogni 
modo mi sembra probabilissimo che l'assegnazione di determinate stanze ali' uno 
archivio ed ali' altro ed alla Cancelleria, possa coincidere con l' abbandono del Castello 

da parte della marchesa Isabella che dal 1523 al 1531 fece costruire a terreno in 
una nuova ala del palazzo i suoi appartamenti, celebri nella storia dell'arte(:). 

Ritorniamo a quanto più importa, al comento cioè dei nostri indici. Quello 
accennato del 1500 - 153.5 offre già un ordinamento per colti distinti con lettera 
alfabetica, che appare poi chiarissimo in un susseguente inventario dell'Archivio piccolo 

(I) Dell"ci..trntto p. 8. Il hrano parnfr:Hut nn'osservazionp, dt'l UAYAHI twl t'itnt.o la,·oro UlK. 

(2) F, II, 8, 19 g-ingno 15(i3, lettera ùa Marmirolo, (ma i..otto Mantova) tli F. Tosalwzzi: 1li('r t'11ù g1i :si man
dino certe lettere del Car<linale Gonzaga, cl1e sono nella eamera del SoJe, nel rnsAetto della tavola nello 
scompartimento dinnanzi, verso l'nscio d'entn1ta.. - Ihid., 156H, 23 lnp;lio, lettera tli Ginn Paolo ,le Me
dici al Castellano, da Maetova: « Manùo a V. S. qnesto mazzo di s11pliche tl1e Aono poste a memorialf',
ma non ho tolte quelle che il Sig. Uognia avea portate ue ]a <·amera del Sole che Auno tla metter a m<'
moriale; V. 8. sia contenta mandarmele qneAta :wra eh' io ]e mettm·ò ,Iomnttina a memoriale». ]\:la v. 
poi 1>hì avanti, sopratutto ptff 1a Cant·ellcria. 

(3) Cfr. la lettera di Federico de Cattaneis ciel 26 agosto pnhhlicatlt dal Lrz10 a p. 186 - 7 di Mauturn e
['i·bi110. 

(4) F. II, 8, lettera di C. Ghisio alla marchesa, che era a Perrarn, del ii genn. 152!1: il murclwse tleRideraYa
.« uno p:u ,le staHtie ant nna che sii grande de quelle cl1e s0110 ne,] p�1llazo novo dc C(lrte, per veler
sine servire in coloclrnrgc le sne scripture <·lu� li vunno a mnle: <limancJandole 11011 per altro se non che
in ninno loco di soi 110n ·si ritrova ltaver stanzie che fusse in proposito como q1wste per eFstff in \·olU:1
tnto dito pallazo �el·nro in ogni caso d1e acaschasse ùi foc:ho ». Se l'archivio fosse stato « in volto »
come prima, non si sarehhero cercate puove stanze a volto. ]?orse nel priJ110 luogo restò solo il frsoro,
come vedrai 1)H1 nvimti nel te�to. Ad ogni mOflo il Ùt>sid�rio del 1rarchesP n011 ebhe st>g,1ito, ee ne]
157!) alla vennta dell'arciduca Ferdinando, si alloggiò il Car,linale d'An::1trin nelle c•amtir<• stolto l'ar
cltfrio, <·he era ,p1in,1i Pncora di sopra (D, xi.)

(:J) Ne parlerà ampiamente il L1:z10 in un'apposita pubblicazione sn gli appartamenti d'Isabella. Cfr. aneli e 
DAYARr, J;a palazzina anneHsa al Ca.�fello di Ala11ln1•a. 
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redatto con tutta probabilità nel 1:;37, ,:on aggiunte posteriori fino al 15,1,6 il), I diversi 
eolti vanno dalla lettera A alla S. Alcuni hanno titolo proprio ,�), altri no, quantunque 
sia evidente anche in essi la distinzione per materia 1:l). ,I colti R ed S conservano 
ancora i signa delle porte e c.astelli, e « tres claves sanguinis Christi simul alligatae, » 

e di più « octo claves voltae (senza dubbio del tesoro I simul alligatae ». Nessun accenno 
�Ila segnatura de' documenti singoli; il sistema di conservazione in sacchetti continuava, 
se nel colto F trovavasi una « Littera del Gran Turco con la tradutione d' essa in 
lingua italiana in . una sacchella di seta e di hrocato d' oro con un vassetto d'oro 
sopra el sigillo,, (4\. 

Ciò che del resto più preme riguardo a questi ultimi indici ed a quest' ordinamento, 
è che, se pure non sono opera diretta, sono tuttavia legati all'opera di Giacomo Daino,

autore d'una Genealogia gonzaghesca inedita, impor�antissima per l'uso diretto delle 
fonti(:,), cioè dei documenti del nostro archivio che egli ebbe l'incarico di ordinare 
e inventariare, aiutato da un collaboratore di cui mi sfugge il nome, e che potrebbe 
essere lo scrivano degli indici predetti (li•. Il Daino compieva l'opera sua l'ultimo di 
ottobre 1543 (7), com' egli stesso ricorda in alcuni distici, inserti nella Genealogia, che 
vale la pena di riportare integralmente: 

Quod mihi commissum, domini currentihus annis · 
Mille et quingentis ac quaclraginta tribus 

Perfectum fuit, octobris lux ultima pandit, 
Per me cum socio sic pariterque dato. 

Principis Archivi inventaria facta fuen1nt 

Sic de instrumentis iuribus, atque suis 
Omnia descripta in coltis servatu fuere 

Distincta et recte cum titulisque suis. 

Ordine servato, sic possunt queque videri. 
Iam genus inceptum scribere sicque sequar 

Et que contingent huic dun1 mea vita 1nanebit 

Addne promitto PI perfkietnr opns 1� 1
• 

(1) Sede come i prec. «Invl'ntarinm scri.vtnrarum 11uae erant in Archivio parvo post <111am fuit e,acuatns 
casson11s gnardarobbae » il cl1e può far supporre che l'evacnazionc del cassone della guardaroba, e la 
redazione ùi questo indice nbbiano qu,alche rappoi-to col sopravvenire dell'archivio del :\lonferrato. 
V. avanti a proposito degli incrementi. L'inveutallo H•gistra ne1la prima rc<luz. doc. fino al 1537. Ha 
un' annot�zione agginnta nel 1560. 

(2) A, Privilegia imperiitli,t pro �lantua, Gonzaga, Bozn]o et tt>rris Brixiensilrns; B, Investitnrae et aliae 
scriptnrae Hostiliae,.Castellarii, ccc.; C, Testnmenta et trausnmpta <liversanm1 scriptnrarum; L, Condnctae; 
O, Patronatus et hcneficin.-

(!{) E, contiene atti tli matrimonio, tlotP ecc.; K, giura111e11ti di fetfo1tiì tlei paesi dello Slato; N, culto; 
P, conveuzioni per l'estradizione tlei malfattori. 

(4) Lettera, saccl1ello e oro emigrarono a Vienna nel 1830. La lettera ritornò orn. 
(5) Cfr. n. proposito del D.tino l' iutrotlnzione al II vol. di qnest' opera. La Genealogia è nlln setle D, XIII, 

husta 416, tlovC sono raccolte stampe, manoscritti e notizie e.nllo stt>sso arµ:omcnto, dtigni <ldl' ntteuzione 
degli stndiotSi q11antnncpw giù, in parte nsnfrniti Cfr. rn·ll' illllke la hihliografia. Della nenealogia e'> 

nna tradnz. tra i doc. l>'Arco, X. 73. Ne esiste nn ms. D'Arco, N. h7, e nn altro Trivulziano, N. 117H, 
per cni v. Arel1. !4tor. Lomhanlo, HH4, p 557, nota dt<l G1uux1 RH nna fal�i!knzione ci<·l Bianc}iiui. 

(6) Esiste tnttavia anche un frammento tl'in,lice cli mano dello Rte:-so lJ;tiuo, alla st>dt' dei pree. Rif•ulta tln 
eRso l' esiRtenza di va.ri t·1)lti denominati dai pa,·si dello Stnto: il t·olto Jl11nt11e appare Ili viso in sottodassi 
« neqnistornm privatornm » P « acquistornm llominormn ». Altri frammenti d' nltra mano, qualcuno anclrn 
}liit t.ardo. ricordano nn colto de' compronw!òlsi, uno tkg1i stat11ti <' ortlini, 11110 cli Dr(•scin, ecc. 

(7) Il D' Aaco, Scritfo·ri, I][. p. lii"'1, tlice che il Dnino fn eletto Arrhivista Dnl'11le nl'l 1527. Xon RO ll'onde 
tragga ]a notizia ne' mi è noto nn documento in cui apjlai,t il titolo di C'a11celriere delF .d.n:hi·rio datog1i 
conrortlemente dal Davari e <lall' Intrn. Il titolo esiste hensì in una « Serie cronologica degli impiegati 
rlell' Archivio Governativo 1, (A 1, busta A) opf>rn d'un arcllivista <lell 1, fine del 'i'00, ma P-Otto l'anno 
1580. La notizi.l è <li font.e ignota . .Si ricordi che il Daino era nat.o snl1a fine tld sec. XV. 

(8ì C. 145 r. 
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11 Daino scrisse a tergo dei singoli documenti da lui inventariati un transunto 
quasi sempre esattissimo del contenuto di essi, o qualcosa aggiunse, sopratutto la data, 
alle indicazioni eventualmente già scritte da' suoi predecessori. Quantunque non apponesse 
segnature d'archivio corrispondenti al nuovo ordinamento, la sua scrittura personalissima 
è diventata un contrassegno infallibile per il riconoscimento dei documenti di spettanza 
dell'archivio. contrassegno tutt'altro che inutile date le ulteriori vicende dei documenti 
stessi ( 1 l. 

SCRITTURA DI G. JJAINO 

Ma il lavoro del Daino s'era limitato all'Archivio piccolo nè, ritengo, era stato 
turbato dal sopravvenire dell'archivio del Monferrato, di cui vedremo, almeno quanto 
ne fu turbata l'opera de' suoi successori, sopraffatti e dal tumulto delle ricerche per 
le questioni coi Savoia, e dall'aumento allarmante de' carteggi (ii: la confusione che 
ne derivò si riflette in numerosi ricordi di ricerche o laboriose o vane 1:l). 

(I) Cfr. il facsimile. Y. per i suoi collahoratori In tavoht data più avanti. 

('.!) En•o qu;rnto fi:crivc, t,:oltauto per i nJpialettere, .Nfrolò Guurino ntl AttrPlio Zihl'a.mm1ti consigli,:rc tli 
Ì'}lato il 6 no-vemhrc 1;;7t5 •fa Manto\·a {hni"'ta 25U81: « Ificti anlhlì t·ol Pietrasant.t �nll'Att·hivio 1�er n·dPre 
dnn· f..i ll;n·evano da meH1·re <111ei rt-gisfri tlclfo lettere dt' io tengo commissione cli forci purtnre (cìaHa 
'';m1:dk1·b1. 1 I Hhri ,le1 reg·istri to:11mnui sono otta11ta, tle' riservati ROlrn ottxnt.adue, qndli tltl Mnnfcnnto 
dit-d, l't tld :;.ig. Castellano passnto settt, a t;il dw n·ngono ad t•sse-rt; iu tutto 17H, (-1: e:--�cndo numero 
('osi gTosso non troral hwµ:o tJYe potes�eto eapirf.'\, pt>rei<J ,·lie tutti (Jttei scrigni <·lu;i; �0110 nelli nl'lnari 
gt:HHli �ono impacdatl 'I} t·re. Co11,-igHa tli )asc:farli in Cn11cPl1eria. 

r3) l.!fr. p. e ..... Cot>ialetti:'rf< 1 lib. 3H0
1 

10 apr 1561, rict·JTa d'un priYilegio di Cai·lo 1v, <·11e un'altra lettera 
l!ì giugno \copìa1� 861) thtunstra Ht•gativa; ('Opial. 3t,7, '.l;i otL ltW2, rit·ert·a di nu' investitura: per 
troYur1 a oc•corrt> il nome 1lt:l mareliese concecle11te e tlel e.e-�retal'iu e fa, ùata predsa, ecl alloru •.. ehii:.sà!: 
Jt>tt. tla �(antor-:i 11 a,'.! H:i6!1: « Siamo stati io , G. l'. 1k 1fctlici) e i) Sig. Castellano tinora, snll'Arcl1ivio 
che sono le �O on•, e lhwlnu:11tt• si è trovata Ja di'visìmw ... »; '!.7 ppr, 1;177pm·c da Muntov:1: lo stel!so 
B;)tt!�inoJ t•li(l onlìnnvn l'An·hiYin ! non tnwav4 niPnt<>. Y. arwh<>- Ja nota 2 nila p. s. 
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li duca Guglielmo volle uscirne in tutti i modi: abbiamo memoria di un primo 
incarico di < rubricare le scritture di S. A. » a Tullo Petrozzani, dottore di leggi, 
nell'agosto del 1576 (11; d'un secondo dato nell'anno stesso a Francesco Bottesini 
procuratore patrimoniale del duca, dalle cui lettere traspare quasi uno spavento per 
la mole del lavoro, e forse anche una sua propria inettitudine (2J, non tuttavia sufficienti 
a dar base all'illazione dell' In tra che egli dovesse rinunciarvi: lavorava in archivio 
ancora nel 1579 (:li, ed almeno sul principio dell'anno seguente era già morto(,). 
L'incarico fu dato finalmente al giureconsulto Francesco Borsata uomo di vero valore 
come ricordano i suoi contemporanei (51, e sopratutto come dimostrano i fatti. Riporto 
integralmente una lettera 13 febbraio 1582 (6) che comprende il piano dì riordinamento 
delr Archivio da lui proposto e poi, almeno in gran parte, effettivamente eseguito: 

, Molto Reverendo mio Signore, (il Padre inquisitore di Mantovaì 

Pigliai dal Sig. Zihramonti informazione della volontà di S. A. Ser,m• circa 
" l' Archivo, del bisogno in regularlo, et della qualità, quantità, et sorte delle scritture, 
« ma per mia maggiore sodisfatione andai seco a considerarlo, trovandolo un gran 
e tesoro si, però molto confuso, tutto in un caos, et con pochissimo ordine, nel che 
« dirò il mio parere circa il bisogno dell' Archivo, poi circa la persona mia, acciò 

l' A. S. inteso il fatto, disponga di me s'io sarò buono, et in età a poterlo quasi 
principiare, non che finire perfettamente, et meno in un anno, come V. S. Reveren

c dissima mi havea ·detto. 
« Veggo et credo a mio iudìtio in detto Archivo esservi di quatro sorte di scritture, 

che tutte hanno bisogno di riforma et regula, ma una assai più dell' altra, et le 
quali tutte insieme veramente non si spediranno et accomodaranno compitamente, 

(1) Cfr. due lt�ttere da Mantova dd 14 agosto. l/t1na tlel padre s1w Cinzio, dice (']te ocentTtivnno +re JHl'Si, a
sei ore al giorno. •

f�) Il caitt•ggio relativo è iutercs::-:ante per lo ·stato dl'lrAn-hlvio: ie-th•ra 1 dic. 1576 (busta 2t>!17) al1o li
bramonti: parla tlt:Ha rh-eren ,li dol'nmeuti relativi sopratutto ttllB questioni coi Suvoin per il Monfer� 
rato, delle ('Ondizioni mat(•riaH dell' An·l1ivio, e poi: « Y<•ggo d1iaramente c11e oltra la. irnlustria e fatica 
g-randis:sima p;H andarà ant·ora piit kmpo asPai <li que11o dic s� pensa, perdi� il Ieggt-re cù iuteudcn·
tutte le seritture porterà, �ia molto tempo, tmito più tl1c g"!i sono molte scriUurc tlifficiH ùa leggere per
le ,pialità, 1lelle lettei-e e per h anticbità. • Lettera 8 ottobre 1577 (husta 2603) : • Sopra le cose èel
r Art·hivo ho Yii:.to e eoneiiò.emto diligentemente, ffiu verò non mi posso risolvert:>. in ◄inanti giorni lo 
pnssa espe(lire, }H:n::liè biso�nnndo vt•dere e legg<'re tutte le seritturfè t' far le n1brieht' e riportm]e uelli 
illllìd rrnUa manit•n1 ,·lie l'fHlVÌent·, di colto in colto, c·on heHo e t·hiaro ortliue, du:. di 1rnùito si l>Ol'.!.ffiL 

trnovm·e eìò che ;:i.aril. in es�o Archivo, et essendogli molte s,·ritt11re longJ1e e tUfficili ila leggere, nou
si pnò in \erità sapere in quanti giorni si 11ossa. compiere q_nt•gfa opera, nè io vorr<•i dire nna. cos;1
pp1· nn 1aHrn a S. A .• e •tlwsta tlit'tkoltà non ]a pnù t:ltiatamf:'nte. ,·c•fore dti non mette la t:'.)8H ìn prattìca.
So hcn i)Hf•&to d1e 1wl pTindpio n fare qnef,.t.l operu uou vi peu?nYa. ]a dedurn parte tlP-Hu fHtitn
cla_• �li va. »

(3) Cfr♦ le SlW 1etter<i da i\Ianhwn di qnell' turno, l't',lntive a ricerc11e di documenti.
(-1) Lil,ri tl<'llt• 1mtPnti, N. 7, 1.'. 1o;L
tilì ll mefli,·o llAJtCE-LLO Ho,An, nd IL voi. dei Consulti scrin�,a 1'11c H Borsato « ent stimato per norno

di rat'i talenti e ve"".11.ati8simo non solo ut·lle le�·gi, ma ancora in nitre facoltà, td al qnnle cittadini e 
forestieri ,1' ogni online conevar.o ('Ome all'oracolo •li Delfo per trovare eonsìglì e pareri». 8i hanno 
ili lui �,nattro volumi di Co11siµU o Rt·nponi,;i stampati prima a Venezia imH ·ai nnoYo a Prnucoforte. 
:\Iorì nel H'>HO. (:fr. del n·�fo Bti::TTJ�Rt.Ll� J>clfr lettere,, ,lclle arti mautoraHt: 1 p. 125, t· H1Auco, Scrittori, 
II. p. 116.

1H) LPttere d.:t Mantov,1, hnst�1 2tH7. 
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nel spatio, et dirò poco, di quindeci o deciotto anni, volendo accomodare et tutte 
« le sorti, secondo la mente di S. A. Ser.ma 

« La prima sorte è di scritture partinenti al Stato cli Mantova, rinchiuse nelli 
« snoi colti, quali con tutto siano messi distintamente secondo li lochi et terre, a 
« quali pertengono, non vi è però, nè l'ordine del tempo, nè del numero, acciò 
« aggiunto al detto ordine il repertorio, si possi ritrovare subito la scrittura bisognevole, 
« senza vederle tutte, oltre che mi pare ve ne sia anco parte di quelle poste in confuso. 

« La seconda sorte, sono le scritture di Casale et del Monferrato, quali sono tutte 
« senza forma, applicatione de lochi, senza ordine, senza numero, et repertorio, et per 
« una buona parte senza rubriche, et summarii del contenuto in esse, per il che fa 
» di bisogno vedere, leggere, separare, ordinare, rubricare, et dar forma a tutte queste. 

« La terza è delle lettere, registri, ed instruttioni cle negotii, di avvisi di Stato, 
« o simili materie importanti, scritte et mandate così ad altri per la Ser. ma Casa Gonzaga, 
<< come per altri a quella, et alli antecessori di S. A. Ser.ma Et tutte queste lettere et 
« instruttioni volendone di quelle ritrarne utile e frutto, ricercano per mio giuditio : 

« Prima che dette lettere, registri, et instruttioni, quali sono innumerabili, siano 
« inticramente lette, separate, o distinte, secondo i lochi et le persone che trattano. 

« Secondo che tutti li detti negotii, avvisi, o cose importanti ivi contenute, siano 
ridotte a capi et materie principali, et a essi applicati le elette lettere, instruttioni, 

« o scritture ordinatamente. 
« Terzo siano detti capi et materie descritti sommariamente m repertori grandi, 

« con ordine, per trovarle a suoi luoghi, persone, numeri, et materie. 
« Quarta sorte, è delle · lettere, instruttioni o scritture di poco rilievo et momento, 

« come di complimenti, di avvisi famigliari, raccomandationi o simili, quali averanno 
« da separarsi dall'altre, et farne ordine solamente, secondo li tempi, luoghi et le persone. 

« Et perchè le prime due sono più importanti et necessarie alli Stati di S. A. 
« Ser.ma crederei che quelle prime dovessero regularsi bene, il che però non si 
« spedirà a mio parere sicuramente nel spazio men di quattro anni servandosi anco 
« questo instituto. 

« Che vi sia un Dottore intelligente, capo, sopraintendente al tutto, tiuale habbi 
,, tre persone fedele, diligenti, et periti, che continuamente secondo lui eoinmandarà 
< habbino da leggere, ;ubricare, scrivere, et eseguire ciò che li sarà commandato per 

regula et riforma cli dette scritture. 
« Habbino insieme come è di bisogno un' altra camera fuori clell' Archivo, ove 

s1 possi star commoclamente per essequire il bisogno. 
,, Et vadino tre giorni della settimana almeno o come più si potrà a certe hore 

deputate al eletto Archivo et starvi un tempo limitato, et più et meno secondo sarà 
« di bisogno, al parer ciel principale. 

« Tenga però cura particolare il sopraintendente, che le dette scritture et instrumenti, 
« siano rubricati et ridotti a summario pieno, et perfetto, et poste al suo luogo, et 
< anco a più luoghi, secondo bisognarà et serviranno dette scritture ad altri luoghi, 
, negotii et colti. 

« La terza et quarta sorte di scritture, che non sono per hora cosi necessarie, 
« potriansi soprasedere sin finite le altre, l' ispeditione de quali, essendo dette scritture 

confusissime, vecchie, infinite, et forsi in qualche parte corrose et inintelligibili, non 
< si metteranno in ordine et regula nè con gli huomini istessi nel spatio di 10, o 12

,, anni, et sarà necessario all' hora trovar tal ordine, col quale legendo la lettera, 
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« Tegistro, o instruttione una volta, et· applicata al capo, et loco suo, si resti in maniera 
,, chiaro, che non s' habbi più a rivederla o leggerla. 

« Considerarà perciò !'A. S. se è di mentP- che tutte le sorti di dette scritture 
« s'abbino a regulare et accomodare al modo suddetto o pure solamente le scritture 
« partinenti a Mantova et al Monferrato, perchè secondo la risolutione, si potrà giudicare 

e più tempo e manco tempo, maggior peso et fatica, et minor peso o minor fatica. 
« Hora dirò che la persona mia in tutti i modi è nata e pronta per servire et 

« ubedire ali' A. S. Ser.m• ma che in uno anno come V. S. Reveren.m• mi riferì 
« nè in dieci anni come su le prime parole mi disse et certò il detto Signor Zibramonte 
« informato, fermando di più haverlo detto ali' A. S., si può dar compimento a tal 
« negotio di molta cura et studio, e s' io conoscessi potere, dirò anco dar buon 
« principio non che meggiarlo fra uno o doi anni, non mirando a tituli, fatiche, 
« premio, spesa, vita, o età mia come g.ià li ho detto, cominciarei domani con l'ordine 
« soprascritto o altro che più a lei piacesse darli principio, et servire l' A. S. Ser.m• 
« qual però è in libertà sempre di commandare al Borsato, che lui l' obedirà. Assicurandola 
« che se degnerà impiegar anco la persona et opera mia in cosa del studio et professione 
« mia più particulare, havendo risguardo ali' età et esser mio, servirolla con ogni 
« fideltà, sincerità, et diligentia, risoluto al pari d'ogni altro versato in materie legali 
« et studi, sperando che non restarà ponto diservita l' A. S., alla quale priego longhissima 
" vita, felicità, prosperità, conservatione et augumento di Stato, et a V. S. Rever.m• 
« mi dono 

<< Di Casa il dì Xlll di febbraio MDLXXXII.

« Di V. S. molto Reverenda Servitore Aff.m0 

FRANCESCO BORSATO. 

I nostri documenti dimostrano che dell' esecuzione del piano del Borsato ebbero 
incarico il Castellano Luigi Olivo e il Cancelliere Antonio Cizzolo (1)_ Quella che il 
Borsato chiamava .« prima parte » ebbe poi ordinamento diverso, ma ad essi si deve 
quell'assetto dei carteggi estero (rub. E) ed interno (rub. F) che, a traverso �imaneggiamenti 
ed a naturali aggiunte, nelle linee generali giunse fino a noi, perchè l'esecuzione del 
piano non andò più in là della distinzione per luoghi e dell'ordine cronologico, per 
cui risponde appunto ali' ordinamento attuale: per questo gli ho dato tanto rilievo. 

È questo del resto tutto un periodo di grande attività nei riguardi dell'Archivio, 
in relazione anche a radicali riforme introdotte nella Cancelleria (2l; il seicento invece 

(1) Lettera da ;'rlantoya del Petrozznui, 27 fehbraio 158:l. Cfr. ancl,e 28 febbr. e 8 marzo (busta 2622) e 
soprat.nt.to 24 mani> (A, r, 2, hnsta A), all' OliYo: « Con ]a ]ettern cl1e V. S. mi Rc•riRRe Meri et ch'è stata
l1•ttn. per S. Altl'zza E'lla ]in (•onoscinto la diligenza, et fatiC'a di V. S. iutorno l' .1nl1h·o, di che n'haveva
io prima fatto te:ò.ti111011in all' A. S. In lJHah_• resta intieramc11te sotlisfatta, tlicemlo ehe V. 8. ue' il Sig.
Cizi11olo Ri dPrornl �t·o111t•11tire, 11ppnrf'utlo he11 spe��o (lp]fo difficoltà nelli priucipii quali in progresso
!-IÌ super:1110 facilissimamt>11tP ... Le scritture qnnli V. S. scrh·c trovarsi fracide nt'llo archivio, S. Alt<>zza
conu11a111la cl1e sia110 a(·eonuulat.<• si che meglio cl1e sia possihile si conservino, et c11e se ne faccia topil'.
collocm1do. anch'essP

,-. 
et l'OJHH.'rnm1lole in luogl1i opporhmi », L'OH-n, era stato nominato prefetto tlel

Castello il 2j 110,·emh. dell"anm_J prinu. Cfr. la «Serie cronologie.i tlet!:li impiegati d'archiYio» (A, 1, bnsta A)
Tutto il rarkgg-io dell'Olivo tlel li'i83, tra cni al 23 marzo la lettera che diede luogo alla risposta tlt>l
Petrouaui lbn�ta �622). è infrressante per I.i stori.1 minuta tlell' Archivio in qnel momento.

(:!) .\Ieriten•l,l•t•ro uu (•saml' a part(•. Per I' Archivio, uotcvolj ,lfaposizio11i �(11w i11 una minuta senza data, 
attribuita tlagli or11i11atori al 159l (lnu�ta �231): « Xl'll' arthivio: Rivedere 1 ntti li colt.i confrontarnlo le 
s,Tittm•p el1<' f,l,0110 in <'i.isrnn <'nito coli' inventario iJH'hi11so, t':u·Pnclo not.n 4li rpwllo cht• mrincn in C'i:u�rnn 
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ci si presenta, da questo lato, povero di notizie (lJ e, ritengo, di fatti : è un gran 
sintomo per esempio la cessazione, che si riscontra ancora, della distinzione del carteggio 
interno per provenienza dai vari paesi, arenatasi nel 1 621, e mi pare una strana 
illusione l'affermata regolare continuità dell' ordinamento iniziato dall'Olivo per opera 
de' .suoi successori (2): i grandi indici che noi possediamo non sono affatto dal '600, 
e lo vedremo ben presto. 

Sulla fine del secolo od in princ1p10 del seguente venne redatto un « lndex 
scripturarum que reperiebantur in Archivio Magno et in armario signato A, translatae 
et repositae in Archivio superiori » ('1), ma tre quarti del secolo XVIII si spesero quasi
esclusivamente per la separazione e invio a Torino dell'Archivio del Monferrato. 

Furono probabilmente questi stessi lavori che dimostrarono la necessità di una 
generale revisione delle carte dell'Archivio, d'un nuovo ordinamento: si incominciò di 
fatto là grande opera intorno al 1760, ma l'unità d'indirizzo e la precisa determinazione 
dei sistemi, di cui fu anima il consigliere Francesco Tamburini, furono fissati solo 
quindici anni dopo in un « Piano d'ordinamento dell' Archivio segreto » (sotto il qual 
nome, prima specifico dell' Archivio superiore, s'erano fusi, com' è naturale, l'archivio 
piccolo e il grande col venir meno della dinastia gonzaghesca), piano approvato dal 
governo con sua lettera del 14 agosto, dicendolo « si regolato, chiaro e si compito 
che può servire di modello nel suo genere» (41. Poichè si tratta dell'ordinamento

attuak, anche senza condividere gli entusiasmi dell' I. R. Governo per la sua perfezione, 
è praticamente utile conoscere la storia della sua esecuzione, anche nei riflessi di un 
gran numero di documenti che furono poi riposti altrove, od andarono senz'altro 
distrutti o perduli. Ecco perciò riportata pressochè integralmente la relazione che il 
vice prefetto dell'Archivio G. B. Baretti faceva del lavoro già avanzatissimo, anzi pressochè 

già al punto in cui ancor oggi si trova, il 7 ottobre 1 797 : 

l'olto, et aggiunger pc.:. all'inventario tJUello che di più si sia messo in ciascun colto, et rubricar le 
scritture agionte ('Ominciando dalle pilt vecchie. Quelle scritture che trovaranno amancare nelli colti 
s' hanno da cer<:ar• su la vachetta (tlov' eran notate le carte estratte 1wr determinate ragioni, l'Ome 
Yedemmo a proposito di indici anteriori). Poi far un libro (li capretto che stia sul banto, nel tJnale sotto 
hl 1·uhrica <li.ciascun colto sia fatto l'inventario delle scritture di tal t·olto. Et poi nnnzi al_ libro sia 
un meto1lo tla servarsi per ripporre le scrit.tnre nell" arc]11"io. - Nella camt>ra ùove sono riposte le 
lettere, a visi ed is.truttione: - Si lm da giongoert• in ciasC'uoa tìlza le scritture per ordine· secondo i 
tempi, che si trovano disordinate, et quelle filze ehe non potranno stare in detta. camera si riporranno 
nell'archivio a suoi logi. - Si ha <la vedere nelle scritture che si trovano presso il Sig. ronte Theodoro 
San Giorgi et Mons. Zibramonte e il Sig. Presidente Medici et Sig. Bardellone et il Sig. Gattico, et riporre 
a' suoi logi per ordine secondo il tempo. Si hanno a cercar le scritture che erano tli mons. Lazzari et 
separare quelle che saranno pertinenti a S. A.» Ma anche per l'archivio, più larglie notizie. di cui 
ci neste sono complemento, dovrebbero esEere esaminate in connesRione eon lo studio dcll' orgnniz� 
zazione dellu Cancelleria. A questo proposito nota che è perfettamente erronea la notizia data clall' Int.ra, 
p. Il, dello spostamento e scnmhio di nome dei due archivi nel 1591. L' Intra non vide direttamente i 
clocumenti, e in questo pnuto interpretò male l'arruffata esposizione del Davari. 

(J} Continuano viceversa quelle che parlano di docnmenti non trovati: A proposito per es. d"uu colpo di 
mano tentato da Carlo Gonzag� di Solferino sn Castiglione (ARmGHI, Storia di Castiylio11e, II, pp. 31 
e spgg. e 180 e segg) i;;i Bl'rive a Vincenzo Striggi, c-onsiglierc tli Stato, il 20 nov. 1667 (E, 1.v-, 4, ·busta 
181-1}: « Siamo �t.ati 11 Sig. Co. Magni et io ncll' Arehivio a cercare H privileggio preC'iso di Vicario 
impe.riale come Y. 8. lll.ma desiderava, ma non ne habbiamo potnto t.rovare )- ecc. 

(2) faTIU p. 11. 

pi) A, busta U. 

(..J.) Uart1·g-g-io d' nflieio, Rionli1rnnwnti. 
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«' Libertà - Eguaglianza. Amministrazione di Stato del Mantovano. 

« In adempimento dell'ordine primo fruttidor p. p. avendo già rassegnato io il 
« piano di riordinazione, ossia prospetto approvato dalla Corte, e nell'anno 1775 rimesso 
« all'Archivio già denominato Segreto, ora Governativo, sottopongo la richiestami 
« informazione circa il quando siasi dato principio alla �otivata riordinazione ; quel 
« che siasi fatto, e ciò che tuttavia resti a farsi. 

« Verso la fine dell'anno 1775 cominciossi a mettere in esecuzione il detto piano 
« di riordinazione, e ad operare a norma del medesimo. 

« Oltre le scritture del Dominio e Governo della città e Stato di Mantova, si 
« trovarono pure esistere in Archivio scritture riguardanti gli Stati di Bozolo e Sabbioneta, 
« di Castiglione delle Stiviere, e vari altri Stati dei Bonacolsi e Gonzaga, cioè : 

« Castelbarco ed altri otto feudi nel Trentino. 
« Reggio. 
« Novellara e Bagnolo. 
« Vescovato nel Cremonese. 
« Orzinovi Bresciano. 
« Castelnuovo Parmigiano. 
« Poviglio nel Parmigiano. 
« Solarolo nel Faentino. 
« Monferrato. 

Nivers, Carlovilla e Rhetel in Francia. 
« Guastalla. 
« Ragioni dei Gonzaga nei Ducati del Brabante, Lothiers e Limbourg. 
« Ragioni de' medes'mi in Pesaro, Fossombrone e nel feudo dell'Amatrice sul 

« Napoletano. 
« Sono state dunque prima d' ogn'altra cosa separate le carte appartenenti a 

« ciascuno de' detti Stati, e formati altrettanti archivi distinti, oss;ano ammassi, collocati 
« poscia in armadi l' un dall'altro diversi. 

« Venne quindi data mano d( proposito alla riordinazione delle carte riguardanti 
« il Dominio e Governo della città e Stato di Mantova, siccome il maggiore ed il più 
« interessante fra li detti arc4ivi in ammasso. 

« Consistevano esse scritture in fasci N. 1572 circa, oltre li fasci delle l�ttere 
« N. 2894, e delle suppliche de' particolari N. 308, ed oltre li libri de' decreti 
« N. 67, patenti N. 13, mandati 137, suppliche 68, rescritti 137, salvacondotti 19, 
« passaporti 7, gride ed ordini 51, e lettere 634, e così tutti jnsieme libri N. 1133, e 
« finalmente oltre 33 5 altri registri e libri, che o non avevano titolo di sorte, o lo 
« avevano generico affatto ed oscuro. 

· « Tutte le scritture delli motivati fasci N. 1573, egualmente che quelli di altri
« fasci N. 364 che per la soppressione della Segreteria di Vice Governo furono nell'anno 
« 1777 trasportate in quest'Archivio, sono state separate e disposte per materia secondo 
« le classi principali portate dàl piano, e distinte dalle diverse alfabetiche lettere 

maiuscole, indi è stata divisa ognuna di dette classi principali in altre subalterne 
« contraddistinte con numeri romani, e queste pure, dov'è caduto in acconcio, sono. 
« state suddivise mediante l'aggiunta del coerente titolo di suddivisione chiamato da 

numero arabico. 
« Disposte così dette carte, sono tutte state ad una ad una marcate colla lettera 

« maiuscola, numero romano ed arabico, secondo la rispettiva classe primaria, subalterna 
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« o di suddivisione in cui ogni carta era stata collocata, c ciò a fine di evitare 
« la confusione di quelle di una classe con quelle dell' altra, come facilmente avrebbe 
« potuto accadere o nell'eseguire le operazioni che a perfezione dell'opera doveansi 
« fare dappoi sopra quelle medesime carte, oppure ali' occasione di ricerche che 
« contemporaneamente fossero occorse per servigio del Governo, de' tribunali o del 
« pubblico. 

« In progresso le carte medesime come sopra divise sono state classe per classe 
« disposte tutte in ordine cronologico ; ne furon formati li rispettivi fasci colle cartelle 
« interne e frontali, colle lettere, num�ri e titoli ad ogni classe e divisioni corrispondenti, 
« ed indi con giusto ordine progressivo collocate ne' destinati armadi e cancelli. 

« E siccome le scritture e documenti delle classi B, C, D, riguardano materie le 
« più interessanti, perciò oltre le operazioni come sopra eseguite generalmente a tutte 
« le classi, sonosi a queste in particolare fatte poi anche le seguenti: 

« Letti ad uno ad uno e considerati li documenti n'è stato loro esteso sul dorso 
« oppure in sovrappostogli foglio, il succoso transunto di tutti li punti sostanziali in 
« esso contenuti : operazione invero scabrosa alquanto e lunga di sua natura, tanto 
« più che, rilevatosi in fatto esistere molti documenti ciascuno de' quali racchiude in 
« s è  punti rigardanti materie ed oggetti diversi, si è dovuto c.'ll sussidio di cartelle 
« portare alle rispettive classi il transunto estratto d'ogni oggetto eterogeneo a quello 

principale del documento, indicando in esse cartelle la classe dell' oggetto primario 
« nella quale sia stato perciò collocato il documento medesimo. 

« Per compimento dell'opera, riguardo alle dette tre classi più interessanti, sono 
« stati formati e già compiuti li rispettivi registri cb.e portano in ordine cronologico 

gl' interi transunti tutti de' documenti compresi in ciascuna classe, divisione e 
« rispettiva suddivisione (1). (Omissis).

« Dimostrato dall'esperienza che le scritture e documenti collocati secondo il 
« prospetto agevolmente rinvengonsi quando da chi ne abbisogna venga indicato il 
,< vero oggetto, ma quando, come sovente avviene, non sapendosi l'oggetto s'indica 
« solamente la qualità del ricapito, come sarebbe a dire relazione, rescritto Cesareo 
« del tal' anno, giorno e mese, allora riuscirebbe assai difficile rinvenirli, sono stati 
« perciò formati de' sussidiari elenchi cronologici delle diverse qualità de' recapiti, 
« cioè delle relazioni o consulte de' Tribunali e Ministri, e de' rescritti e dispacci 
« Cesarei col solo anno, giorno e mese, sicchè messavi a canto, come negl' indic i 

nomenclatori, la marca dinotantc la classe in _cui è riposto, si può subito rinve�ire (2). 
« Tanto è stato operato riguardo alle carte sciolte. 

(1) 8ono cp1elli ora compresi 11elle lrnste O - S della rnlt A, da nrn indicati specilicntame11te iu princ1p10 
tlell' indice di dascnna rnbrica, 1·oi N. (Rpccial<> n11nrer.1zi011e th_•gd indici) 6 - 37 a: 38 his - 6�; 65 his - 80, 
84. Avvertii già a pp. XIII-XIV che sono opera �oprntntto ili Luigi ì\lm-iui e cl1e coRtitniscono, per la 
mole e per la hontà, un materi.ile ili ecce.:iouale valor'""' t'lit>, controllato ora in gran parte sn gli atti, 
forma. la più salda garanzia per la t:onsistenza clell' Archivio e il pii1 rapido sussidio alle ricerche. Quan
tnnqne non co!llpleti, sopratntt.o riguardo alla rnh. D, formano t:omplessivanwnte tW24 pngine tli l'egci;.ti, 
un lavoro immaue cioè di cui dobbiamo <�sscre g-ratissimi ai noi-;tri nmili antecessori. U111ili, ma non 
piccoli: hl gfa citata Jett�ra ll' approvazione del i,iano del '75 dict>Ya: « I repeJ'foJ'i; registri travagliati 
con esattezza e giudizio, contenf•nti un h.re�c• sommario o almeno 1' iIHlil'azione in ristretto t' la data 
d'o�ni pe1"za., funnerwuw 1111a specie di storia .Jla11tot·a11a autcuticata dalla �eric continua di ril'apiti ori
yin,a,li ». Gli e�ecntori 110n furono inferiori ull' altissimo compito: ma1a·arono forse, come 1lii-:si giil, di 
1p1ello S<:he111atis1110 nwto,lico che ù 11n com ple 1m·nto ottimo, net·ri::sario, rna un comple111e11to, e man
carono certo t1i n111hizio11e 1wr::-onalf', ili attitu<linf' a far vakre l'opera propria. 

r,2) S0110 ora nelle b11ste Y e Z _clPlla r11h. A. 
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« Ed in quanto alli libri sono state eseguite altre operazioni sempre però tendenti 
« a conseguire il fine prescritto dal piano di avere le cose disposte per materie. 

« Ad (lgni libro di decreti, patenti, mandati, suppliche, rescritti, salvicondotti, 
« passaporti, gride ed ordini, è stato opposto esso loro rispettivo titolo colle epoche 
« comprese in ciascuno, e la marca indicante la sua classe e collocazione, e ciò a fine 

di evitare le confusioni troppo facili ad accadere in occasioni di ricerche o di 
spedizioni. 

« E siccome li detti libri contengono disposizioni tendenti in generale alla 
« sistemazione, oppure derivanti dall'amministrazione del Governo, così tutti sono stati 
,, collocati sotto le due classi principali della lettera F, colle rispettive suddivisioni de' 
« numeri arabici indicati dal piano, ma perchè in particolare gli oggetti e le materie 
« sono diverse, perciò ad ognuno de suddetti 67 libri de' decreti è stato fatto il suo 
« indice nomenclatore con succinta indicazione del vero oggetto di ciascun decreto ( 1 l,
« e con tale· sussidio sono state indi in parte formate le cartelle ,co' transunti di quelli 
« che contengono oggetti e materie interessanti, onde mandarle poi alle rispettive 
« classi, ritenendosi che quest'ultima operazione resta in parte da farsi (:I)_ 

« I libri de' mandati, che sono come sopra 13 7, esiggono un indice nomenclatore, 
« e questo è tuttavia da farsi, come pure sono da farsi le cartelle di ciascun mandato 
« interessante, per mandare i vari oggetti alle rispettive classi, non essendo state fatte 
« esse cartelle sennon a 10 de' libri medesimi (3). 

Alli volumi 51 delle gride ed ordini è già stato fatto un indice generale 
« cronologico con succinta indicazione dell'oggetto di ciascuna grida Ul, e sono pure 
« stati fatti li separati elenchi delle varie gride ed ordini che appartengono ad ogni 
« classe primaria, divisione o suddivisione del detto piano di riordinazione (51. 

« Agli altri preindicati libri di suppliche, rescritti, patenti, salvicondotti, passaporti 
« e lettere come meno importanti (li), non son state fatte per ora le succennate sussidiarie 
« operazioni d' indici ed elenchi. 

« I libri finalmente e registri N. 335 di affari diversi, sono stati riveduti, e tra 
« questi ne furono rinvenuti 1 7 miscellanei di privilegi imperiali, investiture, paci e 

(I) Riuniti ora, in buste a parte, in sala di studio, costitniP-cono una serie di comolesshe pagine 7203. 
Ottimi per esatt�zza. e compintezzn, sono tuttavia molto sommnri e per alcuni periodi sommarissimi, ne' 
ri�1u►mlono ad altro Sl'opo che a 1p18llo della ricerca del documento. 

ClJ Un �rnppetto tli tali cart.ellc è ancora Ojlgi nella rnh. A, n, lrnsta Y. 

(3,, Og-gi consPrvate presso i reJativi libri, N. 129-30, 1:16-43. Dei N. 132-5 si fecero pure tali cartelle, ma 
lihri origi11ali Hono perduti. 

(4) Brndn. 20:17 e parzialmenfr 20:36, in sala di studin. Indicazioni 8-ommarie ed <'satte, come a nota 1. 

\i>J Bnsta 2036, in sala di studio. Tndfrnzioni come alla nota prer. 

(1i) Che parecchi di questi libri non fossero importanti J!('DSMrono pnrtroppo anche i sucC'essori del Baretti 
e li f,C:trtarono senz'altro, rome vedremo. Nou così per qut-lli delle patenti {E 11, 12) e delle lettere, 

i:ispetto ai quali ultimi riscontriamo l'enorme errore di giudizio non tanto degli ordinatori quanto del 
loro tempo: si tratta ,1ella sel'ie dei Copialettere, tlei quali fortnnahunente neRsnno andò perduto dal 
momento tli cui trattiamo tino a. noi .. Ma di tuUi i ('arteggi in genere (1·ub. E, }...,) 11nesti ordinatori non 
riconobbero P importanza, tanto cl1e il Baretti, in uno dei brevi l"aui <lella relazione che ho ommessi, 
si accontenta tli al'cennare in ,pmnte iliviRioni e suddivisioni si frazionarono le dne rnl1rid1e senza neppnre 
dar peRo alla ]oro mole..·, 1252 fa�ci per 111 n1b. E, 1122 per ]a F. Si ricordi tuttavia che per qneste 
rnbricllè il lavoro d'ordinamento ern g-ià stato. come n.•demmo, iu gran parte <'ompiuto con clitcri perfet
tamente 1111a]oghi :-.nlla fine <lPl �r-c. X\rl dall' UliYo P rlal Cizzolo. �ecornlo il piano «li �., . Rori;:,nto, Snl 
loro ••ffetti\�o valort· v. tntlo il Il. \"ol. tli 1p1ei-:.t'o1wra. 
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« convenzioni, lettere dd Principi e brevi pontifici (I 1• Sono state estratte con cartelle 
« separate le rubriche de' documenti importanti coli' opportuna annotazione del libro 
« e del foglio in cui si ritrovano, ed indi collocate esse cartelle alle corrispondenti 
« classi d' investiture, paci etc. 

« Negli altri poi N. 318 è stato riconosciuto esservi : I, registri degl' istrumenti 
« de' contratti de' Principi; II, degli affari economici per li beni allodiali; III, degli 
« affari della corte dc' Principi; IV, di diversi rami di finanze; sicchè, formata a 
« ciascuno la succinta rubrica, sono stati compilati gli elenchi corrispondenti alle 
« quattro indicate classi, nelle quali si sono col dovuto ordine collocati (2\. 

« Anche alle scritture riguardanti gli altri sopraenumerati stati dei Bonacolsi e 
« Gonzaga, già separate in altrettanti archivi, ossiano ammassi distinti, è occorso di 
• dover fare alcune operazioni, e specialmente a quelle degli stati del Monferrato, 
« del principato di Bozolo e ducato di Sabbioneta. » jOmmetto quanto qui se ne dice 
per parlarne espressamente più avanti). « Le carte parimenti degli altri piccoli archivi, 
« ossiano ammassi di scritture, riguardanti gli altri summotivati feudi e stati esteri, 
« restano in tutto da riordinarsi. 

« L'opera finalmente in cui da qualche anno si occupano gli ufficiali, si è la 
« riordinazione dell'Archivio Camerale, che per ordine superiore venne trasportato ed 
« unito a questo Governativo nell'anno 1789 (8\. La consistenza di detto archivio si è 
« di fasci, ossiano filze N. 33 70 circa, e di libri 3070 circa, comprese le ·carte e libri 
" della Ragionateria camerale. 

« E perchè il Tribunale della Camera ha sofferti di tempo in tempo de' cambiamenti, 
« e li vari uffizi da esso dipendenti sono stati in conseguenza organizzati ora in un 
« modo ed ora in un altro, perciò pria di operare di proposito a riordinare dette filze e 
« libri già quasi affatto mancanti d'indicazione e di titolo, si è dovuto col sussidio 
« degli antichi libri de' decreti esistenti in Archivio Governativo formare una succinta 
« storia dei motivati cambiamenti occorsi ali' organizzazione di detto Tribunale e degli 
« uffici subalterni, nonchè delle ispezioni che ne' vari tempi si ebbero da ogni 
« dipartimento di esso Tribunale e dalli diversi uffici ciascuno de' quali ebbe li suoi 
« particolari cancellieri. Con tale scorta ripassate ad una ad una le dette filze e libri, 
« si è potuto ridurre il· tutto distintamente all'originario suo ordine UI; sonosi quindi 
« formati elenchi separati d'ognuno delli motivati uffizi, delli cancellieri che di mano 
« in mano ne . sono stati a capo, delle filze e corrispondenti libri di atti e cause 
« attinenti a ciascun cancelliere colle rispettive epoche, e sopra ognuno di detti 
« elenchi si è estesa una tessera delle ispezioni che a cadaun ufficio appartennero 
« dalla tal data epoca fino a tal' altra. Compiutasi una tale non meno lunga che 

(1) Ora nello ruh. B. xxxm. 

(2) Ora rispettivamente uelle n1h D, 1v, 2, cl; D, 1v, +, e; D, x11, 8; II, ur, l: JJ, xvu, :-:J: 11, 1,xx1. Gli
elenchi si conservano in Rnla <li stuclio, N. 75, 77, 8-l, 194.

(�i) L' unjonr materiale col Gonzaga e la sorte roB11111e rispetto a qnakhe Rcatto mi l'o11sigliano a 11011 
ommettere quanto riguarda questo archivio, quantuJHJue ùal Gonzaga nettamente distinto. Qnestn relazione 
dà la migliore idea di quello che era prinrn delle sciagurate vi<:end� ehe ]o c·olpirono, tra. le ,1uali 11011 
ultima l'ordinamento attuale. 

(4-) .A proposito delle noi,ifà dt"ll' orùinamento storico tll•gli archivi! Si noti la perfetta :uwlogia di <pwsta 
succinta esposizione <li metodo co·n le norme ,lettnte dai phì accreditati sostenitori e ma<'stti di qnel 
sistema <l'orùinamento, e se ne veda, nel seguito, la rigorosa applicazione pratira in tntto qnant,o il 
Baretti non era ingnlato dal Piano tlel '75. 
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,, necessaria operazione, sonosi quindi prese a mano quelle filze di scritture e documenti 
« che per una parte essendosi potuto scorgere a colpo d'occhio essere delle più inte
« ressanti, cioè instrumenti, e che per l'altra non appartenendo a liti, e quindi non 
« avendo verun nesso coUi libri summotivati, che sono come li protocolli delle carte 
« contenute nella maggior parte di dette filze, potevansi smembrare, ne sono state di 
« fatti separate N. 119, e formate le classi principali e l� subalterne a norma del 
« Prospetto. Egualmente sono state separate e classificate tutte le Commissioni contenute 
« in filze N. 75 appartenenti all'ufficio denominato « delle Commissioni e Mandati», 
« e dalli 55 libri ossian registri pure di Commissioni sono state, medianti cartelle, 
« estratte quelle che si rilevarono mancanti nelle dPtte filze, e queste pure divise e 
,, mandate alle sue classi. 

« Siccome poi tutte le carte attinenti agli altri uffici, quello cioè del patrimonio 
« Ducale ossia. Camerale, quello de' dazi e contrabbandi, l'altro dell'annona, quello 
« delle subaste, l'altro delle acque, quello della fattoria, delle contribuzioni, ecc., sono 
« di sua natura inseparabili, consistendo in ricapiti d'ogni genere prodotti nelle varie 
« cause, di cui li libri degli atti ne sono i protocolli secondo il vecchio sistema di 
« procedura giudiziaria, sicchè, separata ogni carta e portata alla classe del singolare 
« suo oggetto si renderebbero inutili i detti libri. ossiano protocolli, nè vi sarebbe più
,, modo di racapezzare, occorrendo, l' intiero processo di una causa, perciò col riandare 
« le tessere degli atti annotati in detti protocolli, ed esaminarne li recapiti in essi 
« ennunciati ed esistenti nelle filze corrispondenti, sono stati formati in cartelle separate 
« li transunti delle cause di devoluzione de' beni alla Ducal Camera per mancanza di 
« eredi, come altresì quelli delle cause circa beni feudali, enfiteotici, censuali e decimali, 
« caducità e devoluzioni de' medesimi, delle cause di evizioni e mantenimento de' 
« contratti Camerali, e di altri simili oggetti interessanti, appoggiati ali' ispezione di 
« detto ufficio, e ciò a fine di mandare essi transunti, secondo l' oggetto della causa, alla 
« sua rispettiva classe a norma del Piano. Una simile operazione trovasi pure eseguita 
« rapporto alle cause in materia d' acque, <l' irrigazioni e digagne, ispezione che dall'anno 
« 1573 fino al 1687 appartenne ali' ufficio suddetto de' dazi e contrabbandi, ed indi 
« passò a quello delle subaste, che perciò venne dopoi denominato delle acque. Sono 
« state finalmente ripassate tutte le filze delli detti uffici del patrimonio, de' dazi 
« e contrabbandi e delle acque, come pure quelli degli affari di digagne, e sonosi 
« compilate . le annotazioni di tutti li documenti che in esse esistono e che ponno 

interessare, ed avere riguardo alla pcrpetnità, da riportarsi poi separatamente alle 
« rispettive classi. 

« Le filze e libri degli altri sovrindicati uffici magistrali, cioè dell'annona, delle 
subaste, della fattoria, delle contribuzioni, sono tuttavia da ordirarsi, trovandosi 

« però collocato il tutto cronologicamente in corpi seperati secondo l'uffizio a cui 
,, appartengono. (Omissis). 

« Tanto lnsingomi potrà servire a formare un'idea almeno astratta della consistenza 
« di questo Archivio e dello stato della riordinazione di esso. (Omissis). 

« Salute e rispetto 
« Mantova. 16 vendemmiatore anno VI Repubblicano. 

« GIOVAN BATTISTA BARETTI - VICE -PREFETTO» 

Rispetto al vero e proprio Archivio Gonzaga, quest'ordinamento non venne più 
cambiato, ed i parziali, piccoli rassetti che si fecero poi, o non hanno importanza per 
lo studioso, o saranno ricorrlati a loro luogo. Poiehè, com'è detto nella relazione 
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Baretti, gli ordinatori, fra cui prim1ssuno per mole e bontà cli lavoro Luigi Marini, 
scrissero frequentemente anche a tergo clei singoli documenti un cenno del contenuto 
di essi e sempre segnarono la nuova marca d'archivio, la loro grafia può valere come 
segno di riconoscimento (1). 

Era frattanto avvenuta, nel 1 785 - 6, la concentrazione nelle sale inferiori del 
Castello di tutto l'Archivio, che aveva assunto, come la riportata relazione accennava, 
la nuova denominazione di Archivio di Governo, per lasciar luogo a quello notarile, 
colà trasportato dal palazzo della Ragione; ed erano avvenuti anche grandi concentramenti 
di scritture di cui vedremo fra poco. 

Seguiamo ora rapidamente gli avvenimenti esterni che condussero il nostro Archivio 
alla condizione attuale: un « Rappòrto della Commissione per la consegna dell'Archivio 
storico Gonzaga al Municipio di Mantova », presentato alla Congregazione municipale 
il 2 ottobre 1866 (2•, ce ne mostra chiaramente una gran parte. Stralcio i brani più 
significativi dall'atto ufficiale : 

« Il cessato Governo Austriaco nel 1865 venne nella determinazione cli sciogliere 
l'Archivio di Governo di Mantova (:J). 

« Il Municipio appena ebbe cognizione del progetto, domandò che fossegli concesso 
« l' intero Archivio storico Gonzaga, siccome quello che interessava nel modo più 
« eminente alla storia del nostro paese (4l. 

(I) Cfr. i facsimili nella pag. seg. 
(2) Stampato l'anno seguente dalla tipografia Benvenuti. Risponde anche a <Jnanto rilevasi dogli atti Iiservati 

clell' 1. R. Delegaz. provindale <li Mantova testè ritornati al nostro Archivio di Stato. 
(J) Documenti tratti dagli « Atti riservati dell'Archivio Governativo e gindiziario di deposito» e riportati 

dal BERTOLOTTI, op. cit., p. 29: « Al Direttore dell' I. R. Ardiivio Generale, Venezia. Giusta Ofò.S<'CJUinto 

dispaccio Ministeriale 3 corr., N. 14557, è stato approvato in massima con veneratissima �ovrana risol11-
zione 2;J maggio p. p. lo scioglimento dell' Archi-do governativo giudiziario di 1\'fnntova, ris<'rvato perù 
a separata pertraUnzione i1 decidere sulla destinm:ione dell' nntieo Ar1·liivio Dncale, 1•ioè 1lelle l.mstt, 
contenenti gli atti fino nlln ca(}uta dei Gonzaga nel 1707 .... In (Jlm11to agli ntti 1lnl 1707 al 1814 rf'r-1.ta 
approYata la concentrazione e succt'SBiva custodia presso l' I. R. Archivio Genernle in Vt>nezin ed in tale 
proposito si fa riserva ,li separate ù.isposizioui. .. Dalla. Presidenza della I. R. L11ogotenenzn, Venezia, 
12 agosto 1865 ».. 

(4:) La cosa, verameufr, eLbe origne<lacspressaofl'ertaùel presiùenh�tlell' I. R. Luogotenenza tll·l regno Lomùanlo
Ve-neto, come si rileva dalla nota 30 dic. 186-l-, in atti riservati delln I. R Dtlegnzione provinciale (li �Jnntovn_, 
tli cni eccn le p:trti (·lw d riguardano: 

« Relativamente all'Archivio tli Mantova .ilcune pertrattazioni recenti banno <lato c1t_•cn�ione a ritlettcre 
cl1e il lletto Stahilimento per qnanro 1·ignartla. la parte Rtorica, non pot.rt hlie qnalìfil'and ili tanta. impor
tanza eta dirsi assolutamente intereRsnnte la sua rou�ervazione in pru1n·ietà dello Stato, - mentre poi 
per <]nanto concerne il òepmdto f' c11Rtodia tlcgli att.i mo1lerni 11011 vi sarehhe uccessit:\ <li mantenen• 
all'uopo un apposito Ufficio, potendo tali atti per la parte arretrnta coni:entrarsi nell' Arc1iivio Genernle 
a Venezia, e per gli anni recenti ed ulteriormente lasciarsi in cnra. ai rispettivi Uffici, come av·dent' 
in tutti le nitre Città òel Regno. 

Siccome parecchie Congregazioni �Iunicipali où altri Corpi posseggo110 già Arc}Jiyi antichi e li 
1•nstodiscono con amore d1e nulla lascia a �eRiderare, e che corrisponde all'interesse i;.cientitico mei-ita1o 
tla�li atti cl1e vi Ri trovano, così è sorta l'idea che fon;P 1mrcbhf' accetta t· grailita a1la Congregnziouc 
Municipale di :Mantova )a cessione nd esi-m della parte storica. dell' I. R. Archivio, e che lwn vole11tieri 
essa farebl>esi ùepositaria. e cnsto<le di quegli elementi assai prPgin!i tli Cro11aca. civica, come appunto 
altri Municipii, fra i quali in via ùi esempio, qnello di Padova, clic possiede un pioprio Archivio antico 
molto int.t'rnssante. 

Io sarei disposto qninùi di avauzare in tali sensi 11na proposta all'Ec,·elso I. H. Ministero (li Stato, 
ma. ciò farei soltanto quando potessi contare che la Congregazione �fnnkipale di Mantovn, fosse per 
aggratlire la cessione, come ho premn;!m, e si ohh1igassP appunto alla conservazione dell'Archivio, t·d 
a continuare a renderne possibile, come finora, lo studio agli nmatori 

Senza far luogo, hen inteso, a pcrtraUazioni che dieno motivo ad interpellazioni al Consiglio Comunale 
otl a Yo1·iferazioni nel pu hhli,·o, Ella vorrà dnnqne, Signor barone i, r. Delegato, 1·ilevare i pe11samf-'11ti 
in tale proposito, del Sig. Pmlet�tù. e Collegio Municipale di Mantova». 

• 

St•g-1w nna lett(•rn
,. 

natnrnlmente di pi(•no i·onsenso, llPl Podestà di �rauto,a, ])i Bagno, 26 gt'n11 1�0;,. 
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« Il Ministero Austriaco cedette infatti al Comune i documenti relativi al dominio 
« Gonzaga, e quelli dell'Archivio Giudiziario fino al 1707, e decretò che gli atti 
« posteriori fossero spediti all'Archivio centrale di· Venezia ( 11•

« In tale stato di cose il Comune nominò una Commissione cittadina coll'incarico 
« di esaminare le condizioni degli Archiv.ii, e di ricevere in consegna la par.te concessa 
« al Comune di Mantova, nonchè di instarc perchè non fossero esclusi dalla cessione 
« i documenti che riguardavano l'epoca posteriore al 1707 ,> (1708-17861. 

Rispetto a questi ultimi atti la Commissione espose gli ottimi motivi per cui 
dovevano lasciarsi a Mantova: il loro interesse puramente locale, l'autonomia amministrativa 
goduta dal Ducato di Mantova appunto fino al 1786 quantunque sotto il governo 
Austriaco, l'indissolubilità di materia di quegli atti coi precedenti, l'importanza anche 
più evidente e ancor viva della sezione giudiziaria, la possibilità d'integrare con i 
documenti dell'Archivio Governativo le lacune create da un incendio scoppiato nel 1796 
in quello del Municipio, allora Congregazione delegata. « Speravasi che all'appoggio 
« di tali motivi, le rimostranze del Municipio, sostenute eziandio dalla Delegazione, 
« trovassero favore presso la Luogotenenza Veneta; e così il voto della Commissione 
« fosse adempito nell'interesse della nostra città, la quale appunto allora lamentava la 
« sottrazione dal palazzo Ducale degli ·ultimi avanzi degli oggetti d' arte che ancor 
« possedeva. La risposta fu invece negativa, appoggiata specialmente ad un rapporto 
« della Direzione Generale degli Archivi di Venezia, che mostrava di non conoscere 
« e peggio apprezzare i doçumenti Mantovani » •••• 

Frattanto « nel giorno 24 g�ugno 1866 fu steso il processo verbale col quale la 
« Commissione fu messa nel materiale ed esclusivo possesso dell'Archivio Storico a tutto 
« il 1707, che comprende gli atti del regime Gonzaga in 3519 buste, oltre un banco 
« scaffale con 39 cartelle contenenti autografi e rarità storiche (2), con appositi registri. 

« E poichè per il rapido succedersi degli avvenimenti politici era stata sospesa 
« ogni comunicazione postale, così gli atti che, giusta gli ordini governativi, dovevano 
« essere immediatamente spediti a V �nezia, non furono per tale circostanza, già preveduta 
« dalla Commissione, rimossi dall'Archivio. Anzi, dietro èccitamento della scrivente, fu 
« determinato da questa Delegazione che avessero a conservarsi nelle aule assegnate ai 

documenti storici con obbligo di reciproca custodia per parte della Commissione 

(L) Blì:HTOI.OTTI pp. �0-:Jl << Al Direttore ùell' I. R. Archivio Geueral<·, Venezia. Sl'ioglif'n<lo le riserve llel 
decreto 12 ngosto 186a, 11. 4373, la prevengo Sig. ClJntc I. R. J)irettor(•, ehe snlla base delJa Teneratis
Rima sùvrana risolnzione 23 maggio p. p. l'eccelso I. R. �linistro di Stato, con ossé'qniato ùispaccio 13 
dicembre corr., N. 243liO, dietro conrerto coll'ecccl!;O I. R. Ministero degli .iffad esteri, ha trovato di 
approvare che, collo scioglimento dell'attnale Arcl1ivio goverriativo giudiziario (li Mantova, gli atti 
costitutntì propriamente l'Archivio Atorico antico, doè gli atti fino al 1707, vengano intrg-ralmentu 
ceduti alla Congn•gazione )[nnicipale di "Mantova, Fiotto 1e <·on,lizioni s<•gnenti: 

n-) tÙP la Cougn·gazione :\lunicipale. assuma la cunL della cnstodin, e lmona conservazio11e degli atti stessi. 
h) clie provveùa ncriò resti possibile, come finora, lo st1Hlio di quegli atti agli amatori, sotto le 

solite c�rntele. 
e) che eventuulo..cnte si presti a ri111Ptter<> all' I R. AreLido ùi Corte e Srnto in Vie1111a, le ropic 

antenticate di quei singoli atti, che potessero venir ricl1iesk . 
... Re�:!a poi fermo che gli atti dal 1707 fino al 1814- (o per talune categorie ùi at1i. fino :il momento 

in cni ha11110 principio le singole serie ùi atti qnalifitati per la tousegna alle regist.1atnre Ili nffici 
attualmente esistenti a llantoYa) saranno a trasportarsi a Yenezia prt-sso tollesto I. IL Archivio Generale . 

... Dalla Presidenza dell' I. R. Luog-otenenza,. Venezia 27 dir. J8fi:-i ». 
1,:l) La maggior parte di c1uesti autografi ecc. fn piì1 tardi rimessa nelle rispettive secli. �e r�masero 12 lmstt.�, 

lJPl' eui Y. il Yo1. II <li qnest'opera. 
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cittadina e della Dfrigenza governativa I 1 ). La quale concessione fu pure introdotta 
« nel verbale del 24 giugno, e costituì un favorevole precedente alle successive 
« deliberazioni. 

« Le cose continuarono di tale maniera fino al 22 settembre 1866, in cui una 
« ordinanza Delegatizia prescriveva alla Dirigenza dell'Archivio di procedere alla 
« consegna assoluta degli atti spettanti al Municipio di Mantova mediante la separazione 
« degli altri che erano stati precedentemente esclusi. La Commissione convinta che 
« qualunque separazione sarebbe riuscita di gravissimo danno ad un posteriore riordino 

« degli atti che sono di vitale interesse per il nostro paese, e riflettendo che in tal 
« modo sarebbero state frustrate tutte le sue speranze, inoltrò in via d'urgenza un 
« ultimo rapporto all'On. Municipio per opporsi a tale inconsulta determinazione. 

« La Delegazione Provinciale, riconoscendo giusti i motivi, secondò il voto della 
« Commissione caldamente appoggiato dal Comune, e il giorno 29 settembre successivo 
« si conchiusero finalmente, dopo sei mesi di pratiche insistenti, due atti separati : 
« cioè l'atto di definitiva consegna dell'Archivio Gonzaga dalla sua origine fino al 1708, 
« ed il procesco verbale di fiduciaria consegna di tutti i documenti posteriori al 1708 
« fino al 1786 (2). » 

A titolo d'onore vanno ricordati i nomi dei membri della Commissione tra i 
quali furono i maggiori illustratori dei documenti del nostro Archivio nel loro tempo : 
Carlo D'Arco, Willelmo Braghirolli, Ing. Iacopo Martinelli, Attilio Portioli. 

Il nuovo Governo Nazionale approvò il fatto compiuto (8): nacque così la divisione 
degli Archivi mantovani in Archivio storico Gonzaga e Archivio di Stato. 

Sul finire del 1883 l'Archivio storico Gonzaga veniva portato dai locali inferiori 
del Castello alla sede attuale nel palazzo degJi studi (4); nel 1899 veniva in fine 
condotta a termine una pratica iniziata già nel 1882, ripresa nel 1894, e di cui si 
era a lungo e non sempre serenamente discusso (5 J : il deposito cioè al Ministero 

(I) INTRA, Dell'Archivio Stodco,- p. 19, racconta più dettagliatamente rhe quei ùocnmenti ernn già. stati 
rinchiusi in ]65 r.asse per la spedizione a Venezia « e nel mese tli settembre ]e casse giflcevano ancora 
ammonticcl1iate nel cortile del Castello esposte a tntte le intemperie; allora il Comune chiese t11e tJuei 
<loctur.enti venissero tolti dalle casse, e liposti nell' anti�a loro sede ... e il governo accondiscese». 

(2) Per le riserve del Governo Austrinco riferisco una lettera data rlal BE11ToLOT'.l'r, op. eit., pp. 31-2 « I. R. 
Delegazione Provinciale, Mantova, il 6 on. 1866, N. 1007 I. R. All'eccelsa I. R. Commissione Luogo
tenenziale in Vurona. In ohbedienza all'ossequiata Luogotenenziale ordinanza 12 aprile N. 1632 P., ho 
disposto che sia effettuata la consegna definitiva al locale Muuicipio degli Archivi antkhi fino a tutto 
il 1707, e mi onoro di rassegnare a co.desta eccelsa Superiorità l'atto reJativo in doppio esemplnre. Ho 
anehe ordinato c11e sia <lata esecuzione al riverito dispaccio 16 p. p. settembre N. 4820 P ., se non che 
avendo il Municipio pregato che venisse permesso che tutti i documenti posteriori a] 1707 stati riservati 
tanto dall'Archivio Storico, (}Uanto dall'Arcliivio Gindiziario 1<iano cousegnati in via fiduciaria alla 
Commissione cittadina deputata a prender in consegna l'Archivio antiico, graziosamP.ute in proprietà 
ceduto dall' I. R, Governo al Comune di Mantova, non ebhi difficoltà aù assecondnre la <lomanda, in
qnanto d1e t•on t'ii', non viene menomamente pregindicnto agli interf'ssi dell' I. R. Govl•rno, e llisposi 
che venga consegnato nl locale MunkiJ)iO tntto i utero 1' Ardlivio giudiziario deJl' epoca aut i ca sino al 
1814, riservato sempre al Municipio l'obbligo di mettere a llisposizione della Supedorit.à la parte degli 
at.ti g-indiziari tla.l 1708 aJ 1814, per esser accentrati nell'Archivio Generale di Venezia. Del pari furono 
fiduciariamente e provvisoriamente consegnati al detto )Iuni<'ipio gli atti <lal 1708 al 1786 <l'ogni categoria 
d<'gli Arehivi antichi, che erano gii\ incassati per esser spediti a Venezia, e che non Io poterono essere 
per le cinostanze dei tempi». 

(3) Dispacci ùel Ministero della Puhhlica Istruzione 16 e 28 ottobre 1867. 
UJ In seguito II deliberazione del Consiglio Comunale 16 maggio 1�82. 
'.5) Cfr. già il citato studio ùel BE11TOLOTTI, allorn direttore dell'Archivio ùi Stato, pp. 83 e seirg. e 61, ,lov'è 

chiarissimo anche quanto è taciuto; gli articoli clei giornali: Il Mincio <lai gennnio 1882 {cou accenni 
pet•fino a sottr:udoni di <lof'nment.i rlie diedf'ro luogo a processo finito r.ol pill nssoìnto St'ngionnmento 
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cittadina e della Dirigenza governativa (1). La quale concessione fu pure introdotta 
« nel verbale del 24 giugno, e costituì un favorevole precedente alle successive 
« deliberazioni. 

« Le cose continuarono di tale maniera fino al 22 settembre 1866, in cui una 
« ordinanza Delegatizia prescriveva alla Dirigenza dell'Archivio di procedere alla 
« consegna assoluta degli atti spettanti al Municipio di Mantova mediante la separazione 
« degli altri che erano stati precedentemente esclusi. La Commissione convinta che 
« qualunque separazione sarebbe riuscita di gravissimo danno ad un posteriore riordino 
« degli atti che sono di vitale interesse per il nostro paese, e riflettendo che in tal 
« modo sarebbero state frustrate tutte le sue speranze, inoltrò in via d'urgenza un 
« ultimo rapporto all'On. Municipio per opporsi a tale inconsulta determinazione. 

« La Delegazione Provinciale, riconoscendo giusti i motivi, secondò il voto della 
« Commissione caldamente appoggiato dal Comune, e il giorno 29 settembre successivo 
« si conchiusero finalmente, dopo sei mesi di pratiche insistenti, due atti separati: 
« cioè l'atto d,i definitiva consegna dell'Archivio Gonzaga dalla sua origine fino al 1708, 
« ed il procesco verbale di fiduciaria consegna di tutti i documenti posteriori al 1708 
« fino al 1786 (2). » 

A titolo d' onore vanno ricordati i nomi dei membri della Commissione tra i 
quali furono i maggiori illustratori dei documenti del nostro Archivio nel loro tempo : 
Carlo D'Arco, Willelmo Braghirolli, Ing. Iacopo Martinelli, Attilio Portioli. 

Il nuovo Governo Nazionale approvò il fatto compiuto (3): nacque così la divisione 
degli Archivi mantovani in Archivio storico Gonzaga e Archivio di Stato. 

Sul finire del 1883 l' Archivio storico Gonzaga veniva portato dai locali inferiori 
del Castello alla sede attuale nel palazzo degli studi (J); nel 1899 veniva in fine 
condotta a termine una pratica iniziata già nel 1882, ripresa nel 1894, e di cui si 
era a lungo e non sempre serenamente discusso<>>): il deposito cioè al Ministero 

(1) INTRA, Dell'Archivio Storico,. p. 19, racconta più dettagliatamente d1e quei ùocumenti enm già stati 
rinchiusi in 165 ,•asse per ]a spedizione a Venezia: « e nel mese (li settembre le casse gi:lcevano nncora 
ammonticchiate nel cortile del Castello esposte a tutte le intemperie; allora il Comnne chiese che f!Uei 
documenti venissero tolti dalle casse, e tiposti nell'antica, loro sede ... e il governo accouùiscese ». 

(2) Per le riserve del Governo Austriaco riferisco una lettera data <lai BEn,Tor.oT:rr, op. cit., pp. 31-2 « L R. 
Delegazione Provinciale, .Mnntova, il 6 oH. 18ti6, N. 1007 I. R. All'eccelsa I. R. Commisi-.ionc Lnogo
tP-nenzinle in Verona. In ohbedieuza ali' ossequiata Luogotenenziale ordinanza 12 aprile N. 1632 P., ho 
disposto che sia effettuata la consegna definitiva al locale Muuicipio dt"gli Archivi antic•lii fino a tutto 
il 1707, e mi onoro di rassegnare a cOOesta eccelsa Superiorità l'atto rtdativo in doppio esemplare. Ho 
ancl1e ordinato che sia <lata esecuzione al riverito (lispacC'io 16 p. p. 8ettemhre N. 4820 P ., se non che 
nvendo il Municipio pregato che venisse permesso che tutti i documenti posteriori a11707 stati riservati 
tanto dall'Archivio Storico, quanto dall'Archivio Giudiziario f<iano consegnati in via fiduciaria alla 
Commissione cittadina ùcpntata a prender in consegna I" Archivio ant,ico, graziosMmPnte in proprietà 
ceduto dall' I. R. Governo nl Comune di Mantova, non ehhi ùifficolt:\ aù assecondare 1a ùomanda, in
qmmto che t·on <·ib non viene menomnmente pregindicnto agli interessi dell' I. R. Govl•rno, e disposi 
che venga consegnato al locale Municipio tntto intero l' Ardiivio giudiziario dell'epoca antica sino al 
1814, riservato sempre al Municipio l'obbligo di mettere a ,lisposizione della Superiorit.à In parte degli 
atti giudiziari tlal 1708 al 1814, per esser accentrati nell'Archivio Generale di Venezia. Del pari furono 
fiduciariamente e provvisorhuoente consegnati al detto )Iuni<'ipio gli atti dal 1708 al 1786 d'ogni categoria 
tlegli Archivi antichi, che erano già incassati per esser spediti " Venezia, e cl1e non lo poterono essere 
per le cirrostanze dei tempi•· 

(3) Dispacci del Ministero della Pubblica Istruzione 16 e 28 ottol>rc 1867. 

(+) In seguito a deliberazione del Consiglio Comunale 16 maggio 1�82. 

:5) Cfr. già il citato stn,lio del BERTOLOTTI, allora direttore dell'Archivio di Stato, pp.
_
33 e ••!!g. e 61, '1ov'è 

chiarissimo anche quanto è taciut.o; gli articoli dei giornali: Il Mincio dal gennato 1882 (cou accenni 
perfino a sottrazioni di ùo<>nmenti <>Ile diedrro lnogo a processo finito col pii1 assointo st·ngionamento 



INTRODUZIONE LI 

dell'Interno dell' Arhivio Gonzaga, che fu così riunito sotto un'unica Direzione con 
l'Archivio di Stato in base ad una convenzione, approvata con R. Decreto 19 luglio 
1899 N. 502, fondamentale per la condizione giuridica dell'Archivio stesso, per la 
condizione di fatto della sua consistenza e del suo ordinamento, per il servizio speciale 
di fronte ai privati. La riporto quindi integralmente (Il: 

CONVENZIONE. 

ART. 1. 

Il Municipio di Mantova affida a titolo di deposito al Ministero dell'Interno le 
serie d' atti (Archivio storico Gonzaga) che già ebbe dall' Austria e dall'attuale Governo 
italiano e cioè di data anteriore ali' anno 1787 e il relativo materiale di arredamento, 
e cede in uso i locali ora accupati dalle serie stesse e dall'annesso ufficio. 

ART. 2. 

Il Comune conserva la proprietà degli atti dati in deposito; rispetto ai quali 
godrà della esenzione dalle tasse sh1bilite dall'art. 72 del R. Decreto 27 maggio 1875,

num. 2552, ment�e i privati continueranno, per le loro ricerche, ad essere esonerati 
dall'obbligo delle domande in carta bollata, nonchè dalle tasse di cui gli art. 58, 59

del citato R. Decreto. 

Il deposito come l'uso dei locali cesserà solo nel caso di soppressione dell' Archivio 
di Stato in Mantova: nel qual caso il Governo si obbliga di restituire al Municipio le 
dette serie depositate rimettendo il tutto nel pristino stato. 

ART. 3. 

Il Governo accetta alle predette condizioni il deposito e si obbliga: 

al di mantenere a proprie spese in Mantova, aperto al pubblico, il detto Archivio 
di Stato; 

b) di caricarsi di tutte le spese e cure inerenti alla custodia delle citate serie, 
nonchè alla manutenzione dei locali e dei mobili che vi si trovano; 

e) di tenere sollevato il Comune dalla tassa fabbricati per locali dati in uso;
d) di esonerare subito il Municipio da ogni spesa di personale. 

ART. 4. 

Il Governo si obbliga di tenere totalmente separati tutti i documenti lasciati per sua 
ultima volontà, dal conte cav. Carlo D'Arco, conservandone la dicitura: Documenti D'Arco. 

ùegli impiegati loc·ali accusati) fino al 9 ùic. 1883 n proposito ilei trasporto tldl' Atcl1ivio; La Oazzetta, 
/,a Scintilla, tutti di Mnnto,n. V. poi un art.i<-olo tlf•l CANTl: nella J>crsereran:a di Milrmo e di nno 
Z. uel N. 9 «lf'll,1 (hizzettri della, Domeuica tli Firenze 26 fehlir. 1882, intitolato Gli Archfri dei Gottzaya. 
duchi di .Jlantova. Y. iu fine gli articoli della Proviflcia di Mrrntoua e della. Oazzelta tlt•l 18H4-5 quando 
(12 marzo) il consiglio Comunale approvò una prima ,•onYC'11zio11e 1n·t•liminare, i11di quello J iaf;,snntiv-o 
della Gazzetta di .\lantova 26 • 27 marzo -189�1, X. 82. 

(1) Salvo la parte del comma d) dell'Art. 3, riflettente le condizioni fatte ali' imp,iegato allora addetto 
all' Arch. Gonzaga. Nella Relazione ministeri:ile che accompag'na il R. Decreto è fat.tn hrPvemente ]a 
storia della •prnstione. 
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ART. 5 

Sarà fatta copia dell'indice degli atti. dall'Archivio Gonzaga che si consegnano in 
deposito al Governo,· indice da verificarsi e vistarsi dalle parti e da conservarsi negli 
atti municipali acciò il Comune possa sempre riconoscere ed identificare la sua proprietà 111• 

ART. 6 

Il Comune ha piena facoltà di versare ali' archivio tutti quei documenti che, in 
progresso di tempo, gli pervenissero in dono da privati e da Corpi morali ; ed anche 
per questi ulteriori versamenti conserverà i diritti di proprietà c di ricupero sanciti 
dall'art. 2. 

Apparterranno parimenti al Comune quei documenti trasmessi direttamente da 
privati all'Archivio di Stato, quando il donatore dichiari espressamente che intende 
sieno assegnati al fondo Gonzaghesco. 

ART. 7 

Il presente contratto sarà sanzionato in virtù di decreto Reale contenente le 
condizioni di cui sopra e vi sarà data esecuzione a mezzo di regolari verbali di 
consegna (1). 

Il Prefetto: A. ANCANFORA 

Il Sindaco di Mantova rappresentante il Municipio: ANDREA BoTTURI 

Il rappresentante il Ministero dell'interno: ALESSANDRO Luzw 

Testimoni: FATTORELLI LUIGI -- TJsVALDO RuGOFIOR 

ll segretario: DE BENEDETTI DOTT. EMANUELE 

* 

* * 

Rinuncio a dare in un elenco dei preposti ed addetti al Gonzaga una serie non 
breve di nomi senza soggetto (2) : ho avuto già ed avrò occasione di ricordare quelli 
che si resero benemeriti dell'istituto con le opere. 

Si ha memoria di un Prefetto dell'Archivio Segreto (quello di Cancelleria ebbe 
a lungo un soprastante ·proprio) fino dall'ultimo ventennio del sec. XV, e la carica 
appare unita costantemente a quella di Castellano: com'è noto, l'archivio· era in 
Castello e si spiega così quell'unione nel fatto, e nel concetto anèhe, se vogliamo 
ricordare che secondo un antico costume erano insieme custodite le chiavi dell'Archivio 
e quelle della città. Al cadere del sec. XVI, per mutamenti nelle stanze d'abitazione 
del Principe, la denominazione di Castellano perdette del suo valore i:n, quantunque 

(1) Tutto (Juesto avvenne con verhale unico 11 maggio 1900.
(2) Cfr. del resto i ricordati opusroli clel TODERINI (pp. 30-�I) e BE1tT<>J.OTT1 (pp. 43-6). Le loro notizie sono

tratte quasi esclusivamente da nn analogo elenco, da me giù ricordato, t·ompiJato·dajlli archivisti all'epoca
dell'ordinamento, continuato dai successori, nlla sede A 1, busta A 

(3) F, n, 7 t�Iinnte), 28 genn. 1591, Anteo Cizzolo al Pctrozzani: « S. A. rni lia c-aricato ed onorato del peso
che aveva prima. il Caste11ano, n'1a dire che non avendo questa stanza più titolo di Ca�tello ma di Pafazzo,
ed essendosi già tre anni levate «lall' antecessore le cure de lit• monizioni, hnrche t:"t fastidi che aveva del
Camerino, non occorre pih a dar qnesto titolo, tanto più non restando altr(} che la cura delle chiavi
delle porte <le1la città. e dell' arcl1ivio; la quale vnole S. A. che l'abbia un segretario solo e che sia
resideute � V. anche lettera 8 genn.
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sj trovi anche poi ricordata l11; ma è anche più importante notare come rispondesse 

prima in realtà ad una delle più alte cariche dello Stato, tale cioè che la cura effettiva 

dell'archivio doveva per necessità essere l'ultima di chi l'occupava. Piena di significato 

è a questo riguardo una lettera da Mantova di Annibale Chieppio del 21 novembre 

1600 : da tempo si cercavano certi documenti, e « finalmente si trovò la filzetta fra le 

anticaglie; ed è stato miracolo. È forza che S. A. pensi a dare un uomo senza altre 

facende a questo Archivio, che lo regoli e si impossessi delle scritture e dei luoghi 

loro, altrimenti io lo chiamo un corpo senza anima per non dire una confusione; 

e lo stesso Chieppio affermava poi (14 dicembre): « che S. A. abbia incaricato il 

dottor (Giovanni} Magno alla cura dell'Archivio è buona risoluzione per la qualità del 

soggetto e perchè non sarà così occupato da cose di Cancelleria ed altri negozi (21.» 

Non è detto che per questo le cose proseguissero poi come il Chieppio desiderava: 

per tutto il secolo XVII troviamo frequentissimamente unita a quella di Prefetto 

dell'Archivio la carica di Segretario ai Confini: le carte riguardanti i confini dello 

Stato formano ora, come vedremo, una rubrica a sè dell'Archivio stesso - C -, ma i rap

porti con i confinanti costituirono sempre, naturalmente, un importantissimo ramo del 

governo dello Stato 1:l). 

Dalla caduta dei Gonzaga in poi la lontananza effettiva del governo e la diretta 

o indiretta dipendenza da un grande Stato, impressero ai reggt-nti ed impiegati 

dell'Archivio il carattere specifico del funzion�rio qual' è inteso anche attualmente. 

Chiudo queste poche notizie riferendo la prima formula <}i giuramento rimastaci 

d'un Prefetto dell'Archivio, Federico Capiluto, prestato il 15 ottobre J 603, che rivela 

anche in parte il funzionamento dell'ufficio : 

« Ante conspectum Se_r.m1 Principis et D. N. D. Vincentii Gonzagae Dei gratia 

ducis Mantuae et Montisferrati "te, super ducali cathedra sedente, personaliter et 

genibus flexis constitutus Ill. et m. Rev. iuris utriusque doctor d. Federicus Capilutus 

(1) Col r�lativo ufficio in Archivio: cfr. F, 11, 8, Mantova, 22 apr. 1597 (Commissario tli Rodigo), e 29 nov. 
(Sordi), per Ferrante Mauro. V. anche F, u, 7, 15 genn. 1597 e 16 apr. 1599. 

(2) F, II, 8. - Per il cnmnlo delle funzioni a<ltlossatt• &I Prefetto tlell' Archivio, nota che alla sede D, xu, S 
(busta 410 11.) sono per es. i seguenti regi�tri: « 1577 - 1583. Vacd1etta consegnata di comme�sione di 
S. A. S. aìli SS. Claudio dei conti Guiùi di Bagno presiùente ùel Duca! Magistrato ùi Mantova e Cesare 
Riva, Castellano o sia Prefetto rlell" archivio segreto tli Mantova, al quale Sig. Riva dal 1581 avRnti 
successe poi nel detto impiego di Castellano o sia Prefetto il Sig. Luigi Olivo, perchè in t:ssa vaccl1etta 
venissero scritti di mano propria <le' detti SS. Riva ed Olivo i computi precisi degli introiti e spe1rn 
de' denari sotto la ]oro consegna riposti nel luogo della Corte vecchia di Mnntova, chiamato il camt:rino 
ferrato». - < 1581 � 1;)83. Libro in cui fii· contengono i conti de' denari spesi dal CastelJano Olivo di 
l\lantova <li ,-ommh•sione di S. A. S. abbassatagli dal Sig. Consigliere e Segretario Zibrnmonte, per pagare 
t•orrit'ri !ò-pediti in diverse parti e per lo 8tato

1 
come per carta et altro nttinf'ute nll'ufficio della Posta.» 

- Neppure per gli impiegati subalterni esis1eva il preciso concetto dl•ll' unità delle funzioni ad es�i 
attrilmibili: veggasi per es. la seguente disposizione: « Guglielruo etc. Accioccbè non si posP.-a iscmmr 
pcrsoua alcuna elle contra venga a gli ordini et statuti che per noi si fa.ranno nell' aYvtmire, con Ja 
pretenzione d1 ignoranzA, commandiamo et vogliamo che il Notaro presente et che col tempo sarà 1lell' Ar
chivio nostro, porti i ,letti ordini doppo che sarnnno stabiliti et. ispediti nelJa solita- forma, di mano in
mano a tutti i magistrati di 11nesta nostra città, a fine cl1e li veggano e ne facciano ritener copia tl.li 
loro notari, si che sieuo noti ad og11i uno, com'è ,li mente nostra. Di Mttntovu. ecc. Li ber uotanuu 
dominorum ile Consiliu, t·. 101, J566 dic. 3� - Aggiungansi le paroJe di nna. relazioue �3 Giugno J6:l5 
(A, 1, busta A:) « Alla custodia tlell' Archivio maggiore ... sono sempre stati deputati dne persone, uua 
cioè col titolo d'Archivista o Prefetto del Maggiore Arehivio, et l' nitra di Cancelliere d�ll'Arc1dvio 

medesimo, che alle Ynlte anco fn r-ecretario attuale clelln. CanceUeria l>. 
(3) Con tntto 'Jltesto qualche Prefetto 1lell' ArcJ1h·io, comP il Capilnto ,� ìl Caf.:t,t-lli, trovarono modo di 

O('('lll':11':-.i di 8trnli :-.toril-i. 
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nubilis Mantuae de contrata Hovis. electus et deputatus a <lieto Ser.ro• D. N. praefectus 
Archivii Secreti Sue Celsitudinis, et illius scripturarum in castro Mantuae siti, volens 
Celsitudinis Sue debitum fidelitatis iuramentum praestare, ideo manibus propriis eorporaliter 
taetis sacrosantis Scripturis in manibus Suae Celsitudinis, existentibus, ad S. Dei 
Evangelia iuravit et promisit quod ipse pro toto illo temporc quo Celsitudini Suae 
placuerit cum in <lieto muncre perseverare, erit bonus, fi<lclis et legalis prefoctus <lieti 
Archivii et onus ipsum fideliter exercebit omnique fide et devotione conservabit, et 
custodiet scripturas quae sunt et pro tempore erunt in predicto Archivio, illasque nec 
aliquam earum nemini propalabit, aedet ve! manifestabit, aut propalari, aedi sive 
manifestari, sive in Archivio sive extra et sive in camera extra dictum Archivium 
appellata dalle lettere, permittet, preterquam uhi opus fuerit pro interesse Suae Celsitudinis 
et sive ab eius Celsitudine immediate aut medio ministrorum suorum legitimam 
auctoritatem habentium demandatum fuerit. Et quod non ingredietur dictum Archivium 
tempore noctis cum lumine, nec de die, nisi fuerit associatus a persona a Celsitudine 
Sua approbata, aut aliter cum speciali ordine Suae Celsitudinis. Quodque non aedet 
scripturam aliquam e <lieto Archivio ut supra, absque eo quod statim debitorem faciat 
illum cui consignata fuerit in libro sive vachetta solita ipsius Archivi, procurando quod 
expleto negotio quo opus erit dictis scripturis, fideliter reddantur et reponantur suis 
locis in Archivio praedicto.... obligando · perinde Celsitudini Suae omnia sua bona 
presentia et futura 11). » 

* 

* * 

Sarebbe facile aggiungere qui una lunga serie di disposizioni sulla gelosa tenuta 
delle chiavi dell'Archivio, sulla comunicazione gelosissima degli originali documenti ad 
estranei, sapratutto seguendo un indice compilato con cura da Luigi Marini, il ricordato 
maggior esecutore del piano di riordinamento del 1775 (2>. Vi si vedrebbe com'è 
facile ordinare che le cost si facciano bene: il nostro intento pratico ci costringe a 
dimostrare, proseguendo nel!' indagine, com' è difficile ottenere che le cose vengam; 
ben fatte. 

\1) Gii1 iu A, 1, J: ora udl'.-\..rdiivio tl' 1111idu, Regolamenti, e già edito d.11 TnAYA1NI e ùal B1mTOLO'J"l'I. 
Co11servasi (h. i0-14-il, Ordini ,lella Caucelleria, lt:i:l8- 1703, c. H. v.) un' amtloga formula ùi :,!Ìnran1e11to, 
dt:'-1 16:!8, ancl1c pilÌ pr�ci1.--.1: .«Io N. pro11u•tto a S. A. S. l'l1e 11el mio carko di Prefetto tlell'.\rc}1iYio 
oRscrvm·b il �eg1·etu ili cprnnto 11011 Rolo mi 1-mr.\ tonfi.dato di )('i servitio, ma di no� propalare scritture 
clw t--i trnvino in esi-;o Arcl1iYio 11è il contennto cli esse. Che non ne clnrh fuori copia :..enz' online in 
:,;critto d'un Ministro cli ::,tnto, 11(! gli orig-in,1li senza il predi.o comandamento dt>ll'A. S. Che tanto ile 
gli originali isocltlf .. tti 'lllUllto clelle ('Opie dtt· dari> fuori come sopr.n farò immetliatan1ente nwmoria sopra 
la Ylle<•hettH, et nf' prot·nrarù nl tPmpo pTes1Tittu la restitntioue. Che 11011 an1leri> in detto Archivio senza 
il 1·0t11p�1p;uo 1lestnrnto111i, 11è meno vi Ja:,eh·rl, entrare alcnn altro Hl"'IIZH l"'SprcRso ordi11e <li S. A. o di 
cp1alcl1è Uinistro tli Stato. Che. nè ili w,tte tempo T"l a.ndf'rò col lumr, 11è con fnoco in altra nrnniern, 
JJi• fH'l'mc•ttrrò 1·h'alt.ri ve lo porti. Et 1·iù giuro 1l'osse1v:1re sopra l'anima mia, l'l1onor mio, sottopo
nendo la vita istefi1•m quando mancassi n ta.l promrssa ad ogni beneplacito cli S. A ., e così g-inro tu<'cando 
li s:,. EYimgelii •· 

I pro,·n•diml•nti 1·outro gli i11ct'Dtli 11011 i-0110 11novi, t· si ripetono aitdJe poi: Cfr. per es. una lt>ttera 
fi dic·. 1:'>iH d(•l Petroizani al Prefetto de]]e fabhrfrh� Plinnk}: « per assicnrar<' cla ogni perkolo l'Ar
("11h·io H. A, ordina che si fact•i..t portar fnorivia tntfr le t·irnne dei l'amiui d1e risponclono in e�so Arcliivio, 
(' �toppan· il i·amiuo t·l1t• è in Arcl1ido ». Y . .1rn·l1e in A, 1, lmsta A una relaiione 23 gi11gno 1635; ('CC. 

1:L) Cfr. fonda1111•nhilmc11t<> la dta1,1 l,u�tn A Pd il Cnttc•gg·io 41' LOieio. 
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Le vicende della storia esterna dell'Archivio Gonzaga ed i vari ordinamenti delle 
sue carte, che abbiamo studiato fin qui, traggono generalmente la loro origine da 
incrementi di materiale, siano essi prodotti da speciali circostanze, o derivino invece 
dallo svolgersi costante e normale così della vita dello Stato come di quella della 
famiglia, data l'impronta fondamentalmente ed indistruttibilmente famigliare che conser
vano dalla loro origine ed il nostro e tutti gli archivi Signorili. 

Ora, appunto la particolare natura del nostro archivio ha fatto in modo che le 
difficoltà maggiori per giungere ad una concezione sintetica del suo contenuto e quindi 
ad un indirizzo generale della ricerca, si presentino proprio nei riguardi di una buona 
parte del materiale di sopravvenienza costante e normale. Dobbiamo distinguere questo 
materiale in due grandi masse : l' una, per cui vale il concetto consueto dell'accumularsi 
graduale dei documenti di una d�terminata natura nei singoli uffici creati appunto 
per quella determinata branca della pubblica amministrazione, è costituita dal materiale 
che nasce dai veri uffici del g.overno, in altri termini dalla Capcelleria; l'altra, per 
cui questo concetto più comune e più ovvio non vale più (l), è costituita dai documenti 
di tutti gli altri uffici dello Stato. Di essi noi non abbiamo al Gonzaga I' archivio, 
ma quanto dei loro atti passò alla Cancelleria od al Principe, e poi naturalmente 
all'Archivio grande od al piccolo a noi già noti, e cioè solo quanto -rispettivamente 
alla Cancelleria od al Principe importava di avere. Non si trattava, in altre parole, d'una 
concentrazione di carte per l'interesse generico della loro conservazione, ma d'un 
richiamo parziale, ed in molti casi occasionale, di atti nell'interesse specifico ed attuale 
del governo: ed allora i documenti perdevano il carattere dell'ufficio di loro provenienza 
per assumere quello di atti di compendio del nuovo ufficio che Ii usava per controllo 
o per fini propri e che li passava poi, quando lo riteneva opportuno, nei propri archivi. 
È questo, intendiamoci, un fatto normale, analogo a quello che avviene ora per esempio,
mutatis mutandis, per gli archivi dei Ministeri rispetto ai _documenti degli uffici provinciali
che ne dipendono; ma è un fatto da tenere costantemente presente.

Gli archivi degli organi dello Stato che vivevano all'infuori della Cancelleria 
e,istevano invece indipendentemente da quello dei Gonzaga, e si sviluppavano in modo 
autonomo: seguiamo, come esempio, quelli delle magistrature giudiziarie, anche perchè 
subirono danni irreparabili dagli scarti vergognosi che esamineremo più tardi. 

Si ·conservavano ab origine nel Palazzo della ragione, e subirono le perdite maggiori 
nell'incendio del 1413 a noi già noto. Trasportati con gli uffici giudiziari nel nuovo 
palazzo, già delle granaglie, nella piazza delle Erbe (2), subirono nuovi danni, da un 
altro incendio, provocato dal popolo il 10 marzo 1533 in occasione della nascita· del 

(ll Come invece intendeva p. es. un Direttore rlell' Archivio, il Travaini, annotando in uno specchio a p. 
13 dello scritto gi:\ citato, <li fronte a] titolo: - Atti cliplomati,·i, politici, ammillistratiui, economici 

giudiziari dei Dominanti la Citt;\ rli �fantovn, dal 1014 al 1780 - « Questi att.i si raccoglievano nl momento 
della loro emii:.sione::11-. Non faccio nn appnuto, ma voglio i,:.olo rilevar<' come il nostro punto òi vista posi-.a 
non npparire imnw(liato ancl1c n dii ha pratica d' arf'hivio. 

(2) DAVAH.I, �Votizie Jtoriehe tupor1rafichc di Jfautora, r• ;)3. 
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primogenito del duca :Federico, « delli banchi et scritture del Palazzo della ragione »II); 
ma ancora poi, anzichè costituire un corpo a sè, rimasero un'appendice tumultuar:a 
degli uffici giudiziari U), fino a che nel 1628 fu istituito un vero e proprio archivio 
apposito con _la deliberazione seguente : « Carlo ecc .... habbiamo .... deliberato che come 
fu già fatto un Archivio degli !strumenti, et un archivista che ne ha la cura(3), così 
si faccia anche un altro Archivio dei Processi et scritture di qualsivoglia sorte, come 
libri, cattaroli, filcie, et altri simili originali, ad effetto di poter in ogni evento rilevare 

(1) Gritle, 1531-40, c. 7: « Perchè lo Jll.m0 etc. Ex.mo Signot. noStro il SiM, Dnca di Mantoi-a ecc. intende 
che molte scritture per particular persone so110 sta salvate dal incernlio cl1e alli di pnssnti fu fatto pe1· 

il popnlo di questa sua città delli banchi et scritture del P.-1lazzo de la R11gione per ln tlimostratione 
che si facett per la nlrgrezza de11a n:ltivitfl del primo�«;>nito di S. Excellentia, quale ad esdi t·be le banno 
fl.alvate no11 giovi110

1 
t�t porta110 da1rno a �q11el1i tli c11i sono, e volendo ,1nel1a al nwglio dte si po' 

provedere n_lla indemnità di ciascuno, per virtù delJa presente grida exl1orta strettnru('nte qualunque 
pereona che havesse o tenesse de ditte scrittun·, (·lrn fr:� il tcrmiuo di sci giorni proximi a venite 1e 
habhino presentate al llag11ifico suo Siudico generale, clie oltre che gli sarà fatta conveniente recognitione, 
faranno cosa .hone.ita et- lan1labilo et anche fa.ranno a prelletta Sna Excellentia cosa snmameute grata, 
avertentlo ciascuno a non le Atrazare nè ascornlPre uè venden,, et ad r;l)t'dire a 11nesta. sna. ('Xl1ortatione, 
J)erù che passato il detto termine, ee si ritrovarà persmm che le habùi tenute celate, e per altra via 
mandate in sinistro con havere poco rispetto a questa nmorevole exl101ta1ione preditta di ee8a S. Ex. ti•, 
Rarà punito e datogli quella pena che gli pnrt•rù, sì che ogninno facci il debito suo aceiò che non si 
provochino il predetto Ex.mo Signor no�t.ro cont.rn., a iusto sdegno. Iacolms Malatt:'sta CaDcellarinR, m:m
dante Domino, reln.tione Miig.ci d. Iohannis Iacobi Crilnn_drae dncalis Secretarii snhscribsit. XV Martii 1533. 

CAL.4NDJ:A » 
(2) Cfr. F, n, 8, Mantova, lettera 13 giugno 1615 <li Domenico Mainardi. 

(3) � anche questo un archivio autonomo_, ma autonomo tuttora, l' ..Archivio Notarile. Poicùè si tratta di nu 
istituto cittadino tli grandissima importanz;a anche per gli studi, '}uantunq_ue finora, e quasi e�clt1sivamt>ute 
per la storia dell'arte, più sfiorato che sfruttato così mi-permetto di dare qualche inùicazione t.U itoc·umenti 
lle1l'Archivio Gonzaga e tli Stato, t·orue aiuto al futuro storico di ,1nell' iRtituto, ommeUendo i più ovvi c111ali
gli Statuti, ma includendovi i1uelli sul Re_qistrn, Cùsì noto p. es. a Bologna col nome t.Ji Ufficio dei �Memoriali, 
c·11e era bensi a Mantova netfamente distinto <lall' .d.1·ehi1iio degli ]strumenti o Archfrio J'ubblfro, ma ]a 
cni parte. piìt antica. trovasi ora concentratn, appunto ron <1nest.' 11lti1110, a forman· l' Ar(·hh·io Notarile. 

1. Poichè anzitutto i primi Registri con�ervati ora nell'Archivio notarile sono 1lel ];l!5, non rmrà male
ricordare che 110 t.rovato l•· es. llocumenti del 134� e 13-!-l- (D, n, R) con Ja. int.1iC'azione esprese.a dell' av
venuta \oro registrazione, ma. che, non ostante il silenzio tlt:-gli Rtatnti Bonncoleiani, trnttnsi tli istituto 
hen pill antico, pf'r cni non RnrehùH infr11ttum;a m1n ricerca rHpress(l, in tntte lt• secli d1e contengouo 
clocnmeuti notarili :rnteriori appnuto al 1:{.J-2. 

2. Tratta dirdtamcutt.- dell' Arcl1h-io notarile la rnù. tlcll' A1TJ1. G011z:iga 1;, ·n, husta 3581, <'on due. del 
]!j]6, 1563, 1600- 1772. lcL i1l., la sede ùr-11' Arch. di Stato: Ufllt'i giudiziari. 8uprc1110 Consiglio di Giustizia, 
Arc·hivi, busta 2�, F:u"c. Archivio Pubblico, t·on doe. ciel 1521, 1536, I5(j2 <' 16!17 - 1786. Nohffoli qui, p<"r 
la storia g-enerale 1leH'istitnto, due stampe, l'una ilei ginret.•onsnlto G1us1-wrE CASALI, intitolat:-t - lura 
publiei Mant11ae Archivi,., lo Fr. Pullicani S. Senat11s l)raesidi ... dicata - 1\lantova, A. PtlZzoni, 1728 
pp. 19, in 8.0 (ve 11'lrn eopia ms. nella-citata hnsta 3582 clell' Arch. Gonzaga); l"altrn di G. C4 XH�RESOLl -
.A11tlclutà cd ut1/itù del!' lTJlizio del Reg;stru • Mantovn i A. Pnzzoui, 1730, pp. 14, in 8° . 

Non snrà. inutile vedere anc11e nell'Archivio di Stato, bnste Bertolotti, 1v, qnalcl1e Javoro preva
ratorio fatto o ritccolto tlnl Bertolotti ste�so per 11na sna progettata e 11011 compiuta operi). su gli 
Archivi 1\-Iautovaui in genere (Cfr. la prefazione n1la sna citata rnonogr. sull' ;'ncliivio cii Stato.) 

8. Al<"nni documenti troyati qna e liì, 1w11 c•o1npresi uelle selli citate: 
a} Crida focta et puh1icat.n per Bernnr<lnm ministerialem ùommunii; )Jantue-, <lie 111 Novemhrifò\ MCCCCI. 

J4�1 fi fato crilla e comaml:1111cnto per parte del nostro mng11ifico Segnor 11wser Francesco de Gonzaga 
clt> •ì\Iantoa etc. impl•rial Yicario e Segnor geneTale a tuti e zascndmJo no<laro tertffo o for<•stero o de q1ie 
con<lic-ion yoia o<•r .se sin, i qnali fazano :irte de 110clada in Ja dlà. de Mnntoa e in del so <lest.reto, t-irt 
tenmli e clchi:1110 tla mo in anzo tuti li instrumenti <li ciuali egi sono rogat.li ., <·he non so11 con>1ignati nl 
re�istro e simelmentP qnelli de qnali ei serrino rogarli tle qni in a11zo, cle clovir consig11nre nl sovrafitanfr 
clel re-g-ifo;tro ilepntà JH'r Jo comnn tlP .Mantoa, o che per tf'mpo �erù. S1·riverà i diti instrnmeJJti atestntli 
in p11hli('il for111a, in cartn mrmhr,111:1, infra quello frrnwne c1w �e ('ontrne in tli Sfa1tnti ,lei Comnn de 
Mantnn, e soto qn<'lla pn1a cl1t� in di tliti Stutn1i :--e t·oukue. Gritk 1:lt!6-1407, l0

• G v. 
::\Ia i.e (Jllesta è ]a g-rid� più nntfra, tufi-i i griclari dt-'hho110 nttent:11111·t1tt• t'f.FC'n� t'R;rnllonti: c·fr. p. t•i-:. 

lt' gride J-1-:l.) apr. 7, 14-!X ott. 5. 1!.)2 f1·hhl'. lH, id. marzo 4, e·•·•·· 
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da quelli il processo iutiero e compilato delle cause. Vogliamo pertanto et espressamente 
comandiamo a tutti li notari de' Banchi che dentro lo spatio d'un mese doppo pubblicata 
la presente grida, mandino al detto Archivio tuttJ gli ol"iginali dei processi rogati et 
ricevuti da' loro antecessori a detti Banchi et a loro stessi come successori ne' medesimi 

. 
· .  

Banchi pervenuti, anche per via d i  qualche conventione secreta fatta con gli eredi 
dei detti precessori deflonti, eccetto solamente del prossimo immediato antecessore, i 
quali insieme con i propri po(trannol ritenere presso di loro. Et oltre ai sodetti notari, 
ordiniamo di più così agli heredi de notari ét attuarii defonti, come ad ogn'altra 
persona che in qualsivoglia modo si trovasse avere scritture originali di processi presso 
di sè, che dentro al sodetto spatio di tempo debba presentarle all'archivista con farsene 
far ricevuta et con obbligo al medesimo archivista d'inventariarle come si dirà da basso. 
Quello si è detto dei processi civilli, vogliamo s'intenda anco dei criminali per rispetto 
dell'interesse publico et del fisco, commandiamo che questi si habbiano a consegnare 
subito che sarà morto il notaro et che sarà spedita la causa. 

Si deputerà a questo effetto un Archivista il quale haverà cura di ricevere li 
suddetti processi et scritture originali che saranno di man in mano presentate et consignate, 
et di regolarle con diligente cura, affinchè si possano facilmente ritrovare da chi se ne 
vorrà servire, et la di lui mercede sarà quello che pagheranno gl' interessati quando 
richiederanno copia di qualche processo o parte d'esso, la quale potrà darsi fuori con 
questa limitazione, che se si tratterà di qualche instromento insertÒ nel detto processo, 
questo non possa da lui autenticarsi, ma si aspetti al solito Archivio degl'instrumenti, per 
non apportargli danno et per non cagionar confusione, salvo però se da chi ricercasse 
l' instrumento non si volesse rilevare tutto il processo, perchè in tal caso l'Archivista 
sodetto potrà darlo fuori mediante conveniente mercede, la quale sarà limitata dal 
Senato secondo gli ordini ... di Mantova, li 17 marzo 1628 (IJ. 

Questo Archivio dei processi, di fatto limitato ai civili, che visse fino alla riforma 
generale giùdiziaria civile applicata alla Lombardia Austriaca col primo maggio 1786, 
costituisce ora parte integrante dell'Archivio di Stato, al quale fu ceduto dal Municipio 

b) H\53 novembre. 28. « Non essendo stato fatto ... dal custode dello A1chivo, quando sono posh- in 
Archivo, sufficiente inventario, repertorio o catr.aruolo tle gli instrumenti di contratti, tPstmuenti, conven
tioni, o dispositioni di qualunque sorte, de quali fosse stato rogato il n�taro morto, si dehbi fan� o 
perficere a spese ... dt-llo Archivo ... >1. Analoghe disposizioni valgono a cinico degli eredi o di clii per 
decreto abbia i rogiti del notaio morto, e il custode dell'Archivio è tenuto a c11rare cl1e anche in 11neRto 
caso tali i11ventari vengano fatti, e che • ne sia data una copia integra et monrla nl detto cnstotle quale, 
riscontrandola con le filze et libri, veda che siano conforrui ». Seguono tliRposizioni snli' obbligo (ki notai 
viventi di tenere in regola il repertorio o inventario dei loro atti, i protocolli, }1-1 filze tlegli atti stei,;si. 
Quando le scritture del notaio morto si depositeranno in ar('hivio \O presso chi le otterrà per decreto, 
« il che però non intende di far sua Ecc., per star più sicure, con più ordi11e et più facili a ritrova1·si 
a cui bisognano iÌl lo Archivo ») il custode dell'Archivio stesso veda t1..Ji inventari ecc. e riscontri con 
g-li atti, etl eventualmente li faccia o compia a spese degli ere(li, Ma in questo caso denurci il fatto al 
Prefetto dell'Archivio che ne comunicherà a chi tli ragione per l'esazione, sull'eredità, dalle pene pre
scritte per la in9sservanza delle disposizioni sopracitate. Il Prefetto dell'Archivio poi e uno dei couso1i 
o superiori dei notai, curino con visite presso i notai eserceJJti l' osi-t>rvanza delle dette disposizioni. 
Seguono norme per la tenuta degli atti giudiziali e delle scritture pl'ivat.e. - Liber notarum ùominornm 
<le Consilio, c. 71-3. - Anche (Jnesto libro, come <Jnelli de�li Ordini, debbono t>saminarsi partitamenle 
perchè non r,iono compresi nt>H' indice generale delle gride. 

e) Anche il Carteggio di Ma11tova (I'-,, n, 8) e le .,l[iuute (F, n, 6J forniscono speSF!O qualche notizia: 
cfr. p. es. una lettera del Presidente del Senato 16 maggio l:J81 per gli strumenti dt' notai morti ecc.; 
altra dello stesso, 1582, 22"ott. per i notai del Monferrato; altra ,li A. Mondino 16 nov. 1584 per i l  
Colll:'gio dei dottori, ecc. Lo studioso avvetluto potrà su queste basi proseguire la ricerca. 

(1) Liber notarnm dominorum de Consilio, c. 179. 
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di Mantova quando, nel 1883, l'Archivio Gonzaga, come ci è noto, cambiò sede; e 
nella sezione "di Stato, precede imme'diatamente i pochi avanzi delle massime magistrature 
cittadine del Senato (1571-1750) e del Supremo Consiglio di Giustizia (1750-1786), 
delle quali non mi risulta che altro avessero se non un proprio Archivio d'ufficio. 

Il Capitano di Giustizia ebbe invece per l'Ufficio Criminale un archivio apposito, 
quantunque tenuto presso l'ufficio stesso, nel Palazzo della Ragione, ma solo nel 1760, 
dopo pratiche iniziate per inconvenienti verificatisi e continuate per qualche anno. 
L'ordinamento e la direzione ne furono affidati nel 1761 ad un Francesco Cotti « che 
già con piena approvazione formò (intendi ordinò) il Pubblico Archivio Civile di 
questa città ». L'anno seguente, i più antichi incarti, che non datavano tuttavia che 
dal 1600, furono messi, non senza superare una più radicale proposta di scarto, 
« negli armari superiori che sono nella camera dei notai ", e più alla mano per gli 
usi dell'ufficio Criminale furono collocati quelli posteriori al· 1700. Ma quei più 
antichi documenti, costantemente considerati come un ingombro, non poterono godere 
lunghi riposi: nel 1765 erano in un solaio, nel 1766 in un sottoscala (I)! La riforma 
degli uffici giudiziari penali non fu applicata definitivamente che nel 1790, e quegli 
atti, passati finalmente, quantunque non mi risulti la data precisa, con tutti gli altri 
dell'Ufficio Criminale all'Archivio di Governo furono, come vedremo, oggetto dello 
scarto del 1843. 

. Ancora alle dipendenze degli uffici giudiziari era il così detto Archivio de' Confini, 

formatosi « nelle pertinenze del Consiglio di Giustizia a norma del piano inserto nel 
R. Dispaccio 25 sett. 17 52, per collocarvi tutte le scritture concernenti affari de' confini
e altre spiegate nel medesimo piano, (2) " quelle cioè (art. 21) che « si trovassero appresso
le Cancellerie della Camera, od altri uffici .... o nell'Archivio del Consiglio », o, e queste 
in copia, presso privati (3). Anche materialmente unito all'Archivio giudiziario, fu -dal 
R. Tribunale d'Appello, succeduto per determinate mansioni al Consiglio di Giustizia,
versato all'Archivio di Governo con atto di consegna 30 marzo 1794 (4). 

Ora, di tutti questi archivi, l'ultimo soltanto - cioè evidentemente il meno 
specificamente proprio dell'amministrazione giudiziaria e sopratutto il meno adatto a 
rappresentare la costituzione di uri ufficio, come quello che non ostante l'esistenza 
d'un Commissario dei Confini non ne costituiva l'Archivio speciale, ma era una 
creazione artificiale rispondente ad una determinata branca d'affari affidata ali' autorità 
giudiziaria(�) - soltanto l'Archivio dei Confini, dicevo, passò a far parte dell'Archivio 

(1) U, 11, 26, busta 3568, e Arch. di Stato, Supremo Cons. di Giustizia, busta 28.
(2) .I<', n, 1, busta 2061.
(3) C, n, busta 87. Piano per l'Archivio de' Cocfini.
(4) Arch. Gonzaga, Rub. A, busta U. 
(5) Il Piano de' tribunali e ginsdicenti della città e ducato di Mantova dato da Maria Teresa il 15 marzo 

1750, diceva infatti ali' art. 45: e Vi sarà un Commissario Generale de' Confini, dipendente dal Consiglio
di Giustizia, che invigilerà perchè non accadano usurpazioni, invasio11i o atti pregiudiziali al diritto
territoriale:, ecc. Ma la sua azione ,sarà costanttmente acc"rdata con uno dei Consiglieri appositamente
delegato, e precisamente nt-i riguardi dell'Archivio, avrà bensì ._. il Commessario Generale dto' Confini
anch'esso l' arhitrio di riconoscervi quelle scritture che gli potra1.1no occorrere per servigio della sua
c:�rica semprecchè gli piacerà, ma non potrà tirarne copia senza la previa intelligenza col Presidente del
Consiglio o almeno del Consigliere delegato a' Confini• (art. 14 del citato Piano dell'Archivio del 1752).
E ciò perchè l'Archivio non è specifìco del suo ufficio, ma immediatamente dipende dal Consiglio, esistendo
cioè solo come conseguenza di una delle funzioni allo stesso Consiglio assegnate dal Piano del 1750, 
art. 22: « Di particolare ispezione del Consiglio sarà la materia- de' Confini, per custodirli da ogni noyità 
lesiva de' Sovrani diritti• ecc. 
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Gonzaga, ma molto dopo la caduta della dinastia, e come un corpo a sè stante che 
prese col resto colore d' omogeneità solo perchè ordinato, come il resto, secondo il 
piano a noi già noto per la relazione Baretti (1). 

Ma n�ll'Archivio Gonzaga si trova pure una rubrica U: - Tribunale di giustizia 
civile e criminale e dipendenze -. Che cosa rappresenta essa? 

Un rapido sguardo all'indice della rubrica ci persuaderà subito che siamo dinnanzi 
anzitutto ad una raccolta di ordini e regolamenti per le singole magistrature, riguardanti 
tuttavia non la materia del giudizio, ma l'ordinamento giudiziario; a disposizioni 
toccanti il personale (nomine, emolumenti ecc.) e l'andamento interno degli uffici; ad 
altre sulle pubbliche carceri ; ad altre su corpi od uffici aggregati al giudiziario, quali 
i collegi dei dottori e giudici e dei notai, i periti, agrimensori, stimatori, e d'altro 
lato l'Archivio pubblico (notarile) e il pubblico registro. In secondo luogo ci si presentano 
i casi concreti, e le relative disposizioni, che superano od altrimenti esulano dalla 
competenza normale dell'autorità giudiziaria, quali già in parte (per il sovrano exequatur) 

le sentenze di morte (n, 3), e nettamente poi il diritto d'asilo e privilegi di domandare 
grazie (n, 5), l'arresto e consegna reciproca di delinquenti e banditi (n, 9) implicante 
le disposizioni dei trattati internazionali relativi, i salvacondotti, e le licenze d'armi 

(11, 7 e 8).

Con un'espressione troppo moderna e da intendersi quindi_ cum grano salis,
potremmo dire insomma che la· rubrica U rappresenta non U:n archivio giudiziario, ma 
quello d'un Ministero della giustizia. 

Un titolo tuttavia: Procedure criminali (n, ·6 e 6 a.), costi\uente la maggior parte 
della nostra rubrica (2), può sviare lo studioso che si limiti al puro esaine dell'indice, 
ed ha anche un'importanza speciale, così che ci conviene parlarne espressamente. 

Contiene di fatto alcuni processi la cui natura riuscirà ben chiara da un sommario 
elenco esemplificativo : 
1338 - Costituti degli accusati e deposizioni testimoniali nel processo contro Saraceno 

e Petrozano de Cremaschis per imputazioni molteplici, tra cui fondamentale 
quella d'aver tramato con Mastino della Scala e Giberto da Foliano « de 
suvertendo statum dominorum Loysii et filiorum de Gonçaga et civitatis Mantue ». 

1364 - Costituto di Archetus de Pontevico, bandito bresciano, che tramò con Filippino 
de Salis per impossessarsi a tradimento, a nome di Bei,nabò Visconti, del 
castello di Rodigo. 

1366- 70 - Processo contro Antonio e Corradino Gonzaga ed altri « qui necem simul 
coniuraverunt domini Ludovici de Gonzaga », ad istigazione di Cansignorio 
della Scala. 

1376 - Deposizioni testimoniali e sentenza contro Federico figlio di Luigi e Guido, 
Guglielm� e Odoardo figli di Feltrino Gonzaga, per aver congiurato contro 
Lodovico Signore di Mantova. 

(1) Uno dei pochi passi da me ommessi di quella relazione, diceva infatti: • ... furono per ordine superiore tra
sportati in quest'Archivio ... nel 1794 alcuni fasci di scritture e documenti riguardanti le materie.de' Confini, 
f'he esistevano nell'Archivio Giudiziario. Tutte pertanto esse ·carte sopra venute sono state separate, 
transuntate, scritti li transunti al registro delle rispettive materie, e collocate nelle sue classi corrispon
denti>. Formano parte della rubrica C, costituita per il resto dalle carte del Segretario ai Confini, carica 
del periodo gonzaghesco unita, come vedemmo, a quella di Archivista; carte che appunto per questo 
rimasero sempre presso l' A�rchivio, come sembra evidente, quantunque le contaminazioni dell'ordina• 
mento Baretti vietino anche qui di riconoscere con certezza nella rubrica un Arc11ivio d'Ufficio, 

(2) Buste 99 su 145. 
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1391 - Processo per adulterio contro Agnese Visconti moglie di Francesco Gonzaga, 
e Antonio da Scandiano. 

1414 - Costituti degli accusati e deposizioni testimoniali nel processo d'alto tradimento 
contro Francesco, Stefano e Carlo Da Prato (11• 

1454, 16-19 agosto - Deposizione testimoniale sulla congiura di Carlo e Francesco 
Gonzaga contro Lodovico marchese di Mantova. 

1491- 2 - Processo d'alto tradimento contro Francesco ·secco ed altri della sua fa. 
miglia. 

1586 • 7 - Processo contro Bernardino Pia e Camillo Luzzara per peculato, lesa maestà ecc. 
1618 - 23 - Processo per peculato contro Nicolò Avellani. 
1653 • 62 - Processo per peculato contro Angelo e Carlo Tarachia. 
1629 - Processo per cospirazione a danno della persona e dello Stato di Carlo I 

Gonzaga, contro il _sergente Andrea Berti e i suoi figli. Qualche altro minore 
processo per delitti nell'esercizio di funzioni militari, per l'accoglienza eccessi
vamente favorevole fatta agli invasori alemanni durante il sacco, ecc., si trova 
fino a tutto il 1632 (2). 

Potremmo aggiungere a questo elenco alcuni altri minori processi per peculato 
(1505, 1581, ecc.) e contro falsi monetari (1514, 1581, ecc.), rimanendo pur sempre 
evidentemente nel campo di quei delitti che colpendo inreressi capitali dello Stato o 
del principe venivano direttamente tolti alla competenza dell'ordinaria autorità giudiziaria, 
o dei quali per lo meno il governo voleva avere conoscenza diretta ed immediata. A 
quest' ultimo scopo potevano bastare disposizioni occasionali caso per caso; l'avocazione 
di determinate cause �l sovrano o a chi per lui, era invece sanzionata per legge : in
un foglio unito proprio agli atti del processo per la celebre tragedia famigliare d'Agnese
Visconti, è scritto che il podestà doveva, forse per il caso speciale, rinunziare l'ufficio
« in manibus domini » ; egli stesso veniva eletto poi luogotenente del podestà con la 
stessa competenza « exceptis dumtaxat causis criminalibus ordinariis et extraordinariis, 
et cuiuscumque generis sint, et undecumque descendant, preteritis vel futuris, tangentibus
quomodolibet statum vel honorem Magnifici Domini Mantue vel populi Mantue, coniunctim
vel divixim, cum dependentibus, incidentibus, emergentibus et connexis, de quibus
dictus locum tenens nullo modo se intromitat vel intromitere possit, nec aliquis de sua 
familia ». Veniva per tali cause eletta dal Signore una commissione che giudicava con 
piena podestà e ·balia « summarie, simpliciter, de plano, sine strepitu et figura iudicii .... 
et omni iuris solempnitate obmissa, dummodo de veritate facti constet », risiedendo 
nel palazzo del principe (3). 

La presenza adunque di tali processi nel titolo che esaminiamo, non è affatto 
contraria al concetto che ci eravamo formati fin qui di tutto il resto della rubrica U, 
d'un ramo cioè degli Archivi di Cancelleria o della famiglia dominante e non d'un 
archivio giudiziario vero e proprio ; e in questo concetto non può che confermarci la 
presenza d'altri atti giudiziari, quali le comunicazioni delle azioni promosse da Gregorio XI 

(I) Inventario de' beni confiscati in D, xu, 6, busta 3H7.
(2) Cfr. tlirett:,mente nell'indice tiella rnb. U la bibliografia relativa a questi processi.
(3) Del resto il Signore derog-ava facilmente anche Jler o,g-getti di poco momento alfa competenza delle autorità

ordinarie. Cfr. p. es. una gritla 15 ott. 1417 per cui dovevano farsi alla Cancelleria le tlt1nnncie di oggett.i 
trafugati a, Guido Gonzaga. (F, 1, 3, husta 2038 - 9, fase. 3). 
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contro Bernabò e Galeazzo Visconti nel 1372 • 3 (11, dei costituti di certi Marco Tullio 
Monti e Silvestro Piri imprigionati presso Roma sotto l' imputazione d'essere stati 
mandati dal duca di Mantova per ammazzare il cardinale Aldobrandino, ecc., la cui 
conoscenza poteva avere la massima importanza per il governo di qui, ma non certo 
per l'autorità giudiziaria. 

E del resto tutti questi processi non costituiscono che una ben piccola parte del 
titolo Procedure criminali; esso è invece fondamentalmente composto : 

I. da note di condanne e assoluzioni emanate dal podestà e dai giusdicenti 
inferiori. Non trovo la disposizione specifica originaria, ma è ricordato come fatto certo 
e consueto, per es. in una provvisione del 23 marzo 1545, che notai del maleficio 
erano obbligati a mandare la lista delle condanne alla Cancelleria Ducale, avanti di 
compilarne l'elenco per l'ufficio d'esecuzione <2); 

Il. da relazioni di uffi�iali di città e dei paesi su delitti commessi nella loro 
giurisdizione, o accompagnanti suppliche di accusati (�', da rapporti di autorità minori 
su contravvenzioni ecc., tutti evidentemente diretti al governo; 

III. da ricevute di certe somme per grazie .fatte dal Signore, fonti anche queste
di non trascurabili proventi assegnati poi a titolo di pagamento di servizi, crediti e 
via dicendo (4). 

IV. da numerosissime paci private, del cui deposito presso l'autorità mi sfugge 
la espressa ingiunzione nella legislazione locale, ma non certo la ragione generica, da 
ritrovarsi nell'interesse altissimo con che lo Stato ha cercato sempre di salvaguardar 
quelle paci (5), e che si rivela anche da noi nelle rubriche De pace rupta dei primi 
e secondi nostri statuti (61. 

Tutti questi documenti costituiscono, come dicevo, il grosso di questo titolo Procedure 

criminali che di procedure criminali non ha invece traccia, salvo le poche e speciali 
viste più sopra, e salvi alcuni lacerti che col carattere generale del titolo stesso, quale 
cercammo di determinarlo fin qui, non avrebbero a che vedere, ma che l' ordinamento 
Baretti vi cacciò a forza secondo la schematica rigidità di un piano che della natura 
effettiva delle carte da ordinare teneva troppo poco conto. Cosi, se la serie incomincia 
con un documento del 1215 provocato dagli incaricati del Comune « ad inquirendum 
et ad designandum si aliquid de Communi in civitate vel in suburbiis seu in continentibus 
civitatis occupatum seu invasum vel detentum esset », per cui il podestà legittima con 
un atto di vendita un acquisto irregolare fatto da privati di certe terre comunali, 
documento che nessuna buona volontà potrà far passare per un processo criminale -
troviamo pure nel 1357 un« Liber ambaxataru!]J, citationum, comissionum, pignerationum, 

(1) Ed. in LuNrG, I, 411 (1372), e in RAYNALDO, Ann . .Ecclesiastici, vn. 235, ed. di Lucca (1373, parzialmente) 
e v. ROMANO, La gu,erra tra i Visconti e la l'hiesa, p. 18 n. 1. Erano state comunicate al Signore <li 
llantova dal suo procuratore in Curia Cristoforo da Piacenza, come appare da una sua lettera data da 
Avignone il 22 febbraio 1373 (E, xv; 3) edita dal SEGitE, in Dispacci di G. da P., doc. VI; v. and,e 
il doc. V. Cfr. per doc. snlla stessa questione la sede B, xxvi, busta 41, ad annos. 

(2) Statuti riformati (busta 2003) c. 257 v. Tali note si iniziano nel 1430 e proseguono finò all'ultimo l[Uarto 
del secolo, quando le lacane si fanno gravissime, fino ad una ripresa nel 1540, a nuove lacune, ad nua 
nuova ripresa nel 1540, a nuove lacune, ad nuu nuova ripi:esa n•Jl 1583, ecc. Ma in complesso la loro 
presenza è irregolarissima e compensa troppo scarsameilte i perduti inearti giudiziari. 

(3) Dal '500, e più inteusamente dal principio del secolo seguente. Le incongruenze ùell' ordinamento hanuo 
portato molte di queste relazioni nella rub. F, n, 8, :Mantova e paesi. 

(4) Cfr. p. es. Luzro, La Galleria dei Gonzaya, p. H, a proposito ù'un bilancio <lei 1526 (H, m, I). 
(5t Cfr. PEKTILE, Storia del diritto italiano, V, pp. 601 e segg. 
(6) Stat. Bonacolsiani I, �7; Riformati I, 29. 
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mandatorum et aliorum multorum processus » di un notaio al banco dei malefici, nel 
1404-6 un gruppetto di veri e propri atti processuali (1), nel 1498 un libro di 
« Spedizioni criminali » cioè di assegnazioni di cause a vari membri del Consiglio, a 
commissioni ecc., - e così via. 

Ma un gruppo più importante dì veri documenti giudiziari è costituito dalle quattro 
buste del titolo II 6, a Procedure criminali : Registri. Contengono tre libri inquisitionum 

di notai al banco dei malefici del 1523 -24, e del 1570 -1 <2); due libri accusationum
crimialium di notai come i precedenti, del 1523 - 5 e del 1527; tre registri di spedizioni 

dei prigionieri dal 1587 al 1600, cioè dei mandati d'esecuzione o di grazia segnati a piedi 
dell'indicazione sommaria del delitto commesso e della pena inflitta ai condannati, spet
tando appunto al principe, e per lui ai Consiglieri a ciò delegati, che si sottoscrivono, il 
placet per l'esecuzione; un registro dei nomi dei condannati al remo dal 1531 al, 1586 (3), 

Nè a questi pochi resti abbiamo purtroppo molto da aggiungere, cercando nelle 
altre rubriche del Gonzaga, per dare un'idea compiuta di quanto è rimasto dei 
nostri archivi giudiziari penali. Un dottore Giuseppe Gozzi, che era stato nel 1762 
giudice al banco del Paradiso ,4), scrisse sei anni dopo un « Registro dei libri di 
pergamena » (5), cioè un succoso, interessantissimo estratto di alcuni volumi « che 
depositati furono a caso nell'Archivio del Maestrato di Sanità, e che gli avanzi sono 
e i preziosi resti di un numero sterminato di altri simili libri, smarritisi quando per 
negligenza, quando per avarizia di chi doveva custodirli » (6), Ora, anche quei pochi 
volumi sono perduti e il « Registro • solo rimane a rappresentarli! Si trattava di libri 
giudiziari che per gli effetti fiscali eran consegnati al Massarolo « il quale, considerato 
come un pubblico ragionato, conservava questi libri nella Massarola, o sia nella 
ragionateria del Comune. Quando, unitosi l'archivio della Massarola all'archivio del 
Colateralato, e questo unitosi in appresso a quello di Sanità, ne è avvenuta la perdita 
della maggior parte dei libri (7) ». 

Tutto ciò è giusto nei riguardi della dispersione dei libri giudiziari: rispetto agli 
uffici per i quali passarono, notiamo più esattamente come già secondo _gli Statuti 
bonacolsiani l'esecuzione del deliberato giudiziario spettasse all'Ufficio delle condanne, 

con carattere nettamente fiscale (8). Lo stesso avviene ancora secondo gli Statuti gon
zagheschi (91, ma è allora già sorto un Officium Massaroli et conservatoris pignorum
che conserva i pegni giudiziali, ricevendoli su bolletta o commissione de pignorando 
rilasciata dall' ufficiale che ordinò il pignoramento, e che poi, in seguito a licenza 
scritta dell'ufficiale medesimo, procede alla subastatio dei pegni dandoli in solutum o 

(I) La cui presenza qui potrebbe pur tuttavia, per qualcuno, giustificarsi ancora con l'oggetto d'immediato
interesse pubhlico della causa.

(2) Quest'ultimo quasi intel'amente de<licato ad una causa fra vari membri della famiglia Sessi, signori di 
Rolo, per tentato omicidio, delega.�a ùall' Imperatore al duca di Mantova, e da lui naturalmente ai
propri giudici. 

(3J Un registro di carcerati 1600-1604 trovasi in U, n, 6, busta 3470, 
(4) Da questo fatto soltanto, ricordato nel Registro di cui alla n. seg,, parte III, p. 43, si rileva anzi il nome

tlell' autore, confrontando un elenco dei giureconsulti e giudici cli Collegio del 1762 (U, ,, 6, busta
3!41) in cui risulta « D. Ioseph Gozzi, hoc anno index Paradisi•·

(i>) Ora in Carte Dava ri, l>usta 12, 
(6) Registro, p. 6. 
(7) Registro, p. 42.
(8) H, 67. Cfr. del resto più generalmente i miei Studi di diplomatica comunale IL pp. 154-8, 203, 207-9. 
l9) III, 1, e II, 74.
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vendendoli e assegnandone il prezzo ai creditori, tiene di tutto ciò registro, ed è 
autorizzato a rilasciarne strumento agli interessati (1). Quest'ufficio è già adunque per la 
sua organizzazione originaria predisposto ad assumere le funzioni di quello delle 
Condanne, caduto in un momento che non so precisare. Certo un'importante provisione 
23 marzo 1545 (2) enuncia già nettamente « che li notai del meleficio siano ubligati, 
publicata la condenatione, di volta in_volta in tempo di tre di haver portato li quinterni 
alla Massarola ». Cosi si andavano quivi raccogliendo, e vi si raccolsero fin che l'ufficio 
ebbe vita, « da tutti i Tribunali, giusdicenti, notari civili e criminali di questa città 
e Stato, le accuse, denunzie, condanne cosi affiittive che pecuniarie, confische, inventarii 
de' beni dei condannati, multe, quadrupli ecc. » (3J; cosi si accumularono quivi registri 
giudiziari se non in « numero sterminato », come piacque al Gozzi di scrivere, certo 
numerosissimi, come dimostrano alcuni inventari della Massaroltt del 1605 - 11 (4), dove 
sono individuabili, tra centinaia di libri perduti, alcuni di quelli che appunto il Gozzi 
conobbe. Erano, questi ultimi, diciassette e comprendevano più propriamente il periodo 
dal 1500 al 1555 quantunque il primo di essi (liber Theopompus) avesse qualche 
atto del 1424 - 6; ne' si trattava di una serie regolare di un determinato genere di 
libri, bensì alcuni si riferivano p. es. a processi per danni dati (il primo già visto e 
i libri Onuphrius, Octavius, Theodosius, Mauritius), altri erano specifici del foro pretorio 
(Caesar, Anselmus, Ciprianus), del Capitano di giustizia (Hippolitus), del podestà d'un 
paese del contado (Canneto); e v'erano un libro delle appellazioni ed uno dei banditi, 
e cosi via. Secondo le informazioni minuziose del Gozzi si trattava di 4336 pagine 
che davano in complesso il risultato di 16614 sentenze, un ricco materiale adunque 
che nel « Registro » troviamo ordinato per titolo del delitto, qualche volta con ampio 
riassunto della causa, ma molto più frequentemente col puro rinvio ai libri originali; 
una specie di indice analitico insomma, ampliato qua e là con criteri del tutto personali, 
basati sull'importanza della causa dal punto di vista, ricordiamolo, d' un giudice quale 
il Gozzi era od era stato; un giudice studioso, che premise all'indice, oltre ad una 
breve introduzione generale, una « Istoria e descrizione dei libri di pergamena » che 
è di fatto una sommaria ma documentata e tutt'altro che trascurabilè storia dell'ordina
mento giudiziario nella legislazione mantovana, ed all'indice fece seguire notizie storiche 
utilissime ed elenchi « dei magistrati, dei tribunali, dei giudici, dei notari, dei cancellieri 
dei secretari; di alcune cariche, di alcune dignità, di alcuni officii, in. Corte, in Città, 
nello Stato, e di altri diversi publici impieghi ». 

Questo è ciò che rimane dei registri della Massarola : quanto alla loro unione 
all'Archivio del Collaterale (51, noto che le due cariche si confusero frequentemente 
nella stessa persona; per il passaggio poi all'Archivio del Maestrato di Sanità, si ricordi 
che all'erezione di quest'ultimo, nel 1632, il Collaterale vi fu aggregato con le funzioni 
di giudice. 

* 

* * 

Lo studioso paziente ed avveduto ha già perfettamente compreso che io ho voluto 

(1) VI, 30, cc. 160-1. Lo statuto -è anteriore al 1401. 
(2) Stat. gonzagheschi, c. 257 v. §, 10. Poi una grida 28 marzo 1551 dice che il Massarolo provvede alla 

esecuzione delle c-ondanne. 
(3) Doc. del 1705 alla sede H, , , 18, busta 3122, Ufficio della Massarola e del Colfoterale (Y. più avanti nel 

testo): Per questo argomento vedere ivi specialmente i doc. 1674 (17 febbr., versamento dei quinterni 
mese in mese) 1687, 1715, 1717 (14) aprile, 1743. 

(4) H, ,, 18, busta 3122. 
(5) V. avanti. 
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estendere l' indagine su gli archivi giudiziari perchè, data la loro importanza eccezionale 
per gli studi storici seri, era ptir necessaria una guida per rintracciarne gli avanzi, per 
sorpassarne mlle troppo esili traccie di terreno abbastanza solido, le immense lacune 
- e mi ha quindi anche già giustificato. Ma io avevo ricordato gli archivi giudiziari
come un esempio di archivi estranei al Gonzaga, per dimostrare che quanto al Gonzaga
è restato nei riguardi dell'amministrazione della giustizia, altro non è se non quanto
ùoveva in proposito trovarsi negli uffici del governo, nella Cancelleria cioè e presso il
principe. Ed alla stessa conclusione giungeremmo se estendessimo la nostra indagine .agli
uffici finanziari, quantunque sia ben naturale che al più immediato, tangibile interesse
che questi presentavano per lo Stato e per il Signore, corrispondesse un più immediato
controllo, ed in gran parte un'intromissione diretta degli organi di governo.

Alle finanze dello Stato è . interamente dedicata la rubrica H; Dal punto di vista 
pratico, la necessità di far qui una minuta indagine su questa rubrica pur di fondamentale 
importanza, è diminuita dal fatto che è rubrica meno ignota agli studiosi che non sia 
quella degli uffici giudiziari. Intendiamoci : manca anche qui lo studio fatto di proposito 
ed esaurientemente sulle condizioni finanziarie dello Stato, ma i registri di conti 
sopratutto, hanno fornito indicazioni preziose su persone e su oggetti particolari, che 
qualche studioso ha raccolto; indagini limitate adunque, che hanno tuttavia mostrato 
subito un'anomalia dell'ordinamento attuale dell'Archivio, che non dovrà sfuggir mai 
nelle nostre ricerche, l'identità cioè di contenuto dei N. 7 e 8 del titolo Xli della 
rubrica D, col N. 1 del titolo m di questa rubrica H. Un'anomalia del resto che 
conferma il criterio generale di formazione del nostro Archivio: gli atti dell' ammi
nistrazione pubbl'ca vi si trovano, dicemmo, in quanto interessino il principe o la 
Cancelleria nel senso di supremo ufficio di governo; ora le « Spese » e gli « Affari 
economici della corte » (D, XII, 7 e 8) non sono diversi dai « Bilanci, conti, ecc. 
dello Stato » (H, III 1 ), in genere perchè il principe è ancora lo Stato, in particolare 
perchè ne deriva che gli introiti, giunti a quell'ufficio supremo, non hanno più, non 
dico nelle registrazioni contabili, ma nel fatto, una distinzione qualsiasi di provenienza 
dai heni patrimoniali del principe (lettera D) o dai redditi dello Stato (lettera H) -
dato che la raccolta degli introiti stessi è funzione d'uffici minori i cui atti particolari 
il governo, per suo conto, non s'interessa di conservare - ma formano solo l'ammasso 
di danaro disponibile e per l'amministrazione privata dei Dominanti (lettera D) e per 
l'amministrazione finanziaria della Stato (lettera H). Quindi la valutazione di speae 
ed introiti dal punto di vista della Cancelleria deve essere unica, e l'identità di 
contenuto delle rubriche accennate è necessaria. 

Torniamo così sempre allo stesso concetto: non siamo inna�zi all'archivio degli 
uffici finanziari locali, ma a quello, per così dire, di un Ministero delle finanze che 
la prossimità degli amministrati ha in qualche parte modificato senza tuttavia mutarne 
il carattere. Per esempio, l'Ufficio della Massarola di cui abbiamo parlato già, e del 
Collaterale che teneva nota dei forestieri (11, rilasciava loro le bollette (21, era giudice 

(l) Gi:ì mia gri(la 14 dfr. 1551 1 c11e si iift>risce ad altre ankriori imprecisate, (io ne f'Onosco nna 14 agosto 
1:1.t� - hnsta 20-10 - 1, vol. 18, c. 2 - che impone solo 1a dennncia dei forestieri al Castel1,·) obbliga i 
forestit>ri :1d ottt:>11erf' d:il Collllteralc licc,nza d' ahitan• in eittfl. Y. voi espressameute una gTida 28 gennaio 
l;)H8, d1e modifica un'altra tll'l 1-1 ott. 1567, secondo la quale 1wmbra si dessero in nota solo alltt Cmi
<·ellPrin. V. per la setle ]a nota twg. 

(t) Busta :H2:l, tlel 410('. 15!)�.
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de' forestieri stessi e de' soldati, aveva funzioni militari per l'approvvigionamento, e 
l'alloggiamento, e funzioni d'annona e di ·sanità ( 1 l, non è certo sotto il titolo I, 18 
della rubrica H, che è pure intitolato « Ufficio della Massarola e del Collaterale »: ·qui 
non si trovano che disposizioni per il funzionamento di tali uffici, cioè la posizione 
« Massarola e Collaterale » dell'Archivio del Governo, più qualche lacerto: una mezza 
busta in tutto. 

Per la parte antica, la rubrica H è poi dall'ordinamento forzata entro suddistinzioni 
ispirate alla costituzione ed alle branche d'affari d'un istituto, il Magistrato Camerale, 
sorto solo nel 17 50 : gli uffici finanziari anteriori necessiterebbero cioè tutti di uno 
studio generale di ricostruzione, da condurre non solo sui documenti più antichi conservati 
nella rubrica, che sonò purtroppo non molti, ma su tutte le disposizioni legi ;lati ve 
dello Stato, dagli statuti alle gride, ai decreti ecc. 

Ommettendo naturalmente alcune rubriche così scarse di documenti da togliere 
valore pratico all'indagine generale sul loro contenuto (2) ed altre che non hanno 
documenti del periodo gonzaghesco e sfuggono quindi al punto di vista del nostro esame 
attuale (3), vediamo. nelle altre rubriche dell'Archivio una ripetuta conferma di quanto 
abbiamo rilevato per due delle principali branche dell'amministrazione dello Stato, giustizia 
e finanza. 

Infatti la rubrica G - Affari di polizia -- non contiene gli atti degli uffici annonari, 
edili, sanitari e così via, ma bensì gli ordini superiori e le norme generali per il funzio
namento di quegli uffici, le nomine dei titolari, i calmieri naÌuralmente soggetti al 
controllo governativo, le relazioni generiche o su determinati argomenti fatte al Signore, 
le suppliche, ecc. Lo stesso dicasi per la rubrica I - Commercio e industria 

(1) Stf>ssa selle. All'nfficio del Collaterale appartennero, almeno da un certo momento, i Registri nerrologiei: 
Il D'ARCO, Studi sfa.tisi'ici sullq, popolazione di Ma1do-va, p. 6, l'iporta l' inten�tnzlone <li un registro 
necrologi<'o ùov'è detto che il libro, bo11ato del bollo di Virgilio, è dato « ad officium Ill. Collateralis 
Ma·,tne pro defunctis » Cfr. del resto Arch. di Stato, Senato, Banco Vaniui, Cancelliere Menini, lmsta 
111, �9 aprile 1591: « Giohbia a 25 d'aprile 1591 M s Guglielmo Menino nella contrada del Corno è 
morto di fehre in quindeci ùì, d'anni N. 45. Attestor ego not. infrascr. supradictam postam cstractam 
fuis..:.e e:r libro deff1rnctormn penes officium Oollateralatus Mantue existente, ad qul'm etc. >.t E' F:.c·ritto 
in nno dei libri (D' An.co, Op. cit.): « Inveutarjum 1ibrorum mortuorum existente in officio bnlettae », 
,�d i] primo ivi indicato è il primo che conserviamo (l"::196). E cLe precisamente i registri necrologid 
appartenesi,1,ero prima che all'ufficio del Collaterale a quello delle Bullette è indubitato: il march. Francesco 
con disposizione 7 nov. 1504 (Lih. dei Mandati 1504-5, c. 153) a favore del � Prefedus seu snperior offici 
bnllettarum et mortuorum .... Lndovh·ns Capilupus », ricordava � qnali ... er- superior hnllettarum huiuR 
nostrae civitatis Mantuae qni autiquitns et pro tempore fuit et mmc est, ex pub1ica institutione curam 
habuit et habet descril,endi, seu per notarium snum describi faciendi super (}nodam liùro ad hoc spe
cialiter deputato, nomen cognomen et diem cuiuscumque morientis seu mortui in dieta nostra civitate, 
absqne cuiu� Jiceutia ca.daver aliquod sepelliri minime potest, et i;;i dubitatiouem seu questiouem de 
morte alicuins oriri contingerit, consuetudo est ipsum librum in imlicio produci, eidemque fiùes indubitata 
atlhibetur ll>. Non mi riesce di stabilire il momento preciso in cui la tenuta dei libri necrologici passò 
dall'ufficio de1le Bollette a quello dl'l Collaterale, ma è certo che i due uffici ebbero un'analogia di 
funzioni che si spiega con rapporti di dipendenza dell'uno dall'altro. Aggregatosi, come snppiamo, nel 
1632 il Collateralato al Maestrato di Sanità, i Registri 11ecrologici passarono a quest'ultimo ufficio; così 
si spiega l'attuale colloéazione alla setle G, 1n, 2, qunntnnque con l'Archivio Gonznga non abhiano 
veramente a che vedere. Vi pervennero infatti solo nel 1881 in seguito a pratiche già iniziate dct.l D'Arco 
e compiute dal Braghirolli, depositativi dai Munidpio.-

(2) - K, Navigazione, 1 busta; S, Ebrei; Q, Istruzione e belle arti; O, Caccie, 3 buste ciascuna; N, Posh·, 6 buste, 
(3) - Y, Trattati, tutta poste1·iore al 1751; salvo una ronvenzione trn Mantova e J'errara, non si tratta c11e 

di trattati di commercio, confini, nso d" acque z, Ara]diéa, �m]vo ren.ni del 1616 è tutta posteriore al 
1708 e contiene effettivamente gli atti della Deputa�ione Araldica Provinciale. Del resto •1neste due 
rubriche non fanno parte dell' orclinamento Baretti ,·he si feuna alla rubrica X, ma furono ngginnte più 
tardi etl iute�rate nel 1864, come Tisulta da un vecchio indice ùell'ard1ivio (p. 146). 
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sopratutto nei riguardi delle Arti la rub. I. ha con la G rapporti che se non possono 
dirsi una vera e propria confu�ione, rivelano tuttavia come la creazione di distinzioni 
che non corrispondono a branche distinte d' amministrazione, anzi ad uffici veramente 
esistenti, non possa non dar luogo a distacchi innaturali o ad ibride miscele. Anche qui non 
abb.iamo ad ogni modo i documenti delle singole Arti, per le quali abbiam �a fortuna 
di poter ricorrere costantemente all'Archivio della Camera di Commercio da non molto 
pure depositato allo Stato, ma bensi, al solito, statuti, ordini, relazioni, informazioni, 
note sui prezzi, suppliche; tutto ciò, in una parola, che al Governo doveva pervenire 
e importava che pervenisse. 

Come per le rubriche L - Acque pubbliche e regali - ed M - Strade pubbliche 
e regali -, rubriche non ricche e fondalmentalmente integrate, per la ricerca normale, 
dai documenti di un altro fondo, quello del Magistrato Camerale, non abbiamo da 
notare se non che rappresentano le sezioni Acque e Strade dell' archivio del governo, 
non gli archivi degli uffici d' esecuzione, cosi P - Materie ecclesiastiche - una 
importantissima e ricca rubrica, si sbriga pure, da questo punto di vista, in poche 
parole : essa costituisce l'archivio del Ministero dei Culti, ove troverai tutto quanto. 
della vita religiosa dello Stato il governo vuol sapere, tutte le questioni per cui i 
singoli istituti religiosi hanno chiesto l'intervento governativo, naturalmente a base di 
suppliche, tutti gli incarti per le nomine a cariche ecclesiastiche di patronato gonzaghesco 
od in cui in qualche modo entrava l' azione dei dominanti, ecc., ma non certo i 
documenti delle Corporazioni religiose che fanno parte invece, a Mantova come altrove, 
degli archivi demaniali, in seguito alle soppressioni (1). 

R - Affari delle comunità dello Stato -· è pure una rubrica di larghissimo 
contenuto ; ma poichè presenta ripartizioni schematiche molto più uniformi delle altre, 
il solo elenco di esse e qualche breve comento daranno un'idea della sua natura. 
Ad ogni Comune risponde un titolo, suddiviso nei seguenti sottotitoli : 1. Privilegi ; 
2. Regolamenti ed ordini; 3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali (cioè nomina o controllo. 
governativo); 4. Tasse ed imposte; 5. Pesi, spese, conti (teniamo presente, per farci
di questi due numeri un concetto concreto sebbene solo approssimativo, i preventivi e
consuntivi, i verbali delle deliberazioni consigliari, ecc., che anche oggi i Comuni inviano
per l'approvazione alle Prefetture, e sopratutto i ruoli d' imposte che pervengono dai
Comuni alla Intendenza di finanza, fatta naturalmente ragione dei tempi, dei sistemi, 
delle funzioni di governo dell'istituto che riceve; e cosi via); 6. Controversie e liti 
(presentate al giudizio superiore); 7. Suppliche. Dunque, questo è necessario tenere ben 
fermo, la rubrica R non ci «;la affatto gli Archivi dei Comuni.

Anche la rubrica X - Affari militari - minore di mole ed importanza, conferma 
il nostro punto di vista in quanto non ci dà gli Archivi dei Corpi, ma al solito quello 
d'un Ministero della Guerra, così vicino tuttavia a tutto l'esercito che la confusione 
o la miscela delle funzioni è naturalissima.

Perchè, come temperamento generale a tutto quanto abbiam detto fin qui, è appunto 
sempre necessario tener presente e la piccolezza dello Stato e la conseguente estrema 
vicinanza degli organi centrali, che importa naturalissimi interventi, semplificazioni, 
assorbimenti di funzioni, che ne modificano il carattere: rilevarli specificamente sarebbe 

(1) Archivio di Stato, Archivi delle Congregazioni religiose soppresse. Qualche lacerto è pnre rimasto in P, 
ma il grosso ed il meglio di questi archivi andò ad integrare il .Fondo di Religione e il diplomatico 

<lell' Archivio di Stato di Milano. 
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scrivere gran parte della storia degli istituti gonzagheschi. Ed ancora non si dimentichi 
che nell'ordinamento del 1775 il Baretti non ha certo tenuto conto di questa natura 
ben determinata dell'Archivio nostro: non ha potuto falsarla perchè non poteva includere 
nelle varie rubriche documenti che non aveva, ma sulla sola base di una distinzione 
per materie, ha cacciato tutti i frammenti d'altri archivi che gli capitaron sotto mano 
nelle rubriche che appunto per materia vi corrispondevano, senza tener alcun conto 
della loro origine, ed a questo sistema si attennero anche i suoi successori per troppo 
tempo; i danni che ne vennero non sono molto gravi· solo perchè, ripeto, d'altri archivi 
non s' ebbero sotto mano che pochi frammenti. 

* 
* *

Noi abbiamo così passato in rassegna il maggior numero delle rubriche del nostro 
Archivio. Restano da esaminare le quattro di maggior mole, E, F, B, D, che costituiscono 
da sole quasi i tre quarti dell'Archivio Gonzaga. Ma abbiamo già notato che, rispetto 
al materiale di sopravvenienza cost,mte, il concetto più comune ed ovvio dell'accumularsi 
graduale dei documenti di una determinata natura nei singoli uffici creati appunto per 
quella determinata branca della pubblica amministrazione, e del conseguente loro graduale 
spostamento verso l'archivio, che non valeva per parte dei documenti nostri, cioè per 
quelli esaminati fin qui, valeva invece per la Cancelleria : e le rubriche E - Affari 

. esteri -, F - Legislazione e sistemazione del governo -, B - Dominio della città e 
stato -sono costituite appu);lto dai documenti della Cancelleria, cioè del governo. Formano 
così un gruppo, che è anche il_ nodo centrale dell'Archivio Gonzaga, non diremo 
contrapposto ma nettamente distinto dalla parte già esaminata, ci danno cioè direttamente 
l'archivio di quell'ufficio e di quegli ufficiali che esercitavano le funzioni che la rubrica 
indica, non, come vedemmo avvenire delle altre, quel tanto delle carte degli uffici 
esercitanti le funzioni indicate dalla rubrica, che passava alla C�celleria. In altre parole, 
le rubriche E, F, B, danno esattamente quello che promettono, e cioè la rubrica E 
i carteggi con le corti' estere, con ambasciatori, inviati, privati ecc, residenti fuori di 
Stato (1); le rubrica F la legislazione, l'ordinamento interno, i carteggi con i rappre
sentanti del governo, le autorità locali, i privati ecc. residenti nei paesi dello Stato, 
ed inoltre, il che riguarda così F come E, i copialettere, le minute e le originali lettere 
dei Gonzaga (2) ; la rubrica B, che si potrebbe dire nel più stretto senso il vero e proprio 
Archivio del governo, i veri e propri documenti di Stato, quelli cioè che ne legittimano 
il fondamento giuridico, i mutamenti di forma, le aggregazioni territoriali, gli smem
bramenti, le alienazioni a qualsiasi titolo, quelli che ne determinano i rapporti con gli 
altri Stati, sia politici ( completati, per i rapporti di confine e dal punto di vista della 
loro concreta delimitazione, da parte dei documenti della rubrica C), che di commercio. 

L'indirizzo della ricerca si ottiene adunque per queste rubriche dalla sola attenta 
lettura dell'indice, senza bisogno di altri avvertimenti di carattere generale. 

La rubrica D - Affari di famiglia dei Principi dominanti -, cioè l'archivio di casa 
nel senso più stretto, è formata per una parte da materiale d'incremento costante, per 
quanto cioè riguarda l'amministrazione economica famigliare, per un'altra da blocchi 

(1) V. voi. II. 

(2) Anche per il carteggio interno, i copialettere, le minute, le lettere originali ùei Principi, V. voi. II. 
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di documenti sopravvenuti a corredo delle doti e delle eredità importate dalle donne 
che entrarono per matrimonio nella famiglia Gonzaga. Non si ha qui, com'è naturale, 
l'atto indicante precisamente la importazione di nuovi documenti in archivio, ma la 
presenza effettiva dei documenti stessi, sia insieme agli atti matrimoniali (D, Il), sia a 
parte, in sedi diverse della stessa rubrica. Da questo punto di partenza, avremo modo 
di giunger poi ali' accertamento pratico- della provenienza d'altri documenti posti, per 
ragioni varie, anche in altre rubriche. 

Se vorremo seguire per esempio le carte Dovaresi pervenute al Gonzaga, ci rifaremo 
naturalmente al matrimonio avvenuto nel 1332 di Filippino, figlio di Luigi primo Capitano, 
con Anna da Dovara (D, n, 41. Ma saranno evidentemente documenti importati in 
occasione o conseguenza di questo stesso matrimonio, quelli numerosi, e che datano dal 
1178, compresi in quattro buste sotto il titolo D, IV, 7 • 7 b. Semplicemente poi seguendo 
le indicazioni dell'indice dei nomi ecc., troveremo, anche fuori dalla rubrica D, altri 
documenti di evidente origine Dovarese; e saranno i documenti ai quali l'ordinamento 
del 1775 ha creduto di poter dare vero e proprio colore di atti di Stato, in quanto 
ritenne quelli, e non gli altri, riguardanti non solo i beni patrimoniali ma i diritti 
signorili dei Dovara, e li classificò quindi come « Ragioni di antecessori ai dominanti 
di Mantova » e li pose sotto il titolo XXXII della rubrica B, n. 18 e 18 a. 

Perchè, oltre i titoli che contemplano i matrimoni (n. m) e l'amministrazione dei 
beni famigliari (IV, 1-4; v.vin; xn) che costituiscono il grosso della rubrica; esiste 
pure una serie di sottotitoli perfettamente corrispondenti a quello testè indicato della 
rubrica B, e cioè i sottotitoli VI, 5 • 16 b, che andrebbero tutti compresi sotto la 
didascalia premessa al solo IV 5, cioè « Ragioni e titoli dei possessori anteriori ai 
dominanti», e che occupano quasi 50 buste, sopra un complesso di poco più di 200 
per la rubrica intera. 

Questo gruppo notevolissimo per antichità e valore di documenti, ci indica anzitutto 
un'altra seria fonte d'incremento che arricchì sopratutto la rubrica che stiamo esaminando: 
le confische di beni ptivati. Così, per esempio, costituiscono il sottotitolo D, IV, 11 i 
documenti di famiglia dei conti da Prato arrestati nel 1414 in seguito ad una nota 
congiura ampiamente illustrata dal Tarducci nel suo lavoro su G. Francesco Gonzaga (I 1; 

il D, IV, 5 quelli dei Da Bologna, pervenuti ali' Archivio in seguito all' arresto di Carlo, 
tesoriere ducale e massaro generale di Mantova fino a tutto il 1540 (21; il D, IV, 13 
quelli di Tolomeo Spagnoli già primo segretario del marchese Francesco e « consocio » nel 
governo, fuggito nel 1519 per sottrarsi allo sdegno più che giustificato d'I sabella (3); ecc. 
Si noti che appunto la confisca_ di beni ·privati è frequentissima sopratutto come 
conseguenza, espressamente sanzionata dalle leggi, di determinati delitti (41. È anche 

(i) I documenti del processo sono conservati nella rubrica U n 6, busta 3-152 (V. retrn, p. Lx:, L'inventario dei
beni confiscati è in D, x11, 6, busta 397. Insieme ai documenti tlei Lanfranchi, Gaft'ari e Torricelli, i docu
menti Da Prato eran già ricordati nell'inventario del 1432. Secondo un inventario del 1450 questi
tloeumenti erano iu cassette speciali. V. retro, p. xxx111. 

(2) L'ultima sua sottoscrizione lla me trovata con questi titoli è del 30 dicembre., Lib. delle Patenti, vol
5, (1518-40). Il 5 j::ennaio 1542, dal carcere, protesta la sna innocenza e chiede misericordia (}\ 11, 8,
bt1sta 2531, lettere da Mantov>t). 

3) V. amplissimamente Luz10, Isabella d'Este e Leone X. dal Congresso di Bologna alla presa di ,lfilano 
(/5!5-21), II p. 7 e segg.

(-l) Liber FLV: Beni cli banditi politici tlevoluti al Signore nel 1387 (Rotlolfino Finetti), c. 133; altri (Conti di 
Marcaria) c. 139. - Per omicidio: Diomeclexio tla Gonzngn, 1388, e 142. - Per essersi as�ent.ato da.J1a 
l'it11\ senza licenza.: Giovanni de Ypolitis, 1388, c. 1-15 v. - « Bona 11uondmn proditoria de Sl'ancliano », 
l�unante di Agnese, c. 155.
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vero tuttavia, e lo provano amplissimamente i libri dei Decreti, che i beni così tolti 
ali' uno erano assegnati spessissimo ad altri in forma di premio. 

Altra fonte molto larga d'incremento per la nostra rubrica è costituita da eredità 
di privati pervenute ai Gonzaga, sia nella normale forma volontaria - le sette buste 
costituenti i sottotitoli IV, 6 - 6 b, sono di documenti dei Cantelmi e Maloselli, pervenuti 
ai Gonzaga in seguito al testamento 6 marzo 1532 di Margherita Maloselli, moglie del 
qd. Sigismondo Cantelmi duca di Sora, che, salvi certi oneri e legati, lasciò tutto il 
suo ad Isabella d'Este - sia in forza di legge, rispetto alle eredità giacenti conseguite 
dal fisco : ne sono ricordati frequentissimi esempi nel cosidetto « Liber FL U » ed 
altrove (Il. 

Tutte insieme queste fonti d'incremento di beni patrimoniali e, di conseguenza, 
dei documenti che ne giustificano il possesso, unite a quella amplissima dei veri e 
propri acquisti contrattuali da parte dei Gonzaga, quando non siano poi di tale importanza 
da dar luogo singolarmente ad un sottotitolo della nostra rubrica, alimentano i numeri 
16, 16 a, e 16 b dello stesso titolo D, VI, costituiti appunto dalle carte di « Diversi 
particolari », numerosissime e piene d'importanza per la storia giuridica in genere, ed 
in ispecie per quella delle condizioni economiche e sociali del luogo (2l. 

Ora avviene che precisamente queste stesse fonti d' incremento alimentano anche 
un'altra rubrica, la T « Affari dei particolari », che altro non è se non un rifugio di 
tutti quei documenti di carattere privato ai quali gli ordinatori non seppero trovare 
un posto in altre rubriche dell'Archivio. Infatti, astrattamente parlando, le relazioni 
di qualsiasi genere con lo Stato o coi Signori, hanno tutte una propria sede naturale 
in quell'ufficio dello Stato o in quella sezione dell'archivio signorile in cui si tratta 
quel determinato genere di relazioni o si conservano i documenti che le attestano : 
affari di particolari fuori di ogni rapporto coi Gonzaga, non possono esistere, a meno 
che non si voglia pensare a depositi d'archivi privati quali si fanno per esempio oggi 
allo Stato, ma che non hanno ragione d'esistere per il periodo e per il caso concreto 
nostro, salvo possibilità eccezionali che non avrebbero ad ogni mÒdo dato vita ad altro 
che àd un determinato dePosito, contraddistinto dal nome .della famiglia depositante, 
non ad una rubrica intera, ricca di cento nomi di cento famiglie della città e dello 
Stato. 

Ma se partiamo invece del punto di vista degli ordinatori che si trovarono innanzi 
un ammasso confuso di carte d'ogni genere, giustificheremo la rubrica T con un processo 
mentale molto semplice: una pergamena che attesta la vendita tra parti sconosciute di 
una pezza di terreno oggimai inidentifìcabile, dove si mette? Mancando il concetto 
che ci siamo formato noi ora delle fonti d'incremento dell'Archivio Gonzaga, non 
era facile abbandonarsi alla presunzione, e tanto meno ingolfarsi nella ricerca di 

(I) Liber FLV, c. 156 r. e v.: • Bona q,!. Iohannis Gnalpert.i .. Iol,annis de BouioJlis de Suzaria ... Z11nini a
Pede de Luzaria, divolnta curie qnia dec.ess (erunt.) sin e i,er,dibus • (1491-2). C. 170: • Infrascript.e domns 
fnernnt qd. magistri Nigri de Bocamaioribus de Peraria habitatoris caijtri Sermidi mortni in },eraria ah 
intestato et sine Leredibus, pervenerunt ad magnificnm <lominum l\fantne 1400 primo marcii J>. C. 196:
« Terre que fuerunt Iacobi Petrezoli sartorie in Bru@.atasso pervente a,1 magnificum dominnm Mantue qui a 
decessit sine heredibus legit.imis ad sucedendum de anno 1405 ». C. 201: • Bona olim Folchi de La Valle
fiili qd. Alberti de La Valle perventa ad nostrum magnificum et exellentissimum tlominmn Mantne
etc. de anno 1406 eo quo<l ùecessit sine heredibus legitimis ad sucedeudum, de qua re h1ta fnit sE111te11cia
per d. Iohannem dc ] Iiliis iudicem apelacionnm.,. Ecc.

(2) Anche nel titolo D, v ((Crediti, debiti, pagn.menti e fini», si .sono infiltrati numerosissimi documenti
<lella stessa origine.
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una prova documentale, che si trattasse senz'altro d'una delle famose « Ragioni dei 
possessori anteriori ai dominanti», e poteva quindi non sembrare giustificata la collocazione 
nei titoli della lettera D che ci sono 'già noti. Ed allora non restava altro che riunire 
tutti i documenti che offrivano questo problema in un blocco a parte, salvo distinguerli 
a seconda della natura dell'atto ( I Contratti ed istrumenti diversi, n Testamenti ed 
inventari, lii Attestati e fedi, IV Atti giudiziari, processi, ecc., v Allegazioni giuridiche, 
informazioni, ecc.) e suddistinguerli poi cronologicamente od alfabeticamente per nomi 
di famiglia. 

Ma un' indagine anche solo sommaria dell'effettivo contenuto di tutti questi titoli, 
avrebbe prontamente mostrato che si trova nella rubrica T, e forma il grosso del 
titolo I, una parte di quei documenti dei Poltroni, Calorosi, Avvocati, Gaffari, Pilipari, 
Assandri, Zanecalli, ecc., famiglie di principalissima importanza nel periodo della nostra 
vita comunale, dei quali l'altra parte è conservata nella sede D, IV, 16, tutti pervenuti 
ai Gonzaga già con le carte Bonacolsiane. E per ricordare anche soltanto nomi già 
menzionati a proposito della rubrica D, troviamo qui parecchi documenti dei Dovara (1) 
e due della famiglia Spagnoli (2). 

Si comprende come tutto ciò dovesse .portare in fine ad un miscellaneo di atti 
che non si piegavano a distinzioni formali (tit. IX), ed anche come si ponessero sotto 
questa rubrica i « Titoli onorifici e affari araldici » (tit. vm), dato che al tempo 
dell'ordinamento Baretti non era ancora formata, e l'abbiamo avvertito già, la rubrica Z. 
Ma questo non giustifica alcune aggiunte, fatte da archivisti recenti, di qualche fondo 
privato alla rubrica T .. Siano o non siano fuori di posto; i documenti di ques.ta rubrica 
appartengono pur sempre all'Archivio Gonzaga, e rappresentano pur sempre un rapporto 
più o meno lontano coi Gonzaga. Gli archivi privati costituiscono invece corpi staccati 
che con l' archivio nostro non hanno a che vedere: l'inserirne i documenti in una 
rubrica qualsiasi del Gonzaga, significa creare �ei rapporti artificiali, cioè falsi. Per 
fortuna nostra e tranquillità dello studioso, possiamo assic_urare che queste contaminazioni 
furono limitatissime (3). 

La nostra rapida corsa a traverso tutte le rubriche dell'Archivio sarà finita con 
l'esame dei titoli VI e vu di questa rubrica T. Il titolo VI « Commissioni », contiene
ordini del Signore: più frequentemente emanati a mezzo de' suoi ministri ehe ne 
interpretavano i responsi orali, ad ufficiali dello Stato, a giuristi, ad uomini di fiducia, 
a vari, con carattare di mandati esecutivi rispetto a questioni di ogni genere, sopratutto 
nel campo giudiziario civile, o per chiedere informazioni, giudizi,_ pareri, ecc. Il titolo 
VII contiene le « Relazioni » appunto di ufficiali pubblici, giuristi e vari, sopra questioni 
d' ogni genere, normalmente originate da suppliche di privati al principe. Come siano 
finite qui, io non riesco a comprendere, ne' vedo un processo mentale appena ragionevole 
che ne giustifichi la collocazione sotto una rubrica di « Affari dei particolari ». 

* * *

Abbiamo già avvertito che i documenti pervenuti all'Archivio in segnito ad aggre
gazioni territoriali che costituirono veri e propri aumenti di dominio, trovano la 

(1) Dt-gli anni 1229, 32, 53, 55, 63, 6!, 86, 88, 89, 92, 1336.
(2) Degli anni 1512,15. 
(3) Si trovano documenti di famiglie di Mantova, ,lai 1327, alla se,le E, LIV, buste 1854-5; e di famiglie

dello Stato, dal 1413, ibid., busta 1856.
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giustificazione della loro presenza, ed hanno anche normalmente la loro sede, nella 
rubrica B, sotto i titoli VII• XXXII (I). La ricerca di quella parte di essi che l'ordinamento 
del 1775, od avvenimenti posteriori, possono avere altrove riposti, è anche qui questione 
di ravvicinamenti facilitati per quanto è possibile dall'indice dei nomi, e, più oltre, 
fondati su induzioni o giudizi nei quali lo studioso può essere aiutato, ma non 
sostituito. (2). 

Esistono invece incrementi della stessa natura, pervenuti sia ai Gonzaga sia ai 
governi che loro succedettero, all'infuori del vero e proprio Archivio nostro quale risulta 
dall'ordinamento Baretti, la maggior parte dei quali, per_chè appunto in quest'ordinamento 
furon tenuti a parte, la rubrica B non giustifica. Di essi, i più rimasero in Archivio 
solo temporaneamente, lasciandovi tuttavia lacerti che mi consigliano a mettere a pronta 
disposizione degli archivisti e degli studiosi le notizie concrete che su quegli incrementi 
mi fu dato raccogliere. 

ARCHIVIO DEL MONFERRATO. - È noto come alla morte del marchese 
Giovanni Giorgio· (1533), si_ aprisse la questione della successione del Monferrato, a 
cui aspiravano il duca Carlo III di·- Savoia, il marchese di Saluzzo, ed il duca Federico 
Gonzaga. Le ragioni di quest' ultimo · erano basate sul matrimonio suo con Margherita 
Paleologa (D, II 15 c), sorella del marchese Bonifacio IV, alla morte del quale (1530), 
non restando della linea diretta Paleologa se non appunto Margherita, il ·governo del 
Monferrato era passato al predetto Giovanni Giorgio suo zio, allora abate del monastero 
di Lucedio. È noto anche in seguito a quale lavorio diplomatico• giuridico Carlo V 
emanasse il 3 novembre 1536 sentenza favorevole al duca di "Mantova (3). Nella sede 
deÌ governo dei due Stati, · Mantova, i Gonzaga vollero anche le carte del Monferrato; 
non mi riesce di trovare un cennò espresso del trasporto effettivo dell'archivio, che 
avvenne, ad ogni modo, molto presto (4). Ha tuttavia per noi molto maggior valore 
praticò il fatto del successivo passaggio dell'archivio ai Savoia, e per i dubbi rimasti in 
proposito a molti studiosi, e per un certo numero di documenti dimenticati a Mantova. 
Di questi do a suo luogo l' indice compiuto, della consegna ai Savoia parlerò a lungo 
a proposito degli scorpori. 

ARCHIVIO DI BOZZOLO E SABBIONETA. - Nel 1703, spentasi la linea dei 
principi di Bozzolo e Sabbioneta, i loro domini furono aggregati al ducato di Mantova 
(Cfr. B, XXIV, 12 e segg.) ed il loro archivio fo incorporato a quello della nostra città, 
dove rimase poi sempre « Ì.n camera separata col titolo - Archivio di Bozzolo - », 

(1) Senza tuttavia escludere assolutamente che la ricerca debba esten,lersi ad altri titoli della stessa rubrica. 
(2) Lo stesso quando si tratta d'incrementi avvenuti per pura causa occasionale. Per es.: Alessandro di

Correggio, bastardo del cardinal di Correggio, morì uel 1592. Poicl1è aveva vendnto la sua parte di fendo
ai Gonzaga, e la vedov11 si era appoggiata a Mantova, pervennero qui parecchi documm1ti dei Correggio,
ed atti di causa (E, XXXVII, 4 e 5) quantunque poi, avendo i fratelli del bastardo fatto causa, l'impe
ratore non riconoscesse la vendita. V. vol. II. - V. pure il Il. vol.., rispettivamente sotto E, xxx e 1,1v, 5,
per un notevole gruppo di documenti dei Pepoli e per uno minore dei Manfroni. Ecc.

(3) MARCH1s10, L'arbitmto di Oarlo V. 

(4) Vedine i primi ricordi, certo già <l.i molto posteriori al trasporto, a 'p, xxxvn, nota 2. Mu ricorda la nota 
1 di p. XXXVI. 
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anche quando nel 1708 il principato venne dato al duca di Guastalla i. quando poi 
nel 1746 passò sotto il diretto dominio della casa d'Austria con governo distinto da 
quello di Mantova. Riunito a quest' ulimo nel 1 771, furono concentrate qui anche le 
scritture posteriori al 1708 con versamenti appunto del 1771, del 1777, ecc. ll\. 

L'archivio di B�zzolo giunse quindi in tempo per esser compreso nel generale 
ordinamento della fine del secolo; secondo tale ordinamento, venne diviso in venti 
rubriche uguali per titolo e contenuto a quelle dell'Archivio Gonzaga (�l, contraddistinte 
da doppie lettere alfabetiche, in modo che per es. alla rubrica B dell'archivio nostro 
dal titolo - Dominio della città e stato di Mantova - corrispondeva la rubrica BB 
di quello di Bozzolo col titolo - Dominio de' Stati di Bozzolo e Sabbioneta -. 
L'archivio risultava costituito di 437 fasci e 56 registri (3) .  Come vedremo, venne 
distrutto nel 1831, perchè « inutile agli interessi del governo, de' particolari e della 
storia! » Probabilmente in conseguenza d'un provvidenziale difetto d'ordinamento, 
sfuggirono alla rovina 24 fasci di documenti <>ra raccolti nelle buste 1823 - 1847, 
rub. E, LIV, 5, Corrispondenze da Bozzolo(+). 

ARCHIVIO DI C ASTIGLIONE DELLE STIVIERE. - Nel 1773 il principe. 
Luigi Gonzaga rinunziava alla casa d'Austria le sue ragioni sul principato di Castiglione 
delle Stiviere, sul marchesato di Medole e sul castello di Solferino, già di fatto in 
possesso della Corte di Vienna fin dai tempi della cacciata da Castiglione del suo 
proavo Ferdinando i5·. Poichè si volle conservato nell'Archivio di Mantova l' attò originale 
della rinuncia (6), esso fu posto « nelle scritture di detto principato » che qui dunque 
esistevano già, non so quando precisamente pervenutevi. Altre vi furono versate nel 
1777 m. Nel sopra ricordato ordinamento, l'Archivio di Castiglione venne distinto in 
rubriche analogamente a quelli di Mantova e · di Bozzolo: constava di 84 fasci di 
scritture che subirono la stessa sorte di quelle di Bozzolo. Rimangono ora nella 
ricordata rub. E, uv, 5, busta 1853, 46 lettere e 15 pergamene degli anni 1509 • 1690. 

ARCHIVI DI REGGIO, NOVELL AR A E B AGNOLO, VESCOV ATO. - Avuta 
Reggio dai Fogliano, Mastino della Scala ne investiva l'otto luglio 1335 Luigi Gonzaga. 
Non ci interessano, e sono d'altra parte notissimi, gli avvenimenti in seguito ai quali 
la città pervenne al solo Feltrino, figlio di Luigi. Il 17 maggio 1371 Feltrino vendeva 
il dominio di Reggio a Bernabò Visconti, riservandosi Bagnolo e_ Novellara. Appunto

(l) A, I, 5, husta B. Cfr. anche per la prima eonsegna un atto 20 maggio 1703 in Atti Camerali, busta A, a, II.
Nel 1748 vennero a Mantova« tutte le scritture esistenti nel Ducale Archivio SPgrt-to di Guastn11a, spettanti
a Sn.hhioueta, Bozzolo e alle altre it•rre traspadane• richiamate da Maria Teresa in segnito all' as11,egnazione
di Guast�lla a don Filippo di Borbone. Cfr. An·ò, Istoria di Guastalla, IV, p. 95.

(2/ Salvo la ruh. K Navigazione. 
(3) Tabella dell'ordinamento, in D, ,, busta W5. 

(4) V. nnehe alcuni brevi 1689 • 99 in E, xxv, 2. Sul contt'nnto, -v. amplissimnu,ente il Voi. li, a proposito 
della rubrica. E, LJv, 5 � 6. 

(5) V. Jozz1, Marcitesi Gon::a.ga di Castiglione. 
(6) V. alla !,usta 18.
(7) A, I, 5, busta B. 
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da Feltrino trasse origine la linea dei Gonzaga che ebbe in signoria questi due feudi, 
ai quali si unì Vescovato, luogo del Cremonese, acquistato da Guido, figlio di Feltrino 
dimorante a Cremona, negli anni 1371 - 2 con vari atti di compera che conserviamo. 
Di Vescovato, Massimiliano I investiva nel 1494 Cristoforo e Giampietro discendenti di 
Feltrino. Nel 1519 Giovanni, fratello del marchese Gian Francesco, comprò dai Novellara 
molte parti del feudo di Vescovato, e Carlo V nel 1521 ne approvò la compera e 
regolò la successione-; per acquisti vari tutto il feudo imperiale si .concentrò poi nella 
sua linea O). Il ramo di Vescovato, a traverso svariatissime vicende, si spense soltanto 
qualche anno fà con la morte del principe Ferrante. 

La linea di Novellara finì con Filippo Alfonso, m�rto, « marito senza aver consumato 
il matrimonio », nel 1728. Dopo varie questioni, il feudo venne, nel 1733, devoluto 
all'lmper.9, e nel 1737 Carlo VI, escludendo la linea di Corrado fratello del primo 
Feltrino, ne investì il duca Rinaldo d'Este. 

Questi i fatti. Ricordiamo ora che nella relazione Baretti 7 ottobre 1 797, le 
« scritture riguardanti gli stati di .... Reggio, Novellara e Bagnolo, Vescovato nel Cremo
nese .... resta( va)no in tutto da riordinarsi». Una tabella dello stato dei lavori d'ordinamento 
di non molto anteriore (2). ci insegna che si avevano di Reggio 3 fasci di docu�enti, 
38 di Novellara e Bagnolo, 1 di Vescovato, Ci rimangono ora 91 pergamene degli 
anni 1107 - 1371 più un quinterno di strumenti ed un indice di documenti dei Foliano, 
tutti spettanti alla siguoria gonzaghesca in Reggio (E, LIV, 5,- busta 1848); 161 per
gamene degli anni 1371 - 1597 e 163 lettere del 1586 - 87 riguardanti Vescovato, 
Novellara e Baguolo (E, LIV, 5, buste 1849, 50, · 51) (3). 

Per quali ragioni questi documenti entrarono a far parte del nostro Archivio? In 
vìa normale essi avrebbero dovuto seguire la sorte dell'Archivio di Novellara e Bagnolo 
che si trova ora, per la parte maggiore, presso il Comune di Novellara ( � l ; i documenti 
di Vescovato dovevan pervenire ali' ultimo ramo gonzaghesco che ho ricordato testè, 
e so che effettivamente una certa parte ne conserva l' erede del principe Ferrante (fil. 

(1) LITTA, Fam. Gonznga., tav. X. Ma ]a questione de11e partizioni di Vescovato non è mo]to semplfre.
(2) D, 1, busta 195, doc. del 1786.
(3) V. al solito, per il contenuto, il voi. II, rub. E xxxix, per Novellara, E Lll per Vescovato e E XXXIII 

per Reggio. Possono aver appartenuto ali' Arch. di Reggio i due registri d'acquisti di beni in Reggio
da parte di Guido, Filippo e Feltrino dal 1339 al 1343, ora in D, 1v, 2, d. N. 21 bis e 23 bis. S'intende
che una esauriente ricerca dei lacerti di tutti questi archivi dev'essere t.6tesa ai titoli su accennati della
rubrica E. 

(4) Trattandosi d'un ramo della famiglia Gonzaga, non spiaceranno a questo proposito alcune notizie che io 
trassi dài documenti lasciati da Ippolito Malaguzzi Valeri ali' Archivio di Stato di Reggio (Carte Malaguzzi
busta II. N. 8): Gli Estensi, ottenuta l'aggiudicazione del feudo, non si curarono di richiamar subito
l'Archivio di Novellara. Una parte di esso, « istrumenti e diplomi•• fu fatta portare a Milano da Maria
Beatrice d'Este che sposò il secondo genito di Maria. Teresa, Ferdinando d'Austria vicerè di Milnno;
<JUesta parte, colà riordinata (1794) si conserva ora presso l'Archivio di Stato di Milano, Governo p. a.,
Feudi imperiali, Comuni, Novellara, bust11 473 - 496. S'era pensato di unire il resto all'archivio di Corte
in Modena nel 1819, ma senza risultato; nel 1830 passò dall'Ospedale degli Infermi dove l' avevan lasciato
gli ultimi Gonzaga, in Comune. Poichè alcune lettere ,Iucali del 1845 lo chiamano « Archivio del Comune••
si pensò, con più che dubbi.o fondamento, ad -un vero atto di donazione al Comune stesso, che si volle

· fai: risalire a· Maria Beatrice. L'Archivio subì dispersioni e assurdi ordinamenti, ma non ostante l' inte
ressamento del Malaguzzi negli anni 1890-92, non si ottenne di poterlo trasferire alla sna sede naturale,
cioè presso l' Archivio Estense.

(5) Qualche documento ili Vescovato troverai alla sede B xm; B xxx, 15; E LU; molti nell'Archivio dei baroni
Moli, presso il nostro Archivio di Stato: ai Moli quei documenti pervennero per il tramite dell'abate
Giovanni Gonzaga dei march. di Vescovato (V. pure voi. II, E Ln). Nell'Archivio Gamhara, all'Ateneo
di Brescia, trovansi l'atto ,l'acquisto di 5 parti ,lei castello ,li Vescovato, fatto dai conti Gambara il 5
aprile 1546, e gli atti conseguenti per una causa sorta in proposito.
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I documenti che abbiamo qui, vi si trovano adunque pe� una ragione del tutto 
occasionale, che può essere, con ogni probabilità, questa: alcune delle pergamene che 
ci restano, e tutto il carteggio del 1586-7 contenuto nella busta 1851 che ho ricordata, 
appartengono ad un Claudio, figlio naturale del conte Francesco IV, che nel 1586 aveva 
intentato lite agli zii per la successione nei feudi paterni, e morendo nel 1589 aveva 
lasciato erede delle sue pretese, afferma il Litta, il duca di Mantova : durante la. lite, 
-Claudio risiedette in Mantova, tranne per ub certo tempo in cui fu, per la causa, in
Corte Cesarea; che adunque una parte del suo• carteggio sia qui, non è maraviglia. 
Ma per il resto, per i documenti cioè reggiani, di Vescovato, Novellara, Bagnolo; bisogna 
supporre che egli li avesse sottratti nella casa paterna, per i suoi fini, lasciandoli poi, 
con le altre carte veramente sue, al suo protettore mantovano. L'uomo ed i tempi 
giustificano la mancanza di tutti gli scrupoli, ma restiamo tuttavia sempre nel campo 
dell'ipotesi, per quanto fondata. Per questo, non voglio sottrarre allo studioso la constata• 
zione di qualche fatto che rotrebbe spiegar diversamente l' entrata nell'Archivio Gonzaga 
d'una parte almeno delle carte che stiamo ora esaminando. II marchese Gian Francesco
assume in un documento 29 aprile 1408 (1) una posizione protettiva di fronte ai parenti
di Novellara Feltrino e Iacopo; ora, appunto costoro, niroti del primo Feltrino, rinunciano 
il 14 agosto 1412 a Gian Francesco, come vicario imperiale, i loro feudi, ·ed in essi 
vengono da lui nominati suoi propri vicari (2). E va bene che si tratti d'una dipendenza 
formale, ma noto per esempio come ancora in una questione d'esenzione da certe gravezze
il march. di Mantova scrivesse il 30 marzo 1443 a Francesco Sforza: « del luoco nostro 
de Vescovato el qual a nostro nvme teneno li spetabili nostri parenti misser Guido,
Zohannepedro e li fratelli da Gonzaga » (3), ed in fine che il 30 marzo 1451 gli uomini
di Bagnolo delegano messi per il giuramento di fedeltà a Lodovico marchese di Mantova (4):
siamo davanti insomma, almeno fino alle esplicite investiture imperiali alla linea di
Novellara, ad una situazione complessa che potrebbe giustificare anche ben altro che
consegne di documenti. Abbiamo, ·concludendo, troppo vaghe informazioni per venire
a qualcosa di più solido che ad un ipotesi (5).

ARCHIVI MINORI - A parte 62 fasci e due registri di documenti relativi ai 
beni francesi dei Gonzaga, di cui la venuta e l' esodo si giustificano facilmente · con 
le vicende della famiglia (6), la ricordata tabella del 1786 ci indica ormai solo piccoli 
depositi. C'erano allora 12 fasci e tre registri dell'Archivio di Guastalla, e, senza dubbio, 
non vi fu mai di più. Guastalla era stata a due riprese nelle mani del duca di Mantova, 

(!) Lib. I dei Decreti, c. 56 v. 

(2) E, LIV, 5. 

(3) Copiai. N. 6, c. 12, F u, 9, busta 2882. 
(4) E, I.IV, 5. 
(5) Ammesso pure che ai 3 fasci ,li doc. di Reggio ed ali' uno di Vescovat-0 che esistevano nel 1786, rispondano 

presso a poco i documenti che abbiamo ancora, ai 38 fasci di Novel1ara e Bagnolo che .allora c'erano, 
non ne risponde ora più di un paio. Le possibili piccole aggiunte di cui alla nota 3 della pag. prec., 
non sono tali da alterar molto qufsti computi. Negli scarti che ci son noti non ne è fatta, come vedremo, 
alcuna menzione. 

(6) Ve1me dimenticato a Mantova un fase. ili doc. degli anni 1315 e 1581 - 1672, ora alla sede E, uv, 5, busta 
1852. Si riferisce ai beni francesi dei G..,;1zaga il copialettere N. 406, ,legli anni 1590 - 1611, busta 2958. 
Cfr. Il xxiv, 9, c. e,l .e V. del resto il V<>l. II. 
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che la tenne di fatto llalla morte di Ferrante, avvenuta nel 1678, a nome di Anna 

Isabella sua moglie, poi, con una interruzione alla fine del secolo, anche di diritto dal 

1702 al 1707; ritornava in quell'anno alla linea Guastallese, e cioè successivamente 

a Vincenzo, Antonio Ferdinando e Giuseppe Maria, fino a che veniva nel 1748 aggregata 

al ducato di Parma. Scrive l' Affò che « dopo la morte di Ferrante III Gonzaga, 

l'archivio Guastallese fu in gran parte smembrato da Ferdinando Carlo duca di. Mantova, 

e dopo essere stato inaccessibile al Muratori che cercò invano di entrarvi, fu di bel 

nuovo, dopo la mancanza degli ultimi duchi Gonzaga, dilapidato (I)» L' Affò non aveva 

evidentemente notizia precisa della portata singola di queste due dilapidazioni, e poichè 

non abbiamo ricordo di scarti o dispersioni avvenuti qui di carte guastalleai avanti il 

1786, non c'è ragione di credere che Ferdinando Carlo asportasse da Guastalla più di 

quanto si trovava, oppunto nel 1786, nel nostro Archivio (21. La miglior parte delle carte 

Guastallesi passò, per opera dello stesso Affò, a Parma, e dò in nota, togliendo da una 

pregevole pubblicazione del Drei sul carteggio del cardinale Ercole Gonzaga, quanto 

può servire come notizia di corredo (3). Rimangono ora al Gonzaga delle carte Guastallesi, 

un noto codice di privilegi riguardanti le corti di Guastalla e Luzzara, dei quali il 

più antico data dall' 864 <4), ed un altro d' investiture imperiali 1541 • 1642, l'uno e 

l'altro ora conservati alla sede E XLII (5); e rimangono sedici pergamene dal 1247 al 

1707, ora in E uv, 5, busta 1853. Ma queste ultime non sono tutte di provenienza 

dall'Archivio di Guastalla: una pergamena del 1258 e cinque del 1264 hanno a tergo 

la segnatura del nostro antico indice del 1367, un'altra ha a tergo la scrittura del 

(1) Antichità e pregi della chiesa Gu.astallese, p. 36, 

(2) Non abbiamo alcuna notizia dirett.a del passaggio di tlocnmcnti ,la Gnasta11a a Mantova, salvo fJ11el10 g"i:'t 
visto delle carte Sahbiouetane e Bozzolesi, avvenuto nel 1748 con l' asseguazione a.li' infante don :Filippo 
di Borbone di Parma, Piacenza e Guastalla 

(3) Già il RO'NCH1Nl, in una. sua Relazi?ne ufficiale in,torno all'Archivio governatfoo di Pa,rmo,, p. 193, avvertiva 
che nel 1785 per ordine di Ferdinando di Borbone la parte più importante dell'archivio di Guastalla 
e venne trasportata a Parmà, assistente P Af{ò il quale da alcuni anni attendeva aù ordinare l'archivio 
guastallese al fine di giovarsene per tesiere, come poi fece, la storia Ili quel ducato». Ma ecco tJua.uto 
scrive i1 DREl in La corrispondenza del crinl. E�cole, pp. 187-8. « Come accennai altrove (La politica di 
Pio IV e del card. Ercole Gonzaga - 1559-1560 - Archivio della R. Soc. Rom. di storia patria, volume 
XL. p. 66) il carteggio dei nostri due cardinali fu portato a Parma dall'illustre padre Ireneo Afl'ò, che 
primo lo rinvenne nell' archivio segreto dei duchi di Guastalla. 

Nel 1772 il p. Affò, dimorando a Guastalla, concepì il disegno ùi scrivere la storia di quella nobile 
città, perciò si rivolse al Paciaudi, bibliotecario ducale, per potere col �no favore essere ammesso negli 
archivi secreti dello Stato. 

Solo nel 1774 ottenne dal c-0nte Sacco, ministro di Ferdinando di Borbone, la chiesta licenza (Parma, 
R. Arch. di Stato, Collegi diversi, il p. Afl'ò al ministro Sacco, 19 agosto 1774) di fare indagini, sotto 
però una gelosa vigilanza, -nell'archivio dei duchi Gonzaga di Guastalla, rimasto inaccessibile anche al 
Muratori (I. AFFÒ, Antichità e p,·eyi della Chiesa Guastallese, p. 36) Quel «magazzino sconvolto•• çhe 
già aveva subito gravi danni, conteneva ancora tale copia di preziosi documenti, che l' Affò ne rimase 
ammirato e prese a comunicare all'amico Tiraboschi il frutto delle sue fortunate indagini. ll 24 novembre 
1776 l'Affò scriveva all'amico: «Ho empito quasi un baule di lettere de' cardinali Ercole e Francesco 
Gonzaghi sparse qua e là e ne ho fatto un buon fascio ... > (C. FRATI, Lettere di G. Tiraboschi al 
padre I. Affò, voi. I. p. 50; Affò al Tiraboschi, 18 e 6 gennaio 1777). 

"Divennto bibliotecario della Palatina l' Affò ebbe commissione di trasportare a Parma i materiali 
storici più interessanti dell'archivio GuastaÙese; fu allora che il nost.ro carteggio passò all'a,rchivio 
ducale Parmense (Op. cit., II, 335: Affò a T., Il Febbraio 1785: « Tornai da Guastalla ieri, non avendo 
avuto agio dì tornar prima JJer la commissione che io aveva di vuotar quell'Archivio Segreto, il quale è 
stato da me forzatamente concio in maniera cLe me ne duole»). Sull'argomento v. PEZZANA., Scrittori 
Parmig., I, pp. 28, 46 e E. COSTA, Doeume,iti pubblicati a cura della R, Dcp. di S. P. per le pruv. 
Parmensi (Parma 1889), Ragistri di lettere di Ferrante Gpnzaga, p. XI». 

(4) Cfr. il mio Regesto Mantouano, N. 5, e v. ScmAPARELLJ, I diplomi dei re d'Italia, a cominciare dal 
N. xxxvn di quelli di Berengario. 

(J) V. voi. II. 
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Daino!... erano adunque nell' archivio molto prima dell'avvento delle carte Guastallesi, 
ed a queste "le riunì, per ragioni di contenuto, l'insipienza di non antichi archivisti. 

Conservati a parte secondo l'elenco tante volte ricordato del 1786 erano anche: 
I, un fascio di scritture di SOLAROLO nel Faentino. Rimando senz'altro al lavoro 

del Luzio su Isabella d'Este e la corte Sforzesca (ll, e noto che si trovano qui alla solita 
sede miscellanea E LIV, 5, busta 1853, 15 pergamene ed una carta, dal 1514 (assegnazione 
di Solarolo come vicariato al cardinal Sigismondo) al 1532. 

Il, uri fascio di scritture di PoVIGUO; questo paese, allora dipendente da Parma, 
era stato donato nel 1507 dal re di Francia a Federico, figlio del marchese Francesco 
Gonzaga. L'atto di donazione è alla sede B xx'xm, 16, busta 86, quello di eflettiva consegna 
a Francesco per il figlio, avvenuta a mezzo d'un regio commissario il 15 marzo, costituisce 
uno dei tre documenti pergamenacei (gli altri due sono dal 1499.e 1519) che conser
viamo ora in E LIV, 5, busta 1853. Poichè Poviglio venne venduto·nel 1553 dai Gonzaga 
ai Fai-nese (2), non vedo che ce ne potessero mai per altra ragione pervenir documenti. 

III, un fascio di scritture di CASTELBARCO ed altri otto feudi nel Trentino. Si 
trova ora alla sede B, IX , busta 9 (3). 

Qualche altro documento, pure a parte nel 1786, venne poi malamente cacciato, 
ad orecchio, in altre sedi dell' Archivio (4l. Entrarono più tardi, cioè nel 1793, quattro 
sacchi di carte. del feudo di Rolo (5), quantunque l'acquisto del feudo datasse dal 1776 
per la morte ·dell'ultimo marchese Gaetano Sessi. Le carte di Rolo vennero distrutte, 
come vedremo, nel 1831 salvo un documento rimasto in B XIX, 9, busta 18, qualche 
altro, importante, in E XL, 5, ed alcuni altri portati alle sedi CXIII e C XIV, in quanto 
riguardavano i confini del Mantovano col Modenese. 

Costituiscono incrementi del periodo più recente: 

I DOCUMENTI D'ARCO - Il 26 gennaio 1872 moriva in Mantova il conte 
Carlo d' Arco. Ben noto anche fuori della cerchia degU studi locali e per i suoi lavori 
di storia dell'arte e per quelli di storia economica, a cui solo i più larghi mezzi 
dell'indagine moderna incominciano ora a togliere valore, Carlo d' Arco diede alla storia 
Mantovana un contributo largo, amoroso ed onesto che vedremo riflesso qui nelle nume
rose, ripetute citazioni dei molti lavori suoi per i quali tutti largamente fruì dell'Archivio 
Gonzaga. Con suo testamento 19 maggio 1869 « egli .... che non aveva perdonato a 
spese nel raccogliere antichi codici e libri di molto valore d'arte e di storia, con provvido 
pensiero fece dono alla città della sua biblioteca ricca di ben settemila volumi, e della 
collezione dei documenti patrii che conta oltre a duecento titoli di manoscritti (6). I 
libri passarono naturalmente alla biblioteca Comunale, i documenti all'Archivio Gonzaga. 
L'ampiezza dell'indice che ne dò a pp. 171 e segg. mi esonera da ogni osservazione ulteriore. 

(I) p. 146. 

(2) Archivio di Stato di Parma, nella seconda tli quattro filze speciali per Poviglio. Da conese comunicazione
tli quella Direzione.

(3) V. tuttavia più avanti a proposito delle carte inviate a Vienna nel 1710. 

(4) Cosi è per esempio in E xxiv, 5, busta 830 un doc. del 1384 riguardante il feudo dell'Amatrice sul Napo
letano c1ie con aHre carte di Pesaro e Fossombrone costituiva pure, nel 1786, un faec. a parte. Questo 
feudo era stato venduto il 28 sett. 1593 al Duca da. Virginio Orsini e Beatrice Vitelli sua moglie. Per
questo, per nn camhio <·on la corte di Pietole ecc. V. Atti camerali, A, a Il. e B, 1, 14.

(5) A, 1, 5, busta B. 
(6) Bn.AGHIU.OLu, Metnorin biogl'afica. del coute C. d' ..At·co, dell'estratto p. 43. Ha in app. una compiuta bibliografia. 



INTRODUZIONE LXXVII 

I DOCUMENTI DELL'OSPEDALE - Con processo verbale 14 settembre 1877 
l'Ospedale Civico di Mantova depositava ali' archivio del Comune i suoi documenti 
antichi (l). Il verbale li dichiara consegnati « onde siano custoditi, e conservati, studiati 
ed elencati in ordine cronologico, conservandone però la piena ed assoluta proprietà allo 
Spedale stesso, che in ogni e qualunque evenienza potrà valersi, ove il bisogno lo 
richiegga, dei documenti ceduti, richiamandoli a sè e ritirandoli in tutto od in parte 
dal Corpo Morale cessionario ». 

Ciò fu accettato da W. Braghirolli per incarico della Presidenza dell' Archivio 
storico Gonzaga « con promessa di dare, col mezzo ed opera dei Sig. Ufficiali dell'Archivio 
storico, ragguaglio al Consiglio Ospitaliero sull' entità dei ceduti documenti, e sul riordino 
degli stessi ». 

I documenti contrassegnati uno ad uno col timbro « Proprietà dell'Ospedale di 
Mantova », risultarono 3269 pergamene e 87 libri. Dalla Commissione preposta all'Ar
chivio ebbe l'incarico di ordinarli il Davari, che compì il lavoro nel 1880 e ne diede 
comunicazione al pubblico con un articolo pubblicato negli Atti dell'Accademia Virgiliana. 

L' ordin11,mento attuale, che fu più che altro un riassetto suggerito da ragioni di 
conservazione, venne dato da me nel 1911. 

Per altri piccoli archivi, ho indicato direttamente nell'indice come e quando 
pervennero al Gonzaga (2). 

Questi i più notevoli concentramenti dovuti a cause occasionali determinate. Ma 
durante tutto il periodo della signoria gorizaghesca si inseguirono, in certo modo, 
i . documenti d'interesse dello Stato, e s'ebbero così, in certi momenti, afflussi in 
gruppo all'Archivio, di carte che avrebbero viceversa dovuto prevenirvi con ritmo 
costante, secondo il normale sviluppo degli uffici. Trovo così affermata per la prima 
volta nel 1583 una consuetudine, o piuttosto forse una legge, che i fatti dimostrano 
applicata da lunghissimo tempo: il versamento in Archivio dei documenti d'interesse dello 
Stato già posseduti dai funzionari defunti o che altrimenti abbandonavano l'ufficio (3). 

È questa infatti la ragione per cui per esempio troviamo in Archivio lettere dei Signori 
ai loro inviati presso le corti estere fino dal 1366 ,4). Se tuttavia, come dissi; gli accenni 
espressi incominciano tardi, es�i ci ragguagliano sulle forme obbligatorie di consegna o 
parlano senz'altro di sequestro, nel quale ultimo caso l'Archivio stesso sceverava e 
restituiva le carte di puro interesse familiare de.I funzionario (5). Nè mancarono, appunto 

(1) Carteggio d'Ufficio, Trattazioni varie. 

(2) V. alle pp. 189-92. 

(3) Veramente, già un elenco di vari documenti allegato al vol. 155 dei Copialet.tere (1495-6), detti « In capsa 
comitis Flanelle>, non si spiega altrimenti se non supponendo ·che costui (Jacopo D' Atri) li avesse come 
Segretario e li depositasse finito qnel suo ufficio, quando cioè fu nominato amhasciature in Francia 1u- 1 
1503. V. voi. II. - Cfr. om in genere per le disposizioni legislative tendenti al ricupero degli atti dello 
Stato ecc., CASANOVA, L'..Arcltivio Medici Tornaquinci. 

(4) F, II, 7. 

(5) 1583 febbr. 28, A, I, 5, busta B, scritture del defunto senatore Bart. Volta, portate in Archivio « inven
tariate di commissione et in presenza dell' lii. Sign. Castellano di Mantova•; ihid. 1584 ot.t. 24, per 
certi atti <li un notaio tli Gazzuolo; 1585 sett. 1, Lettere da Mantova, Anteo Cizzolo: sequestro <li tlocnmenti 
per la morte del senatore Cerviola; 1591 genn. 11, ihid., Marcello Donati manda una cassa delle sue scritture 
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in uu periodo avanzato, epresse disposizioni legali in proposito, di cui ecco un esempio 
breve ed interessante : 

« Il Ser.�0 Sig. Nostro il Sig. Vincenzo di Gonzaga per l' lddio Grazia Diica di 
Mantova et di Monferrato etc.; ha commandato et ordinato a me Antonio Guarini 
Segretario dell'A. S. che faci nota da osservarsi per l'havenire come Lei vole sia, così 
comanda che dalli Ambasciatori et altri ministri di quella che di presente sono et 
scranno, finito il loro carrico s' habbino da restituire et consignare ad uno delli segretarii 
di S. A. tutte le lettere, instruttioni, riporti o relationi delle negociationì fatte, et altre 
scritture pertinenti alli negocii che havranno trattato per S. A,. et che per scarrico di 
detti Ambasciatori et ministri, il segretario che le receverà faci loro ricevuta sotto · una 
delle due copie dell'inventario che si farà d'i dette scritture. Et il medesmo si serve 
anco in quelli ministri che continoano a servigio di S. A., a' quali sia data particolar 
cura di qualche negocio facendo la relatione della sua negoc1at1one. Et detto ordine 
mi diede l'A. S. nel Castello et nella camera delle Muse, · li· 17 di marzo 1592. 

GUARINUS. (l) • 

Riporto in fine una disposizione generale che mira ad una integrazione degli atti 
d'Archivio a mezzo del contributo dei privati, che mi pare già per sè molto notevole, e 
che giustifica d'altra parte la presenza di qualche documento che non si lascia includere 
nelle correnti normali e note che alimentarono l'Archivio Gonzaga: 

« Gli 111.m' Signori etc. Essendo informati che mancano molte scritture di quelle 
del predetto Ill.m• Signor nostro, che importano parte. al interesse particolare di S. Ex."•, 
parte al publico de diversi loghi del Stato, et de' sudditi suoi, le quali sono disperse, 
alcune per essere sta date fuora in li tempi passati per le occorrentie de quei tempi, 
che poi non sono sta reportate, parte che non sono ancor forse sta rilevate dalli notarii 

« pcrt.inenti al suo maneggio mentre era al servizio ùi S. A. » perchè siano riposte in Archivio; ne trattiene 
la, cli!ave « per la malvagità degli� uomini in questi tempi tristi e per non perder l'armi della innocenza 
�na». Il dì dopo manda la chiave, ma vuole un_inventario; 1593, 25 agosto, ibid. IJuidobono Guidoboni, 
carte del defunto Segretnrio e Castellano Antonio Guarino; ecc. V. sopratutto A, I, 5. Da un elenco 
redatto da mano non molto posteriore ·al 1700, alla sede A, u, busta U, risultano ancora tenute in 
gruppo « scripture que separanda credimus inutile» di molti ufficiali, cbme segue: - Index scrinii C, 
pars signata 1; Aurelii .n.bbatis Pomponatii a secretis et e-onsiliarii Status (seguono le ea1 te d'Ufficio 
e (·ome ambasciatore a Venezia e Milano, dal 1579 al 1602). - Para. signata 2: Rev.i dom. Tuili Petrozanni 
primicerii S. 4ndree ne primi consiliarii Status Ducis Mantue (come sopra, 1592 • 1603). Chieppi com, 
Annihalis n secretis Status et supremi consiliarii scripture (come sopra 1592-1633). Scriptme diverse: 
Comitis consiliarii Status I berti, ( 1618-21 e poi varie). Par". 3: D. Marcbionis Francisci Rolandi a Valle 
supremi consiliarii Status (1650 -85); abate Tinti orat.ore in Roma, 1659 - 60; Marchionis Ferrantis Gai
zini prima vice a secretis scripture, 1645 - 54; -Pars 4: Scriptnre Iosefi Cattani a secretis Statu�, 1621-77; 
Banzole, auditoris cubiculi et genP.ralis sub Ser. Ferdinando Carulo scripture; March. Oratii Canossa Prefecti 
etc., 1€65 -73; March. Fer<linnndi Cavriani_ruaioris pr.-fecti cubiculi etc., 1666-92. -Questi Archivi personali 
vennero poi smembrati e i documenti messi neHe sedi rispettive. VedaBi nel secondo voi. come le minute 
tlelle lettere degli ambasciatori si unirono in gruppo a fine d'anno agli originali, ·sotto la rubrica di 
provenienza di questi ultimi. Per il periodo Austriaco, cfr. ancora A. I, 5, cd anche 7, busta B., e nota 
il seguente brano della tante volte citata relazione Baretti: 

«In pendenza delle suddette operazioni (d'ordinamento) furono per ordine superiore trasportate a 
quest'archivio alt.re carte miscellanee, cioè li 20 marzo 1786, fasci 4 di scritture rinvenute presso il defunto 
consigliere Peyri; li 10 maggio dell'11nno stesso fasci 8 di documenti che esistevano presso il Presidente 
Watere allora giubilato; li 9 fehhraio 1187 molti fasci di relazioni e tipi delli defunti Prefetti delle acque 
Antonio Azzalini e Francesco Cremonesi; e li 30 aprile 1794 alcuni fasci di scritture e documenti riguar
tllinti le materie de' confini che esistevano nell'Archivio giudiziario. Tutte pertanto esse carte sopravenute 
sono state separate, transnntate, scritti li transunti al registro delle rispettive materie, e collocate nelle 
sne classi corrispondenti•· 

(1) Liher notarum dominornm de Consilio, c. 13!. Cfr. anche Minute, stessa data. 
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che ne sono sta rogati, et desiderando loro Signorie che si trovino et si ripongano 
in l' Archivio di sua predetta Exellentia, acciochè se ne possa valere dove sarà bisogno 
in l' avenire et per S. E.' et per suoi citadini et sudditi, hano fatto fare la presente 
grida per la quale exhortano et astringono tutti li gentilluomini et cittadini di qualunque 
sorte di Mantua, che vogliano vedere tra le loro scritture se gli sonno instrumenti o 
altre scritture o vecchie o nove pertinenti expressamente al interesse particolare di 
S. predetta E., o al publico del Stato o di aie. ma parte di esso Stato per ·raggione
di terre o di acque, et ritrovandine le presentino in Castello al detto Archivio, che 
farano cosa gratissima alli predetti Signori, et per il contrario non facendo com' è
detto, quelli che ne hanno incorrerano in la indignatione di loro Signorie. Et se tali
scritture importassero a quelli che l' hano appresso di sè, per l'interesse suo particulare,
non restino tali per questo di presentarle, perchè in questo caso non ne saranno privati,
ma solo ne serà fatto copia et memoria nel ditto Archivio. Oltre di questo comman
dano li predetti Signori tutori a tutti li notari di Mantova et del Dominio, presenti
et che saranno in l' avenire in perpetuo, che quando sarano rogati di alcuno instrumento
o testamento dove sia l'interesse particolare espressamente del predetto III.mo Signor
nostro o di suoi successori nel Stato, debbano fra il termine di trei mesi doppo la 
stipulazione delli instrumenti, havere presentato essi instrumenti relevati a quello eh' in,
quel tempo haverà cura dii detto Archivio, et li testamenti, in quella parte che tocassç
espressamente l' interesse preditto di S. E. fra il termine di trei mesi doppo intesa la
morte del testatore, sotto pena di 25 scudi, dechiarando però ,che per questo non
s' habbia mancare di dare li instrumenti secondo il solito al Registro, et nelle filze, 
prothocolli, libri et scritture de notari morti nell'Archivio sopra ciò deputato, secondo 
li Statuti et Ordini già fatti et che si facessino per l' avenire.

Appresso fanno comandamento a qualunque persona di qualunque grado et conditiione 
si sia, eh' habbia o sapia dove siano instrumenti o altre scritture del quondam Carlo 
Bologna, che debbano fra il termine d'un mese havere presentato al Fiscale quelle che 
hanno, et manifestato quelli che sano che n' habbino, èt se sono notari che siano sta 
rogati di simili instrumenti o scritture, debbano fra dui mesi havere relevato quelle 
che non hanno rilevate et consignateli al detto Fiscale sotto pena di la indignazione 
predetta ... Olympus Zampus secretarius · subscripsit, XVIII februarii 1543. 

CALANDRA (IJ». 

(I) Gridario N. 16. (1540 - 43 ), c. 23 v: 
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Come abbiamo cercato fin qui di comprendere la natura del nostro istituto studiandone 
i modi di formazione, cerchiamo ora di compiere e conchiudere la nostra indagine, renden
doci conto di quanto il caso e l' umana volontà hanno in qualunque modo distrutto od 
asportato : ne deve uscire la finale, pratica conoscenza di quanto attualmente conserviamo. 
Del resio, il risultato diretto, immediato di questa nostra ultima ricerca non sarà di fatto 
meno pratico nè esclusivamente negativo, se alla vana constatazione che qualcosa o molto 
si è perduto cercheremo di sostituire l' identificazione di quel qualchecosa o di quel 
molto, dandone o mettendone in valore, quando e per quanto è possibile, elenchi 
compiuti : questo, che naturalmente non ci riuscirà nei casi di perdita per forza maggiore, 
potremo fare invece quasi sempre in quelli di scarto vero e proprio. Avremo raggiunto così 
per lo meno l'equilibrio nel giudizio di ciò che ci manca di fronte a quanto ci -rimane, e 
ci troveremo qualche volta ad aver anche dato elementi positivi sopratutto per la storia 
di istituti per i quali e; tornino già utili ragguagli sommari, quali la effettiva loro 
esistenza ed azione, la durata, le forme generali della esplicazione della loro attività, 
e così via. 

Anche dopo il grande incendio del 1413 che abbiamo ricordato già, quasi solo 
il palazz� della Ragione fu preso di mira da questo massimo nostro flagello, e sempre 
ne soffrì l'Archivio pubblico, non il Gonzaga, per il quale io trovo bensì memoria di 
qualche grave pericolo (1), non mai di danni effettivi. Per questa ragione siamo innanzi 
a dispersioni singole, più difficili, se _vogliamo, ad inseguire, ma, in ogni modo, normal
mente non gravissime, almeno fino al periodo di quei ragionati flagelli che si chiaman 
gli scarti. 

Contro una delle massime cause di dispersione; l' abitudine cioè di trattenere da 
parte di funzionari usciti di carica le carte del loro ufficio, abbiamo ricordate varie 
e ripetute misure; ma anche già il sistema di custodire i documenti fin che facevan 
parte, come oggi si direbbe, dalle pratiche in corso, non fu certo mai troppo rassicu
rante : ecco un brano d'una lettera del marchese Lodovico tutto ispirato alla più bonaria 
incertezza : « V oressemo etiam il registro o forse instrutione che scrivessemo a l' Imperatore 
quando messer Carlo se partì da Milanesi et se acunzò col Duca, che allora era Conte 
Francesco. Questi registri o sia note devon essere in le filce de Vincenzo et de lacomo de 
Andreasi in la Cancellaria, in li soi bancheti, le chiave di quali sono apresso ser Petro Ari
vabene. Et se questa de lo Imperatore non se trovasse in li bancheti, faciti circare in uno 
armariolo chi è sotto over per mezo el banco de lacomo de Andreasij dal lato de fora, 

(I) Così nel 1513 (lettera <la Mantova di G. G. Calandra) il fuoco covò a lungo in una trave infitta nelle grosse 
unn·aglie del Caste.Ilo; nell'incendio del maggio 1781, in cui ah bruciò il Teatro Nuovo, si ovviò pron
tanwnte e completamente al pericolo (Ca.rteggio d' 1tfiicio). Nel 1796 si ripararono le mura con fascine
ecc. per pa1ir·1 dell'nttarco francese a S. Giorgio. (Cfr. BERT0L0TTI, L' Arch. di Stato di Jl[a11tot•a, pp.
17-8, e Vn"rAN:I, Gli arcltil'i nelle so11rniosse e nelle guerre, p. 133).



INTRODUZIONE LXXXI 

la chiave del quale è in lo banco suo insieme cun più altre chiave, facendo cercare 
in la filza de quello .anno che forsi sarà lì dieta nota ... " (1) 

Si legga anche quest'altro brano di lettera scritta da Mantova il primo aprile 1577: 
« Ho cercato subito diligentemente su l'Archivio per trovare cosa che sia a proposito per 
diflendere la giurisdizione di S. A. intorno la differenza della quale scrive il sign. 
Comissario di Gonzaga, et ancora che abbiamo cercato in molti colti, massimamente nel 
colto di Gonzaga, pur fin hora non havemo trovata cosa pertinente. È vero che troviamo nel 
colto delle Conventioni farsi mentione di una transatione fatta l'anno 1548, 4 giugno 
frà il Duca di Mantova e nobili Mantovani e frà il Duca di Ferrara e suoi nobili 
sopra il discorso delle aque, dove forse in quella si fa mentione di qualche cosa che 
potrebbe giovare a S. A., ma troviamo che detto instrumento fu levato fuori del colto 
l'anno 1570 l'ultimo di maggio, e fu mandato a Gonzaga, dove allora dimorava S. A., 
ma non si dice in mano di cui fosse consegnato, nè è stato restituito all'Archivio. >> 
Quì si fà cenno ad una causa di dispersione che può essere gravissima, cioè alle abitudini 
peripatetiche di molti dei Signori di Mantova che si recavano or quà or là in varie 
terre del Mantovano di dove pur conducevano gli affari dello Stato. 

Per una ragione o per l' altra, è ben certo ad ogni modo che troviamo prestissimo 
lamentate dispersioni di documenti: sono per lunghissimo tempo notizie monche, slega
tissime, casuali, ma un'idea dello stato delle cos� ce la danno p;ure. 

Per esempio, un libro delle Descrizioni per immunità concesse ai forestieri che venivano 
ad abitare a Mantova nel 1398, era perduto già, secondo una grida, nel 1408 (2); nel 1449 si 
parlava di filze e di libri di cont�, specificandone uno detto della Cervetta, tutti smarriti (3) ; 
ma a proposito di documenti finanziari, ci mancano ora e questi e ben altri : così un liber H
dov'era segnata in debito una certa p�rtita nel 1436 (4), ed un liber Fenicis del tesoriere 
Federico Malatesta del 1484 (5ì, e addirittura uno statuto rationatorum che doveva essere 
dal più al meno anche un regolamento di contabilità, ricordato nel 1523 (6), e tutti i 
libri della Scalcheria di cui si parla per es. in una lettera del 1582 (7), e un' altro libro 
di contabilità detto in paschate dell'anno 1596 (8) •••• E queste sono annotazioni fatte 
man mano cercando altro, che non francherebbe, la spesa d'una indagine specifica per 
tutti i documenti dell'Archivio ! I risultati mi sembrano già abbastanza gravi, nè si 
limitano certo agli atti finanziari: e' erano per esempio copialettere del 1437 che ora 

(1) Copialettere�- 16, 16 genn. H52. Sarebbe facile moltiplicare gli esempi: lettera ùa Mantova 27 maggio 
1460: • Visto quanto la V. I. S. me scrive del libreto ùa le zeffire che fu domenticato quì, subito ho
facto cercliare in Ca.stello da ogni canto e finalmente è sta ritrovato in un armariolo ne la. gnar<laroha
de V. S.».

(2) Fascio 20-!4-5, 28 gennaio. Doveva trattarsi d'un libro parallelo ad altro intitolato • Descriptio dvinm
comorantium in villis et vicariatibns terratorii Mantuani » del 1401, che conserviamo alla sede H, 1, 12,
libro più volte ricordato poi negli atti gonzagheschi appunto come fondamentale in proposito. Cfr. per es. 
il Liber notarum dominornm de Consilio (busta 2045 bis) a c. 20 (6 marzo 1436) e 7 (14!0). 

(3) Lettera da Mantova 18 febbraio 1499, firmata da vari. La. Cervetta è nna nota impresa gonzaghcsca che
sarà stata riprodotta nel libro. V. PORTIOLT, Zecca, I, p. 85. 

(4) Lettere originali dei Signori, 19 giugno (Gian Francesco). 
(5) Libri dei Decreti, N. 20 '/,, c. 158.
(6J 2 settembre, a p. 161 del libro dei Mandati di quell'anno. 
(7) 26 marzo, Minute. 
(8) Lettera di A. Possevino da Venezia, 20 marzo 1605.
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non si trovano ·più (11, c'erano nel 1483 carte topografiche dei confini con Venezia ora 
perdute (2), era perduto fin dal 1780 un libro di Mandati che datava almeno dal 1526 (31, 
non ci sono più, o non sono, per lo meno completi, all'Archivio, quattro volumi cartacei 
in foglio degli statuti di Mantova che si trovavano in Cancelleria nel 1575 (4), nè un 
esemplare degli Statuti Bonacolsiani che esisteva ancora nel 1578 (5), e così via. 

SC ARTI. - Si colleghino alle frammentarie notizie date fin qui, le altre che vedemmo 
già a proposito degli Archivi giudiziari, e si noti che, come per studiarli mi allargai 
a quanto non poteva far parte dell'Archivio Gonzaga, così, per dire di ciò che abbiamo 
perduto tutto quello che di positivo, e cioè di utile, mi riesce di trovare, non mi curerò 
troppo minutamente di distinguere se dei documenti scartati qualcuno non avrebbe 
veramente dovuto, per sua natura, spettare al nostro Archivio : mi pare che equivarrebbe 
un poco a discutere della eredità di Lazzaro, e mi attengo perciò ad un puro criterio di 
data che avrà il difetto non grave d' offrire, insieme a tutti gli elementi rimastici 
per la storia del Gonzaga, qualche frammentaria notizia per quella di altri Archivi 
cittadini (6). 

Non posso trattenermi, sia pure rompendo una promessa, dal preporre come didascalia, 
come motivo dominante, al ricordo di quanta parte della nostra storia si è ponderatamente 
distrutta, una notizia amorosamente raccolta da un mio predecessore: Nella visita fatta 
all'Archivio il 13 dicembre 1783, la Maestà dell'Imperatore Giuseppe II « avendo fatto 
diverse ricerche rapporto alle_ qualità delle carte che si conservavano, ed alcuni riflessi 
col sublime suo intendimento rapporto all'inutilità di molte, si è portata per tutte· le 
camere dello stesso Archivio, soggiungendo in fine che la vastità era tale che basterebbe 
a contenere tutti i documenti utili e importanti della intera monarchia » <7) ! 

I frutti del sovrano sublime intendimento maturarono presto : 
V aie infatti la pena di seguire davvicino le vicende degli scarti che si iniziarono 

(I) Gian Francesco, dal Campo, 1 Agosto 1437 • Vogliamo che focinti cercare in la Citncellaria nostra li, el re
gistro <le una lit.tera che altra volt.a 8Cri vessemo al Collegio de Doctod de Perosa per haver certo con
siglio, la qual foe notada per li Vicarij nostri, e quella ce dobiati mandare>.

(2) Lettera origiuali dei marchesi Federico e Francesco, 27 e 28 febbraio 1483. 
(:l) Archivio di Stnto, Studiosi, busta 63.
U) Lettera da Mantova di �'e,lerico Cattaneo del 3 maggio. V. Tuttavia due voi. di Statuti della busta 2004_ 
(:i) «Nd secondo ordine della scantia verso terra», col titolo Statut. Antiq. - Lettera di ·Aurelio Zibramonti 

<lata 1'8 novembre 1578 da Pietole, ed. in BEUTOL01TI, Varietà afrhi-vistiche e bibUoyraflche, nel Biblio
filo del 1886, p. 141. 

(6) Si noti che per i documenti che viceversa esistono ancora, la effettiva distinzione e attribuzione all'Archivio
a cui spettano per loro natura è una necessità assoluta per comprenderli: non intendo di ripetere un
principio generale notissimo, ma di riferirmi specificamente ai rapporti tra i due Archivi mantovani di
Stato e Gonzitga; ed anzi, proprio anche come contributo a questa. questione nettamente archivistica,
ho cercato di studiare la n,atura del secondo, a cui furono malamente aggregati documenti, ed interi
fornli, che col Gonzaga non hanrio a che vedere. Si ricordi qui una dispersione, o forse uno scarto, ehe
il PORTIOLI lamentava a p. 40 del voi. .II. della Zecca di Mantova: «Nel fatto, della Zecca si aveva una
speciale registrazione, si aveva un libro che era detto .Memoriale montte che non esiste più: e di questi 
registri la Zecca ne ebbe tanti .. » ora perduti. Ora, a parte i partic0lari, qnanto andò perduto, con la 
secle Zt8Ca <lell' Arch. Gonzaga (H, i.xx) non e' entra, dato quello che s'è a,-ve.rtito sulla natura della ru
brica; si trattava dell'Archivio speciale dell'Ufficio della Zecca.

(7) llERTOI.OTTI, L' Arch. di Stato i11 Ma,itova, p. 13,
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nel 1824, non solo per l'importanza dei documenti distrutti o dispersi, ma anche 
come esempio dalla miseria intellettuale che si nascondeva sotto l' egida della perfetta 
organizzazione amministrativa (I>: Nel giugno del 1823 il Vice Prefetto dell'Archivio 
compilava un elenco degli atti che egli riteneva assolutamente inutili, e ne proponeva 
lo scarto. Il Governo ne richiedeva nell' agosto un ulteriore esame che, eseguito da un 
aggiunto della Delegazione insieme al detto Vice Prefetto; confermava le proposte di 
quest'ultimo, salvo qualche piccola divergenza su alcuni atti criminali dal 1770 al 1771, 
che si ritenne di dover conservare.L'incompiutezza della p�atica e l'accenno ad una « tenue 
quantità» di atti scartati, fatto in una letter_a del 1830 che vedremo, mi lascia qualche 
dubbio: al follo andarono in tutti i modi « pesi 671 a libre 14 nete dagl' involti », 
cioè circa cinquantatrè quintali di carte, che debbono identificarsi con la seguente voce 
del ricordato elenco : 

« Suppliche dei privati ai Dominanti la Città e Stato di Mantova dall'anno 1439 
al 177 5, relative a diversi oggetti, cioè impieghi, spedizioni sollecite di cause civili e 
criminali, salvacondotti di prevenuti criminali, licenze d'armi, etc. etc. Fasci 568, 
libri 633 (2). Osservazioni: queste filze -e libri sono assai voluminosi ed occupano molti 
scaffali. » 

Del resto, ciò che s'era risparmiato nel '24, si distrusse nel '31,. Dietro invito 
dell'autorità superiore, lo stesso Vice Prefetto stese « un elenco dei molti atti antichi 
giacenti in questo Archivio Governativo già altre volte riconosciuti inutili per le materie 
ed epoche che abbracciano » (nella prima proposta cioè del 1824 che ho ricordato), 
e ne diede comunicazione alla I. R. Delegazione Provinciale di Mantova il 28 ottobre 1830: 

« L' operazione che si propone » diceva « già in tenue ·quantità altre volte eseguita, 
si rende in .oggi ne�essaria per lasciar luogo ad atti di maggiore utilità ed altri che 
non si possono concentrare per mancanza di località. Tutti questi atti da eliminarsi si 
possono nella massima parte alienai;e; come si praticò altra volta, senza timore di alcun 
pregiudizio, perchè con diligenza · esaminati e riconosciuti assolutamente inutili agli 
interessi dello Stato, dei privati, ed anche della Storia. Sta in fatto che nel corso 
d'anni 29 dacchè ho l'onore di servire in questo stabilimento in qualità di Capo, non 
mi è mai venuto il caso di rintracciarvi documenti di sorte, perchè versano sopra 
materie da molto numero d'anni del tutto tolte o variate in massima col variare dei 
governi, e perciò si conservano senza alcuna utilità, ed occupano delle stanze e dei 
scafalli che possono servire ad altri di maggiore vantaggio alle Autorità ed ai privati, e dei 
quali ve ne ha bisogno per la loro custodia. » 

Di questa superba prosa non era indegno il contenuto dell'elenco già da tempo 
preparato e che dò integralmente : 

« Elenco degli atti esistenti nell' I. R. Archivio di Governo di Mantova, che si 
possono sòpprimere per essere inutili agi' interessi del Governo, de' Particolari, ed 
alla Storia. 

(1) Tutto qnanto segne traggo dalla •ede: Archivio di Stato, Archivio d'Ufficio, Scarti. 
(2) Secondo i vecchi indici, una parte di questi atti costituiva i numeri 16-19 del titolo li. della rubrica }' 

(Legislazione e sistemazione dt>l Governo). Più precisamente, risultavano così indicati: Num. 16 Lib,,-i e 
registri di suppliche dal 1598 al 1772, libri 68 e filze l; N. 17 Lib,·i e registri de' protocolli delle suppliche 
ùal 1708 al 1762, libri 44; N. 18 Protocolli. delle suppliche e suppliche in filze ùal 1439 al 1774, filze 315; 
N. 19 Protocolli de' rescritti alle suppliche dal 1494 al 1775, libri 138. È meno certo che i salvacondotti, 
licenze d'armi ecc. costituissero i N. 14 (Libri e registri di licenze d'armi, dal 1564 al 1661, reg. 2) e 
15 (Libri e registri de' _salvacondotti dal 1404 al 1707, libri 19) e forse anche 13 (Passaporti dal 1661 al 
1775, reg. 7) della stessa sede F, n, che pure non esistono più. 
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1. - Atti di notari e cancellieri Camerali. - Fattoria, ossia amministrazione de' beni
allodiali della Camera. - Visite, cause di danni, fazioni delle corti per militare 
servigio etc. - Sicurtà civili e criminali. - Introduzione di sete, grani, legne 
etc. nello Stato. - Licenze per pecore, etc. etc. - Annona civica. - Cause di 
fallimenti degli artisti. - Denuncie dei raccolti. - Cause de' mercanti ed artisti, 
etc. etc. - Sovrintendenza a' Regi boschi e caccia riservata. - Cause di tutte 
le arti, loro cauzioni e licenze di esercitarle. - Atti contribuzionali prima 
dall' erezione del censimento. - Cause di subaste fiscali, etc. etc. 

dall'anno 1500 al 1750. 

Osservazioni : Questi atti non sono matrici di rogiti da conservarsi per interesse 
dello Stato o de' privati, ma semplicemente atti volanti contrassegnati da detti 
notari e cancellieri per interesse del Camerale, che aveva parziale ispezione e 
sovrintendenza sull' andamento delle materie sovr' enunciate: materie del tutto 
abolite da oltre settant' anni, per cui possono essere alienat� senza pregiudizio 
di alcuno. 

2. - Ex Principati di Bozzolo, Castiglione delle Stiviere, Marchesato di Medole e feudo
di Rolo dall'anno 1450 al 177 5. 

Osservazioni: Questi atti possono essere in parte alienati ed in parte distrutti 
previa particolare ispezione. 

3. - Registratura di contabilità antica: questa abbraccia i registri di entrata ed uscita
Camerale, le spese private della Corte de' Dominanti, e le ricevute de' Salariati

dall'anno 1500 al 1730. 

Osservazioni: Ritenuto il cambiamento delle amministrazioni e le epoche che 
abbracciano, si ritengono tutti in oggi affatto inutili, e si possono anche qui 
alineare. 

4. - Oggetti antichi di finanze : questi per la maggior parte abbracciano le privative 
Camerali, i dazi, le imposizioni, i regolamenti antichi di tutte le arti e manifatture
già abolite nelle loro corporazioni fin dal 1775 · dall'anno 1500 al 1775. 

Osservazioni : Tutti questi atti possono anch' essi es5ere alienati senza pregiudizio ( 1). 

5. - Affari delle caccie riservate, cioè regolamenti, processure contro li trasgressori,
impiegati nelle medesime etc. dal!' anno 1530 al 1780. 

Osservazioni : Versano questi sopra materie che più non esistono in questa 
Provincia, e però come sopra. 

(1) Un inventario 22 settembre 1785 «compilato . .  sopra porzione delle carte giacenti nel luogo in questa 
Corte Ducale così detto Vecchia Ragionateria, e cons(lgnato ... al Sig. Segretario Archivista Sambnmico » 
mi sembra rispondere, con più precise notizie, a quanto è sommariamente indicato in questi N. 3 e -l. 
Si trattava di Atti Camerali vari dal 1707 al 1771; di registri di dazi, livelli, corti, clal 1404 al 1713; 
ancora di dazi, conti, spese, introiti, ecc. dal 1429 al 1673. (Arch. Gonz., A, busta U). Ora, io 110 riscon
trato le voci più facilmente individua.bili con gli _atti che conserviamo ane:ora, ed ho trovato che di quanto 
per es. rignartla le corti di proprietà dei dominanti in quell'inventario ricordate, non abbiamo più nulla; 
che certi Registri del dazio dei contratti dal 1429 al 1645, ed altri del Salaro clal 1438 al 1619, pnre colà 
elencati, non cì sono più; e. così via. Da tutto ciò, credo ùi poter identificnre questi atti con i N. 3 e 4 
ùi quest'elenco di scarti. 
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6. - Foro criminale: abbracciano questi le relazioni delle Preture della Provincia e
della Città sopra gli incidenti criminali che di mano in mano erano loro devoluti,
e ciò per semplice norma ed intelligenza della Superiorità 

dall'anno 1470 al 1770. 

Osservazioni: Si ritengono del tutto inutili questi documenti in vista de' succes· 
sivi Regolamenti e• delle epoche antiche che abbracciano. 

7. - Oggetti militari: risguardano questi le provvidenze che anticamante si emanavano
per gli arruolamenti delle milizie, per il loro mantenimento, alloggi, trasporti, etc. 

Osservazioni : Sicco_me sopra. 

· 
dall'anno 1600 al 1 770. 

8. - Registri di suppliche e suppliche in foglio: versano tutti questi oggetti m private
istanze che si presentavano alle magistrature per varie provvidenze civili, criminali
e politiche dall'anno 1500 al 1750. 

Osservazioni : Si ritengono affatto inutili e si possono quindi alienare. 
MANTOVA, DALL'I. R. ARCHIVIO DI GOVERNO 

il primo maggio 1828. 

Segue il nome che si tace intuitu pietatis.

Prevalse il concetto della « lacerazione in minuti pezzi»; e dal 16 maggio al 2 
agosto 1831 condussero a termine l'opera di distruzione tre ricoverati della Casa 
mantovana di ricovero ed industria, lavorando nove ore e guadagnando venti centesimi 
al giorno. Non era davverò il danaro dello Stato quello che si sprecava! Il follo ebbe 
lavoro per 2227 pesi mantovani; pari a circa 180 quintali di carta, compresi certi atti 
del Demanio riguardanti i monasteri soppr�ssi, e lo Stato incassò in tutto 1247 lire 
mantovane, pari a lire 300 di nostra moneta. A questa stregua, tutto l'Archivio Gonzaga 
avrebbe, su e giù, il valore di un migliaio di lire ! 

Dell'incalcolabile danno portato da questa gretta operazione amministrativa, sopra• 
tutto agli studi di storia economica e giudiziaria, non è il caso di parlare : basta leggere 
l'elenco. Ricordo_ tuttavia i documenti degli ex principati di Bozzolo e di Castiglione 
delle Stiviere, di cui il povero Baretti aveva, come sappiamo, già iniziato l' ordinamento 
sulla stessa base di quello dato ai documenti gonzagheschi. 

In seguito a disposizioni generali su gli scarti degli atti giudiziari, il più grave 
colpo a questi ultimi si ebbe poco più tardi. Da un elenco degli atti da distruggere 
redatto nel 1843 dal dirigente del nostro Archivio, estraggo le voci riguardanti documenti 
anteriori al 1708, che avrebbero dovuto cioè formar parte, secondo i criteri discretivi 
seguiti nella a noi già nota separazione del 1866, dell'Archivio Gonzaga: 

« Giudizio civile. - Cancellieri e preture f o resi : Requisitorie per intimazioni 
d' avvisi e di precetti ; stime ed esecuzioni mobiliari; comparse in contenzioso; decli
natorie di foro ; denuncie di contrabbandi e di danni campestri ; diffide di cessata 
locazione e conduzione ; alloggi e fazioni militari ; lettere e procedure contenziose ; 
tabelle delle cause dal 1500 al 1786. 

Giudizio criminale. - Cancellieri: Processi, dal 1572 al 1786. 

Castel/aro, Due Castelli, Gazoldo, Coito, Marcaria, Roverbella: Denuncie e lettere 
criminali ; precettazioni ; affari di finanza ; visite alle carceri ; alimento e ves_tiario dei
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carcerati; processi criminali ; cedole di intimazioni; corrispondenza ufficiale; tabelle 
mensuali al Supremo tribunale: emolunienti; oggetti di tassa dal 1507 al 1800. ,, 

La distruzione di questo gruppo di carte, del peso di circa 60 quintali, si protrasse 
fino al 1848; nel frattempo si aggiunsero alle due prime voci i documenti dal 1786 
al 1800 (1\. 

* * * 

FURTO M AR AZZI. - A questi delitti compiuti nelle forme prescritte dalle leggi 
dello Stato, un altro se n'aggiunse, d'importanza naturalmente molto minore, consumato 
in forma non consentita. 11 21 dicembre 1842 veniva arrestato sotto l'imputazione di 
furto l'impiegato dell'Archivio L .. Marazzi <2). S'era scoperto che egli alienava, a mezzo 
di favoreggiatori e ricettatori, documenti che andava man mano sottraendo all'Archivio. 
Con sentenza 6 giugno 1843 l' I. R. Tribunale Provinciale di Mantova, rilevando un 
« sensibile danno derìvato alla cosa pubblica ", condannava il Marazzi a cinque anni 
di carcere duro, ed altri ad un anno e a pene minori, più il risarcimento dei danni, 
ecc. (3>. Risultarono principalmente defraudati l'Archivio del Monferrato, come riavremo 
occasione di dire, e il « Deposito del Demanio», gli atti cioè dei Conventi soppressi; 
parve per questi ultimi di poter determinare l'entità del furto in 144 pergamene. 
Qualcosa an�he fu ricuperato e riconsegnato dal Tribunale all'Archivio nell'ottobre 
del '43, secondo elenchi che conserviamo. 

Per fortuna dell'Archivio, il Marazzi non era un ladro intelligente: -lo scopo 
fondamentale era quello di fornir pergamena per rilegature, ed egli ebbe per questo, 
non diciamo Io scrupolo, ma la cura di ritagliare da vari registri le pagine bianche 
o la parte bianca di pagine parzialmente scritte, riuscendo così a sconciare tra gli altri, 
senza danno del contenuto, anche il superbo codice dei « Privilegia Communis Mantuae ». 

Non si accontentò certamente di questo, e rubò pergamene scritte e portò veramente
« danno alla cosa pubblica », sopratutto se entrò nella dispersione di certi registri del 
Monferrato di cui parleremo, ma, ripeto, siamo sempre innanzi alla povera figura d'un 
ladruncolo che neppur seppe fare un gran male : l' attribuire al « furto Marazzi » quello· 
che non troviamo, dovrà essere insomma per noi fra le ipotesi meno attendibili. 

* * *

Accanto agli scarti, definitivi e irreparabili, contribuirono gravemente a depauperare 
il nostro Archivio numerosi scorpori, alcuni legittimi o per lo meno legali, altri privi 
di qualsiasi fondamento giuridico : 

Superato un primo pericolo di trasloco integrale dell'Archivio Gonzaga a Venezia, 
rifugio dell'ultimo duca (4), una delle più immediate conseguenze della devoluzione 

(I) Arch. di Stato, Arch. d'Ufficio, Scarti. 
(2) » » Impiegati fuori servizio, busta 23. 
(3) I. R. Trilmnale Prov., B, 1339 tlel 1842.
{4) A, T, 2. Ordine ,li Fertlinando Carlo al Prefetto G. Castiglioni, dato da Venezia il 26 marzo 1707: si attenga 

a quanto prescriverà « cotesto nostro Consilio ùi Stato•· Al quale Consiglio scrivrva pure il 26: « Rispetto 
a1l' Archivio nostro Segreto, veramente la nostra volontà sarebbe che si mandasse in q1Ìà per intiero » 
ma se, come dite, e' è troppa roba e troppo poco tempo • almeno si levino Je Flcritture più sostanziali, 
e gelose, e massimamente quelle di cni avremo di hisogTio in nn trattato di pace:. per citi ci rimettiamo 
in voi. « In aggiunta ... vogliamo le scrithue di Gmistalla e tli Bozolo che furono di là trasportate in 
Ma.ntovà ». 
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all'Impero del ducato di Mantova per la caduta dei Gonzaga, fu il richiamo a Vienna 
di numerosi documenti che potevano servire a decidere le questioni elevate dai preten
denti alla successione nell'intero ducato o in parte di esso o in singoli feudi già 
appartenuti ai Gonzaga. Si spiega così un disgraziato invio di molti documenti impor
tantissimi avvenuto nel febbraio del 1710, riguardanti e le concessioni imperiali ai 
Gonzaga, cioè gli atti costitutivi dei loro diritti siguorili (B, III-VI, Xli; D, IX, 1- 5), e il 
possesso dei feudi di Ostiglia, Villimpenta, Poletto, Valarsa e Silvore (B, x, 5) avuti 
dall'abazia di S. Zeno di Verona, e di quello di Castellaro avuto dal vescovo di Trento 
(B, IX, 4) 1n. Ricordo qui soltanto che a questo scorporo si riferisce l'annotazione 
posta in luogo dei documenti asportati nelle varie sedi or ora accennate : « Hoc originale 
fuit transmissum ad Aulam Caesaream sub die prima februarii 1710 » e che non tutti 
rimasero poi sempre a Vienna: << oltre venti se ne son rintracciati nell'Archivio di Stato 
di Milano, al quale evidentemente, nell'epoca della dominazione Austriaca, furono dal 
governo centrale tramessi per interessi attuali, per questioni vive che l'amministrazione 
degli ex possessi gonzagheschi sollevava » (2). Ma ben più di questi fatti, che del resto 
possono avere ancora qualche interesse per l' archivista e per lo studioso, mi preme 
ricordare specificamente gli elenchi minuziosi e compiuti che di quei documenti possediamo 
ancora (3). Sono editi in una pubblicazione fatta nel 1917 dal Comm. A. Luzio, allora direttore 
di quest'Archivio, per incarico superiore: « Documenti degli Archivi di Mantova asportati 
dagli Austl'iaci » apparsa nelle Memorie dell'Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 
Fino a che lo scopo, che era quello di indicare quanto l'Austria avrebbe dovuto restituire 
in seguito alla nostra guerra, non si� compiutamente raggiunto, quegli elenchi conservano 
naturalmente il massimo valore (4) •. 

Il lavoro del Luzio parla ampiamente oltre che dell'asportazione del 1710 del 
« dono cospicuo di roba non sua » fatta dal senatore mantovano Alessandro Nonio alla 
Palatina di Vienna, cioè di 22 copialettere del Card. Ercole Gonzaga (E, LXI, 2 a) (5>, e 
dell'invio fatto nel 1830 pure alla Palatina per l'Autographen Sa,,,mlung di 135 autografi, 
di cui alcuni preziosissimi, pressochè tutti già fortunatamente tornati al nostro Archivio l6). 

ARCHIVIO DEL MONFERR ATO. - Al secolo XVIII appartiene pure la consegna 
di quest'archivio ai Savoia. 

Di una nota già da me pubblicata in proposito negli atti dell'Accademia delle 
Scienze di Torino (71, riporto e sunteggio le parti che hanno qui speciale interesse: 

Il trattato di alleanza concluso in Torino l' 8 novembre 1703 tra l'imperatore 
Leopoldo e Vittorio Amedeo Il duca di Savoia, asseguava quest'ultimo, con l'art. V, 

(1) Più i privilegi dello Studio (Q 1) Cfr. re,critto 16 dicembre 1709, sedi B, x, 7 e F, n, 4. 
(2) Dalla pubblicazione del Luzio citata poco più avanti nel testo.
(3) A, I, 6, busta B.
(4) Al momento della stampa della presente opera nulla ancora è tornato di questa serie ,li documenti.
(5) Id. id.

(6) Salvo i N 38, 59, 64, 65, 85, 94, 116 e 124 dell' elel\CO conservato alla sede Carteggio d'Ufficio, hnsta 2,
riprodotto dal Luzio, numeri che gli incaricati italiani a Vienna <licliiarano di non aver trovati. 

(7) 1908-9. 
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la parte del Monferrato posseduta dal duca di Mantova. Con l'art. VIH, stabiliva che 
la cessione avvenisse « cum omnibus tormentis bellicis, commeatu, annona, armis et 
aliis apparatibus militaribus ad ea loca pertinentibus. nec non documentis litterariis, et 
titulis illa concernentibus » <1). Questi documenti e titoli costituivano precisamente 
l'Archivio del Monferrato. La sanzione del suo trapasso ai Savoia venne confermata 
implicitamente dall'investitura che, sulle basi appunto del trattato del 1703, l'impe
ratore Giuseppe I concesse allo stesso Vittorio Amedeo il 7 luglio 1708 in Vienna (2), 
e ratificata definitivamente dalle convenzioni strette sulla base stessa dal duca· di Savoia 
con Luigi XIV re di Francia <8) e con Filippo V di Spagna (41 nella pace generale di 
Utrecht l' 11 aprile 1713. Cessò anche allora la possibilità di opposizioni serie da parte 
dei vari pretendenti al Monferrato, i quali_ o vi ri:riunciarono espressamente, o rivolsero 
le loro mire ai compensi che i firmatari della pace di Utrecht, come già l'imperatore 
nel trattato del 1703, avevan loro genericamente promessi. 

Stabilito così· il fondamento giuridico del possesso dell'Archivio monferratense nei 
duchi di Savoia, cessati i movimenti di guerra che avevano fino allora assorbite tutte 
le attività dei governi, si cominciò a pensare al trasporto di esso Archivio da Mantova 
a Torino. 

I documenti qui conservati (5) ci permettono di seguire le varie fasi dei lavori di 
scorporo, d'indice (6), di controllo e d'invio dell' Archivio, lenti e per poco sincere 
intenzioni di cederlo e per tirchieria nel sovvenire gli incaricati a farlo, da parte della 
corte di Vienna. Le spedizioni-avvennero per la minor parte nel 1744 (7), per la massima 
nel '76 (8), e nel '78 (9). Nel 1842 si lamentava tuttavia ancora da parte dello stato 
Sardo la mancanza di 58 protocolli di notai segretari marchionali del Monferrato, 
indicati come esistenti nell'Archivio di Mantova, ove al contrario furono ricercati 
invano. Si volle anzi supporre che fossero rimasti in casa del · consigliere Tamburini 
prefetto dell' Archivio Gonzaga al tempo delle consegne del 1776-8, dov'erano stati 
certo fino al 178 1, anno in cui egli ne ordinò, forse ·senza effetto, il ricollocamento 
in sede. Nulla tuttavia poteva provarlo, e le pratiche per il rinvenimento di essi e di 
varie altre carte che a Torino si lamentavano mancanti, continuarono nel 1843. Proprio 
allora, nelle ricerchi:: per identificare le perdite subite in seguito al furto Marazzi, di· 
cui parlammo già, si rinvennero circa 450 documenti spettanti al Monferrato, tra cui 
il Codice Malabaya « un Volume in pergamena che tratta della città d'Asti», come 

(l) LuNIG, Cod. dipl. ltaliae, I, 958-9.
(2) LvNw, op. cit., I, 963-8. 

(3) Cap. VII, LuN1G, I, 981-1002.
(4) Cap. XI, LuNIG. I, 1002-1038. Vedi per l'azione diplomatica che condusse alle decisioni qui e J;iù sopra 

riportate CARUTTr, Storia della diplomazia della Corte di Savoia, III. 

(5) Sedi: A, I, 8, busta B; E, xx, 3;_ ed anche E, n, 2, lettere imperiali dal 1708. 

(6) l<'omlamentalissimo per gli atti fino al 1606 un indice re,latto nel 1728 dal prefetto Lanzoni, le cui speci
fiche indicazioni completano quelle troppo sommarie d.egl' inùici che servirono di base alle successive 
consegne.

(7) Vienna inviava direttamente 26 doc. (privilegi imperiali) già da Mantova colà spediti per controllo nel
1710

7 
Mantova altri in quantità non precisabile. 

(8) 44 !'PI(, e 166 filze.

(9) 663 pez,e.
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scrive il dirigente d'allora (1) e un manoscritto dell'opera di Benvenuto S. Giorgio che 
parve al dotto archivista, a cui era sfuggito nella folla dei lavori d' ufficio il ricordo 
dei Rerum ltalicarum Scriptores, di molto maggior peso. Un altro centinaio di documenti 
si ebbe col recupero di parte della refurtiva. 

Il 16 maggio 1845, in seguito a ripetute istanze, partirono così ancora da Mantova 
« due casse imballate e coperte di tela cerata » contenenti atti del Monferrato, dirette 
questa volta, per espresso ordine superiore, a Vienna. Erano 803 pezze di data dal 
938 al 1622, un volume « Dell'origine del Monferrato dell'autore Conte S. Giorgio » 
e il famoso codice Astenese de Malabayfa. Da Vienna questi documenti furono l'anno 
dopo inviati a Torino, ma, senza dubbio, non furono inviati tutti. È da ricordarsi, 
per es., che già dal 1844 non si voleva venissero affatto comunicati alla Corte Sarda 
gli atti sui quali la casa di Lorena avrebbe potuto fondare i propri diritti alla successione 
del Monferrato nel caso d'estinzione della linea maschile di Savoia, diritti espressa
mente riservati nel trattato del 1703. Ma la selezione fatta a Vienna dei documenti 
Monferratensi avanti l'invio a Torino ebbe anche altri scopi meno plausibili : il codice 
Malabayla, per es., non aveva alcun pensabile valore pratico : solo, era un gioiello 
storico, e parve sufficiente ragione per trattenerlo. Non è tuttavia necessario ricordare 
come venisse poi donato dall'imperatore d' Austria a Quintino Sella e da lui generosamente 
regalato alla città d'Asti, pubblicato e dottamente commentato. 

Quelli che non si trovarono più, furono i ricordati· 58 protocolli. L'aggiunto Sig. 
Persico, dirigente dell'Archivio Mantovano nel 1846, credeva, per fondate ragioni, che 
nel 1778 fossero stati consegnati al R. Governo « affinchè volesse egli poscia dar seguito 
alla loro destinazione », ma mentre « di tutti gli atti spettanti alla R. Corte Sarda e 
quindi ad essa di mano in mano spediti, se n'ebbero di ritorno a suo tempo gli elenchi », 
quelli dei 58 protocolli non s'ebbero, così che dovea credersi che il R. Governo a sua 
volta non li spedisse o almeno non curasse di richiamarne la debita ricevuta sull'elenco 
accompagnatorio. Si volle allora anche attribuirne la mancanza al furto Marazzi, da 
cui certo almeno i documenti sciolti dal Monferrato ebbero qualche danno. A dir vero 
la mancanza di 58 registri non avrebbe dovuto sfuggir facilmente al meno oculato dei 
dirigenti; non nascondo tuttavia che l'aver trovate nella refurtiva recuperata « 170 carte 
« scritte in pergamena che formavano parte di libri contenenti brani di istrumenti, editti 
ecc. » (2) può far pensare che il Marazzi avesse slegati quei protocolli per venderne i 
fogli staccati di cui questi 170 potrebbero essere i rimasugli, che fecero parte ad ogni 
modo della spedizione a Torino del 1845-6. Invece non credo abbia base alcuna una 
diceria raccolta in una lettera privata del 1869, diretta a G. Zucchetti già dirigente a 
Mantova e allora segretario a Milano. Il rappresentante Sardo in Milano nel 1849, 
avrebbe scritto confidenzialmente d'esser stato assicurato da persona pratica che fu per 
molti anni a capo dell'Archivio di Mantova, che questi protocolli c'erano, « ma in luogo 
non facile ad essere veduti dai legislatori (?) ». Lo Zucchetti ritenne naturalmente a sè 
diretta l'allusione, la disse una solenne fandonia e mostrò piuttosto di credere alla 
sottrazione dei protocolli da parte del �arazzi. 

L' ultimo documento a me noto sulla questione chiarisce nettamente lo stato definitivo 

(1) Relazione 10 aprile alla Delegazione Provinciale di Mantova, in Archivio di Stato, Archivio d' Uflìcio, 
Impiegati, Marazzi. 

(2) Elenco dei corpi di reato allegato agli atti <lei processo, in Arcl,ivio <li Stato, Arch. d'ufficio, busta 23. 
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di essa. È una nota 23 giugno 1869 (1) della Direzione Generale degli Archivi di Torino, 
diretta al Ministero dell'Interno. Dice che riscontrati l!linutamente i versamenti già 
ricevuti nel 1744, '76, '78 ed ultimamente nel 1846, si rilevò che in quest'ultima 
consegna il governo Ausiriaco non restituì tutto l'avuto da Mantova nel 1845. Tuttavia 
la parte trattenuta non è gran cosa, e importa solo pel Monferrato e l'Italia, così da 
lasciar sperare che il governo di Vienna non vorrà opporsi ad una piena restituzione (2l. 
Ben altri documenti, continua, non andarono a Vienna, nè vennero a Torino : saranno 
quindi a Mantova ; e sono sopratutto e sempre i tanto nominati protocolli dei notai 
segretari del Monferrato. 

E davvero non pos;ono essere altro nè, come dissi, è provato clÌe i 170 fogli recuperati 
dal furto Marazzi non ne siano una parte; ad ogni modo a Mantova non si trovano 
certo 13). Il piccolo gruppo dei documenti Monferrini che rimangono ancora nell'Archivio 
Gonzaga, è formato di atti per errore dimenticati nelle varie spedizioni. L'affermazione 
non può esser messa in dubbio, poichè appaiono disordinatamente appartenenti ai colti 

più svariati in che era ·stato diviso il fondo archivistico del Monferrato, e d'altra parte 
sono in tutto 14 7 documenti. Per la difficoltà appunto di riunirli in categorie e darne 
così complessiva ma sufficiente notizia, per la importanza di parecchi di essi, e sopratutto 
per la ricostruzione dell'antico archivio Monferratense, io ne darò un indice sommario. 
(V. avanti nell'Indice, a p. 163). Dico la ricostruzione, perchè non mi pare che si debba 
per nessuna ragione dubitare che il fondo del Monferrato, quale si trova ora a Torino, 
più la piccola parte che è a Mantova, più il codice d'Asti, formino tutto e pressochè 
compiutamente l'antico archivio del Monferrato. Lo ricordo perchè per uno strano e 
aggrovigliato complesso di circostanze molti dotti ritennero a lungo che quell'Archivio 
dopo la caduta del ducato di Mantova fosse andato disperso o interamente perduto, 
altri lo cercarono a Mantova, altri lo ritennero sempre nascosto gelosamente a Vienna, 
tutti si mostrarono propensi ad esagerarne la mole originaria anche di fronte a quello 
che del Monferrato, a Torino, pur si vedeva e si studiava. 

SCORPORI MINORI si ebbero nel secolo XIX: la Direzione Generale degli 
Archivi in Milano aveva avuto da Mantova nel 1856 alcuni documenti « per uso di 
quella Scuola Diplomatica»; nel 1858 aveva trattenute, perchè potevano servire allo 
studio della storia di Milano, tre cartelle di documenti (4) che tornavano, con molte altre, 
da un invio fatto all' I. R. Archivio segreto di Corte, Casa e Stato in Vienna fin dal 

{I) Scritta in seguito a relazione della Commissione per l'Archivio storico Gonzaga, d1e espose con chiarezza 
la storia della questione. 

(2) Osservo tuttavia che una attentlihillssima privata lettera del Direttore dell'Archivio di Stato di Vienna
al Marchese Ferraioll di Roma, in data 28 gennaio 1898, esclude assolutamente che colà rimanga ancora 
una sola carta del Monferrato. In essa lettera è cenno di un altro versamento fatto dal governo austriaco 
alrltaliR nel 1870, che forse tacitò le proteste spinte fino all'anno prima, ma il carteggio d'ufficio del-
1' Archivio Gonzaga non ne parla, com 'è del resto naturale, per un atto avvenuto direttamente tra i due 
governi. 

(3) Ebbe larga occaRione di fruirne, ancora nella loro sede originario, Benvenuto S, Giorgio, che è certo la 
maggior fonte per lo studio di essi: rosì ampia, che un'accurata indagine ci dimostrerebbe men grave 
la perdit.a dei protocolli originali. Noto del resto el,e l'inventario della parte dei protocolli di notai del 
Monferrato che trovasi in Torino, è del tutto incompleto e che quindi lo studio di questa speciale que
stione richiederebbe un preventivo minuto esame di quanto col:\ esiste di fatto.

(4) Segnate E, XLIX, 2, 1378-99, 1366 -1666, 1402- 1476. 
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1845 (lJ; nel 1857-8 in fine erano stati inviati a Milano molti documenti che dovevan 
servire allo ·stesso· scopo o più precisamente, secondo una lettera 12 settembre 1857 
di quella Direzione, alla pubblicazione del carteggio diplomatico dei duchi di Milano. 
Era allora colà direttore Luigi Osio che si valse della superiore autorizzazione ottenuta 
a tale proposito, per farsi mandare tutto quanto gli parve e piacque, con così larghi 
criteri di scelta che potevano anche identificarsi con una vera e propria spogliazione (2). 
Anche le forme adottate in proposito erano molto spicciative: venuto l'Osio stesso nell'agosto 
del 1858 per un'ispezione all'Archivio di Mantova allora appunto dipendente da Milano, 
segnò in matita, sui fogli di guardia, i documenti che voleva, e senza compilazione di 
elenchi o d' altro se li fece spedire ! A questo patriarcale sistema seguì la patriarcale 
conseguenza del vantaggio o meglio del comodo del più forte a detrimento dei minori 
spogliati; ma il passaggio dell'Archivio Gonzaga al Comune avvenuto come sappiamo 
nel 1866, fece sì che i nuovi padroni seppero ottenere dal Ministero dell'Interno, con 
nota 2 dicembre ·1870, N. 30162, « che si restituissero ali' Archivio civico di Mantova 
« parecchi documenti di sua spetÌanza trattenuti già da alcuni anni in deposito presso 
e la R. Direzione degli Archivi Governativi di Milano (3). » Nel frattempo non pochi di 
quei documenti « sottratti da mano infida... caddero nella categoria di effetti irrepa
« rabilmente perduti per forza maggiore e non implicanti alcuna responsabilità per chi 
« era delegato alla loro custodia ", ma i padri coscritti del Comune di Mantova furono 
così lieti di poter riavere quanto pur era rimasto del deposito-del 1857-8, che venendone 
in possesso il 26 gennaio 'del 1871 « a testimonianza della propria soddisfazione >, 
lasciarono in dono « due autografi·_ l'uno di Lucrezia Borgia e l'altro di Torquato Tasso 
a lustro e corredo degli archivi Governativi di Milano "! (4). La restituzione era avvenuta 
sulla base di un elenco dello Zucchetti allora dirigente dell'Archivio Civico, redatto 
penos�mente inseguendo sopratutto le « annotazioni fatte in matita, di mano steSS:\ del 
Sig. Direttore (I' Osio), nelle varie rubriche d' onde furono levati » i documenti, e per 
ciò ·stesso incompleto. Lo provano ed alcune ulteriori restituzioni, seguite nel 1872, di 
documenti che in esso non figurano, ed altre più importanti fatte in questi ultimi anni, 
in cui vanno o si dice che vadano cadendo le fisime della utilità della riunione nei 
grandi centri di documenti di cui già si falsa il carattere e si eliminano già tutte le 
sfumatqre di valore locale strappandoli dalla loro se:,de naturale. 

In quell'elenco lo Zucchetti segnò pure a matita (era scritto che la questione si 
dovesse trattare alla buona!) i documenti rinvenuti a Milano e che tornarono di fatto 
a Mantova. Ma elenco e. riscontro risultano, anche ad un esame sommario, imperfettissimi: 
se aggiungiamo qualche mutamento nelle copertine degli atti, qualche parziale riassetto, 
una nuova enumerazione dei documenti, fatta dopo il '72 senza riguardo alle annotazioni 
precedenti, ci troviamo ora nell'impossibilità di dare indicazioni precise (5J od almeno 

(1) Carteggio d' ufficio, busta 2. 

(2) Non più giustificata della, diciamo assurda, asportazione dei doc-umenti <lei monasteri Mantovani sop
pressi, voluti a Milano nel 1808 per formarvi un Archi,vio diplomatico, cl1e, insieme ad altri numerosiH
simi provenienti dallo stesso fondo, mandati'a Milano nel 1844, non ritornarono mai più, (Cfr. Arch. 
di Stato, Prefettura Dipartimentale del Mincio 1804-16, XIII, 6, 7, busta 646; e Delegaz. Provinciale 
I, fase. Il, N. 7881 del 1844, busta 2065). 

(3) V. verbale 26 gennaio 1871, Cart<•ggio d'L'fficio, RestHuzione di documenti. 

(4) V. verbale citato nella nota precedente. 

(5) Non tutti i documenti non ritornati portano un'indicazione <le11a sede originaria che possa senz'altro 
servire ad identificarli; l'indirizzo ed il contenuto· aiutano tuttavia grandemente per le lettere, che costi-
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utili all'eventuale ricerca dei documenti non restituiti: fortunatamente, possiamo, per 
quanto può ancora trovarsi a Milano, largamente affidarci, ripeto, alla provata intenzione 
di quella Direzione di ridare a ciascuno il suo. 

Dopo il passaggio dell'Archivio Gonzaga al municipio di Mantova, furono ceduti 
all'Archivio di Stato nel 1871 i catasti e registri delle Corporazioni religiose soppresse 
ed i relativi atti; nel 1883, mutando sede, gli atti del Senato. 

* * *

Se lo studioso, ma sopratutto se l'archivista, m' hanno seguito pazientemente in 
questa ricostruzione non breve del modo nel quale s'andò formando, accrescendo e, 
per qualche lato, impoverendo l'Archivio Gonzaga, confido che debbano essersene fatti 
un' idea abbastanza concreta: ritengo che essi possano anzi domandarsi come mai nel
l' esame dello sviluppo del nostro istituto io sembri aver dato minor peso proprio ai 
carteggi gonzagheschi, per i quali sopratutto l'Archivio è conosciuto dagli studiosi nostri 
e di fuori. Il fatto non è che apparente : i carteggi affluirono generalmente in modo 
così normale e costante, e d' altra parte il loro ovvio ordinamento per luoghi di pro
venienza e per data durò così conseguente, anche se non così compiuto come voleva 
il loro primo ordinatore, il Borsato, che 11vvertiti una volta l'uno e l' altro fatto, non_ 
poteva troppo spesso presentarsi il caso di riparlarne. L'importanza dei carteggi gonzaghesçhi 
è cioè tutta nel loro contenuto e nella loro mole, ed ho per questo la fortuna di poter defi
nitivamente rinviare, come ho pur fatto già tante volte, al secondo volume di quest'opera, 
costruito con altre forme, consone alla natura del tutto diversa del suo oggetto, da 
man� quanto questo primo amorosa, ma di tanto più �sperta. 

Voglio piuttosto notare come gli studiosi abbiano troppo spesso considerati appunto 
i carteggi, già per se soli pieni del maggiore interesse storico, còme qualcosa di staccato, 
di indipendente, quasi trascurando la parte d'Archivio che è oggetto di questo primo 
volume, con danno frequentissimo della compiutezza delle loro ricerche. Nella realtà, 
i rapporti tra le due parti sono incessanti ed indissolubili, e mi basti rinviare ai più 
recenti e noti lavori del Luzio, per mostrare come di tutto l'Archivio debba giovarsi 
l'indagine che vuol essere, nei limiti del possibile, compiuta. Aggiungo che, esaurito 
o pressochè esaurito il campo delle ricerche episodiche, rimane ora l'esame più generale
dei fatti storici, economici, giuridici di carattere complessivo, rimane cioè, quasi intatta,
la parte più grave e proficua ; per essa, la fusione tra i carteggi e gli altri documenti 
diventerà. una necessità ass_oluta e ristabilirà anche un giusto equilibrio nella valutazione_ 
dell'importanza degli uni e degli altri. 

tuiscono la massima parte di quanto ancora ci manca. Normalmente, esse portano, :tggiunte da archivisti 
delfa, fine del '700, 11el margine superiore sulla prima facciata a sinistra ]a data cronica, a destra quella 
topica. Ho fatto assaggi diretti sulla base del!' elenco Zucchetti: DA risultò che le rubriche danneggiate 
sarebbero le seguenti E xu (let.tere dall'Inghilterra); xm {dal Portogallo); xv (Francia); xix {Savoia); 
XXII {Porta Ottomana); xxm {Cipro), con un complesso di 132 documenti. Ma, ripeto, l'incompiutezza 
dell'elenco è evidente, ed io stesso ho incontrata qualcuna delle famose annotazioni a matita dell'Osio, 
,fallo Zucd1etti non ricordata. L'Osio rion pubhlicò nei Documenti dlplom.atfoi tratti dagli Archivi Mila-

1,esi che una minima parte <lei documenti mantovani, ma non bisogna fidarsi troppo della sua indicnzione 
.: Proveuiente dall'Arch. di S, Fedele� dato che a S. Fedele intendeva, in fondo, trattenere anche i nostri. 
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RISERVATI E CANCELLERIA (a) 

Indici: Davari. N. 3, pp. 16. 

BUSTA 

A 

B 

c 

RUBRICA E TITOLO 

I. - ORDINI, REGOLAMÈNTI e relazioni riguardanti
l'Archivio. 

1. - Ufficiali dell'Archivio.

1. a, - Ordini e regolamenti sul vecchio ordinamento
delle carte. 

2. Custodia delle scritture.

3. Comunicazione de' recapiti ad istanza di par
ticolari. 

4. - Comunicazione de' recapiti a tribunali, ministri
e Principi. 

5. - Consegna di documenti all'Archivio. (b) 

6. - Documenti levati dall'Archivio.

7. - Scritture de' ministri defunti.

8. - Scritture del Monferrato domanèlate dal Re di 
Sardegna. (e) 

12. (2) - Atti ed elenchi relativi all'ordinamento del-

DO . 

1503 -1870 

(1543 - 1794) 

1583 -1787 

1621 -1814 

1697 -1840 

1583 - 1792 

1609 -1858 

1710 -1772 

1709 • 1869 (I) 

l'Archivio Camerale. (3) 1763 - 1804, 1862 

D 

E 

II. - INDICI, REPERTORI e REGESTI, compresi i
. documenti degli Archivi di Bozzolo e Sahhio
neta, Guastalla, Castiglione delle Stiviere, No
vellara, Bagnolo e Vescovado, · Rolo. 

Notizie storico - cronologiche riguardanti famiglie, co-
' munità, istituti ecc. Da A a G

Da L a  Z 

(882 -1752] 

(1052 -1814) 

(I) V'è aggiunto un indice dei doc. del Monferrato, redatto dal Prefetto Lanzoni nel 1729, di proprietà 
dell'Arch. di Stato. V. avanti, Arch. del Monferrato. 

(2) Mancano i N. 9, 10, 11 e 13, fusi in parte col N. 12, in parte col Vece.Aio ca,·teggio d'A,·chivio. V. p. seg. 
(3) Archivio unito al Gonzaga, non compreso nel presente Indice. 

(a) La rubrica fu usata genericamente da quanti scris$ero sulla storia dell'Archivio: V. Storia dell'Arcb. 
(b) ToRELI.I - P,:ivilegi di S. Apollonia. 
·\C) > - A1·chivio del MonJe,.,-ato. 
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-·----------�--- -7F-M Transunti di documenti dell'Archivio riguardanti comu-

N 

o 

p 

Q 
R 

s 

T 

u 

V 

z 

nità, famiglie, istituti, ecc. 

Indici e repertori di doc. dell'Arch. Camerale: (1) 

» » della serie B.

» )) » ' » c. ruh. I-XII. 

> » )) » c. )) XIII-XXI. 

» » )) )) D. » I-IV, 1

)) )) » D. » IV,2. XII. 

» » di varie ruh. della serie P-U 

Antichi indici e repertori. (1) 

Datari:. Elenchi cronologici di doc. di varie sedi. 

)) » '} 

(872 -1775] 

1367 -1794 

(1416 - 1620] 

(1621 - 1775] 

APPENDICE ALLA SERIE A: Vecchio carteggio dell'Archivio. (a) 

Indici: Davari, N. 4 pp. 4. 

1 Concentramenti. 

2 Trasmissioni di atti. 

3 Riordinamenti. 

4 Archivio· del Monforrato : doc. ·trasmessi a Vienna. (b) 

5 Regolàmenti ; impiegati. 

6 -35 Carteggio con privati ed uffici, e registri d'Archivio 
fino al 

(1} Funi-i uso. 

1784 -1859 

1829 -1862 

1762 -1863 

1708, 1834 - 54 

1503 -1861 

1 aprile 1900 (2) 

(�) Il carteggio seguente è unito a quello dell'Archivio di Stato. Anche per il periodo anteriore alla cessione 

dell'Archivio Gonzaga al Comune, troverai il cart<•rgio con gli studiosi nell'Archh-io di Stato, Atti 

riservati, Studi Storie-i, busta 63. 

(a) Come alla nota (n) ,lella p. prcc. 

(h) TotrEi,u - Arcli·vio del Jfonfertato. 
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DOMINIO DELLA.CITTÀ E STATO DI MANTOVA 

Indici: a) DaVari, N. 5, pp. 101. - b) «F;lenco di tutte le classi ... e de' titoli subalterni. .. sotto lettera B ... a 
tenore del piano di riordin�ione ... abbassato dalla Corte di Vienna nel 1772 > N. 6, pp. 43. - e) Regesti 
sommari dei doc, delle rubriche I-XXXII. N. 7-35, di complessive pp. 1492. - d) « Nota de' libri miscel
lanei posti sotto la lettera B, XXXIII• Elenco sommario dei libri stessi, N. 36, pp. 4. - e) « Index libri 
iii.titulàti: Privilegia communis Mantuae> Regesti dei doc. della- rubrica XXXIII, 1� disposti a]fabi!ticalDente 
secondo il nome delle parti, N. 37, pp 81. - f) Id. per il « Liber Flu •• rub. XXXIII, 9, N. 37 a, pp. 122. 

I BUSTA ____ _ __ R_u_B_R�1_c_A_E_T_1 T_o_L_o ________ 1-___ o_A_T_A __ -1 
1 

2 

3 

4 

5 

6 

I.... - PRIVILEGI, ORDINI IMPERIALI e varie ri-
guardanti l'antica comunità di Mantova. (a) 

Il.. ELEZIONI DEI CAPITANI della comunità. (b) 

III. - VICARIATO IMPERIALE: diplomi Cesarei. (e)

IV. INVESTITURE IMPERIALI e privilegi ai do-
minanti. (d) 

V .. - EREZIONE DEL MARCHESATO : investiture 
imperiali. _(e) 

VI. - EREZIONE DEL DUCATO.

1. Investiture e privilegi imperiali. (f ) 

2. Varie riguardanti la causa di fellonia del duca
Ferdinando Carlo. 

3. - Pretese del duca Vincenzo di Guastalla alla
successione nel ducato di Mantova, e cessione 
dei feudi di Viadana, G�oldo e Dosolo 
fatta da Carlo VI. imp. ad Antonio Ferdi
nando duca di Guastalla. 

1165-1380 

1299-1388 

(962), 1329 - 1404 

1312 -1479 

1482 - 1592 

1432-1593 

1530- 1666 

1701 - 8 

1708 - 18 

(a) PoRTIOLI - La zecca di Mantova, passim; \}ABRIELLI - Epistolario di Cola di Rie11zo, Doc. Vl e VUlI, 
(J3i7); WINKEJ.!IIANN - .Acta, IT. N .. 350 è ·393 (1309- ll) e 1163 (13!7); CIPOLLA - .App,rnli Ecceliniani. 

(b) Toru,:1,1 I - Ntrli e .Alipra,Uli, (1388). 
(e) WINKELMANN - .Acta, II., N. 503-4, 896, 1193 \1329-6/i), 
(tl) CARREitI - Goito, (13G.!); Luzro - I Co1'1·adi (1403-5); WINKEI ... ÀNN - .Acta, N. 1105, 1132, )139, 1147 

(1312 - 3!)). 
(e) DAVARI - Sala dtg!i sposi, (1436). 
(f) DAVARI - Il matrimo1'io di Federico. Cenno a p. 9.; iù., Feàei,ico e la fan,. Paleologa, (1530)'. 

I 
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4. - Informazione del Magistrato Camerale di· Man
tova all'imperatore Giuseppe I ·circa il mar
chesato di Viadana. 

5. - Progetto di smembrare dal Mantovano le terre 
d'oltre Po e di aggregarvi il Bozzolese e 
Sabbionetano. 

6. - Sentenza di Carlo V nella causa del Mon
ferrato e lettera patente per l' esecuzione 

· della medesima. (a) 

VII.. - CONCESSIONI PONTIFICIE al Comune di 
Mantova e ai Gonzaga per Lùzzara. 

VIII. INVESTITURE DEL VESCOVO DI MAN
TOVA all'antica comunità e ai dorci.nanti (b) 

per 
Bagnolo S. Vito 
S. Biagio
Borgo franco
Buscoldo
Campitello 
Canicossa 
Castel Bresciano 
Correggio Cremaschi 
Dragoncello 
Frassinara 
Gabbiana 
Gaz�o 

Governolo 
Malpasso 
Marcaria 
Marzaneto 
-Masiono 
Moglia 
Mullo 
Oglio (acque dell') 
Oreclaria 
Po (acque del) 
Poggio 
Polesineto 

Predaria 
Quingentole 
Regone 
Revere 
Rodiana 

·Rotta
Sablono
Schivenoglia
Scorzarolo
Serarolo 
Sermide (e)
Suzzara (d) 

Gazzuolo Porcaria Torrazzo
Giasone Pozzuolo Zello 
e varie su detti beni passati alla casa d'Austria. 

IX. - FEUDI DI CASTELLARO E CASTELBARCO. 

1. - Concessione imperiale ad . Enrico vescovo di 
Trento e a Gottofredo suo avvocato. 

2. Tenuta concessa ai Sigg. de Mercato Novo.

3. Cessione dei Sigg. Turisendi a Pinamonte Bo
nacolsi. 

4. Investiture del vescovo di Trento ai Bonacolsi
e Gonzaga. (e) 

5. - Devoluzione del feudo al vescovo di Trento
per l' incorsa fellonia dei Gonzaga. 

1709 

1748 

1536 

1249 -1392 

1056 -1392 

1392 -1719 

1082 

1262 

1273 

1275 -1698 

1701 -8 

B 

/a) MARCHISIO -, L'arbitrato di Carlo V. ,iella causa del Monjerrato; V. anche SYNCERL'S PHILALITHUS -
Causa Mo11tisferrati. 

(h) TORELLI - Nei·li e Aliprmidi, (1392); PoRTIOLI - �a zecca di Mantova, passim. 
(e) MANTOVANI - Territo,-io sermidese, p. _144, (li07), da vedere. in genere per Sermide. 
(d) 'foRELU - Diplomatica comunale, I, (1293). 
(e) CARR�RI - Goito, (1302); id. Il Wald di S. Biagio; itl. Da sa.rto,·e a principe (ISO�. 
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13 

6. Ragioni dello Stato di Mantova contro la detta
devoluzione. 1708. 27 

7. Investitura concessa dal vescovo di Trento al 
marchese Odoardo Valenti. 

8. - Investiture concesse dal vescovo di Trento ai

1-721. 4 

Bonacolsi dei feudi già dei Castçlbarco. 1297, 1303 

X ..... TERRE DIPENDENTI DALL' ABAZIA DI 
SAN ZENONE di Verona. (a) 

1. Privilegi imperiali e bolle pontificie. (b) 1014, 1187, 1220 

2. Liti dell'abazia. 1228 -1514 

3. Investiture a diversi particolari; ordini per le 
rinnovazioni; pagamento de' livelli. 1169 · 1679 

4. Esenzioni competenti all'abazia. 1414 • 1572 

5. Investiture concesse dali' abazia ai Bonacolsi e
Gonzaga delle terre di Ostiglia, Poletto, Sil-
vore, Valarsa, Villimpenta. (e) Dopo il 1273-1479 

7. Devoluzione di dette terre pretesa dall'abazia
per l' incorsa fellonia dei· Gonzaga. 1708 • 1 7 

6. (I) - Per i livelli e canoni dovuti all'abazia dai
dominanti di Mantova. 

XI .. - DIPENDENZA DEI GONZAGA DAI SIGNORI 
DI MILANO. (d) 

1. - Donazione di Mantova, Reggio e d' altre ragioni 
dei Gonzaga ai Signori di Milano e pretese 
di Bernabò Visconti. (e) 

2. - Investiture ai Gonzaga. 

3. Onoranze delle dette investiture.(fJ

XII. - PRIVILEGI IMPERIALI PER L'ANNULLA
MENTO delle investiture date dai Signori di
Milano. 

XIII. - CONCESSIONI DEL DOMINIO VENETO AI
GONZAGA per Asola, Bozzolo, C,..inneto, Ca
stelgoffredo, Castiglione delle 'Stiviere, Covo, 
Dosolo, Isola Dovarèse, Lonato, Ostiano, Re
dondesco, Rivarolo fuori, Sabbioneta, S. Martino 
dell'Argine, Solferino, Torre di Montesauro, 
Vescovato, Viadana. 

1296 - 1774 

1358 
1358 -1446 

1361 -1383 

1365, 83, 1404 

1427 -31 

(1) Spostato per la sua mole. 

(a) CIPOLT,A - Relazio11i.
(b) KEHR - Papst,wkunden in Venezie", (1187). 
(e) TARDUCCI - Gian F,·ancesco, Doc. 13 a (1413).
(d) Repe,•tqrio diplomatico visconteo, I, N. 847, 849, 1110, 1125.
(e) LUZIO � I Cor�aài, (1358). 
(f) 0s10 - Doc. diplomaiici; .(1383). 

7 
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XIV. - RAGIONI DIVERSE IN MARCARIA E SUL
FIUME OGLIO.

1. - Donazione di esse al monastero di S. Marià di
Castiglione nella diocesi di Parma fatta dai 
marchesi Adalberto e Adelaide. 

2. - Investiture del detto monastero ai Gonzaga di
diritti e terre in Marcaria, Casatico e sul 
fiume Oglio. 

3. - Pagamenti del canqne al detto monastero per
le dette ragioni. 

Vertenze sui diritti del monastero. 

XV. - INVESTITURE DIVERSE. AI DOMINANTI.

1. - Dell'abate di S. Benedetto di Polirone per
Gonzaga,. Bondeno e Moglia. 

Procure relative alle investiture di Bonifacio IX 
per i due Bondeno. (a) 

2. - Id. per Quistello, e bolle papali di conferma,.
3. Dell'abate di S. Ruffi.no per Canedole.
4. - Pell' abate di Leno per diverse ragioni in Boz

zolo, Canneto, Isola Dovarese, Rivarolo, S. 
Martino. 

5. - Del vescovo d'Ivrea per Verolengo e Romano. (h) 

XVI. - INVESTITURE DEL VESCOVO DI CREMONA
ai dominanti per le · decime in vari luoghi del
Cremonese e per la giurisdizione sul Po. 

XVII. - DEDIZIONE SPONTANEA DI COMUNITÀ
al dominio di Mantova.

[ 1. - Cavriana. Richiamo.

2. - Asdla.
3. Castelgoffredo.

4. Torricella.
5. Viadana. (e)

6. - Casalalto.
7. - Rivarolo.

XVIII. - COMPERE FATTE DAI DOMINANTI.
(1. - Poletto .Mantovano, Solferino. Richiami.

(a) TORELLI - Nerli e Aliprnndi, (1393), 

1033 

1350 -1453 

1311 -1451 

1689 

1287 -1392 

s. 

1392, 3 

1392 - 1475 

1360 

1448 -1523 

1299.- 1340 

1350 -1524 

1291) 

1335 

1337 

1349 

1415 -16 

1453 

d. sec. xv.

1315] 

(b) Luz10 - I Co,·1·adi (p. 29); ANSALDI - Nno'1i doc. su Albei·to Go,ieaga . .,,scovo d'Ivrea. 
(r) PA!tAZZI - Viadana, I pp, 139-63, Ili pp. 158, 180. 

n 

, - -- --1 
i .i 

I 
I 



B 

ì 

17 

.18 

DOMINIO DELLA CITTÀ E STATO DI MANTOVA 

2. Villabona.

3. Massimboria.

4. Asola, Canneto, Castellaro Lagusello, Ostiglia,
Villimpenta.

5. Sacchetta.

6. Diretto dominio di Quistello.

7. - Luzzara.

8. Dosolo, Gazzuolo. (a) 

XIX - DONAZIONI E CESSIONI FATTE AI DO
MINANTI. 

1. Dai conti di Casaloldo per Bondeno Manto
vano, Lonato ed altre terre del Bresciano. (h)

2. - Da Ziliola Gonzaga quale erede di Anna da Do
vara per le sue ragioni in vari luoghi del 
Cremonese e sulle acque del Po. 

3. Dai Cavalcabò per le loro ragioni in Bozzolo, Do
solo, Cicognara, GazzuolÒ, Rivarolo, Viadana.

4. Da Fede:rico Gonzaga di Bozzolo per Dosolo e
Gazzuolo.

5. Da lacopino dir Persico per le sue ragioni in
Sabbioneta. (e) ·

6. Dai Gonzaga di Bozzolo e dal principe di
Stigliimo per Rodigo. 

7. - Da Caterina Gonzaga figlia di Alfonso mar
chese di Castelgoffredo per miglioramenti in 
detto luogo, e dal march. Prospero Gonzaga 
per le sue ragioni su Castelgoffredo, Casti
glione, Solferino. 

8. Dal principe Luigi Gonzaga a Maria Teresa
per Castiglione, Medole e Solferino. 

9. - Devoluzione del feudo di Rolo all'imp. Giu
seppe II per la morte del march; don Gae
tano Sessi conte di Rolo e cessione del 
medesimo a Maria Teresa. 

10; Dall' imp. Giuseppe 11° a Maria Teresa per 
Soave e S. Martino di Gusnago. 

11. Dalla Repubblica Francese . al Governo provvi
sorio dell'ex Ducato di Mantova.

12. - Processo verbale della consegna della città al
Municipio di Mantova. (1) 

1355 

1355 

1391 

1471- 3 

1475 

1557 - 89 

1573 - 6 

1335, 1341 

1357 - 75 

1420 - 76 

1569 - 70 

1435 

1587 - 94 

1596-1600 

1773 - 5 

1776 

1776 

·1797

1866 ott. 11 

9 

(I) Per ordine d,•l Municipio, l'origino!� cli questo atto fn nel 1895 clato al locale Museo clel Risorgimento. 

(a) PARAZZI - Viadana, IJ, pp: 55-6. 
(b) Luzro - I Oorradi, (1335). 
(e) PARAZZI - Viadana, II, p. 5. 
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XX.. ALIENAZIONI FATTE DAL COMUNE e dai 
dominanti. 

1. - Di Marcaria a Stancario de Torello ed Ottobono
de Oculo, e successiva vendita a Pinamontè 
Bonacolsi. 

2. - Della corte di Barbasso con Carzedole, Gover
nolo e Roncoferraro, al vescovo di Mantov3:. (a) 

Del pedaggio del Cepetto e Ponte dei Molini 
al Capitolo della Cattedrale. 

3. Di Susano e Cavallero ad Ugolino Gonzaga.

4. - Di Asola, Canneto, Castallaro Lagusello, Ostiglia,
Villimpenta, a Gian Galeazzo Visconti. 

5. - Della Piubega a Carlo _De Albertinis conte di 
Prato, e di Guidizzolo a Ruffino e Francesco 
Ceresara. (h) 

6. • Di Villimpenta a Galeotto Bevilacqua. 

7. Di partè di Reggiolo a Ferrante Gonzaga duca 
di Guastalla, e successiva rinunzia al duca 
di Mantova. 

XXI. - DIVISIONI DEGLI STATI.

1. - Fra il march. Lodovico primogenito, è i fratelli
Gianlucido, Alessandro e Carlo. Gonzaga, e 
successive pendenze. (e) 

2. • Fra il march. Federico primogenito,_ e i fratelli
cardinale Francesco, Gian Francesco, Lodovico 
e Rodolfo Gonzaga. 

3. Fra il march. Federico Gonzaga di Bozzolo e 
i nipoti. 

4. Fra i fratelli Pirro, Scipione, Ferrante e Giulio 
Cesare Gonzaga di Bozzolo, per S. Martino 
dell'Argine, Cantarana, Isola Dovarese, Poro: 
ponesco. 

XXII. - PERMUTE DI DOMINIO.

1. - Di Canneto con Luzzara e beni in Marmirolo,
tra Rodolfo e Lodovico Gonzaga e il march. 
Federico. 

2. - Di Commessaggio, Gazzuolo, Rodigo e S. Martino
con Viadana, tra il march. Federico e i fra
telli cardinale Francesco e Gian Francesco 
Gonzaga. 

3. - Di Medcile con Castelgoffredo, tra il Duca Vin
cenzo I e il March. Francesco di Castiglione. 

(a) CARRERI - Tl'e doc. Matildici. 

(b) TARDUCCI - Gian Fm11cesco, p. 34. 
(e) PAGLIA - I,a. casa giocosa., p. 12 /1448). 

1282 

1088 

1373 

1357, 60 

1392 

1411 

1439, 44 

1611-12 

1444 • 68 

1479 

1556 

1578 

1478 

1478 

1602 - 3 

B 
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XXIII. - TRASLAZIONI TEMPORANEE DI DOMI
NIO a titolo di pegno e successive restituzioni. 

1. Consegna al dominio Veneto di Goito, Revere 
e Volta per assicurazione del. credito di Can
grande Della Scala. 

2. - Consegna di Canedole, Castellaro e Castiglione
Bonafì.sso a Cangrande Della Scala e succes
siva ricupera. 

3. - Restituzione della metà dei castelli di Sermide
e Revere impegnati al màrch. Aldohrandino 
d'Este. 

4. - Consegna in pegno di Bregantino, Castelnuovo 
e Melara .fatta dal march. Niccolò III d' Este 

1354 

1357 -62 

1360 

11 

-- 1 

ai Gonzaga ed atti annessi. 1394 - 1420 [- 35] 
5. - Consegna in pegno fatta da Giovanni Maria 

Visconti duca di Milano ai Gonzaga, di Ca
stelgoflredo, Castiglione delle Stiviere, Lonato 
e Solferino. (a) 1404 

6. Consegna in pegno fatta dal march. Gian Fran
cesco Gonzaga al march. Leonello d' Este, di
Sermide, e successiva restituzione. 1441, 46 

7. - Consegna di Asola a Gian Galeazzo Maria Sforza
duca di Milano a titolo di deposito. 

Cessione di Peschiera a L1;1igi Xli re di Francia, 
pratiche per la restituzione, ed atti annessi 
riguardanti in genere i paesi del march. di 
Mantova posti in territorio bresciano. 

XXIV. - CONTROVERSIE DI DOMINIO. 

1. Fra Pinamonte Bonacolsi e il vescovo di Reggio
per l' isola di Suzzara.

2. Fra Guido Gonzaga e il march. Aldòhrandino.
d'Este per Revere e Sermide. 

3. Fra i Gonzaga e la repubblica di Venezia per
Casaloldo, Castellaro Lagusello, Mariana, Re
medello Superiore, S. Michele, 
e per Asola, Lonato, Peschiera, Sirmione. 

3. a - Copie di diversi documenti e memorie circa
il dominio di Asola, · Castellaro Lagusello, 
Loiiato, Monzambano, Peschiera. 

4. - Fra il duca di Mantova e Francesco march. di
Castiglione, per Castelgoflredo. 

4. a - Allegazioni nella causa di Castelgoflredo.

4. b - Negoziati in Germania e col vescovo di Cre
mona commissario imperiale, per la causa di 
Castelgoffredo. 

1484 

1509 -13 

1290 - 91 

1359 

i442 
1509-15 

1279 - 1511 

1592 -16Ò2 
1598 e s. d. 

1593 - 1602 

(a) Osio - Doc. d·iplomalici. 
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4. c • Negoziati in Spagna e coi ministri di quella
corona per la causa di Castelgoffredo. 

4. d - Scritture diverse relative alla causa di Castel
goffredo. 

5. • Fra il duca di Mantova e i march. di Casti
glione, per Solferino. 

5. a • Carteggio nella èausa di Solferino.

6. • Fra il duc:i Guglielmo e i Gonzaga di Bozzolo
per Dosolo e Gaz�uolÒ. 

6. a • Rappresentanze ali' imperatore, posizioni, ar
ticoli e diverse scritture prodotte nella causa 
di Gazzuolo e Dosolo. 

6. b - Allegazioni nella detta cama. 

6. c - Carteggio cogli ufficiàli e con diversi perso
naggi dello Stato in occasione di detta causa. 

6. d. - -Negoziati in Corte Cesarea per la detta
causa. 

» 

6. e - Negoziati in Parma per la detta causa.

6. f

6. g 

Milano 

Roma 

» 

6. h • Carteggio con diversi in Marmirolo e Sabbio
neta per . la detta causa. 

6. i 

Id. in Pavia. 

Scritture diverse relative all'accordo amiche
vole per la ·detta causa. 

7. Fra il duca Vincenzo e il principe di Stigliano
per Sabbioneta.

8. - Fra il duca Carlo Gonzaga di Nevers e il duca
di Guastalla per la successione nel ducato 
di Mantova. Pace di Ratisbona, trattato di 
Cherasco, proteste del duca d.i Mantova. (•) 

9. • Fra il duca di Mantova e quello di Guastalla
per Luzzara e Reggiolo. Lite rimessa dal-
1' imp. Ferdinando in Odo:irdo Farnese duca 
di Parma. 

9. a - Varie per la stima dei redditi delle terre da
assegnarsi al duca di Guastalla. 

9. b - Carteggio per la detta còntroversia di Luzzara
e Reggiolo. 

(a) ere. K1EWNl!W - N1rntiatu1· des Paliotto, ,, p. XXXII. 

1592 -1600 

1595 - 8 

1587 -90 

1587 - 90 

1569 - 74 

1478 - 1574 

s. d.

1569 -70 

1569 -70 

1571-75 

1569 

1569 - 70 

1570 - 71 

1573 

1574 

1573 e s. d. 

1591 -1619 

1628 - 31 

1630 -31 

1619 - 31 

1630 - 31 

n 

» 
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9. c - Negoziati,_ istruzioni agli ambasciatori e conclu
sioni del congresso di Munster, con speciale 
riguardo alla detta controversia, al Monfer
rato e alle terre di Francia spettanti ai 
Nevers. 

9. d - Atti avanti l'imperatore per l'esecuzione della
pace di Munster in rapporto a Luzzara e 
Reggiolo. 

9. e - Negoziati in Francia e Spagua circa la detta
controversia, le pretese dei Savoia sul Mon
ferrato, e i diritti di successione dei Nevers 
nelle terre di Francia. 

9. f - Investitura dell'imp. Leopoldo al duca Fer
rante di Guastalla ed assenso alla transazione 
col duca _di Mantova per Luzzara e Reggiolo. 

9. g - Vertenze per Luzzara e Reggiolo tra il duca 
Ferdinando Carlo e il march. Vincenzo 
Gonzaga. 

9. h - Relazione al R. Ducal Magistrato circa 
diritti del ducato di Mantova su Luzzara e 
Reggiolo. 

10. - Fra il duca· di Mantova e i Gonzaga di Boz
zolo per Bozzolo, Isola, Rivarolo, S. Martino. 

11. Fra il duca di Mantova e la corte. di Spagna
per Sabbioneta. 

12. Diritto di successione del , duca di Mantova 
nello stato di Bozzolo e possesso preso per 
l' estinzione della linea di quei principi. 

13. - Ragioni del ducato di Mantova sugli stati di
Bozzolo e Sabbioneta. (a) 

14. - Breve· di Clemente VII al duca di Mantova 
sull'investitura avuta per la successione nello 
stato di Bozzolo. 

Conferma dell' imp. Massimiliano II della tran
sazione tra Pirro . Gonzaga e fratelli, e V e
spasiano Gonzaga di Sabbi_oneta. 

XXV. PATII E CONVENZIONI. pe� la garanzia e
possesso degli Stati. 

1. - Fra il comune di Mantova e Gandolfo degli
Ippoliti per il castello di Suzzara. /Richiamo· 

1644 - 8 

1649 - 62 

1662 - 3 

1671 

1692 - 1702 

1746 - 8 

1587.- 1620 

1689. 1706 

1694 -1703 

1746 

1528 

1569 

1291] 

13 

2. - Fra i Gonzaga e il dominio Veneto per Bel
forte, Castellaro Lagusello, Ostiglia, Peschiera, 
Villimpenta. 1405-61, 1537, 41 

(a) PARAZZI - Viada11a., II, pp. 173 4. 
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3. • Fra Gian Francesco Gonzaga e Pandolfo Mala
testa signore di Brescia, per Canneto, Castel
goffredo; Castiglione _ delle Stiviere,' Lonato, 
Redondesco, Solferino. 

4. - Fra il march. Gia� Francesco Gonzaga e Gian
Galeazzo Maria e Lodovico Sforza, per Asola, 
Lonato, Peschiera. /Richiami 

5. - Fra Brescia e Mantova. /Richiamo 

Fra i Gonzaga_ e Bernabò, Gian Galeazll!o e 
Caterina Visconti. 

Fra Gonzaga e il dominio Veneto. 

Fra vari membri. della famiglia Gonzaga. 

Fra i Go�aga e Luigi XII re di Francia. 

XXVI. - TRATTATI D'ALLEANZA, tregue e paci
dell'antica Comµnità e dominanti di Mantova
con diversi Principi e Stati. (a) 

CONTRAENTI: 

Ancon_a, v. Este. 
Bergamo. 
Boemia, Enrico re di). 
Bologna. 
Brescia. 
Carinzia, duchi di). 
Castelbarco, Aldigerio e 

Guglielmo di). 
Cervia, v. Polenta. 
Correggio, Giherto da). 
Cremona. 
Enrico, re di Boemia. 
Este, march. di). 
Este, Francesco di) march. 

d'Ancona. 
Ferrara, v. Este. 

Ancona, v. Este. 
Beccaria Castellino e con

giunti e Consiglio di 
Pavia. 

Belluno, v. Alberto e Ma
stino Della Scaia. 

Bergamo. 

/Richiami dal 

Grasulfì di Modena. 
Lodi. 
Milano. 
Mirandola, Francesco e 

Giovanni della). 
Modena, v. anche Grasulfi. 
Parma. 
Piacenza, v. ·scotto. 
Polenta, Signori da). 
Ravenna, v. Polenta. 
Reggio. 
Scotto Alberto, per Pia-

cenza. 
Sicilia, re di). 
Trento, vescovo di). 
Verona. 

Boccanegra Simone per 
Genova. 

Bologna, v. Pepoli 
Brescia. 
Carrara Ubertino e succ. 

per Padova. 
Cesena, v. Ordelaffi. 

B 

7 

1406 • 7 

1486 · 98) 

1222) 

1358 - 1402 

1436 

1444, 80 

1502 

1183) 

1225 · 1308 

1309 · 57 

(•) V._ anzitutto e specialmente per questa rubrica quanto è detto in prefazione a propo,ito della bibliografia. 
Vedine noi il più largo uso in CIPOLT.A - Rclazio>1i, I e IT; Repett. dipl. Visconteo, N.i 1241 227, 242, 
2-t<l, 401, 403, 473, 848. 
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Cividale, v. Alberto e 
Mastino Della Scala. 

CÌemente VI, e per lui 
il card. legato in Lom
bardia. 

Como, v. Rusca. 
Correggio, signori da) per 

Parma. 
Cremona. 
Este, march. d') di Ferrara 

e ili Ancona. 
Faggiola, Uguccione della) 

per _Pisa e Lucca. 
Feltre, v. Alberto e Ma

stino Della Scala. 
Ferrara, marchesi e Co-

mune. 
Firenze. 
Follano, nobili da). 
Forll, v. Ordelaffi. 
Genova, v. Boccanegra. 
Innocenzo VI. 
Lodi.. 
Lucca, v. Uguccione· della 

Faggiola. 
Malatesta, Malatesta dei) 

.di Rimini. 
Mila1,10, v. Visconti. 
Modena. 
Monferrato, Giovanni 

march. ·di), anche per 
Pavia. 

Moschacchia, signori de la) 
Napoli, reali di). 
Novara, v. Tornielli. 
Ordelaffi, per Forlì e Ce-

sena. 

Belluno,· v. Carrara. 
Boccanegra Simone, per 

Genova. 
Carlo IV imp. 
Carrara, Francesco da) per 

Padova, Feltre e Bel
luno. 

Casalibus, Francesco de) . 
Vicario imperiale a 

Cortona. 

Padova. v. Carrara e Al
berto e Mastino Della 
Scala. 

Parma, comune, e v. Cor
reggio. 

Pavia, Consiglio di), v. 
·Beccaria e Monferrato. 

Pepoli Taddeo e succ. nel 
dominio di . Bologna. 

Piacenza, v. Scotto. 
Pisa, comune, e v. Uguc

cione della Faggiola. 
Polenta, Bernardo da) di 

Ravenna. 
Ravenna, v. Polenta. 
Rimini, v. Malatesta. 
Rusca Franceschino, per 

Como. 
Scala, Cangrande della) 

per Verona e Vicenza. 
Scala, Alberto e Mastino 

della) anche per Pa
dova, Treviso, Feltre, 
Cividale, Belluno. 

Scala, Cansignorio della). 
Scotto Alberto, e comune 

di Piacenza. · 
Totniellis, Pietro detto 

Calzinus e Ribaldonus 
de), per Novara. 

Treviso, v. Alberto e Ma-
stino Della Scala. 

Venezia. 
Verona, v. Della Scala. 
Vicenza, id. 
Visconti Azzone e succ. 

per Milano e gli altri 
loro dominii. 

Este, Aldobrandino, Nic
colò, Ugo, Alberto,  
march. di). 

Feltre, v. Carrara. 
Firenze.· 
Genova, v. Boccanegra. 
Giovanna, regina di Sici-

lia. 
Gonzaga Feltrino, di Reg

gio. 

1309 - 57 

1358 - 69 

15 
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Monferrato, Giovanni 
march. di). 

Oleggio, Giovanni Vi-
sconti di). 

Padova, v. Carrara. 
Perugia. 
Reggio, v. Gonzaga Fel

trino. 
Scala, Cansignorio della). 

Ancona. 
Arezzo. 
Bologna. 
Camerino, Gentile da). 
Carrara, Francesco e Fran-

cesco Novello di). 
Este, Niccolò e Alberto 

march. di). 
Fabriano, Guido da). 
Firenze. 
Gambacorti, Pietro de) 

capitano, custode e di
fensore del popolo di 
Pisa. 

Gonzaga Feltrino di Reg
gio. 

Sicilia, v. Giovanna. 
Siena, 
Urbano V. 
V artesten, Artmanno con

te di). (Wartenstein) 
Visconti, Galeazzo e Ber

nabò. 
Visconti Giovanni, v. O

leggio. 

Lucca. 
Malatesta, Carlo, Pandolfo 

Malatesta e Galeotto. 
Matelica, Francesco da). 
Montefeltro, Antonio con

te di) da Urbino. 
Ordelaffi, Cecco e Pino 

degli). 
Perugia. 
Pisa, v. Gambacqrti. 
Reggio, v. Gonzaga. 
Siena. 
Urbano V. 
Urbino, v. Montefeltro. 
Visconti, Bernabò, Ga-

leazzo, Gian Galeazzo. 

Atti dell'arbitrato rimesso nelle persone del cardinale 
Caracciolo delegato apostolico e di Antoniotto Adorno 
doge di Genova, sulle vertenze tra Gian Galeazzo 
Visconti, Francesco Gonzaga, Perugia, Siena e Firenze, 
Bologna, Francesco Novello da Carrara, il march. 
d'Este, i Manfredi di Faenza, i da Polenta, gli Alidosi. 

Alidosi, Lodovico e Lippo 
di Imola. 

Bologna. 
Carlo VI, re di Francia. 
Carrara, Francesco No-

vello. 
Castro Pieve, v. Miche

loctis. 
Città di Castello. 
Este, Niccolò ed. Alberto 

march. di). 
Firenze. 
Francia, Carlo VI re di). 
Imola, v. Alidosi. 

Lucca. 
Malatesta Carlo, Malate

sta, Pandolfo, Galeotto. 
Manfredi Astorgio. 
Micheloctis, Biordo de) 

conte di Castro Pieve. 
Perugia. 
Pisa. 
Polenta, Bernardo e O-

stasio da). 
Siena. 
Venceslao imp. 
Venezia. 
Visconti Gian Galeazzo. 

B 

1358 • 69 

1370 - 90 

1391 - 92 

1392 - 99 
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{•) Austria, duchi di). 
Bologna. 
B'onifacio IX. 
Brescia, v. Pandolfo Ma

latesta. 
Busseto, v. Pallavicino 

march. Rolando. 
Carrara, Francesco No

vello da). 
Cavalcabò Carlo, march. 

di Viadana, sign. di 
Cremona; Antonio, Gio
vanni, Giovanni Maria, 
Guglielmo, lacobo, Lo
dovico, Marsilio, Nic
colò. 

Correggio, Gerardo, Ga
lassio e Giberto da). 

Crema. 
Cremona, v. 

e Fondolo 
Este, Niccolò 
Eugenio IV. 

Cavalcabò 
Cabrino. 
march. di). 

Borbone, Carlo di), · per 
l' imperatore. 

Bozzolo, Federico di). 
Carlo V in:'P· 
Clemente VII. 
Correggio, Nicolò, Man

fredo, Antonio, Giber
to da). 

Cremona, (capitani e uo
mini di guerra, 1526, 
sett. 24). 

Enrico VIII re d' Inghil
terra. 

Este, :piarchese di) di 
Ferrara, Ercole, Lio
nello. 

Este, Borso di) duca di 
Modena. 

Federico III imp. 
Ferdinando Re di Sicilia ; 

re di Spagna. 
Firenze. 

Firenze. 
Fondolo Cabrino. 

, Guastalla, v. Torello Gni
do. 

Lodi. 

Malatesta Pandolfo, sign. 
di Brescia. 

Mirandola, Francesco, Y a
ches, Giovanni della). 

Pallavicino march. Ro-
lando di Busseto. 

Pisa. 
Sforza Francesco. 
Siena. 
Torello Gnido, conte di 

Guastalla. 
Venezia. 
Viadana, v. Cavalcabò. 
Visconti Gian Galeazzo, 

Cateril!,a pei . figli, Fi
lippo Maria, Giovanni 
Maria. 

Francesco I, re di Fran
cia. 

Genova, comune di) e 
banco di S. Giorgio, v. 

. Piètrasanta. 
Giulio Il. 
Guastalla, Guido Torello 

di). 
Lucca. 
Milano, v. S. Ambrogio, 

Sforza, Visconti. 
Mirandola, Giovanni e 

Francesco della). 
Modena,, v. Este, Borso di).· 
Paolo II. 
Parma. 
Pietrasanta, comune, sud

dito del Banco di S. 
Giorgio e coinune di 
Genova. 

S. Ambrogio, repubblica
di), comune di Milano.

1400 -1445 

1446 -1526 

17 

{a) TORELLI - Nerli e Alip,·andi (1406); TARDGCCI - Gian Frat1cesco, pp. 14 -15, 44 - 5; PAUAZZI - Viadana, 
lV, p. 23 (1445); id., Corso dell'Oglio, p. 6 (1438 e 745); DAVAUI • Sala degli Sposi. 
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Sforza, Francesco·, Galeaz
zo Maria, Bona, Gian 
Galeitzzo Maria, Fran
cesco II. 

S. Giorgio, banco di) v. 
Genova.

Cardi�a\i congregati in 
Parma (1527 nov. 27): 
Farnese, Cortoniense 
(Passerini), Cibo, Ri
dolfi, Ercole Gonzaga. 

Cantoni Svizzeri. 
Carlo V ·imp. 
Carlo Emanuele I duca 

di Savoia. 
. Cibo, · cardinale, v. Car

dinali congregati in 
Parma. 

Clemente VII. 
Clemente VIII. 
Cortoniense, card. v. Car-

dinali congregati in 
Parma. 

Eboracense, card. Tom
maso arcivescovo) v. 
Enrico VIII. 

Emanuele Filiberto duca. 
di Savoia. 

EnricC1 IV re di Francia. 
Enrico VIII re d' Inghil

terra e per lui l' arciv. 
Eboracense. 

Ercole Gonzag11, card., v. 
Cardinali congregati in 
Parma. 

Este, Alfonso I di) duca 
di Ferrara. 

Farnese, 
dinali 
Parma. 

card., v. Car
congregati in 

(•) Ahmed I, sultano di 
Turchia. 

Alemanna, nazione. 
Alfonso III l duchi 
Alfonso IV f di Modena 

Torello Guido di Gua
stalla. 

Venezia. 
Visconti Filippo Maria. 

Farnese Ottavio. 
Filippo II e III re di 

Spagna_ e Napoli. 
Firenze. 
Francesco i re di Francia. 
Francesco II re di Frlill• 

eia. 
Germania, principi di). 
Grigioni, lega dei) v. an

che Svizzera. 
Lautrech, signore di) per 

il re di Francia. 
Lodrone, conte Battista di). 
Medici, Ferdinando de) 

granduca di Toscana. 
Medici, Giangiacomo de) 

castellano di Mus. 
Mus, v. Medici Giangia

como. 
Pio V. 
Rasini di Samadeno ca

valiere Martino. 
Ridolfi, card. v. Cardinali 

congregati in Parma. 
Rodolfo II imp. 
Sforza Francesco IL 
Siena·. 
Svizzera, Cantoni e loro 

varie leghe secondo l' e
poca. 

Ungheria,ribelli.di) (1608) 
Venezia. 

Brandeburgo, march. di) 
generale dell' esercito 
dell'Unione Evangelica. 

Cattolica lega) Spagna, 
· Papa, Francia. 

B 

1446 -1526 

1527 - 1609 

1610 - 59 

(a) DE BBAOCAIRB - Instructio1'B au:r: amba88adeurs de France, pp. 398-405 (1655). V. ancl,e pp. 137-8 e 
174 e Cfr. pp. 203. 4 (1657). 
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47 

Cristiano IV di Dani
, marca. 

Este, v. Alfonso III e IV. 
Evangelica Unione, v. 

Brandeburgo. 
Farnese Edoardo duca di 

Parma. 
Ferdinando Il arciduca 

d'Austria, re di Boe
mia, imperatore. 

Ferdinando III imp. 
Ferdinando Il Granduca 

di Toscana. 
Filippo III re di Spagna. 
Filippo IV re di Spagna. 
Luigi XIII\ 
· Luigi XIV I re di Francia. 

Mattia imp. 
Mirandola, Alessandro I 

della) 
Orleans, duca di) 
Palatinato, v. Spinola e 

Wiirtemherg. 

(a) Alessandro VII. · 
Carlo VI imp. 
Carlo Il re di Spagna. 
Carlo Xl re di Svezia. 
Hahmud I, sultano di 

Turchia. 
Luigi XIV re di Francia. 

Adriano VI. 
Ancona, comune. 
Beccaria, signori di Pavia. 
Bologna, comune e v. 

.Visconti. 
Camerino, Gentile da). 
Carrara Francesco, di Pa

dova. 
Este, marchesi di), Aldo

brandino, Nicolò, . Ugo, 
Alberto, Ercole. 

Fermo, comune. 
Firenze. 
Genova. 

Paolo V. 
Savoia, Cristina di) regina 

di Svezia. 
Savoia, Maurizio di) car

. dinale. 
Savoia, Tommaso, prin-

cipe di). 
Savoia, VittorioAmedeol, 
duca di). 
Spinola, march.) capitano 

generale dell'esercito 
imperiale nel Palati
nato. 

Turco, v. Ahmed I. 
Unione Evangelica, v. 

Brandeburgo. 
Urbano VIII. 
Venezia. 
Wiirtçmberg,GiovanniFe� 

derico duca di) per sè 
e gli stati uniti per la 
difesa del Palatinato. 

Luigi XV, re di Francia. 
Maria Teresa. 
Savoia, Carlo Eman. Ili, 

duca di) .. 
Savoia, Vittorio.Amedeo Il, 

duca d�)-

Giovanna, regina di Si
cilia. 

Monferrato, Giovànni 
march. di) anche per 
Pavia . 

Montehodio, nobili di). 

Scala, della) Cansignorio, 
Paolo Alboino. 

Visconti Bernabò, Galeaz
zo, Gian Galeazzo, Gio
vanni d'Oleggio per Bo
logna. 

Venezia. 
Urbano V. 

(a) CONTESSA - ,Un episndio della, politfra ital. di L11igi XVI. (1678). 

1610 - 59 

1661 - 1756 

s. d.

19 
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XXVII. - CAPITOLAZIONI E CONVENZIONI DI-
VERSE. <•> . 

1. - Prigionieri di guerra ed ostaggi. (b).
2. - Per passaggio di truppe.
3. - Varie riguardanti danni dati dalle truppe.
4. - Per resa· di fortezze e della città di Mantova. (e)

5. - Per condotte militari dei Gonzaga. (d)

XXViII. - TRATTATI È CONVENZIONI di parità e 
reciproco trattamento dei sudditi. 

B 

1341 -1440 
1362-87, 1486, :Ì 64 7 

1349 -1406 
1522 e 3, 1630, 

i 701 -2 
1358, 1414 - 70 

J472 • 1529 

1. Fra Mantova, e Verona e per Belforte, Castellaro
1 

Ostiglia, Peschiera, Villimpenta, col Veronese. (1200], 1391 -1688 

2. Fra Mantova e Cremona.
3. - Fra i luoghi di origine Bresciana del duca di

Mantova e lo stato di Brescia. 

4. • Fra Mantova· e Ferrara, per · l'estrazione dei
raccolti dalla possessione dei Correggioli sotto 
Melara a favore degli interessatj Mantovani. 

4. a - Per l' esenzione dai dazi nel Po tra Mantova
Il Ferrara. 

4 .. b - Pe.nderize per la Tassa d'assenza imposta nello 
stato di Ferrara. 

5. Fra Mantova e l{eggio.
6. - Fra Mantova e gli stati dei 

0

Gonzaga di Bozwlo. 

1391 -1624 

1391 -1728 

1446 - 1771 

1541 -1762 

1739 -40 

1459 -1520 
1569 -1762 

7. - Fra· Mantova e Castiglione delle Stiviere. 1528, 1687, 1772 
8. - Fra Mantova e la Concordia. 1547 -1628 
9. - Osservanza pei gli uomini di Gazoldo che pos-

siedono beni nel Mantovano. 1617 -33 

10. - Concessioni per i Guastallesi possidenti terre
in Luzzara e Reggiolo. 

Statuto del· dazio· per il passaggio di Reggiolo. 

1 O. a - Osservanza per i Luzzaresi e Reggiolesi pos
sidenti nel Mantovano. 

11. - Protesta del Principe di Trento perchè i Castel
laresi non siano soggetti all' aumento del 
dazio di traversia sopra ogui botte d' oglio, 
nè al dazio della Massarola. Osservanza dei 
Castellaresi possidenti nel Mantovano. 

1678 :79

1556 

1761 -62 

1709_-62 

l•l ScHAFEt< - Deutsche Ritte.r in Ìtalien. 
(b) • - Bine Vappe>mrkunde deutscher Ritte,· (1361); PASTORELLO - Copialettere Car7:arese, pp. 441, 

464 (1402 - 3). 
(e) Loo1 - .Mantova e le guerre ecc., pp. 204, 222 • 3 _(1630, 1701). 
(dJ PELISSIKR - Louis XII, L. Sforsa et le ma,·qu.is de Mantoue; Id. - La politique d" marqui.• de 

Mo,.toue 1498-1500; DAVARI - Federico e la fam. Paleologa; ConnÈ - Esenzioni della fam. Ca-
stiglione, pp. 51 e 53 (1520). 
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12. Trattato fra l'Imperatrice e Francesco III d'Este
duca di Modena.

13. Per la reciproca successione tra i sudditi del
}' Imperatrice e quelli del Re di Prussia. 

14. - Per la reciproca successione tra i sudditi del-
l'Imperatrice e quelli del Re di Francia. 

[Richiamo 

15. - Articoli della Convenzione generale tra. l' Impe
ratrice e la corte di Torino. 

Manifesto senatorio per la successione tra 
rispettivi sudditi. 

16. - Fra i sudditi della Lombardia austriaca e 

1757 -70 

1767 

1767] 

1751 ott. 4 

1765 

sudditi Toscani. 1785 

XXIX. PRIVILEGI, TRATTATI, CONVENZIONI e
pendenze relative al commercio.

1. Privilegi imperiali all'antica comunità di . Man-
tova. [Richiami

2. Convenzioni tra Mantova e Bergamo. ( Richiami

3. - Fra Mantova e Brescia.

4. - Concessioni imperiali ai Cremonesi per la libera
navigazione nell'Adda e nel Po. 

5. - Convenzioni tra Mantova e Ferrara. [Copie e
richiami 

6. Varie circa il Reno e la navigazione a Fer�
rara. 

8. - Sul progetto dei Bolognesi di deviare nel Fer
rarese un ramo del Po per iinmettervi le 
acque del Reno e condurle al mare. 

9. - Per la immissione delle acque dell' ldice e del
Reno nel Po di Primaro, tentata dai Bo
lognesi. 

7. - Pendenze per l'immissione del Reno in Po pro
mosse dai Bolognesi. 

10. - Per lavori intrapresi dai Veneti nel Po di
Ariano e per la conservazione del porto di 
Goro. 

10. a - Circa la pretesa dei Veneti sul Po di Rovigo
e di Corbola e sul porto di Go:ro. 

1014 - 1237] 

1226 - 91] 

1312 

1120, 1226 

1177 - 1488] 

1586 - 1622 

1725 - 33 

1733, 38- 9 

1715-16 

1717-18 

1719-32 

1728 - 52 

1755-56 

1732 -33 

21 

Il. Per il soste�o di Marara distrutto dai Ferraresi.

12. Varie circa l'escavazione del Po di Volano e
Marara. s. d., sec. XVIII 
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13. • Pendenze con Ferrara per la navigazione del 
Po : paroni e loro arte, traghetti, barche 
corriere, barche di colli. 

14. • Per il commercio tra le provincie di Germania,
la Lombardia austriaca, lo Stato Pontificio, 
la Toscana e Genova, per· la via di Trieste. 

15. · Negoziati per la co.ndotta della tesoreria d!
Ferrara da parte di sudditi dell'Imperatore e 
ijuccessive pendenze. 

16. · Pendenze con Ferrara per il dazio sulla intro
duzione dei panni dei paesi' ereditari dell'Im
peratore negli Stati ecclesiastici. 

17. Pendenze con Ferrara per il transito dei sali 

B 

1552-1739 gennaio
giugno 

1739 luglio -dic. 

1740 - 64 e s. d. 

1722 - 40 

1728 - 33 

1735 

e tabacchi sul Po. 1718 - 39 e s. d. 

1 7. a - Corrispondenza con Ferrara circa la provvista 
degli olii. 

1 7. b - V arie circa l'estrazione del fieno ferra;ese. 

18. • Passaporti del legato di Ferrara ai birri di
Mantova per il transito sul Ferrarese nel con
durre a Venezia i condannati al remo. 

Ordine del Legato di Ferrara a favore della R. 
Ducal Camera di Mantova per l'estrazione di 
pioppi dal territorio di Melara. 

19. Trattato di commercio tra la S. Sede e la Lom
bardia austriaca. 

20.' • Pendenze posteriori · ai trattati tra l'Imperatrice 
e la S. Sede per le esenzioni della villa di 
Calto e per la barca corriera e dazi. 

21. • Cessione fatta dal Comune di Milano del dazio
dei drappi di lana estratti da Milano e con
tado, a Barazonus de Sevisco, per un anno. 

Capitoli tra Venezia, Milano ed alleati per non 
impedire la navigazione del Mincio. [ Richiamo

22. - Circa il progetto di una nuova navigazione per
gli stati di Milano, Cremona, Mantova, Ve
nezia, perfezionando la Delmona, la Fossetta 
d'Ostiglia e di Michesola. 

22. a • Circa la cessione del fiume Enza richiesta dal
duca di .Modena. 

23. · Trattato di commercio tra la Lombardia austriaca 
e gli stati del duca di Modena. 

1713 

1741 

1752 

1754 

1757 - 58 

1761- 69 

1305 

1398] 

1565 - 1749. (1) 

1737 

1755 :69 (2) 

(1) Gli i>tti furono trasmessi nel!' aprilo 1855 all:l I. R. Delegazione Provinciale di Mantova. 
(2/ • > • il 25 agosto 1847 • - • » • Ma v. la busta 3670. 
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24. - Convenzioni tra Mantova e Padova. [Richiamo

25. - Convenzioni tra Mantova e Parma. [Richiamo

26. - Convenzioni tra Mantova e Reggio. [Richiamo

)) » > Modena per il tran-
sito dei sali e le acque del Po. 

27. - Pendenze per i transiti delle merci dalla riviera 
di Salò. 

27. a - Varie con Venezia per l'estrazione degli olii.

27. b. - Sulla pretesa dell'arte dei cassellieri di_ im
pedire ai mercanti Mantovani l' uso delle 
casse vecchie per l'acquisto di mercanzie l.l 
Venezia. 

27. c - Per il nuovo dazio sull'introduzione del riso.

28. Convenzioni tra Mantova e Venezia. 

29. - Varie circa la libera navigazione da- Venezia a
Mantova e il reciproco trattamento delle barche 
e paroni. 

29. a - Varie circa il progetto d'introdurre parte
dell'acqua dell'Adige nel Lago di Garda allo 
scopo di evitare le innondazioni nel Polesine. 

29. b - Circa il progetto di una nuova barca corriera 
sul Po da Parma a Venezia. 

30. - Su vari progetti per la navigazione dall'Adige 
(Legnago) al Po, a Ostiglia ed al Mincio, 
in correlazione al N. 22. Conseguenti studi 
per la navigazione ·interna del Mantovano e 
Veronese. 

30. a - Per il_ cocchio di posta tra Vienna e Mantova.
Vie da tenersi e condizioni del passaggio per 
lo stato Veneto. 

31. - Pendenze coi Ferraresi per la navigazione della
Fossa e Fossetta d' Ostiglia e del fiume Tartaro. 

32. - Relazione intorno a convenzioni sulle vie di
comunicazione tra Màntova e Verona. 

Copia allegata di una convenzione. 

33. Convenzioni tra Mantova e Vicenza. lRichiamo

34. - Copia di lettera del re Ferdinando II di Sicilia
concedente ai mercanti, vassalli e sudditi del 
marchese di Mantova il libero transito delle. 
merci per il regno di Sicilia. 

1285) 

1283) 

1257), 1597 

1752- 54 (I) 

1575 -1716 

1711 -12 

1720 

1722 

11229], 1245 -1436 

1667, 1708 -69 

1712 

1719-21 

1705-54 

1755 

1713 - 15 

s. d. sec. XVIII

1191 

1287] 

1483 

(l) Gli atti furono trasmessi il 25 a.gosto 1847 alla I. R. Delegazione Provinciale ùi Mantova. 
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35. - Trattato tra l'Imperatrice Regina come duchessa
di Milano e le leghe Grigla, Cadè e J?ieci 
Dritture, conchiuso nel congresso di Milano. 

XXX TRATTATI E CONVENZIONI per la consegna 

dei banditi e malviventi. 

1. Con Bologna.

2. - Con Brescia.

CONTRAENTI:

[Richiami 

Regina Della Scala moglie di Bernahò Visconti. 

Pandolfo Malatesta. 

3. Con Castiglione delle Stiviere.

4. - Con Cremona.

CONTRAENTI:

Azone Visconti. 

[Richiami 

Lodovico Visconti, figlio di Bernahò. 

Cal)rino Fondolo. 

5. - Con Ferrara. [Richiami 

6. 

CONTRAENTI:

Niccolò II e !Il d'-Este. 

Ercole I » 

Alfonso I » 

Ercole II » 

Alfonso II » 

Con Milano. 

CONTRAENTI: 

Gian Galeazzo Visconti. 

Caterina e Giovanni Maria .Yisconti. 

Galeazzo Maria Sforza. [ Richiamo 

Bona e Gian Galeazzo Maria Sforza. 

Lodovico il Moro. 

Massimiliano Sforza. 

Francesco II Sforza. 

Carlo V imp. 

Governatori. 

1763 

1564 - 1606 

1216 -95) 

1379 

1410 

1572, 1761 - 67 

1282 - 89) 

1334 

1379 

1410 

1304) 

1376 -1419 

1477 -1500 

1506 -1533 

1534 -(43) 

1572 -77 

1389 -1400 

1403 

1473) 

(1479), 80, (90) 

1497 

1513 

152i -28 

1538 

Il 

1540, 87, 1634 -67 
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7. • Con Mirandola. 

CONTRAENTI:

Francesco Ili, Giovanni; Y aches, della . Miran
dola. 

Gian Francesco II. • 

Lodovico II. [Richiami 

8. • Col principe Vespasiano di Sabbioneta. 

Con la principessa Diana Cardona Gonzaga di 
Sabbioneta. [ Richiami 

Coi signori di Bozzolo. 

9. • Con Verona:

CONTRAENTI:

Cansignorio Della Scala. 

[Richiami 

Gio. Batt. S�inello governatore di Verona. 

10. - Con Modena: 

CONTRAENTI:

Antonio Maria Campeggio (Brescello). 

Ercole d'Este Tasso (Carpi). 

Francesco d'Este. 

Rinaldo d'Este. 

Consegna di banditi detenuti nelle carceri di 
Gazzuolo. 

Con l' Imperatrice per la Lombardia austriaca. 

Carteggio per la pubblicazione della rinnovata 
convenzione con la Lombardia austriaca nei 
vari paesi dello Stato. 

11. • Con Parma :

CONTRAENTI:

Card. Ippolito d'Este pe;r Castronovo Parmense 
'e Viadana. 

Pier Luigi Farnese. 

Carteggio. 

Convenzioni con la Lombardia austriaca, per 
Parma, Piacenza e Guastalla. 

s. 

s. 

d. 

d. 

1429 

1519 

1553) 

sec. 

sec. 

1553] 

1521] 

1369 

1514 

1522 

1529 

1634 

1718 

XVI 

XVI 

1742 

1755 • 64 

1767 

1517 

1546 

1562, 1634 · 

1750. 75 

25 
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12. Con -Io Stato Pontificio.

13. Con gli Stati del Re di Sardegna di qua dài 
colli. 

14. - Con Venezia. <•>

15. • Tra l' Imperatore Giuseppe II per i feudi im
periali di Vescovato, Gazoldo, Soave, S. Mar
tino, Bettola, Retegno, M.accagno Imperiale, 
Limonta, Civenna, Campione, e Maria Teresa 
per i ducati di Milano, Mantova, Sabbioneta, 
e principato di Bozzolo. 

16. • Tra la Lombardia austriaca e le quattro Pre
fetture Svizzere di Locarno, Lugano, Men-
drisio, V al Maddia: 

1·7. - Con la curia criminale del . marchesato di Ca
stellaro. 

18. • Tra la Lombardia austriaca e la repubblica di 
Genova. 

19. • Informazioni circa le convenzioni con gli stati
confinanti con la L�mbardia austriaca per la 
consegna dei rei capitali. 

Catalogo di banditi degli stati di Mantova, Boz
zolo,. Sabbioneta, Milano, stati del Re di· 
Sardegna di qua dai monti, Savoia, Modena, 
a tenore dell'ultima convenzione stabilita con 
le corti di Torino, Modena, e Parma. 

XXXI - GIURAMENTI DI FEDELTÀ AI DOMI
NANTI DI MANTOVA. 

1. - Ai Bonacolsi :

Passerino Bonacolsi concede armi in feudo ono
rifico a Bertolino qd. Brexanini de Dosso 
e fratelli. (b) 

2. • Ai Gonzaga :

Di Luzzara a Luigi Gonzaga. 

Di Federico Gonzaga a Guido e Ugolino. 

Di Lonardus Terinzonus da Lonato a Gian 
Francesco Gonzaga. 

Di Viadana a Gian Francesco Gonzaga. 

Di Sabbioneta » 

(a) PUTELLI - Villcen,o 1, p. 48 (1571). 

(b) CARRERI - Feudo di oggeni mobili. 

B 

1529, 1750 - 73 

1750- 66 

1524. 1542-1665, 
1751-62 

1767 

1775 

1769 

1783 

1741 

1750 

1292 

1332 

1361 

1407 

1415 

1427 
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Formula di giuramento a Gian Francesco Gon
zaga dei castellani delle rocche. 

Di Belforte Pomara 
Bozzolo · Reggiolo 
Dosolo Rivarolo Fuori 
Dovara., nobili da) 

Sabbioneta 
Gazzuolo 
Gonzaga S. Martino dell'Argine 

Isola Dovarese Suzzara 

Luzzara Viadana 

a Lodovico Gonzaga 

Di Acquanegra Medole 
Belforte Ostiglia 
Beverara Piubega 
Borgoforte Piuforte 
Canneto Porto 
Casalromano Quistello 
Castellucchio Redondesco 
Castiglione Manto- Reggiolo 

vano Revere 
Cavriana Roncoferraro 
Ceresara Sermide 
Fontanelle Serravalle 
Goito S. Giorgio 
Gonzaga S. Salvatore 
Governolo Suzzara 
Mantova, alcune Viadana 

contrade di) Villimpenta 
Mariana Volongo 
Marmirolo Volta 

a Federico Gonzaga 

Di Belforte Mariana 
Bigarello Marmirolo 
Bonizzo Medole 
Borgoforte Mullo 
Borgo franco Ostiglia 
Boschi Piuforte 
Castellaro Poggio 
Castellucchio Poletto Mantovano 
Cavriana Porto 
Ceresara Quingentole 
Curtatone Quistello 
Goito Redondesco 
Gonzaga: :Reggiolo 
Marcaria Revere 

27 

1432 

1451 

1479 
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Di Ronchi 
Roncoferraro 
Rotta 
Sacchetta 
S. Benedetto 
Schivenoglia 
Sermide 

a Gian Francesco Gonzaga 

Serravalle 
S. Giorgio 
Stoppiaro 
Suzzara 
Villimpenta 
Volta 

Minute di giuramento dei procuratori di vari 
paesi e formula del giuramento delle co-
munità. 

Di Acquanegra 
Beverara 
Canneto 
Casalromano 
Castiglione Man-

tovano 
Ceresara 
Fontanelle 
Gonzaga 
Governolo 
Guidizzolo 
Mantova, parroc-

chie di S.Andrea: 
S. Barnaba 
S. Caterina 
S .• Egidio 
S. Gervasio 

e Protasio 
S. Iacopo 
S. Leonardo 

a Federico Gonzaga 

S. Maria di Be-
tlehem

S. Martino 
S. Niccolò 
Ognissanti 
S. Salvatore 
S. Silvestro 
S. Simone 
S. Stefano 
S. Zenone 

Marianà 
Medole 
Ostiglia 
Piubega 
Redondesco 
Reggiolo 
S. Giorgio e commis-

sariato extra burgum

Suzzara 
Viadana 
Volongo 

Minute di giuramenti di fedeltà, di inventari, 
di note delle rendite dei possessi di Bozzolo, 
Isola Dovarese, Rivarolo, S. Martino del� 
l'Argine. 

Formula di giuramento d�lle comunità al duca 
Ferdinando Carlo. 

Id. e giuramento di Luzzara e Reggiolo. 

Elenco dei procuratori eletti da ogni parrocchia 
di Mantova per il giuramento. 

1484 

1484 

1519 

1522 

1666 

.,1671 

s. d. sec. XVII 

B 
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Procure per il giuramento di : 

Acquanegra 
Belforte 
Bellaguarda 
Bigarello 
Borgoforte 
Bozzolo 
Canneto 
Casalmaggiore 
Castelgoffredo 
Castellaro 
Castellucchio 
Castiglione Bonafisso 
Castiglione Manìov�o 
Cavriana 
Ceresara 
Cerese 

· Curtatone 
Gazzuolo 
Goito 
Gonzaga 
Governolo 
Guidizzolo 
Libiola 
Mantova(l6 parrocchie 

della busta 71) 
Marcarla 
Mariana 
Marmirolo 

al duca Ferdinando Carlo 

3. - Alla casa d'Austria. 

Nocegrossa 
Ostiglia 
Parenza 
Pietole 
Piubega 
Poletto Mantov. 
Pomara 
Porto 
Pozzolo 
Quattroville ( Cere-

se, Bellaguarda, 
ParenzaePietole) 

Quistello 
Redondesco 
Revere 
Rodigo 
Roncoferraro 
Sacchetta 
S. Benedetto 
Sermide 
Serravalle 
S. Giorgio 
Suzzara. 
Viadana 
Villimpenta 
Volongo 
Volta 

.Formule di giuramento, procure, giuramenti di 
privati, dei paesi dello Stato e delle parroc
chie della città all' lmp. Gill5eppe I; non 
ottemperanti all' editto sul giuràmento., car
teggio ed atti annessi. 

Ordini, carteggio, àtti di giuramento all' Imp. 
Carlo VI. 

Ordini, carteggio, atti di giuramento a Maria 
Teresa. 

Giuramento della città e provincia a Giuseppe II. 

Copia di delega al governatore della Lombardia 
austriaca di ricevere il giuramento per l' Imp. 
Francesco II. 

1665 

1707. 9 

1711 

1740- 42 

1781 

1792 

29 

7 
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XXXII. - DOCUMENTI RIGUARDANTI LE RAGIONI
DI DIVERSI antecessori e successori ai domi
nanti di Mantova.

l. - Del vescovo di Mantova in Campitello, Revere,
. Sermide, Suzzara, Volta e sulle acque del 
Po e dell'Oglio. (•) 

• 2. Devoluzione de' feudi concessi ai Gonzaga pre
tesa dal vescovo di Mantova. 

B 

997 - 1452 

1710 

3. Di Ubaldo nipote del vescovo Ubaldo, in Ser
mide. \b) 

4. - Dei Signori di Campitello sulle acque dell'Oglio.

1082 , 86 

[1179], 89, 1229, 97 

5. - Di Montino de' Spalli e Napellino Della Torre
sulle acque dell'Oglio. 

6. Dell'Abazia di Leno in Carzaghetto (commissa-

1297 , 99 

riato di Canneto).
· · 

1480, 1586, 1655 

7. • Di Cansignorio e Paolo Alboino Della Scala
in Ostiglia, Poletto e Villimpenta. 1363 

8. • Del monastero di S. Benedetto in Gonzaga,
due Borideni, Pegognaga, e Quistello. (e) 1220, 86, l303 • 5 

9. • Sentenza di Federico II contro i ·figli del
conte Alberto di Casaloldo e di Nerisio de 
Monteclaro detentori di Gonzaga, che li con-
danna a farne restituzione alla Chiesa. (d) 1220 

.10 - 11. - Privilegi imperiali ai conti di Casaloldo e a 
Nerisib de Monteclaro per Bondeno di Ron
core, Casalvone, Castronovo, Cereta, Collato, 
Custoza, Garda - rive e peschiere del) verso 
Brescia, Gazzo, Gehetto, Gonzaga, Gqssolengo, 
metà dell'Isola Comitum, Lonato, Nogara, 
Palazzolo, Pazana, Ripaclara, S. Drato, Sona, 
S. Perseon.

12. - Concessione in feudo onorifico del marchese
Adalberto ai fratelli Gerardo, Rozone e Cor
rado de Corradis de Gonzaga, di diritti e terre 
in Gardegnaga, Gonzaga, Polesino Longo. (e) 

13 .. - Ragioni dei Cavalcahò in Viadana e territorio: (f) 

Privilegi imperiali di concessione 

Questioni con Cremona sul Castello di Mon
tesauro. (g) 

(a) WINKELMANN - .Acia, I, N. 204 (]220). 
(b) TORELLI - Un prit>ilegio .di Matilde. 
(e) Luz10 - I Corradi, doc. 7 (1305). 
(d) » > pp. 22 - 8. 
(e) > » p. 24. 

1210, 12, 55 

1011 

1158, 96, 1226 

[1162, 76, 1329] 
1393 

(f) PAIIAZZI - Po, Oglio e Adda ne! distretto di Viadana.,; Id. - Corso de!!' Oglio; Id. - Viadana, voi. I 
e IV. passim. 

(g) CJ.PILOPI - Carte topografiche de! Ducato, p. 81 (1393). 
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Il monastero di S. Giulia di Brescia cambia i 
propri beni in Cicognara con quelli di Ber• 
tolino Cavalcabò sul Bresciano. 1397 

Albero genealogico dei Cavalcabò. s. d.

14. • Ragioni del monastero S, Giulia di Brescia in 
Cicognara: (a)

Privilegi. 760, 1210, 1429 

Statuti della terra di Cicognara dati dalla ba-
dessa Armelina de Confaloneriis. (b) 

Giuramento di fedeltà alla medesima e atti di 
amministrazione vari. 

15. • ll�gioni del vescovo di Reggio nell' isola di 
Suzzara:

Privilegi. 

16. • Ragioni degli lppoliti nell'isola di Suzzara :

Investiture concesse dai vesc�vi di Mantova. 

Questioni su dette ragioni. 
17. • Ragioni dei Ca�ani in Sacchetta: (e) 

Privilegi.
Vendita a Sandro Cavriani dei dazi di Sac

chetta e Poletto. 
18. • Ragioni dei signori da Dovara in Acquanegra, 

Agnadello, Bozzolo, Busseto, Cantone, Casal
maggiore, Castiglione, Castro Vuono, Cico
gnara, Cogollo, Costa di. Riva d'Oglio, Do
solo, 'Formigaria, · Fossacaprara; Frascarolo, 
Gabbioneta, Monticellis - curia de), Mezzano 
Battaglia, Mantoano, Moxonigola, Oscasale, 
Paladino, Po - ghiare ed acque. del), Pom
ponesco, Rascarolo, Sabbioneta, S. Andrea 
d'oltre- Po, Sansobio, Sansonis - terra de), 
S. Giovanni di Castellario, S". Lorenzo, Spi•
garolo, Spinadesco, Tinazo, V alarsa, Via
dana. (e) 

Passaggio di beni ad Anna da Dovara moglie 
di Filippino Gonzaga, come erede di Nicco
lino da Dovara, e per essa ad Egidiola sua 
figlia. (d) 

18. a • Libri delle imbreviature del notaio Cremonese
Olivierus Ferarie de Solarolis·: 

1275 cirça 

1275, 1301 • 3, 47 

870, 880, 1224 

(1291 ], 1328 -1485 
1584 

1622 • 3 

1359 -1452 

1467 

1126 -1302 

1325. 85 

(a) P .ARAZZI - Viadana, I, pp. 59 - 60, 
(b) · • - Statuti di Oicognara.; ASTEGIANO - Ood. dipl. Cremonae, I'. pp. 316 e seg. e II, pp 

447 e seg., ma dall'Arch. della Congregaz. di Carità di Cremona, 
(e) PAVIANI - D 8URtinentese, PP· 196-97.; (ZUCCHETTI - Genealogia Oavria11i) ,. · 
(d) CAR&ERI - Regesti dei Davaia, ed in genere tutti f lavori del Carreri sui Dovarn e loro beni che ve

drai indicati nell'indice bibliografico.; ASTEGIANO - Ood. dipl. Oremonae, prefaz. p. 15 e doc. ad 
-annum, dal 1126 al 1834 - LucCHINI_ - Boa.ola e BUoi domini, p. 88. 
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Libro IX (numerazione vecchia segnata sui libri) 

• I

• Il

• m

> IV

• VI

» V

» 

:1 
(a) 

uniti 
» 

19. - Compre di Guelfino qd. Coradini de Mexanis
di Brescia e di Brexanino qd. Rofìni de 
Vivaldis di Ceresara, di beni e diritti in 
Medoìe. 

20. - Ragioni di Cortesino de Manellis in Villabona, di
Rambaldo de Bruzellis in varie terre in Soave, 
di Bonacorso qd. Guidonis orefice di Creina 

• in Màssimbona.

21. - Ragioni dei Da Persico sul fiume Comessaggio
e in Sabbioneta. 

22. - Ragioni di Pietro Bruto in Sabbioneta e Ri
varolo. 

23. - Ragioni di Vivaldino da Montechiaro e Ber•
tolino da Mandugasino sul castello e rocca 
ili Solferino. [ Richiami 

24. - Ragioni di Filippino de Sali in Mariana.
25. - Ragioni di Ruffino e Francesco Ceresara in

Guidizzolo. [Richiamo 
26. - Ragioni dei conti. Giannini nei feudi di Soave

e di S. Martino di .Gusnago. 
27 - Ragioni dei conti Zanardi ne' feudi della Vir

giliana, Paludano, Polesine, Ponte Molino. 

B 

1250 maggio 7 -
1252, 1254 fino 

al 22 marzo 

.1256 marzo 25 -
1257 marzo 22 

1258 marzo 25 -
1259 febb. 22 m 

1260 aprile 1 -
1261 febb. 26 

1262 aprile 5 -
1264 marzo 24 

1264 aprile 1 
novembre·2 

1264 novemb. 14 
- 1265 marzo 15

1265 marzo 31 -
1266 gennaio 1_8 

1266 april� 29 -
1267 m!ll"ZO 18 

1347. 

1353 

1407,22 

1209 

1315) 
1338 

1413) 

1707 - 66 

1707 - 72 

1769- 86 

(1) Ma v. a tergo <lell' ultimo foglio un atto 11 aprile; se pure l'anno non debba leggersi 1258. 

(a) V. la bibliografia della nota prec .. Per ciascuno di questi libri v. voi. J. della cit. op. dell'AsTEGIANO: 
•per il lib. IX, p. 279 n. l; per.il J., p. 296, n.-1; per il II·, p. 301, n. l; perillll.,p.311, n,2; 

per il IV., p. 820, n. I; per il VJ., p. 327, n. 1; 1>er il V., p. 333, n. 1; per il VII. e VIII., p. 334, n. 1. • 
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. XXXIII. - LIBRI E REGISTRI MISCELLANEI. 

1. • Privilegia communis Mantue (•). Privilegi per
la città, per gli arimanni, per i vescovi ; 
disposizioni varie su acque, confini, strade, 
giurisdizione, banditi, _dazi, rappresaglie e 
commercio in genere; paci, trattati e con
venzioni. 

CONTRAENTI: 

Alherti • Alberto de) Ca-
priana. 

Bagnolo • domini de). 
Beccai • mrlversità dei). 
Bergamo. 
Bologna. 
Bonacolsi>Pinamonte, Bar-

dellone, Rinaldo. 
Brescia. 
Cainpitello - domini de). 
Carlo Ì: d'Anjou. 
Carnaxalis de Letebellano 

(per S. Leo). 
Casaloldo - conti di), figli 

di Alberto di). 
Cerexolis • Antonius e Jo

hannes de). 
Como. 
Contareno . Andrea doge 

di Venezia. 
Cornaro Federico doge di 

Venezia. 
Corrado II imp. 
Cremona. 
Della Torre, famiglia . e 

Raimondo vescovo di 
Co!IlO-

Dovara • Boso da). 
Enrico II imp. 
Enrico III > 
Enrico IV » 

Enrico V )) 

Enrico VI re (1183). 
Enrico VII imp. 

Ep.rico, vescovo di Man
tova. 

Este - Azone V d'), A
zone VII, Novello, 0-
bizo II. 

Federico I imp. 
Federico II imp. 
Ferrara. 
Garsendonio, vescovo di 

Mantova. 
Grezano · illi de). 
Guelfo duca di Toscana. 
laèopinus, v. Ribaldus. 
Innocenzo IV papa. 
lohannes, vescovo di Man-

tova. 
lppoliti, Gandolfo degli) 

(per Suzzara). 
Itolfo, vescovo di Man-

tova. 
Lendinara • homines de). 
Lodi. 
Lodovico Gonzaga, III ca-

pitano. 
Lombarda Lega. 
Lombarde città. 
Lotario II imp. 
Luigi Gonzaga, I capi-

tano. 
Manfredi, re di Sicilia. 
Manfredi • figli di). 
Mantova • vescovi di) 
Marcaria • Federico con-

te di). 

1014 - 1419 

33 

(a) PORTIOLI - La zecca ài Man.tova, passim.; C1POJ,LA - Pe,· la storia àella Lega Lomba-rda.; Id. - Note di 
sto,·ia Vero,.ese.; Id. - Relazioni, I e II.; WINKELMANN - Acta., II, N. 1100 (1310).; 
CARRERI - Gastalài, deca,.;, massa,·i (1174).; Id. - Oo11Ji11i del 01·�mo11ese.(1884).; Astegia.,.o, Cod. dipl. 

Oremonae, (1200, 1208, 1306); Luz10 - I Cormài, pp. U - 20. 
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Matilde di Canossa. 
Milano. 
Modena. 
Monferrato - Guglielmo 

V march. di) 
Mozacanis - Mocanus·de) 

o Mucio Cane e una
sua figlia innominata. 

Nicolò, vescovo di Reggio. 
Nogarolis - pupilli qd., 

Zonfredi de), Antonio 
e Balordino. 

Novara. 
Onorio _IV papa. 
Padova. 
Pallavicino Uberto. 
Panna. 
Piacenza. 
Pilicarius, v. Ribaldus. 
Reggio. 
Ribaldus, Iacopinus, Pi

licarius, (per beni sul 
canale Brazolo ). 

Ripalta - domini de) 
Rivo - Bonifacino e Bo

nomo de) (per Cavriana ). 

Rodigo • homines de). 
Romagna - città della). 
Romano - Ezelino da) 
Salinguerra. 
S. Benedetto di Polirone.
S. Bonifacio - Lodovico,

Rizardo, Bonifacio di)
conti di Verona.

Scala • Alberto, Mastino 
della). 

Sesso - illi de). 
Sigefredo, vescovo di Man-

tova. 
S. Sede. 
Trento-vescovo di) (1291).
Trevisana Marca.
Trivoli -Alberto, Gabrie-

le, Ghiberto de). 
Venezia. 
Vercelli. 
Verona, e· vescovi e conti 

di) v. anche S. Boni
facio. 

Vicenza. 
Visconti Azone. 

2 ..• Fascicolo cartaceo di carte 33: privilegi impe• 
riali, papali, ecc. a favore dei Gonzaga e 
antecessori, nei rapporti di S. Benedetto di . 
Polirone. Copie del sec. XV. 

3. - Quaderno pergamenaceo di carte 6 : atti giu
stificativi dei diritti dei Gonzaga in Botesino, 
Guardignagola, Branzolo. Copie autentiche 
del 1351. 

4. - Quaderno pergamenaceo di èarte 8 : lettere pa
pali, imperiali, di principi e comuni al po
polo di Mantova. Copie e tiansunti del 
sec. XIII. (a) 

5. - Quaderno pergamenaceo di _Cjlrte 7: verbali del 
consiglio degli Anziani e dei Sapienti del 
comune di Mantova. (b) 

6. - Quaderno pergamenaceo di carte 8 : rapporti di
Passerino Bonacolsi éon Venezia e vari atti 
privati riguardanti diversi membri della fa. 
miglia Bonacolsì. Copie autentiche del 1315. 

B 

1115 - 1434 

1193 -1341 

1227 - 44 e s. d. 

1299 

1309 -1312 

(a) W1NKEUIANN - Acta, I, N. 363 (FrCKER - J<òrschu,igen, II, 504), 375, 377, 378, 3.80, 678 - 84. 
686-90, 694-700, 703-6, 708-16, (1241-44). (v. anche CIPOLLA, Reladt>ni). 

(b) CIPOLLA - Relazioni, LXIV. 
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7. Quaderni tre pergamenacei di complessive carte
22 : ragioni feudali dei Bonacòlsi in Solferino,
Marcaria, Poletto Mantovano e Castellaro, ed 
allodiali in. Marcaria, Casatico, Ospitale Na-
scenghe, S. Michele. Originali (ultimo qua
derno 1315) e copie autentiche 1320. (a) 

8. - Volume cartaceo di carte 83 : strumenti vari 
riguardanti. i rapporti tra i Gonzaga e l' epi-
scopato Mantovano. Copie sec. XVI.

9. - Volume cartaceo di carte 351: « Liber omnium
et quarumcimque possessionum magnifici et 
excellentissimi domini domini lohannisfran
cisci de Gonzaga Mantue etc. imperialis vi
carii eiusdemque populi Capitanei et domini 

. generalis, vocatus Flu, pro quibus litteris flu 
colligitur primo pro f Filipinus, secundo pro 
l Ludovicus, tercio pro _u Ugolinus de Gon
zaga, qui fuerunt Magnifici et habuerunt do- .

1315 - 16 

1332 - 1507 
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minium Mantue •· (b) 1329 -1431 -[1475] 

10. - Volume cartaceo di carte 203 : miscellanea di 
trattati, brevi pontifici, memorie storiche, de
scrizioni di feste, orazioni funebri, versi com
memorativi e simili, riguardanti avvenimenti 
locali e: 

il Petrarca (privilegio per l'incoronazione). 

Campeggio-cardinale di) (1518), Carlo V, Elve
tiche leghe, Enrico VIII re d'Inghilterra, 
Francesco I re di Francia e la regina, Gio
vanna regina di Napoli, Leone X, Mama

lucèhi, Massimiliano imp., Medici • Lorenzo 
de), Rovere - Francesco Miu-ia della), Sedu
nense cardinale (1517), Selim I sultano, Sviz-
zeri. Copie di mano del sec. XVI. (e) 

11. - Quaderno cartaceo di carte 1 7 : strumenti di 
procura di Lodovico Gonzaga per affari fi. 
nanzìari in Venezia, e per ragioni feudali · 
con .Bernabò Visconti, 

di suo figlio Francesco per affari finanziari 
in Cremona, 

e con l'imp. Venceslao per il vicariato di Man-
tova e Reggio. Minutario (?) sec. XIV. 

12. - Volume cartaceo di carte 44 (di cui 23 bian-
èhe) : .bolle di Bonifacio IX : 

1341 

1478 - 1520 

1370 - 81 

1375 

1383 

(a) PAVIANI - Il sustinelttese, pp. 62-3 (1315). 
(b) MANTOVANI - Il Se,•midese, p. 403 (H02); TARDUCCI - G·ia1t Francesco, pp. 92-3 (1410); CARREIU - Pie

tPle, p. 65 (1430). 
(e) PORTIOLI, Q1<attro doc. d' lnghilte,-ra.; MORSOLIN - Fra.11cesco Chiericati; State Papers, II, N. 915, 918, 

1051, 1088; III, N. 60, 73, 81, !15, 90, 93, 94 (v. Voi. H, Carteggi tl' Inghilterra); Ft:LIN - Due dispacci
a. F,-ancesco II, (1518); TRUFFI - Giost,-e e ca.11to,-i di giosh-e, App. II; Lt:zr_o e RENIER - Coltro-a
• rclaa. d'Isabella. pp. 93, '147 • 69; C1AN, Fna giostra del 1520 (v. ZuccuETTI

1 
Gazz_etta di Ma11to 1:a

1861, N. 4 e o). 



36 

86 

ARCHIVIO GONZAGA 

a) per concessione o conferma in feudo a Fran
. cesco Gonzaga di Bondeno Arduino, Bondeno 

di Roncore, Castellaro, Cremonese - beni vari 
sul), Formigosa, Gabbiana, Gonzaga, Luzzara, 
Marcarla, Pegognaga, Poletto Veronese, Qui
stello, Revere, Sermide, Sustinente, Suzzara, 
Valarsa. (a) 

b) per l'annessione alla diocesi di Mantova di 
Gonzaga, Luzzara, Reggiolo. 

c) per la concessione del priorato di S. Bene
detto di Ficarolo, e per abbattimento, erezione, 
fusione, di chiese e monasteri. Copie del 
sec. XV ineunte. 

13. - Volume cartaceo di carte 145: miscellanea di 
trattati di alleanza e di pace riguardantj Fer- · 
dinando di Sicilia, Ferrara, Firenze, Francia, 
Genova, Innocenzo VIII, Malatesta Roberto 
di Rimini, Milano, Paolo Il, Savoia, Sisto 
IV, Turchia, Venezia, e condotte militari 
dei marchesi di Mantova ; 

Matrimoni e doti di Barbara di Brandeburgo(hl, 

e d'Isabella d'Este; 

consegna di malviventi, rapporti fra le comu
nità dello Stato, questioni· d'amministrazione 
interna e di confini. Copie di mano del 
sec. XVI. 

14 .. Volume pergamenaceo di carte 29: privilegi 
imperiali e bolle pontificie concesse ai Gon
zaga per il loro dominio ;. rinuncie e. ces
sioni di dominio tra i fratelli Gonzaga. Co
pie sec. XV - XVI. 

15. - Fascicolo cartaceo di carte 23: convenzioni e 
cessioni tra i fratelli Gonzaga per Belforte, 
Bellaguarda, Canneto, Cos:ilcugolo, Cavallara, 
Commessaggio, Gazzuolo, Luzzara, Mantovana, 
Mariana, Marmirolo, Medole, Ostiglia, Redon
desco, Rodigo, Sabbioneta, S. Martino del
l'Argine, Suzzara, Viadana, Villimpenta, Vo
longo; 

1392 - 8 e s. d. 

1392. 

1394-1401 

1398 - 1485 

1474 - 5 

1480 

1470 - 91 

1414 - 79 

1478 -79 

separazione di Luzzara dal Marchesato.di Mant.; 14 79 

atti riguadanti l' alloggio dei soldati imperiali 
in Luzzara. Un originale (1531) e copie 
seniplici sec. XVI. 1527 - 33 

16. - Volume pergamenaceo di carte 98: investiture 
imperiali al marchese Gian Francesco. (e) 1485, 94 

(a) Luzm .,. J Corl'aài, doc. XXIV, (1393). 
(h) STALIN - Die Hefrat des Wii-l'ttembergkisc/1.,n Grafe11, ecc. 

B 

(c) PELI8SIER - La- politique d11 ·marquis de Ma11toue 1498 - 1500; Id. - Louis XII, L. Sforza et le marq11is 
de Ma11t01,e. 
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Investiture del vescovo di Trento al marchese 
Gian Francesco per Castellaro. 

Lettere di Baiazet II sultano . di Turchia, di 
complimento ecc. 

Atti relativi ai matrimoni di Elisabeita e Mad
dalena Gonzaga. 

Convenzioni con Milano per la mutua consegna 
dei malfattori. 

Donazione di Poviglio fatta da Luigi Xli re di 
Francia al marchese Gian Francesco. 

Lettere imperiali, brevi e bolle pontificie sulla 
cattività, liberazione e gonfalonierato della 
Chiesa al marchese Gian Francesco. 

Atti relativi alle condotte militari del marchese 
Gian Frances�f) alle dipendenze di Milano, 
Venezia, Impero, Francia. 

Statuti dell'ordine dei Cavalieri di S. Michele. 
Copie del sec. XVI. 

1 7. • Volume cartaceo di carte 189 : Condotte militari 
del marchese Gian Francesco. 

Atti riguardanti matrimoni di Elisabetta Gon
zaga; 

di Isabella d'Este ; 

del duca Francesco con Caterina d'Austria; 

del duca Guglielmo con Eleonora d'Austria; 

Atti riguardanti confini, affari delle comunità 
dello Stato, e vari. 

Pace tra Innocenzo VIII e il re Ferdinando 
di Sicilia, 

Reciproca consegna dei malfattori tra vari stati. 

Notizie sparse sui sigilli marchionali e gli orefici 
loro autori. Copie del sec. XVI. 

18. - Volume cartaceo di carte 191 : Leghe, paci,
tregue, feste ed atti analoghi relativi agli 
avvenimenti politici degli anni. 

Descrizione del regno di Granata. 

Serie dei dogi e dei membri del Gran Consiglio 
in Venezia ; notizie storiche della città e delle 
famiglie nobili di essa e . loro stemmi. Il 
voi. è di mano del sec. XVI. 

1485, 98 

1493 - 5 

1486 - 89 

1497 

1507 

1510 

1484 - 1503 

1469 

1486 - 1510 

1486 

1494 

1543 - 53 

1_561 - 63 

1487 -1556 

1486 

1490 - 1577 

1519 - 41 

1525. 29 

princ. sec. XVI 

s. d.
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(l) Nori ho modo di controllare quali doc. delle Buste B. I- III, VIII, IX, XXIX, XXXII, usasse lo ScuuM 
per il éuo Kaise,· Hein,-ich V; Certo li vide nel 1875 \Cfr. DAVAKt, Gli ,t11di iiell' Arei,. Gouag11 11el 1785. 
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Indici: a) Davari, N. ,38, pp. 12. :- b) « Elenco delle claesi esistenti sotto 1a lettera C. [a teo,;re del piano di 
riordinazione ..• dal 1772] •• N. 38 bis, pp. lU. - c) Regesti sommari dei doc. di· tutte le rnbriche, N.. 39-64. 
di complessive pp. 2249. 
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RUBRICA E TITOLO 

I... - COMMISSARIO GENERALE E DEPUTATI DEI 
CO.NFINI. Nomine ed atti d' ufficio relativi al 
personale. 

Il.. - ORDINI E REGOLAMENTI GENERALI. For
mazione dell'Archivio dei Confini. 

III. - VISITE E RELAZIONI.

IV. - CARTE TOPOGRAFICHE.
1. - Tipi del fiume Po nel territorio Viadanese per

questioni di confine col Parmigiano, col ter-

DATA =i 

1619, 1725 - 69 

1623, 1730 - 81 

1624 - 26, 76, 
1714- 61 

1762 - 85 

ritorio di Casalmaggiore, col Modenese. 1540 - 1696 e s. d. 

2. Di vari luoghi del Mantovano. 1533 (I)_ 1721 e s. d. 

3. - Carte militari relative agli assedi di Viadana,
· Brescello, Casale, e alle fortificazioni di Pra-

4. 

5. 

6. 

della (Mantova). 1629 e s. d. 

Carte a stampa della città e stato di Mantova, (2) 1707 - 1796 [1801] 

Carteggio per l' esecuzione della mappa generale 
del Mantovano. 

· 1728 - 32 

Relazione e tipi per il confine di Mantova con 
lo Stato di Milano (territorio Cremonese). 

Carte d' interesse del Ferrarese, Modenese, Bo
lognese. 

Per 

» 

confini èol Ferrarese; 

» » Guastallese.

. » con Mirandola e Modena.

1758 

s. d.

s. d.

s. d. 

1738 e s. d . 

(1) Su pergamena; a parte per ragioni di conservazione. Cfr. RunERTr, Q,iistello, p. 258. 
(2) Una raccolta a parte, indipendentemente dalle carte conservate in. questa sede, è stata iniziata dalla 

Direzione. Consta ora di pezzi 20. (Proprietà dello Stato). V. s111l'argomento P0RTIOLI, Carte e-memorie 
geografiche in Ma11tova, CAPILUPI A., Le carte tòpogrnjiche d�l d11cat-0 di Ma11tova, e TORELLI, li 
porto Oatena. 
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7. Per confini col Veronese. 

8. ,» » con Gazoklo. 

9. » » con Asola e Brescia. 

10. Carte di Mantova già Portioli. (2)

11. Tipi di piazze forti, castelli e varie. 

Y .. - CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN
TOVA, ASOLA E BRESCIA. 

1. - Questioni di giurisdizione, d'uso d' acque ecc. 
di Canneto, Volongo, Beverara e Acquanegra, 
con Asola. Carteggio · annesso con Asola, Bre-

39 

1557 (!) e s. d. 

s. d. 

s. d. 

1575(3), 1800 e s. d. 

1622-1729 e s. d. 

scia e Venezia. 1393 - 1769 e s. d. 

2. - Questioni di giurisdizione, d'uso d' acque ecc. 
di Castelgoffredo con paesi dell'Asolano ·e _ 
Bresciano; lettere dogali e · carteggio degli 
inviati di Castelgoffredo a Venezia. 1340, 1440 -1621 

id. id. 1622 -1772 e s. d. 

3. - Questioni di giurisdizione, d'uso d' acque ecc.
di Mariana, Redondesco e Piubega con l'A-
solano; lettere dogali e carteggi. 1411,49, 74-1764 

Allegazioni giuridiche e varie riguardanti luoghi 
di confine col Bresciano. 

4. Per i Caselli di Sanità da porsi sulle linee di
confine.

5. • Per l' estrazione dei frutti permessa agli Asolani 
possidenti nel Mantovano e ai Mantovani 
possidenti nell'Asolano. 

Vl. CONVENZIONI E TRATTATI PER I CONFINI 
del Mantovano con l'Asolano e il Bresciano. 

1. Questioni tra Carpenedolo, Castiglione delle 
Stivie:re e Castelgoffredo.

2. Tra�sazione tra Mariana e Asola.

3. Sulle acque interessanti Castelgofiredo, Casa
lalto, Mariana e Redondesco : decreto dei 
march. Lodovico.

Convenzioni e capitoli.

4. Contestazfoni tra privati di Asola e il comune di 

s, d. 

1762 - 63 

1763 - 73 

1409 -1554 

1477 

1473 

1567 

Mariana.sull'uso delle acque del Tartaro. (1485), 1620 - 72 

5. Transazione di Asola con Redondesco e Ma-
riana per le acque di Fuga e Tartaro. 1727 

(1) Corso del fiuoie Tartaro, su pergamena. 
(2) Acqnistate dal llnnicipio di Mantova nel 1892, 
(3/ Copia litografata del 1871. 
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97 

98 

99 

100 

101 

102 

6. - Commissioni, appuntamenti e relazioni per la
determinazione del confine Mantovano - Aso
lano; studi preparatori per il trattato di 
Vaprio ; atti presentati alla Commissione per 
il trattato e della C9mmissione medesima. 

Trattato di Va.prio (31 luglio), ed atti conse
guenti. 

7. - Atti vari della Commissione dei confini in
Mantova per la esecuzione del trattato di 
Vaprio. 

Controversie del Mantovano, Bozzolese e di 
Castiglione delle Stiviere col Bresciano e 
conseguente trattato di Mantova (31 marzo). 

8. • Relazione sul confine Bresciano e Asolano col
Bozzolese e col principato di Castiglione, in 
esecuzione dei trattati di Vaprio e Mantova. 

9. - Controversie varie interessanti Carpenedolo, Ma
riana, Redondesco, Piubega, Canneto, la casa 
Ganibara, Casaloldo, l'Asolano, il Bresciano 
e il principato di Castiglione delle Stiviere, 
per ragione d' acque e facoltà di trasporto 
di prodotti. 

10. - Varie _riferentisi ai pa�si citati nei numeri pre
cedenti e a privati, in questioni d'uso d' ac
que comuni al Mantovano e al Bresciano, di 
linee di confine, di trasporto prodotti. 

VII. - CONTROVERSIE . E PENDENZE TRA MAN
TOVA E CREMONA.

1. a . Privilegi imperiali a Brescia per la giurisdizione
sul fiume Oglio. Copie sec. XVI. 

Controversie con Cremona (e con Brescia) per 
detta giurisdizione (Canneto e Calvatone). 

id. id. 

id. id. 

2. - Circa le riparazioni degli argini di Po e d'Oglio.

3, - Privilegio di Federico II confermante a Cre-
mona diritti di navigazione e commercio sul 
Po. Copia sec. XVII. 

Controversie_ tra i Gonzaga e vari paesi del 
territorio di Casalniaggiore per diritti di pa
scolo· in Fossa Capraria, e varie riguardanti 
gravezze, diritti . di giurisdizione sul Po e 
acque del Cremonese, arginature, scoli e di
gagne di confine ecc. coi paesi del detto

1752 -54 

1754 

1755 .- 56 

1756 

17-56 

1757 

1758-92 

1037 -1311 

1350 -1591 

1604.- 1720 

1721-83 e s.d. 

1493, }508, 59, 
1696, 1714 -45 

1226 

territorio e con Viada�a. 
· 

1345 -1563 e s. d. 
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120 
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· Controversie -tra i Gonzaga e vari paesi del ter
ritorio di Casalmaggiore per i diritti di pa
scolo in Fossa Capra.ria, e varie riguardanti 
gravezze, diritti di giurisdizione sul Po e 
acque del Cremonese, arginature, scoli è di
gagne di confine ecc. coi paesi del detto 
territorio e con Viadami. 

id. 
id. 

id. 
id. 

4. • Decreto di Gian Galeazzo Sforza sulle vertenze
di Gian Francèsco Gonzaga con la comunità 
di Casalmaggiore. Copia 1872. 

VIII .. CONVENZIONI E TRATIATI PER I CON
FINI tra il Mantovano e il Cremonese. 

IX... CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN
TOVA E FERRARA. 

1. - Per la giurisdizione e dominio sul Po. Que-,
stioni riguardanti i mulini, le gravezze sul 
trasporto a macina dei grani. 

id. id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 

· id.
2. - Per il Polesine dei Papini. Questioni per tur

bative di giurisdizione. 

id. id. 

Carteggio interno e con Ferrara, Roma; Corte 
Cesarea, Milano, _per l'invasione Ferrw:ese 
nel detto Polesiné. 

. Ripresa delle questioni di cui alle b�ste 111-112.

3. Per l'Isola ossia Mezzano dei march. Della
V alle nella giurisdizione di Sermide.

3. a -_ Per l'isola e boschetto di Melara (Magnaguti).

4. Confini di terra e scoli d' acque.

id. 

id. 

id. 

id. 

5. - Riparazioni di argini.

id. 

id. 

X ..•. - CONVENZIONI E TRATIATI PER I CONFINI 
tra il Mantovano il Ferrarese. 

id. id. 

Trattato tra la S. Sede e l' Imperatrice Regina. 

41 

1564 -1699 
1704 -·17 e s. d. 

1718-82 

1490 

1334 -1758 

1385 -1597 
1601-29 
1631 -1748 
1751-1771 

s. d.

1565 -98 

1601-06 

1604 -10 

1615-41, 1713-80 
e· s. d. 

1738 -61 

1753 • 75 

(1112 · 91 ], 1388 -
1696 e s. d. 

1700-1754 

1755 -83 

1575-1729 e s. d. 

1376 -1753 e s. !;l. 

1756-84 

1757 maggio 3 
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XI... CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN
TOVA, GUASTALLA E PARMA. 

1. • Per la giurisdizione sul fiume Po e pertinenze
tra Guastalla e il confine Mantovano : divi
sioni, turbative, processi. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

iil. 

id. 

id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

2. · Copie d' atti d'investitura e d'altri titoli giu
stificativi di dominio su vari luoghi oggetto 
di controversia, rispetto alle ragioni di Mantova. 

e 

1539 • 95 

1666 • 1775 con al-
leg. dal 1035 

1603 - 99 

1701 - 51 

1752 - 67 
1768. 72 e s. d. 

1773. 81 

1782. 85 

762 -1773 

3. Come sopra, rispetto alle ragioni di Guastalla. 1116 • 1662 e s. d.

4. Confini di terra tra Guastalla, Luzzara e Reg-
giolo. 1518 - 1780 

5. · Per la giurisdizione sul fiume Po, tra Mantova
e Parma. 1350, 52, 1517-99 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

XII.. CONVENZIONI E TRATTATI PER I CON
FINI tra l�fantova, Guastalla e Parma. 

1. • Tra Mantoya e Guastalla.

Parma. 2 . •  )) 

3. Convenzione tra Mantova e Parma per il con
corso negli scoli e nell'arginatura per le di
gagne di Luzzara e Reggiolo. 

4. • (Sovvenzioni del pubblico di Mantova alla co
munità e digagna di Luzzara. Manca (L) 

XIII. CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN
TOVA E GLI STATI DI MODENA, Mirandola,
Carpi, Correggio, Novellara e Rolo.

1603 - 76 
1681 -1733 
1750 • 86 

(1412], 1534 -81 

14 73, 1683 -1700 

1778 -81 

1794] 

1. • Per la giurisdizione e dominio sul Po, riguar
do à Modena. Copie di privilegi, strumenti, 
relazioni, ded�ioni, tipi, elenchi di docu-
menti ecc. in appoggio alle ragioni di Mantova. 1058: 1680 es. d. 

(1) Atti comunicati alla R. Delegazione. Provinciale il 2_3 febbraio 1819. 
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Questioni, processi ecc. 
sdizione. 

per turbative di giuri-

id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

. id. id . 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

2. - Tra il Mantovano e il territorio di Carpi.

3. - V arie con Brescello, Castelnuovo, Correggio, Gual
tieri, Guastalla, Novellara, Novi, Poviglio, 
Rolo, per gli scoli delle acque nèlla Parmi
giana e Moglià. 

id. id. 

4. - Tra il Man�ovano e
Novellara e Rolo. 

territori di Correggio; 

5. • Tra il Mantovano e i territori di Mirandola e
Concordia. 

id. id. 

6. • . Varie con Modena per.lo scavamento di Burana.

· 7, » » per riparazioni di argini. 

8. Documenti dell'Archivio di Rolo per i_ confini
di quel territorio · COI). lo stato di Modena.

9. • Documenti dell'Archivio di Rolo circa pendenze
con lo stato di Modena per diversi canali e 

1408 -1599 
1601- 19 
1620 -22 
1623 · 24 
1625 -65 
1666 - 67 
1674 -1706 
1711 -25 
1726 -85 

43 

1438 -1752 e s. d. 

1497 -1717 

1717 . 67 e s. d. 

1458, 1539 -1625, 
1703 e s. d. 

[1193-] 1332.-1719 
e s. d. 

1720- 75 

1708 · 22, 44, .73 

1709 · 59 

1479, 88, 1585, 
1640-1776 

scoli d' acque. 1461-90, 1549-1762 
�; . 

10. • Vertenze ri
gu

ardanti· il territorio di Rolo unito
al Mantovano, per i confini con Modena. 1 778 • 84 

Allegati in questioni giudiziarie per le dette 
vertenze. 1328 . 1778 

11. - Registri di spese fatte per i soldati che servirono
di guardia a vari luoghi dello stato di Man-
tova contro i Modenesi. 1666 

XIV. CONVENZIONI E TRATTATI. PEI CONFINI.
tra il Mantovano e gli stati di Modena, Mi
randola, Carpi, Correggio, Novellara e Rolo.

Trattato di Modena 24 luglio 1752 ed atti
preparatori e d'esecuzione. 

[1193, 1259] 
1442 · 1751 

1752. 69 
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XV.. CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN-
TOVA E VERONA. 

1. Per il fiume Po tra Revere e Ostiglia.

2. Per il lago di Garda (Peschiera e Sirmione).

3. • Per il fiume Mincio.

Tra Mantova e V.erona su vari rapporti di giu
risdizione. 

4. Per i fiumi Tartaro e Tione e per le acque
d'Ostiglia.

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

5. - Varie riguardanti i paesi e territori di Castel
laro Lagusello; Castiglione Bonafisso,-Cavriana, 
Malavicina, Pampuro, Pelaloco, Ponte Molino, 
Roverbella, Villimpenta, Volta. 

id. id. 

XVI. · CONVENZIONI E TRATTATI PER I CON
FINI tra Mantova e Verona.

1. • Per i confini di terra.

Trattato d'Ostiglia 19 aprile 17 52, mappe, ed
atti conseguenti d'esecuzione. 

2. - Per le acque del Tartaro· e suoi affluenti. (•J

Trattàto d'Ostiglia 20 aprile 1752, mappe, ed
atti conseguenti d' esecuzione. 

(a) PAVI.&NI - Progetto di tonibam,11to della FoBBa d'Ostiglia. 

1343 -1404 

1382. 1429 

1458 -74, 1541, 
1620 - 21, 1754 

e 

1358 -1615 e s. d. 

1343, (1460], 
1517-69 

1593. 1654 

1669 -90 

1705. 24 

1725 -28 

1729 -39 

1740 

1741 a tutto giugno 

1741 luglio• dic. 

1742 -9 

1750 -83 

s. d. sec. XV-XVIII.

1300, 44, 58, 1561, 
1622, 80, 1700 -
1747. 

1750 - 68 e s. d. 
sec. XV 

(1211,16], 1460 

1751-63 

1548 -1600 

1750-61 
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Trattato d' Ostiglia 25 giugno 17.64, mappe, ed 
atti conseguenti d'esecuzione. 

Tipi riferentisi ad atti delle buste precedenti. 
Atti relativi alle bocche della Molinella. 

XVII.. - CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN
TOVA E GAZOLDO. 

XVIII. • CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN
TOVA E CASTELLARO.

1. Per l'uso delle acque della Molinella e cava
mento dell'alveo. · 

2. Per il cavamènto dell'Allegrezza.
3. Per il concorso nell'arginatura e cavamento

della Fossetta d' Ostiglia.

4. Per il dominio ed uso delle acque dell'Essere.
5. Per l' .uso e · regolamento delle acque della Mèr

longola.
6. • Per le àcque del ':fione.

7. • Per la giurisdizione su una pezza di tetra di
proprietà Gaetano Marani, al Cambretto, sul 
confine tra Roncofe)."l'aro e Castellaro. 

8. • Per l'appartenenza di Susano al terriiorio di
Bigarello. 

XIX. CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN
TOVA E BOZZOLO.

1. - Per il fiume Po a Dosolo e Pomponesco.
id. id. 

2. • Per il dugale Mortizo ed altri scoli d' acque
.. tra Viadana e Pomponesco. 

Estratti di atti antichi allegati a questi�ni trat
tate nel fascicolo precedente. 

3. • Per le strade Panguanetta e di Mezzo e per. un
arginello di contrastata giurisdizione : que
stioni· tra Pomponesco, Dosolo, Viadana, Cor-
reggio Verde. (•) 

4. - Per la libera estrazione dei raccolti, per tur
bative di giurisdizione ecc. con Viadana, Do
solo e Pomponesco. 

(1) Più un gruppetto di carte spostate 1433 - 1636 e s. d, 

(a) PABAZZI , Viada11<i, II, p. 128 (1666) 
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1763-71 
1764 e s. d. 
1764 -66 

1546-1625, 38, 84, 
1709 -82 

1713 -66 
1730 -58 

1738 -55 
171_2 - 46 

1719-47 

1768. 69 

1743 -55 

1716 

1562 - 1619(1) 
1620 -1767 e s. d. 

1594-1769 

1568 -1609 e s. d. 

1567 -1762 e s. d. 

1431, 32, 92, 
1560-1625, 1661, 
71, 1709 -67 
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5. - Per il fiume .Oglio: questioni di giurisdizione.
per la restara e mulini e riparazione d' ar
.gini. ia) 

6. • Per varie acque tra Viadana, Sabbioneta e Com
messaggio. 

7. 

8. 

Per turbative di giurisdizione tra Gazzuolo e 
Commessaggio. 

Per acque e turbati�e di giurisdizione tra Boz-· 
zolo, · S. Martino, Belforte, Gazzuolo. 

9, • Per turbative di giurisdizione tra Canneto e 
Isola Dovarese. 

10. • Per la giurisdizione sul territori� di Rodigo.

XX .. - CONVENZIONI E TRATTATI TRA MANTOVA 
E BOZZOLO. 

XXI. - CONTROVERSIE E PENDENZE TRA MAN-
. 

TOVA E CASTIGLIONE DELLE STIVIERE.

e 

1616 - 1720, 63, e 
s. d.

1478, 1576 - 1683, 
1733 

1619-36, 1739-63 
e s. d.· 

1531, 1642-1725 
e s. d. 

1633, 1744, 56 
1533, 82 

1504-49;[55),1636 

1. Per la seriola Marchionale. 1517, 18, 67, 68, 
1624-87, 1726-31 

2. Per turbative di giurisdizione tra Cavriana e ·
Solferino. 1419, 1599 • 1756 

3. • Per determinazione· di confini e turbative di
giurisdizione tra Medole e Guidizzolo. 1603 - 1754 

4. Per turbative. di giurisdizione tra Castelgoffredo
e Medole. 1534 -1772 e s. d. 

5. • Per la s-:,riola del Molino tra Piubega e Me
dole. 17 41 • 56, (con ali. 

1433 • 94 e 1605) 

(a) PARAZZI - Viadana, II, P· 92, 97 (1618) 
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Indici: a) Davari, N. 65, pp.' 59. - h) « Elenco d�lle classi esistenti sotto la lettera D ra tenore del piano di 
riordinazione... del 1772] », N. 65 bis, pp. 28, - c) Regesti sommari dei d·oc, delle rubricbè J.IV, 2; c., 
N. 66-74; IV, � - IV, 6, b (!) N. 76-80; VI, N. 83; di complessive pp. 2539. • d) Indicuione sommaria 
del contenuto dei libri e registri delle rubriche IV, 2, d, N. 75, e XII, 8.,"N. 84, di complessive pp. 56 ... 
e) Indice dei documenti della rubrica IV, 16., dal 1201 al 1249 (2), schede N. 441. - fJ Indice dei docnmenti 
della rnbrica 1 V, 16, a., N. 82, schede 529. 

BUSTA 

195 

196 

RUBRICA E TITOLO 

I.. - GENEALOGIE (a) 

L - Dei dominanti di Mantova. 

2. - Delle principesse entrate nella famiglia Gonzaga.

Tabelle per servire al riordinamento dell'archivio,
alberi genealogici ed atti analoghi vari. 

Il. - SPONSALI, MARITAGGI E DOTI delle princi
pesse entrate nella famiglia dominante e loro 
ragioni .. 

L • Costanza della Scala, vedova di Obizzo march. 
d' Este, prima moglie di ç�ido Bonacolsi. (b) 

. . . 

L a • Franceschlna de' Madi, seconda moglie di 
Guido Bonacolsi. · 

L b · Ziletta de' Nogaroli, moglie di Passerino Bo-
nacolsi. [Richiamo 

2. - Richilda Ramberti, prima moglie di Luigi Gon
zaga primo Capitano. 

2. a • Caterina Malatesta, seconda moglie di Luigi
primo Capitano. (c) 

2. b - Frai,.ceschina Malaspina, terza moglie di Luigi
primo Capitano .. (d) 

3. • Agnese della Mirandola, moglie di Guido se
condo Capitano. 

D ATA 

1289-1306 

1307-10 

s. d. 1299 o 1300]

1215, 54, 76 - 82, 
(1311-12]. 

s. d.

1347 

1334 -47 

(1) Per la rnb. IV, 4, e., c'è eolo una indicaz. gfnerale del. contenuto dei libri che la costituiscono. 
(2) Senz� numero, Ì!' quanto l'uso sta per esserne annullato dal II voi. del « Regestnm Mantuannm • 

ora 1n prepara-z1one. 

(a) TORELLI - L' .A1·chivio del Mo1ife1"Tato, 
(b) CIPOLLA - Relazioni. I, N. LXVIJ. (1289-1306). 
(e) Luzxo :.. I Go1·1·adi. pp. 31- 2 (s. d.). 
(d) > • 

. 
p. 32 (1347). 
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197 

4. Aqna da Dovara, prima moglie di Filippino
figli9 di Luigi primo Capitano.

4. a - Warena contessa d'Absburgo, seconda moglie
di Filippino. (a) 

5.- - Emilia contessa di Donoratico, moglie di Ugo
lino figlio di Guido secondo Capitano. 

Caterina Visconti id. id. (b) 

6. - Alda d'Este, moglie di Lodovico te�zo Capitan9.

7. Agnese Visconti, prima moglie di Francesco
quarto Capitano. (b) 

Disposizioni per le feste nell'occasione delle
nozze. (e) 

7 .• a - Margherita Malatesta, seconda moglie di 
Francesco quarto Capitano. [Richiamo 

7. b - Anna Visconti ; suo matrimonio trattato col
detto Francesco. (b) 

1332 (l) 

1354 

1349 

1361 

1366 - 81 

1375 

1380 - 81 

1398) 

1403 

D 

8. Paola Malatesta, moglie di Gian Francesco primo
Marchese. (d) 1409 - 45 e s.· d. 

9. Barbara di Brandeburgo, moglie di Lodovico
secondo Marchese. (e) 1433-68,[71,3fes.d. 

198 

10. - Agnesina d'Urbino, mogli� di Alessandro figlio
di Gian Francesco primo Marchese. 

11. - Palma Margherita figlia del march. di Cotrone ;
màtrimo.nio trattato con Carlo figlio del march. 
Gian Francesco. 

11. a - Lucia d'Este; matrimonio trattato col detto
Carlo. 

11. b - Rengarda Manfredi, moglie di detto Carlo.

12. - Margherita di Baviera, moglie di Federico terzo
Marchese. (f) 

13. Isabella d'Este, moglie di francesco quarto

1445 - 56 

1428 e s. d. 

1436 

1445 - 67 

1462 - 79 

Marchese. (gl 1480 - 1539 e s. d. 
14. - Laura Bentivoglio, moglie di Giovanni figlio di

Federico terzo Marchese. 

15. - (hl Maria Paleologa, sposa di Federico primo
Duca. (i) 

(I) Nella busta: e.Pergamene arrotolate per ragioni di conservazion�. • 

(a) Luz10 - I Oo,•ràdi, doc. N. 20 (1354). 
(h) 0s10 - Doc. Diploma-lici. 
(e) TORELLI - Nerli e Alipra11d_i; G1mo1.A - I Castelbarco di Mantova, pp. 100 -102. 
(d) TARDt:CCI - Gia-11 F'rancesco·. 
(e) Ho1-·l!AN:S - BMba-ra ,Ìo,. Hol1e1'zollen1. 

1509 e 19 

1517 - 29 

(f) DA VARI - Sala degli Sposi (1462) ; G. LANZONI - Sulle nozze di Fedei·ico I Gonza-ga, con Ma.rghe,-ita di 
Witte/sbac/1. 

(g) Luz10 - Isabella- ·d'Este e Fr,rncesco Gonzaga promessi Sposi, pp. 4 - 5, 86. 
(h) 15-15 e, DAVARI - li ,natri,no11io di Federico. 
(i) DAVAI<I - F'ederico e la fa,niglia Paleologa. 
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15. a - • . . . . . . . . figlia del Re di Polonia; 
matrimonio trattato col detto Federico. (a) 

15. b Giulia d'Aragona, sposa di detto Federico. 

15. c Margherita Paleologa, moglie di detto F�derico.

16. - Caterina d'Austria, moglie di Francesco secondo
duca, e poi di Sigismondo re di.Polonia. (b) 

17. - Eleonora d'Austria, moglie di Guglielmo terzo
Duca (e): Carteggio con Milano e Corte di 
Spagna. 

con la Corte Cesarea. 

Lettere ed atti vari. 

18. - Margherita Farnese: suo matrimonio col prin
cipe Vincenzo, contratto e disciolto. Atti e· 
carteggi. (dJ 

18. a - Eleonora De Medici, moglie di Vincenzo
quarto Duca. Atti e carteggio. (e) 

» » 

19. - Marchesina primogenita di Pescara ; matrimonio 
trattato col principe Francesco.

Id. con la secondogenita di Gian Francesco
Aldobrandini. 

19. a - Margherita di Savoia, moglie di Francesco
quinto Duca. (f) 

20. - Margherita, vedova del duca Francesco; Matri,
monio progettato con Ferdinando sesto Duca. 
Dispensa pontificia dello stesso dal voto di 
castità. 

20. a Camilla Faa; nullità <Jel suo matrimonio col 
duca Ferdinando. (g) 

20. b � Caterina_ De Medici, moglie di Ferdinando
sesto Duca. 

21. Isabella Gonzaga di Bozzolo; n'ullità del suo ma
trimonio col principe Vincenzo, poi settimo 
duca. (h) 

(a) Luzro - La galleria dei Gonzaga, p. 6. 
(b) lNTRA - l!iozze e funerali.
(e) DAVARI - Urku·nd.t,,. "· I,wen.tai·e (1561).
(d) lNTRA - llfargherila Fa,-nese:

·-1
1522 - 23 

1530 - 32 

1530 - 43 e s. d. 

1542- 59, 78 e s. d. 

1560, 8 agosto 25 
dicembre 

1560 sett. 26 - 1561 
aprile 24 e s. d. 

1560 - 63 

1580 - 83 

1583 e s. d. 

1572 - 84 

1584-1607 e s. d. 

1596 

1601 

1604- 64 

1613 

1616 - 49 

1617 - 27 

1616- 27, con alleg. 
dal 1528, e s. d. 

(•) [Il parentado fra la pri·nc. Eleonom De Medici e il princ. don Vincenzo GonzagaJ.
( f) INTRA - Jlfarglm-ita di Savoia Dttchessa di Mm1tova; V. nncbe SYNCERUS PHILALITHUS - Causa Montis

fe,-rati, (1608, ecc.). 
(g) MONSELISE - Lette,·e inedite, pe,· nozze Loria -Arlon1; lNTRA - La bella Ai·dizzina; SoRBELLI - BONFÀ • Ca-

1nilla Faà, pp. -l3 e segg. 
(hl lNTRA - Isabella Go11eaga di Bouolo; v. ERRANTE - Il p,·ocesso d'a1111ullame11to ecc, 
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22. - Maria, figlia di Francesco quinto duca, moglie 
del principe Carlo, figlio di Carlo ottavo 
duca. (a) 

22. a - V arie d' affari economici della principessa 
Maria. 

22. b Varie per le ragioni della principessa Maria 
sull' eredità dell' infante Margherita sua madre. 

209 · 22. c - Pendenze tra la principessa Maria donataria 
di Giacinto Gonzaga e la contessa Paola Pu
sterla de Bonatis �d altri. 

210 

211 

212 

213 

214 

22. d - Pendenze tra la principessa Maria erede del 
march. Ercole Gonzaga e i· principi di Cor
reggio. 

22. e - Pendenze tra .la principessa Maria erede del 
march. Ercole Gonzaga, e Ferdinando duca 
di Guastalla. 

22. f - Pendenze tra la principessa Maria erede del 
march. Ercole Gonzaga e la corte di Madrid. 

:22. g - Pendenze tra la principessa Maria erede del 
inarch. Ercole Gonzaga e il R. Visitatore 
generale di Milano. 

22. h - Pendenze tra la principessa Maria erede del 
march. Ercole Gonzaga e diversi particolari. 

22. i - Ragioni del march. Ercole Gonzaga per l'ere
dità di Giovanni Ottavio di lùi fratello, pas
sate alla principessa Maria. 

22·. 1 - Ragioni diverse della eredità del march. Er
cole Gonzaga, passate alla principessa Maria; 

22. m•- Varie d'affari economici dell'eredità del march. 
Ercole Gonzaga. 

23. - Maria, vedova del principe Carlo; suo matri
monio• trattato col suocero Carlo ottavo duca. 

24. - Clara Isabella d'Austria, moglie di Carlo nono 
duca, (b) 

(Liste di spese d'ordine dell' arciduchessa. 

25. - Anna Isabella di Guastalla, moglie di Ferdi
nando Carlo ultimo duca. (e) 

25. a - Susanna Enrica di Lorena, seconda moglie di 
Ferdinando Carlo ultimo duca. 

(a) INTRA - Maria Gonaaga. 
(b) INTRA - Isabella Clara d' .Austria ... 

1626-60 e s.d. 

1637 - 56 

1639-58 

1632 --40 e s. d. 

1624-41 

1634 - 42 con all. 
dal 1563 

1585 -1633 

1634- 36 

1634-40 

1597, 1621 - 33 

1586 - 1633 

1618-35 

1633 

1649 -55 

1671-75) 

(1623), 1665 -. 83 

1670 -83, 1703 

1704-06 

D 

(e) Bl\AOHII\OI.Ll - Arani, pp. 92-4 (Inventario dei beni di :f'erdinando di Guastalla). V. anche p. 50, n. I, 

_____________________________________________________________________
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III. SPONSALI, MARITAGGI E DOTI delle princi
pesse di Mantova passate in altre famiglie, e 
loro ragio�. 

1. - Fiordeligi Agnesin:a e Chiara figlie di Botticella 
Bonacolsi. [ Richiamo

1. a - Agnese figlia di Guido Bonacolsi, moglie di 
Garo:ffalo Tridapali. [ Richiamo

1. b · - Tommasina figlia di Luigi I capitano, moglie 
di Guglielmo di Castelbarco. (a} 

2. - Damisella figlia di Luigi I capitano, moglie di 
Alidossio da. Imola. 

3. Elena figlia di Guido II capitano, moglie di 
Francesco Benfatti. 

4. . Margherità figlia di Guido II capitano, moglie di
Giacomino Carrara. 

5: . Lucia figlia di Guido II capitano, moglie di 
N ovarino Martinelli. 

6._ - Egidiola figlia di Filippino Gonzaga, moglie 
(vedova) di Matteo Visconti. 

7. Elisabetta figlia di Filippino· Gonzaga, moglie del 
conte Rodolfo di Habsburg. (� 

8. - Paola figlia di Feltrino Gonzaga di Novellara, · 
moglie di Nicola da Sesso. 

9. - Elisabetta figlia di Lodovico III capitano moglie 
di Carlo Malatesta dei Signori di Rimini. (e) 

10. - Tora figlia di Ugolino Gonzaga figlio di Guido, 
moglie del conte Paolo di Montefeltro d' Ur
bino. 

10. a - Ragioni dei conti di Donoratico passate in 
Tora Gonzaga. 

1295] 

1314] 

1319 

1367 

1355 

1367 - 96 

1368 

1358- 67 

1354 - 55 

s. d.

1382 -1418 

1353 -65 

1277 -1360 

51 

11. Alda figlia di Francesco IV capitano, moglie di 
Francesco Novello da Carrara .. 1392 - 3 e s. d. 

12. . Antonia figlia naturale di Francesco IV capitano, 
moglie di Feltrino qd. Guido Gonzaga (di 
Novellara). 

13. - Alda. figlia di Febo Gonzaga, moglie di Ram
berto Malatesta. 

14. - Margherita figlia di Gian Francesco I march., 
moglie di Leonello marchese di Ferrara. 

15. lsabetta figlia di Giovanni Gonzaga, moglie di 
Giovanni di Correggio. 

1406 

1394 

1431, 34 - 5 

1425, 46 

(a) GEROLA - Il carteggio dei Caste!ba·rco coi Gonzaga; Luzro - I Oorradi. Doc. N. 11 (1319). 
(b} Luzio - I Oormdi. Doc. N. 19 (1354). 
(e) DAVARI - Pergamene de!!'osped,!e, p. 19 (1886, 1431 Y), 
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218 

219 

220 

221 

222 

223 

16. - Cecilia figlia di Guido qd. Feltrino Gonzaga,
moglie di Carlo Malatesta di Sogliano.· 

16. a - Gabriella figlia di Lodovico II march. moglie
di Giberto da Correggio. [Richiamo 

1 7. - Susanna figlia di Lodovico II march.; matrimonio 
conchiuso e disciolto con Galeazzo Maria 

' Sforza figlio di Francesco duca di Milano. (a) 

18. Dorotea figlia di Lodòvico II march., moglie di
Galeazzo Maria Sforza figlio di Francesco 
duca di Milano. (hl 

19. - Barbara figlia di Lodovico II march. ; matri
. monio trattato ·col primogenito del march. 
di Baden ; matrimonio concluso con Everardo 

1466 

H48)

1450 - 57 

1457 - 65 (1) 

duca di Wiirttemherg. (e) 1474, 1503-5 e s.d. 

20. - Paola figlia di Lodovico II march., moglie di
Leonardo conte di GQrizia. (d) 1476 - 1504 e s. d. 

21. - Maddalena figlia di Federico ID march., moglie
di Giovanni Sforza signore di Pesaro. (1486), 1489, 1515 

22. - Chiara figlia di Federico ID march., moglie di
Gilberto duca di Borbone. · 1480 - 83 

23. - Elisabetta figlia di Federico ID march., moglie
di Guidubaldo d'Urbino. (e) 

24. Eleonora figlia di Francesco IV march., moglie

1486 - 8, 1506 

di Francesco Maria duca d'Urbino. 1505 - 17, 3 5 - 43 
25. - Margherita figlia naturale di Franceso IV march.,

moglie di Agostino Ghisio. 1511 
26; -· Isabella figlia di Federico I duca, moglie del 

, marchese di Pescara Francesco Ferdinando 
d'Avalos. 1549 - 52, 55, 68 

27. Margherita figlia di Guglielmo III duca, moglie
di Alfonso duca di Ferrara. tfJ 1578 - 99 e s. d. 

28. - Anna Caterinl! figlia di Guglielmo ID duca,
· moglie di. Ferdinando arciduca d'Austria. (gl 

id. id. id. 

29. - Margherita figlia di Vincenzo IV duca; matri
monio trattato con Antonio figlio del prin-

1573, 82.- 5 

1586 - 88, 1606 

cipe di Stigliano. 1598 - 1604 e s. d. 

(1 l Corrisponder.a tra Galeazzo e Dorotea degli anni 1458 - 63. 

(a) DAVARl - Il matrimonio di Dorot•a Gonzaga ,on Gal•aszo Maria Sforza. 
(h) ., ,. • • • ,. - V. poi BELTRAMI - La 

mott• di Dorotea Gonzaga; T ARDUCCI - Gian Frm1<esco, pp. 70 - 1 (1463). 

(e) STALIN - Die Heirath de• Wiirtl•mbergisc/,en Grafe11, nachherigen H•roogB Ebe,·hard im Ba,·t mii der 
Markgrafin Barbara G011zaga von Ma11tua im Iah,·• 1474. 

(d) E18LER - Die Hocheitstrvhen iter letzten Grafin von Gorz. 
(e) GANl>JNI - Co,·redo di Elisabetta Gon,aga Mont•Jeltro� 
(f) LAZZARI - Le ullime ducht••• di Ferrara. 

· (g) Fl!RKATO - Corredo nu,iale di .A,ma .Caterfaa Go11zaga; DA VARI - U,·ktrn'den ,,. I11ve11tare, (1582) 
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233 
234 
235 
236 

29. a - Margherita figlia di Vincenzo IV duca, moglie
di Enrico duca di Lorena. 

30. - Caterina figlia naturale di Vincenzo IV duca,
moglie del conte Fabio Visconti Borromeo. 

31. - Donna Caterina Gonzaga . di Castelgo:lfredo ; :i;na
trimonio trattato con don Michele Peretti. 

Id; Matrimonio coµ.chiuso col Conte Todoro 
Trivulzio. ( Richiamo

32. - Fulvia Gonzaga, moglie del conte Giacomo An
tonio V �lperga di Rivara. 

33. - Eleonora figlia di Vincenio IV duca; matri
monio trattato con Marco Antonio Colonna. (•) 

33. a - Eleonora suddetta; matrimonio trattato col
Principe di Piemonte. (a) 

33. 

34. 

35. 

b - Eleonora suddetta, moglie di Ferdinando Il 
imperatore. (a) 

• Margherita figlia di Alessandro Goiizaga, moglie
di Antonio da Dovara.

• Maria Luisa figlia di Carlo VIII duca; matri
monio progettato col principe Casimiro.

Matrimonio conchiuso con Ladislao re di Po
lonia. (h) 

35. a - Anna figlia di Carlo VIII duca; matrimonio
occulto col duca Enrico di Guisa . 

36. - Eleonora figlia di Carlo IX duca; moglie di
Ferdinando III imperatore. (a) 

IV. - BENI ALLODIALI DELLA FAMIGLIA DO
MINANTE. 

1. . Acquisti. (e) 

id. (d) 

id. (•) 

id. 
id; 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

(a) INTRA - Le due Eleono,·e. 
(b) TENCAIOLI_ - .Maria Luisa .Go1tzaga regi,.,, di Polonia •. 
(e) DA v ARI - Per la genealogia dei Bonacolsi. 
(d) C.ARRERI - Goito, pp. 14-15 (1300); LUZIO - I Gorradi, p. 29 (1300). 
(e) Luzxo - 1 Gorradi, Doc. 13 (1324); p. SO (1326). 

1604. 06 

1593 

1594 

1596] 

1596 

(1610 - 11) 

s. d.

1621 -2, 1626 

1628 

s. d.

1645 

(1636, 38 -41) 

1650 -72 

1257 -99 
1300 -10 
1311 -29 
1332 -39 
1340 -43 
1344 :49 

'1350 -56 
1357 -81 
1401 -99 
1502 -92 

1593 -99, s. d. 
1600-26,59,1702 
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1. a • Investiture concesse ai dominanti dagli abati
di S. Andrea. 

1. b • Investiture concesse ai dominanti dagli abati
di S. Benedetto. (a) 

1. e • id. id. id. da vari. 

D 

1302, 46 - 7, 1455 
1512 - 37 

1300-93, 1445-75 
1531. 47 

1297-1366,1452-
82, 1543 -1630 

2. • Alienazioni. (b) 1107 • 13, 1199 -
1499, s. d. 

id. 1502 - 1678 

2. a - Permute. 1273. 1378 
id. 1433 , 1638, s

:..
d. 

2. b • Investiture concesse dai dominanti a diversi. (e)· 1237, 80. 1388
id. id. id. 

Volume cart. di c. 148 (scritte 116):. « Liber 
primus invèstiturarum curie Quistelli anno
rum 

2. e • Divisioni ed ·assegni. (d) 

2. d • Libri e registri miscellanei d'acquisti, aliena
zioni, investiture e •.divisìorii: (e) 

1) Ternione perg.: divisione tra Ribaldo e Jacopo
da Goito, e Cokila e nipoti, della campagna
di Goito;

, procure di canonici mantovani per permute
ecc. di prebende; 

testamento di Selvatico figlio di Pina
monte Bonacolsi. 

2)' • Volume perg. di c. 126: « Registrum domini 
Mantue ». !strumenti d'acquisto, permuta, 
investitura, ecc. di beni della famiglia 
Gonzaga. (f) 

3) • Fase. perg. di c. 16; strumenti vari d' inte
resse di Berardo, Guido (Botesella) e Pas
serino Bonacolsi e di vari. · (g) 

1406 - 1675 

1485 -87 » 
1286, 1301 - 68, 
1444 • 84, 1519 • 
1627, 1680-1705 

1177 

1299 -1301 

1301 

1210 -1255 

1225 -1304 
(a) Luzio - I Oorradi. Doc. 16 (1340). 
(b) DAVARI - Per la genealogia dei Bonacolsi; Id. - S. Maria di Prato Lambe,·to; MANTOVANI - Il ·terri

torio Sermidese, p. 396 (1443); CARRERI - Un \aneddoto dalla Oontes�a Matilde, (1107); Id. - Note 
d' .Archivio, (134�); Id. - .Alcu,i� vicende del castello· di Roncoferraro, {1353, 1439, 43); Id. -: Goito, p. 19 
(1439); id. - Un'antica famiglia·medievale; id. - Una notieia di Piadena; Luzro - I Oorradi, Doc. 5 (1263). 

(e) Luzio - I Oorradi. Doc. ·n. 2, 11237). 
(d) > • Doc. n. 17, (1341). 
(e) DAVARI - Perg. dell'Ospedale, p. 21 (1295); Id .• I Palaeei, (1273, 1300); CARRKRI - li beato Matteo 

confessore, p. 40 (1177). 
(f) Luzto - I Oorradi, p. 28, (1287); pp. 30 -1 (1210, 74). 
(g) CIPOLLA - Rela•ioni. I, Doc. LIII (1288). 
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') - Fase. pèrg. di c. 5: strumenti vari· d' inte
resse di Pinamonte Bonacolsi. 

5) Ternione perg.: id. id. di Pas-
serino Banacolsi.

6) - 1Ternione perg.: id. id. id. 
Bonacolsi. 

7) Quaderno perg. : « lnstrumenta invèstitura-
rum factarum per d. Passarinum f. qd.
Coanini de Bonacolsis. 

8) Fase. perg. di c. 4: Compromesso tra Bote-
sella e fratelli Bonacolsi, e Cagapelo de 
Guasco rispetto a vari beni. 

9) · • Quaderno perg. : acquisti e investiture di 
vari beni da parte di Botesella e Botiro
ne Bonacolsi. 

10) - Quaderno perg.: «Liber abreviaturarum in
strumentorum scriptarum per Adelberium 
not. de Adelberiis », d'interesse di Bardel
lone Bonacolsi e di vari. 

11) Ternione perg. : strumenti vari d'interesse 
di Passerino· Bonacolsi 

12) - Quaderno perg. : « Rogationes scripte per 
Rolandinum de Berthòlono notarium. » 
Strumenti vari d' interesse di Bardellone, 
Guido, Passerino .e Botirone Bonacolsi.(•) 

13) • Fase. perg. di c. 5 : « Ahreviature facte
per me Guibertum qd. d. Salonini de Campi
tello ». Strumenti vari d'interesse di Corra
dino Gonzaga. 

14) Fase. perg. di c. 7 : strumenti vari d' inte
resse di Gi.µdo e fratelli Bònacolsi e di vari.

15) - Fase. perg. di c. 14: strumenti vari d' inte
resse di Passerino Bonacolsi per Castiglione 
Mantovano. 

16) - Fase, perg. di c. 24: strumenti vari d' inte
resse di Tagino Bonacolsi ,e di vari membri 
della famiglia. 

17) - Quàderno perg.: strumenti vari d'interesse
di Passerino Bonacolsi. 

18) - Quaderno perg. : strumenti vari d'interesse 
di Passerino Bonacolsi e di vari membri 
della famiglia. 

19) - Fase. perg. di c. 16: investiture concesse a
vari da Luigi Gonzaga; 

(a) CIPOLLA - Relazioni. I, Doc. LXV, LXVII, (1299
1 

1302).

1273 -82 

1288 -95, 

1292 -1303 

1293 -94 

1294 

1294 -99 

1295 -96 

1295 -98 

1299 -1302 

1300 

1300 - 08 

1301 -11 

1302, 43 -44 

1308 -10 

1313 -15 

1328 -39 

55 
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20) • 
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Fase. pèrg. di c. 7: libro d' imbreviature del 
notaio Francesco qd. Horaboni de f::asali ; 
strumenti vari d'interesse di vari membri 
della famiglia Gonza

9
a. 

21) • Fase. perg. di c. 30: strumenti vari d'interesse 
di Guido, Filippo e Feltrino Gonzaga. 

21) bis • Fase. perg. dic. 32 : acquisti di Guido,
Filippo e Feltrino in Reggio. 

22) • Voi. perg. di c. 12,1 ; acquisti fatti da Luigi
Gonzaga e figli. 

23) • Voi. perg. di c. 34: acquisti fatti da Guido, 
Filippo e Feltrino Gonzaga. 

23) bis • Fase. perg. di c. 22 : acquisti di Guido, 
F�lippo e Feltrino in Reggio. 

·24) • Voi. cart. di c. 99 : copie d' atti d' acquisto 
di Guido, Filippo. e Feltrino Gonzaga. 

25) • Fase. perg. di c. 5 : donazioni fatte da Gian 
Pietro figlio di Guido Gònzaga e acquisti 
vari in territorio di Porto e Roncorlando. 

26) • Fase. perg. di c. 7 : strumenti vari d' inte
resse di Ugolino Gonzaga, del vescovo di 
Mantova, di Tagino Bonacolsi e di vari; 

27) • Fase. perg. di c. 32: investiture fatte da 
Luigi Gonzaga a vari. 

28) • Fase. perg. di c. 8 : atti vari riguardanti 
l'eredità di Tagino Bonacolsi. 

·29J • ·Voi. cart. dic. 142: acquisti fatti da vari
membri della famiglia Gonzaga. (a) 

30) • Fase. perg. di c. 2 : donazione di Ziliola ad 
Ugolino Gonzaga ed atti annessi. 

31) • Voi. cart. di c. 129 : • Liber pro impetrandis
investituris ab episcopatu Mantuae. » 

32) Voi. cart. di c. 45: « Liber quorundam instru-

33) • 

mentorum lacobi et Marsilii de Andreasiis
notariorum. • Riguardano i marchesi Gian 
Francesco e Lodovico Gonzaga e vari. 

Fase. càrt: di c. 24: « Petie terrarum et iuris
dictiones feudaJes quas d. marchio Mantue 
recognoscit ab episcopatu Mantue. » 

34) • Quaderno cart. di copie di strumenti vari 
del march. Lodovico Gonzaga. 

35) • Voi. cart. di c. 195: « Notizie ricavate dal 
libro Quartirata. » 

(a) CARRERI - Da sai-tore a pri11cipe, (1356), (imbreviature- di Zanino di �ilio). 

I) 

1330 - 33 

1333 - 39 

1339 

1334 -48 

1337 - 38 

1341 -43 

1343 - 55 

1349 -50 

1349. 60 

1353 -57 

1354 -60 

1355 -61 

1360 -61 

1430 -1518 

1443 - 58 

1445 - 50 

1475 

1329 -·1618 
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36) -
VoL cart. di è. 97 : « Indici alfabetici delle 

proprietà dei dominanti, e dei particolari 
contraenti coi medesimi, menzionate nel · 
precedente lihro di .notizie. »

3. Censi e pagamenti di canoni e livelli a vari.

1329 -1618 

1295-1393,1462 -
1520,1596-162() 

3. a - Pagamenti di canoni e livelli al vescovado
di Mantova. 

4. - Affari economici concernenti le corti e posses
sioni: 

1339 - 52 

Alharetta. 1514, s. d. 

Boccadiganda. 1601 (?) e s. d. 
post. al 1610 

Bondanazzo. 1579 

Bondeno. s. d. 

Breda. 1583 

Brolo. 
1623 

Camerlenga. s. d.

Canicossa, Caselle e Campitello. 1589. e s. d. 

Castiglione Mantovano. (1578), 83 - 8 

Ca degli Oppi. 1608 

Calandre. 1591 

Ceresara. 1583 

Favorita. 1643 

Fossa Caprara. 1453 

Luzzara, Boschi: Fase. perg. di c. 23: inqui-
sizione ordinata dagli ahati e sapienti della 
gahhella di Cremona delle terre e redditi 
della corte di Luzzara e di quelli dei han-
diti del Comune di Cremona. 1298 

Atti sciolti. 1301, 1583, s. d. 

Maderno - Giardini di) 1594, 1668 - 71, 
1704- 09 

Marceta. 1504, 78, 99, 1600 
1619, 1715 

. Marengo. 1583, 1640 

Marmirolo : misure e stime di diverse pezze di 
terra esistenti nel parco di Marmirolo, di 
ragione di vari, ohnoxie a Marmirolo. 1492 - 1507, s. d. 

Capitoli d'affitto della corte ed atti annessi. 1557 -1614 
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Merlesco : voi. cart. di c. 71 : « Libretto por
tante gli introiti e le· spese della corte di 
Merlesco in denari et in generi diversi. » 

Moglia. 

Montata. 

Montefiore. 

Motteggiana. 

Nuvolato. 

Ostiglia. 

Due voi. cart. di c. 94 e 24 : « Quetemelli 
delli somenti della corte· qui da Ostillia 
dell'ano pressen(t)e del 

Voi. di c. 108 :· « Liber.... pro denuntiis 
(instrumentorum) notariorum comunitatis 
�ostiliç. » 

Palidano. 

Parolara. 

Pelaloco. 

1484- 99 

1548 - 52 

1583 

1447 

1583 

1598· 

D 

1440, 1540 - 1740 
e s. d. 

1498 » 

1559 - 63 

1570 - 1688 

1541, 1695 - 9 

(1419 - 1667), 1564 
e s. d, 

Pietole. (a)· 1514, 81, 96, s. d. 

Voi. cart. di c. 136: « Libro degli introiti 
e spese de' danari, grani, legnami, ecc.» . 1510 - 11 

Poggio: 1622 - 70, s. d, 

Voi. cart, di c. 49, riguardante entrate, de-
cime, spese, ecc. 1512 

Pciletto Mantovano : voi. cart. di c. 4 7 : « Liber 
fact�rie generalis III. d. Mantue pro seri-
bendo introitus et expensas ... ( curi� Pauleti). • 1430 - (31] 

Poletto Veronese. 1578 e s. d. 

Polesine. 1584, 91, 1607, 
74 - 80 

Ponte Molino (e Calandre). 1569-92, 1679-80 
e s. d. 

Porto. 1581 - 2, 1672 

Prada. 1568 

Rivalta. 1592 - 93 

Roversella. 1513, .. 1583 - 1607 
e s. d. 

(a) CARRERI - Pietole, pp. 63 - 4. 
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V ol. cart. di 98 : « Libro IV delli mandati 
fatti alla corte della Roversella delle fa. 
tioni de' Comuni fatte per servizio di S. A. 
Ser.m• il presente anno.» 

Fase. cart. di c. 26: « Mandatti di tutte le 
commissione et fati o ne fatte alla corte ... » 

1618 

1619 

59 

S. Martino di Gusnago (e Ce�longo): vol. cart.
di c. 50 : « lnventa:rium bonorum reper
iorum in curia S. Martini de Gusnago et 
in Cerlongo. » 

Atti sciolti. 
S. Siro.
Sermide.

1491 
1571. 91 
1583, -s. d. 

1438 - 1697, s. d. 

Vol. cart. di c. 199: « Denontie di diverse 
pezze di terra spettanti alla eredità di 
Madama Ser.m• Maria. 

Vol.' 6, cart. di redditi delle decime della 
corte. 

Serravalle : disegno per le risare Cardinala e 
Chiavichetto. 

1643 - 4 

1589. �4 

1683 (?) 

Soave e Colariria. 1583. 1671 

Spinosa. 1541 

Strale. 1690. 96 

Tezzoii. 1344 

Tombole. 1583, 89 

Villabona. s. d.

Villagrossa. 1626, s. d 

Villanuova. s. d.

Villimpenta: vol. cart; di c. 48: « Liber ... 
fìctuum curie. » 1446 . 52 

V ol. cart .. di c. 96 : . « Liber ... pro describendo 
6.ctuales pertinentes ad curiam. » 1461. 79 

V ol. cart. di c. 3 9 : « Libl)r ... introituum et 
expensarum curie. » 1471 

Atti sciolti. 1528 - 77, 86, s. d. 

Virgiliana. (a) 1625, 83 

4. a. • Razze dei cavalli. (h) 

Vol. cart. di c. 34: « Vacchetta in cni sono
scritti li stalloni e le cavalle dell' li. Sig. 
Marchese.» 1497. 99 

(a) CARRERI - Pietole, P· lii!. 
(b) CAVRlANI - Le rais• Go711aghesch'e di ca••alli. 
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V ol. cart. di c. 64 : « Libro che contiene lo 
inventario ... di tutte le cavalle di razza .... » 1540 

Atti sciolti. 1582 - 1701, s. d. 

4. b - Capitoli d' affittanze · di varie corti e terre.
Miscellaneo. (•) 

4. c • Scritture varie riguardanti le corti. Miscellaneo.

4. d - Entrata ed uscita di varie corti. �sceUaneo.

4. e • Libri e registri riguardanti varie corti e terre,
d' interesse di :

Tagino Bonacolsi ·per Bigarello.

Corrado Gonzaga per Gonzaga e Pegognaga. 

Filippino G-onzaga per Correggio Verde, Gamha-
lone, Pomponesco, Rivarolo, Sabbioneta, Via
dana. 

Ziliola Gonzaga. 

Guido, Filippo, Feltrino Gonzaga per Buscoldo 
e Massimhona. 

Gli stessi per Rivalta e Solarolo. 

Guido, Feltrino e fratelli Gonzaga per la città 
e territorio di Cremona. 

Filippo Gonzaga per Cantoni, Correggio Verde, 
Pomponesco, Viadana. 

Guido e fratelli e Anna da Dovara. 

Luigi, Antonio e Giorgio figli del . qd. Barto-
lomeo Gonzaga. 

Ugolino Gonzaga e Tora sua figlia. 

id. id. per Bagnolo, Bigarello, Bor
gofranco, Nosedole, Pampuro, Parenza, Po
letto Mantovano, Poletto Veronese, Quingen
tole, Revere, Rotta, Roverina, Sermide, Susano, 
Villa Cavalleria, Villagrossa. 

Ziliola Gonzaga per Correggio Verde e Pom-
ponesco. 

Guido Gonzaga per Porto e S. Giorgio. 

Famiglia Gonzaga per Castellaro. 

[Feltrino Gonzaga) id. id. 

Proprietari di terre in Bagnolo S. Biagio « intra 
Levatam •· 

1261, 99, 1307-43, 
1455-1502,1583-

99, 1669-80 

1450 - 1705, s. d. 
· dal sec. XIII.

1616, 1675 - 91

1282' 

1287 

1328 - 36 

1333 

1333 � 38 

1339 - 69 

1349 

1349 

-1351, s.

135[4) • 5

1358 

1359 - 61 

1360 

1361 - 63 

1388 

1390 

1391 

d. 

\a) Luz10 - I Con·adi. Doc, 4 (1261), k e 9 (1308), 12 (i319), 18_ (1343), 
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Francescò Gonzaga per Gonzaga, Luzzara, Po-
letto, Reggiolo, Revere, Suzzara. 1405 

61 

Gian Francesco Gonzaga per Viadana, Cremona 
e territorio (beni già dei Cavalcahò). (1380), 1415 - 22 

Lo stesso per vari suoi . crediti e per beni in 
Gamhalone, Pozzo Baronzio, Rivarolo, Sab-
hioneta (è Antonio da Persico conte di -), 
S. Martino dell'Argine, Valcarengo.

Lo sti:sso per Belforte, Gazzuolo; Tinazo. 

id. : vari debitori. 

Introiti e spese di Gonzaga:, Luzzara, Polesine, 
Reggiolo, Suzzara. 

Debitori per affittanze in Gonzaga, Reggiolo, 
Suzzara. 

· Gian Francesco Gonzaga per vari luoghi, e
Paola Gonzaga.

Lodovico Gonzaga per Gonzaga.

Beni in Reggiolo e Gonzaga, e Consorzio di
S. Maria.

« Libri lic�ntia:rum factorie Ma:rchionalis. »

Corti di Belgioioso, Curtatone, Mezzalana.

Corte di Marmirolo.

id. di Lonato. 

id. · di Belgioioso, Campitello, Dragoncello, 
Marengo, Marmirolo, Moglia, Motella, Pali
dano, Parolara, Pietole, Roversella, Sermide, 
Soave, Spinosa, Te, e beni in Mantova, Ca
siellucchio, Ostiglia, Villimpenta. (Inventari). 

Corte di Castiglione Mantovano, ·Marmirolo, 
Ostiano, Palidano, Pietole. 

Fabio .Gonzaga per Pelaloco e Polesine. 

Card. Ferdinando Gonzaga: registro e bollette 
dei tesorieri. 

Maria Gonzaga,, quale erede del march. Ercole, 
per Canfurlone, Sermide, V alesella, e per 
vari capitali fruttiferi. 

La stessa, ·anche per Marengo, per le posses
sioni Bosco, Casazza e Zuccona e per case 
in Mantova. 

La stessa per il salaro, l'università .degli ebrei, 
le corti,. di Cavriana, Porto, Ronchi, S. Mad
dalena, e la pesca di Zara. 

Palidano, Polesine, Virgiliana, e molino di Ce
rese. 

1415. 20 

1431-34 

1436 

1439 

1439. 40 

1440 -45 

1463- 73 

1472 

1466 -1512 

1497 -1510 

1501- 6 

1510 

1542 

1575 

1575 -1607 

1612 -14 

1635. 46 

1644 - 56 

1675. 85 

1677 -83 
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Palidano, Polesine, Ponte Molino, Porto, prati 
d'Ungheria, Virgiliana; orto del Te, molini 
di Cerese, Poggio Reale. e Torrazzo. (•) 

Corte Orsina, Parco di Goito, Polesine, Ponte 
Molino, Virgiliana; molini di Poggio Reale 
e Torrazzo. 

V ari membri delle famiglie Bonacolsi e Gon
zaga. 

Guido Bcmacolsi per Ronc�ferraro. 

Petrino Bonacolsi per Castellaro, Cipata, ·Ro
manore. 

Giampietro, figlio naturale di Guido Gonzaga, 
per Porto. 

Bozzolo, Dosolo, Gonzagà, Luzzara, Polesine, 
Reggiolo, Suzzara, Viadana. 

Consorzio di S. Maria, Villimpenta. 

Beni in Mantova e in vari luoghi concessi in 
feudo, affitto, ecc. dai Gonzaga a vari. De
nuncie. (l) 

Carlo Gonzaga per Castiglione Mantovano, Gon- · 
zaga, Luzzara, Polesine, Reggiolo, · Suzzara. 

« Liber criarum factorie generalis, 1450 » c�n 
aggiunte di denuncie di beni in Ostigffa, 
Quistello, Revere, Rodigo, Sermide, Suzzara, 
Villimpenta. 

Licenze" a vari. (Frammenti). 

Cavriana. 

Volta. 
Registro di beni del march. Lodovico nei ter- · 

ritori Cremonese, Mantovano e Veronese. 

Quistello. 

Registro frammentario di beni vari. 

Fogli staccati. 

5. Ragioni e titoli dei possessori anteriori ai do
minanti:

Bologna. Strumenti vari, privilegi, concessioni.

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

1683 - 90 

1688 - 89 

s. d., sopratutto 
sec. XIV

s. d.

1327 - 48 

1361 

1445 

1445 - 48 

1445 - 73 

Ì446. 93 

1450 - 58 

1453 - 66 

1454 

id. 

1457 

1458 

sec. XV • 1606 

1500, 1545 

1338, 1429, 
1466 -1533 

1534 - 36 

1537 - 40 

D 

(1) Interno della copertina e foglio di guardia, in perg., sono minntari di notai (atti dei banchi giudiziari), 
non di molto anteriori alla data del volume.-

(a) OLIVA - Notizie intorno alla c_oltivaèione del mais nella provincia di Mantova-, pp. 16 -18. 
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276 

277 

278 
279 

280 

281 

282 

283 

283 bis 

284 

284bis 

285 

· 285bis 

286 

286bis 

287 

288 

28.9 

290 

291 

292 

- 293

5. a • Bologna. Affari economici e privati.

6. -. Cantelmi e Maloselli; Strumenti vari, privilegi,
concessfoni. 

6. a • Cantelmi e Maloselli. Liti.
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 

6. b • id. id. Affari ec�nomici e privati .. 
id. id,. id. id. 
id. id. id. id. 

7. . Dovara. (a) Strumenti vari, privilegi, conces-
sioni. (b) 

id. id. id. id. 
iil. id. id. ii!. 
id. id. id. id. 
id. id. id. id. 
id. id. id. id. 

7. a .• id. Liti. 

7.' b . id. Affari economici e privati. 

8 .• Alessandro Go�aga. Strumenti, privilegi, con
cessioni. 

8." a • id. Liti 

8. b • id. Affari economici e privati. 

9. - Fabio Gonzaga. Strumenti e convenziorli private.
9 a - id. Liti. 

id. id. 

9. b - id. Affari economici e privati. 
10. • Peverari. Strumenti e ptjvilegi.

10. a - id. Liti. 

1473 -1540 

(1326), 28, 33, 68, 
1407 - 1530 

1457 - 1504 

1508 - 13 
1510 -18 -(30) 

1519 -31 
1418 -97 -(1513) \1) 

1501 - 2, 1509 -12 

1513 -30, s. d. 

1178, 1201 · 53 

1254 -58, s. d. 

1259 · 61 

1262. 65 
1266 - 1309 

1310-49, 1411-1543 

1187, 1206, 
1260 . 1360, s. d. 

1189, 1335-49, s.d. 
dalla prima metà 

del sec. XIII 

1541. 69,:s. d. 

[1497-99), 1537-74, 
s. d. 

1555 -83 

1581 -1608 

[1577), 1581-1,607 

[1577), 1607-1612, 
s. d.

1561 a 1608 

1540 -1620, 
[1517), 1546-1620 

s. d. 

(1) Sono registri d'entrate e spese di cui il primo ha importanti note storiche che ne fanno qnasi nna cronaca ntile per gli anni 1418 • 59. 
(a\ C�R!ilU -: R_ege;ti dei DOfJara, ed in genere tutti i suoi lavori sui D�vara e loro possessi elencati nell'mdice b1bhografico. LUOCHINI - Boi,i,olo e 8""Ì domm;i, p. 33; PABAZZI .: Viadana lV paosim. Vale per i · titoli 7. 7 b. _ - ' ' 
(b) !'ARAZZI - La chiesa e la torre di Fossa Caprara, pp. 6-7. 
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294
295
296 

297
298
299-

299 bis

300
301

302
303

303 bis
304

304 bis
305
306
307
308
309
310
3ll
312
313
314
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10. b - Peverari. Afiari economici e privati.
ll. - Da Prato. (a) Strumenti e privilegi.

id. id.
id. V ol. cart. di . c. 245 : « .Libel'.

crediti et debiti blàdorum d. Antonii
et nepotum de Prato .». ·

12. - Ramberti. Strumenti.

13. - Tolomeo Spagnoli. Strumenti e privilegi.

14.
15.
15.
16.

a

id. id.
id. V ol. cart. di c. 190 : « R,egistrum

privilegiorum et instrumentorum ». 
id. Lj.ti.
id. Documenti con sigilli tolti dalle:

buste precedenti per ragioni di con-
servazione. ·

Donato della Torre. Liti e affari economici.
Aurelio Zibramonti. Strumenti:
. id. Affari economici e privati.

- Diversì particolari. Strun:tenti. (b) 

id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.

(a) T.Anouccr - Gian Fm11ccsco, pp. 11, 31, 64. 

D 

1555 -162;-i
1329 -90
1397 -1412

1416
ll92 -1302
1464 -1513
1514 -18

1495 -1518
1507 -,15-

1506 -17
1377 -1404
1568-°89

1573 -89, s. d.
lli2 -1210
12ll -27
1228 -39 
1240 -49
1250 -61 
1262 -79
1280 -96
1297 -1309
1310 -19
1320 -36
1337 -49
1350 - 60.
1361-98
1401 - 99

1500 - 1651, s. d.
sec. XIII, XVII 

(b) DAVAIU - I pala••i. (1218); i<1 - 8. Maria di Prato Lamberto; id. - Per la genealogia dei Bonacolsi; 
CA1mEnr - Di alcune to,·ri di Ma11tova; id. - Da sartore a principe, (cenni, 1177-1338); id. - Sulle 
co11di•ioni dell'episcopio ,lla11to·1•ano, ecc., p. 44 (12191 261; id. - Ricordi dei figli di Manfredo (1219, 
1226, 1249); id. - .l'ietole, p. 5;; (1216); iii. - Dei conti pa./atini, p. 177 (1264); id. - D11-e ,wti•ie su 
Guido d" Suz•ara, p. 2W (1262- 81; id. - Un'antica famiglia medieuale (1216, 1400); l<l. - Il fald,llo di 
Ayli:tia da, Dovam; Luzro - i Cn...-adi, p. 20 (I i68), p. 31 (J 333); TORELLI - Diplo1nn tic,1 comunale, 
11, p. 167 (1274); id. -L'n privilegio di Jlutilde (1228-4\t); R1cc1 - Contribtito a.Ua storia dei ,igilli an-
tichi di Verona, (1411 genuaio 31): 
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315 

316 

316 bis 

317 

318 

319 

320 

321 

322 

323 

324 

325 

326 

327 

328 

329 

330 

331 

332 

333 

334 

16. a - Diversi particolari. Protocolli, registri d'im-
breviature, ecc. 

içl. id. 

id. id'. (Cartella) 

16. b. . id. Liti. (a) 

id. id. 

id. id. 

id. Libri e squarzi di atti giudiziali. 

Documenti circa il palazzo in Venezia comprato 
dal duca Ferdinando Carlo. 

V. - CREDITI, DEBITI, PAGAMENTI E FINI.

1. ·. !strumenti ed atti pubblici.

id. id. {h) 

id. id. 

id. id. 

2 .. Polizze e scritture private. (e) 

3. Miscellaneo di conti e carte relative.

VI. - TESTAMENTI, INVENTARI, ACCETTAZIONI

E RIPUDI D'EREDITA. 

1. • Dei principi doininanti. (d) 

id. 

id. 

id. (e) 

( « Fideicomisariorum inventa
rium » voi. 2). 

2. Delle principesse. (f) 

3: - Dei principi del sangue. lg) 

id. 

1304 - 1510 

1345 -1509 

1296 · 1322 

1196 · 1340 

1341. 95 

[1482], 1484-1599 

1419 - 1550 

1469 - 1705 

[1011], 1265-1399 

(1399), 1400-1499 

1502 · 99· 

1600 - 85 

1331 - 1695 

1385-1663, 1753, 
s. d.

1007, 1099, 1221, 
1300 

1407 

1432 - 1627 

1628 · 65 

1306 - 19, 1448 -
1655 

ll22l), 130_7-1595 

1525, 1609 · 38, 
Ì703, s. d. 

(a) 'l'ORELLl - Un privilegio di Matilde, (1239); id. - Diplomatica Co11,unale, H. p. 239 (1275), p. 67 (1291). 
Luzrn - 1 Co,·mdi, p. 22, (1272). 

tb) TORELLI - I Dalle Maseglle a Ma1'tova (1399-1400). 
(c) SALOMON - Reiseberichte, 1908 • 9 \1331); 'l'OttELLI - Ncrli e .Alipm11tli, (1392). 
(d) DA VARI - Per la gel!ealogi;,, dei Bonaeolsi; Luzrn - I Cormdi, tloe. 1 (1221), 22, (135!1): BRAGlllttOLI.I - .A

raz•i, pp. 67 -70 (1407); PARIS e BRA.GHIUOLI.l - Inventaire des manuscrits en langue .Franraise possédés 
par Fra.ncesco Gonzaga, (1407) (v. anche NOVATI - I cod. J,-a11ccsi dei Gon=aga, e la bihl. n D, XII, ti). 

(�) Abrégé des moyens pa,- lesq11els Oha,-lcs II, ecc. pp. X:XXVI. IX (1631. ag. 15). 
ff) CrPOLLA - · Relaz., I, p. 880, (1306); DAvAm - Federico e la j,,miglia. Pnleologa; Licz10 - I Co1·1·a,li, 

p. 31 (1314). 
(g) ARRIGHI • Sto,·ia di Castiglione, Il, p, Hi7 -8 (15.H); CEPAltl • Vita di S. Luigi, p. 326 (1586). 
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335 

335 bis 

336 

337 

338 

339 
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I 4. • Di principi �steri, e particolari che hanno con
templato la famiglia dominante. (a) 1236, 65, 92-1597 

VII. . EMANCIPAZIONI, TUTELE, CURE ED AP
PANNAGGI dei Gonzaga. 

1. . Emancipazione di Ziliola figlia di Bonaventura 
Gonzaga. 

2. •, Emancipazione di Ugolino nipote di Luigi Gon
zaga. 

3. Emancipazione di Lodovico e Francesco figli di 
Guido Gonzaga.

4. Tutela di Gian Francesco Gonzaga da parte del
dominio Veneto.

5. • Assegno annuo a Federico figlio del march. 
Lodovico. [ Riclùamo, 

6. Dispensa per l' età nrinorile a Giovanni fratello
del march. Francesco Gonzàga. [ Richiamo 

7. - Tutela di Francesco, Guglielmo :e Lodovico da
parte della madre e dello zio cardinale Er
cole. 

8. Tutela di Maria figlia del duca Francesco, da 
parte del duca Ferdinando. 

9. Aumento d'assegno alla principessa sorella ·del
duca Ferdinando. 

Dieci volumetti annessi al seguente n. 10. Ren
diconti della tutela. 

10. Tutela del duca Carlo II da parte della prin
cipessa Maria sua madre. 

11. Tutela del duca Ferdinando Carlo dà parte
della principessa Clara Isabella sua madre.

12 .. Assegno ad Anna Isabella moglie del duca Fer
dinando. Carlo. 

13 .. Sovvenzioni al principe Francesco e pensione 
· al principe Sigismondo Gonzaga.

VIII .• LITI. 

1. Dei Gonzaga contro vari per beni nella diocesi

1280 

1354 

1364 

1407 

1474] 

14941 

1540 - 43 

1613 . 15 

1621 

1638 - 45 

1637 - 47 

1672, 8. d.

1671 

1710 · 58 

di Cremonl\. . 1349 • 86, s. d. 

2. • Di Ziliola Gonzaga contro Guido e Feltrino per 
nullità di donazione. 

3 .• Di Ziliola, Guido, Lodovico e Francesco contro 
Federico Gonzaga per beni nella diosesi di 
Cremona. 

id. id. id. 

1358 - 59 

1359 - 66, s. d. 

1367 - 75, s. d. 

(a) DAVARI - Pei· la genealogia dei Bonacolsi; Luzro - I Corrqdi, <loc.' 10 (1312). 
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340 

341 

342 

343 

344 

345 

346 

347 

348 

349 

350 

351 

352 

353 

354 

355 

356 

357 

-----a 

4. - Di Ziliola e Francesco Gonzaga contro Filippino 
de Sali per una possessione in Costa Cremonese. 

I 
ll319]- 60- 88 I 

id. id. id. 

5. - Di Corrado ed altri figli di Filippino Gonzaga 
contro Guido figlio di_ Feltrino Go�zaga per 

s. d. (1388 ... )

beni feudali in Revere. [1331] - 1430 - 34 

id. id. id. 1430 - 34, s. d. 

6. Del duca Federico contro gli eredi di Teodoro 
Trivulzio per crediti. 1534 - 35 

7. Del duca Francesco contro i Cavalcabò, per 
crediti. 

7. a - Documenti attinenti a detta causa. 

1541 - 42, s. d. 

1534 

8. - Del duca Francesco contro i fratelli per gli as
segni fatti dal padre duca Federico. 

9. - Del duca Francesco contro Alessandro Gonzaga 
per una casa, terre e un legato annuo la
sciato dal duca Federico. 

id. id. id. 

10. - Del duca Guglielmo contro Lodovico Gonzaga 
di Nevers per il Monferrato, per beni feudali 

1540 - (56) 

1545 - (51) 

s. d.

e. per altre ragioni nel Mantovano. 1566 - 82 

10: a Documenti prodotti riella detta causa. 1331 - 1569, s. d. 

10. b - Negoziati per la detta causa. 1566 - 87, s. d. 

10. c - Convenzione nella detta causa. 1588 - 98 

11. - Del duca Guglielmo contro Lucrezia d'Incisa 
Gonzaga, per crediti. 

12. Del duca Guglielmo contro i coniugi Andrea 
Doria e Caterina di Braunschweig per un 
palazzo in Venezia e per crediti. 

id. 

id . .  

id. 

id. 

id. 

id. 

12. a - Documenti prodotti nella detta causa. 

13. Del duca di Mantova contro il .conte Gerolamo 

s. d.

1585 - 90 

1585 - 87 

1585 - 86 

1452 - 1591 

da Correggio per crediti. 
· 

1449, 1510 - 1614 

14. - Del duca Vincenzo contro Alessandro Guagnini 
per credito. 

14. a - Documenti prodotti nella detta causa. 

15. Del duca Vincenzo contro il conte Camillo da 
Correggio per l'eredità di Fabrizio da Cor
reggio e per i confini di · Reggiolo. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

1592 - 94 

1591 - 92 

1591 - 98 

1596 - 98 

1596 - 98 
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375 
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378 
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380 

381 
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15. - Del duca Vincenzo contro il conte Camillo da
Correggio per l'eredità di Fabrizio da Cor: 
reggio è per i confini di Reggiolo. V. retro; 

id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id-
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
jd. id. id-
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 

15. a - Transazione nella detta lite.

16. Del duca di Mantova contro i Carlotti e Mini
scalchi di Verona per il Vallone_ Beroldo.

17. Del dùca di Mantova contro i Beroldi di Ve
rona per possessioni in V aleggio e Ca' degli
Oppi. 

18. - Del duca di Mantova contro Scipione Gonzaga
di Bozzolo per un palazzo in Mantova e la 

1598 - 1601 
1599 - 1601 

1600 
id. 
id. 

1601 
id. 

1601 -04 
1602 - 03 

1601 
id. 

1603 - 04 
id. 

1604 
1604 -10 

D 

s. d. (data della causa)

1604 - 24 

1593 - 1621 

(1443) - 85, 1533, 
67, 1609 - 21 

cor�e di Polesine. 1616 -52 
19. - Della principessa Maria ed eredi contro Virginia

Gattinara Visconti ed il march. Carlo Galla-
rati per un credito di 4000 scudi. (1582] - 1634 - 75 

19. a - Documenti relativi alla detta causa.

20. Del duca di Mantova contro i Madruzzi di
· Trento per credito.

21. Causa Boldieri proseguita dai Canossa contro i
mercanti di Mantova per credito Loredani
verso il duca Vincenzo I. 

22. - Dei dominanti ·contro vari particolari. (a) 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
id. 

id. 

id. 

id. 

1565 - 1634 

1632 -68 

_1632 a 69 

1251 - 1369 

(1352-3), (1394], 
1397 -1493 

(1496] - 1500 -17 

[1460J-1525 -1706 

(a) TOUELLI - lJiplomatica Comunale, Il, p. 67 (1299). 
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382 

383 

384 

385 

.386 

386 bis 

387 

388 

389 

390 

391 

392 

393 

394 

395 

23. Libri di atti giudiziali vari per la Fattoria ge
nerale.

24. Transazioni e convenzioni.

IX... ONORI E PREROGATIVE accordate da <fiversi 
sovrani ai Principi di Mantova. 

1. Armi gentilizie. (a) 

2. Titoli.

3. Precedenze. (b) 

4. Cittadinanza e naiuralità in paesi esteri. (e) 

5. Cariche militari. (d) 

id. 

1478 - 97 

1193, 1300 - 39, 
1586 - 1697, s. d. 

1389 - 1588 

[14331-1518 -1602 
s. d.

1529 - 1670, s. d. 

1332 - 1637 

1433 -99 

1501 -1657 

6. Esenzioni. 1339 - 1656, s. d. 

7. Passaporti. 1390 - 1688 

X.... VIÀGGI DEI PRINCIPI. (e) 1564. 1704 

XI... PASSAGGI DI PRINCIPI ESTERI e personaggi 
qualificati. (f) 1378 - 1675 

id. id. id. 1711 - 61 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

XII. - AFFARI DIVERSI DELLA CORTE. (gl 

1. -. Feste e dimostrazioni di giubilo. (b) 

2. Malattie e morti di Principi.

3. Cerimoniali ed etichette.

4. Uffici diversi e Scalcheria di corte.

5. • Ruoli degli ufficiali di corte. (il

1763 - 75 

1769 

1340, 1519, 62, 
70, 1627 - 1773 

1303 - 1781 

1623, 70-71, 
1755, 72 

1388, s. d. sec.XIV, 
1595 -1775 

1567 - 1697 

(a) POR'l'IOLI. - La �ecca di Mantova., passim. 
(b) Luzro - I 001·,·adi, p. 6. 
(c) .Abregé des moyens pa.r lesquels l'harles II ecc. pp XLVII-LII (1550-16;!4); Jl(emofres de 111. le due de

Net•ers, I, pp. SO -37 (1339-1634); Gatalog11e dea actes de .Fl'ançois I, n. 11225 (1539), sttt. !), ma da 
copia; qui è l' orig. ; Luz10 - I Corr�di, ,Joc. 15 {1332) ; PEU.RE'l' - llotes sur_ lcs a.ctes de .F·r<rnrois I,
p. 54 (1589). 

(ù) DA V AIU - Il matrimonio di .Fede1·ico; Id. - Federico e la fmniglia Paleologa. 
(e) ERRANTE - .Fo,·se che si, foi·se che 110. 

{f) DE Nouuc e SOLERTI - Viaggio in Italia di B11l'ico III, pp. 187-88 e 333-7 (Hi7-I). 
(g-} CARNEVALI .:. Il Duca di Mantova e la sua casa. 

(h) PORTIOLI - La zecca di Manto·11a, II, p. 35 (18-10); DAVARI - Pergame11e del/' Osp,•dale, p. )� (13-10); 

Luzro - I l'oi·mdi, p. 38 (13-10); ·GEROLA - I l'astelbarco di Ma11tora, p. 84. 
(i) AnE,IOLLO - La beli' .Ad,.ia11a, pp. 211 e 270 (1U21 · 2). 
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403 

404 
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407 

408 

409 

410 

411 

412 

413 
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6. . Inventari di gioie, argenti e mobili. (a) 

id. id. (b). 

id. id. (e) 

id. id. 

id. id. (d) 

7. . Spese e affari economici. (e) 

id. id. 

id. id. (f) 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

8. - Affari economici. Libri e registri. (g) 

a) N. 1- 21.

b) N. 22.- 25.

a) N. 26 - 31.

b) N. 32 - 44.

N. 45, frammenti. 

Affari economici.

id. 

id. 

id. 

March. Giovanni Gonzaga. 

id. 

Spese per- l'addobbo ecc. del Palazzo ducale in 
occasione del passaggio dei Granduchi di 
Toscana. 

(a) DAVAl<I - l•'ederico e la famiglia Paleologa; Tom<LLI - Nerli e Alip,·andi. 

1360 -1413 

1381 - 1414 

1406 - 86 

1414 - 30 

D 

1521-1699, 1774, 
·s. d.

1519 - 87 

.1591 - 94 

1595 - 96 

1603,13,42,47-52 

1643 - 56 

1657 - 66 

1667 - 81 

1682 -97, s. d. 

1339 -1416 

1415 - 26 

1426 - 1523 

1502 - 92 

1458 -1588 

1436 - 75 

1507 - 10 

1511 - 19 

1610 - 68, s. d. 

1765 

(h) llt:NTZ - Revue A,·cheologique, 1879, pp. 92-3; TJWFFI - Giostre e cantori di giost,·e. Append. I. 
(1406); GEROLA - Vecchie i11 sèg11e di casa-Gonzaga. 

(e) BnAGHIROLLI - Arazzi, p.-63-6 (1406). V. anche pp. 44, nota 3; PAGLIA - La casa Giocosa, p. 9 (1406); 
_ 'l'ARDL"CCI - Gian Fmncesco, p. 22 (1409 ... J; GEROLA - Vecchie insegne di casa Go11zaga. 

(d) Luz1O e RENIER - La coltul'a e le relazioiii d'Isaliella, pp. 485--47 (1541); Luz,o-Isabella • il sacco di_ 
Roma, p. 161 (1542). V. anche HERMANN Icuus HERMANN - Pie,· Iacopo Alari Bo,wcolsi ge,iannt Antico. 

(e) 'l'ORELI,1 :.. Notizie sul po,-to Catena, p; 21 (1553). · 
(f) DA VARI - Claudio .Monteverdi,_ p. 5 (1595). 
(g) BRAGHIUOLI.I 7 Arazzi, pp. 19- 25, 71 -9; Luz1O - Oillque lettere di Vittorino da Feltre; Id. - Isabella 

e il sacco di Roma-; DAVAJU - 8. Mal'ia di Prato Lamberto; Id. - Notizie into,·110 alla st11dio pu.bblico 
(1441-2); Id. - Notizie intorno al pubblico orològ-io, (1556); 'l'ARDL"CCI - Gia-n Francesco; Id. - Sto,·ia 
del R. -Liceo, (1423); �•ouELLI - Nel'li e Al;pmndi, (1351, 1417); Id. - I Dalle 1',fa.segn• a .M<U1tova, 
(1401); BIADl<GO - Pisanus Pictor, p. 185 (1425-6); PAGJ.IA - La casa Giocosa, p. 10

1 
(1443-4); POR· 

TIOLI - La zecca di Mantova, passi�. - � 
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XIII. - NOTIZIE E STORIE dei Principi e della città
di Mantova. (a)

XIV. - .Affari degli agnati Gonzaga.
1. !strumenti. (h) 

2. Processi ed atti giudiziali.
3. - Allegazioni e informazioni.
4. - Suppliche.

5-_ Relazioni.
6. Rescritti Cesarei e varie del governo.

id. id. 
7. Commissioni.
8. V arie per onori e prerogative.
9. - Miscellaneo.

---i 

f 1417 -1657 
! (1512), 1520-1628

1628 - 9, 77 .s. d.
1588, 1688, 1709,

37 
1555 - 1766 
1708 - 35 
1736 - 78 
1681 -1766 
1713 - 69 

1425,1504,16,78; 
1607 - 23, 1722-35, 

s. d.

(11) L. ARETINO - Epistolae, I, p. 217 {Lettera dell'A. sull'origine di Manto_vn, 1·ipetnta uell'opuscolo di F. 
Ln,mberti, stessa sede, ehe v'aggiunse il privilegio <l'ottobre 062); DAVAUI - Noti::ie i�to,·no al pub
bliÒo o.-ofogio. (Cronaca di Egidio Bertnni); _ TORELLI - La- ('1·011acll Milanese Flos l-'lor11111.; lll. - L'.-tr
chivio del Jllo11fer-rato, (Crona,·a Flos Flotmn); Lu;.10 - I l'orradi, p. 6 (Opuscolo: « Replica ... in 
materi a di parit.'t coi Snvoia). f: la se,le della Cronacl\ del DA1x<i, v. Prefazione, 

(h) DA.VARI - Federico e la fam-i9lia Pa-leoluga. 
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Iodici: a) Davari, u .. 117, 118 b., 119 (tit, I), pp. 222; n. 191 (Il, 10, a), pp. 44. � b) e Indice generale delle 
gride manoscritte Voi. J. 33 e stampate 1-17, 1341 • 1593 > Costituisce la busta 2037; n, 118, pp. 680. -
o( Elenchi di gride ed ordini secondo le classi 1dell' Archivio D 1341 - 1795. Costituisce la busta 2036. - Il, J O, 
Decreti. Indice per ciascun libro, pp. complessive 7203. - Il, Il, ?tlandati. Indici originali dei Hb. } . 48 e . 
90 • 94 ; indici po1teriori dei lib. 114 -119, ma vedi Ja indicaz. a suo luogo ; Regesti Davari, in schede, per gli 
anni 1501.- 3 (e 1504 - 7, incompleti). - Il, 12, Patenti: ciascun volume �a in principio l'indice per uffici. (U 

BUSTA 

2002 

2003 

RUBRICA E TITOLO DATA 

I. - LEGISLAZIONE.

I. - Statuti.

Copie ed estratti di statuti Mantovani. 1286 - 1417 e s. d. 

Annotazioni agli statuti riformati. s. d. (sec. XVI)

Formulariò di preamboli di gride ed ordini. (a) (1540 • 50)

Proposte di correzioni o aggiunte agli statuti 
in argomenti vari. (b) 1430 

Estratti di statuti di Soncino (data dell'estratto). 

· id; id. Brescia id. 

id. id. Cremona id. 

id. id. Ferrara id. 

id. id. Pavia id. 

Disposizioni varie, proposte ecc. in materia di 
suppliche, statuti, ordini e gride. 

Statuti di Mantova riformati da Francesco Gon
zaga (1393, 1407). Voi. perg. di c. 261 con 
disposizioni aggiunte fino al 1564 ed una poi 
del 1684. (e) 

1267 

1305 

1349,1355,6,1360, 
1366, 1384, 6, 8 

1357 

1387 

s. d. (1560 - 87)
1615 - 1773

sec. XIV . 1684 

• L' indice della rubrica E fn parte del voi. II. 

(1) Tranne il n. 6. 

(a) Zi:ccHETTI - Statuti di Mm,toua. 

(u) DAVAIU - I palazsi. 
(e) BEvn,ACQt:A - Argini del manlova1io; D'A1,co - Economia politica, pp. 398 -9; Id. - Nuovi stud.;, p. 115; 

Gonio - T,·actah1B varii; PARAZZI - Viada:na, IV. 54-5; PORTIOLI - Le ba11die1·e defrioni; Id. - La 
zecca; Id. - Le cm'])orazio11i; l\IANTOYANI - Il tol'ritorio Sennidesc, pji. 384 - 93; BER'rOLOTTI - Prigioni e 
prigionieri, pp. li -22; CAPIJ.t:PI - f'ul'tB topogmftche, p. 30; CAJ<l<ERI - Goito, pp. 17 -8; DAVARI - Trib. 
dell' [11quisizione; REZZASCO - Segno delle nrerefrici, pp. 11 -2 ; TARnccl,r - Gian Francesco; TORELLI -
Nerli e Allp1·a11di; Id. - Po1·to Cate_na; ZUCCHKTTI :- Statuti di Mantova; CANOVA- Ma.te·ria e11jiteu-tica. 
E, naturalmente, }"ONTANA, Bibliografia statutaria. 
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2004 

2004 
bis 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

2018 

2019 
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I primi tre libri, il 7° e l' 8° degli statuti di 
Mantova. Voi. cart. di c. 206. (a) sec. XV 

I primi due libri degli statuti di Mantova, V ol. 
cart. di c. 218 scritte. (I) 

« Statuta deganearum ultra Padum » del 1474, 
e disposiz. agg. (2)

Statuti ecc. dei paesi del Mantovano. (h) (3) 

Statuto di Bigarello. 

Nota di ordini sui dazi di Castellaro al tempo 
di Guido Gonzaga. 

Statuti di Canneto (dono Locatelli). 

2. • Pubblicazioni di gride ed ordini.

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

sec. XVI 

1411. 1568 

1362 

(1360 -69) 

1708 - 9 

1710 - 11 

1712 - 13 

1714 - 16 

1717-18 

1719 -20 

1721 - 23 

1724 - 25 

1726 -27 

1728 

1729 

1730 

1731 

1732 

1733 

(1) Altri ·cod. ms. degli Statuti Mantovani troverai, nello stesso .ArcMvio Go11zaga, nel voi. I del Gridario 
Bastia, e ai N .• i 83, 91, 92, 116, 178, (179), 1901 

191 della raccolta d'Arco. Nella biblioteca dell'.A,·chfrio 
di Stato si trovano poi : N, 10: Statuta criminalia et civilia civitntis Mantuae congesta a d. Fnlgosio ; 
N. 11 : Sta tuta ed. orùinamenta civilia civitatis Mantuae. Ex bis voi. I. Dictator fuit Fnlgosins; N. 12 : 
Statutum criminale Mantuae, con aggiunte fino al 1692; N. 1053: Statuta civilia Mantune. MDCXXIII. 
Con aggiunte fino al 1716; N. 105!: Stntuta criminaÌia Afantuae, 1628; N. 1055: Statutonun Communis 
Mantuae lib. III-XII. Con aggiunte dal 1715 al 1722. (Ora nell'Arei,. Gonznga) N. 1403 : Statnt.um sive 
municipale ius ... causarum criminalium 1551, 

(2) In vetrina a parte. 

(3) VeùfStatnti criminali dei paesi bresciani sottoposti ai Signori di Mantova (sec. XVI) alla busta 2085 
(n. 82) F. I. 3. Altri coù. ms. degli Statuti di paesi del Mantovano troverai nello stesso .A1·cl1. Go11:n11a 
ai n.i 60, 831 1561 189 della raccolta d'Arco. Nella biblioteca dcll'.Ar<"l•frio di Sta.tosi trovano poi ai n.i 1204 
e 1420 mss. di Statuti di Viadana. 

(a) ZUCCHETTI - Statuti di Mantot·a. 
(b) Id. - Statuti. di Mmito1Ja; CANOVA - Male-ria e11jiteutica. V. ai vnri nomi, e, non compintnmentt>, 

FONTANA, Bibliogmfia statutaria. 
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2020 

2021 

2022 

2023 

2024 

2025 

2026 

2027 

2028 

2029 

2030 

2031 

2032 

2033 

2034 

2035 

2036 

2037 

2038-9 

ARCHIVIO GONZA.CA 

Pubblicazioni di gride ed ordini. V. retro. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

(Vuota - mancano gli anni 1747 - 1749)

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id; id. 

1d. id. 

id. id. 

id. id. 

3. - Gride ed ordini (1) - (a) Registri manoscritti.

Disposizioni di massima. Ordini e declaratorie 
statutarie. Miscellanea di. disposiz_ioni varie.

Indice del gridario. 

id. id. 

[Liber ordinum. Due volumi legati in uno di 
ordini e disposizioni varie ms. e stampate, 
con indice. Proprietà dello Stato. Biblioteca 
N. 1262.

Gride (h) fase. 1 

2 

F 

1734-35 

1736-37 

1738 -39 

1740 -41 

1742 -43 

1744 -46 

1750 -52 

1753 -56 

1757 -60 

i761-62, 

1763 -65 

i766-69 

1770-71 

1772-75 

1417-1749, s. d. 

1341 -1795 

1341 -1593 

1402 -18 05] 

1369-1491 

1396 -1407 

(1) L'Arcb. Gonzaga possi�de altri gridari a parte·: BASTIA (segnato A), voi. 53 e 3 d'indice, compre:ade gli 
anni _1400 -1798 (venduto dagli eredi Bastia al Municipio di Mantova nel 1840); MAGISTRATO (segnato B), 
,•ol. 22 e 1 ,l'indice, anni 1578 -1787; ROMENATI, voi. 137 e 4 d'indice, anni 1500 -1804; D'ARO? - n.11-44; 
Du. Co,rnNE, voi. 119, anni 1754-1883; DEL TRIBUNALE DI SA>,:iTÀ (segnato C), voi. 7, anni 1575-1783, 
(depositato dall'Intendenza Politica il 12 aprile 1788, con un 8° voi. ora perduto, 1784-6); 14_ voi. di 
gride varie dalla fine del sec. XVII a quella del XVIII; Gridario annesso agli atti del MAGISTRATO 
CAMERALE, 1407-1786, busta 75. V. anche nn gridario dell'AncH. DI STATO clie va dal 1480 al 1874 in 
424 mazzi. 

(a) Uso generico delle va�ie raccolte di gride,· n. 3 -5: LORIA - Fiera anniiale i·n .Mantova.;, DA.V.ARI - Trib. 
del/' [11quisizio11e; Id. - 1 palazzi, 1533-62; D'Anco - Studi su./l'ag,·icoltitra ma11tova1ta; Id. - Di
ritti sulle caccie. (Ma il D'Arco ha probabilruente·fatto uso di un sno gridario, Doc, D'Arco n. 11-44;
HEZASCO - Segno delle 1nnetrici; Id. - Segno degli ebrei; TARDUCCI - Gfon. Francesco; MAGNAGUTI -
Zecca di .1.1l<t1(fova; CARNl-;YALI - Il Ghetf<;, di ·JJ:{antova-; Id. - Gli is1·acliti a lllan.tova; BEVIl,ACQUA - In
formaz. sugli argiui del Mmitova-no; C.APILUPì - Coltivazione del tabacco; FOCHESSATl .- I Gonzaga-, 
pp. 84, 131, l5Y; GoBio - Tractatus ·varii; PoRTIOJ�I - La =ecca di Mar.tova. 

(b) F>:nR.\T(J - Ba11,li mantovani del sec. XIV; TORELLI - Ne,·l-i e Aiipi·andi ([369); DAVARI - Stud-io 
pubblico - (143+); Li;z10 - Cinque lette,-, di V. da Felt,·e ([434 e 46 ;) CARRERI - Pietole, Fo-rmigada, 
e.-c, (1444); PonTIOI.I - ,llonu-menti a Vfrgilio (1514); DAVAUI - S . .llla,-ia di P,·àto Lamberto (1563);
PA nAXt - li Sustine11tese, pp. 78 -9 e 88 (1602-91):
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Gride fase. 3 1407 - 37 

4 1437 -49 

5 1449 -62 

6 1462 -77 

7 1478 -88 

8 1488 -95 

9 1495 -1501 

10 1501 -6 

. 11 1506 - i4 

12 1515 -20 

13 1520 -27 

14 1527 -31 

15 1531 -40 

16 1540 • 43 

17 1543 -47 

2040-1 18 1548 - 51 

19 1551 -54 

20 1554 -57 

21 1557 -62 

22 1562 -69 

23 1569 -83 .

24 1583 -95 

25 1596 -1623 

26 1612 -29 

27 1642 · 52 

2042-3 28 1652 -64 

29 1664 - 70 

30 1670 -77 

31 1677 · 87 

32 1687 -98 

33 1699 -1707 

2044-5 Gride varie in un volume. (a) 1404 -1532 

• sciolte. 1611. 1743 

(a) ANGELUCCI - Notizie 811! tfro a seg110 a M,mtol'a .. 
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Ordini. V ol. I. .. 1536 -1603 

II .• 1628 -1703 

III. 1703 -1707 

2045 « Liber notaru� dominorùm de Consilio » con 
bis · indice alfabetico unito. 1435 -1655 

2045 . Volume ms. di gride varie, scritto nel sec. XVII. 
ter, (Acquisto da un privato). 1404 -1589 

4. - Gride e ordini. Registri a stampaO (I) 

2046 Gride \>arie. 1462 -1650 

2047 I Gridario. (a) 1504 -1612 (I voi.) 

id. (b) 1613 -1708 ('id,) 

2048 id. 1708 -1745 

2049 id. 1746 -1755 

2050 id. 1755-1760 

2051 id. 1760 -1764 

2052 id. 1764-1768 

2053 id. 1768-1775 

2054 id. 1772 -1780 e s. d. 

2055 II Grid.ario. 1600-1682 

id. . 1683 -1707 

2056 id. 1707-1714 

id. 1715 -1726 

2057 id. 1727 -1732 

id. 1733 -1736 

2058 id. 1737-1744 

2059 5. - Liber cui titulus « Il libro negro ». Gride. 1447 -1661 

2059 id. id. « Il libro bianco ». 2 voi. 1447 -1769 
bis 

IL. - AMMINISTRAZIONE DEL GOVERNO. 

2060 1. - Regolamenti ed istruzioni. 1557 -1746, s. d. 

2061 id. 1749 -1763 

2062 id. 1764 -1795 

2063 2. - V arie riguardanti ministri. 1589 -1792 

(1) Questa vecchia {listinzione tra gride mss. e a stampa, non è in tutto esatta.; nel n. 4 sono non poche 
gri<le mss. 

(a) Luz10 - La prammatica contro il lusso. 
(b) Co"ELLI - La i·alle di Campite11o. 
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2064 3. - Appuntamenti dei Consigli segreti e riservati. 1605 -1621 

2065 id. 1622 -1626 

2066 id. 1627 -1630 

2067 id. 1632 -1638 

2068 id. 1639 -1647 

2069 id. 1648 -1664 

2070 id. 1665 -1679 

2071 id. 1680 -1690 

2072 id. 1691 -1699 

2073 id. 1700 -1704 

2074 id. 1705-1711 

2075 id. 1712-1745 

2076 id. 1754-1762 

2077 id. 1763-1768 

2078 id. 1769-1775 

2079 4. - Rescritti e dispacci Cesarei miscellanei. 1708 -1712 

2080 id. 1713-1714 

2081 id. 1715 -1717 

2082 id. 1718 -1726 

2083 id. 1727 -1733 

2084• id. 1734- L739 

2085 5. - Relazioni e pareri miscellanei. 1557 - 1564 

2086 id. 1565 -1574, s. d. 

2087 id. 1707 -1710 

2088 id. 1711-1713 

'2089 id. 1714-1716 

2090 id. 1717-1730 

2091 id. 1731-1737 

(I) 

(1) Per in. 6-9, v. vol. II. 
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1 O. - Libri dei decr.(a) 32 Libri dei decreti. 1499-1500 
1 1407-1411 33 1502-1513 
2 1411-1416 34 1513-1519 
3 1416-1432 35 1519-1522 
4 1429-1434 36 1520-1524 
5 1416-1435 37 1523-1526 
6 1432-1445 38 1522-1530 
7 1434-1436 39 1528-1533 
8 1436-1446 40 1532-1538 
9 1438-1446 41 1538-1542 

10' 1440-1444 42 1542-1547 
11 1444-1447 43 1548-1553 

11 \'
2 

1444-1478 44 1553-1556 
12 1450-1453 45 1556-1559 
13 1453-1456 46 1558-156� 
14 1459-1462 47 1571-1575 
15 1462-1465 48 1565-1575 
16 1466-1468 49 1575-1587 
17 1469-1472 50 1587-1589 
18 1472-1474 51 1588-1596 
19 1474-1480 52 1596-1605 
20 1478-1480 53, 1600-1623 

20 1,\ 1478-1489 54 1612-1626 
21 1480-1483 55 1626-1631 
22 1483-1486 56 1628-1638 
23 1486-1490 57 1638-1649 
24 1489-1497 58 1650-1659 
25 100-1492 59 1660-1668 
26 1492-1494 60 1666-1678 
27 1492-1502 61 1678-1687 
28 1494-1495 62 1687-1699 
29 1495-1497 63 1700-1707 
30 1497-1498 64 1708-1727 
31 1498-1499 65 1717-1756 

( a) Per la bibli ografia Y. iutrotluzione. Che usarono di questa sede ricordò per esempio: AVERONE - Siste
mazione idrmllica-, passim; BEGANI - C1·onaca dcll'Aliprandi, introd. p. XlV ,  a .. 1450; BERGAMASCHI -
(}azzolo, p. 30 a. 1590 ; CA .. POm - JlfaioUche e po,·cellane, p. 191, 1t. 1616; CARRERI.- Spigolatm·e nobi
/ia ,-.i ,fai Lib,·i dei Decreti (l59R-1671) e pressochè tutte le sue pubblicazioni; ConnÈ - Dieio11a,·io; 
Id. - .Famiglia Castiglione; D'ANCONA - Tea.tro, p. 409; D'ARCO- Studi su A. Mau tegna, a..1481-1538;
Iil. - La,:ori idraulici e a1·gi11ature ; Iii. - G. Ro,nano, pp. XXV, XXX, 48, 65, 110 1 149, a. 1526- 8 ;
Id. - Econo,nfo politica, pp. 434 -6, a. 1553; DA VARI - I palazzi (1413); Id. - 8. Sebastia110 (1488) ; 
Id. - La ,nwsiw., dal 1497 al 1525; Iii. - Studio pubblico, <lai 1407 al 1536; Id. - Pu.bblico · o,·ologio, dal 
J4J:{ al U98; J,l. -Famiglia Spa-g11olo , dal 1494 al 1517; Id. - Spemudio, ,lai 1498 al 1502; Id - Il paese 
e la cl,.iesa di Pmto Lamberto, a. 1417-70; Jtl.- T1ibu11aledell'In quisizion e, 1486-15.68;IARRÈ-.Abm
n,o ('olo1·11i, a. 1580; KRIST>:r.u:n - Afantegna, pp; 528-86, a. l-!72-1508; Luzro-C1tltura d'Isabella . 
p. 236, a. 1:,�3; I,I. - Gl_i Arazzi, (1539 - Ir,55); MAl<TJNEI.J.I - Acque di .Mantova; .JJ[e,noriale de·i Marcii. 
lh1c,-l'icri, 1516-35; !'ARAZZI - Viada11a., II p. 63-4 1 JJI, p. �41, a. 1490; _Po1tno11 - 1,,'pistolario d'Ar
lecchillo, p. 101, a. 1618; Jcl..- Fn dipinto celebre, a. 1490; Jd Le co1pora1:io11i m·tic1·e, passim.; Jd: - La 
Zecm, passim. : Ro�s, - Medaglisti, pp. 25 e 34 n. 1504 e 35; lkmmr, - Quistello, p. 60, a. 1568 ; 
Sonn�u.r, Box1,'À - Od1nilla F<là, p. 68, (1630); VonET, - !llonteverde, iloc. 71 a. 1609; ZuccHETTI - Ge-
11ea lo9ia Cai•riani, pp. X,IJI - XIV, a. !6:l8; ecc. Esempio di der.l"e!i ne i copialettere (F. Il, 9, v. voi. Il): 
DAYAm - S1<'11111u1 di A. Munlc!fua (HO genn. 14691 lib�o 25) . 
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10. a • Decreti di cittadinanza. (1) 
Decreti sciolti progres&ivamente numerati. 

id. 
id. 
id. 

Decreti raccolti in libri. 
Vol. 1 . id. 

id. 2 id. 
id. 3 id. 
id. 4 id. 
id. 5 id. 
id. 6 - Registro· dei decreti. di cittadinanza 

della Cancelleria · ducale. 
id. 7 - Rubrica alfabetica dei decreti pre

sentati al Magistrato Ducale. 
11. a Libri dei mandati. (2) (a) 

1501, gennaio - settembre. 
1501, settembre • 1502, giugno. 
1502, giµgno • 1503, gennaio. 
1503, gennaio, • 1504, gennaio. 
1504, gennaio - 150.5, gennaio. 
1505, gennaio • novembre. 
1505, novembre - 1507, marzo. 
1507, marzo • 1508, aprile. 
1508, (19 febbraio�, aprile • 1509, aprile. 
1509, aprile • 1510, febbraio. 
1510, (18 febbraio), marzo • 1511, maggio. 

1581 - 1625 
1626 - 1665 
1666 - 1671 
1702 - 1732 

1599 - 1605 
1605 - 1637 
1637 - i649 
1649 - 1663 
1663 -1717 

1610 - 1658 

79

(1) Se ne trovano raccolti anche nelle buste 3119 • 3120 della serie H. I. 12, senza dire dei moltissimi dis
seminati nei 65 libri d�i Decreti della serie F. II. 1 O. 

(2J 11 primo numero iodi�a la numerazione attu�le a norma. 1delle buste in cui m�lt.i dei volumi sono �ltiusi; 
il secondo la vecchia e. più logica numerazione dei volumi. Ho dato per i mandati anche la epedtira 
indicazione dei mesi, mancando per essi l' niuto di una compiuta .serie di indici a facilitare la ri
cerca. In attesa dei quali si ricordi che la tranquillità assoluta sulla esistenza di -un determi11ato man
clato, non sarà raggiunta senza l'esame dei voi. più prossimi a quello che è oggetto immediato della 
ricerca; perchè, in via tl' esempio, nel n. 41 è inserto un mandato 10 nov. 1538 (c. 34), nel n. 4-l uno 
26 ott. 1541 (c. 1), nel n. 47 uno 15 genn·. 1544 (c. 4) ed alcuni marzo- maggio 1546, nel n. 49 nno 2 
aprile 1547 (c. 287 v.), nel n. 50 uno 28 genn. 1547 (c. 1), nel n. 60 nno 18 gennaio 1557 (c. 295 v.), 
nel n. 66 uno 15 ott. 1561 (c. 1 v.), e così via. 

(a) Per la bibliografia v. introduzione. Che usarono Ili questa sede ricordo in via ,l'esempio: D'Auco - .Arti 
e artefici, passim; Studi su .A. Mcrntegna, (1517); DAVARI - La musica" Mm1to·va, per gli anni 1501, 
2, 13, 22, 23; Id .. - Spe.-andio, 1501; R'.lss, - J medaglisti del Rinascime11to, 150V; D'ANCONA - Teatro, 
p. 433,. a.1532; BRAGHIROLLI- Tizia.no, p. 124, n. 1540; Ammcu.o - La bell'.Adrin11n, pp. �9-31,
n. 1608-12; Lu210 - Galle,-ia, p. 287, n. 1620; ecc. 
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112
: 

6
1

14. 

15. 

1
16. 

7 17. 

I 18. 

8 j 19. 

I 20. 

1
21. 

9
1

22. 

23. 

124. 
10 

I 25. 

1
26. 

11 

I 21. 

12 r 
28. 

I 29. 

130. 
13 

l31. 

14 J 
32. 

I 33. 

15 r 35. 

I 36. 

137. 
16 

I 38. 

139. 
17 . I 4o.

1
-41.

18
1

42.

43.

19 / 
44.

I 45. 

j 46. 
20

147. 

I 48. 
211 49. 

ARCHIVIO GONZAGA 

1512, maggio - 1513, maggio. 

1515, aprile • dicembre. 

1515, dicembre • 1517, febbraio. 

1517, febbraio - 1518, febbraio. 

1518, febbraio - 1519, aprile. 

1519, aprile - dicembre. 

1520, gennaio - novembre. 

1520, (31 ott.), nov. - 1521, giugno. 

1521, giugno • 1522 • maggi9. 

1522, maggio • 1523 febbraio. 

1523, febbraio - 1523, novembre. 

1523, nove�bre - 1524, luglio. · 

1524, luglio - 1525, maggio. 

1526, febb. - 1527, genn. (1528, 2 gen-
naio e 3 giugno). 

1528, febbraio - 1529, febbraio. 

1529, febbraio • agosto. 

1529, settembre • 1530, agosto, (22 nov.) 

1530, settembre - 1531, marzo. 

1531, marzo - novembre. 

1531, novembre - 1532, giugno. 

1532, giugno • 1533, aprile. 

1535, gennaio • ottobre. 

1535, (13 sett.), ottobre - 1536, ottobre. 

1536, ottobre - 1537; novembre. 

1537, novembre - 1538, agosto. 

1538, (26 agosto), sett. - 1538, luglio. 

1539, luglio - 1540, marzo. 

1540, (9 genn.), aprile - 1540, giugno. 

1540, luglio - 1541, genn. (11 febbraio.) 

1541, - gennaio - settembre. 

1542, (31 marzo), aprile - dicembre. 

1542, dicembre - 1543, agosto. 

1543, settembre - 1544, maggio. 

1544, maggio - 1545, gennaio: 

1545, gennaio - dicembre. 

1545, dicembre - 1546 dicembre. 

F 
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J 50. 
22 

151. 

f 52.
23 

I 53. 

f 54.
24 

l 55.
j 56. 

25 
I 57. 

26 
Jl 

58. 
59. 

f 60.
27 

l61. 

162.
28 

l 63.

r 65.
29 

l 66.

f 67.
30 

l 68.

31 / 
69.

I 10. 

I 71.
32 

172. 

33. 73.
j 74.

34
1 75.

r 76.
35 

In.

J 78.
36 

179.

37 j 
80.

181. 

J 82.
38 

l 83.

r 84.
39 

I 85. 

r 86.
40 

I 87. 

1547, ottobre • 1548, maggio. 
1548, (29 maggio) giugno - 1549, febbr. 
1549, ag�sto - 1550, maggio. _ 
1550, nov. - 1551, aprile (1, 12 maggio). 
1551, aprile • ottobre. 
1551, ottobre - 1552, maggio. 
1552, (20, 30 apr.) maggio - 1552, dic. 
1552, dicembre - 1553, luglio. 
1554, luglio - 1555, febbraio. 
1555, febbraio - ottobre. 
1555, novembre - 1556, giugno. 
1556, giugno - 1557, febbraio. 
1557, febbraio • giugno. 
1557, giugno - dicembre. 
1561, gennaio - giugno. 
1562, febbraio - agosto. 
1562, agosto - 1563, febbraio. 
1563, febbraiò - settembre. 
1563, settembre - 1564, febbraio. 
1564, febbraio - ottobre. 
1564, ottobre - 1565, aprile. 
1565, marzo • settembre. 
1565, sett. - 1566, marzo. 
1566, marzo - novembre. 
1566, ottobre - 1567, aprile. 
1568, aprile • ottobre. 
1568, ottobre - 1569, maggio. 
1569, novembre - 1570, aprile. 
1570, marzo - 1570, dicembre. -
1570, novembre • 1572, marzo. 
1&72, febbraio • 1573, giugno. 
1573, maggio • 1574, giugno. 
1574, apr. - 1574 dic. (e niarzo-apr. 1576). 
1575 gennaio - 1577; marzo, 
(1576, dic.) 1577, marzo • 1578, luglio. 
1578, gennaio - 1580, luglio. 
1580, luglio - 1582 novembre. 
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li 88. 

I 
41 I 90. 

I 42 l 
91.

I 92. 

43 93.

44 94.

45 95.

46 96.

I 97.
47 

I 98. 

l 99.
48 

l 100.

49 101. 

50 102. 

51 103. 

52 104. 

53 105. 

54 106. 

55 107. 

56 108. 

57 109. 

58 ll0. 

59 lll. 

60 ll2.ll 

61 ll2.2J 

62 ll3. 

63 ll4. 

64 ll5. 

65 ll6. 

66 ll 7. 

67 ll8. 

68 ll9. 

69 120. 

ARCHIVIO GONZAGA 

1582, giugno • 1584, gennaio. 

1587, agosto - 1588, aprile. 

1588, aprile - 1589, dicembre. 

1589, maggio - 1590, novembre. 

1590, novembre - 1593, agosto. 

1593, febbraio - 1596 gennaio (dic.?) 

(1595 luglio) 1596 febbr. - 1599, agosto. 

jl598 aprile) 1599, (febbr.) agosto - 1605 
agosto. 

1605, agosto - 1612, febbraio. 

1612, febbraio - 1618, marzo. 

161 7, aprile - giugno (Commissioni). 

1618, marzo - 1626, marzo. 

1626, febbr1;1io • 1629, luglio ( - 1635). 

1628, febbraio • 1636, giugno (novembre). 

1636, marzo - 1643, dicembre. 

1644, gennaio - 1650, dicembre. 

1650, sett. • 1657, genn. (1662, 17 luglio). 

1657,. febb. • 1662, ott. (1663, 12 nov.). 

1662, ottobre • 1667, aprile. 

1667, aprile • 1673, marzo. 

1673, marzo - 1681, novembre. 

1681, sett. • 1688, marzo. 

(1687, aprile) - 1688 genn. - 1693, aprile 

1693, aprile.• 1698 dicembre ( - 1703). 

1698, novembre - 1704, aprile. 

(1703, luglio) 1704, marzo • 1707, marzo 
(ottobre). 

1707, giugno ,- 1713, aprile. 

1713, maggio • 1715, novembre. 

1715, novembre � 1718, febbraio. 

1718, (gennaio) febbraio - 1720, giugno. 

1720, giugno • 1723, luglio. 

1723, (maggio) luglio - 1727, gennaio. 

1727, gennaio - 1730, agosto. 

F 

(indice dei nomi 
in fine) 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

(indice dei nomi 
in principio) 

id. 

(indice dei nomi 
in fine) 

id. 

id. 

id. 

(indice dei nomi 
in principio) 

(indice dei nomi 
in fine) 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
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70 121. 

71 122. 

72 123. 

73 124. 

74 125. 

75 126. 

76 127. 

128. 

77 129. 

78 130. 

136. 

137. 

138. 

139. 

140. 

141. 

142. 

143. 

3010 

3011 

3012 

'· 
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1730, agosto - 1733, settembre. 

1733, settembre • 1735, ottobre. 

17 35, ottobré - 1738, aprile. 

1738, marzo - 1739, agosto. 

1739, agosto 17 41, giugno. 

17 41, giugno • 1743, gennaio. 

17 43, gennaio • 1744, luglio. 

1744, luglio - ottobre, 

1746, gennaio 1752, febbraio. 

1752, febbraio • 1753, dicembre. 

1758, aprile 1760, luglio. 

1760, luglio 1763, dicembre. 

1764, gennaio • 1767, maggio. 

1767, giugno - 1768, dicembre. 

1769, gennaio - 1770, aprile. 

1170, maggio • 1771, dicembre. 

1772, gennaio • 177 4, _maggio. 

1774, giugno - 1775, ·dicembre.·(]) 

11. - Commissioni duèali. (•)

1) • Affari di dominio.
2) - Archivi Camerale e Segreto.
3) - Banchi feneratizi degli ebrei.

4) Criminale e detenuti per affari civili.
5) - Economia interna di Corte.
6) - Impiegati di Corte ; Scalcheria.

7) Posta delle lettere.
8) - Razze de' cavalli del Pi;incipe.

9) 

10) 

li) 

Salvacondotti per abitare nel Mantovano.
Stamperia. 
Strade dello Stato. 

(indice dei nomi 
in fine) 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

(senza indice) 

(indice per nomi 
in fine e estratti 

a parte) 

id. 

( estratti a parte) 

id. 

id. 

id. 

id. 

id_. 

id. 

id. 

1613, 1703 
1613 -1740 
1619 - 1659 
1645 -1665 
1611 -1736 
1608 -1748 
1622 - 1739 
Ì615 -1623 
1612 -1732 
1627 -1748 
1619-1756 

12) - (Teatri, giochi, lotto, feste 1614 -1767] (1) 

13) - Spese di viaggio o per feste di ricevimento
di ospiti. .1610 -1708 

·(t) Esistono i soli est,·atti, essendo perduti i volumi, d�i N. 132 (gennaio - dicembre 1755), 133 (gen!'l�io -
dicembre 1756), 134 e 135 (gennaio-dicembre 1757). 

(2) Cfr
_. 

serie H, VIII, busta 3170. 

(a) Arn<MOLLO - La be!V Adria-11a, p. 29 (1607). 
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r-
-

12. - Libri delle 12. - Libri delle
Patenti. (a) Patenti.

1. 1407 -1444 9. 1613 -1626 

2. 1444 -1479 10. 1626 -1628 

3. 1456 -1516 11. 1628 -1653 

4. 1456 • 1516 (I) 12. 1653 -167Q 

5. 1518 -1540 13. 1673. 1686 

6. 1540 -156� 14. 1686 - 1709 

7. 1560 -1587 15. 1759-1770 (2) (3) 

8. 1587 -1612 

III.. CANCELLERIA. 

3013 1. Ordini e regolamenti. 1543, 15?7 - 1775 

I 
3014 2. Ufficiali e subalterni. 1618 -1775 

3015 3. Diritti di cancelleria. Disposizioni. 1739-1774, s. d. 
sec .. XVII

3016 4. id. Esazione. 1600 -1614 

3017 id. id. 1631 - 1637 

3018 id. id. 1638 -1643 

3019 id. id. 1644-1649 

3020 id. id. 1650 - 1657 (1659) 

3021 id. id. 1658 -1665 

3022 id. id. 1666 -1670 

3023 id. id. l 671 - 1679

3024 id. id. 1680 -1685

3025 id. id. 1666 - 1670

3026 id. id. 1691 -1701

3027 id. id. 1702 -1707

3028 id. id. 1707 - 1715

3029 id. id. 1716 - 1724

3030 id. id. 1725 - 1734

3031 id. id. 1735-1745

( 1) Indice del n. 3. 
(2) 1Iinute in fogli volanti. 
(3) Com'è !letto nelln Storia dell'Archivio, i N. 13-19 ,U questo titolo II furono scartati. Del n. 16. « Re

gistri delle Suppliche• rimasero _tuttavia 5 voi. ,li indice dei nomi, per gli anni 1598, 1600, 1606-9 1613-17. 

(a) Per la bibliografia cfr. Introduzione, Che us,irono di questa sede riconto in via d'esempiQ: GAYE - Gar 
t•rl!lio di  arUsti, II, p.  326, per i l  1545; D'Auco - Dne ,nenwrie di  belle arti {1545); DAVARI· - S.  Se
bastiano (1497); Id - P1tbb!ico orologio, per gli anni 15471 1568; PARAzzr- Viadana, III, p. 187, a.1704; 
Ku1STEU.EH. - .Alm,tegna, paRsim; PRANDI - L. Leonb.1·1ino, ecc. 
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3032 

3033 

5. - Registri di conti.

6. Registri di spedizioni di. pieghi ed ordini.

1383, 1536 -52, 
1657,1704,1689 

-1707

1584 -1595, 
1702 -1703 

3034 7. • Libri di titolarii usati dai Signori di Mantova. 1584-7, 1599, 1609, 

3035 

3036 

id. id. 

. Modi usati nello scrivere al Re di Francia. 

8. Comunicazioni di carte a vari.

(1) Dono del Cav. G. Lanzoni, 1898. 

1615, (li 1618 - 39, 
16 .. ; 1658 -61 

1665. 1708 (2) 

1630 -1632 

1708-1774 

(2) II volume minore del periodo di F�rdinan,lo Curio ,. dono del prof. Luigi llonollo, 1910. 



DO-

G 

AFFARI DI POLIZIA. 

Indici : Davari, N. 192, pp. 26, 

BUSTA 

3037 

3038 

3039 

3040 

3041 

3042 

RUBRICA E TITOLO 

I .. - ANNONA CIVICA E ARTI DIPENDENTI. 

1. - Ordini e regolamenti.

2. • Ufficiali' e subalterni.

3. • Competenze di giurisdizione.

4. - Indulti per la dispensa dai cibi quaresimali.

5. (a) I) - Botteghe e poste da vender pane.

2) - Cozzoni e messetti (sensali di grani).

3) • Crivellonzi.

4/. Fondachieri.

5) - Formentinari· (fabbricanti di paste lavorate).

6J - Molinari e portatori di sacchi per la .macina.

7) - Molinari di vari. luoghi del Mantovano.

8J - Offellari e festari ( rivenditori di dolci nelle
feste, fiere, ecc.) 

0

9) • Biade e farine per l'approvvigionamento
della città. 

IO) - Fo.rnai della città. 

li) - Fornai di· Porto.

Fornai di S. Giorgio.

12, • Fornai di vari luoghi del Mantovano. 

(Tutte le predette voci 1- 12 ancora riunite). 

id. id. 

(a) OLIVA - Goltiva•io11• del mais, pp. 7,. 13 - H.

OD 

DATA 

s. d., 1569 - 1767

1588-9, 1620-85,
1768 • 73 

1589, l(i45, 
1703 -73 

1744-74 

1586 - 1698, s. d. 
( sec. XVI -XVII) 

1586 -1690, s. d. 
( sec. XVI • XVII) 

1531, 1620 
1570 -1652 

1595, · 1643 - 85 

1569 -1699, s. d. 
( sec. XVI • XVII) 

1577 -1699 

1555. 1697, s. d. 
(sec. XVI - XVII) 

1567 - 1676 

1550 · 1697, s. d. 
(sec. XVII) 

1562 · 70 

1636 

1584 -1694, s. d. 
(sec. XVI) 

1700 - 60 

1761 - 2, 1764 -75 
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3043 

3044 

3045 

3046 

AFFARI .DI POLIZIA 

6. • Carni, beccai e macello.

id. id. 

87 

1281, 1400 circa, 
1551, 1568, 1585, 
1587, 1605 -1737 

1738 -75, s. d. 

7. • Carni porcine, burro, formaggio, olio, salumi. 1523, 1567 -1774, 
s.d.(sec.XVI-XVIII)

8. Pesce, pescheria, pescatori. 1608 - 1769

9. Commestibili della piazza, fruttarÒli, castagnari,
pollaroli.

10. - _Vini, portatori, cantinieri, osti, locandieri.

11. - Fabbrica e provvigione delle candele di sego.

12. - Legne e legnaiuoli.

1566 - 1772 

1548 -1773, s. d. 
( sec. XVI - XVIII) 

1718. 72 

1480, 1590 -1760, 
s. d. ( sec. XVI -XVII)

304 7 Il.. - EDILIZIO E CONTRADE. 

3048 

3049 

3050 

3051 

3052 

3053 

3054 

3055 

1. - Ispezione. ufficiali e subalterni.

2. • Varie della città e borghi.

3. id. delle castellanze e ville.

4. Provvidenze per gli incendi.

5. Introduzione delle portantine.

III .• AFFARI DI SANITÀ. 

1. - Magistrato di Sanità : ordini e regolamenti.

. id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

1527, 1642, 
1753-67 

'1524 - 1775 

1524 -1756 

i 706, 1768 - 72 

· 1765 -67

1563 - 1735, s. d. 

1731-41 

1742 · 49 

1750-58 

1759-63 

1764 

1765 -6 

1767 - 75 
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Registri necrolo- Registri necrolo-
gici. (a) gici. 

1. 1496 - 1501 19. 1591 -1592 

2. 1504 -1505 20. 1593 -1595 

3. 1520 - 1523 21. 1596 -1598 

4. 1526 -1528 22. 1599 -1601 

5. 1533 -1537 23. 1602 -1603 

6. 1541 -15<Ji3 24. 1604 - 1605 

7. 1560 -1563 25. 1606 -1607 

8. 1563 -1564 26. 1608 -1609 

9. 1565 -1567 27. 1610 -1611 

10. 1567 -1568 28. 1612 -1613 

11. 1569 -1571 29. 1621 -1623 

12. 1575 -1576 30. 1624 -1626 

13. 1578 -1579 31. 1627 -1628 

14. 1580 -1581 32. 1629 

15. 1582 -1584 33. 1630 

16. 1584. 1586 34. 1630 

17. 1587 � 1588 35. 1668 - 1669 

18. 1589 -1590 36. 1685 -1694 

Registro dei nati: 1547 - 49 

3056 2. - Popolazione: nati (1) e morti: forestieri e cit-
tadini che arrivano o partono (Ufficio delle 
Bollette); 1507 

3057 id. id. 1508 

3058 id. id. 1510 

3059 id. id. 1511 

3060 id. id. 1512 

3061 id. id. 1513 

(1) Solo per i primi anni e irregolarmente. Più tardi i nati sono registrati saltuariamente, 1521, 24, 26, 
35, ecc. 

(a) AFFÒ - Memo,·ie di t,·e pl"i11éipesse Gonzaga, j,. 78, n.- 2 (1576); id. - Bernardino JJfa,·liani, p. 47 (1605); 
D' Anco - 1 registri nec,·ologici di ìllantova; id. - Di ci11q11e valenti i11ciso,·i, (1601-1610); id.·- G. Ro-
1na110, passim, comprese le aggiunte alJ� 28 cd.; id. - Siudl statistici, p. 6 e passim; id. - Arti e Ar� 
tejìci, passim; id. Federico Giambelli, (1569); id. - Studi s11 A. 1Jfa.11-teg11a. (1528); BERTOLOTTI - Artisti 
in relazione coi Gonzaga, p. 187 (15-13-63); PA<H,IA - Jacopo ..Autonio llfarta.; P�RAZZI - Via-dana, III, 

p. 180 (1523); DAVAJ<I - .Federico Go11:aga e la fmn. Paleoloya; id. - .La musica a ,lfanfo,,a-(1499-1529); 
id, - Sperandio da J[antòva e B. ,l[eliolo, (151+); id. - Studio p11bblico,'f]53t); id. - Pit.bblico orologio, 
(1575, 1580); id, - I Palani, (156�); AI>>:>10r.1.o - l,a be/la. Adriairn, pp. 123 • 5 (1503 -1622); Pc
n;r.r.1 - Vi11ce11zo I, p. 362 (1607J; Ll!«JO - Galleria, .p. 242 (1540); i!l. - (}li arazzi (1562). 
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13062 2. • Popolazione: nati e morti; forestieri e cittadini 
che arrivano o partono (Ufficio delle Bollette).
Vedi pag. prec. 1514 

3063 id. id. 1516 
3064 id. id. '(31 dic.15191, 1520 
3065 id. id. 1521 
3066 id. id. 1524 
3067 id. id. 1526 
3068 id. id. 1527 
3069 id. id. (a) 1529
3070 id. id. 1531 
3071 id. id. 1532 
3072 id. id. 1533 
3073 id. id. 1535 
3074 id. id. 1536 
3075 id. id. 1537 
3076 id. id. 1539 
3077 id. id. 1540 
3078 id. id. 1541 
30.79 id. id. 1542 
3080 id. id. 1544 
3081 id. id. 1545 - 6 
3082 id. id. 1547 
3083 id. id. 1548 
3084 id. id. 1552 
3085 id. id. 1553 
3086 id. id. 1554 
3087 id. id. 1555 
3088 id. id. 1559 
3089 id. id. 1560 
3090 id. id. 1590 - 92 
3091 solo morti. 1593. 95 
3092 solo forestieri. 1596 
3093 id. id. 1597 
3094 ·id. id. 1598 - 9 
3095 id. id. 1600 

solo morti. 1602. 05 

(a) C1rou.A - Una congiura conh'o la. Rep. di Ve1iezia, p. 130. 
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13096 

3097 

3098 

3099 
3100 
3101 
3102 
3103 

3104 

3105 

3106" 
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Elenchi alfabetici dei forestieri abitanti in Man
tova nelle parrocchie di S. Carità, S. Barnaba, 
S. Andrea e S. Apollonia. ·

. -Id. di S. Caterina, S. Giacomo, S. Martino, 
S. Egidio, S. Pietro.

Id. di S. Simone, S. · Silvestro, S. Stefano, 
S. Zeno. 

Popolazione di Serravalle. 

id.. Marmirolo. 

Elenco dei morti e forestieri. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

Carteggi, informazioni, elenchi, tabelle ecc. sulla 
popolazione della città e stato. 

id. id. 

3. - Collegio dei medici. (a) Elenco dei medici in
scritti. Atti sciolti. 

4. Collegio degli speziali.

Due codici di statuti (1401 -originali), diplomi, 
atti d'amministrazione ecc., in perg. 

Inventario dell'eredità _del farmacista Caleffi. 

Atti. d'amministrazione, giudiziari, ecc. del Col
legio. Visite alle farmacie. 

.5. -. Arte dei bagni e stufa; 

1658 

1658 

1658 
1683 
1690 
i703 

G 

1704 genn. • apro 

1704 maggio_- agos. 

1704 sett. - dic. 

1705 (incomplet!J) 

1712 -3, 1725,.
1742-3, 1746, 

1748 
1751, 1765 -67, 

1769-77, 1781-2,
1785 -1786 

1539 -1703, 
1541 , 1678, s. d.,

1703 -75 

14()1-1773 
1663 

1592 -1789 
1561- J562 

(a) CARNl<VALI - Il Ghetto di Jfonto,,a, (Appendice); DA-YARI - Ulctudio J[o11/et>erdi, p. 53 (1628). 
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Inl)ici: Davàri, tit, l 12, III 1, IV 1, VII, VIII, Xl, XVII; LXX[ 1, N. 193, pp, 58. - Indice analitico redatto a 

norma del piano generale del 1772, ruh. XVII ,, LXXI 1 e 2 ,. l'!. 194, pp. 74. 

BUSTA 

3107 

3108 

3109 

3110 

3111 

3112 

3113 

3114 

3115 

3116 

3117 

3118 

3119 

3120 

3121 

RUBRICA E TITOLO 

I .. - TRIBUNALE D.lj:LLA CAMERA. 

1. - Leggi, ordini e regolamenti.

id. id. 

2. - Appuntam,enti del magistrato segreto.

3. Competenze di giurisdizione e trattamento.

4. - Ministri e fiscali.

id. id.· 

5. Cancellieri, sostituti, scrittori e segretari.

6. Tàriffe ed emolumenti.

7. - Regolatori camerali.

8. - Uscieri del Tribunale. 

9. Archivio camerale _e impiegati,

10. Trombetta del pubblico incanto.

·11. - Miscellanea d' informazioni e provvidenze. Car
teggio. 

id. 

id. 

id. 

id. 

12. - Decreti di cittadinanza.

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

13. Licenze ai sudditi di assentarsi dallo Stato.

14. - id. ai cittadini di stare in villa. 

DATA 

1545 -1627, 
1650 -1737 

1738 -77, s. d. 

1608 -69, s. d. 

1562, 1597 -1686, 
1703 • 66, s. d. · 

1525, 1566 -68, 
1613 -1743 

1750-79 

1583, 1610�1775 

1586. 1756 

1669 -1744 

1609 · 1768 

1609 -1773 

1618 -1760 

1525, 1560 -85 

1586 -7 

1588 -1627 

1628 -1713 

1714-70, s. d. 

1354, 1400 -1, 
1513 -1749 

1749-76 

1549 -1687, 
1701-76 

1560 -1650, 
1719-64 
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15. • Licenze alle donne di maritarsi fuori Stato.

16. id. · per l' alienazione- di stabili.

17. Richiamo di sudditi dal servizio di potenze
nemiche.

18. Ufficio della Massarola e del Cqllaterale.

19. • Elenchi degli impieghi e impiegati della città
e Stato. 

3123 IL. · TESORIERE. 

1. • Regolamenti.

3124 

3125 

3126 

3127 

3128 

3129 

3130 

3131 

3132 

3133 

3134 

3135 

3136 

3137 

3138 

3139 

3140 

2. • Ordini per incassi e pagamenti. (I) (a)

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

3. · Tesoriere generale e subalterni (nomine, pro
mozioni, ecc.) 

Fondo militare. Ordinamento e conti. 

4. • Rese di conti e intàcchi di cassa.

III .. RAGIONERIA. 

1. . Bilanci, conti, ruoli, ordini e rilievi.

id. id. 

id. id. 

id. id. 

Allegati alle buste 3137 · 3138. 

(b) 

(I) V. per questi anche: Autografi," Pictores eximii. 

H 

1603 · 83, 1732-60 

1605, 1666, 1670, 
1714-54 

1742. 3 

1551 -1772 

1553 -1789 

1580, 1584, 1607, 
1620, 1672, 

1707 · 61 

1531-53,1559-80 

1590, 1592 . 97 

1607. 20 

1621 -1709 

1695 -1704 

1708-12 

1713 -16 

1717-25 

1726. 41 

1742_ -76 

1578-83,1635-85, 
1721-72 

1722 · 42 

1528, 1530, 
1570. 85, s. d. 

1709-74 

1318 -1568 

1706 -16 

1717. 32 

1733. 44 

1707. 32 

(a) Couui: - Dizionario; D' Au.co - Registri nec·roloyici; id. - Giu.lio Romano, XVI - XIX; id, -,Notizie i11tonto 
agli arazzi di Raffaello; ll1':UTOLOTTI - Prigioni e pr·igionieri; id, - Jtfusfoi in Mantova., (98, 101 ecc.); 

PATJ<ICOLO - La palazzin" della Paleoloya; DAVARI - Palazzo del Te; GAMBA - L. Leo11bru110. 
(h) CAXAL - ·La 1nu.&foa, a ]llcrnfo·va; To1<.EJ.1.1 - Porto Catena; id. - NeJ"l-i e Alipra11di; PRANDI - L. Leon.

bruuo; D'Au.co - Giulio Romano, VII7 4-8, 59, 129. 
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3142 

3143 

3144' 

3145 

3146 

3147 

3148 

3149 

3150 

3151 

3152 

3153 

3154 

3155 

3156 

3157 

3158 

3159 

3160 

3161 

3162 

FINANZE 

Conti della cassa del Sostegno di Governolo. 

id. Puhhli�o e dell'annona. 

id. Cavamento di Catena. 

Bilanci, conti ecc. come sopra. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

(Appalti per la carta e· somministrazione agli 
uffici). 

Bilanci, conti ecc. come sopra. 

2. - Revisori della Camera.

Controllori della _Camera. 

3. • Ufficiali della ragioneria.

IV. - CREDITI E DEBI TI.

1. - V arie. (Questioni, processi, ecc.)

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

2. Ragioni della Regia Camera.

3. id. di particolari contro la R. Camera.

id. id. 

4. Sovvenzioni fatte alla R. Camera ..

5. - Soldi degli impiegati.

6. Pensioni ésussidi.

id. 

7. Gratificazioni e condoni di diritti.

8. - Legati ed altri pesi fissi.

9. - Regi diritti per le spedizioni di Corte.

10. - I ncameramento degli emolumenti e sportule.
Liquidazione e reintegrazione. 

V. - BENI CAMERALI.

1. - A,cquisti.

93 

1707 - 32 

1708- 32 

1711 -31 

1574 - 95 

1569 -70 

1571- 2 

1602 - 63 

1750 - 68 

1711 - 64 

s. d., sec. XVI-XVIII

1709-18 

1737-42 

1572 -1775 

1344, 1404 -25, 
1500 -81, s. d. 

1582 -1620 

1621 -39 

1640 � 71 

1672 -1707 

1708 - 76 

1708 - 73 

1707 - 39 

1740 -74 

1707- 69 

1708-75 

1708 -56 

1756 -82 

1712-75 

1713 -73 

1738-74 

1757 - 75 

1562, 1614 -82, 
1758 -66 
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2. - Alienazioni.
3163 3. - Concessioni feudali, enfiteutiche e livçllarie.

3163 a id. id. 
3164 4. Affittanze.
3165 5. - Boschi camerali.

6. Sopraintendenza ed impiegati.

3166 VI ... - BENI VACANTI E DEVOLUTI, CONFISCHE, · 
MULTE E CONDANNE. 

3167 

3168 
3168 a 
3169 

3170 
3171 ·· 
3172. 

id. id. 

VII.., PALAZZI E FABBRICHE CAMERALI. (•l 
1. - Disposizioni, riparazioni, mobiglie fase. 1-6.

id. id. id. 7 -30; 
id. id. 

2. - Sopraintendenza ed impiegati.

VIII. - TEATRI, GIUOCHI, FESTE, MASCHERE E
LOTTERIE.

Teatri. 
id. 

Lotto, feste, ecc. e fuochi d'artificio (1768). 
Giuochi vari. 
Ciarlatani, ball�rini da corda ecc. 
Permessi per le maschere. 

3173 IX .. - MULINI DELLA CAMERA. 

X ... - . OSTERIE DELLA CAMERA. 

3174 XI... - PESCHE nei laghi e nel: Mincio. 
1. - Ragioni, concessioni e regolamenti.
2. - Sopraintendenza ed impiegati.

XII.. - .PESCHE nell'Oglio e Chiese. 

XIII. - PESCHE nel Po e Secchia.
Del Vescovo : < Liher piscarie Padi et lochationis ».
Varie. 

H 

1524 -1775 
1560-1743 
1709-1772 
1573 -1771 
1687 -1773 
1592 -1773 

1505, 1549 � 1767 

1514, 1563 -1772 

1578 -1774 
1747-74.• 
1713-74 
1721-74 

1669 -1787 
1712 -1783 
1574 -1772 
1673 -1777 

1709 -74 
1738 -79 

1478, 1560 -1674, 
1708-74 

1540, 1668 -1775 

1341, 1546 -1766 
1610 · 68

,.1723 -52 

1619-72,1720-56 

1311-1317 
1556 -1752 

(a) LuzIO - Ga./leria, p. 84; D'ARCO - Giulio Ronurno, VII• X; ANDREANI - Palutium Vetu., (per errore di 
stampa segnato H. XII. I.) busta 3168 a, 
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XIV. - PESCHE nella Fossalta.

XV.. PESCHIERE E VALLET1'E DI SOAVE e 

. pesche in diversi dugali. (a) 

3175 XVI. - CENSO E CONTRIBUZIONI.

3176 

3177 

3178 

3179 

3180 

1. - Regolamenti per l'ufficio delle contribuzioni e
impiegati. 

2. - Imposizione di tasse e contribuzioni.

id. id. 

3. Tasse= d'assenza e dispense dall'incolato.

4. - Allibrazione degli stabili, scomparti di tril;mti,
censimento. 

5. - Esazione. Esecuzione contro debitori.

6. - Ribasso per danni sofferti.

7. Processo contro G. A. Pittori cancelliere delle
contribuzioni e i fratelli Giuseppe e Gherardo
Cànani per delitti commessi nell'esercizio del 
loro ufficio. 

3181 XVII. · PRIVATIVA DEL SALE.

3183 

3184 

3185 

3186 

1. - « Liber introitus dacii salis ».

Impresari e ufficiali del salaro.

id. id. 

Miscellanea. 

2. - Magazzeni del sale.

3. Descrizione delle bocche.

4. Somri.ìnistrazione del sale a feudi e paesi fo.
restieri.

5. - Qualità del sale e suo valore.

6. - Transito dei sali.

id. id. 

3187 XVIII. - PRIVATIVA DELL'OLIO BUONO.

1. - Impresari.

2. • Calmiere dell'olio.

(a) MINGHETTI - I! no.viglio di Goilo, P· 18. 

95 

1668 -1769 

1615 -1757 

1621-1775 

1540,1599-1698 

1711- 68 

1714 -75 

1462, 1505 -1508, 
1577, 1612 - 29 

1692 -1775 

1651 -1768 

1693 -1770 

1762 -69 

1314 

1452 -1729 

1730 -75 

1686 -1703 

1636, 1763, 1769 

1537, 1560, 
1620 -85, 1727 

1586 -1751 

1453 -55, 
1535 -1764 

1322,s. d. sec. XIV, 
1530 -1762 

1720 -68 

1632 -61 

1716-74 
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3 .• Dispensa dell'olio esente dal dazio agli eccle
siastici. 

XIX .• PRIVATIVA DEL TABACCO. Fabbricazione, 
impresari. 

XX.. - PRIVATIVA DELL'ACQUA VITE. Fabbrica-. 
zione, impresari. 

XXI. • PRIVATIVE DIVERSE.
. 

. 

1. • Fabbricazione e vendita dell'aceto.

2 .• Gesso. 

3. Sterco colombino.

4. Pesce del lago dì Gard;i..

5. Formentini e altre paste.

6. Olive.

7. - Latte.

8. Ghiaccio,

9. Ossi di balena.

10. • Lane forestiere.

11. Panni da maschera.

12. • Carbone.

13. - Nolo dei sacchi in Revere.

14. - Agrumi (progetto).

15. Salkraut ( cavoli salati) (progetto).

XXII .. PRIVATIVA del lotto. 

XXIII. PRIVATIVA della polvere e salnitri.

1. - Estrazione dei salnitri.

2. Raccolta dei salnitri, fabbrica delle polveri,
impresari.

3. - Somministrazione della polvere ai R. magazzeni.

4. Rifacimento della polvere guasta.

XXIV. PRIVATIVA del sapone. Fabbricazione e im
presari.

XXV.. PRIVATIVA dei vetri. Fabbricaz. e impresari. 

XX VI. - PRIVATI V A della migliarina e palle da schioppo. 

H 

1719, 1751 

1651-1774 

1586, 1644 · 1761 

1566, 1680, 
1708 -59 

1636 -1763 

1522, 1604 . 58, 
1743 

1666, 1708, 1716 

1617 

1671 

1682 -4, 1 723 

1665-87,1724-28 

.;737 

1673 

1633, 1670 

1685, 1688 

1688 

1722, 1740-41 

1774 

1717 -61 

1685, 1718 -69 

1594 -1768 

1719 - 61 

1714 

1600 -1771 

1582, 1601, 1630, 
1663'-90,1708-52 

1691 -1719, 1636, 
1761 
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XXVII. .. PRIVATIVA della raccolta delle cere gialle. ;1617. 71, 1708. 34,,
XXVIII. .. PRIVATIVA della carta da scrivere. Car-

tiere dello Stato. 

XXIX .. _ .. - PRIVATIVA delle carte da gioco. Fab
brica e bollo. 

1579 - 1609, 
164-6-1765 

1593 - 1775 

3189 XXXV . .. - DAZIO del giovatico. 1619, 1625, 1633, 
1668. 73, 1741 

3190 XXX. .. .. - DAZIO della - Dogana.
1. Ordini e regolamenti.
2. Transito di robe di Principi esteri.
3. Ufficiali della dogana.

4. Sito per la dogana e nuova fabbrica.

XXXI. .. .. - DAZIO alle porte della città e visita degli 
equipaggi. 

- XXXII. • DAZIO delle poste nella piazza in città,

1566 - 1774 
1708-75 

1595 - 98, 1641- 44,• 
1103. 41 I 

1727, 1737, 1755 i 

1318, 1566, 
1595 - 1765 

broletto e pescheria. 1602, 1691 - 1713 
XXXIII. .. DAZIO della spina del vino.

XXXIV. .. DAZIO dei contratti.
XXXV. .. (Vedi busta 3189).

XXXVI. .. - DAZIO del' bollo delle bilancie, stadere e
misure. 

XXXVII.. • DAZIO delle bollette de' forestieri. 
XXXVIII: • DAZIO della salarina. 
XXXIX. .. . DAZIO del rettaglio dei panni.

XL... .. .. - CENSO dei corami. 

XLI. .. .. - DAZIO del mercato di città.
XLII. .. .. - DAZIO del capitanato <lei laµ:hi.

1568, 1569, 
1603 - 1718, 1761 

1561. 1775 

1607 · 69, 1712, 
1773 

1621. 1704 
lNessun documento\: 

1528, 1566 - 1603, 
1673 - 1739 

160.'3 - 21, 
1<>67 -1779 

1701 
139:"i, 1-1-97, l :i68, 

157:l. 1761 



98 ARCHIVIO GONZAGA 

XLIII... .. • DAZIO dei casuali. Notificazione dei frutti 
raccolti. 

H 

1591, 1617, 1775 

3191 XLIV ... .. - DAZIO della lunga del Po. 

1. Varie.

2 . .  Bergantino di Viadana. (a) 

·XLV ... .. • DAZIO, imposte e bozzole (misure) della
macina della città. 

1. • Ordini e provvidenze.

2. Impresari.

3. - Superiore ai molini dello Zepetto; granarista

1343, 1563 ·• 85, 
1618. 1716 

1633 - 1775 

1587, 1650, 
1729 - 52 

1574, 1630 - 34, 
1738 

e shozzolatori. 1625 • 87, 1708-74 

4. • Rendita. (b) Bollette e mandati della macina. 1453 • 56 

Prospetti, conti e varie. 1667_, 1708 • 41 

3192 XLVI.. . .. - DAZIO, hbzzole e palatico della macina 
di campagna. 

1. · Ordini e provvidenze

2. • Impresari.

XL VII. .. - DAZIO del minuto. 

XL VIII. .. - DAZIO del pesce fresco. 

XLIX ... .. - DAZIO del salume introdotto in città e 
stato. 

L. .. .. .. - DAZIO della Giustina.

1559, 1599 - 1768 

1561, 1642 - 1723 

1593, 1620, 1668 -
89, 1759- 64 

1612, 1656 - 57, 
1678, 1719. 62 

1627, 1670 • 89, 
qo5. 39 

1. Imposta di soldi 50 per ogni testa porcina da
macellarsi nella città e borghi. 1660. 85 

2. • Imposta di soldi 10 per ogni testa di vitello da
macellarsi nella città e borghi. [Nessun documentoj 

3. • Imposta di soldi 12 per ogni peso di formaggio
Lodigiano, Piacentino e Cremonese introdotto 
nella città e Stato. 1672 • 97 

4. - Locazioni cumulative dei predetti dazi della
Giustina. 1739 • 40 

(a) PARAZZI - Viadana, II, p. 108 .. 

(b) Ouv A - Coltivazione <lei mais, pp. 8 - 9. 
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LI. . . . .. - DAZIO della quindicina.

LII... .. .. DAZIO della grassina. 

LIII . .. IMPOSTA vecchia· del scsino sopra le 
carn_i venali della. çittà. 

LIV. .. .. IMPOSTA nu�va del soldo sopra le dette
carni e di due sopra il vitello. 

LV .. .. .. - IMPOSTA di un. soldo sopra le carni di 

99 

[Nessun documentoJ1 
I

1638 - 1741 

11567 -1711 

1 :7u - 41 (1)1 

campagna. [Nessun documentol 

LVI. .. .. - Imposta di due soldi per ogni boccale di
vino venale nella città e sobborghi. 

LVII. .. .. IMPOSTA di due ducatoni d: argento per
ogni balla di canape di pesi 60, e di un 
ducatone per ogni balla di stoppa· e corda, 

1717 -41, 1775 

tanto per il transito come per l'estrazione. 1684, 1736, 1744 

LVIII.. .. - IMPOSTA della vallonia di soldi 6 per 
ogni peso introdotto in città. 

LIX ... .. - IMPOSTA sopra le cere e droghe. 

LX... .. .. TRAVERSIE DEL MANTOVANO NUOVO 
e. dazi particolari di diverse terre.

LXI.· .: .. - PEDAGGI, PORTI E PONTI. (•)

LXII ... .. - DIRITTO DI ESERCIRE OSTERIE. 

LXIII .. .. - PRIVATIVA della navigazione nel naviglio 
di Goito. (b) 

· LXIV ... .. - GABBIE DELLE POLLERIE del mercato
di Mantova. 

LXV . .. .. - REDDITO DEL CA V AMENTO del porto 
Catena e "chiusa di Governolo. (e) 

1677 

1741 -60 

1360, 1409 - 10, 
1470 -90, 1504, 

1545-1689, 1727-61 

1318, 1436, 1454, 
1496, 1504, 1536, 
1582 -Ì586,1614-
1774, s. d., sec. 

XIV -XVI 

1524, 1618 - 1773 

1590 � 1, 1672 - 79 

1623, 1716 - 38 

1708 - 56 

(l) Mancano gli atti. Uu' annotazione li indica trnsmessi ulla I. Il •. Delrgazionc Pl'ovinciale .il N. !)135 � 5f'5, 
del 1855, ma le ricerche negli atti tli quell'uftido (sede: 1855; posizioni, 'l'it. XII, Comuni, N. 11544) 
riuscirono vane. 

(,i) CARRERI - Le co11diz. mcclioe·vali di Goito, pp. 17, 48-H (1318); ltl. - I/ beot� Jfotleo ,·,rnfessol'<'. 
(b) lthNGHE1'TI - Il ·Naviglio di Goito, p. 11 (1590); Nmm - DeriM:ionc d' acque ,lal .mncio; ScmAVl - Re

lazione alla ·digagna « Naviglio di Ooito ». 
(<') 'l'OREI.Ll - Po,·tv Catena. (1708). 
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LXVI... .. REDDITO DEL REGISTRO degli istru-
menti di Mantova, Viadana, Castelgoffredo. 1573, 1621, i 728-521 

3194 LXVII. .. - FERME DELLE REGALIE.

3195 

3195 bis 

3196 

3197 

3198 

3199 

1. - Incanti, deliberazioni, capitoli e regolamenti.

id. id.' 

2. Registro di capitoli.,
3. Tariffe.

4; Vertenze tra il fisco e gli appaltatori. 

5. V ertenzc tra gli appaltatori e loro debitori.

6. Perquisizioni e contrabbandi.

id. id. 

LXVIII ... - AMMINISTRAZIONE CAMERALE DELLE 
REGALIE. 

3200 LXIX ... .. - ESENZIONI ECCLESIASTICHE, MILI
TARI E CIVILI. Cause e relazioni sulle 
medesime. 

3201 

3202 

3203 

id. 

id. 

id. 

3204 LXX . .. .. - ZECCA E MONETE. (•J 

id. 

id. 

id. 

1. - Capitoli, ordini e regolamenti. Battitura di
monete. 

2. Saggi ed esperimenti.

3. - Inventari -della Zecca.

3205 4,, - Valore delle monetè. 

3206 LXXI... .. - ANNONA REGALE. 

1. - Ordini, provvidenze, quinteruclli delle denuncic
dei raccolti e delle bocche. 

(:i) POR'J'JOJ,I - Zett:a. tli .:.1/autul'a; MA1;XAi;u•t·1 - Zvccn <Il JI,rnlovn. 

1441, 1555. 95, 
1617, 1704- 49 

1750 -63 

1667 -1706 

1572, 1590, 1761 

1541, 1562 - 93-, 
1611-87,1700-74, 

s. d.

1560 -67, s. d., 
1611 - 1771 

1405, 1500 -1699 

1700 - 99 

1604, 1671, 1674, 
1702, 1768 - 74 

1428, 1491 -1612 

1613 -83 

1684 -1744 

1751-74 

1581-1618, 1640, 
1779, (1400 - 1614 
richiami, elenchi 

di gride) 

1616, 1655, 
1710 -57 

1599, 1600, 
1631 - 1733 

1562 -1771 

1452, 1489, 1507, 
1526, 1562 - L682 
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--,--------------·-· 

3207 

3208 

3209 

3210 

3211 

3212 

3213 

3214 

3215 

3216 

3217 

. 3218 

3219-20 

3221-22 

3223 

3224 

3225 

3226 

3227 

3228 

3229 

Ordini, provvidenze, quinternelli delle denuncie 
dei raccolti e delle bocche. V. pag. prec. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

2. - Tratte dei grani, vini, legne, fieni, bestiami e
burro. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

2. a • Libri 6 di concessioni di transito cd estra
zione di frumento, frumentone, rjso, vino, ecc. 

Libri 3 id. 

id. 4 id. 

id. 3 id. 

id. 4 id. 

id. 2 id. 

id. 2 di mandati d'estrazione di grani a 
vari esenti. 

3. • Introduzione m città della parte dominicale 
dei ·grani. 

Introduzione in città della parte dominicale 
dei grani: 5 registri per le porte Pradella, 
Porto, S. Giorgio, Catena, Cerese. 

4. - Tr.ansiti dei grani.

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. i,l. 

3230 LXXII. ..
i

TRATTE di sete, ferro, rame, legni d' o
pera: pietre e penna. --1

1685 -1720 

1727 

1733 -51 

1751-75 
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1406, 1444, 1447 -
48: 1463 . 70, 

1569. 1740 

1741-1751 

1752 -1762 

1763 -1766 

1767-1775 

1443 -1503 

1503. 1523 

1523 · 1556 

1569. 1612 

1612 -1691 

1707 -1730 

1668. 83 

1405 · 6, 1562, 
1598. 1654, 

1717 · 73 

1668 

1604 -1607 

1608 • 1663 

1709 -1716 

1717-1727 

1729 -1756 

1607. 1769 



I 

COMMERCIO E INDUSTRIA. 

fndlei: Davari, ri. 195, pp. 24. 

RUBRICA E TITOLO DATA BUSTA I 
--- - ----- - . ····-----1--------' 

3231 i I. .. CONSOLATO MERCANTILE. 

3232 

3233 
3234 

3235 

' 

1. Sistemazione del medesimo.

2. - Legislazione e provvidenze. per le cause mer
cantili. 

II. .. UNIVERSITÀ DEi MERCANTI.
1. Privilegi, ordini e regolamenti.

2. Tasse e pesi dell'Università.

3. Tenuta dei libri mercantili.
4. • Ufficio della stadera.

III... - ARTI E MANIFATTURE. 
1. . Agricoltura.

2. Edifici della ·sega.
3. Edifici dei magli del ferro e del rame.

4. - Edifici delle cai:tare.

5. Arte della seta e filatoi.
6. Arte della lana e folli.

6. a - Arte dei herrettari e agucchieria.
Tre libri dei dazi delle lane.

1472 -91, 
1574 -1665 

1581, 1607, 1625, 
1669, 1709, 1756, 

1767, 1769 

1442, 1539, 
1571 -1743 

1596-7, 1616-84, 
1708 -66 

1560 -1632 

1517, 1570-77, 
1602 -42, 1721, 

1742 

1339, 1478, 1564 -
86, 1617-67, 

1719-74 
1736 -72 

1535, 1558 -1688, 
1712 -68 

1612, 1622 -3, 
1626 -1686 
1541-1772 

1389, 1425, 1447, 
1464 - 1674, 

1710 - 84 

1549 -1690 
1513 -15 
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3236.

3237

COMMERCIO E INDUSTRIA 

7. Concerie e coramai. (a) 

7. a • Calzo lai.
7. b - Sellari.
8. - Stamperia e librai. Revisione di stampé e libri.
9. - Orefici.

10.· - Battilori e filatori d'oro. 
11. · - Spadari, ottonari, peltrari.

12. Arte dei vetri. 
13. Arte del sapone.

103

1573 _ 4. 1590 _ I1714, 1770-73 
1563, 1587, 1598,1616 -1769 
1612, 1668, 1704,1711 
1551 - 92, 1621, 1687-91,Ì709-81
1597, 1621 -74,1710-19, 1750�17.69 

1582 -1618 
1536, 1554, 1563,1596, 1600, 1752,1769 
1601, 1624, 1631
1523, 1597, 1609,1622

14. - Fabbrica delle carte da gioco. 1605 
15. - Fabbrica della cera. 1589, 1616-25, 1729.

Registro della Masseria generale di Mantovaper somministrazioni di cera. 1577 -1641 
16. Fabbricatori di corde di liuto e chiiarra.
1 7. - Arte dei marangoni e scragnari.-
18. • Arte dei tornitori. 
19. - id.

20. id.
21. id.
22. id.
23. - id.
24. id.
25. id.
26. - id.

boccalari, vasari, maiolari. (b) 

fornasari.
muratori.
sarti.
barbieri e parrucchieri.
sogari. 
pellizzari.
linaroli e canevari.

s. d. sec. XVII 
1560, 1597, 1608.95, 1710, 1763

1607 -1609 
1542, 1556, 1559,1587, 1604 -85, 1709, 1772 
1538,.1667 -1771,.1729- 36 
1616, 1710, 1718,1762 -73 

• 1612 -28, 1699-1715 
1632, 1758 -72

1548 
. 1529, 1553, 1594,1605. 57 
1607, 1653, 1670

(a) PonTIOLI - L« ·co,wia d,1/e pelli. 
(1,) PARAZZI - Yindnm,, n, Pl'· 92-3 (1625), III, pp. 261 -;, (1625-51). 
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3238 

3239 

3240 

3241 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

3.3. 

34. 

IV ... 

ARCHIVIO GONZAGA 

Arte <lei vetturini. 

i(l. carrettieri. 

id. gara vani. 

'id. tintori. 

id. orologiai. 

Venditori e fabbricatori di cappelli di trezza 
di legno. 

Fabhrica delle ventarole. 

Cavagnari. 

FIERE E MERCATI. facnzioni, ordini e re
golamenti. 

Disposizioni generali. 

Secondo l'ordine alfah. dei nomi dei paesi: A -F. 

id. 

id. 

id. 

. i(l. 

i<l. 

id. 

G. 

M-R. 

S-V. 

I 

.. ---i 
1611, 1742 -81 

1593 -1676, 
1711-71 

1604 -29, 166�. 
1685, 1772 

1608, l 702, 1726, 
1753 

1646 

1672 

1684 

1774 

1723 -76 

1663 -1775 

1495 -1787 

1524 -1785 

1619 -1775 

3242 V. . . PESI E MISURE. Ordini e regolamenti. 1561, 1607, 1773, 
1806 

VI... STABILIMENTI E PROGETTI. 

1. Progetti vari. 1583, 1585, 

2. Erezione e<l abolizione della Casa di Com
mercio.

3. Giunta del serificio.

.f. - Vàrie attinenti al commercio.

1603 -4,, 1755 

. 1755 -62 

1757 -61 

1560, 1625, 
1736 - 75 
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K 

NAVIGAZIONE. 

Indici: Davari, o, 196, pp. 2. 

I BUSTA I RUBRICA È TITOLO 

3243 I. .. - AMMIRAGLIO; capitano della navigazione del
l' Oglio. 

I II... - ORDINI, regolamenti e privilegi per la navi
gazione e paronesca. (a) 

(a) MTN<:IIE'l'Tl - li Nm•i[Jlio rii (/oifo, pp. JJ- lii (17:�I - 37). 

DATA 

1674-82, 1709-71 i 

1484, 1554, 
1598 - 1775 



L 

ACQUE PUBBLICHE E REGALI. 

Iodici: Davari, 197, pp. 33. 

RUBRICA E TITOLO DATA -____ , ___ !. 
3244 I. MINISTRI, prefetto e ufficiali. 1597; 1624, 1632, 

1677-87, 1710-72 
II ... 

IL a) .. 

3245 III ... 

IV .. . 

V .. . 

• ORDINI E REGOLAMENTI per le acque
· irrigue. (a)

- COMPARSE, recapiti ed atti relativi alla
verifica dei titoli degli utenti delle acque.

FOSSA di Pozzolo e Molinella. (hl

ACQUE dell' Essere.

dell'Allegrezza. 

1416, 1530, 1540, 
1549, 1600 -88, 

1717, 17(14 

]664 · 65 

!546, 1578 -1689,
1712-32,1763-73

1714, s. d. 

s. d., sec. XVIII

3246 VI ...... . 

id. 

id. del Tartaro inferiore e Tartarello. 1523 -40, 1727 • 67 

3247 

VII. id. della Fossetta d'Ostiglia.

VIII ... .. id. della Marchionale. !Trasunti di atti 

IX ... · .. id. della. Gosolina. 

X . .. id. della Piubega. 

XI... id. dell'Osone. 

XIl. e XIV.- LODOLO E TARTARO superiore. 

XITÌ. .. ACQUE del Cavo Novo. 

xv .. .. FONTI (sorgenti), derivazioni e varie. 

1472, 1600, 1676, 
1678, 1689, 

1761-78 

1433 · 1518) 
1478, 1504 -1774 

1618, 1626, l642, 
1729 

1572, 1612 · 13, 
1619 -1672 

1624, 1680, 1728, 
1760 

f Nessun documento]

1650, s. d. 

1596, 1662, 1672, 
1718, 1720 

XVI. .. ·.. SGOLI di Fossalta, Cavo diversivo., Burana. 1421, 1474, 1504, 
1534 -1668, 

1704 -58 
XVJI.. ... • SGOLI di Cerianà e Squarzanella. 1763 -66 

(a) MAH.TIXEJ.LI - Acque p11bb1iel1e e pr�1•tde dl j}fantor.a; AVRRONE, - Bistem.a!'ione idrauli<'a- del tel'ritorio in 
1,iuit.fra di Po ; NRn1u - Drri,w:ionc d'acqua dal lUiut•io. 

(11) MAUTI�Er.1.1 ...: Anpte pubblif'!,e ,i priritie. di ]/milm'ft. -
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xvm. 

XIX . .. 

ACQUE PURRUCHR E RRGAU 

SGOLI della Moglia. 

SGOLI diversi. 

3248 XX.. . ... • IRRIGAZIONI e concessioni d'acqua. 

3249 - XX. a) .. • DECRETI DELLE ACQUE, secondo il ri
conoscimento dei titoli ordinato nel 1624. 

Libro I. 
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1608, 1654 

; 1480, 1501, 1571, 
' 1588 - 93, 1603, 
1612, 1626,.1677, 

1771 
1434 -1775 

Titoli presentati 
fino al 1624 

3250 id. id. Libro II. Titoli presentati fino 
al 1624 con ag

giµnte fino al 1763 
3251 XXI ... ,. · USURPAZIONI D'ACQUE. 

XXII... .. • ECCESSO NELL' USO da parte degli in
vestiti. 

XXIII. .. . ESPURGO degli acquedotti e canali.

3252 XXIV ... .. • CONTROVERSIE in materià d' acque. Vi
site, processi, sentenze. In ordine alfabetico 
per nome del canale : A • O 

3253 id. id. P • T e varie. 

3254 XXV . .... • DIGAGNE: giudici èd ufficiali subal-

1602, 1609, 1640, 
1683, 1685 

[Nessun dQcumento] 

1295, 1585, 1587, 
1600, 1608, 

1621-28, 1680-81, 
1733, 1752 - 66 

1571-1773 

1449 -1782 

terni. (a) 1449, 1517. 1683, · 
1732, 1754, 1772-3 

XXVI.. .. • ORDINI e regolamenti delle digagne. (l) (h) 1522 • 1794 

3255 XXVII. .. CONVOCAZIONI degli interessati.

3256 XXVIII... TASSE e rese di conti.

3257 XXIX .... · RIPARAZIONI degli argini e ponti. (�) 

xxx: .... · PROVVIDENZE in caso d' escrescenze e 
rotte di fiumi. (e) 

(1) Per gli statnti, v. F, I, busta 2004. 

(Il) MrNGBETTI - Il Naviglio di Goito, p. 20 (1525). 
(b) PARAZZI - Viadana.,· IV, Jl• 69 (1774). 
(e) i<l. - itl. IV, pp. 52 e segg. 

1550 -.1763 

s. d. ant. al 1418,
1513 - 1773

(1380), 1505 - 1769 

1466, 1543, 1564 
1685, 1719. 73 
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3259 

3260 

3261 

ARCHIVIO GONZAGA . 

XXXI.. ..• CONTROVERSIE e. liti delle digagne. 

XXXII. .. . RIO di città e porto Catena. <•l

XXXIII .... 'SOSTEGNO DI GOVERNOLO. 

1, • Varie del vecchio sostegno. 

2. • Fabbrica e materiali ,del soste�o nuovo. -

id. id. 

3. • Pagamenti ·e cassa del riordinamento delle acque.

XXXIV, ... ACQUE FORESTIERE. 

(u) To1m1.1,1 - Porfo f',,le1ut. 

1449, 1477, 
1509 - 1773 

L 

1507, 1549, 1572, 
1605, 1621, 1642. 

1773 

1600 -1773 

1752 -55 

1756 -91 

1753 - 60 

1546 -60, 1619, 
s. d.



M 

STRADE PUBBLICHE E REGALI. 

�------------- - ------------·- ----

BUSTA RUBRICA E TITOLO DATA 

, __________________ _  ---------------

3262 I. .. - SOPRINTENDENTE ALLE STRADE; ordini
e regolamenti. 

Il ... - VISITE E RIATTAMENTI. 

153.2 - 99, 1626, 
1634, 1683, 

1710 - 69 

1531 - 1784 



N 

AFFARI DI POSTA. 

BUSTA RUBRICA E TITOLO 

3263 I.. .. • ORDINI e regolamenti. 

3264 id. id. 

3265 Il. .. . UFFICIO delle lettere. 

3266 id. id. 

3267 UFFICIO austriaco di posta in Roma. 

3268 III... · CORRIERI. 

IV ... • POSTE dei cavalli della città e Stato. 

DATA 

1564-1730 

.1731- 74 

1628, 1651, 
1708-37 

1738 · 72 

1760 · 68 

1603 -1765 

1639, 1713. 57 
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o 

AFFARI DELLA CACCIA. 

I BUSTA 1------ R u_B_R_1_c_A�E�T_1 T_o_L_o _ ______ , ____ o_A_T_A ____; 
3269 I. .. • ORDINI e regolamenti 1580, 1586; 1607, 

1619, 16ii. 1775 

Il . ... SOPRINTENDENTE alle eaccie; giudice delle 
rnede.sirne. 

3270 III ... - CACCIE RISERVATE del Principe. 

IV .... TAGLIO DEI BOSCHI nei luoghi di caccia 
riservata. 

V ... - · LICENZE per iÌ. pascolo delle peeore nei luoghi 
riservati. 

3271 VI... • CUSTODI, fagianari, carnpari, guardia caccia. 

VII.. • LICENZE di caccia e contravvenzioni. 

Vili. • PRIVILEGI di caecia a varie persone, corpi e 
comunità. 

1529, 1548, 1562, 
1580, 1600 - 1775 

1557, 1576, 
1601-14,1668-91 

1740 · 73 

1532 · 1771 

1637, 1669, 1685, 
1717 · 8, 1730, 

1750 · 65 

1589, 1708 · 74 

1571 · 1611, 
1662-83, 1715-74 

1627, 1660, 1684, 
1689, 1721-74 
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MATERIE ECCLESIASTICHE. 

h1diti: Davari, lit. III• XIV, XVI-XX[lJ, D, 198, pp. 180. - Regesti di numerosissimi ducumenti, secondo un 
ordinamento più antico, ma con frequenti annotaziotli, in margioe, della sede attuale. L'utilità per la ricetca 
rimane tuttavia molto scarsa ; questi regesti DOljl sono compresi nella numerazione de-gli" indici d'uso normale. 

i BUSTA 

3272 

3273 

3274 

3275 

3276 

3277 

·RUBRICA E TITOLO 

I. .. - VESCOVATO DI MANTOVA e clero secolare
e regolare dello Stato. 

1. - Privilegi imperiali e donazioni dei Principi ai
Vescovi. (•) 

2. Carteggio e varie riguardanti il giuspatronato dei
Principi sul Vescovato di Mantova. No mina 
ed elezione dei Vescovi. 

3. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

• Ordini vescovili.

Epitome ordinationum in actu visitationis Apo
stolicae factarum in Cathedrali, collegiatis etc. 

4. • Bolle, ordini e lettere dei Pontefici concernenti
vari vescovi. (h) 

5. Pensioni sul Vescovado.

6. Diocesi di Mantova ed aggregazione ad essa di
chiese bresciane. 

DAT A 

945-1452, 1637, 
(Copie sec. XVII -
XVIII e richiami)
1713 - 14

! 
1774

1365-90, 1417, 44, 
83, 15Ì0, 62 - 65, 

s. d.

1566 

1566 -1687 

1709 -1760 

1761 . 1770 

1305, 1402, 1534 -
1618, 1671, 88, 

1718 -7l 

1 voi. s. d., sec. XVH 

1386,92,1445,72, 
85,1521,1564-96 

1565 -94,.1765, 72 

1453, 77, 1566, 
1698 (con allegati 
dal 1192 per la 
chiesa Asolana), 

1704 -1750. 

(aJ Yhlia 1111�i,;fa :-.t>◄le1 :-;emrn 1l11h11io Jlt>l' I' oywra _l{ai.11er l/1iiurid1 V, ]o Sc111n1: 111:1 110n lio 1110110 ili l'if.\<•on
tr:nlo 1Jir1•1ta111e11t1•. 

(lt) D.,r.\111 -·S. !tlttriu di l'rrtfo [drntbt•r/o l1!l!I�); 'l'ou.i:;1.1.1 ·- Ntrli ,, �lliprall(li 11:m:l). 
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3278 

3279 

3280 

3281 

3282 

3283 

3284 

3285 

3286 

3287 

3288 

MATERIE ECCLESIASTICHE 

7. • Foro vescovile e satellizio.

8. Criminali ecclesiastici.

9. Ufficio dell'inquisizione. (a) 

1 O. • Scritture circa le collazioni dei benefici eccle
siastici. 

11. - Redditi ed esenzioni della Mensa vescovile e
controversie relative. 

12. - Commissario dei feudi del Vescovado.

113 

-
I 1282, 96, 1406, I 

1524,70,83,1683, 
1713, 71 

1513-89, 1664-65 

1316,28,33,1484, 
1517, 1553 - 1666, 

1708 - 69 

1307, 1463, 73, 96, 
1513, 14, 61, 

1709 - 71 

1253, 1372, 1440, 
1473, 1546 -1636, 
· 1670, 1701 - 70

1305, [1451 ], 1490, 
1514 - 99, 1624,47 

1724 -70 

13. • Investiture concesse dai vescovi di Mantova. (bJ 1204, 07, 15, 38, 
64, 67, 1305 - 52, 
1430,73,95,1520, 
1521, 64-80, 1692, 

14. • Seminario del Vescovato. 1593, 1728_, 62 

15. - Esenzioni, sussidio, contribuzioni, gravezze e
tasse. 

id. 

id. 

id. 

id. 

16. • Economi e subcollettori apostolici.

1 7. · Carte riguardanti il regio placito. 

id. id. 

18. Presa di possesso e residenza dei beneficiati. 

19. Riduzione delle feste di precetto.

20. • Preci e funzioni sacre per occ9rrenze pubbliche. 

2.L. • Pratiche e cerimoniali col Governo, tribunali e
corpi pubblici nelle sacre funzioni. 

22. . Sepolture nelle chiese.

23. - Dispense matrimoniali.

1605 · 95 

1696 - 1722 

1723 -1769 

l1459J, 1488, 1511, 
1543, 67 - 93, 1608 -

1663, 1706 - 70 

1499, 1704 - 62 

1763 - 90 

1744, 64 

1742 - 57 

1596 -98, 1763 

1727, 67 

s. d. sec. XVI,
1784-85 

(a) DAVARI - 'l'rib111111/c·tlell'l11q11isi:io11c. 
(h) BONOLLO - Un'invesli,twra del ·ucscotio 1-.,',u·ic:o lJ2J;:i), pt·r cui ,·. anrhe CA1t1um1 - l'asta/di, dt•<:trni r. mm:sa,·i, 

Jl· 14; Luz10 - I Corradi, doc. J,l (132M): l>,\\"Al<L - I l'alazzi (120!). 
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3289 

3290 

3291 

ARCHIVIO GONZAGA 

24. • ·Mercedi dei parroci a titolo di stola per i bat- . 
tesimi, matrimoni e sepolture. 

2,i. - Provvidenze del Governo contro ecclesia_stici. 

26. Sequestri delle rendite dei benefizi. 

27. • Per la bolla • In coena Domini ». 

28. Trapasso dei beni laici ali' ecclesiastico ed am-

1754 

1716- 75 

p 

1742 - 44 

1648, 1715, 20, 
1742, 66- 69 

mortizzazione. 1618 • 25, 1720 · 75 

,29. Giunta delegata per gli affari ecclesiastici. 

30. - Spezierie dei regolari. 

· 31. Questue. 

32. Alienazioni dei beni ecclesiastici. 

33. Abolizioni delle carceri dei regolari e sistema-
zione delle vescovili. 

34. Altarini sulle strade pubbliche.• 

35. Giurisdizione dei vescovi forestieri nel Mantovano. 

36. Debiti delle comunità regolari e corpi pii. 

3 7. Intervento del clero secolare e regolare alle 
processioni. 

38. Affrancazione dei livelli dovuti alle cµiese. · 

3 9. • Proibizione agli ecclesiastici dell' esercizio del
l' avvocatura, medicina· ecc: e di qualunque 
ufficio mercenario. 

40. - Diritto di successione ed acquisti degli ex gesuiti 
ed ex regolari e loro dipendenza dai vescovi 
diocesani. 

41. • Sovrane determinazioni su domande di vari ve
scovi lombardi intorno all'istruzione religiosa. 

42. • Sovrane determinazioni sulle ordinazioni e pro
mozioni dei chierici. 

42. a) - Clero della città e diocesi di· Mantova. 

II. 

1. 

-.CATTEDRALE DI MANTOVA. 

Capitolo e prebende; diritti e prerogative della 
Cattedrale. (•> ' 

1766 - 74 

1768 

1768, 70 

1769-72 

1769,-75 

1769 

1771 

1771- 72 

1771 

1772 

1774 

1775 

li94 

1796 

1769 · 70 (I) 

1045 -1151 (Copie 
sec. XVIII) 1207,

1227 -28, 58 -1338, 
1416, 36, 52, 72, 

88 -1776 

(1) V. nella Bihliotc<"a <lcll'Arcl,ivio Gonzoga raccolti come. allegati a questa sede alcuqi opuscoli sullo 
• Stato personale del clero della città e diocesi <li l\lantova », saltuariamente dal 1842 al 187). (Cfr. 
a complemento Bihl.. dal I' Arch. ,li $t.ato n. 67!1 (1830) e 3:ll. tl86!lJ. 

(a) DAVAIU - Santa Mai-i" di Prato Lamberto (1207); K)'HR - Pa11st1wk1mden in Ve11ezie• (lini). 
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2. 

3293 

MATERIE ECCLESIASTICHE 

Giuspatronato delle dignità ed altre prebende 
competènti ai principi di Mantova. 

id. « Registrum presenta:tionum patronatus ". 

id. id. 

3294 III... ABAZIA DI S. BARBARA. <•) 

3295 

3296 
3297 
3298 
3299 

3300 

1. • Nomine degli abati e giuspatronato dei duchi. 

2. Facoltà e prerogative concesse agli abati e alle 
dignità di S. Barbara. 

3. • Redditi dell'abazia e fabbriche. \b)

4. Capitolo della chiesa : privilegi, prerogative,
nomine. 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

5. - Donazioni al capitolo e redditi del medesimo. 

6. Progetto di surrogare al capitolo di S. Barbara 
i canonici Lateranensi di S. Vito.

7. · - Proventi della prepositura di S. Benedetto as
segnati alla chiesa di S. Barbara. 

8. · Scritture varie circa l' unione della detta pre-

115 

1472-75,1514-97, 
1621, 1710-70 

1552 · 1617 

1668 - 1707 

1564 -1623, 72, 
1708 · 10, 48, 75, 
1�81 (e due opusc. 

del 1875) 

1566 · 1599, 1655, 
1670, 1703, 21 -70 

1566-1612,48,74, 
· 1724, 5:3

1561 - 73, s •. d .. 
1(1570)(c)l574-1677 

1706 -56 
1757-75 

1565 - 1773 

1579 -83 

1565 -84 

positura. 1730 -58, 94 

9. • Prepositura di S. Tommaso unita a S. Barbara. 1478, 1505, 69 • 86 

10. - Priorato della SS. Trinità o di S. Antonio, unito
.a s. Barbara. (d) 1481, 1524,.68 - 86 

33Òl 

11. Capellania di S. Anna di -Luzzara unita a
S. Barbara.

12. - Beneficio detto di Chiericato nella chiesa par-
rocchiale di Saviola unita a S. Barbara. 

13. Indulgenze e reliquie. 

14. Cappella regia. 

15. Cappellano maggiore di Corte e elemosiniere.

16. • Segretario _e campanaro. 

17. Riparazioni ed occorrenze alla chiesa.

(a) P.nT.EGRETTI - ,lleinorie storklie della. bòsilica di 8 lJarbam.

1573 ·-74 

157:J 

1453, 1565 - 1643 

1710 -75 

1738 -84 

1714-74 

171:l · 71 

(b) Luzro - Galle,-ia, p. 31. 
· 

.. 
(e) Si trovano qni gli inni di M. A. �lureto, per cni cfr. le lettere tratte da quest'Archivio dal B1mTOLOTT1, 

Lettres de M. A. l,luwt. ·
(d) POII.TIOLI - La cliiJJsa di 8. ,l11to11io.
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3302 bis 

3303 

:3303 bis 

3304 

IV .. COLLEGIATA DI S. ANDREA. 

I. 

2. 

Abbazia, erezione del primicerato e nomina dei 
primiceri, giuspatronato . dei principi di Man-
tova. la) 

Facoltà e prerogative dei primiceri. 

3. - Redditi del primicerato.

4. Controversie col vescovo di Mantova . .

5. - Can.onici della collegiata.

6. - Indulgenze. 

1072, 1217, 
(copie sec. XYI), 
1393, 1447, 72 -
1475; 1514, 20, 
1525, 59-1603, 

1632-84, 1708-62 

1637, 68, 80, 
1707,38,54,70 

1500 -03, 25-26, 
1577-. 78, 89, 
1682 -1754 

(1472), 1527, 
1610, 1731 - 36 

1514, 40, 71, 88 -
1689, 1729, 59-69 

1472, 81, 
1607, 11 

7. Varie riguardanti ilPrezi_osissimo sangue. 1690, 1727-1802 

Varie riguardanti l'Ordine del Preziosissimo
sangue. 1. vol. 1608 - 1778 

8. - Fabbrica e occorrenze della chiesa.

9. - Documenti antichi di S. Andrea. (b) 

V ... - PARROCCHIE E CHIESE DELLA CITTÀ." 

1. Parrocchie e congregazione dei parroci. 

2. - -S. Apollonia.

3. S. Ambrogio. 

4. S. Maria della Carità. 

5. - S. Caterina. 

6. S. Egidio.

7. SS. Gervasio e Protasio.

1589,1667-1771 

[ 1015 - 36 J-
1250 (I) 

1617 - 18, 62, 
1686 -89,1749 

1635'- 59, 
1739 - 40, 65 

1358, 60, s. d. 
sec. XVII 

1491, 16::16, s. d. 
sec. XVII, 1713 

1466, 98, 
1684, 96 

1681 

1605, 83 

tl) Voi. a pari<•, l!t•lln ,·art�lln �2ìll -3:ì0:I. 
In} TOI<EI.J.l - Ne,·li • Alipm11di- (rn!l3J, 
(b) CAmtE)n .. J>ietole, Form.igadCf. ecc. pp. !i8-fi4; Id. - L' episcr>pio lt[a11lo•va-no a.l tempo di O. da f'ol'l'C!l!/i,o 

(1239); J,1. - Gli nbnti di 8. Andren,; Tounu - J>iplomatfoa C-01111111al,, 11; p. 225 (1217).
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8. • SS. Giacomo e Filippo.

9. s. Giorgio.

10. s. Leonardo. 

11 . s. Martino.

12. s. Michele in Porto.

13. Ognissanti.

14. S: Silvestro. 

15. S. Stefano.

16. • S. Zenone.

17. Chiesa del Canossa.

18. Chiesa dei Giustiziati.

19. Chiesa di S. Lorenzo nel Bacchio.

20. • S. Maria di Capo di Bove. (Codehò). (a) 

21. S. Maria in Porto.

22. Oratorio _della B. V. fuori porta Cerese, sul Te.

117 

1462, 150:1., 08, 59,1 

1587' 1610 . 37, ·

1 

1669, 90 - 1733, 
1756, 92 

1573, 84, 1672 
1636, 1706 - 17 

1643,94,1709,69 

1585, 1636, 
1708 -15 
1752, 69 

1578, 80, 1648, 
1732 - 3?, 62, 69 

1341, 1510, 
1735, 63 

1711, 13, 49. 53, 
1766 

169(31, 1694, 
1711- 28, 59 

1720 

[Poco dopo il 1652] 

1395 

1725 · 36 

1719, 37 - 38, 
1761- 72 

2�. • Chiesa di S. Marta. 1716 
24. • S. Bartqlomeo fuori Pradella. 1428, (1438 sotto 

24 a·· Varie : S. Pietro di Goito, Madonna della Vit-

il 1557), 1444, 59, 
1480, 1528, 4:J 

toria e S. Maria di Porto. 1670 • 1671 

S. Bartolomeo di Pradella. 17 50 

3305 VI ... - RELIGIONI E CONVENTI DEI REGOLARI 
. DELLA CITTÀ. 

1. • Agostiniani in S. Agnese - Processo di cano-
nizzazione di S. Giovanni Bono. (h) 1251 . 54 

Copie, transunti e sommari del medesimo ed 
atti annessi. s. d., 1597, 17:3:J

-Storia di S. Giovanni Bono scritta da frate
Agostino da Crema nel 1484 

(a) Luzro - J Oormdi, pp. 88 - IJ. 
(}>) C

°

IPOLLA - App1rnti Ecceliuiaui. 
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3309 

3310 

3311 
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Agostiniani in S. Agnese. (a) 

2. Chierici regolari di S. Paolo decollato,_ vulgo
Barnabiti di S. Carlo (b) 

p 

1359, 82, 90, 1474, 
1491, 1510 -1775 

1627 -1751 

:1. - Camaldolesi in S. Marco. 1206, 1331, 36, 
1443, 1453 -54, 

1485, 86, 1508, 18, 
1572-84, 1600 -74, 

1704 -63 

4. - Canonici regolari in S. Ruffino e in S. Sebastiano. 1148, 1329, 39, 49,
1484, 1519 -1756 

Id. in cartella a parte, due volumi di stru
· menti.

5. Canonici Lateranensi" in S. Vito.

6. Capuccini.

7. 

8. -

9.

10.

Carmelitani. 

id. scalzf di S. Teresa. 

Celestini di S. Cristoforo. 

Congregazione Ambrosiana in S. Nicolò. 

11. - Crociferi di S. Tommaso (Camilliani) (e)

12. Domenicani.

13. 

14. 

Ui. 

16. -

Eremiti di S. Girolamo della Congregazioni; di 
Pisa in S. Matte�. 

Ji'ilippini (S. Maria della Vittoria). 

Gesuiti in Porto. 

id. id. 

17. Minimi di S. · Francesco di Paola.

18. Minori osservanti di S. Francesco.

19. Minori osservanti riformati in S. Spirito.

1261 -1391, 1459 -
1467 

1308, 1482 -99, 
1520, 1569 -1751 

1554- 84, 1611 -19, 
1700 - 71 

1377, 1488 -1503, 
1520, 32, 52 - 1766 

1595, 1661 -1769 

1497, 1573 -1743 

1519, '72- 92, 
1615 -4!3. 

1606 -1762 

1500 - 3:3,-73 -176[i 

1544, 63 -93, 
1613-77,1715-84 

1551, 66, 
1611-1740 

1532, 54 -1666 

1584 -1774 

1604-77, 1709-30, 
1751, 74 

1258, 79, 1401, 
1486, 94, 1519, 20, 

1555-1774 

1266, 72, 1515, 53, 
1569 - 1618, 51, 52, 
I 1684. 1710 

(a) DAVAHI - Lo studio pubblico, (1532). 
(b) PoRTIOLI - Uolle�io e cl,iesa di 8. Ctt rio. 
(e) B>:RRI - I Pttd1-i (-'umilliar&i " ,1f<111to1•11- (sopratnt.t;, cup. XI\T) 
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20. Olivetani di Gradaro.
21. Serviti in S. Barnaba.

22. • Teatini. 
23. - Miscellanea.

119

1488, rno:3. 1704, I1733 · 44, 71 
1391, 95, 1491-96, 1 1519 - 29, 87 - 93, �160Ci -1768, 1804, i 
1615-81, 1704-.59.

li:39, 43, 51
3312 VII.. - MONASTERI DI MONACHE DELLA CITTÀ.

5313

3314
3315

] . Madri di S. Agostino. 15'13 -1736 
2. Madri dell'Annunziata nel borgo di S. Giorgio. 1489, 95, 99, 1541, i1549, 64 - li43 
3. Madri di S. Barnaba. 
4. • Madri della Cantelma.
5. - Madri Cappuccine. 
6. Madri del Carmenino.
7. Madri di S. Caterina da Siena. 
8. - Madri Terziarie di S. Domenico.
9. Madri di S. Elisabetta.

10. Madri Terziarie di S. Francesco.
11. - Madri di S. Giovanni. (a) 

12. . Madri di S. Giuseppe già dette di S. Chiara diMigliaretto. 
Id. : translinti degli strumenti spettanti al mo-nastero ed indice. (1) 

13. Madri di s. Lucia.
14. Madri di s. Marco.
15. Madri di s. Marta. 
16. Madri di s. Maria Maddalena.
17. Madri di s. Maria di Gradaro. 
18. - Madri di S. Maria della Misericordia.

1566 -1736, 71 
1 

_ 1532. 1708 Il1657,93,1707.52i
11493. 98, 1517, 23,!
11542 . 1719, 34, 641

1619 -1716 
1515, 73, 88, 1615 -94, 1714 

1298, 1494 -1726,1766, 69 
1498, 1592, 1620 -17�2, 66 - 67 
1294 -1497 a parte,1:336, 1484, 1500 - 85, 1600 -1740, 68 

1350, 1521,1569 -1744. 
1056 - 1729 

1496,, 1503; 23,1564 - 17:30 
1500, 10 

1517 - 21, 69 
1534, 36, 1603 -7 5, '1707 - 52 

1:33:J 
1501 - 07, 83

(1) I doc. conispondenti si trovano ora nll'ArchiYio di ·stato di :Milano. V. lutrodnziollt>, Seorpuri. 

(a) DAVARI - Il pubblieo orologio (14:l:l). 
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19. -

20. 
21. 
22. 
2:t 
24. 
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. . --:--1604-1763 I. Madri di s. Orsola. 

Madri di s. Paola. 
Madri di s. Rocco. 
Madri di s. Teresa. 
Madri di s. Vincenzo. 
Miscellaneo. 
Bilanci dell'Amministr.azione dei soppressi conventi di monache. 

151:3, 28, 56 -91, ! 1606 - 1752 . : 
1574 

1633-61, 91-1753 
1500 - 1739, 74 

1524- 80 
1782, 83, 86 

:1:H6 1 VIII. - PARROCCHIE E CHIESE DELLA DIOCESIDI MANTOVA. 
1. S. Antonio fuori di Porto.
2. Barbasso.
3. s. Benedetto.
4. Bonizzo.
5. Borgoforte e
6. Borgo franco.
7. Brusatasso.
8. Cadè.
9. Campitello.

10. Canicossa.
ll. • Carbonara.
12. Castellucchio.

Bocca di Ganda. 

(S. Cataldo V. S. Gataldo).

1663, 1708, 45, 1810 
1494, 98, 1501, 1583 - 1624 

1743, 49 
1728 

1721, 23, ;33 
1620, 1723 

1583 
1749- 50, 52, 64 

1540, 1625 
1588, 1739 
1688 - 89 

1306, 1704,14-15 1732 
13. Cavriana. 1623, 1751 · 52 
14. Ceresara. 1719 
15. Cerese. 1713 - 14 
16. Cipa_ta, trasferimento a S. Maria del Frassinc. s. d. (sec. XVII)
17. Due Castelli. 1751 
18. Formigosa (e S. Biagio di Bagnolo) 1595, 1685 
19. Gabbiana. 1717, 60 
20. Garolda. 1712 
21. S. Gataldo. 1714, 28 
22. S. Giovanni del Dosso. s. d.
23. Goito, e benefizi cd oratori. 1611,18,42,73,74, 1724,29,55, 74-75, 
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24. Governolo. 

25. S. Lazzaro fuori Pradella. IS. Sepolcro 

26. Libiola. 

27. Marcaria. 

28. - Marengo, oratorio. 

29. - Marmirolo. 

30. Moglia di Sermide. 

31. Montanara. 

32. Pieve di Coriano (V. busta seg.) 

33. Poggio (S. :�fa�ia Bianca del) 34. Portiolo. 

35. S. Prospero. 

36. Quatrelle. 

37. Quingentole. 

38. Quistello. (a) 

39. Revere. 

40. Riva di Suzzarra. 

41. Rivalta (Chiesa di) 42. Rodigo. 

43. Rol!]anore. 44. Roverbella. 

45. Roversella - Capellania di) 46. - Sacchetta. (b) 

47. - Sailetto. 

48. Saviola. 49. Scorzarolo. 

50. Segnate. 51. - Serravalle. 

52. Sermide. 

53. s. Silvestro 

54. Soave. 

55. - Sustinente. 

fuori. 

(e) 

(a) RIIBEHTI - Quistello, PP· �9 -121 (171� - 25). 

(h) PAYIANl - Il S11stiHe11tese, pp. 20\1-10 (lti(ll). 
(e) i<l. - Il S11sti11,·11tese, JJ· ll8 {1-1-�X). 129-80 (1738). 

1723, 2:-i 1:-i79J, 1612, lil2 
1394, 1724 1719 

1743 
1668, 1714, 1810 1726 - 27, 29, 41, 1734 1731 

1767 1565,67,88,1717 1621, 90 
1710 1766 

[ N;ssun documento] 

1718, 25, 54 1681, 1711, 27, 1737,41,43,51,53 1571 1735 
1676 

1714 - 16, 44 1708, 24 1728, 34 1601, 13 1532, 1653 
1213, 1802 . 1768 

1768, 73, 84 
1620, 44 

I 1710, 29, 41, 52-5:l,1598 
11439 - 60, 64, 861488,1724,38,47 
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3317 

56. Suzzara.

57. • Tabellano.

58. • Villanova.

591 • Volta

60. Zello.
Parrocchie in terra

cesi di Mantova : 
61. - Acquanegra.

62. • Castelgoflredo.

63. Mariana.

64. • Mosio.

65. • Redondesco.

66. • · Visite vescovili.

bresciana delegate alla dio-

Varie sull;Abazia d'Asola e le dette P.arrocchie

1737 

1590, 1594 

1724 

1487, 1615, 31, 
1710 

1591 

1625, 1723, 37, 
1759. 60 

p 

1637,1716,33,44 

.1555 

1649 

1470, 1669, 1708, 
1711, 15, 16 

·1742

delegate. 1722 . 57 e memo-

Catasto d' investiture di ragione della Chiesa di 
Pieve di Coriano (V. sopra, n. 32). 

3318 IX ... - PARROCCHIE E CHIESE DEL DISTRETTO 
DI MA"NTOV A dipendenti dalla diocesi di 
Cremona. 

1. • Parrocchia di Belforte.

2. id. di Bozzolo e benefici di R. gius-
patronato.

3. Parrocchia di Bozzoletto.

. 4. id: Cavallara. 

5. . id. Cicognara. 

6. id. Cogozzo. 

7. id. Commessaggio. 

8. id. Correggio Verde. 

9. id. Dosolo. 

10. id. Gazzuolo. 

rie storiche e 
copie del _1428 

1737. 66 

1711 - 12, 21, 31 

1705 - 06, 71 - 72, 
1774 -75 

1774 

1721 - 22 

s. d. (sec. XVI
e XVII)

1611,1719,28-32, 
1759 

1775 

1721, 25 - 31, 
1749. 54 

1740-45, 49-54, 66 

1642, 62, 82 - 83, 
1709. 33, 38 - 46, I 

. 1 1751 - 52, 71, 74 I 
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11. - Parrocchia di s. Martino di Bozzolo.

-12. id. s. Matteo.

13. id. Pomponesco. (a) 

14. id. Sabbioneta. (a) 

15. id. Salina. <•) 

16. id. Viadana. 

. 17. Giuspatronato del beneficio di S. Lorenzo, 
S. Maria, S. Andrea di Viadana.

18. Parrocchia di Villa Strada.

19. Visite vescovili.

20. - Foro ecclesiastico e criminali.

21. • Ufficio dell'inquisizione.

22. • Nomine del governo e pulpiti quaresimali.

X ... PARROCCHIE E. CHIESE DEL DIS'I'RETTO 
DI MANTOVA comprese nella 
Reggio. 

1. - Parrocchia di Bondanazzo.

2. id. Bondeno. 

3. id. Cizzolo. 

4. id. Gonzaga. 

5 . .  id. Luzzàra. 

6. id. Moglia di Gonzaga. 

7. id. Palidano. 

8 .. id. Pegognaga. 

9. - Visite vescovili.

10. Foro vescovile e criminali.

diocesi di 

3321 Xl... PARROCCHIE E CHIESE DEL DISTRETTO 
DI MANTOVA comprese, nella diocesi di 
Verona. 

1. Parrocchia di S. Biagio di Belforte sotto i Due
Castelli. 

2. • Parrocchia di Correggioli d'Ostiglia.

(n) PAI<AZZI - Viada11a, III, pp. 69-68. 

123 

1626, 1705, 74 

1756, 63, 70 

s. d. sec. XIII,
1339, 1711

1287, 1566, 171 O 

i719 

1599, 1634, 42, 40-, 
1670, 1714 - 44 

1478, 1562, 72 - 80, 
1596, 1640, 46, 97, 

1730 - 38, 94 
1722, 27, 94 

1717 · 21, 52, 56 

1506, 1711 - 29, 
1739, 41, 58 

1617, 1712 - 22 

1771 • 75 [-1777] 

1589, 1613 

1773-74' 

1759 

1548, 61, 1668. 69, 
1735 

1516, 40, 73 

1603, 7 4, 1735 

1582, 1711, 63. 64 

1649, 1717, 64 

1709, 26, 55 

1716 · 17, 21, 29 

1628, 1774 

1468, 1622 - 23, 
. lil4, 37, 69 
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3322 

3. - Giuspatronato dei Gonzaga sulle chiese di Lo
nato e Sirmione. 

4. - Parrocchie e benefici d' Ostiglia di R. giuspa
tronato. 

5. - Parrocchia del Pradello. di R. giuspatronato,
1497 -1767. 

6. - Parrocchia di Villimpenta e benefici di R. 
giuspatronato. 

7. - Visite vescovili e dell' abatè di S. Zeno. 

8. - Foro ecclesiastico e criminali.

9. - Ufficio dell'inquisizione. 

1503 

1546-95, 1615-45, 
1690, 93, 1714- 73 

[Nessun documenio] 

1399, 1463, 
1513 -95, 1670 -
1704, 32, 43, 56 

1712 - 70 

1712 - 72_ 

1601, 1736 

3323 XII.. - PARROCCHIE E CHIESE DEL DISTRETTO 
DI MANTO V A comprese nella diocesi di 
Brescia. 

1. Benefizi in Asola di giuspatronato dei Gonzaga, 1483, 87 

2. Parrocchia e benefizi di Canneto. 1579, 95, 1629, 

3. -· Parrocchia di Carzeghetto.

4. - Collegiata di Castiglione delle Stiviere. Abazia
e benefici di R. nomina. 

5. Parrocchia di Fontanella.

1669, 71, 17 09 -71 

1737 

1473, 1607, 
1773 -75 

1736 

6. - id. di Guidizzolo e benefici. s. d. sec. XV,
1580; 1614, 

1713- 34, 69- 70 

7. - id. 

id. 

id. 

di Medole. 1494, 1582, 84, 98 

8. -

9. 

·di Ostiano e badia di S. Gaudenzio.· 1729, 74 

di Volongo. 1609, 1723, 35 

10. Visite vescovili.

°Il. • Foro -vescovile.

3324 XIII. - RELIGIONI E CONYENTI DI REGOLARI
DEL DISTRETTO DI MANTOVA. 

1. - Agostiniani di Bozzolo.

2. 

3. 

4. 

id. 

id. 

id. 

Cavriana. 

Luzzara. 

Medole. 

1711-67 

1564, 68, 1669, 
1711- 72 

1563, 1623 

1628 

1596, 1601, 09, 
1612, 26, 84 

1643,66,83,90,94 

I 
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5. • Agostiniani di Pomponesco. (a) 

. 6. id. 

7. - Camaldolesi. 8. • Cappuccini9. 10. 11. 
12. 13_. 
14. 
15. -
16. -17.

id. 

id. 

.id. 

id. 

id. 

Carmelitani 

id. 

id. 

id. 

18. • Certosini.

Viadana. 

di Acquanegra. 

Castiglione delle 

Sermide. 

Viadana. 

Ostiglia. 

· Goito.

del Frassine. 

Revere. 

Canneto. 

Gonzaga. 

Stiviere. 

19. - Domenicani di S. Maria di Susano. 20. • Gesuiti di Castiglione delle Stiviere.

21. PP. di S. Gerolamo da Fiesole sotto il titolo 
di S. Pietro di Goito. 

22. • id. di Motteggiana.23. Id. fuori di Porto.

24. • PP. di S. Giuseppe di Marmirolo;25. • Minori Conventuali di Uosolo. (b) 

26. • Minori Osservanti di Castiglione delle Stiviere.27. • Minori Osservanti delle Grazie. (e)
(a) PAI<AZZI - Viadana-, III, p. �5. 
(b) Id. - Vi<tda11a, III, p. 96. 

(e) DAvAm - 8. Maria di Prato La,nbertu (1424). 

125 

1664, 1733. 37 I 1515, 24, 69. 10 I 1603 - 04, 35-1712,I 1741 1632 -70 1603, 1719 1713 s. d. (1618 - 1626)1600,37,65,1723,1749, 51 1585,87,1611,85 1619, 76 - 98 1709, 17, 38 1522,97,1609,68, 1715, 17, 62 - 64 1543, 72, 76, 90, 1602 - 16, 52 - 68, 1729 • 31, 63 -64 1633 - 89, 1751, 71 ,1494, 1588 - 89, 1634 -1764 1395, 1401, 16 - 25, 1458, 76, 93-1769 1629, 38 1616, 18, 21, 1668 · 95, 1713, 33 
1580 - 86, 1600, 1618, 31 - 34, 64, 66 1585, 1653 1451 - 1513, 43, 1560-1614, 31-1769 1575-99,1618-77 

1[1593),161 1 - 24,47, 1649, 70-84;_1704, 
11711,16,42,69,70 1575 
l [1399], 1424, 31, 1576 - 168:l, 1723, 17:16, 50, 72 I 
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3326 

3327 

28. Minori Osservanti di S. Martino di Bozzolo. 

29. id. Ostiglia. 

30. . id. Viadana. 

:31. • id. Volta Mantovana. 

32. Riformati degli Angeli.

:13. . id. di S. Ludovico . di Revere. 

::J4. . Monaci di S. Benedetto. 

id. id. 

35. B
0

enedetiini sotto il titolo di S. Martino in 
Goito. 

36. Beni e ragioni in Goito dei monaci di S. Ge
ne�o di Brescello. (al 

3i. Padri di S. Pietro in Gazzuolo. 

38. Padri Serviti 

39. • Padri Serviti 

40. . id. 

41. • id. 

di Borgoforte. 

di Castiglione delle 

Quistello. 

Sermide. 

XIV. - MONACHE DEL DISTRETTO.

Stiviere. 

l. · • Madri della Consolazione di Bozzolo.

2. Madri di S. Elena di Canneto.

:3. • Vergini di Castiglione delle Stiviere. (b) 

4. Madri di S. Trinità di Gazzuolo.

p 

1., •• 88, 1626. I 
1670, 84 

1596 -1668, 
1711-33 

1588, 1600, 63-84, 
1709. 33 

1640-70, 1713-29, 
1762, 65 

1653, 84, 50, 53 

1587 • 1635, 63, 
1665, 92, 1750 

(1007, 99 copie 
Daino, 1103 • 94 a 
stampa in. un priv. 
di Leopoldo 1692], 
1126, 33, 39, 93, · 
1238, 54, 90, _98, 
1322, 25, 54, 65, 
1372,79,93,1401, 
1412 · 20, 46 - 64,_ 

99 -1732 

1733. 73 

1587, 1604, 64 

1028 · 1222, 72, 
1309, 49, 51 

1510, 1613 -61 

1605 

1769 

1608 · 45, 96, 
1749 · 51, 69 - 95 

1505, 60, 72, 
1765 - 67 

1545, 88, 1706 

1516, 59, 1614-88, 
1709 · 32, 51 

11561, 63, 1709 

1575,77, 1604,16[ 

(a) Mo1u - Pllslol'i della Chiesa Bi-escellese; ÙARREHI - Goito, J•P· 25 - 44 ; Id. - Il beato Matteo Confessore, ed iu 
geuere i snoi lavori sni Clochi, v. Indice hibliogra6eo; TAM ASSIA - Una professione di legge gotica (140�). 

(h) Cfr. Comparse conclusionali, pareri, sentenze ecc. dati alle stampe a proposito di una cnusa 1902-1912 
su qneeto monustero. 
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3329 

3330 

3331 

3332 

3333 

3334' 

. 3335 

3336 

3337 

3338 

3339 

3340 

3341 

3342 

3343 

3343bis 

3343ter 
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5. • Madri di S. Chiara di Rivarolo. 1649, 61 

6. - id. di S.- Maria degli Angeli di Sabbioneta. 1587, 1600, 1700

7. 

8. 

id. di S. Croce di Viadana. 

id. Terziarie di S .. Domenico della Volta. 

XV .. -PREPOSITURA .DI S. BENEDETTO .. 

1. - Copie di documenti di S. Benedetto.

Giuspatronato dei Principi di Mantova.

2. - Bolle dei Pontefici.

3. • Commissario ·della Prepositura.

4. • Beni e redditi della Prepositura.

Beni e redditi: Ricevute , mandati di pagamento , 
rendiconti, ecc. 

Beni e redditi : . Investiture concesse dalla Pre
positura ed .itti annessi. 

Beni e redditi : Varie. 

id. Registri di dare ed avere. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

. id. id . 

id. .id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

Rubriche di altri registri simili perduti. 

« Libro dell' economia ». 

id. giornale. 

id. di contratti vari. 

1529, 76, 94, 
1 605 -1769 

1626 - 99, 1721, 
1731, 69 

1111 -1742 

1472-75, 1529 
1625, 1708, 12 

13, 1755 -56 

1449 - 83 
1507 -1628 

1406, 1565�84, 
1616, 22, 1712 

1526 -88, 1670, 
97, 1707, 55 

1613 -15, 39 - 54 

1302,-1431-1728 

1610 -1759 

1509 - 16 

1517 - 22 

1523 - 27 

1529 - 32 

1533 • 37 

1538 · 43 

1546 - 50 

1551-56 

1557 - 61 

1562 • 65 

1566. io

1607 - 11 

1541, 81, 99, 
1603, 05, s. d. 

1635 -40 

1600 '. 09 

1587 - 1607 
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Libro delle semine. 
id. delle commissioni. 

Registro di lettere. 
id. di licenze., 

3344 XVI. .. . ABAZIA DI FELONICA .

3345 XVII... - ABAZIA DI S. TOMMA SO D' A CQUA-
NEGRA .. 

XVIII. - ABAZIE DIVERSE.
1. • A bazia di Gazzuolo. (a)
2. 

3. .

4. 

id. 

id. 

id. 

Castiglione di Parma e Priorato di 
Marca:ria. 

S. Maria della Geronda ( diocesi
Cremonese). 

S. Maria di Lucedio in Monferrato.

3346 XIX. .. . AFFARI DI RELIGIONE.

3347 

:3:348 

1. • Elezioni dei confessori, assoluzioni da scomu
niche. (b) 

2. • Dispense dal difetto dei natali per ottenere i
sacri ordini. 

3. Disp. per contrar matrimoni. (Rinvio a D. II e III)
4. Dispense per altari portatili, ingressi nei mo

nasteri, cibi quaresimali. 

5. - Procure per tenere · al sacro fonte battesimale
i figli dei Gonzaga. 

6. . Fratellanze concesse ai Gonzaga da diversi or
dini religiosi. (e) 

(a) BKRUA.>IASCIII - Sfuria cli Gazolo, pp. H6, 215 (1670- 90). Segnature errate. 

(h) Lt:zro - I Co,-rndi, doc. 23 (1363). 

p 

1610 
1610 · 11 
1610. 11 

1520. 26, 1610. 15 

1057,,1314, 43 · 62, 
1384,93-99,14450 
1494, 1517, 73. 88, 
1606. 79, 1708-74 

1527-98, 1619-66, 
1702. 38 

1689. 90 

(1033 copia Daino), 
1353, 59, 78, 1424, 

1714 

1529, 31? 
1552, 1609, 22, 40 

1300, 40, 60. 1402, 
1449 - 86, 1512 · 
1586, 1607 • 57 

1303, 53 · 1402 

1363 · 1411, 47, 70,
1520, 42-43, 
1564 - 1682 

1450 · 1508, 33, 
1537 -38 

1286. 87, 94, 1302, 
1330,42,59,69-70, 
1376, 93, 96, 99, 
1401, 15 . 49, 67, 
1497,1502-39,75-

l 167 4, s. d. fram
menti di preci, 

I libri sacri, ecc. 

(e) CAKmrn.1 - Ascrizioni de' Bonarolsi a-ll' O'l'dine Te11to11icu e de' Te_mpla-Ti, 1::!87 -94. 
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3349 xx .. ORDINI EQUESTRI. 
-1. Ordine Gerosolimitano. (1) 

2 .• id. del Redentore. (2) 

3. id. di S. Stefano di Pisa. 

4. id. dei Cavalieri della Milizia Cristiana. 

5. id. di s. lago. 

6. id. di s. Michele di Francia. 

3350 XXI. - BOLLE, BREVI E SCRITTURE DIVERSE.

l. Per l' Interdetto di Mantova l 1326j. 

3351 

3352 

3353 

3354 

3355 

2. Per i Bonacolsi. 

Per Azone Visconti. 

3'. • Per i Gonzaga. (al 

4. • Per diversi cardinali della famiglia Gonzaga; (b) 

4. a • Priorato di Barletta conferito ai Gonzaga. 

4. b • Benefici, prebende e pensioni concesse a1
Gonzaga. '0) 

5. - Per l'estrazione dei malfattori dalle chiese e
luoghi pii. 

6. • Per là _diocesi di Verona.

7. 

8. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Reggio. \d) 

Brescia. 

129 

1148911492,(14991 
1501, 1563 · 1643, 

1714-24 

1601 . 08, H 98 . 
1733 

1588; 1626, 80, 
1717 

1619 -34 

s. cl., sec. XVII 

(richiami 1469) 

1332, 43 -54 

1303 -04, 25, 23 -6 
a parte 

s. d, (1335 - 91 

1392 _ 1421. 1563 -I
1593, 1615 -33 

1469-80,96, 1505 -
1533, 61 - 88, 

1605-15 

1292 -1501 libro 
cli copie, 1585-1620 

1288, 1306 -07, 94, 
1401, 97, 1560, 
1587, 99 -1613 

1567-91, 1628, 
1666, 1757 -58 

1324, 38, 1406, 
1513, 76 - 89 

1223 -1392 

1037, 1192 -93, 
1311 jCopie Sl?C· 

XVII, 1581, 87, 96. 
1603, 37 -38, 55, 

1674, 1722 -56 

(1) Gli Statuti dell'Ordiue e le primo bolle di conferma (H89 -1501) souo iu tlne libri cou••·rvati iu vetriun
a parte.

(2) Gli Statuti ùell'or,liue sono in ,·eh'iua a parte.
(o) Luzro - I Go1·n1di, doc. 25 (1394).
(b) CAK1'Em - Pietole, F01·migada, ecc. pp. 59- 63 (1+72): P1co-rn - La ,lnfa dt'l/'01/<'o d,t Puli:i,1110, ( 1{80);

Luzro - Isabella d'Este e i Bol'gia, p. 122 (l49lj) :
(o) Luzto - I Go·1'1"adi, ùoc. 6 (1288), 
(d) . id. - ill. p. 11 (l 8!l2). 



130 

3356 

3357 

ARCHIVIO GONZAGA p 

···--------- --- --------,---,---------,

9. - Per la terra di Gazoldo. 

10. - Per

11. . 

12. 

13. 

14 . .

15. 

16. 

17. -

18 .. 

la 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

diocesi 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

di Cremona. 

di Milano. 

Pavia. 

Lodi. 

Trento. 

. Modena. 

Parma. 

Ferrara. 

Bologna.• 

1694 

1340, 1576 

1405, 1536, 66,. 
1579, 1617 - 18 

1593 

1388 

1305, 18,. 24 

1071, 1164, 1693 

1210 (Copia a 
stampa), 14·73, 

1642, 1771 

1579, 93, 96, 1762 

1549, 83, 1600, 
1614, 21 

18. a • Cappella dell'Annu�ciata a Firenz� di giuspa•
tronato del marchese di Mantova. 14 71, · 1544 

19. - Per la chiesa di Loreto. 1617 - 18, 26 

20. - Per regolari di' _stati esteri. 1231, 96, 1301 - 02, 
1579 - 1771 

21. - Per monache di stati esteri. 1258, 1512, 71 - 91, 

22. - Per diversi particolari.

23. - Per concilii generali. 

24. Per giubilei e missioni. 

1644, 81, 97 

1357, 1403, 08, 73 
1474, 81, 1526 -

1703, 60 

s. d. sec. XIV,
1537 - 89 

1449, 1566 - 99, 
1619-50,1713-69 

25. - Miscellaneo di religione e disciplina ecclesia-
stica. 1349, 1557 - 1668 

3358 XXII. - LUOGHI PII.

1. Ospitale grande, (a) 

2. Ospitale di S .. Bovo in S .. Giorgio. 
3359 3. - Monte di pietà. (Il 

3360 id. id. 

3361 4 . Luogo dei poveri ed orfanotrofi. 

1449, 63, 76, 83, 
1508 -1777 

1531, 1624, s. d. 

1486, 97, 1549 -
1754 

1755 - 75 

1562, 90, 1649, 
17,()6 - 38, 61- 93 

(1) Cfr. Stnt-uti rifonilat.i !il,. Xlll, rnh. fl4 (26 apr. 1462J e Libri dei Decreti, 20 ½ c. 178 e seg. (I dic. 148�). 

(ai NICOJ.INl - R{forma. dell.n Statuto de1l'Ospedn-k ,U J/n,,1tor11. 
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5. Catecumeni e compagnia della SS. Trinità in
S. Antonio. (•)

6. • Ospitale e Compagnia di S. Rocco e Martino.

7. Pio luogo della Misericordia.

8. Pio luogo del Soccorso.

9. Zitelle di S. Anna.

10. • Pio luogo delle. convertite.

3362. XXIII. • CONFRATERNITE DELLA CITTÀ. 

131 

. I 
1576 -1773 I 

1583, 1629, 65-71,! 
1709, 23, 68 i

! 
1535. 1775 

1713, 55 

! 1636, 57, 81, 88,;
i 1708 · 29, 69, 73 

1642, 1764 

I. Confraternita del SS. Sacramento. 1529, 38, 87, 
1600 -1744 

2. Compagnia delle Anime del purgatorio in S. Mau-
rizio. 1696, 1715 • 16 

3. Compagnia della Beata Vergine del Carmine. 1614 · 47, 72, 91

delle cinque piaghe in S. Carità. 

della Cintura. 

1647 · 99 

1622, 25, 96 

1621, 48 

4. 

s. 

o. 

7. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

della Immacolata Concezione. 

del Cordone in S. Francesco. 

del Cristo Flagellato. 
I 1587, 1668 

1 
8 .• 

9. 

10. 

11. 

12 .. 

13. 

14. ·

15 .. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id: 

id. 

il537, 92, 1616. 67 

della Santissima Croce. Suppliche ! 
. al Principe. il585-1639, 68 · 83,:. 

; 1725-16 

della Dottrina Cristiana. Suppliche 
al Principe. 

della Ferrata in_ S. Barnaba. Sup-
pliche al Principe. 

del Gesù in S. Francesco. Suppliche 
al Principe. 

Livellari della Compagnia. 

di S. Giovanni del Tempio. Sup• 
pliche al Ptjncipe. 

della Beata Vergine Incoronata in 
S. Pietro. Suppliche al Principe.

della Morte. Suppliche ·al Principe.

1619 

1600 · 83 

1556, 1622, 56; 
1697 -1705 

1634 

1607, 48, 61 

1651, 71, 1725, 
1740-41 

1591, 1615 -67, 
· 1730-45

(a) Pott'l'rou - La Gfti.esa. <li S . ..-lnfo11io. 
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16. - Compagnia di S. Nicola da Tolentino. Suppli
che al Principe. 

17. -

18. -

19. 

20. 

21: 

22. -

23. 

id. 

id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

di S. Omobono nell'oratorio della 
Beata Vergine dell'Argine, Suppliche 
al Principe. 

di S. Pietro Martire. Suppliche 111 
Principe e indulgenze. 

del Preziosissimo Sangue in S. An
drea. Suppliche al Principe. 

delle Quarantore. Suppliche al Prin
cipe. 

del SS. Rosario. Suppliche al Prin
cipe. 

della· Scuola segreta di S. Marco. 
Suppliche al Principe. 

degli Umili penitenti. 

24. Varie riguardanti le confraternite,

3363 XXIV. - LUOGHI PII E CONFRATERNITE DELLO 
STATO. 

I. Ospitale di Gazzuolo.

2. 

3. 

4. 

5. 

id. 

id. 

id. 

id. 

di Ostiglia.

di Revere. 

di Serrnide e di S. Lazzaro di Felonica, 

di Viadana. 

6. V arie degli Ospitali.

7. Monte di Pietà di Cal!telgoffredo.

8. 

9. 

IO. 

id 

id. 

id. 

di Gonzagà. 

di Ostiglia. 

Viadana. 

11. Varie dei Monti di Pietà.

12. Ospizio di orfani in Viadana.

p 

1591, 96, 1610 -98, 
1739 

1668, 1701 

1490, 1591, 1609 -
1678, 1735 

1611 -1759 

1566, 94 -1771 

1617 -96, 1723- 31 

1568, 1618 -75 

1750 - 71 

1751-91 

1628 

1628, 63 - 73, 1706, 
1728 -29, 43 

s. d.,. sec. XVIII

id. 

1518-41, 1603 -04, 
1622, 1739 

1767 - 68 

s. d., sec. XVIII

1612 

s. d., sec. XV � XVI,
1607 

1584, 90, 1711-75 

1614, 1771 - 74 

1667 -1756 
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3364 

3365 

13. Conservatorio Sorini in Viadana.

' 14. Pia istituzione a favore dei poveri di Canneto. 

15. - Consorzio di Volongo.

] 6. - Compagnia del Perdonò d'Assisi in Governolo. 

17. · - Confraternite varie, iJI ordine alfabetico per
nome dei paesi. 

18. - Stato di consistenza delle soppresse confrater
nite del ducato. 

1709 -63 

1749-50 

1343, 1451, 11530], i
1543 -68 

1734-68 

1551, 88, 97, 
1600 - 1772 

1794 
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ISTRUZIONE PUBBLICA E BELLE ARTI. 

lntlici: Davari, n. 199-, pp. 10. 

I Bus;� ___ -_ .. ·-===--
· ==R�-u�B--i!.-I_C_A_E_-_--T_ -_I _T_ --

o=L=o=============�--,-- -_ -_ -� -_ --D=A=T=
A======

3366 I. .. - UNIVERSITÀ E GINNASIO DI MANTOVA. (a) [1433-45], 1584, 95-
1596, 1624-1757 

3367 

3368 II. .. 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

id. 

ACCADEMIE. 

Accademia degli Invaghiti. (a) 

Accademia dei Timidi. 

id. 

Nuova Colonia <}egli Arcadi detta Virgiliana. 

Accademia d'anatomia. 

1760 - 83 

1564 -1795 

1716 -42 

1752 

1754 

id. di pittura, scultura e architettura. 1669, 1752 - 83 

id. dei Filarmonici. 1606, 1761 - 87 

id. delle Scienze e belle lettere e suc-
cessiva riunione di quelle delle 
Belle arti e dei Filarmonici. 1766 - 84 e I· voi. 

di · memorie del
l' Acc. di S. L. e A. 

del 1795 

8. - Coniatura di medaglie assegnate in premio dalle
Accademie. 1772 -82 

III .. - VARIE SUGLI STUDI DELLA CITTÀ E
STATO. 1768 -69, 75 

(a) AFFÙ - Benwrdi110 Marlia11i, tluc. papali tlel 1561, Appen'1., pp. 53-61, mn da doc. Vnticani, V. p. Il 
DAVARI - Studio P11bblico; TARDt:CCI - Sto,•ia, d{I R. Liceo. 
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AFFARI DELLE COMUNITÀ DELLO STATO. 

IndM : Davari, n. 200, pp. 36. (•> 

I BUSTA RUBRICA E TITOLO 

3369 I. .. - ORDINI E REGOLAMENTI GENERALI. 

II. .. - ACQUANEGRA E DIPENDENZE.

1. - Privilegi.

2. - Regolamenti ed ordini.

3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali.

4. - Tasse ·ed imposte.

5. - Pesi, spese, conti.

6. - Controversie e liti.

III .. - ASOLA E DIPENDENZE. 

1. - Privilegi.

2. - Regolamenti ed ordini.

3. - Controversie e liti.

IV .. BIGARELLO. 

1. - Ordini e regolamenti. 

2. - Elezioni dei reggenii ed ufficiali.

3. - Tasse ed impos.te.

4. - Pesi, sp�se, conti.

5. Controversie e liti.

6. Miscellaneo.

DATA 

1503, 20 - 30, 
1553 - 1773 

1626 - 79 

1508, 1571 -1734 

1637 - 38, 98, 1711 
1718, 29, 71 

1624 -1737 

1638,91,1709,37 

1491, 1504 - 19, 
1549, 64, 1617 -
1637, 71-1732 

1426, 41, 1510 

1437, 54, 1513 

s. d., sec. XIV,
1391, 1477, 1512, 

1545, 53 

· 1601, 22, 68 - 96,
1715- 35 

1707 - 38 

1628, 1709, 12 

1633 - 92, 1736 

1628 

1617, 33 

(a) Per i paesi dello Stato, ma in rapporto a document;i di alt.re rubriche, vedere sempre una e Cronologia 
;\lantovana» di mano del M:irini, qui conservata fra gli indici. 
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V . . BORGOFORTE. 
]. Privilegi. 
2. Regolamenti ed ordini.
3. Elezioni dei reggenti cd
4,. Tasse ed imposte. 
;). Pesi, spese, 
6. Controversie
7. Suppliche e

VI .. - BOZZOLO. 

3370 VII .. - CANNETO. 
1. - Privilegi.

conti. 
e liti. 
miscellaneo. 

2. - Regolamenti ed ordini.

ufficiali. 

3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
4. Tasse ed imposte.
5. Pesi, spese, conti.
6. éontroversie e liti.

7. Suppliche e miscellaneo.

3371 VIII. - CASTELGOFFREDO. 
1. - Privilegi.

2. Regolamenti ed ordini.
3. Elezioni dei reggenti ed
4. Tasse ed imposte.
s. Pesi e . spese.
6. Controversie e liti.
7. Suppliche e miscellaneo.

IX .. CASTELLAR O. 

ufficiali. 

R 

1588, 94, 99 
1709, 31, 35 

1565 - 76, 1720 - 35 
1721, 26, 36. 

1519, 1667, 1717 
1599 

i300, _ 1440, 92 -
1559, 91, 1601 -
1691, 1713 -44 

1527, 41, 92, 
1703-09,71, 75' 

1217, 1434, 40, 80, 
1490, 94, 1503, 39,i 

1588, 1605 � 65, 
1111 -62 I 

1435, 80, 94, 
1540, 86-87, 1615, 

. 1709 -74 
1607, 1708 -35 

1633 - 34, 1709 - 24 
1718, 30 

Ì466, 1545, 
1659 -89, 1711, 17 

1499 -1744 

1440, 48, 51, 1564, 
1614-83,1709-23J 

1753, 65, 67 I
I

1603 - 20 
.
• 17) 5, 351

1

' 
1720- 41 

1604, 15, 1730, 741
1641, 1709, 15, 36' 

1679 -80, 89 
1592-1743 

1486, 1508 - 32, 
1556 - 1714 
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X. .. CASTELLARO LAGUSELLO.

3372 Xl .. - CASTELLUCCHIO. 

Xli.. - CASTIGLIONE DELLE STIVIERE. 

XIII. - CASTIGLIONE MANTOVANO.
1. - Privilegi.
2. - Regolamenti ed ordini.
3. - Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
4. - Tasse ed imposte.
5. Controversie e liti.
6. Suppliche e miscellaneo.

XIV. - CA VRIANA. (al 

1. - Privilegi.

2. - Regolamenti ed or?ini.
3. - Elezioni dei reggenti ed
4. • Tasse ed imposte.
5. - Pesi, spese, conti.
6. • Controversie e liti.
7. • Suppliche e miscellaneo.

XV. - CERESARA:
1. - Privilegi.
2. - Regolamenti ed ordini.

ufficiali.· 

3. - Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
4. • T11sse ed i�poste.

5. • Suppliche e miscellaneo.

XVI. - COMMESSAGGIO.

3373 XVll.- CURTATONE. 
1. - Privilegi'. 

(a) �'ERRATO - Viaggio d'Isabella d'Este (I. Ca,,,-iana. 

11552, 70, 88,-1619,1 
! 1632, 58, 1729 '.

'145.5, 84, 95-1522, 
1553. 42 

1440, 1707 - 26, 83 

1571, 1752, 55 i
1709, 17, 21, 35 :

1607, 1735 
i1674,86,87,1717 

1686, 1717 
1483. 1756 

1438, 1662,64, 71J 
1706, 11, 41, 

1757, 69 
1 

1666, 1709, 33, 35, 
1722, 31 

1708. 09, 30 
1708, 12 

11299, s. d. sec. XV 
I 1504 .1742 

1581, 90 
1722, 35 
1710-11 

I . 1535, 40,43, 1651, 
1730 i 

1452, 92, 94, 
1517, 43-1768 

11386, 1435, 48, 52,i 

! 1480, 1527, 95, •
'1617, 28, 81, 1703,'

1706 

1589 · 90 
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2. - Regolamenti ed ordini.

3. • Elezioni dei reggenti ed ufficiali.

4. • Tasse ed imposte.

5. - Suppliche e miscellaneo.

XVIII. - DOSOLO.

1. - Privilegi.

2: • Reg,olamenti ed ordini. 

3. - Elezioni dei reggenti ed ufficiali.

4. • Beni comunitativi.

5. • Tasse ed imposte.

6. Pesi e spese.·

7. - Controversie e liti.

8. - Suppliche e miscellaneo. 

XIX. .. - DUE CASTELLI. ·

1. • Privilegi.

·2. • Re,golamenti ed ordini. 

3. • Elezioni dei . reggenti ed ufficiali. 

4. • Tasse ed imposte. 

5. - Controversie e convenzioni.

6. Suppliche e miscellaneo.

3374 XX . .. .  GAZZUOLO E BELFORTE. (•l 

1. • Privilegi.

2. - Regolamenti ed ordini.

3. • Elezioni dei reggenti ed ufficiali. 

-4. - Beni comunitativi. 

5·. • Tasse ed imposte. 

6. Pesi e spese.

7. - Controversie e liti.

8. Suppliche e miscellaneo.

R 

1598,1709,35,72 

1728 

1687, 1715, 30' 

1438, 55 -56, 
1484-1740 

· 1562, 1606. 07, 
. 1666, 68 

1622, 71, 1709, 15,
1719, 35, 63 

1614, 29, 32, 1707, 
1710, 35, 43 

1602, 06 

1637,67,1715,21 

1580,88,1710,37 

1678, 80, 1714. 15 

1570. 1746 

1603, 05, 07, 66 

1486, 1735 

1537, 1735 

1616, 68 

1460 

1491, 1520, 22. 23, 
1545. 1744 

1416, 1609, 66, 71 

1577, 1610-1774 

1614. 23, 70, 
1709 - 43 

1735.- 44 

1695, 1709, 21 

1615, 67, 1731 

1609, 1715 - 41 

1500, 03-, 67. 1744 

(a) Bc.RGA�t.ASCHI - Rtoria di Gazolo, passim, per.tutto il libro, compresa l'appendice. 
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XXI. .. - GOlTO.
. 1. Privilegi.

2. • Regolamenti ed ordini.
3. � Elezioni dei reggenti ed . ufficiali.
4. - Suppliche e miscellaneo.

XXII .. - GONZAGA. 
1. • Regolamenti ed ordini.

· 11417, 1442,
richiamil 
1709, 35 

1560, 62, 1724 -25;Is. d. prima metà Isec. XIII, 1454, 92 . 
1493, 1519 -1742 

.1613, 1725, 29, 35 
2. • Elezioni dei reggenti ed ajficiali. 1563, l 7Ò9, 26 
3. - Tasse ed imposte. 1627, 1709, 54, 69 
4. • Suppliche e misçellaneo. 1486 -1760 

3375 (al XXIV) • Libro· dell'estimo delle terre rustiche di 
Guidizzolo. 1684 -1716 

3376 XXIII. - GOVERNOLO. 
1. - Privilegi.
2. • Regolamenti ed ordini.

3. • Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
�.. • Tasse. ed imposte.
5. • Controversie e liti.
6. • Suppliche e miscellaneo.

XXIV .. - GIDDIZZOLO. (v. busta prec.) 
1. . Privilegi,

2. • Regolamenti ed ordini.
3. • Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
4. • Tasse ed imposte.
5. • Controversie e liti.

6. • Suppliche e miscellaneo.

XXV. - ISOLA DOVARESE ..
XXVI. - LONATO.
XXVII. - . LUZZARA.

1. • Privilegi.

1617, 97 
1687 .• 88, 1709, 

1729, 35 
1734. 35 
1715 - 69 

1625 -1731 
1499, 1519 -1743 

1571, 1617 -64, 
1717-70 

1606, 09, 1709 -62 
1729, 35 

1710 
1503, 1643, 1709, 

1719, 32 
1492, 95, 1501 -

1741, 
1704 

. 1509, 12 

1627 
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2. Regolamenti ed ordini.
3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
4. Tasse ed imposte.
5. Controversie e liti.
6. Suppliche e miscellaneo.

3377 XXVIII.- MANTOVA. 

3378 

3379 

1. Proposto ristabilimento dell'antica comunità.
2. Giunta Civica.
3. Congregazione civica; piano e facoltà.
4. Decurioni.
5. • Capo ed ufficiali.
6. - Procuratore· del pubblico.
7. - Cancelliere, notaio, scrittore.
8. Ragionato.
9. Portieri e sollecitatori.

10. - Dote del Corpo civico; imposta sulla macina
dei fornai e fondachieri ecc. 

11. D�positario della Cassa del Pubblico.
12. - Soldi, pensioni, sussidi, gratificazioni, sulla Cassa

del Pubblico. 
I 13. Ragioni ·del Pubblico promosse contro parti

colari. 

1562, 1604, 81 
1609, 18'-19 

1547, 66 
1610 

R 

1456, 1524,69-1706 

1713, 29 
1746 

1750-73 
1750 -75 
1750-75 
1750: 75 
1750-75 

1754 
1750-64 

1635, 46, 49, 89, 
1710-71 

1636,72,1705-70 

1750 -75 

1758 -63 
14. Pretese dei_ particolari contro il Pubblico. · 1716. 22,' 55, 57 
15. -. V arie riguardanti crediti e debiti del Pubblico. 1637, 1735 . 73 
16. Congregazioni generale e delegata erette nel 1791.

3380 . XXIX. - MARCARIA. 
1. Privilegi.

2. Regolamenti ed ordini.

3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
4. Beni comunitativi di Campitello.
5. Tasse ed imposte.

6. Controversie e liti.

7. • Suppliche e miscellaneo.

·1794

1440, 1558, 1606, 
1640, 60, 1768 - 69 

1252, 55, 1598, 
1709 -63 
1708 -63 

[1594], 1700 
1432, 1644, 86, 

1737 
1589, 1643, 
1770 -71 

1456, 78 · 1737 
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XXX. - MARIANA.
, 1. Privilegi'. 

2. Regolamenti ed ordini.
3. Beni coÌnunitativi.

4. Tasse ed imposte.

5. • Controversie e liti.

6. Suppliche e miscellaneo.

XXXI. - MARMIROLO ..
1. - Ordini e regolamenti.
2. - Controversie e · liti.
3. • Suppliche e - miscellaneo.

3381 XXXII. - MEDOLE.
1. - Privilegi.

2. • Beni comunitativi.
3. Controversie e liti.

4. Suppliche e miscellaneo.

XXXIII - MELARA 

XXXIV - MONTICHIARI 

XXXV. - OSTIANO.

XXXVI.- OSTIGLIA. (•J 
1. - P_rivilegi.

2. - Regolamenti ed ordini.
3. - Elezioni dei reggenti_ ed ufficiali.
4. • Beni comunicativi.
5. - Tasse ed imposte.

6. • Controversie e liti.

7. • Suppliche e miscellaneo.

(a) (ZANCHI. BERTEl,LI • Stori� di Ostlgliu f).

---------------- ----1

1411, 1583, 89, 
s. d., 1754, 57

1735, 43
1441, 1615

1706 
1341, 1469, 74, 

1702, 27 

1480 · 1711, (i3 

1709 -35 
1412 

1456, "83, 94, 
1500-1741 

1554 • 91 

1301 
1570, 1607, s. d. 

1495, 1569 -1620, 
1710-30 

[Nessun documento] 

id. 

1535, 51, 1705 -06 

1548, 89, 1613, 
Uì22, 39, 66, 1744, 

1751- 52 
1643, 1709 -04 

1716. 35 
1699 

1605, 12, 66, 92, 
1709, 12 

1518, Hi22, 1720, 
1755 

1475, 92, 98, 
1540 -1761 
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XXXVII.. - PESCHIERA. 

XXXVIII. - PIUBEGA.
L • Privilegi.

2. - Regolamenti ed ordini.

3. • �lezioni dei reggenti ed ufficiali.

4. - Beni comunitativi.
5. • Controversie e liti.

6. - Suppliche e miscellaneo.

3382 XXXIX . .  - POLETTO E SACCHETTA. (al 

1. - �rivilegi.

2. - Regolamenti, tasse; pesi e varie.

XL.. . . .. - POMPONESCO. 

XLI. .. .. PORTO.

XLII .. .. POZZUOLO. 

XLIII. .. PRADELLA (borgo).

XLIV. .. QUATTRO VILLE.

XL V .. .. . QUISTELLO. (b) 

3383 XLVI. .. - REDONDESCO.
1. Privilegi.

2. • Regolamenti ed ordini.

3. - Elezioni dei reggenti ed ufficiali.

4. - Controversie e convenzionj.

J. - Suppliche e miscellaneo.

la) PAVJAJ<I - Il S11sti11e11tese, pp. 83-7 e 2Q2-7 (1456-166!). 
(h) Rl'RERTI - Quistello, pp. 251-i> e 261>,k0. 

R 

1405 - ti,· 1791 

1595, 1652, 72, 
1700, 11, 15, 42, 
1752, 56--57, 71 

1711, 29, 35, 68 

1735, 38 

1494, 1759 
1683 -85 

1494, 1509 e 1745. 

1584, 88, 1609 
l'lt56, 89, Ì558 

1571 -90, 1612-84, 
1715 -41 

1229, 39 - 40, 1492, 
1497, 1530, 57, 

1695 

1494, 1522, 42, 
1574-1774 

1494, 1504 -1714 

1690, 1734 - 35, 41 

1487, 90, 1500-29, 
1564, 66, 96, 1617 -

1736 

13 .. , . 1451, 89, 
1500 -1769 

1404, 90, 1521, 89, 
1687, 1711, 57 

l(i17, 1709-35, 
1771-74 

1770 

1409, 1579, 1616, 
s. d., 16 ..

151,0 - 1759
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I- XL VII. - REGGIOLO.

XL VIII - REVERE.
1. - [Regolamenti ed ordini].
2. - Elezioni dei reggenti. ed ufficia}.i.
3. - Tasse ed imposte.

4. • Pesi e. spese.
5. • Suppliche e miscellaneo.

3384 XLIX.. - RIVAROLO. 

L . .. .. - RODIGO. 

LI.. .. - RONCOFERRARO. 

Libro dell'estimo della comunità. 

LlI.. ... SABBIONETA. 

Liii . .. - S. BENEDE1_'TO. 

LIV . .. - S. GIORGIO. 

3385 LV .. .. - S. MARTINO DELL'ARGINE. 

LVI. .. - SERRA V ALLE.

LVII .. - SERMIDE. 1•l

1. - PJ,'ivilegi.

2. • Regolamenti ed ordini.

3. -. Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
4. - Beni comunitativi. (a) 

5. - Tasse ed imposte.

6. - P.esi e spese.

(A) MANTOVANI - Terl'iforfo· Sern,ideso, Jl, 480, e in genere pel' tutto il titolo. 

1491-1705 - -1 

1728-72 
1585, rno2, 15, 

1659 - o0, 6G, 
1712 -72 

1540, 48, 1714 -721 
1494-1742 

L5 .. , 1705 - 07, 71 -
1775 

1570-1742 

1222,. 27, 43, 132(i, 
1494 -1744 

1715 .con riferi
menti dal 1606 

1287, 90, 1418, 56, 
1515, 82, 97, 1600, 
1638, 76-77, 1771 

1450 -1744 

1437, 50 -1735 

1523, 72 -87, 1618,
1703-04; 71, 74-75

1454, 1519, · 39, 
1557 -1735 

[13221, 1401 -91, 
1

rn36, 88, 1143. 11 
·
1
'14�0 -81, 1507, 3'0,. 

1627, 77, 1709, 
i · 1715, 1735 

1710 -35 
1207 

1605-81,1742,70-
1771 

i 15()3, 1737, 42 
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7. Controversie e liti.

8. Suppliche e miscellaneo.

LVIII. SOLFERINO.

LIX. - SUZZARA.

1. • Privilegi.
2. Regolamenti ed ordini.

3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
4. Tasse ed imposte.

5. Pesi e spese.

6. • Controversie e liti.
7. Suppliche e miscellaneo.

3386 LX. VIADANA. (•) 

3387 

1. Privilegi, convenzioni col Principe Il colla Ca
mera.

2, • Regolamenti ed ordini. 

3. - Elezioni dei reggenti ed ufficiali.

4. Beni comunitativi.

5. Tasse ed imposte.

6. Pesi, spese e conti.

7. Suppliche e miscellaneo.

3388 LXI. VILLIMPENTA. 
1. Privilegi.

2. Regolament_i ed ordini.
3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali.
,t, Tasse ed imposte. 

(a! P AttAZZl - Vùulami, p.tssirn per tntta l'opera. 

R 

. 
I 1592, 1611, 39, 55� 

1710 -11, 69 
1454, 85 -1754 

1476, 1564, 86, 
. 1694, 1711 

1761 
1620, 1715 - 68 

1553 - 69, 1710. 41 
1571, . 1614 -16, 
s. d., 1713 -15

1712 -15
1714 - 19

s. d. sec. XIV,
1463, 83 • 1736

1416, 28, 51, 1515 -
1583, 1601 - 96, 

1740 · 66 

1431-95, 1523-90, 
1616 -88, 1703 -59

i 
1479, 98. 1500, 75-j 

1590, 1602 -21, ' 
1695, 1710 -59 

1230, 1436, 1528, 
1646 

1659, 63, 65, 70, 
1694, 1711. - 70 
1527, 1628 -81:i, 

1710 � 62 
1236, 1454, 61, 91, 
1493, 1500 - 1 no

1599, lti70 -84, 
1722, 59 
1724, 52 

1735 
1730: 42, 62 
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5. Controversie e liti. 

6. Suppliche e miscellaneo.

LXII. - VOLONGO. 

1. • Privilegi.

2. Regolame_nti ed ordini.

.3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali. 

4. Controversie e liti.

5. Suppliche e miscellaneo.

LXIII. - VOLTA.

L -· Privilegi. 

2. • Regolamenti ed ordini.

3. Elezioni dei reggenti ed ufficiali.

4. - Beni comunitativi.

5. Tasse ed imposte.

6. Pesi e spese.

7. -· Controversie e liti. 

8. • Suppliche e misceUaneo. 

I 
- ---

1 

1 l Nessun documento j j 
1482, 89, 1501 -

1744 

!1.J468, 1521 -llilHil,
I 16H5 
I I 1735, 37 
:- 1521, 1709 - 10, 

173H, 43 
1559, 1602, 59, 68 
1484, 1566 - 1737' 

1601, 1714, 3u 
1478, 1688, 1709 -

1759 
1703 - 42, 71 

1723 
1711, 21, 30 

1U22, 88, 91, 
1711, 14 

1681, 84, 1730 
1478, 1510 -1743; 
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s 

UNIVERSITÀ DEGLI EBREI. !•l 

'1udlcl: Indice analitico, schede N. 384 (rub. I -lii •)_ e pp. 12 (Hl • - IV). 

I BUSTA RUBRICA E TITOLO 

3389 I. - TOLLERANZE E PRIVILEGI. 

Il. - ORDINI E REGOLAMENTI. 

3390 III - VARIE DEGLI EBREI DELLA CITTÀ E 
STATO. 

3391 

I. - Banchi fenera.tizi e banchieri.

2. - Ghetto; accettazione di ebrei forestieri. ·

3. - Acquisti di stabili.

4. - Affittanze di beni.

5. • Sinagoghe.

6. - Cimitero.

7. - Conversione alla fede cristiana.

8. • Ispezione dell'inquisitore sugli ebrei.

9 .. - Affari �ìversi dei particolari ebrei.

10. - Miscellaneo.

IV, - VARIE DEGLI EBREI ESTERI. 

(a) Cfr. ROCCA - Cem,i s14-lle co·nurnità is1:aeliticlte. 

□□ 

DATA I 

1401, 1540 -1600.I 
1673, 1710 -62 

1515-1786 

1454, 95, 1518 -
1682, 1711 -62 

1610 -1774 
1587, 1634, 1713 -

1773 

·1 
1543, 1752 -62 

1633 -83, 1719, 
1762 -64 

1580, 87, 1619, 72, 
1683, 85, 1709 -66 
1541, 54, 1600, 41, 

1757 -78 
1740 -53 

1508, 32, 58 -1738 
1547 -1780 

1499, 1551 - 1603, 
17 .. 



DO 

T 

AFFARI DEI PARTICOLARI. 

OD � 

Indici: Davari, n. 201, p. 80 (tiL I, II, V, VJJT, IX); id. - Schedario dei doc. del tit. J, fino al 1236, schede lii. 

BUSTA RUBRICA E TITOLO 

3392 I.
3393 
3394 
3395 
3396 

CONTRATTI ED !STRUMENTI DIVERSI. <•l 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

3397 II. - TESTAMENTI ED INVENTARI. \h) 

3398 III. - ATTESTATI E FEDI.

3399 IV. - ATI! GIUDIZIARI, processi e sentenze.

3400 
3401 
3402 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

3403 V. - ALLEGAZIONI E
alfabeticamente 

INFORMAZIONI, disposte 
secondo i nomi delle fa. 

mìglie 
3404 id. 
3405 id. 
3406 id. 
3407 id. 
3408 id. 
3409 Miscellaneo� 

(I) Pergamene arrotolate II porte. 

A B 

id. C - E 
id. F L 
id. M p 

id. R - s

jd. T -

DATA 

1147 -1309. 
1310 -1499 
1500 -1552 
1554 -1599 
lu00 -1765 

1414 (ll, 14(i2 -
1764, 1802 
1528 - 1720 

140u, 1437, l48u -
1547 

1550 -1599 
rno3 -rn29 
163.0 -1777 

Per la maggior 
parte s. d., 

sec. XVI - XVIII 

i 1(no-rn53, s. <l. 

(n) DAvAin - I p«laui, (1207); CA1<&1<1tr - Torri di 1ll,rntova, p. 7 (s. ,1;, 1210-15) · id. - JJ« S<O'lnre 
a principe, (1270); 'id. - Il comune di 8. Lore11ao de' I'iccnrirdi, (s. d. sec XIII); i<\. - De luco Vir

yilii, (s. d. sec. XIII); id. - A11cora del .llo11fc di Vii-gilfo; Tomu.u - l'11 privilegio pei· i Visdo111i11i, 
(1239); Luzro - I CJ·rmdi; ùoc. 3 (1242). 

(h) O. IIEGANI - I11trod11-z. a-Ile Cro71<1che del Nerli e Alip,·andi, p. VIII (1417). 
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3410 VI .. - COMMISSIONI. 
I I 
1045-1406, 1479, 1 

1556. rnoo

3.411 id. 

3412 id. 

3413 i� 
3414 id. 
3415 id. 

3416 id. 
3417 i� 

3418 id. 

3419 id. 

3420 id. 

3421 id. 

3422 id. 

3423 id. 

id. 

id. 

_/ 

1661- l(i80 

1681 -1707 

1708-1724 

1725-174(> 

1749 .• 1751 

1752 -1754 

1755-1757 

1758-17(H 

1762-1763 

1764 -1766 

1767-1768 

1769 

1770 

1771 

1772 -1774 

3424 

3425 

3426 id. 1775 -1783 

3427 

.. 3428 

3429 

3430 

3431 

3432 

3433 

3434 

3435 

3436 

VII. - RELAZIONI. 1504 - 1599 

id. 1600 -1630 

· id. 1(\31 a 1670 

id. l(i7l - 1707 

id. 1708 -1724 

id. 1725 -1746 
id. s.d. sec.XVI-XVIII

VIII.·_ TITOLI ONORIFICI ED AFFARI ARALDICI. 1739 -1775

id. 

id. 

distinti per nome di fa. 
miglia A - E 1264 -1711, s. d.

id. F - Z 1354-1779,s. d.

3437 IX .. - MISCELLANEO disposto alfabeticamente se-
condo i nomi delle famiglie. A - B 1515 - 1779, s. · d. 

3437 bis id. id. C - G 1491-1767, s. d. 
3438 id. id. L- Z 1418 - 1741 
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u 

TRIBUNALE DI GIUSTIZIA CIVILE E CRIMINALE E DIPENDENZE. 

lndicl; Davari, pp. 25, tit. II, 6, fino al 1552; indice compiuto dallo stesso titolo Jl, 6, N. 202, pp. 208, redatto nel 

aec, XVIII. 

I. BUSTA 
_ _ __ _

___ R_u_B_R_1_c_A _E_T_1_T_o_L_o ____ __ _ 
DATA 

3439 I. 

3440 

3441 

3442 

3443 

3444 

SUPREMO TRIBUNALE e giudicatura subal
terna in città. 

1. Ordini e regolamenti. 1506, 1537, 1571, 
lGOl -1702 

2. Legislazione e provvidenze in materie civili. (•). 1468, .1514, 1539. 
1540, 1560 -1793 

3. Tela giudiziaria, sportule, tariffe. lll22 -1669, 1702. 
1762 

4. Competenze di giurisdizion� e di trattamento. 1563 -1564, 16 .. , 
1758-1775 

5. Occorrenze del tribunale. 15 .. 

6. • Ministri del tribunale.

7. Segretari ed ufficiai�. 

1486, 1493, 1564 -
1571, 1056-1792 

1750 -1780 

8. Foro pretorio e prime istanze civili e criminali. 1511, 1567, 1H24 -
1795 

9. Giudicatine delle cause minime. 1564, 1619 -1628, 
1681-1775 

10. Commissariati. 1622 -1771 

11. • Uffici dei cancellieri ed attuari.

12. - Procuratori e sollecitatori.

13. Portieri e cursori.

15Hl -1770 

1524, 15UO - 1771 

lli19, 1730 - 1775 

3445 II. FORO CRIMINALE.

3446 

3447 

3448 

1. Legislazione, ordini, regolamenti. (b) 

id. 

2. Visite ai carcerati. 

3. • Sentenze di morte. 

id. 

(a) PtrTELLI - Vinc�n.zo I, pp. 41- 2 (1539 - {O) 
(b) CARNEVALI - La to1·t·ura a Ma1>tova. 

1464, 1530 -1754 

1755-1781 

1595, lli05 -1629, 
1708 -17HH I 

1562, 1587 -1H23, i 
lli88, 1703 -1774 i 
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3449 

3450 

3451 

3452 

3453 

3454 

3455 

3451i 

3457 

3458 

3459 

3-160 

341il 

3462 

3463 

3464 

3465 

346(i 

3467 

3468 

34(i9 

3470 

3471 

3472 

3473 

3474-

3475 

3476 

3477 

3478 

3479 

. 3480 

ARCHIVIO· GONZA CA 

4. - Consegna dei condannati alla · galera.

5. Asilo e privilegi di domandare grazie.

u 

15.96 -1597, 1629, 
1632, 1711 -1771 

1733-1774 

H. - Procedure criminali. (a) 1215, 1300 -1391 
id. 1404 -1450 
id. 1451 -1499 
id. 1500 - 1542 
id. 1543 -1552 
id. 1553 -1559 
i� 1560-1565 

id. 1566 

i� 1567-1568 

i� 1569-1576 
id. 1577 -1582 
i� 1583-1585 

id. (Bernardino, Pia e Camillo Luzzara). 1586 

� � 15� 

id. 1586 -1589 

id. 1590--1591 

id. 1594, 1596 

hl. 1597-1599 

id. 1600 -1601 

id. Hi02 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id 

(Registro dei carcerati)� 1600 -1604 

1603 

1604 

1605 

Hi06 -1607 

1608 

Hi09 

1610 

Hill-1612 

. Hil3 

1611 

(a) Lezio - J Corradi. pp. 34 • 5 (1H43); TORELJ.I - Nerli e Alipm11dl, (1370); iù. - Diploma.fica comu,iale, 
JT, p. 232 (1215); CJBRARIO -Amori e morte d' À.9"'"" Visconti; h<TRA -Agn,se Gonsaga.; FIORIO -Agnese 
Visco11ti; TARDUCCI - 6ion Fmnceaco, (1414). 
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3481 6. • Procedure criminali. (V. pag. prec.) 1615 
3482 id. HH6 
3483 id. 1617 
3484 id. 1618 

id. (Niccolò Avellani.) 1618 - 1623 
3485 id. Hi19 
3486 id. 1020 
3487 id. Hi21. 1622 
3488 id. 1623 -162J 
3489 id. 1625 
3490 id. 1626 
3491 id; 1627 
3492 id. 1628 -Hi32 
3493 id. 1633. 1641 
3494 id. 1642 -1647 
3495 id. 16J8 -1655 
3496 id, 1656 -1660 
3497 id. (Angelo e Carlo Tarachia. (•>) 1653 -1662 
3498 id. 1661 - 1669 
3499 id. 1670. 1676 
3500 id. 1677 -1683 
3501 id. 1684 -Hi88 
3502 id. Hi89 -1699 
3503 id. 1700-1708 
3504 id. 1709- 1711 
3505 id. 1712 -1713 (1714] 

I 

3506 id. 1714 -1715 [17161 i 
3507 id. 1716 
3508 id. 1717 
3509 id. 1718 
3510 id. 1719-1720 
3511 id. 1721 -1722 
3512 id; 1723 -172J 
3513 id. 1725, 1726 
3514 id. 1727 -1728 

(a) LettTf8 du Cardinal llfa.eari11, voi. VI e VII, regesti· di 5 lettere da:! 22 agosto Hi54 nl li dicembre 1655 
al Signore ,li Mantova, tratte ila nitra fonte. Qui sono gli originali. 
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: 3515 !i i
3511i i 
3517 
3518 
3519 
3520 
3521 
3522 
3523 
352-! 

: 352(1 
• 3527
· 3528

3529
3530
3531
3532
3533
3534
3535
353(i
3537
3538
3539
35-i0
354-1
3542
35-i3
35H
3545

35-ili
. 35.t.7

: 3548 I
i 35J9 I

ARCHIVIO Gç>NZAGA 

6. - Procedure criminali. jV. pag. prec.)
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id . 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id .. 
id. 

li. a - Procedure criminali : registri.
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

·- --·----------·-·- --
1729 -1730 
173_1 -1732 
1733-173() 
1737 -1738 

1739 
1740-1741 
1742 -1743 
1744-1746 
1749 -1750 
1751 • 1752 
1753 -175.t 

1754 
1755 

1756 -1757 
1758-1759 

1759 
1760 
17Gl 
1762 
1763 
1764 
1765 
1766 
171l7 
1768 
1769 
1770 

[1770) 1771 
. 1772 
1773 

1774-1775, 
1777 -1781 
1523 -1524 
1523 -1527 
1531 -1591 
1591 -1600 

u



u 

3550 
3551 
3552 

3553 

3554 

3555 

355(i 

3557 

3558 

3559 

3560 

3561 

3562 

3563 

3564 

35(i5 

3566 

3567 

3568 

TRIBUNALE DI GIUSTIZIA CIVILE E CRIMINALE E DIPENDENZE l'l3 

7. Salvacondoiti.
id. 
id. 
id. 

Licenze d'armi.· 8. 

9. Arresto e consegna reciproca di delinquenti e
banditi. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 

. id. 
10. Note di carcerati e delle loro cause.

id. id. 
11. - Capitano di gimitizia e vicario.

12. - Fiscali del cririnale.

13. - Notai del criminale ed altri impiegati subalterni.

id. id. 

14. Competenze di giurisdizione e trattamento. 

15. Sportule ed emolumenti del criminale.

1 U. Avvocato, procur�tore e sollecitatore dei carcerati. 

1 7. Medico e chirurgo dei carcerati. 

18. - Capitano del divieto e bargello. 

19. Satellizio, squadre di città e di campagna. 

20. Carceri di piazza e di Castello. 

21. Mantenimento dei carcerati. 

22. Pubblico travaglio (condannati al)

23. - <:;ondannati nelle carceri di Castello. 

24. - Confortatorio.

25. - Carnefice.

26. Archivio criminale.

1583 - lli0(i 

lli07. llill 

lfil2 - Uil7 
11H8- Hi20, 
Hi97 -17(;7 

15(i5 - 1775 

1708 - 1720 

1721 - 1739 

1710 - 175J 

1755 - P62 

17(i3. 17(i8 
fl 768] l 7o9 -1775 

1713 - 1764 
17U5-1775 

1566, 160J - l{i3J, 
Hi83, 1691, 1708 -

1781 

l(i5J, 1683, 1685, 
1736 -1771 

. 1578, rno1 - 1763 . 

1764- 1775 

1708- 177.! 

1587, 1635 - 1644, 
1739, 1716 

1618 - 1682, 1710 
17'15 

1667, 171.1-1775 

1568 -1569, 1594 
1596, 1631, 1666 -
1667, 1700-177J

1 

Hi68, l(i88, 173(i -: 
1774 

i 
1588, 1624 - Hì39, i 

1743- 1775 Ì 

1(184, 1733 - 1775: 

.1755 - 1775 

1755 -177-.l 

lti91i, 1752, 17(i0 

1715, 1719, liOli -· 
1774 i

I

lili0- 1772 



!
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. 

15i 

3570 

3571 
3572 
3573 

3574 

3575 
3576 

3577 

3578 
3579 

3580 

3581 

3582 

, 3583 

3584 

ARCHIVIO. GONZAGA 

III. - PRETURE FORENSI.
1. •�Ordini e regolamenti.

2. • Nomine_ ed elezioni dei pretori.

id. id. 
3. Licenze ai pretori di assentarsi.
4. • Competenze di giurisdizione e trattamento_.

5: • Esecuzione delle sussidiali di foro ecclesiastico 
o estero.

Il. · Vertenze con le· Comunità e particolari
_, 

7. • Ahitazioni ed ufficio pretorio.
8. · Soldo, emolumenti, gratificazioni.

9. - Destin�ione dei vicerèggenti.

10. - Attuari e sostituti.
id. id. 

11. Fiscali nelle preture.

12. Satel\izio.

id.
13. - Carceri.
H. - Assistenza delle milizie nazionali.
15. - Sindacato dei pretori e sospensionl dalla carica.
Hi. - Giuhilazioni, esclusioni dal nuovo turno.

IV .. • COLLEGIO DEI DOTTORI E GIUDICI. 

V ... - COLLEGIO DEI NOTAI. 

VI .. • ARCHIVIO PUBBLICO. 

VII .. · REGISTRO PUBBLICO. 

VIII. - PERITI, AGRIMENSORI, CALCOLATORI,
STIMATORI. 

u 

1417, 1450, 1463, 
1499, 1566, 1568, 
1597, 1620 -1775 

_ 1357, 1465, 1554-
1750 

1751-1775 
1709-1782 

1602, 1665, 1670, 
1689, 1716-1775 

1710 -1767 
1566 -1773 
1711-1772 

1543, 1575, 1601 
1773 

1560, 1627; 1652 
1782 

1559 -1750 
175l-1775 

1610 -1629, 1673, 
1725-1750 

1593, 1627 -167 4, 
1710-1754 
1755-1775 
1712 -1773 
1743 -1772 
1557 -1775 

1617 · 1624, 1708 -
1762 

1471-1775 

1323 -1366, 1419, 
14 79, 148�, 1493, 

1516 -1775 
1516, 1563, 1600 -

1772 
1551, 1562, 1569, 

1604 -1778 

11677, 1730, 1767, 
. 1769 



DO 
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RUBRICA E TITOLO DATA I 
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3585 

3586 

3587 
3588 
3589 

3590. 

3591 

3592 

3593 

3594 

3595 

3596 

3597-600-

3601-602! 
!

3603 
! 
' 

3604-608, 

3609-610 

I. TRUPPE REGOLARI.

1. •. Ordini e provvidenze.

1. a • Diritti, incerti ed emolumenti dei comandanti.

1. b V arie del presidio.

2. • Arruolamenti.

id. 
id. 
id. 

1604 -1780 

1714 -1767 

1622 -1779 

1619 -1636, 
1742 -1759 

1759 
1759 

1760 -1772 

1 

I 

3 .• Guerre e disp�sizioni date per le medesime. (b) 1368, 1512-1567, 
1601 - 1629, 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

j_d. id. 

id. id. 

id. id. 

Fedi e note delle somministrazioni alle truppe 

s. d. sec. XIV

111628) 1630-1671 

I 1691 - 1692 

1693 

1694 

1695 -1717 

1718 - 1733 

1734 

1735 

durante la guerra del 1733 • 1735. 1734. 1736 

Fedi e note delle somministr11zioni alle truppe 
durante la guerra, prodotte nel 1736 

Atti vari. _ i 1 736 
I 

(n) Rubrica vista integrulmenle ed usata in foi·ma generico, oltre qnolcbe indi<-azione •peciale di etti pii, 
avanti, dal LODI .: Ma11.tova e le gue1·1·e -11,lla valle del Po. 

(h) Lom - Mantòva-, ecc.,_ -Capp. XV e XYL 
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3611 
3612 
3613 

3614 
3615 
36i6 
3617 
3618 
3619 
3620 
3621 

3622 
3623 
3624 
3625 
3626 
3627 
3628 
3629 

3630 
3631" 
3632. 

3633 

3634 
3635 
3636 
3637 
3638 

3639 

3640 
3641 

ARCHIVIO GONZAGA H 

Atti vari. 1737 -1742 
id. 1743-1763 

-.I. • Riparazione e manutenzione delle fortificazioni.(•) 1559, 1582 • 1583, 
1635 -1722 

id. id. 
5. • Contribuzioni, proservigio, dotazione militare.

id; id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

5. 1) • Carteggio del tesoriere Molo per i pagamenti
militari. 

2) •

3) • 

id. 
id. 

id. 
id. 

4) • Pagamenti alla cassa militare in conto della

1723 -1771 
1707 

1708. 1709 
1710-1711 

Ì712 
1713 

1714-1716 
1717 • 1719 (con 
allegati dal 1710) 

1720-1726 
1727-1729 
1730 -1735 
1736 -1740 · 
1741 � 1742 
1743 -1752 
1753-1775 

1754 -1759 
1760-1764 
1765 -1769 

quota contrihuzionale. 1754 -1760 
6. • Alloggi, tappe,· accantonamenti. 1636. 1668, 1703 • 

id. 
id. 

ii:l. 
id. 

id. id. 
id. id. 

. . 

6. a · Per il passaggio delle I. R. truppe sul Ve
ronese per le strade di Campora e Valeggio. 

i. • Pane di munizione e imprese del rimpiazzo
( fornit1,1re militari). 

id. 
id. 

id. 
id. 

1729 
1730-1740 
1741-1753 
1754-1759 
1760-1778 

1713-1760 

164 7 . 1689, 1701 ·
1 1122 
I 

1723 · 1739 
1740-1779 

(a) Lom - '1fa11to,,a ec·c., C1tp. XVI (1658). V. DAVARI - Cenni illtomo alle opel'e <li Jo,-/iftcazio11e. 
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3642 

3643 

3644 

3645 

3646 

3647 

3648 

3649 

3650 

3651 

3652 

8. - Carreggi e trasporti.

id. id. 

9. • Armi e arsenali.

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

10. • Polveri e magazzeni.

11. - Esenzioni.

12. • Pendenze fra il civile e militare e norma giu-
risdizionale. 

13. - Diserzioni, e convenzioni con vari prmc1p1 per
la consegna dei disertori. 

id. 

id. 

id. 

id. 

3653 U. • Ospitale, spezierie, cimitero.

3654 Il. · GUARDIA DEI PRINCIPI: ordini, regolamenti, 
privilegi. 

3655 ' III. - GUARDIA DEGLI 'ARCERI: ordini, regola
menti, privilegi. 

3656 IV. - MILIZIE NAZIONALI. ARTIGLIERIA.

1. - Ordini, regolamenti, privilegi.

2. • Nomina degli ufficiali, congedi.

3657 V. - MILIZIE NAZIONALI PEDESTRI.

1. • Ordini, regolamenti, privilegi.

3658 

3659 

3660 

3661 

1 3662 

3663 

id. 

id. 

id. 

id. 

2. • Ruoli, nomine degli ufficiali, 'congedi.

id. id. 

id. id. 

Registro delle patenti degli ufficiali spedite dalla 
Arciducale Cancelleria. 

3664 VI. - MILIZIE NAZIONALI DI CAVALLERIA.

1. • Ordini, regolamenti, priviÌegi.

3665 2. • Ruoli, nomine degli ufficiali, congedi.

157 

I 

1711-1740 

1741-1772 

1509, 1520, 1566 -
1646 

1701 . 1716 

1708 -1718 

1719 -1775 

1653, 1709 -1770 

1711 -1771 

1708 -1778 

1706 -1752 

1753. 1768 

1769 -1783 

1719 -1770 

1588. 1707 

1626 -1685, 1703 
1777 

1683 -1782 

1752 - L 758_ 

1562 -1736 

1737 -1757 

1758-1781 

1559-1729 

1730 -1761 

1762 -1775 

1731-1788 

1683 - 1783 

1614 - 1775 
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, 3666 VII .. - IMPIEGHI DIVERSI. 
1. Capitani ed assistenti alle porte.

2. Aiutanti della città e fortezza di Porto.
3. Capitano di. Ponte Molino.

3667 VIII. - AFFARI MILITARI ESTERI.

3668 IX .. - LIBRI E REGISTRI IN: GENERE. <•J 

(a) Tom:1.u - Porto C«ten", (1414); RUBEI<TI - Qu.il!tello, ·pp. 243-4 (1414). 

X 

·---

1 
15'75, 1665 -1683, i 

1702 -1774 
1686, 1708, i 725 

1708-1764 

(1476 -1477J, 1598, 
1600 -1744 

s. d. sec. ·xiv,
1414, 1515,

1543 - 1568, 1629, 
1732 -1738 



=DO OD� 

y 

TRATTATI. 

e 
l�A 1 

_______ _  R_u_B_R_1_c_A_E __ T_1_T_o_L_o _________ 1 ___ _ _  n_A_T_A ___ l

3669 I. 

3670 

3671 

IN MATERIA DI .COMMERCIO. 

1. Fra l'Austria e il Piemonte.

2. Fra la Santa Sede e l'Austria. 

3. - Fra il ducato di Modena e l'Austria.

J. - Fra l'Austria e i governi Pontificio, Estense,
Toscano e Veneto. Raccolta di trattati su 
varie materie. 

3672 II. - IN MATERIA . DI CONFINI e contestazioni

3673 

3674 

3675 

3676 

3677 

3678 

3679 

3680 

3681 

varie. (al 

1. - Fra la Repubblica Veneta e il Ducato di Man
tova. Confini Mantovano -.Veronese.

2. - Fra l'Austria e il Ducato di Modena.

id. id. 

3. - Fra l'Austria e la S. Sede (trattato di Melara).
Confine Mantovano• Ferrarese. 

.!. - Fra l'Austria a la Repubblica: -Veneta (trattato 
di Ostiglia). Confine Mantovano - Veronese. 

id. 

fra l'Austria e la Repubblica Veneta (trattato 
di Mantova). Confine Mant�vano - Bresciano. 

5. - Fra l'Austria e la Repubbli'<a Veneta (trattato 
di· Vaprio). Confine fra la Repubblica è il 
Mantovl!no. 

6. - Fra l'Austria e -la Repubblica Veneta. Con
fini fra Cremona, Lodi, Ghiara d'Adda e 
Crema. 

id. id. 

1751 ottobre 4 

1757 

1757 agosto 2 

1752 -1777 

1752 aprile 19 

1752 luglio 24 

id. 

1757 maggio 3 

1752 aprile 19 

id. 

17 56 marzo 31 

1754 luglio 31 

1756 giugno 10 

id. 

(a) MAnTINELU - Delle acqu,� pubbliche ecc.; AVERONE - 8istcm,azio11e id1·aulfoa, del te1Tilm·io ili si11isfl'a tli 
Po; N:tGRl - Derivaefone d'a.cque dal Afi,.cio, ecc. Ln bibliogrnfin di questi trattati, editi " noi-i anel,P 
d'altra fonte, va oltre i limh.i impn•ti .a questa pubblienzione. 
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--- ----·- ·------ - ---- --------'---------
3682 1 III .• IN MATERIA D' IRRIGAZIONI e uso d'acque. (•1 

1. . Fra l'Austria e la Repubblica Veneta sull' usodelle acque del Tartàro. 
I 3683 
I. i 

!3684-6961 

I 3697

3698 

id. : dichiarazioni di Roveredo. 
2-3 .. Fra l'Austria e la Repubblica Veneta per leacque del Tartaro riguardo ai possessori Man-tovani e Veronesi. 

id. id. 
-1. Convenzione di concorso negli scoli e l!rginaturadi pertinenza · dell�_ digagna Grande di Man• tova per le digagné di Luzzar;i e Reggiolo. 

Convenzioni varie fra i Mantovani e i Ferraresi. 
IV. · TRATTATI POLITICI.

1. • Indulto pontificio per l'asilo sacro nella Lombardia Austriaca. 

(a) '.\LHtTJ�r:1.u. - /Jellc oeque pubbliche et·<·. 

1752 aprile 20 
1753 giugno 9 

1764 giugno 25 
id. 

1778 giugno 11 
1527 • 1598 

175 7 dicembre 9 (coli allegati dal 1591) 



=DO 

z 

ARALDICA. (al 

Indici: Serie alfabetica dei nomi, lit. Il, I - 6. 

3699 

3700 

3701 

3702 

3703 

RUBRICA E TITOLO 

I. - DEPUTAZIONE ARALDICA PROVINCIALE.
Provvidenze generali. 

1. Editti e gridari.

2. Istruzioni, uffici e carteggi col Governo.

3. • Stemmi, denuncie, contravvenzioni.

4. Rescritti al Re d'armi. e appuntamenti.

5. - Elenchi e notizie.

3704 Il. - TITOLI :QI NOBILTÀ E STEMMI: Decreti ed 
· istanze alla Deputazione per riconoscimento

dei titoli nobiliari negH anni 1770 e se
guenti: (I) 

1. - Principi e religiosi A z 

3705 2. Marchesi (b) A • F 

3706 id. G N 

3707 id. P .• z

3708 3 .. Conti A B 

3709 id. c F 

3710 id. G . M

3711 id. N z 

3712 4. Baroni. Montani e Plesse 

3713 5. NobilL A . B 

3714 id. c F 

3715 id. G M 

3716 id. N z 

DO� 

DATA 

1616 - li93 

1769 -1792 

1709-1781 

1770 -1794 

1771-1783 e un 
elenco di decreti 
senza indicazioni 

1407 -1752 

(1) A parte: 1. Libro degli stemmi gentilizi ,!ella Deputaz. Araldica della città e stato di MantoYa. (Libro d'oi-o). 
2. Registro delle ordinazioni d'iscrizione nel Jihro ·Araldico ,•ce, (non nttìcinl•). 

(a) Luzro - Manoscritti rigua1'danti la storiB nobiliare itàlia.1,�. 
(b) Jf�m-oriale dtJi ·march. Guerrie.rl Go11zaga. c. Ferrante (:onz.a.Qa. 
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3 71 7 6. • Legali, notai, medifi
1 

speziali, professori, mer-
canti ecc. 

3718 III .. ALBERI GENEALOGICI di famiglie già re
gnanti. 

3719 IV. - INDICE E MISCELLANEO.

z 

Ì797 -1817 



OD 

ARCHIVIO DEL MONFERRATO. 

(Busta I, lHS - 1399; II, 1401 -1495; III, 1503 -· 1592; IV. doc. senza riscontro nell'indice Lanzoni). 

� CONTENUTO DATA =i 
[1 (I) « Flos Florum ». Cronaca Milanese. Ms., cc. 245. (a) 

2 

3 

4-5

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Alberi genealogici dei Monferrato e dei. Gonzaga. 

« Gasparis Sciopii Caesarei et Regii consiliarii stemma 
Gonzagicum » Mazzo di fogli a stampa. 

Due pergamene intitolate : « Progenitores paterni et 
progenitores materni Vincentii ducis Mantuae et 
Montisferrati » ]. 

Uguccione vescovo di Vercelli investe Guglielmo march. 
di Monferrato del castello e fondo di Trino. Ori
ginale. (b) · Vercelli. 

Federico I imp. conferma al march. Guglielmo l' inve
stitura di cui al doc. prec. (Stumpf, If, N. 3744). 
Originale e c�pia 1316. (b) Wirzburg. 

Federico I imp. conferma al chiostro di S. Michele 
Arcangelo e dei· SS. Genuario e Bononio di Lucedio 
tutti i suoi possessi. (Stumpf, III, N. 349). Copia 
1452. (2) Torino. 

Rodolfo qd. di · Mombercelli dona alla contessa luda, 
moglie del march. Guglielmo di Monferrato, tutti i 
suoi immobili di Mombercelli, Vigliano e Malamo:rte, 
e riceve da lei l' investitura in retto feudo delle 
prime due terre. Originale. (b) Mombello. 

Alessandro III papa concede alla chiesa e monastero 
di Vezzolano l' osservanza della regola cli S. Ago
stino e ne conferma i possessi. (laffè L., 12723). 
Copia 1485. (e) Anagni. 

· Patti della liberazione dell'arcivescovo Cristiano di Ma
gonza prigione dei march. di Monferrato. Copia

sincrona. (d) Acquapendente - Montefiascone. 

1 sett. 1155 

17 giugno 1156 

12 gennaio 1159 

21 maggio 1165 

10 lugl�o 1176 

29 sett. 1179 
2 febbraio 1180 

(I) I N. 1-5 sono attl!almente alle sedi: }.. I: D, XIIT, ulia b.• 416; N. 2: D, I. 1, 2. b.• 195, coufnsi coi 
gonzagheschi; N. 3 -5: D, I, 1. ò.• 19;;. La loro appartenenza ali' Arch. del Monferrato è tnttavia provnta 
dal trovarsi ricorclnti nell'indice Lanzoni, <li t.·ui Ìn prefazione. 

(2) Della perg. non resta che la metù ùestra. Conti�11e pure il N. 27. 
(aJ Tou.1o;1.r.1 - La eromwa « Pio,; Florum ». 
(h) GAIIOTTO - Nuovi doc .llo11fen·i11i.
(e) !DURANDO - Mo11ast. di Grara<rno, Yez:Zolano e Urea, �. 15]. 

(d) TouELLI - La libera.sl!Jue dell'arcivescovo Orh,tiauo. 
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12 Federico I imp. concede ai conti di Radicati signori 
di Cocconato, vari beni. (Stumpf, III, 171). Copia 
1509. Novara. 

13 Il giudice Y do da Tortona, per precetto dei castellani 
Sinfredo di Gavi e Tommaso di Nono, aggiudica ad 
Enrico march. di Savona il _ castello di Cengio usur

. patogli da Anselmo di Cengio. Originale. (a) Alba. 

14 Berardo Benedetto di Asti, Oberto Costa, Rufino Bles-
serio, Tirello Bergognono e Robaldo Vaca vendono 
a Guglielmo, figlio del, march. Bonifacio di Mon
ferrato, ogni loro ragione sul castello di Felizzano, 
per 2000 lib. di moneta genovese. Originale e 
copia 1311. (a) Felizzano. 

15 Il vescovo Ogerio affida la guardia del bosco « casta-
gnolarum » al comune d'Alba che da lui l'aveva in 
feudo. Copia sec. XVI. V. N. 30. (bJ Alba. 

16-17 Il popolo d'Alba concede la cittadinanza agli uomini 
di Diano, Guarene, Rodello, Rod-di, Piano, Verduno. 
Copie sec. XVI. V. N. 30. (b) Alba. 

18 Ruffino giudice di Marcenasco e Loterio procuratori 

19 

20 

21 

22 

23 

della città d'Alba nella lite contro Ogerio vescovo 
d'Alba, alla presenza di Filippo arcivescovo di Mi
lano, temendo che egli abbia a dire alcunchè di 
contrario al loro Comune, se ne appellano àlla ·sede 
Apostolica. Copia sec. XVI. V. N. 30. (b) Milano. 

Droco Palio, Ruffino di Marcenasco, Ogerio giudice, 
procuratori d'Alba ad udire la sentenza di Filippo 
arcivescovo di Milano nella lite della loro città 
contro il vescovo Ogerio, temendo11e danno per 
Alba, appellano alla Sede Apostolica. Copia sec. XVI. 
V. N. 30. e) Milano. 

Patti tra Guglielmo di Ceva e Guglielmo di Monfer
rato di reciproco aiuto contro Enrico march. di 
Savona. Originale. (d) Ceva. 

Transazione tra Guglielmo march. di Monferrato e 
Enrico march. di Savona per la proprietà di Cos
seria, Cengio, Rocca di Vignale, Arguello, Bossolasco 
e Mella. Originale. (d) Asti. 

Esame testimoniale sul possesso di Castelletto, già di 
Guglielmo di Palude. Originale (frammento). (e) 

Federico Il imp. comunica al. podestà e Consiglio 
d'Alba il bando contro i Lomberdi. Originale. (d) 

Borgo S. Donnino. 
{a) GABOTTO - Append. al lUyestum Albe, N. 9, 14. 
(b) [MII.ANO - Rigestuin Albe, N. 183-5, 38-9, 177). 
(e) MII.ANO - Rigestum Albe, N. 178. 

(d) GARO'J'TO - Appendice n/ Rigeslum, N. 38, 39, 77, �2, 181, 155, 156, 
(e) GABOT'l'O - Nuotii doc. JJ[unfcrdni. 

· 5 marzo 1186

30 luglio 1190 

5 febbraio 1195 

13 maggio 1197 

28 (18) settembre -
1 ottobre 1197 

8 marzo 1201 

14 aprile 1201 

26 febbraio 1216 

29 maggio 1216 

23 ottobre 1220 
(7 e 26 nov. ?) 

luglio 1226 



1
24-6 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

ÀRCHIVIO DEL MONFERRATO 

Disposizioni prese dal Consiglio del Comune per l' ese
cuzione della sentenza arbitrale dal Comune stesso 
emanata sulle discordie tra Alessandria, Asti, Ge
nova, Tortona e Torino, ed atti conseguiti del 
Podestà. Copia sincrona. (a) Milano. 

Conferma del privilegio di cui al N. 8. (b) 

Frate S_imone vescovo d'Alba investe Bergogno da 
Marcenasco della metà delle decime de' suoi beni 
in Marcenasco. Copia sec. XVI. V. N. 30. (a) Alba. 

Il podestà e il Con�iglio d'Alba nominano Pagano 
Alerio loro procuratore per la cessione della città al 
march. Guglielmo di Monferrato. Originale. (•) Alba. 

Gli Albesi donano la loro città. al march. Guglielmo 
di Monferrato. Originale, due copie in perg. e due 
in carta, la seconda delle quali (sec. XVI) è �n 
quadernetto· che contiene anche copia semplice dei 
N. 15 -19, 28, _32. <•l Alba. 

Dedizione d'Alba al re di Sicilia. Originale. (e) Aversa. 

Il vescovo d'Alba investe Filippo Rifinengo di terza 
parte delle decime di Neive. Copia sec. XVI. V. 
N. 30. M Alba. 

Gli anziani della parte superiore di Tortona nominano 
Francesco_ de Hosmeriis loro procuratore generale 
presso il march. Teodoro di Monferrato. Originale. (d) 

Tortona. 
Teodoro march. di Monferrato confessa d'aver ricevuto 

a mutuo da Filippo, Lucio· e Valenzano de Tilio 
fratelli, una somma di denaro. Copia di poco po
steriore all' orig. Chivasso. 

Iacobo, re di Maiorca, nomina Elisabetta marchesa . di 
Monferrato e discendenti a succedergli se egli morrà 
senza figli. Originale. Aversa. 

Clemente VII antipapa concede a Ottone di Braunschweig 
il feudo di Guarene. (e) Avignone. 

Ludovico vescovo d'Alba nomina Antonio Tagliaferrus 
de Ceva suo procuratore a ratificare la tregua fra 
G. Galeazzo Visconti, Ottone di Braunschweig e Gio
vanni march. di Monferrato e fratelli. Originale. (f) 

Verduno. 
Luchexius de Spinollis de Lucullo ratifica la tregua 

di cui al doc. prec. Originale. (f) Arquata. 
Capitoli tra Teodoro march. Monferrato e il vescovo 

d'Acqui per la cessione al primo di Bestagno, Ca
stelletto, Roncozenàrio. Copia sincrona.- Bestagno. 

(a) GABOTTO - Appendice al Rigestum Albe, N. 38, 39, 77, 82, 181, 1551 15ti. 
(b) GABOTTO - Dipl. di Fedel'ico II per l'abazia di Lucedio. 
(e) GABOTTO - Appe11dire al .R1gest1t1" Albe, N. 167 e 183 .. 
(d) GABOTTO - Storia di Tortona-, Voi II. 
(e) A•SALDI - N11.ovi doc. su Otto11e di Brau11!nreig, N. IV . 
. (f) id. - id. icl N. V e V/. 
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8 - 13 marzo 1228 

agosto 1241 

5 luglio 1270 

24 dicembre 1282 

26 gennaio 1283 

28 settembre 1303 

29 dicembre 1322 

19 luglio 1331 

8 aprile 1333 

23 novembre 1363 

21 aprile 1381 

3 settembre 138 l 

4 settembre 1381 

29 giugno 1383 
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40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 -57 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66-68

69 

ARCHIVIO GONZAGA 

Inclusione di Amedeo di Savoia principe d'Acaia nella 
lega tra il duca d'Orléans e il march. Teodoro di 
Monferrato. Originale. Asti. 27 novembre 1394 

Amedeo di Savoia ratifica l'atto di cui al doc. prec. 
Originale e copia sincrona. Chambéry. 9 dicembre 1394 

Salvacondotto del principe d'Acaia a genti del march. 
di Monferrato pel passaggio sui suoi domini. Ori-
ginale. Pinerolo. 2 aprile 1396 

Tommaso march. di Saluzzo ratifica la lega col march. 
di Monferrato. Originale. Saluzzo. 26 luglio 1396 

Il principe d'Acaia nomina i suoi aderenti che intende 
-includere nella tregua col march. di Monferrato.
Originale. Pinerolo. 12 agosto 1397 

Il march. di Monferrato ratifica la nomina di G. G.

Visconti ad arbitro nelle sue controversie col · prin
cipe d' Acaia. Minuta. Mòncalieri. 

Ratifiche di vari aderenti alla tregua tra il march. di 
Monferrato e il principe d' Acaia. Originali. 

Nota di ratifiche spedite dal march. di Monferrato al 
principe d'Acaia. Minuta. 

Tregua tra il march. Teodoro di 
cipe d'Acaia. Originale. 

Ratifica da parte del principe 
cui al doc. prec. Originale. 

Monferrato e il prin
lJogliani. 

d'Acaia dell' atto di 
Chambéry. 

Il capitano generale citra montes di Amedeo conte di 
Savoia promette di sospendere rappresaglie e of
fese contro il march. di Monferrato. Originale con 
sigillo pendente. Ciriè: 

Amedeo conte di Savoia sospende le rappresaglie di cui 
al doc. prec. Originale. Borgo in Bressa. 

Ugetus march. di Ponzone ratifica la tregua conclusa 
il 29 apr. tra gli Scarampi e Galeotto del Carretto. 
Originale. Ponzone. 

Pr«:icura di Theramus Antoniotto Adorno per ricevere 
dal march. di Monferrato l' investitura di Castelletto 
Val d'Orba. Originale. Castelletto. 

Ratifica da parte del duca d' Orléans della lega fatta 
coi Savoia e i Monferrato. Originale, Parigi. 

Mandati del march. Teodoro di Monferrato per far 
lega coi duchi di Milano. Co,1>ia 1533. 

Teodoro di Monferrato ratifica i patti stretti con Lucia, 
vedova di Henrietus Torcus de Montemaguo, pei 
suoi diritti su Montemagno. Originale. Moncalvo. 

15 agosto 1397 

22 agosto 1397 
9 dicembre 1401 

30· agosto 1397 

10 ottobre 1399 

29 ottobre 1399 

29 novembre 1401 

20 dicembre 1401 

22 maggio 1402 

4 ottobre 1402 

13 giugno 1403 

16 dicembre 1403, 
16 gennaio e 8 

marzo 1404 

10 luglio 1405 



70 

71 

72 

ARCHIVIO DEL MONFERRATO 

A nome del conte di Savoia, il principe d'Acaia pro-
. mette a Teodoro di Monferrato che per la trègua 

recentemente conclusa coi Siguon di Milano e Pavia 
e con Facino Cane, non nominerà alcun aderente 
che abiti da Pavia e Novi in qua, salvo Antonio 
de' Fieschi. Originale. .In campo, t_ra Gassino e 

S. Raffaele.

Giov. Maria duca di Milano ratifica la tregua di cui 
al doc. prec. Originale. · Rosate. 

Antonio de' Fieschi conte di Lavagna ratifica.la tregua 
.di cui al doc. prec. Originale. Masserano·. 
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7 

19 luglio 1405 

24 luglio 1405 

10 agosto 1405 
73- 77 · Lega e parentado stretti tra Amedeo di Savoia e il

march. di Monferrato. Ratifiche e atti inerenti. 
Originali. 23 marzo - 18 aprilt" 

1407 
78 Theramus de Adurnis ratifica una proroga di termine 

concessa al march. di Monferrato per redimere Ca-
stelletto. Originale. Castelletto Val d'Orba. 22 ottobre 1407 

79 Luchino del Carretto ratifica una lega stretta per lui 
dallo zio Manfredo con Teodoro di Monferrato. Ori� 
ginale. Villa Pontis. 15 gennaio 1409 

80 Lodovico di Savoia principe d'Acaia e Teodoro di 
Monferrato· ratificano la pace conclusa l' 8 aprile 
dai loro procuratori. Originale. Chivasso. 22 aprile 1411 

81 Capitoli della lega conclusa tra Filippo· Maria duca di 
Milano e il march. di Monferrato. Originale. Pavia. 1 giuguo 1413 

82 L'imperatore Sigismondo raccomanda ai nobili della · 
parte superiore di Lombardia di assistere e aiutare 
il march. di Monferrato, di obb�dirgli, e di rimettere 
in lui le loro contese. Originale. Trino. 26 giuguo 1414 

83 Permuta di Montebello con Trino, fatta tra il march, 
di Monferrato e la sorella Sofia. Originale. Trino. · 23 maggio 1430 

84 Amedeo di Savoia stabilisce la pace fra Gian Giacomo 
. march. di Monferrato e Filippo Maria duca di Mi-
lano. · Originale. Milano. ·. 11 maggio 1432 

85 . Theramus Adorno nomina il figlio Antoniotto su.;-procura-
tore a ricevere l'investitura di Castelletto dal march. 
di Monferrato. Originale. Castelletto Val d'Orba. 11 aprile 1445 

86 Il prefetto dei ducali archivi di Milano, Agostino La-

87 

nizario, attesta che da un documento colla data 
emarginata, risulta che i marchesi d' Incisa erano 
compresi tra. gli aderenti nominati da Filippo Maria 
duca di Milàl).o. Originale. 19 luglio 1445 

Lodovico di Savoia raccomanda ai suoi ufficiali l' osser-
vanza di certe norme avanti di restituire _rappresaglie 
dei sudditi del march. di Monferrato. Originale. 

Gebennis. 9 settembre 1445 
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88 

89 

90 

91 

92 
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Rinunzia di Tommaso de Moronis e investitura a Gu
glielmo di Monferrato del feudo di Refrancore da 
parte di Francesco Sforza. Copia 1483. Milano. 8 ottobre 1456 

Giovanni march. di Monferrato riceve in deposito da 
Mentia del Carretto 1300 ducati d'oro. Originale. 

Casale. 3 settembre 1461 
Gastone principe di Navarra manda la figlia Maria 

come ,sposa al march. di Monferrato. Originale. 
Maseriis. 24 settembre 1465 

Federico III imperatore• dichiara Plancate e Saletta 
feudi imperiali. Orignale (resta la sola metà infe-
riore). . Vienna. 24 gennaio 1477 

Bona duchessa di Milano rinnova al march. Guglielmo 
di Monferrato la investitura di Cassine, Felizzano e 
Refranèore. Originale. Milano. 26 novembre 1477 

93 -94 Permuta del priore di Neviglie con Guglielmo di Mon-

95 

96 

97 

98 

99 

100 

'. 101-2 

103 

104 

105 

ferrato, e conferma del fratello Bonifazio 30 di
cembre 1484, Casale. Originale. · ·S. Sebastiano. 

Conferimento di priorato a un canonico di S. Maria 
di Vezzolano. Originale. Chivasso. 

Bolla di Sisto IV di conferma dell'investitura fatta da 
Guglielmo di Monferrato a Giovanni della Rovere 
di Bestagno e Monastero. Originale. Roma. 

Bonifacio di Monferrato concede alcune terre al priore 
di Neviglie in compenso di una permuta da lui 
fatta con Guglielmo, fratello d'esso Bonifazio. Ori
ginale. Casale. 

Gian Galeazzo Sforza rinnova l'investitura di cui al 
N .. 92 .. Originale. Milano. 

Petizioni del march. Ludovico di Saluzzo e risposte 
di Bonifacio di Monferrato riguardo a doti e a ces
sioni di terre. Copia 1533. Casale. 

Innocenzo VIII concede a Albertino de Gallis canonico 
di Vercelli il priorato di S. Pietro di Neviglie. Ori
ginale. . Roma. 

Permu�e di terre tra Rogeronus conte di Celano e il 
march. Bonifacio di Monferrato. Originali. 

Casale e sul confine d'Alba. 

Federico III imperatorè concede ai march. di Monfer
rato di acquistar feudi dai vassalli e confiscare quelli 
dei delinquenti. Originale.. Lynntz. 

Ratifica e testo della lega . tra i marchesi di Saluzzo e 
Bonifacio di Monferrato. Copia sec. XVI. Saluzzo. 

Alessandro VI papa conferma a Bartololl!,eo della Ro
vere il diritto di elezione dei parroci di Bestagno 
e Monastero. Originale. Roma. 

17 marzo 1479 

25 giugno 1481 

25 maggio 1483 

7 luglio 1483 

11, 19 ottobre 1483 

30 settembre 1490 

31 gennaio 1491 

10 e 24 sett. 1492, 
3 aprile 1493 

1 giugno 1493 

11 ottobre 1493 

24 novembre 1495 
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106 La Comunità dei Calizza�o concede un mutuo ai Del 
. Carretto. Originale. Calizzano 

107 La città d'Alba dona 2000 fiorini al march. di Mon-
ferrato. Originale e copia sec, XVI. Casale. 

108 L'imperatore Massimiliano ip.veste i condomini di 
Cocconato conti di · Radicati, di Cocconato e altre 
terre. Originale. Landaw. 

109 Ratifica di Giov. Battista Sauli di un contratto fatto 
per procuratore col march. Guglielmo di Monferrato. 
Originale. Genòva. 

110-16 Dichiarazioni d'incaricati d'aver ricevuto a titolo di 
segreta pensione dovuta a vari particolari dei Cantoni 
di Unterwalden e Uri, una somma di fiorini d'oro 
del Reno dai March. di Monferrato. Originali. 

11 7 Carlo di Borbone dirama· un transunto di lettera di 
Carlo V che annuncia la guerra colla Francia. Ori
ginale stampato e copia sincrona. Milano. 

118 Carlo di Borbone prescrive alle sue milizie il rispetto 
dei territori del march. di Monferrato. Originale. 

Milano. 

119 Bolla di Clemente VII per la prepositura di Frassinetto 
di giuspatronato del ma"rch. di Monferrato. Originale. 

Bologna. 

120 Francesca de Lacerda riconosce di dovere a Gian Gia-
como marchese d'Incisa 4000 scudi d'oro del sole. 
Originale. Torino. 

121 Carlo V concede una pensione a Giovanni di Premont 

122 

123 

per essersi messo al suo servizio e dipendenzà. Ori
ginale. Bruxelles. 

Breve di Paolo lii alla march. Anna di Monferrato, 
perchè rimandi Giovanna Orsini Gonz;iga che era 
presso di lei. Originale. Roma. 

Un procuratore di Giulia d'Aragona si dichiara per 
lei soddisfat.to di 2000 scudi d'oro dal duca di 
Mantova. Originale. Ferrara. 

124-26 Decreti cesarei e transunti dei medesimi- in una causa
tra il duca di Mantova e i conti di Lodrone. Un 
originale e due copie. 

127 

128 

Gian Luigi march. di 
gherita Paleologa e 
con sigillo pend. 

Saluzzo refuta �ari feudi a Mar
al duca di Mantova. Orig1nalc 

Asti. 

Emanuele Filiberto conferma un suo delegato alla 
conservatoria di diritti di Anna d' Alençon su deri
vazioni" d'acqua. Originale con sigillo peud., e co-
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2 ottobre 1503 

15 aprile 1508 

18 novembre 1512 ' 

30 marzo 1514 

13 giugno 1514-
16 giugno I 521 

12 settembre 1526 ; 

19 settembre 1526 

8 dicembre 1529 

28 novembre 1534 

7 novembre 1536 

30 maggio 1537 

19 dicembre 1541 

I 

4 genn. - 21 luglio i 
1561 

2 ottobre 1561 

pia 1590. Rivoli. ! 31 gennaio 1562 
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129-30! Atti del Senato e Camera Ducale Sabaudi per le stesse 
ragioni del doc. · prec. Originali. 6 -10 febbraio 1562 

131 Pio IV concede a Federico Gonzaga, nominato gover-
natore del Monferrato, }'-esercizio della giurisdizione 
criminale anche per la parte incompatibile con la 
stia qualità d'ecclesiastico. Breve originale. Roma. 16 dicembre 1562 

132 Pio V dichiara che la minaccia di privazione degli 
Stati fatta al duca di Mantova non pregiudica i 
diritti di Margherita Paleologa sul Monferrato. Breve 
originale. 

· 
Roma. 29 ottobre 1566 

133 Pio V. assolve il duca di Mantova dalle pene ecclesia-
che in cui sarebbe incorso per aver imposto nuove 
gabelle sul Monferràto. Breve originale. Roma. 14 dicembre 1568 

134 Pio V ·ringrazia il duca di Mantova d'aver concesso 
alle milizie papali di raccogliersi in vari luoghi del 
Monferrato. Breve originale. Roma. 10 marzo 1569 

135 · 37 Sulla investitura e diritti d'Isabella Goniaga march. 
di Pescara su Caluso e territorio. Due originali e 
una copia. 28 -9 agosto 1�71, 

25 aprile 1_580 

138-40 Diritti degli Alberigi in Fubine. Copie. aut. 28 - 30 giugno 
1591 

141-42 Dedizione d'Alba .al Duca di Mantova. Copie sincrone. luglio : settembre 
1592 

143 

144 

145 

146 

147 

Il vescovo di Casale nomina un titolare alla cappellania 
di S. Maria di Montemagno. Originale. Casale. 18 novembre 1593 

Lorenzo Cuppa cede al duca di Mantova certi suoi 
diritti rispetto a vari luoghi del Monferrato. Copia 
aut. Mantova. 12 luglio 1594 

Il duca di Mantova ratifica un istrumento di procura 
fatto dal suo oratore in Milano per l'esercizio de' 
suoi diritti sulla eredità . della contessa Violante di 
Lodrone (beni nell'Alessandrino). Copia aut. Mantova. 5 agosto 15 98 

Il duca di Mantova vende a Giovanni Gioacchino di 
Passano conte d'Occimiano nobile genovese, le terre 
di V olpiano, V erolengo e Bianzè. Copia sec. XVII. 

Mantova; 16 dicembre 1598 

Michele Peretti restituisce al duca di Mantova il mar
chionato d'Incisa. Copia di poco posteriore all' ori
ginale. Mantova. 9 marzo 1605 
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DOCUMENTI PATRII RACCOLTI DA CARLO D'ARCO. ,aJ 

Indici·: Catalogo i:edatto dal D'Arco stesso, di cc. 186. (Qui �i prodotto riducendo in forma sommaria la pane: 

documenti). Indice analitico del carteggio D' Ar�o, pp 77. (Cfr. ancliè la nota 2, p. 211 della Memoria bio
grafica del conte C. D'Arco del BRAGHJROLU)_. 

N. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11-38

39-44 

45 

46 

CONTENUTO DATA 

Documenti sciolti. Copie. 761-1250

id. id. id. (b) 1251 -1295 

id. id. id. (b) 1301 -1449 

id. id. id. (c) 1450 -1551 

id. id. id. 1551-1620 

id. id. id. 1621 -1720 

id. id. id. 1723 -1779 

id. id. id. 1780 -1862 

id. id. Originali. J.431 -1699 

id. id. id. 1700 -1872 

Gridarlo Mantovano. (1) sec. XV - 1806 

id. id. Supplemento. 1602 -1794 

Documenti riguardanti oggetti d'arte od artisti. 
Copie, transunti ecc. 1113 -1831 

id. id. id: Originali. 1458 -1831 

Lavori manoscritti di Giovan Battista Visi: (d) 

Osservazioni intorno ad antiche iscrizioni che esistono nel Mantovano. 

Opinioni intorno all' illustrazione di un monumento Mantovano fatta dal 
conte D'Arco. 

Annotazioni intorno alla vita di S. Simeone Armeno e di S. Anselmo 
vescovo di Lucca. 

Memorie intorno alla vita di S. Costanzo eremita. 

(1) Collezioné privato. ùi gride·, ordini, avvisi, ecc. n. stampa, salvo· alcune delle pii1 antiche che sono mano
scritto. V. per la bibliografia le opere del D'Areo citate. 

{a) Dei suoi doe. il D'Areo nsò in tu.tte le sne opere •. V. bibliografia in nppenùice alla .lllemo.-ia biogmjica 
del BRAGHIROLLI. · 

(b) D'ARCO - Nuovi studi, pp. 153 -164, 167 - 177, 180 -197, 225 - iS9; Eco11om.ia politicr,, pp. 59 � 61, 436 - 37 ; 
PoRTfor.1 - La eecca, passim. 

(e) LuzIO - La prammatica contro il l,,...o, p. 77. 
(d) D'ARCO - lllemo1-ie intorno a G .. B. Visi. 
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Estratto dal terzo tomo della storia ms. di Brescia del Sig. Biemmi, che 
può servire per la storia di Mantova. 

Annotazioni e memorie intorno a S. Longino. 

Dei trattati di pace tra i Romani e Porsenna re d' Etruria al 501, dei· 
Romani ed i Latini al 496 e 493 ; tra i Romani e gli equi al 465, 
e tra altri popoli- ad altre epoche. 

Dei trattati di pace tra Odoacre re d'Italia ed Enrico re de' Visigoti 
ali' anno 4 76; di Zenone imperatore d'Oriente. con Teodorico re degli 
Ostrogoti al 488 ; e di altri con altri a varie epoche. 

Dei trattati tra la città di Collasia e Tarquinio Prisco re di. Roma al
i' anno 609; e dello stesso con gli Etruschi al 588, e di altri con, altri. 

Della famiglia Casaloldi, e documenti relativi. 

Memorie varie per la città e stato di Mantova, fra.·le quali si contengono 
notizie dei vescovi, delle vicarie della diocesi di Mantova, di vari di
plomi imperiali, dei conti, di varie magistrature mantovane, di iscri
zioni mantovane, e . dei podestà di Mantova. · 

Adversaria mantuanà rerum ad Mantuanam historiam pertinentium. 
Adnotationes chronologicae et critic�e. 

Notizie intorno alle esenzioni ed ai privilegi goduti da vari paesi del 
Mantovano. 

Notabili istorici toccanti l'origine di Viadana, ed il fiume Po. 

Relazione intorno ai fondamenti della giurisdizione sopra il fiume Po per 
parte del Duca di Mantova. 

Notabili per il Jìume Olio nel Cremonese. 

47 Scritture intorno alla storia di Mantova già poi pubblicata nel I e II 
volume posti a stampa. 

Notizie intorno alla storia di Mantova dall'anno 1184 al1235 preparate 
per la stampa del III volume. (a) 

Notizie intorno alla storia di Mantova dell'anno 1226 al 1235 raccolte 
ed estese in forma di boz�e che rimasero inedite. 

Ragioni _che hanno mosso l' autor� delle notizie storiche di Mantova ad 
opinare come ha fatto nei sei punti che dottamente gli sono stati notati. 

Piano della storia civile ed ecclesiastica di Mantova. 

Lettere e scritture relative alla storia di Mantova dirette dal governo 
imperiale o da' suoi ministri al Visi: aggiuntevi alcune osservazioni sui 
lavori dei Visi direttegli dal Bettinelli e da altri. 

48 Lavori manoscritti di Leopoldo Camillo Volta: 

Della tipografia mantovana del secolo XV. 

Memorie intorno alla vita ed agli scritti di Bonifacio Vitalini mantovano. 

Cronichetta dal 1749 aì 1769. 

(a) D' Anco - Diritti cittadini sulle cflcde. 
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----7 
Memorie sul problema proposto dalla R. Accademia di 

alla influenza. della poe�ia sul bènessere dello Stato. 
Mantova: intorno i 

Ragionamento storico intorno ali' origine dègli Statuti ili Mantova. (a) 

Discorso letto nell'unione tenutasi al 1793 nel serbatoio della Colonia 
Virgiliana. 

Rapporto dei deputati dell'Accademia relativo al piano degli studi. 

Elogio storico dell' architettò Paolo Pozzo. 

Descrizione storica delle pitture del Palazzo del Te. 

Prosa arcadica. 

Ristretto di notizie intorno a S. Giovanni Buono. 

Notizie intorno ai teatri germanici. 

Dialogo poetico tra Davide e Bersabea. 

Saggio sopra i principali difetti dei letterati. 

Sul decadimento del buon gusto in Italia, 

Saggio sopra alcune antiche iscrizioni da collocarsi nel nuovo Museo Ac
cademico di Mantova. 

Memorie di alcuni codici mss. del Nani in Venezia. 

Notizie intorno al Consorzio di Mantova istituito l'anno 1407 e notizie 
dei centumviri del Consiglio col loro elenco. 

Relazione intorno allo stato antico e nuovo del Corpo civico di Mantova. 

Notizie degli assedi di Mantova dal 590 al 1797. 

Notizie •intorno alla Accademia. degli Invaghiti ed a vari illustri mantovani. 

Biblioteca mantovana oss'a catalogo delle opere stampate di autori Man-
tovani. 

Alcuni rilievi sopra il manoscritto del Cadioli rifuso, diretti al signor 
Gaetano Susani che .aveva scritto una nuova guida di Mantova. 

Atti vari in pergamena riguardanti ie famiglie Raspi, Bonsignori, Tarta-
leoni, G. Michele Bandelli e Gabriele Bazzoni 1387 • 1559 

Atti vari in pergamena riguardanti le famiglie Raspi, Bonsi-
gnori, Comini, Scarampi, Ercole Ippoliti, Giulio Riva, 
G. Batt. Gaietti, Tullo Petrozzani e la chiesa di Portiolo. \b) 1560 . 1766

1. - Collezione di me�orie e scritture relative alla famiglia Gonzaga con
vari alberi genealogici della stessa, ed alle famiglie dei marchesi 
di Monferrato, dei principi della Mirandola e dei duchi di Parma. 

2. Alberi genealogici di molte famiglie mantovane.
3. Memoriale della famiglia Dalla Torre.
Osservazioni sopra alcune iscrizioni antiche conservate nel Mantovano, fatte 

da Gio .. Battista Visi. 

; 

(a) D'Anco - N1101•i st,idi, p. 30 

(b) DAVARI - Stndio pubblico, P· rn. 
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Memorie ricavate da un ms .. che sta nelle mani del sig. Coffani, estese da 
Francesco. Borsieri intorno ai Gonzaga. 

Notizie e documenti relativi alla famiglia mantovana dei Lanzini. 

R,itratti di diversi nobili mantovani viventi scritti da Lodovico Andreasi. 

Albero genealogico e notizie della famiglia mantovana dei Negrisoli. 

Jac. Daini series cronologica capitaneorum, marchionum et ducum Mantuae 
ah anno 1368 ad an. 1550. Di mano del Visi. 

Memorie biografiche di Teofilo Folengo trasmesse in via epistolare al 1767 
dal vescovo di Chioggia a_l march. Valenti di Mantova. 

Discorso letto da Matteo Borsa al 1788 in occasione della chiusa dell'anno 
alla Accademia Mantovana. 

60 Statui:a curiae Sermidi, pubblicati al 15 marzo del 1313. (a) 

61 Cronaca Mantovana dall'anno 1631 al 1687 scritta da Giuseppe Viani. 

62 Informazione intorno ad alcuni avvenimenti relativi al principe di Casti-
glione delle Stiviere. (Ferdinando). (b) 

63 Informazione intorno ad una antica chiave rinvenuta a Mantova, scritta dal 
dott. Galeotti. 

64 Zibaldonetto creduto di Gio. Girolamo Carli. 

65 Poesie del Vettori, del Visi e di altri. 

66 Juris _allegatio pro conso;rtibus de· Vetulis contra dominum Ceresariam. 

67 Informazione sopra i pesi da sopportarsi per alloggiamento di truppe in 
Cremona al 1706 e 1707. 

68 Statuti intorno ali' arte della seta in Mantova con notizie relative. Estesi 
sopra pergamena. (1543). (e) 

69 Altri statuti e leggi intorno ali' arte della seta, ossia intorno ai lavoratori 
di drappi di seta in Mantova. (d) 

70 Statuti della mercatantia di Mantova. 

71 Diploma di Ferdinando II imper.atore a favore del medico mantovano 
Giulio Cesare Tartaleoni. 

72 Bilancio politico dello stato di Milano, per l'anno 1778 compilato da 
Baldassare Scorza. 

73 Dell'origine e genealogia della Casa Gonzaga scritta da Giacomo Daini e 
tradotta da Ippolito. Castelli. (e) 

74 Istoria del monastero di S. Giustina di Padova scritta da Massimo Gervasi. 

75 - 9 Cronaca universale della città di Mantova di Federico Amedei. (1) Vo
lume I - IV e indice alfabetico. 

(I) Arriva tino al 1741. Un V voluine di proprietà pi-ivnta, temporaneamente depositato all'Arei,. Gònzagn, 
�innge al 1750. 

(a) FONTAXA - Bibliografi,, sta/11/a.,./n. L'illustre autore non ebbe purtroppo comunicazione d,•gli altri statuti 
,li citt.11 e paesi che si trovano in questa raccolta D'Arco. V. sopra, p. 73 note 1 e a. 

(h) Aiuw;111 - Storia- di Ca,tiylio11e, H, pp. 180-5 (1667).
(<·) V'Anco - ['!,'c:onomia politica., p. 287; itl. - Industrie scriclw. 

(d) Id. - Industrie sericite. 
I•·) Luz10 - / Corl'adi, p. 7.
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- -------·- -------------- ·-------
-

-

Dell' historia di Mantova et anali ocorsi dalla edificatione di essa città 
sino ali' anno 1654 di Giovanni Mambrino. Cod. cartaceo di pp. 2286 
con entrovi svariate notizie e poesie. (•) 

Trattato di Mantova e sua fondatione, dello stesso Mambrino. Cod. car
taceo di pp. 345 con le effige· in istampe di Matilde contessa, e dei 
dominanti Gonzaga, de' quali _uno anche in disegno, e con molte sva-
riate notizie e poesie. (•) 

Decretalia ossiano relazioni fatte ali' Impero intorno ai privilegi goduti 
nel Mantovano dai possessori, dai Comuni, dalle Corporazioni industri, 
religiose o da altri, ali' anno 1721. Cod. cartaceo di pp. 503. 

Statuta civilia et criminalia Mantuae et Guastàllae. Aggiuntivi alcuni ordini 
(a stampa) dati al 1693 da Vincenzo Gonzaga. Codice cartaceo di pp. 784. 

Il Fioretto delle cronache di Mantova raccolto dal Gionta continuato da 
Benedetto Osanna e da altri. Cod. cartaceo di pp. 1702. 

Epistolario di Lodovico Gonzaga vescovo di Mantova dal 27 giugno 1484 
al 23 febbraio 1�. Cod. cartaceo di pp. 401. (I) (h) - . 

Lettere intorno ad affari di Stato scritte da Maria duchessa di Mantova 
dal 21 dicembre 1642 al 28 dicembre 1643. Cod. cartaceo di pp. 107. 

Vera relatione dell'infermità patita da Carlo I duca di Mantova al 1637 
descritta da Francesco Brusco. Cod. cartaceo di pp, 94. 

Notizie istoriche intorno il iuspi:itronato di S. M. I. R. sopra il vescovato 
di Mantova, scritte dal Tamburini. Cod. cartaceo di pp. 268 con di
segni di due monete battute dai vescovi di Mantova anticamente. 

Memoriale di Andrea Schivenoglia intorno alle cose avvenute in Mantova 
dall'anno 1445 al 1491 illustrato con 271 note di Gìuseppe Arrivabene. 
Cod. cartaceo di pp. 230. (e) 

Elenco dei possessori mantovani fruenti privilegi d' immi,nità e diritti 
dell'uso di acque. Cod. cartaceo di pp. 230. 

Statuta et ordinamenta civilia civitatis Mantue. Cod. cartaceo di pp. 210. 

Statutum Mantue ex antiquo codice transcriptum. Cod. cartaceo di pp. 243. 

Cronica Platine historie Mantue transcripta ex proprio suo originale. Cod. 
cartaceo di pp. 218 ma mancante di alcune pp. nel fine. 

Atti dell'oratorio delli cavalieri di Mantova, eretto al 1619. Cod. cartaceo 
di pp. 90. 

Documenti e notizie relative alle famiglie Porta, Avellani, Pedocca, Tosi, 
Fantini, Brusati, Hundtpiss e Spaur, cogli stemma da esse usati. Cod. 
cartaceo di pp, 236. 

Vite dei primi tredici Gonzaga che tennero dominio in Mantova descritte 
da Paolo Fioretta, con poesie in lode dei paesi. Cod. cartaceo di pp. 246 
unitivi 13 ritratti dilige111temente eseguiti all'acquarello. 

(1) Altri voi. di questo epistolario si trovano ne]l'Ar<'11ivio rii Stato rii Panna, Carte Gonzairn di Gunstnlla, 
(V. Giornale storico della letteratura italiana, XII, p. 3021 in una notizia del RENU:1' •11 Sabadi110 degli 
A rie11ti, poi varie pnhbli,·azioni di U. Rossi, ecc.) 

(a.) Ed. parzialmente dul D'A1wo nella raccolta Mi°:LLBR. Ix·ru.A - Il Bttcco di Alantnra: Pu'l'EI.LI - ViJH·t•n-�o 1, 
pp. 65, 951 ecc. 

(h) D'ARCO - Nuo,,i st1tdi, pp. 148 e 261 - 2. 
(e) Edito dal D'ARCO (Cfr. bibliografia) e da lui \ISatissimo nelle sne opere. Le citazioni posteriori sono 

basn.t.e Rnll' eriizionr, r .. perciò non le sr-guo. Not.o nnteriorme-nte nllo ZuccH1<:T'r1, r:e,,tuloflin Um,ri<rni. 
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97 Lumen posteris ossia compendio di scritture e di notizie intorno alla fa. 
miglia mantovana Zaita. Cod. cartaceo di pp. 202. 

98 Ordini di Vincenzo Gonzaga duca di Mantova intorno. al governo . di 
ministrar la giustizia. Cod. cartaceo di pp. 66, aggiuntevi altre leggi 
emanate ·sullo stesso argomento al 1588, al 1590, al 1642, ed al 1644, 
poste in istampa. 

99 Atti estratti da un processo antico fatto dai signori consorti Pusterla e 

100 

101 

102 

103 

104 

105 

106 

107 

108 

109 

110 

111 

ll2 

notizie della stessa famiglia mantovana dei Pusterla. Cod. cartaceo di 
pp. 148. 

Statuti imposti del Marchese di Mantova al Collegio dei giureconsulti 
mantovani. Aggiuntivi altri ordini posteriori sino ali' anno 1593, e pre
messo il catalogo dei giureconsulti ascritti al collegio dal 1471 al 1650, 
Cod. membranaceo di pp. 70. 

Diploma di dottore in filo�ofia e medicina dato dalla Università di Bologna 
al 1590 a Giulio Cesare Tartaglioni mantovano. Cod. membranaceo di 
pp. 14 ornato di miniature. 

Elenco dei m�bili esistenti nella corte di Mantova al 1707 e notizia del
l'uso fattone. Cod. cartaceo di pp. 158. (a) 

Indicazione dei documenti che partennero a famiglie mantovane, scritta 
di mano del Visi. Cod. cartaceo di pp. 306. 

Genealogia di molte nobili et cittadine famiglie di Mantova, desèritte da 
Marco Andrea Zucchi. Cod. cartaceo di pp. 211. 

Delle nobili et . cittadine famiglie di Mantova estinte nell'anno · della pe
stilenza 1630 et avanti detto anno, libro scritto da Marco Andrea 
Zucchi. Cod. cartaceo di pp. 110. 

Istoria delle famiglie di Mantova viventi in . Mantova al secolo· XVII, 
scritta da "Marco Andrea Zucchi. Cod. cartaceo di pp. 156. 

Istoria delle famiglie mantovane scritta da Andrea Schivenoglia al secolo XV. 
Cod. cartaceo di pp. 211. 

Historico racconto degli amori di Sigismondo d'Arco e della arciduchessa 
Claudia d' lnnspruch. Cod. cartaceo di pp. 97 .-

Arme di antiche famiglie di Mantova ossia raccolta degli stemma usati da 
famiglie Mantovane ed offerta in disegno, ed eseguita ali' anno 1608. 
Cod. cartaceo di pp. 244. 

Memoires secretes de la duchesse. lsabelle Claire de Autriche femme de 
Charles II due de Mantoue, tirèes d'un manuscrit originai. . Di mano 
di Leopoldo Camillo Volta ; unitevi alcune memorie intorno allo stesso 
argomento scritte da Federico Amadei. Il primo di pp. 22, il secondo di 4. 

Nota delle più nobili et honorate famiglie che fiorirono in Mantova dal 
1174 al 1303. Cod. cartaceo di pp. 15. 

Marci Antoni Antimachi epistolae anecdotae IV ex codicibus bibliotecae 
Ferrariensis. Di mano del Volta. Cod. cartaceo di pp. 12._ 

(a) D'ARCO - Sfud-i iutorno alla. l'ila d.i A. Ma11teg11a 1 Luzto- La Ga-llcria, p. 84. 
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---------· ----- ·-

Estratti di alcuni codici Capilupiani intorno a spese fatte a comodo di 
Gio. Lucido Gonzaga dal 1438 ai 1444; intorno a contratti privati, a 

· lettere di principi, e di altri governanti, ed ahre memorie. Cod. car
taceo di pp. 60. 

Storia degli amori di Ferdinando Gonzaga con donna Camilla Faa, scritta 
da lei medesima. Due copie, J' una di mano del Visi di pp. 12; l'altra 
di mano del Volta di pp. 10. fa) 

Memorie di molte miserie et accidenti accorsi allo Stato di Mantova dopo 
la morte di Vincenzo II duca di Mantova, scritte da Scipione Capilupi. 
Cod. cartaceo di pp. 52. 

Copia di molti statuti della repubblica mantovana estratti dal libro inti
tolato: Statuta DD. Raynaldi, Butironi fratrum de Bonacolsis an. i 303, 
custodito dalla Biblioteca di Mantova. 

Elogio dell' abate Alessandro Cialli scritto da Pellegrino Salandri. Cod. 
cartaceo di pp. 7. 

De origine gentis Gonziacae et series ducum Mantuae per Iulium Caes. Ne
grisolium. Cod. cartaceo autografo di pp. 42. 

Notizie della. famiglia Andreasi raccolte da Giuseppe Arrivabene. Cod. car
taceo autografo di pp. 21. 

Deduzione di fatto e di ragione a favore della Congregazione de' canonici 
regolari di S. Salvatore per la canonica di S. Sebastiano di Mantova. 
Di mano · del Visi. Cod. cartaceo di pp. 12. 

Pubblicatio inventarii bonorum III. D. Iacobi Luzzariae, die 26 novembris 
1620. Cod. cartaceo di pp. 44. 

lnfornJazione istorica sopra l'origine dei canonici regolari di S. Marco di 
Mantov·a e dello stato presente di quella chiesa. Cod. cartaceo di pp. 7. 

Breve discorso letto da Gio. Girolamo Carli segretario della Accademia di Man
tova dopo il fine del 1777,intorno ai musei mantovani.Cod.cartaceo di pp.14. 

Raccolta di poesie inedite o trascritte. 

- Estratto della breve narrazione e vera historia della fondazione del mo
nastero di S. Orsola, scritta da Don Tiberio Guarini. Cod. cartaceo
di pp. 25. 

Descrizione delle chiese parrocchiali esistenti in Mantova ed ordini in
torno alla separazione della Congregazione dei parroci dalla chiesa 
Cattedrale, e Statuta, ordinationes et constitutiones dd. parrocorum 
civit. Mantuae ab extra, transcriptae a Rev. D. Mattheo Arrigoni. Cod. 
cartaceo di pp. 72. 

Della giurisdizione enfiteutica mantovana. Estratto dal libro malioscritlo 
dell' avv. Giulio Bosio. Cod. cartaceo di pp. 78. 

Dell' origine di Mantova, e dei Gonzaga dominatori di questa. Storia ms. 
da Gabriello Simeone Fiorentino. Cod. cartaceo di pp. 48. 

Statuta consortii Dive S. Mariae de Cornetta dc anno 1407 ad 14 79, ad
ditae aliae ortlinationes. Cod. cartaceo di pp. 62. 1b) 

(n) D'ARCO - ]l,((:couti, patrii. Pt•r l;1 1,ihliog'l'afia po:-;teriol"t• Y. Hmmtcr.1.1 BoNF.\ - ('rrmil/H <:u11.:11ya f<'r1à. 

(h) r,1. - Nuc,l'i •ludi, p. 138. 
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--- ---- ----- ��- - - -----� ---- ---

1 :rn Delr historia del monastero di S. Benedetto a Polirone. Libro sesto inedito 
scritto da don Benedetto Bacchini. Cod. cartaceo di pp. 37. (a) 

131 E�tratto da uu cod. Capilupiano intitolato: Dell� squadre di Gian Fran-
ccsco Gonzaga. C01l. cartaceo di pp. 14.

I 32 Memoriali delle possessioni et cose da vendere et comperare che sono sul 
Mantoano et de li homini et donne da niaridare. Scritto al 154 7. 
Cod. cartaceo di pp. 35. 

I 33 libretto in cui vi è annotato il nome di tutte le contrade della città di 
Mantova. Cod. cartaceo di pp. 22. 

134 La Batrachomio�achia d'Omero, tradotta (in ottave) da Gio. Battista Visi. 
Cod. cartaceo autografo di pp. 22. 

135 Vita di Vespasiano Gonzaga duca di Sabbionetta trascritta dal notaio Luigi 
Parmeggiani al 1770. Cod., cartaceo di pp. 56.

136 Osservazioni di Gio. Maria Galeotti, del Passeri, dell;Agnosi, del Zanetti 
e del Cavriani intorno ad una antica chiave di bronzo dissotterrata in 
Mantova, manoscritte ed aggiunte a quelle poste in istampa dal Volta. 
Cod. cartaceo di pp. 53. 

137 Memorie della famiglia Mantegna raccolte da Giuseppe Arrivabene. Cod. 
cartaceo autografo di pp. 28. (bJ 

138 Allegazioni giuridiche scritte dai giureconsulti mantovani: Amigoni Fer-
rante - Averoldi Lorenzo - Baglioni Gio. - Bardelloni Carlo - Baruti 
Bartolomeo - Benintendi - Bertazzoli Francesco - Beccamaggiore Ftan- _ 
cesco - Borsati Ercole - Caracci Tiberio - Castelli Ippolito - Ceruti 
Annibale - Chieppio Annibale - Chiapponi Alessio - Civalieri Even
gelista - Cremaschi Lodovico - Croce Camillo - Delfini Traiano. 

13 9 Allegazioni giuridiche di antichi giureconsulti mantovani e di qualcun altro, 
cioè: Fabi Gio. Batt. - Faem;a Francesco - Falcoiiio Gabrielle - Fantini 
Ottavio - Ferrari Annibale - Gattico Camillo - Gianotti Girolamo -
Gropelli Gio. Francesco - Grossi Nicolò - Gualla Gio. Tommaso da 
Pavia - Leonardi Vincenzo da Fano - Malfatti Roberto - Manenti 
Ceeare - Menocchio Giacomo da Pavia - Morbioli Ottavio - Negri 
Ciriaco Francesco - Ordelaffi Vito - Orlandini Orlando. 

� 
. . 

140 Allegazioni giuridiche di antichi giureconsulti mantovani e di alcun altro, 
cioè: Panciroli - Pugiella Francesco - Riva Ercole - Rota Antonio -
Sogari Dante da Ferrara - Sordi Gio. Pietro - Spannocchi Angelo da 
Genova - Strada Galeazzo - Tartaleoni Anselmo. 

141 Storia del duca Carlo Il di Mantova di pp. 26. 

142 Vita S. Anselmi Lucensis episcopi, Mantuae patroni, di pp. 18. 

14,3 Opinioni del padre frà Paolo servita, intorno al modo di governare, di 
PP· 26.

144 Della vita del padre Gian Paoici Baraldi da Mantova, di pp. 17. 

145 Iscrizioni esistenti nella casa parrocchiale di S. Antonio trascritte da Mattia 
Accorsi - e dettate da Luigi Cabassa, di pp. f7. 

(a) D'A1tco - Nuo,-i ,tudi, I'P· 178-!l; ))l'FF - Matilda of T11sca1111, p. 295; PAVIANI - Il S11stine11fese, p. 44. 
(h) \', D'At<co - S/urii i-nfor110 11//11 l'ifa di A. J.fonteyna--



146 

147 

148 

149 

150 

151 

152 

153 

154 

155 

156 

157 

158 

159 

160 

161 

]62 

163 

164 

165 

166 

167 

168 

169 

170 

DOCU�fENTI PATRII RACCOLTI DA CARLO lJ'ARCO 

Lettere di Francesco Luino intorno a Solferino, di pp. 14. 

Statuta medicorum Mantuae. Pp. 36. 

179 

Trattato della pace conchiusa a Vervins l'anno. 1598 descritta dal vescovo 
frate Francesco Gonzaga. Pp: 39. 

Guida di Mantova, predisposta· da Gaetano Susani, per una terza edizione 
di stampa (non più eseguita). Pp. 47. 

Lettere intorno Mantova. Pp. 49. 

Cronaca ab anno 1095, ad 1299. Pp. 23. (a\ 

Vite di alcuni cardinali, scritte ali' anno 1700. 

!storie di Mantova scritte da Bonamente Aliprandi, dette l'Aliprandina. (b) 

Risposte al trattato del . titolo regio preteso da Savoia e vite dei Marchesi
di Monferrato, scritte da Gabriello Bertazzolo. (e) 

Ragionamento di Camillo Capilupi fatto a Carlo V. 

Statuta criminalia et civilia civitatis Sabbionetae. 

Rime di Baldassare dall'Acqua, 1761. 

Rime varie di Baldassare dall'Acqua, 1773. 

Capitolo fratesco di frà Tisabesano Secchia, ossia di Sebastiano Chiesa 
gesuita. 

Horationi d'Isocrate delle laudi di Helena, tradotte da Hippolito Capilupi. 

Voto fiscale sull'abusiva dènominazione del nuovo Mantovano e sul valore
belle sue esenzioni. Di Alessandro Nonio. 

Memorie dei quattro ultimi du.chi della casa di Mantova raccolte da Lo-
dovico Andreasi (copia di Gaetano Susani). (dJ 

Breve descrizione di Viadana e suo marchesato scritta da Pietro Araldi 
(copia di Gaetano Susani). 

L'edificazione di Mantova e l'origine dei Gonzaghi, di Raffaello Toscano 
( copia di Gaetano Susani ). 

Dell'origine della casa Gonzaga di Paolo Bombini tcopia di G. Sus_anij. 

!storie delle famiglie mantovane dello Schivenoglia e del Zucchi jcopia 
di G. Susani). 

Pratica del Sant' Ufficio. 

L'insalata, o Storie mantovane ùal 1561 al 1602 di Battista Vigilio. \e\ 

Opera devotissima della passione del Salvatore nostro G. C. composta per 
Francesco Strozza (che morì al 1559). 

Concetti, sentenze, modi eleganti, e maniere lcggiaùre per scrivere e parlar 
bene di Antonio Coccapani segretario di Stato dd duca ùi Mautova, 
per istruzio�e cle' suoi figli, l' anno 1684.

(a) Ell. <lai D'Auco nell'Arcl,. Stor. Itali:1110 ilei ]$;"15. 

(b) BEGANI - Orouica. 11wna.R-t. S. An,lrcf'. Nota fit1ale: Toni,;1,1,1 - Nati e . .:lliprandi. 
(e) Luz10 - I Gorradi, p. 6. 
(d) LAZZARI - Le ultim.c irti c111clie�se di. 1:cnara., pp. i55·-s13; PrTEJ.U - i�iucen:o 1, p. 10. 
(e) C.-\ttNEVALl - Il ghetto tli J.1[a11tot1t,; D'A1tco - Studi xlntistid; PrTEl.1.1 - l

p

innn.:-o 1, p. 29. 
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174 

175 

176 

177 

178 

179 

180 

181 

182 

183 

184 

185 

186 

187 

188 

189 

.IUCI/H'W GONZAGA 

Tcoriea arti,; notariatus <lictata ab excell. d. Hieronimo de Boniovanis de 
anno I "i30 t't ;nipta a doct. Alessio Andrea de Gratiis. 

Memoria del Pù, d'ottobre 173�, e delle successive operazioni fattesi per 
nlt'llerc gli argini \.' ia<lanesi in miglior difesa. 

Matteo Caldogno, vil'entino - Misterii de numeri et espositioni cabalistiche 
in lode del scr. duca di Mantova - ( 1602 ). 

Lettere scritte dal residente in Roma (per la corte di Mantova, e pare 
da mons. Tarabuzzil alla duchessa Gonzaga dal 1640 al 1643. 

EÌen,·o di antiche medaglie d'argento e di metallo fatto dall'archivista 
Germano Galt:uiii in Mintova, e cominciato nel 1762. 

Memorie storiche di Mantova nel sec. XViII - Manoscritto di Giuseppe 
Arrivabenc da Mantova. 

Indicazione delle monete e medar;lic battute· e coniate dai Gonzaga che 
dominarono in Mantova, in No,ellara e Bagnolo, in Sahbionetta e Boz
zolo, in Castiglione delle Stiviere, ed in Guastalla, o dai parenti di 
quelli. Manoscritto da Giuseppe Arrivabene da Mantova. \•) 

Statuta dominorum Rainaldi et Botironi fratrum de Bonacolsis - anno 
1:30:l. (b) 

I Statuti raccolti e sanciti da Francesco IV capitano di Maniova. (1) J 

Notizie relative agli artefici mantovani che operarono in Mantova, distri
buite in ordine alfabetico. 

Officium pro ingressione in monasterio, quod officium pertinuit ad mo
nasterium S. Elisabeth Mantuae (in carta membranacea) ad an. 1515. 

Fuggilozio dell'anno 17 41 di Vaclido Finetez ( ove si parla di Mantova). 

Raccolta di poesie edite ed inedite (e�tro si trova una favola boschereccia 
di Federico Follino recitata in Mantova). 

Amadei Federico - difesa della tradizione del sangue di N. S. e di 
S. Longino (stamp. 17 48 I ed altra difesa delle opere del Pomponazzi
(stampate al 17471 con aggiunta all'una ed all'altra di memorie mano
scritte dallo stesso autore, del quale sono pure notizie di Mantova e
della famiglia Amadei manoscritte dallo stesso Federico.

Scritture del medico dott. Pietro Accordi .da Mantova. 

Stemma di famiglie mantovane raccolti e disegnati da Carlo D'Arco. (e) 

Monumenti del Muse() della R. Accademia in Mantova rilevati in disegno 
dallo stesso. {d) 

Storia <lella vita e delle opere di Giulio Pippi Romano, scritta dallo 
stesso. \e) 

Statuta Alexandri Gonzagae marchionis, scritti circa al 14 78. 

f1) �Ia111·a. L'archh-i:-;t1.1 Davari n1111otù: iuviati a Roma. 

{aJ )l.\!;XA1.iCT1 - Zt·cca r.1i Jla1,tura. 
(hl (Ed. s11 ultro ms. ,lai D' Atc.co - St11di intonw al Jf,midpio, Vol. 2 - 3). 
(1·) L1·zio - Jf,rnoscrilfi riyuurdauti la Hlol'itt uobilial't'. 
(tl,l P11l1hli(':tti poi ,lai LABl'.S - .A/11.�1·0 dell'Al'r·ru1emirr. 
(1'._I E,l. i!1 dm· t·dizioui 11t·] 1838 t- m·I IH-l:t 



DOCUMENTI PATRII RACCOLTI DA CARDO D'ARCO 181

1.190
191
192

Statuta Francisci Gonzagae capitanei Mantuae, circa 1:rn5. (aJ
Statutum civile Mantuae. 
Documenti -relativi al Pò ed ai diritti pretesi ,su questo da Mantova, daGuastalla e da Parma dal 1768 al 1780. 

193
194

lnnondatione del Pò accaduta al sec. XVII e descritta da Simone Baschiera Mantovano. 
Expositio primi phisicorum Vincentii Madii, facta a d. Paulo de Magnismantuano an. 1555. 

I 194 a I Lih. ms.: Ricerca intorno alle cose di Mantova dall'anno 1651. al 1700con documenti a stampa circa la causa Guastalla 1622 e 1699. 
1 195 Costituzioni delle suore claustrali dell'ordine dei Servi di Maria Vergine in Mantova scritte da G. B. Petrocchi da Perugia, padre provincialedi Mantova. 

196 

197
198

199
200
201
202 

Note del canto Gregoriano. 
Memorie svariate intorno alle arti e agli artefici che operarono in Mantova.
Catalogo di documenti patrii e dei loro titoli, per servire di norma alla compilazione di un Codice diplomatico mantovano dal 715 al 1711.(D'Arco). 
Osservazioni intorno ad alcune parole vernacole mantovane tratte dalleopere di diversi scrittori. (D'Arco). 
Regles du calendrier Gregorien (sembra del fu Luigi Zuppellari, cui appartenne). 
Della scienza naturale con tavole disegnate e della matematica, !sembradello stesso, cui appartenne). 
De la fortification. Partenne allo stesso Luigì Zuppellari.

203 . A
204 B C
205
206
207
208
209

210
211212213 

214.20 I
I I 

D
H
N
s 

G
M
R
z 

Epistolario, ossiano lettere state a me dirette. (h) 

Scritture ed atti relativi alla istituzione ed al progresso del Museo municipale in Mantova col �catalogo di tutte le medaglie e monete del Museostesso, in un volumetto. 
Spogli da documenti editi ed inediti che servirono di norma a compilarele Notizie degli scrittori mantovani, delle Accademie eec. 
Spogli di documenti editi ed inediti che servirono di norma a compilaregli Studi intorno al Municipio di Mantova. 
Annotazioni genealogiche di famiglie· mantovane che po,;,;ono ,,·n·ire allaesatta compilazione della storia di queste. 

(a) D'A1tc:o - Diritti .,11//e mccie. 
(h) BRA<HHHOT.1.1 - J[em.oria hio_qi:. cfrl t•,wf,• JJ'A rl'o. L 11ula 1: Lrz.111 - T.etti>r<' i11t·tlifr ·,frl t:iortla11i: 

DE CA::-TnO - Lettae iut•,lite di larlu 1'1·11ca. 

-- I 



182 

1· ----

: 221-22 I 
I
. I 

- 223

• 224-7

. 228-9 

230 

231 

232 

233-4

235"

236

237 

238 

I 
239 

I 
1240-54 

255-62

263

264

265-6

268

269

267 e
270-87

ARCHIVIO GONZAGA 

Notizie bibliografiche per servire alla compilazione di una Bibliografia 
Mantovana raccolte e manosi,ritte da: _I. Carlo Pescatori - 2. Canonico 
Pietro Pellegretti - :J. Antonio Mainardi - 4. Da me. 

· Copie di doci:.menti trascritti nell' Archivio storico di Mantova in parte 
pubblicati, in parte inediti o richiesti da altri per pubblicarsi, con altro, 
di mano del C."'0 conte Carlo D' Areo . 

C. D'Areo: Notizie delle accademie, dei giornali e delle tipografie che
furono in Mantova e di circa mille scrittori mantovani, dal see. XIV
in poi. Voll. 4 in ordine alfabetico, ms . 

C. D'Arco: Iscrizioni che furono o sono m Mantova e nel Mantovano.
Voll. 2, ms. (a) 

Anonimo : Trionfo ermetico o sii la pietra filosofale vittoriosa_. Ms. 

id. 

id. 

Memorie di Mantova. Ms. 

Serie di podestà e massari di Mantova. 

id. Notizie dei paesi \lei Mantov;no. 

Privilegio di d�ttorato a G. Guerra, padovano. 

Anonimo : Le i�debite · lagnanze del popolo per l'arrivo delle armate vit
toriose francesi in Italia. 

D'Areo: Edificazioni sacre del Mantovano; e ms. dei suoi Studi sul Muni
cipio di Mantova. 

Autografi di vari ecclesiastici per_ la consegna dell'olio a luoghi_ religiosi, 
dal sec. XVII in avanti. 

D'Arco: Schede per la storia del teatro mantovano dal 1674 al 1809. 

id. Famig!ie mantovane, memorie genealogiche. 

id. Sehe�e varie per la storia di Mantova. 

Lavori d'intaglio a forbici eseguiti da C. D'Arco. 

Album di disegni e dipinti vari. 

Disegni di C. D'Arco. 

D'Arco : Notizie per la storia delle edificazioni di Mantova. 

id. 

id. 

Abitazioni di famiglie mantovane. 

Mano�critti delle sue opere edite. 

(aJ Tow-:i.r.r - .. Ye1�ti e .A lipNrndi; Porto- Catena. 
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OSPEDALE CIVICO DI MANTOVA. (a) 

- ----·----�------· --· 

BUSTE CONTENUTO 

1 Privilegi, concessioni ecc. dei Signori di Mantova. 

Fase. 1. 1300. 1388 pezze 

id. 2. 14,03 -1489 id. 

id. 3. 1:-i07 -1598 id. 

id. 4,. 1601 -1641 id. 

(b) 

19 

13 

12 

11 

2 Privilegi, concessioni ecc. di Papi, Signori esteri, pre-
lati, ecc. 

Fase. 1. Papi 1258 • 1762 pezze 10 

id. 2. Varie 1427 · 1492 id. 10

icl. 3. id. 1515 -1614 id. 11 

3 Atti notarili. Carte e pergamene distese. (e) 

Fase. 1. 1128. 1197 pezze 12 

id. 2. 1207. 1300 id. 80 

id. 3. 1303 -1373 id. 18 

id. 4. 1403 -1495 id. 4 

id. 5. 1516 -1570 id. 51 

4 . id. id. Carte e pergamene distese . 

Fase. 1. 1571-1572 pezze 8 

id. 2. 1573 -1577 id. 35 

id. 3. 1577 -1587 id. 54 

id. 4. 1587 -1592 id. 40 

id. 5. 1592 -1599 id. 48 

id. 6. 1599,-1600 id. 18

5 id. id. Carte e pergamene distese. 

Fase. 1. '1601 - 1603 pezze 19 

id. 2. 1603 -1607 id. 30 

id. 3. 1608 -1613 id. 26 

id. 4,. 1613 -1697 id. 46 

id. 5. 1111. P89 ili. 23

(a) DAVAl<I - 8111/e· pe,-y. de/1'.llspe<lale. 
(h) �ICOLIXI }'. - R(li1m1ff ,,.Ilo Staf11/o 1Tdl'Oxp1•,la/1•, 

·-· □□�•

DATA 

1300 · 1641 

1258-1762 

1128-1S70 

1571 -1600 

1601 · 1789 

(e) 'l'ORULI - ["11 ])l'ÌI'. ,li ,llali/de (l�3J.); hl. - Diplomatic,1 1•01111rn<1/e, li. p. W7 (126!1). 

-



un 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

i 18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

.I/U:HJl'/0 <;O,'VXA.GA 

--- - ---- ---·-- ---- ·--- ----------·----

Atti notarili. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

icl. 

jid. 

I id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

- -- . 

Pergamene arrotolate. 

id. 

i1,. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

icl. 

id. 

id. 

id. 

Serie A. 

icl. 

id. 

id. 

id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Serie B 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

(a\ 

(b) 

(e) 

(d) 

(e) 

32 id. id. Rotoli di massi-
ma misura. Fase. 1. 1256 -1300 pezze 

id. 2. 1307 -1349

id. 3. 1354 -1399

id. 4. 1408 -1482

id. 5. 1516 -1537

(a) To1tELT.I - Diplomatica. Conuornle, JI, p. 207 tl:!33). 
tli) DAVARI - I I'ala:zi, (1316). 

id. 

id. 

id. 

id. 

3 

23 

24 

14 

2 

. ' 

1204 - 1258 

1259 -1275 

1276 -1294 

1295 -1306 

1307 -1315 

1316 -1328 

1329 -1:338 

1339 - 1351 

1:352 -1366 

1367 -1377 

1378 -1384 

1385 -1392 

1393 -1399 

1400 -1421 

1422 -1514 

1515 -1560 

1561 -1662 

1558 - 1626 

1229 -1:318 

1319 -1330 

1331-1342 

1343 -1:353 

1354 -1367 

1368 -1384 

1385 -1407 

1408 -1436 

14:37 -1555 

1256 -1537 

(e) i,I. - S. Mal"ia cli Ì'rnto Lamberto, (1383). Ve,lere anche p,·r glianui 13�3-1409 cenni in TORELLI-
N,,-/i e Alipm11di. 

(<I) C.u<RERI - Co11cliz. medioei·. di Ooito, (1398) p. 23. 
(e) DAVARI - l'ubblico orologio, (140�) .. 

.. --- ·-·---~~----- I 



OSJ>JWAT,F; CJVTCO DI MANTOVA 

:13 Pergamene senza data, pezze 31. 

id. depositate all'Archivio in cattivo stato di 

conservazione, pezze· 23. 

34 Carte spettanti a varie famiglie : (al 

3a 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

1. Redaldi e Matteo a Camer� ( 1 :W 1 I . 1408 e s. d.

pezze 25!J.

2. Andrea da Goito 1361. 1400 e s. d. 

pezze 14.

!3. Montalto e Della Pusterla (1388) -1441,pezze 112.

4. Antonio De' Spigi 1409 • 1449 id. 10 

5. Antonio Bellamo 1647 -1555 id. 7 

6. Francesco De' Madii 1555 • 1619 id. 96 

Carte spettanti a varie famiglie e miscellanea : 

1. Cortona, Ricciardelli, De Rossi: 147;3 • 1627 es. d.

pezze 128.

2. Miscellanea (1239) • 1805, pezze 45 

3. Estr. statuti 1299 (1319). Libro degli estimatori-1301.
Registro economico del Comune 1312-3; pezze 4

4. Registro contribuenti 1468 -9 e alfabetico s. d.,

pezze 2 

5. Bollette del sellaro 1529 -.80, id. 24 

6. Ricette per il cappellano 1803 id. 30 

7. Ricette per gli inservienti 1802. 3 id. 174 

Volumi. (bJ 

Liber memoriale sive protocolum omnium propositionum 
et terminiationum... fìendarum in officio Consorcii 
d. S. Marie de Mantua.

Liber propositionum et terminationum Consorcii S. Marie. 

id. id. id. 

id. id. id. 

id. id. id. 

id. id. id. 

ìd. id. id. 

id. id. id., seu hospitalis novi 

id. id. id. 
(a) TORELLI - Ne.-li e Alipm·11di. 

1:301-1619 

12:39 -1805 

1416 -19 

1412 - 15 

1416 - 21 

1422 • 26 

1427 · 32 

1433 · :38 

1459 • 72 

1472 · 76 

1477 - 81 

(h) D'ARCO - Nwovì studi p. 137, cifaz. generica; 141-2 (1515-35). Il volume tl•gli Statuii tlel Consorr.io tli 
S. Maria tiella Corneta, <lei 1407, rimase presso l'Ospe,luh•. V. DAY ARI -11 Cristo del 11oslro Ospedale, 
e tutt.a la polemica DAVAR1-Pou.T1ou nei giornnli Gazzetta e Prol'inl'ia ,li Jlautoi·a. 
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I ··----- ·----·-· 

45 I Liber propositionum et terminationum hospitalis (V. pag. 
prec.) 

46 

4i 

48 

49 

50 

51 
52 

53 
54 
55 
56 
5i 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
6i 
68 
69 
70 
il 
i2 

id. id. sacre convocationis 
venerabilis Hospita
lis magni M;mtue. 

Libro delle sacre convocazioni del venerabile Speda} 
grande di Mantova. 

.Tercius magister bonorum immobilium consorcii d. 
S. Marie de Mantua. (!) (a) 

Ristretto di tutte le proprietà obbligate al venerabile 
Hospitale maggiore di Mantova esistenti sopra tutto 
il territorio mantovano. 

Bona consorcii S. Marie de Mantua in burgo S. Georgii 
et in territorio S. Georgii (tracta de 11

° magistro). 
Elenco delle possessioni dell'Ospedale. 
Squarzo o... libro per registrar le licenze si di vendere 

come d' hippoteca del venerabile Hospitale maggior 
di Mantova. 

Licentiarum liber. 
id. id. 

lnstrumentorum libcr. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

(2) 

(V. n. 48 nota 1) 

{ fascicoli sciolti l 

L482 -98 

1645 -1710 

1716 - 79 

1450{agg.fino 1610) 

1635 

1412 
1800 circa 

1657 -82 
1687 -1710 
1777 -1801 

1323 -sec. XVI 
1:399 -1647 
1414 -1549 

Sec. XV e XVI 
1502 -40 
1506 -80 
1557 -64 
1562 -72 

1573 - 7 
1573 e 1590 - 606 

1577 -87 
1607 -44 
1617 -27 
1673 -4

id. 
16i4 

16i4 -6

1676 
(J) Altro invt•ntario ,li hcui, mn 1lel 1418 vedi lt•gnto a fog-li cliAor11in•ati in 1nincipio de] volume N. 66. 
!�) A fol. 151 i, 1111 - Liher p111.l1licatio11mn tei:-;tnmentornm - ece. tlèl Comnn1•, 1lel 141+. 
(a) CA1tH.E1n - La pii, poelfou tldlc rn,:ti Niyuorili, (1-tl_O, - t', i:lO \",) 



73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

9:3 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

102 

OSPEDALE CIVICO I)] MANTO V A 

Instrumentorum liber. (V. pag. prec.) 

id. id. 

id. id. (fascicoli sciolti) 
id. id. 

id. id. 

Liber investiturarum. 

Libro detto « Aurora » nel quale devono registrarsi per 
extensum tutti gl' istromenti... escluse le investiture. 

Repertorium libri quarti legatorum Hospitalis maioris 
de Mantua. 

Liber inventariorum bonorum. .. qd. d. Bonamentis de 
Aliprandis. (a) 

Ospitale della Misericordia. Libro rosso. 

id. id. id. Registro cassa. 

Madri di S. Orsola. Libro d�i redditi di heni del 
monastero. 

Madri di S. Orsola. Lihro delle Signore secolari. 

Libro « Alma » dell'entrata annua dcli' .eredità del fu 
sig. Antonio Parolini. 

Libro della descrizione delle due possessioni Malpizi. 

Entrata di Poletto per l'anno 

Atti o denuncie delle proprietà dello Speclale. 

Libro mastro. 

id. id. 

.id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. doppio maestro dello Spedale civico di Mantova 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

per l'anno 

id. id. id. 
mastro id. id. 

id. id. id. 
id. d�gli stabilimenti di pubblica 

'riuniti sotto l' amministrazione 
gregaziorte di Carità. 

id. id. id. 
id. (scrittura generale) id. 

id. 

id. 

id. 

beneficenza 
della Con-

id. 

id. 

187 

1680 

168:l 

1685 

1686 

1687 

1628 e 16:38 • 11:l 

1714-52 

(150:3) 

1417 -150:3 

1584 ( con agg. fino'

al 16:W) 
1625 · 28 

1669 -1771 

1685-1727 

1699 -1720 

1786 

1809 

1710 -12 

1608 · 11 

1746 -55 

1756 -68 

1769 · 85 

1786 · 7 

1802 

180:3 

1804 

1808 

1809 

1810 

1811 

1815 
(n) BEHANI - I11t1·od11=. ttlle ,·rou�cfH· di lt .. ,•rli e ..:J.lipnrncU. pp. XJII-XIV, (1-117): PoHTiou - Le birntliel'e dl'i 

,·ioni, pp. 7 e segg (1417). 
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103 

104 

105 

106 

107 
108 
109 
110 
111 
112 
113 
114 
115 
116 

117 
118 
119 
120 
121 
122 
123 
124 
125 

126 

127 

128 

129 
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Amministrazione della eredità del Vescovo di Pergen. 

Per il venerabile Ospitale grande. Esenzioni da dazi 
concesse dal Magistrato Camerale. 

Libro di spese per commestibili, legna, ecc. 
Liber infirmorum et mortuorum venerabilis Hospitalis 

magni Mantuae. 
id. 
id. 

id., 
id. 

Liber ... pro constitutis nutricum. 

id. 
id. 

Liber causarum Hospitalis magni Mantuae. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 

id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 
id. id. id. 

(Processo 
Pinotto ) 

Carreri 

Maestro in cui sono notati tutti quelli che contribui
scono a' poveri carcerati ... 

Libro maestro in cui riscontransi li pesi annui perpetui 
della venerabile Compagnia ... della Ferrata in S. Bar
naba. 

Registro de' mandati rilasciati sulla cassa del Pio isti
tuto dell' elemosine e doti. 

Protocollo dell'orfanotrofio maschìle (Decreti de' tri- -
bunali giudiziari ecc. Titolo errQneo). 

Regolamento dell� Marchionale. (Stampa 1807). / 

1770 -1805 
(aggiunte fino. al 

1815) 

1J50 - 66 
1793 - 98 

1714 · 15 
1716-1717 

1746 - 8 
1607 

1583 - 8 
1601- 8 

1617 - 20 
1620 

1621- 4 
1628. 44 

1632 - 8 
1644 - 5 

(1684) - 1689 - 96 
1711- 32 
1732 - 47 
1749 - 52 
1750 - 56 
1755 - 65 
1766 - 71 

1782 

1769 

17 89 - 94 

1791 - 1804 



ARCHIVI MINORI. 

DOCUMENTI PORTIOLI. tal 

t Venduti dagli eredi al Municipio di Mantova nel luglio 1892) 

N. 

1 

2 

3 

4 

5 

CONTENUTO 

Atti notarili : per la maggior parte investiture feudali 
dell'episcopato di Mantova a privati. 

Doc. originali, lettere, attestati, ordinanze e carteggi 
vari toccanti gli interessi economici della Curia ve
scovile di Mantova. 

Doc. originali riguardanti i lavori fatti nella cattedrale 
e nel palazzo vescovile di Mantova. 

V ol. cartàceo di c. 142 : disposizioni testamentarie di 
vari mantovani a favore di - istituti _ ecclesiastici. 

Vol. cartaceo di c. 54: (frammento, pp. numerate 
96 - 149) : investiture feudali concesse dall' episco
pato di Mantova. 

V ol. cartaceo di c. 50 : entrate e spese dell' ospitale 
di « S. Maria de la Cha dal ponte d'Aribiera ». 

V ol. cartaceo di c. 17 6 : proces�o contro il prete di 
Ceresara don Cesare Morelli. 

V ol. cartaceo di c. 97 : entrate e spese del vescovato' 
di Mantova. 

id. 70: id. id. 

id. 100: id. id. 

id. 174 : id. id. 

id. 65: id. id. 

id. 189: id. id. 

6 Registri economici frammentari: card. Ercole Gonzaga.(h) 

7 id. id. id. 

8 Memorie storiche sulla - chiesa di Birbesi. 

id. sul beneficio istituito da Filippino F errarini 
per la chiesa di Cavriana. 

DATA 

1891 -1694, 1805 , 

1525 - 178:3 

1762 - 1763 

- IFine del sec. XIV e 
principio del XV 

1408 - 1409 

1509 - 1511 

1581 

1470 - 1471 
!, 

1522 

1524 - 1525 

1549 

1549 -1550 

1554 

1528 -1556 

1557 - 1562 

1702 

1724 

(a) Il PORTIOLI rn;ò largnmeute in tuttti le sue op�1·c dei docnmeut.i <Jni l'le11rati, and1t> �wnza 1:1op<>t·ifìcnre 
d' onde traesse. 

th) Luz10 - /Ni ..Jrazoi. 

I ---'-----------------------
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9 

10 

11 
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Memorie ricavate dal Visi e dal Donesmondi sui santi 
mantovani Alessandro ed Angelo. 

Relazione storica sulla chiesa parrocchiale di B. Michele 
Arcangelo di Carzago, e sua unione al convento di 
S. Vito di Mantova.

Carteggio intorno alle pretese dei monaci Olivetani di 
S. Maria di Gradaro sui beni e sulla chiesa par
rocchiale dei SS. Pietro e Paolo di Guidizzolo. 

Memorie storiche sulla detta chiesa, carteggi ed atti vari. 

Libro membranaceo di copie' di bolle pontificie e de
creti del march. Francesco Gonzaga, coi capitoli della 
regola pei frati Eremitani di S. Maria in Gonzaga. 

Memorie storiche sull'eremo di S. Maria in: Gonzaga. 

Decreto originale del -duca Guglielmo Gonzaga a favore 
dei frati di S. Maria della Vittoria. 

Comparto · -parrocchiale della città e sobborghi di Màn
tova. Stampa. 

Bolle, brevi, ordinanze ecclesiastiche. N. 16 doc. originali. 
Diplomi imperiali per gli Ippoliti di Gazzoldo; compre, 

vendite, investiture. 

Documenti d'interesse della famiglià Gazini. 

id. id. di varie famiglie Mantovane. 

N. 8 decreti gonzagheschi originali a favore di citta
dini Mantovani.

Memorie genealogiche delle famiglie Striggi, Spighi, Forti. 

· Memorie; documenti ecc. di varie famiglie Mantovane,
decreti e lettere imperiali, dogali, signorili, abbaziali
(S. Barbara), lauree dottorali (PP. di S. Agnese), 

sèc. XVIII 

id. 

1464-1734 

sec. XVIII 

1496 -1515 

sec. XVIII 

1553 apr. 14 

1789 

1502 - 1772 

1354 -1708 

1539 -1612 

1353-1640 

1444 -16:37 

stemmi, suggelli, facsimili di monete e medaglie. HH O -1850 e s. d. 

12 Lettere dei Gonzaga di Castiglione delle Stiviere. 1556. 1591 

Memorie ·storiche di id. id. sec. XVIII 
Sui disordini accaduti in Rolo per sfregi a cittadini 

che .portavano la coccarda tricolore. 

Notizie sui podestà e massari del Comune di Mantova. 
Catalogo di medaglie; inventario d,-oggetti d'arte la-

sciati dal march. Lodovico Andreasi. 

Documenti vari, originali. 

Registri economici gonzagheschi : tre, incompleti. 
Due libri giornale_ delle persone e robe entrate dalla 

porta dei l\folini per il dazio. 

14- !H Buste contenenti per la maggior parte manoscritti e 
bozze delle opere del Portioli stesso, ma anche car
teggi e documenti vari, da ordinare. 

1797 

14:30 - 1827 

1458 - 1462 

1447, 1459 

• 



1 

ARCHIVI MINORI 

DOCUMENTI TAMASSIA. 

(Venduti dagli eredi al Municipio di Mantova nel febbraio 1897) 

N. 48 pergamene varie, per la maggior parte d' inte- '
resse locale.

Un libro di canto corale; notizie e stemmi di famiglie 
mantovane (e Del Piro, d'Imola). 

1449.-174:J 

1495 · 1680 

191 

2 

3 

N. 18 decreti gonzagheschi originali.

N. 34 lettere gonzaghesche originali.

Memorie storiche di Bozzolo.

id. id. · di Revere._ 

. DOCUMENTI BENZONI. 

(Oonati all'Archivio Gonzaga l' 8 marzo 1899, come da nota n. 11 P.• r.)· 

Due buste contenenti 597 lettere ai principi di Gua
stàlla. 1530 - 1709 

DOCUMENTI ACQUISTATI A MEZZO MORTARA. 

dal Municipio di Mantova il 22 maggio 1886. 

N. 53 documenti (mandati, decreti e lettere gonza
ghesche): a) riguardanti la famiglia A�nelli • Soardi.

b) V ari, d'interesse locale.

DOCUMENTI SCARDÒVELLI. 

158:l -1643 

"14:33-1791 

(Donati dall'erede don Giuseppe Morselli, V. nota al Ministero 29 dic. 1910, n. 53, p. r.) 

1 1· Quaderno pergamenaceo di copie di privilegi concessi 
al monastero di S. Ruflìno presso MaI1tova. (a) 874 · 1261 

2 Due fogli pergamenacei contenenti 9 doc. riguardanti 
i beni del monastero di S. Maria di Felonica. ' 1317 - 1:318, 1350 

I 

(a) ZuiRR.MAN J.. lllt:iserurkunden aus llla11fua.. 
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,-�r .... -- - � .. ---------------.-----------

., 
,) 

4 

5 

' Tre elenchi di possessi del vescovato di Mantova : 

J_) Quaderno pergamenaceo: possessi in Volta Man
tovana. 

2) id.

3) Fascicoletto

id. id. 

id. di c. 4 id. 

in Mullo. 

id. 

Fascicolo cartaceo di c. 53: copie �utentiche sincrone 
di 105 documenti d'investitura concessi a vari da 
Sagramoso vescovo di Mantova. 

Fascicolo pergamenaceo di c. 9: 9 doc. riguardanti 
beni della cattedrale di Mantova, scritti da varie 
mani nel sec. XV. 

Dono del prof. Ferruccio Carreri (1909); Sfogliaccio 
membranaceo di c. 22 contenente annotazioni d' in
teresse di un Floravancius de Carezedulo (a) 

Dono ·del dott. Cesare Carreri (30 dic. 1878): 5 let
tere al dott. G. Federigo , prof. dell'Università di 
Padova, e 178 a G. Basalicà prof. di chimica nel 
Liceo di Mantova, di vari personaggi. 

Due pergamene trovate tra le carte Bertolotti. 

Due buste di documenti vari, di provenienza imprecisa• 
bile e senza indicazioni di sede: 1, perg. n. 27. 

2, perg. e carte n. 68. 

Si conservano a parte 23 sigilli staccatisi dai relativi 
documenti : solo per alcuni fu possibile identificare 
ed indicare a quale precisamente appartenessero. tl) (\1) 

Prima metà sec. 
XIII e aggiunte 

1240 -1260 

Sec. XIII 

id. 

1386 -1387 

1358 -1498 

prima metà sec. 
XIV 

1788 - 1819 

l;I.72, 1771 

1387 · 1589 

1286 - 1743 

(1) XoteYole, in una raccolta di punzoni tleJI'Anhivio di Stato, uno, perfettamente cous��rvato, di un sigillo, 
del duca Guglielmo. 

(a) CAR_Ri<:ltl - Guito, PP· 18-H, 4H-;J1; itl. - r11',111ti,•a.famiglia mr.dfr1,Hfr, 

01,1 Uuo di cinetSti f'n ill11struto 1lal ltrcc1 - Coutributu. alfa stul'ia dd Bi!Jifli autfohi di l,.eroua. 
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INDICE DEI LIBRI CITATI IN FORMA ABBREVIATA 

NELLE NOTE BIBLIOGRAFICHE. 

ADEMOLLO A. - La bell'Adriana ed altre· virtuose del suo tempo alla corte di Malltova. Città 
di Castello, 1888. 

AFFò I. - Vita del .Cavaliere Bernardino Marliani Mantovano. Parma, 1780. 

id. - Antichità e pregi della chiesa Guastallese. Parma, 1774. 

id. - Memorie di tre celebri principesse della famiglia GoÌ;Izaga, cioè di donna Emilia 
Gonzaga Colonna, .. , Lucrezia Conzaga Manfrone ... , Ippolita Gonzaga Colonna. Parma, 1787. 

id. - Istoria della èittà e ducato di Guastalla. Vol. IV. Guastalla, 1785 • 7. 

ALIPRANDI BoNAMENTE - V. Begani Orsini. 

AMADEI F. - V. Gionta S. 

ANDRE�NI A. - Palatium vetus et palatium novmn Comunis Mantuae. Ostiglia, 1919. , 

ANGELUCCI A. - Notizie con documenti inediti sul tiro a segno a Mantova. Torino, 1874 (Estr. 
Gazzetta di Mantova).' 

ANSALDI V. - Nuovi documenti su Ottone di Braunsweig. Boll. Storico Bibliog. Subalpino, 
a. xvm (1913). 

id. � Nuovi documenti su Alberto Gc,nzaga vescovo d'Ivrea. Boll. Storico Bibliog. Subalpino 
a. XIX (1914). 

ANTOLDI F. - Descrizione del R. Cesareo palazzo di Mantova. Mantova, 1815. 

id. - Guida pel forestiere che brama di conoscere le opere. più pregevoli di belle arti 
della .città· di Mantova. Mantova, 1835 (Iv ed.). 

Am;mv1 DI STATO ITALIANI - L'ordinamento delle carte degli). Manuale Storico archivistico. 
Roma, _1910. 

ARCHIVIO STORICO GoNZAGA - Rapporto della Commissione per la consegna dell') al Municipio 
di Mantova. Mantova, 1867. 

ARETINI - LE0NARDI BRUNI ) epistolarum libri vm. Ed. da Laurentius Mehus. Firenze 1741, a 
p. 217: « De origine urbis Mantnae ». Anche l'unito opuscolo di F. Lamberti riporta 
intero l'Aretino, più un'aggiunta del privilegio del 962. 

ARRIGHI B. - Storia di Castiglione delle Stiviere sotto il dominio dei Gonzaga. Voi. 2. Man
tova, 1853 • 4. 

id. - Mantova e sua Provincia. Mantova, 1859. Estr. dalla Illustrazione del Lombardo. Ve
neto, vol. v. 

ARRIVABENE G. - V. Volta L. C. 

AsTEGIANO L. - Codex diplomaticus Cremonae. Historiae Patriae Monumenta, serie II, tomi 
XXI e XXII, Torino, 1895-8. V. anche Parazzi. 

AvERONE A. - Sistemazione idratllica del territorio in sinistra di Po da Cremona al mare. 
Ostiglia, 1915. 

• Troverai in nota l'indicazione �ei clocnmenti usati negli scritti che ho visto troppo tartli pt>r inserirli alle 
rispettive sedi. 
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BEGANI 011s1:-;1 -- Breve Cronicon monasterii S. Amlree di A. Nerli, e Cronica de Mantua di 
B. Alipramli. Rerum ltal. Scripto(es, voi. XXIV, Nuova ed.

BELTII.HII L. - Le corti italiane del sec. xv,. I. La morte di Dorotea Gonzaga fidanzata a 
Galeazzo Maria Sforza, ir base a nuovi documenti inediti. Emporium, voi. II, luglio 1895. 

BEIIGAMAscm D. - Storia di Gazolo e imo marchesato. Casalmaggiore, 1883. 

BEIIRI, padre I padri Camilliani a Mantova. Mantova, 1901. 

BERTOL\}TTI A. - La proscrizione dei bravi dal ducato di Mantova. Nel giornale Il Mendico, 
sotto la rubrica: Curiosità storiche Mantovane, Mantova, 16 novembre 1884. 

id. - Lo sfratto dei zingari dal ducato di Mantova. Nel giornale Il Mendico, rub. cit. 
Mantova, 1 dicembre 1884. 

id. La bestemmia in Mantova nel sec. XVI. Nel giornale Il Mendico, r,ub. cit, Man-
tova, 16 aprile 1885. 

id. - Longevità in Mantova nel sec. XVI. Nel giornale il Mendico, rub. cit., 16 gingno 1885 (1). 

hl. - Un nano morto a Mantova. Nel giornale Il Mendico, rub. cit., Mantova, 1 di
cembre 1885 (2). 

id. - Artisti in relazione coi Gonzaga duchi di Mantova nei sec. XVI e XVII. Atti e 
mem·. della Deputaz. di Storia Patria per le prov. Modenesi e Parmensi, 1885. 

id. - Privativa per un antidoto dei veleni in generale. Nel giornale 11 Mendico, rub. cit., 
Mantova, 16 aprile 1886. 

id. - Le streghe e gli stregoni a Mantova nel sec. XVII. Nel giornale Il Mendico, rub. 
cit., Mantova, 1 settembre 1886. 

id. - Proibizione ai nobili di prolungare la villeggiatura. Nel giornale Il Mendico, rub. 
cit., Mantova, 16 ottobre 1886. 

id. - Proibizione del ciuffo. Nel giornale Il Mendico, rub. cit., Mantova, 1 gennaio 1887. 

id. - Un ebreo rappresentante commedie da solo. Nel giornale Il Mendico, rub. cit., 
'Mantova, 1 maggio 1887. 

id. - Un bagatteliere a servizio del duca di Mantova. Nel giornale Il Mendico, rub. cit., Man
tova, 16 giugno 1887. 

id. - Licenza ad una donna di vestire abiti maschili. _Nel giornale Il Mendico, rub. cit., 
Mantova, 1 agosto 1887. 

id. - Un eccellentissimo ciarlatano. Nel giornale Il Mendico, rub. cit., Mantova, 16 
agosto 1887. 

id. - (Mandati (1516) per l'Orlando furioso, ed altri 1.436-1565 per alcuni professori di 
grammatica). Nel giornale Il Bibliofilo, rubrica: Varietà archivistiche e bibliografiche. 
Bologna, 1887. 

id. - Lettres inédites de Mare Antoìne Muret et documents le concernalltS transcrits aux 
Archives de Mantoue et de Rome. Limoges, 1888. 

id. - Decadimento delle Arti dei garzatori e degli agucchiatori. Nel giornale il Mendico, 
rub. cit., Mantova, 16 nov. 1889. 

id. - Architetti, ingegneri e matematici in relaz. coi Gonzaga signori di Mantova nei sec. 
xv, xvi e xv 11. Estr. Giornale Ligustic.o, Genova, 1889 (3). 

(l) Csù delle sedi: Registri necrologici, 1593-1622. 

(2) 

(3) 

i<l. i<l. id. 1590. 
id. Decreti (F, n, 10) 1544 - 99, Mandati (F, n, 11) larghissimamente, dal 1588 al 1699, e dei 

Conti tli tesoreria (citaz. imprecisa; .vedi alle date)._ 
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BERTOLOTTI A. - (Per la stampa del supplémento di S. Tommaso, 1622) Nel giornale Il Bi
bliofilo, rub. cit. ··(p. 175) Bologna, 1889 (1). 

id. Prigioni e prigionieri in Mantova, dei sec. xm - xix. Roma, 1890.

id. - Gli studenti mantovani in Bologna. Nel giornale Il Mernlico, ruh. cit., Mantorn, 16 
gennaio 1891.

id. Passaporto ducale ad un poeta cieco. Nel giornale II Mendico, ruh. cit., Mantova, 
16 gennaio 1891.

id. L'Archivio di Stato in Mantova, cenni storici e descrittivi. Mantova, 1892. 

id. I Comuni e le parrocchie della provincia mantovana: Cenni archivistici, archeologici, 

storici, artistici,-biografici e bibliografici raccolti dal 1881 al 1892. Mantova, 1893. 

id. - (Lavoro analogo al prec., ma per la città, ms. presso l'Arch. di Stato, .Doc. Berto
lotti, busta IV). 

id. - Musici alla corte dei Gonzaga in Mantova dal sec. xv al sec. XVIII. Milano, (Ri
cordi), s. d. 

BETTINELLI S. - Delle lettere e delle arti Mantovane, discorsi due. Mantova, 177 4. 

BEVILACQUA E. - Informazione sugli argini, sgoli e adacquamenti dello Stato Mantovano. Man
tova, 1866. 

BIADEGO G. - Pisanus Pictor. Nota terza. Atti del R. Istituto Veneto, Venezia, 1909. 

BoNOLLO G. - Su di un investitura del vescovo di Mantova Enrico Il. Archivio Storico Lombardo. 
Milano, 1875.

BRAGHIROLLI W. - Memoria biografica del Conte Carlo d'Arco di Mantova letta all'Accademia 
di Mantova. Firenze, 1873. 

id. Sulle manifatture di arazzi di Mantova. Mantova, 1879.

id. Tiziano alla corte dei Gonzaga di Mantova. Atti R. Accademia Virgiliana, Mantova 
1881. V. Paris. 

BREVE CRONICON Mantuanum • V. D' Arco. 

BRIQUET C. M. - Les filigranes. Dictionnaire historique des marches du papier. Paris, 1907.

BROILO m) F. - Intorno ai Bonacolsi. Rivista Araldica. Roma, 1915.

BRUNI L. - V. Aretini. 

CACCIALUPI M. - V. Equicola. 

CADIOLI G. :..... Descrizione delle pitture, sculture ed architetture che si osservano nella città di 
Mantova e ne' suoi contorni. Mantova, 1763.

CALENDAR OF STATE PAPERS - V. State Papers. 
CAMPORI M. - Notizie storic1:ie e artistiche della mai?lica e porcellana in Ferrara. Modena, 1871.

CANAL P. - La musica a Mantova. Venezia, 1881.

CANOVA L. - Studi su la materia enfiteutica. Milano, 1844.

CANTÙ C.- - Gli archivi di Mantova. Perseveranza. Milano, 25 genn. 1882.

CAPILUPI· A. - Notizie sul tabacco coltivato anticamente nell'alto Mantovano. Bollettino del 
Consorzio Agrario di Mantova, febbraio 1891.

id. - Le carte topografiche del ducato di Mantova alla fine del sec. XVI. e al principio ,Ii 
quello successivo. Mantova, 1893. 

(1) Ordine di. pagamento, sede H, u, 2, busta 3127. 
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CAPILUPI S. - l\lemorie di molte miserie ed accidenti occorsi agli Stati di Mantova e Mo,;iferrato 
dopo la morte di Vincenzo II, ecc. V. D'Arco, Dne cronache. 

CARNEVALI L. - Gli israeliti a Mantova.- Cenni St!)rici. (Estr. dal giornale La Gazzetta di Mantova) 
l\lantova, 1878. 

id. - Il ghetto di Mantova con appendice sni medici ebrei. Mantova, 1884. 

id. -- Sua Altezza Serenissima il duca di Mantova e la sùa casa. Estr. Atti Accad. Vir
giliana. Mantova, 1885. 

id. Una pagina della storia del diritto penale. La tortura a Mantova. Estr. Atti Accad. 
Virgiliana. Mantova, 1889. 

id. - G. B. lntra. In atti Accad. Virgiliana. Mantova, 1908. 

CARRERI F. - Alcuni documenti sui Dovara e i Picenardi d'Isola Dovarese. ·Arch. Stor. Lombardo, 
xur. Milano, 1885. 

id. - I regesti dei principali documenti della Casa di Dovara. Cremona, 1889. 

id. - Uno schiarimento intorno a Boso ed Anna da Dovara. Nel giornale La Scintilla. 
Venezia, 6 nov. 1892. 

id. Specilegio storico di Torre de' Picenardi. Nel giorn. La Scintilla. Venezia, 18 fehhr. 1894. 
id. Alcnne memorie storiche d'Isola Dovarese. Giornale Araldico. Roma, marzo, 1894. 
id. Memorie d'Isola Dovarese nel sec. xv. Nel giornale La Scintilla. Venezia, sett. ott. 1894. 

id. Della dominicalità delle decime del!' episcopato Cremonese. Messaggero Cremon�se. 
Cremona, nov. 1895. 

id. - Note d'Archivio. Una notizia di Piadena nel sec. XIV. Nel giornale La Scintilla. 
Venezia, 24 agosto 1897. 

id. - Note d'archivio. Alcune vicende del castello di Roncoferraro. Nel giornale La Scin
tilla. Venezia, 5 dicembre 1897. 

id. - Un aneddoto della contessa Matilde. Estr. Atti e Mem. della Deputaz. di S. P. per 
le prov. Modenesi, serie 1v, voi. IX. Modena, 1898. 

id. La casa da Do vara. Nel giornale Il torneo. .... 1 sett. 1889. 

id. Le condizioni medioevali di Goito. Estr. Atti Accad. Virgiliana. Mantova, 1899. 
id. Storia di Piadena. Studi Cremonesi. Cremona, 1900. 

id. Dei gastaldi, decani e massari _e di alcune collettività economiche e politiche nella 
vita feudale. Estr. Atti Accad. Virgiliana. Mantova, 1900. 

id. Il faldello di Aglixia da Dovara. Nozze Tacconi-Mazzoni. Mantova, 1901. 

id. Pietole, Formigada e il fossato di Virgilio. Estr. Atti Accad. Virgiliana. Mantova,_1903. 

id. - Dei conti palatini. Rivista del Collegio Araldico. Roma, 1903. 
id. Il beato Matteo confessore e la venerabile Caterina Carreri, Mantovani, e la loro 

famiglia. Rivista del Collegio Araldico. Roma, 1904. 

id. - Di alcune torri di Mantova e di certi aggruppamenti feudali ed allodiali nelle città 
e campagne Lombarde. Estr. Atti Accada Virgiliana. Mantova, 1905. 

id. La più poetica delle corti Signorili. Rivista del Collegio Araldico. Roma, 1905. 
id. I Signori da Dovara. Rivista Araldica. Roma, 1906. 

id. Gli abati di S. Andrea conti di Formigada. Rivista storica benedettina. Roma, 1907. 
id. Tre documenti Matildici in tutto o iu' parte inediti e ignorati dell'Archivio Gonzaga. 

Estr. Atti e Mem. della Deputaz. di S. P. per le prov. Modenesi, Serie v, voi. VI. 
Modena, 1907. 

id. - Confini fra il Cremonese ed il contado di CasaJmaggiore e Piadena nel 1334. Ri
vista Araldica. Roma, 1907. 
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CARRERI F. - Appunti e documenti sulle condizioni dell'episcopio Mantovano al tempo di Gui
dotto da Coreggio. Estr. Atti Accad. Virgiliana. Mantova, 1908. 

id. - Da sartore castellano a principe affittaiuolo. Erudizione· e belle Arti, miscellanea 
diretta da F. Ravagli, p. 137. Carpi, 1908. 

id. - Ancora del Monte di Virgilio. Erudizione e belle arti, miscellanea diretta da F. 
Ravagli, p. 112. Carpi, 1908. 

id. - Ascrizione de' Bonacolsi ali' ordine Teutonico e a quello de' Templari, 1287 -94. 
Rivista Araldica, p. 541. Roma, 19Ò8. 

id. - Il wald di S. Biagio. e la curia di Bagnolo investiti dal vescovo di Mantova ai Si
gnori di· Bagnolo nel 1192 (Il. Rivista Araldica. Roma, 11 novembre, 1908. 

id. - Due notizie nuove e importanti intorno a Guido da Suzzara. Rivista Araldica, p. 240. 
Roma, 1909. 

id. - Spigolature nobiliari dai Libri dei Decreti di Mantova. Rivista Araldica, p. 269. 
Ronia, 1909. 

id. Feudo di oggetti mobili e consumabili. Rivista Araldica, p. 670. Roma, 1890. 

id. De luco Virgilii in agro Pletulensi servando. Estr. Classici e neolatini. Aosta, 1910. 

id. Ricordi Mantovani_ dei figli di Manfredo e qualche ipotesi. Francesco Ravagli, mi-
scellanea di erudizione e belle arti,. p. 92. Modena, 1912. 

id. - Un'antica famiglia medievale poco nota (Clochi). Rivista Araldica. Roma, marzo 1919. 

id. - S. Giovanni in Croce o in Palvareto, i suoi Signori e la sua rocca. Scintilla di 
Venezia e Giornale Araldico di Roma (?). 

id; - Notizie del Comune di S. Lorenzo de' Picenardi. Estr. dal Francesco Ravagli, anno I, 
fase. 11. Carpi, s. d. (2>. 

CASALI G. - lura publici Mantuae Archivi ill.m• atque ex.'"0 d. d. Ioanni Francisco Pullicani 
sacri Senatus praesidi ecc... dicata. Mantova, 1 728. 

CASANOVA E. - La causa per l'�rchivio Medici-Tornaquinci. Gli Archivi Italiani. Roma, 1919 
(p. 77 e segg.) 

_CASEs M. -,- Comparsa conclusionale del Comune di Castiglione delle Stiviere nella causa del Collegio 
delle Vergini. R. Tribunale di Mantova. Mantova, 1902. 

CASTIGLIONE_ DELLE STIVIERE - V. Vergini - Collegio delle); Cases M.; Mantovani O. 

CAVRIANI C. - Le !azze Gonzaghesche di cavalli nel Mantovano. Rassegna Contemporanea. 
Roma, 1909. 

CEPARI V. - Vita di S. Luigi Gonzaga. Edizione e note di F. Schroeder. Einsiedeln, 1891. 

CHARLES SECOND due de Mantoue etc. Abregé des moyens par lesquels le Serenissime) doit estre 
maintenu... en la possession des Estats ... en France... contre les Pincesses l\larie et Anne. 
Senza luogo di stampa, 1642. 

CHÉRUEL ET D' AVENEL - V. Mazarin. 

CIAN V. - Una giostra Mantovana del carnevale del 1520. Nozze Pélissier-Rouchier-Alquié. 
Montepellier, 1893. 

id. - Vivaldo Belcazer e l'enciclopedismo italiano delle origini. Giornale storico della lette
ratura italiana. Torino, 1902. 

CIBRARIO L. - Degli amori e della morte d'Agnese Visconti, moglie di Francesco Gouzaga. 
Operette e frammenti storici. Firenze, 1856 (p. 358). 

(1) Segnato per errore nell'Indice sotto B, 1x, 4
1 invece ,li: .Il beato l',[atteo C<1-rreri.

(2) Non ho potuto vedere poche altre delle microscopiche pnbhlkazio11i <lei Cnrn•ri.
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C1POLLA C. -- Una congiura conlro la repubblica di Venezia negli anni 1522-9. Memorie della 
Acca,1,·miu dei Lincei,. VI, l. Roma,. '1889.

i,I. - Per la storia della Lega Lombarda contro Federico I. Rendiconti dell' Accademia dei 
Lincei. Roma, 1897. 

id. Note di storia Veronese. Nuovo Archivio Veneto, xv, i, segg. Venezia, 1898. 

id. Documenti per la storia delle relazioni diplomatiche fra Mantova è Verona nel sec. 
XIII. Bibliotheca Historiea Italica. Milano, 1901.

itl. - Documenti per la storia delle relazioni diplomatiche fra Mantova e Verona nel sec. 
XIV. Misceli. di storia Veneta, edita dalla Deputaz. Veneta di S. P. Venezia, 1907. 

icl. - App.unti Ecceliniani. Atti del R. Istituto Veneto di S. L. ed A., LXX, parte n. 
Venezia, 1911. 

l ConnÈ G.] - Delle esenzioni della famiglia di Castiglione e della loro origine e fondamento. 
Mantova, 1 780. 

Cono È P. - Memorie biografiche poste in forma di dizionario dei pittori, scultori, architetti ed 
"incisori Mantovani. Mantova, 1837. 

CoMELLI G. - La valle di Campitello. Mantova, 1876. 

CONTESSA C. - Per la storia di un episodio della politica Italiana di Luigi XIV. Rivista di Storia, 
arte e archeologia della provincia di Alessandria, 1897. 

COSTA E. - Documenti pubblicati a cura della R. Deputaz. di Storia Patria per le proyincie 
Parmensi. Registri di lettere di Ferrante Gonzaga. Parma, 1889. 

DAINO G. - De origine et genealogia 111.m• Domus dominorum de Gonzaga. Ms. alla busta 416. 
V. retro, pag. XXXVI, n. 5. 

D'ANCONA A. - Origini del teatro Italiano. Appendice sul teatro mantovano nel sec. XVI. (Già 
pubblicato nel Giornale storico della letteratura, V• vn). Torino, 1891. 

D'ARCO C. - Istoria della yita e delle opere di Giulio Pippi Romano. Mantova 1838, e 1843. 

id. Studi statistici sulla popolazione di Mantova. Mantova, 1839. 

id. Di cinque valenti incisori Mantovani del sec. xvr. e delle stampe da loro adoperate. 
Mantova, 1840. 

id. - Studi ed illustrazioni sopra i registri necrologici della città di Mantova, 1496-1716. 
In Memorie originali Italiane di belle arti pubblicate in Bologna da Michelangelo Gua
landi, 1842. 

id. Della economia politica del municipio di Mantova ai tempi in cui si reggeva a repubblica. 
Mantova, 1842. 

id. - Due memorie di belle arti. In Memorie originali Italiane di belle arti pubblicate in 
Bologna da Michelangelo Gualandi, 1843. 

id. - Racconti patrii, cioè degli sfortunatissimi amori di Camilla Faa e di Cecilia Quenedeck. 
Mantova, 1844. 

id. - Nuovi studi intorno ali' economia politica del municipio di Mantova ai tempi del 
medio evo d'Italia. Mantova, 1846. 

id. - Memoria intorno alla vita ed alle opere di G. B. Visi. Estr. dalla Gazzetta di Man
tova, 1854. 

id. - Studi intorno ad alcuni lavori idraulici ed alle arginature nel Mantovano. Estr. dalla 
Gazzetta di Mantovà, 1854. 

id. - Studi intorno alle cause che hanno influito sull'agricoltura Mantovana e cenni storici 
statistici di questa. Estratti vari del giornale La Lucciola, Mantova, 1855. 

id. - Anonimi anctoris breve chronicon Mantuanum ab anno 1095 ad 1299, cum. notis. Voi. I. 
parte II dell'Archivio Storico Italiano. Firenze, 1855. È la stessa crona"a .apparsa poi sotto 
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il nome « Annales Mantuani > ne(Monumenta Germaniae Historica, Scriptores XIX, pp. 
19-31 per gli anni 1183 - 1299, e pp. 1- 4 per la parte che riguarda Verona, anni 1095-1178. 

D'ARCO C. , Studi ed osservazioni intorno alla vita di Andrea Mantegna pubblicata. in Firenze da 
Le Monnier. Estr. dalla Gazzetta di Mantova, 1855. 

id. Cronaca di Mantova di Andrea Schivenoglia .dal 1445 al 1484, trascritta e annotata. 
Nel II. voi. di G. Miiller, Raccolta di cronisti e documenti storici Lombardi inediti. 
Milano, 1857. 

id. Delle arti e degli artefici di Mantova. Voi� 2. Mantova, 1857. 

id. Due cronache di Mantova dal 1628 al 1631, la prima di Scipione Caj,ilupi, la seconda 
di Giovanni Mambrino, trascritte, annotate ed illustrate con documenti i.nediti. Nel II. 
vol. di G. Miiller, Raccolta di cronisti e documenti storici Lombardi inediti. Milano, 1857. 

id. - Di due antichi documenti Mantovani rivendicati dalle accuse date all'uno d' interpo-
lazione e all'altro d'impostura. Estr. dal giornale Il Foleugo. Man_tova, 1866. 

id. - I due palazzi dei Bonacolsi. Estr. dal giornale Il Folengo; e ristampato con la pub
blicazione seg. 

id. - Dei diritti cittadini sulle caccie del lago e sulla reggia Gònzaga in Mantova. Mantova, 1866. 

id. - Notizie intorno agli arazzi disegnati da Raffaello posseduti dai Gonzaga di Mantova. 
Mantova, 1867. 

id. - Notizie intorno a Federico ·Giam�elli ingegnere Mantovano vissuto nel sec. XVI. 
Mantova, 1867. 

id. Le- industrie seriche in Mantova, memoria con documenti. Mantova, 1868. 

id. Studi 'intorno ai municipio di Mantova, dall'origine di questa fino ali' anno 1863. 
Vol. 7. Mantova, 1871-4. 

DAVARI S. - (Cenni tratti da lettere inedite di G. Bertazzolo che possono chiarirne la vita ed 
i suoi principali lavori. Mantova, 1872) (I). 

id. Della famiglia Spagnolo. Mantova, 1873. 

id. Stndi fatti nell'Archivio Storico Gonzaga. Relazione. Mantova, 1873: id. 1875. 

id. . Notizie sulla storia dell' Arch. Gonzaga, manoscritte nell' Arch. stesso, buste Davari, N. 21. 

id. Il matrimonio di Federico Gonzaga primo dnca, 1517-36. Mantova, 1874.' 

id. Cenni storici intorno alle opere di fortificazione della città di Mantova, del sec. XVI. 
Mantova, 1875. 

id. - Notizie storiche intorno allo studio pubblico ed ai maestri dei sec. xv e XVI che 
tennero scuola in Mantova. Mantova, 1876. 

id. -- '(�ettere inedite di. Pietro Pomponazzo filosofo Mantovano, Mantova, 1877). 

id. - Cenni storici intorno al Tribnnale dell'Inquisizione in Mantova. In Arch. Storico 
Lombardo. Milano, 1879. 

id. - Sulle pergamene dell'Ospedale Civico di Mantova. Atti Accademia Virgiliana 1879-80. 
Mantova, 1881. 

id. - Notizie storiche intorno al pubblico orologio di Mantova, Atti Accademia Virgiliana. 
Mantova, 1883-4. 

id. - La musica a Mantova. Notizie biografiche di maestri di musica, cantori e suonatori 
presso la corte di Mantova nei sec. xv, XVI e xvn. · Rivista storica Mantovana, I. 
Mantova, 1885. 

(I) Sono tra parentesi tonde i pochi lavori del Davari non citati nel t.-.sto, dati qui a complemento ,lella sua 

bibliografia. 
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DAVARI S. - Notizie biografiche del distinto maestro di musica Claudio Monteverdi. Atti Acca
demia Virgiliana. Mantova, 1885. 

id, Sperandio da ·Ml\ntova e Bartolomeo Meliolo Mantovano, scultori orefici del xv sec. 
Mantova, 1886. 

id. - G. B. Viani di Cremona intagliatore in legno. Pubblicato per il SO• anniversario degli 
Asili di Carita. Mantova, 1887. 

id. - Lo stemma di Andrea Mantegna. Archivio Storico dell'Arte. Roma, 1888. 

id. - I palazzi dell'antico Comune di Mantova e gli incendi da essi subiti. Atti Accademia 
Virgiliana. Mantova, 1888. 

id. Il Cristo del nostro Ospedale .. Gazzetta di Mantova, 11 agosto 1889 (1/.
id. I palazzi dei Gonzaga in Marmirolo .. Estr. dalla Gazzetta di M�ntova, 189�. 
id. Il matrimonio di Dorotea Gonzaga con Galeazzo Maria Sforza. Nel Giornale Ligustico. 

Genova, 1890. 
id. - Federico Gonzaga e la famiglia Paleologa del Monferrato. Estr; dal Giornale Ligu

stico. Genova, 1891. 
id. - La palazzina annes8a al Castello di Mantova e i supposti dipinti del Correggio. Archi-

vio Storico Lombardo. Milano, 1895. 
id. - Urkunden und inventare aus dem Archivio storico Gonzaga zu Mantua. Estratto dal 

Jahrbuch der Kunsthistorischen Sammlungen des allerhéichsten Kaise�hauses, XVI. Vienna, 
1895. 

id. - Il quadro del pittore Domenico Moroni: La caduta dei Bonacolsi. Mantova, 1897. 
(Gazzetta, 14-15 nòv.) (2) 

id. - Il paese e la chiesa di S. Maria di Prato Lamberto. Mantova, 1899. 
id. - Ancora della chiesa di S. Sebastiano in Mantova e dello scultore . Luca Fancelli. 

Rassegna d'arte. Milano, 1901. 
id. - Per la genealogia dei Bonacofai. Archivio storico Lombardo. Milano, 1901 (3). 
id. - Notizie storiche topografie.be della città di Mantova nei sec. xm, XIV e· xv. Mantova, 

1903 (4). 
id.. Descrizione dello storico palazzo del Te di Mantova, 1905. 
id. L'affresco di Andrea Mantegna nella sala detta • degli sposi • nel Castello di Mantova 

e il cronista S. Gionta. Estr. Atti Aècademia Virgiliana .. Mantova, 1908. 
D'AVENEL ET CHÉRUEL - V. Mazarin. 
O.E BEAUCARIE H. - Recueil des · instructions données aux ambassadeurs et mm1stres de France 

depui1 les traités de Westphalie jusqu' a la Révolution Francaise. II, Savoie, Sardaigne 
et Mantoue. Voli. 2. Parigi, 1898-9. 

DE CASTRO G. - Un giorn:ilista esemplare (lettere inedite di Carlo Tenca). Nel giornale La 
Perseveranza, 2 genn. 1894. 

(ll V. in proposito la polemica Davari -.Portioli appunto nella « Gnzzetta » e nella « Provincià di Mantoya ». 
(2) Vi è nsato un doc. 19 ott. 1713 della sede H, VII, 
(3) V. ora anche F. DI B1to11,o. Intorno ai Bonaccolsi - Rivista Araldica. Roma, gingno 1915. 
(+) Q11esto lavoro apparve prima in forma molto meno ampia nel!' Archivio storico Lombardo del 1897. Di 

<1uestioni topog-raficl1e Mftntovane il Davnri trattò, in polemica con N. Ferroni, 1ielln Gazzetta di Mantova. 
del 1891, N. 282, 283, 29-1. Ma per la topografia Mantovana, oltre cl,e ancora la Gazzetta del 1902, 26-27 

genn. (Curiosità storicl,e Mantovane-) sono ,la ve,lere i molti articoli p·ubblicati dal Portioli sotto la n1h. 
« Cose varie» e a parte, nel « llenilico » degli anni 1881-4-, usando, ·senza indicarli espressamente, docu
menti del Gonznga. 
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DE NoLHAC P. e SOLERTI A. - Il viaggio in Italia di Enrico III re di Francia e le feste a Venezia, 
Ferrara, Mantova e Torino. Torino, 1890. 

DoNESMONDI I. - Dell'istoria ecclesiastica di Mantova. 2 voli. in 1. Mantova, 1613-16. 

DREI G. La corrispondenza del card. Ercole Gonzaga, presidente del Concilio di Trento (1562-3) 
In Archivio stor. per le prov. Parmensi, nuoya serie, a. XVII. Parma, 1917. 

id, - La politica di Pio IV e del card. Ercole Gonzaga (1559-60). In Archivio della Soc. 
Romana di S. P., voi. XL. Roma, 1918. 

DUFF N. - Matilda of Tuscany, la grl\n donna d'lfalià. Londra, 1909. 

DURANDO E. - Cartario dei monasteri di Grazzano, Vezzolano e Crea. Nel voi. XLII della Biblio
teca della Società Storica Subalpina diretta da Ferdinando Gabotto. Pinerolo, 1907. 

ErsLER R. - Die Hochzeitsruhen der letzten Grafin von Gorz. lahrbucker der K. K. Zentral 
Kommission fiir Kunst u. hist. Denkmale. Vienna, 1906. 

EQUICOLA (Mario Caccialupi) - Dell'istoria di Mantova libri cinque. Mantova, 1608. 

ERRANTE V. - Forse che si, forse che no. In Archivio storico Lombardo. Milano, 1915. 

ERRANTE G. - Il processo per l'annullamento del matrimonio tra Vincenzo II duca di Ma�tova 
e donna Isabella Gonzaga di Novellara (1616-27). In Archivio storico Lombardo. Mi
lano, 1917. 

FERRATO P. - Bandi Mantovani del sec. XIV tratti dall'Archivio storico Gonzaga. In Curiosità 
storiche Mantovane, disp. I. Mantova, 1876. 

id. - Corredo nuziale di Anna Caterina Gonzaga (1582). In Curiosità storiche Mantovane, 
disp. 4. Mantova, 1876. 

id. Alcuni cenni sull'Archivio storico Gonzaga in Mantova. Mantova, 1877. 

id. Del viaggio fatto_ dalla marchesa Isabella· d' Este Gonzaga a Cavriana ed al lago di 
Garda nel 1535. Lettere descrittive ·di Marco Antonio Bendidiq. Pubbl. per nozze 
Beschi Pastore. Mantova, 1878. 

FICKER I. - Forschungen zur Reichs - und Rechtsgeschichte Italiens. Voll. 4. lnnsbruck, 1868-74. 

Fxoruo G. - Agnese Visconti. Tragedia. Mantova, 1829. 

FOCHESSATI G. - I Gonzaga di-Mantova e l'ultimo duca. Mantova, 1912. 

FONTANA L. - Bibliografia statutaria Comunale. Italia superiore. Torino, 1907. 

FRANcors I - Catalogne des actes de). Parigi, 1887 e segg. 

FRATI C. - Lettere di G. Tiraboschi al padre I. Affò. Voll. 2. Modena, 1894-95. 

FuLIN R. - Due dispacci a Francesco II Gonzaga marchese di Mantova (Mnxvm). Pubbl. per 
nozze Lucchesi-Rossi. Venezia, 1871. 

GABOTTO F. - Appendice documentaria al Rigestum Comunis Albe. Pinerolo, 1912. 

id. - Diploma ineditò di Federico II per l'abazia di S. Genuario di Lucedio. Bollettino 
storico bibliografico Subalpino, anno XVII. Pinerolo, 1913 .. 

id. Nuovi documenti Monferrini. Bollettino storico bibliografico Subalpino (1 ). 

id. Storia di Tortona (1). 

GABRIELLI A. - Epistolario di Cola di Rieuzo. Istituto Storico Italiano, Fonti per la Storia 
d' Iialia. Roma, 1890. 

(1) Da notizie avute direttamente dal_ defunto autore; i due favori non sono ancora pubblicati. 
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GAMBA - Lorenzo Leonbruno. In Rassegna d'Arte. Milano, 1906. 

GANDINI L. A. - Corredo .di Elisabetta Gonzaga Montefeltro. Nel vol. di Luzio e Renier: 
Mantova e Urbino. Torino, 1893. 

GAYE G. - Carteggio inedito di artisti dei secoli XIV• XVI .. Voll. 3. Firenze, 1839. 40. 

GAZZETTA DI MANTOVA - Quotidiano. Articoli vari per l' unione degli Archivi Gonzaga e di Stato, 
Mantova, 1882-3, 1894-5, '99. Articoli 'vari per il Cristo dell'Ospedale, anno 1889. 

GEROLA G. - Il carteggio di Castelbarco coi Gonzaga nella seconda metà del trecento. In Atti 
dell'Accademia di Agricoltura, scienze e lettere di Verona. Verona, 1908. 

id. - I Castelbarco di Mantova. In Atti dell'Accademia di Agricoltura, scienze, e lettere 
di Verona. Verona, 1914. 

id. - Vecchie insegne di casa Gonzaga. In Archivio storico Lombardo. Milano, 1918. 

GIONTA S. - Fioretto delle cronache di Mantova fino al 1574. (Osanna B. lo condusse fino al 
1629; Amadei F. fino al 1741; Mainardi A. fino al 1844). Mantova, 1844. 

GrnLINI A. - Un'audace falsificazione del B.ianchi. In Archivio storico Lombardo. Milano, 1914. 

Gon11 A., J. C. Mantuani - Tractatus varii in quibus universa aquarum materia ... nec non .•• 
quaestiones de permissa feudi ac emphyteusis alienatione, et monetarum ad interpre
tationem statutorum et consuetudinum.. praesertim in ditione Mantuana observatorum, 
exactissime enucleantur. Venetiis, 1700. 

GoMBERVILLE - V. Nevers. 

(GoNZAGA FERRANTE e) GuimRIERI GoNZAGA Memoriale dei marchesi), alla R. Consulta Araldica 
nelle loro vertenze col principe Ferrante Gonzaga. Mantova, 1901. 

HERMANN luuus HÈRMANN - Pier Iacopo Alari Bonacolsi genannt Antico. Vienna-Lipsia, 1910. 

HoFMANN B. Barbara von Hohenzollern markgrafin von Mantua. Ansbach, _1881. 

IARRÈ G. Abramo Colorni ingegnere Mantovano del sec. XVI. Mantova. 1874. 

INTRA G. B. - Il sacco di Mantova. Romanzo storico. Milano, 1872. 
id. Degli storici e dei cronisti Mantovani. In Atti 4-ccademia Virgiliana. Mantova, 1877-8. 

id. Isabella Clan d'Austria. Milano, 1878. 
id. La bella Ardizzina. Milano, 181!1. 

id. Dell'Archivio storico· Mantovano. In Archivio storico Lombardo. Milano, 1882. 

id. G. Braghirolli. Cenni biografici. In _Miscellanea di storia italiana. Torino, 1885.

id. Le due Eleonore. In Atti dell'Accademia Virgiliana. Mantova, 1891.

id. Nuova gnida illustrata di Mantova e suoi dintorni. Mantova, 1896; e nuova ed.
senza data. 

id. - Nozze e funerali alla Corte dei Gonzaga, 1549 - 50. In Atti dell'Accademia Virgiliana. 
Mantova, 1896. 

id. Isabella Gonzaga di Bozzolo. Mantova, 1897. 

id. Margherita Farnese principessa di Mantova. Mantova, 1897. 

id. Agnese Gonzaga. Racconto Storico. Mantova, 1898. 

id. Margherita di Savoia duchessa di Mantova. Mantova, 1898. 

id. Maria Gonzaga. F�renze, 1899. 

IozzI O. Cenno storico genealogico dei marchesi Gonzaga di Castiglione delle Stiviere, 2• ed. 
Pisa, 1890. 
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IAFFÈ-LoEWENFELD - Regesta pontificum Romanorum ab condita Ecclesia ad annum p. C. n. 
MCXCVIII. Voll. 2. Lipsia, 1885-8. 

KEHR P. - (Schiaperelli L.) Papsturkunden in Venezien und Friaul. In Nachrichten d. k. Gesel
lschaft v. Wissenschaft zu Gottingen. · Gottinga, 1899. 

KIEWNING H. - Nuntiatur des Pallotto, Ì628-.30. In Ntlntiaturberichte aus Deutschland 1628- 35. 
Berlino, 1895-7. 

KRISTELLER P. - Andrea Mantegna (1). Berlino e Lipsia, 1902. 

LABUS G. -- Museo della R. Accademia di Mantova, descritto ed illustrato. Voi. 3. Mantova, 
1829-37. 

LAMBERTI F. - V. Aretini Leonardi Bruni. 

LANZONI G. - Sulle -nozze di Federico I Gonzaga con Margherita di Wittelsbach, 1463. Per 
nozze Ferrero De-Moll. Milano, 1898. 

LAzZARI A. - Le ultime· tre duchesse di Ferrara e la _corte Estense ai tempi di Torquato Tasso. 
Firenze, 1913. 

LITTA P. - Famiglie celebri. Gonzaga. Milano, 1834-5. 

Lom G. - Mantova e le guerre memorabili nella valle del Po. Bologna, 1877. 

LoRIA C. - Proposta d'una fiera annuale in Mantova. Mantova, 1873. 

LucCHINI L. - Bozzolò e suoi dominii. Storica illustrazione. Cremona, 1883. 

LuNIG I. C. - Codex ltaliae · diplomaticus. Voll. 4. Francoforte e Lipsia, 1725- 35. 

Luz10 A. - Lettere inedite del Giordani al conte Carlo D'Arco. In Rivista storica Mantovana. 
Mantova, 1885. 

id. - W. Braghirolli. Biografia. In Rivista storica Mantovana. Mantova, 1885. 

id. Cinque lettere di Vittorino da Feltre. Archivio Veneto, T. XXXVI. Venezia, 1888. 

id. A proposito d' arazzi. Nel giorn, Gazzetta di Mantova 19-20 sett. 1891 (2). 

id. Isabella d'Este e la corte Sforzesca. In Archivio storico Lombardo, serie m, fase. 
XXIX. Milano, 1901. 

id. - Isabella d'Este e Leone X dal congresso di Bologna alla presa di Milano (1515-21). 
In Archivio storico ltalian_o. Firenze, 1907, 9, 10. 

id. Isabella d'Este e il sacco di Roma. In Archivio storico Lombardo. Milano, 1908. 

id. Isabella d'Este .e Francesco Gonzaga promessi sposi. In Archivio storico Lombardo. 
Milano, 1908. 

id. - Comunicazione del) per la rubrica • Manoscritti riguardanti la storia nobiliare Ita-
liana» della Rivista araldica. Roma, 1909; 

id. I Corradì di Gonzaga Signori di Mantova. In Archivio storico Lombardo, Milano, 1913. 

id. La galleria dei Gonzaga venduta all'Inghilterra n.el 1627 -8. Milano, 1913. 

id. La prammatica del cardinale Ercole Gonzaga contro il lusso (1551). Miscellanea 
Renier. Torino, 1913. 

id. - Isabella d'Este e i Borgia. In Archivio storico Lombardo. Milano, 1914-15. 

(1) Da consultarsi, per la documentazione, anche riguardo alle opere sul llfantegna che lo hanno preceduto. 

(2) Usò di Decreti (F, n, 10) del 1539 e 1555. 
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Luzxo A. - Docuinenti degli Archivi di Mantova asportati dagli Austriaci. In Memorie del R. 
Istituto Lombardo di scienze e lettere, voi. XXIV. -Milano, 1917. 

id. - Gli arazzi dei Gonzaga restituiti dall'Austria. Bergamo, 1919. 
id. e RENIER R. - Delle relazioni d'Isabella d'Este Gonzaga con Lodovico e Beatrice 

Sforza. Milano, 1896. 
id. id. - Mantova e Urbino. Isabella d'Este ed Elisabetta Gonzaga nelle relazioni 

famigliari e nelle vicende. P?litiche. Roma, 1893. 
id. id. - La coltura e le relazioni letterarie d'Isabella d'Este. Torino, 1903. 

MAFFEI S. A. - Gli annali di Mantova s"ritti da Scipione Agnello Maffei vescovo .di Casale. 
Tortona, 1675. 

MAGNAGUTI A. - Studi in1;_omo alla zecca di Mantova. Voli. 3. Milano,.1914- 15. 
MilNARDI A. - Storia di Mantova dalla ·sua origine fino ali' anno MDCCLX compendiosamente 

narrata al -popòlo. Mantova, 1865 (1). V. anche Gionta. 
MAMBRINO G. - Vera relation� del modo col quàle l'armata imperiale alloggiata nel Mantovano 

I' anno 1628 se impadronì ·della fall!osa città et fortezza di Mantova, alli 18 luglio 
1630, ecc. In D'Arco, Due cronache ecc. V: D'Arco. 

MANTOVA - Diari 1730-1811, editi in Mantova dal Pazzoni, dal 1808 dell'Agazzi,nel 1810sll 
dal Braglia. (2). 

id. - Diario di Mantova p�r l'anno bisestile 1836 e raccolta di memorie storico crono
logiche sulle venti chiese, ecc. Mantova (Caranenti), 1836. 

id. Gazzetta di). Vedi Gazzetta. 
id. Guide. Mantova numerizzata, ovvero guida numerica alle case ed agli stabilimenti 

di questa citta, con note. Mantova (coi tipi Virgiliani di L. Cai:�enti) MDCCCXXXIX. 
Guida numerica alle case ed agli stabilimenti di Mantova secondo la nuova 

numerazione degli e
0difici fatta eseguire dal Municipio nel 1857, con note .. Mantova, 

(tipografia Virgiliana di L. Caranenti e C.), .1858. 
Guida storico artistica amministrativa del .J\,lantovano. Prima annata. Mantova, 

(Stabilimento tipo-litografico di L. Podestà), 1864. 
Guida di Mantova offerta al cittadino ed al forestiero. Mantova (Segna), 1866. 
Nuova guida per la nomenclatura delle vie, vicoli e piazze, e numerizzazione 

delle case compilata. per cura della Giunta Municipale di Mantova. Mantova (B. Bal
hiani), 1874. 

V. anche Antoldi, Ca dio li, In tra, Patri colo,. Pescasi o, Restori, Susani. 
id. Il Mendic.o - Giornale di). - Il Mincio, id. - La Provincia, id. V. ai nomi. 
id. Storie - Storia della fondazione di Mantova e suo ducato. Senza nome d'autore. 

Mantova, 1797. 
V. anche Aliprandi, Amadei, Aretino, Arrivabene, Arrighi, Breve Cronicon,

D'Arco, Davari, Donesmodi, Equicola, Fochessati, Gionta, Lodi, Maffei, Mainardi, Mam
brino, Schivenoglia, Soresina, Visi, · Volta, 

MANTOVANI G. - Il territorio Sermidese e limitrolì. Bergamo, 188.6.

(1) L'esemplare conservato nella hiblioteca dell'Archivio di Stato ha aggiunte di mano dell'autore, prepara.te 
per una nuova edizione. 

(2) Con notizie ùi storia politica, letteraria, ecc: 
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MANTOVANI O. - Il nobile Collegio delle Vergini in Castiglione delle Stiviere. Origini, vicende 
storiche e caratteri giuridici (Mem. presentata al Tribunale di Mantova). Mantova, 1902. 

id. - Memoria defensionale pel Collegio delle Vergini in Castiglione delle Stiviere contro 
il Ministero della P. I. (Corte d'appello di Brescia). Verona, 1904. 

id. - Comparsa conclusionale del Comune di Castiglione delle Stiviere nella causa di cui 
sopra (Corte d'Appello di Brescia). Mantova, 1904. V. anche Cases, Castiglione delle 
Stiviere, Vergini • Collegio delle). 

MARcHISIO P. - L' abitrato di Carlo V. nella· causa del Monferrato. In Atti dell'Accademia Reale 
delle scienze. Torino, 1907. 

MARTINELLI I. - Delle acque pubbliche e private !'ella provincia di Mantova a seconda delle 
legislazioni passate· e vigenti. Mantova, 1881. 

id. - Irrigazione in provincia di Mantova alla sinistra del Mincio e del Po. Mem. N. 8 
della « Carta idrografica d'Italia» Roma, 1897 t 1 ). 

MAZARIN � Lettres du Cardinal) pendant son ministére, par Chéruel A. et D'Avenel. Voli. VI 
e VII della Collection de documents inedits sur l' histoire de France. Parigi, 1890-93. 

MEHUS L. - V. Aretini Leonardi Bruni. 

MENDICO lL) - Giornale di Mantova. V. p. 202 nota 4 (a DAVARI, Notizie). 
MEYER P. - V. Paris. 
MILANO E. - Rigestum Comunis Albe. Biblioteca della Società storica Subalpina, voli.· xx e 

XXI. Pinerolo, 1903.

MINCIO IL) - Giornale di Mantova, anni 1882-3, articoli vari. per l'unione degli Archivi Gonzaga 
e di Stato. 

MINGHETTI P. - Il Naviglio di Goito. Notizie raccolte per incarico dell'Ufficio digagnale. Man
tova, 1910. 

MONSELICE G. - Lettere inedite per nozze Loria-Artom. Mantova, 1881. 
Mon1 A. - Memorie sui pastori della chiesa Brescellese da' suoi primordi sino ai giorni nostri. 

Parma, 1898. 

MòRSOLIN B. - Francesco Chiericati vescovo e diplomatico del sec. XVI. In Atti dell'Accademia 
Olimpica. Vicen�a, 1873. V. Portioli e State Papers - Calendar of). 

MiiNTZ E. - (Inventari gonzagheschi del 1381. e 1395) in Revue archeologique, nouv. serie, voi. 
XXXVII, pp. 92-3. Parigi, 1879 (2). 

MUONI D. - Archivi di Stato in Milano. Milano, 1874. 

NEGRI A. - Ésamina dell�· opposizioni fatte alla domanda del Sig. lng .. G. Moschini ... per deri
vazione d'acqua dal Mincio ... in frazione di Torre del Comune di Goito. Mantova, ·1909. 

id. - Memoria storico-tecnica-legale presentata al Tribunale di Mantova nelle cause promosse 
dal R. Ministero delle Finanze... p<;r godimento dell'erba degli argini di Po in territorio 
di Felonica. Mantova, 1910. 

NEGRISOLI G. C. - Antichità ed utilità dell'Uffizio del Registro ·comprobate coli' evidenza del 
fatto. Mantova, 1730. 

NEIGEBAUR - Das Archiv nnd die Bibliothek zu Mantua. In Serapeum, Zeitschrift fiir Biblio
tekwissenschaft, Handschriftenkunde etc. herausg. v. R. Naumann. Leipzig, 1859 (N. 23). 

(1) Qnest. pubblica•. doveva essere citata alle stesse sedi della precedente. 

(2) Non ho potuto consultare direttamente quest'articolo. 
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NERLI A. - V. Begani Orsini. 

NEVERS - Les Memoires de monsieur le due de), prince de Mantoue • Raccolte dal Gomber
ville. Parigi, 1665. 

[ N1coLINI F.) - Riforma dello Statuto organico dello Spedale di Mantova. Relazione alla De
putazione Provinciale. In Atti del Consiglio Provinciale. Mantova, 1899. 

NovATI F. �- I codici francesi dei Gonzaga. In «Attraverso il Medio Evo>> pp. 215 e segg. Bari, 1905. 

OuvA L. - Notizie intorno all'inizio ed alla diffusione della coltivazione del mais nella provincia 
di Mantova. In Rivista pellagrologica, a. XIII. Udine, 1913. 

OSANNA B. - V. Gionta. 
Osio L. - Documenti diplomatici tratti dagli Archivi Milanesi. Milano, 1864-77. 

PAGLIA, E. - Commemorandosi in Mantova dagli insegnanti pubblici e privati' il 435. anniversario 
della morte ·di Vittorino da Feltre nel 2 febbraio 1881. Discorso pronunciato a Mantova. 
Torino, 1881 (J ). 

id. - La casa giocosa di Vittorino da Feltre. In .Archivio storico Lombardo. Milano; 1884. 
id. - Il dott. Iacopo Antonio Marta giureconsulto Napoletano. In Atti dell'Accademia 

Virgili�na. Mantova 1885-6. 
PARAZZI A. - La chiesa e la torre di Fossa Caprara. Estr. dal giornale Il messaggere. Cremona, 1892. 

id. - Origini e vicende di Viadana e suo distretto. Voli. 2, Viadana, i893, e 2 di Ap
pendice, ibid. 1895-9. 

id. - Sul corso antico de' fiumi Po, Oglio e Adda nel distretto di Viadana. In Atti dell'Acca• 
demi� Virgiliana. Mantova, 1893. 

id. - ·obbiezioni sul corso antico dell' Oglio. In Atti Accademia Virgiliana. Mantova 1894. 
id. - Statuti di Cicognara e atto di giuramento del 1275. Cremona, 1896. Cfr. Astegiano 

Cod. dipl. Cremonese, Voi 1. pp. 316 e segg., e II, aggiunte, pp. 447 e segg.) 
PARIS G., BRAGHIROLLI W. e MEYER P. - lnventaire des manuscrits en langue Francaise possédés 

par Francesco Gonzaga I, capitaine de Mantoue, mort en 1407. In Romania, tomo IX. 
Nogent le Rotrou. 

PASTORELLO E. - Il copialettere Marciano della Cancelleria Carrarese 1402-3. Venezia, 1915. 

PATRI COLO A. - La palazzina della Paleologa e i gabinetti d' I sahella d'Este. Estr. dalla Gazzetta 
di Mantova, 1899. 

id. - Guida del palazzo Ducale di Mantova. Mantova, 1908. 

P AVIANI T. - Il Sustinentese nella Cispadana. Memorie storiche e biografiche intorno a Susti
nente e Sacchetta. Revere, 1892. 

id. - Relazione della !,'1.Unta al Consiglio Comunale (d' Ostiglia) sul progetto di tombamento 
sulla Fossa d'Ostiglia. Ostiglia, 1915. 

PELLISSIER L. La politique du marquis de Mantoue pendant la lutte de Louis XII ei de Lodovic 
Sforza, 1498-1500. Estr. dagli Annales de la facultè des lettres de Bordeaux, 1892. 

id. - Documents sur !es relations de Louis XII, de Ludovic Sforza et du marquis de 
Mantoue de 1498 a 1500. Estr. dal Bulletin du comité des travaux historiqu.es et 
scientifiques. Parigi,'_ 1894. 

PELLEGRETTI P. - Memorie storiche cronologiche della basilica di S. Barbara. Mantova, 1850. 

(1) Usò di un doc. del 1423 della sede D, xn �-
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PERRET P. M. - Notes sur les acts de F'rancois I. Parigi, 1888. 

PERTILE A. - Storia del diritto italiano. Voll. 7 in 9. Torino, 1896-190:l. 

PESCASIO M. -;---- Guida di Mantova. Mantova, 1905. 

PESCE A. - Notizie sugli archivi di Stato. Roma, 1906. 

PEZZANA -, Scrittori Parmigiani. Voll. 4. Parma, 1825-33. 

PFLUGK-HARTTUNG - Iter Italicnm. Voll. 2. Stuttgart, 1883-4. 

id. - Acta pontificum Romanorum. Voll. 3. Tubingen, 1881-8. 
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PHILALITHUS SYNCERUS - Breve Compendimn facti et iurium Serenissimi cl. Ducis Mantuae ad versus 
Ser. d. Ducem Sabaudiae in causa Montisferrati. Senza luogo, 1649. 

PICOTTI G. B. - Sulla data dell'Orfeo e delle Stanze di Agnolo Poliziano. Rendiconti delr Acca
demia ·dei Lincei. Roma, 1915. 

PLATINA - V. Sacchi Bartolomeo, detto il) 

PoRTIOLI A. - V. Morsolin e State Papers. 

id. Quattro documenti d'Inghilterra. Mantova, 1868. 

id. Appunti sulla zecca di Mantova. In Bullettino di numismatica italiana. Firenze, 1869-70 

id. Brano dell'epistolario d'Arlecchino. In Strenna Mantovana per ranno 1871. Man-
tova, 1871. 

id. Le bandiere dei rioni della città. In strenna Mantovana per l'anno 1871, Mantova, 1871. 

id. La chiesa di S. Antonio in Mantova. Mantova, 1871. 

id. La vera storia di un dipinto celebre (Madonna della Vittoria del Mantegna) In Giornale 
di erudizione artistica. Perugia, giugno 1873. 

id. Carte e memorie geografiche in Mantova. Mantova, 1875. 

id. Monumenti a Virgilio in Mantova. In atti dell'Accademia Virgiliana dt'I 187ì. Man-
tova, 1879. 

id. Collegio .e chiesa di S .. Carlo in Mantova. Mantova, 1879. 

id, La zecca di Mantova. Parti, 1, II, VI e vn. Mantova, 1879-82. 

id. La concia delle pelli di Secondo Boschetti in Mantova. Mantova, 1881. 

id. I mendichi nel sec. XVI (1563), Nella rubrica . Cose varie . del giornaie li l\Iendico. 
Mantova, 16 genn. 1881. 

id. -· Che mapel (Chiesa di Mapello). Nella rubrica come sopra. Mantova, l marzo l88l. 

id. Gli untori. Nella rub. come sopra. Mantova, 1 giugno 1881. 

id. Il palazzo del diavolo. id. hl.. 'I3 luglio 1881. 

id. Le corporazioni artiere e l'archivio della Camera di Commercio di l\IantoYa. :\lan-
tova, 1884. 

id. - Articoli vari apparsi nelle Guide annue di Mantova ,li edizione Segna. 

PossEVINI - Doctori . ANTONII) - iunioris philosophi et me,lici Mantuani, Go11zaga. Mantuac, 
MDCXXVIII. 

PRANDI G. - Notizie storiche ... di Lorenzo Leonbruno. Mantorn, 182.';. 

PRATO G. - Alcune rime di Giovanni IVInzzarelli. P. 26J del voi. per nozze Ciaa-Sappa-Flau<linet. 
Bergamo, 1894. 

PROVINCIA DI MANTOVA .- Giornale. Articoli vai·i per l'unione ,!egli Archivi l;o11zaga e ,li Stato. 
Mantova, 1-89·'1-� e 1899. V. a11cht> retro, Davari. p. 202. n. 1. 

-- --~~ -- -----



:210 CARCHI V IO GONZA CA 

l'l·sclll ·-- _ -\rchl'ografo triestino, serie 11, voi. XIX, fase. 2. Trieste, 1894 (1). 
Pt:n:1.u R. - Il duca Vincenzo I. Gonzaga e l'intenletto di Paolo V. a Venezia (Estr. dal Nuovo 

Archivio Veneto). Venezia, 1911-13. 

RAlIBALUI P. L. - l'iuovi appunti sui maestri Iacobello e Pietro Paolo da Venezia Estr. dal voi. 
Venezia, Rassegna d'Arte e Storia, I. Milano, 1919 (2), 

RAYNALDO O. - Annales aecclesiastici ... auctore). Ed. di Lucca, 1752.

REDAELLI G. - L'Archivio Governativo di Mantova. Nel giornale La Gazzetta di Mantova. Man• 
tov:,, 7 marzo 1854-. 

RENIER R. - Nuove notizie di Giovanni, Sabadino degli Arienti. In Giornale storico della lette• 
ratura italiana, a. xn. Torino, 1888.

RESTORI V. - Mantova e dintorni. Mantova, 1916.

id. - Mantova. Notizie storico-artistiche sotto forma di guida. Mantova, 1919.

REZASCO G. -: Seguo degli ebrei. Genova, 1889.

i,I. Segno delle meretrici. Genova, 1890.

R1ccI S. Contributo alla storia dei sigilli antichi di Verona. Estr. dagli Atti dell'Accademia 
R. delle scienze. di Torino. Torino, 1895. 

RoccA R. - Cenni sulle comunità israelitiche di Venezia, Mantova e Padova. In Annali di Sta
tistica, Serie III, Voi. IX, (p. 187 e segg.). Roma, 1884.

Rm1AN0 G. - La guerra tra i Visconti e la Chiesa, 1360-1376. Osservazioni e ricerche. In Bol
lettino delia Soc. Pavese di Storia Patria. Pavia, 1903. 

RoNCHINI A. - Relazione ufficiale intorno all'Archivio governativo di Parma. In Archivio Storico 
Italiano. Firenze, 1867. 

RosMINI C. da) - Idea dell'ottimo precettore nella vita e disciplina di Vittorino da Feltre e de' 
suoi discepoli (�). Bassano, 1801.

Rossi U. - I medaglisti del Rinascimento alla corte di Mantova. II. Pier Iacopo Alari Bonacolsi 
detto l'Antico. In Rivista italiana di numismatica. Milano, 1888.

RUBERTI U. Quistello nei secoli andati. Memoria storica documentata. S. Benedetto Po, 1899.

RuGGERI L. - Biografi.a di Mant_ovani illustri. Mantova, 1873. 

SACCHI B., ,letto il Platina - ·Historia urbis Mantuae (dalle origini al 1464). Nel voi. xx dei 
Rerum ltalicarum Scriptores del Muratori (riprodotta dal Grevio, T. IV). 

SALOMON R. - Reiseberichte 1908-9. Estr. dal Neuen Archiv d. Gesellschaft fiir altere deutsche 
Geschichtskunde, IIannove1·, B. 36, Heft 3. 

S. ANDREE - Breve cronicon monasterii) di A. Nerli. V. Begani Orsini. 

ScnAFER K. H. - Eine Wappenurkunde deutscher Ritter in ltalien. Padeborn, 1911. 

id. - Deutsche Ritter und Edelknechte in Italien wahrend des 14 Iahrhunderts. In Quellen 
unù Forschungen aus dem Gebiete der Geschichte ... herausgegeben von der Gorres 
Gesellschaft, xv. 

(1) Xon ho potuto vetlere <Jnesto articolo, Cfr. Geroln, Vecchie insegne di casn. Gonzqga.
(2) !;tesse fo11ti <1,•llo stntlio: To1n:1.1.1 - Iacohello e Pietro P. dalle Masegne.
(:!) Norrnal me11tc ,n c·onrnnicaz. ,lei Volta, fece uso ,li Decreti del 1437 (p. 173) e 1446 (p. 238), del Daino

(JI. :l5�l, ,fol Lihf'r •1nartirata., p<•r mia ,lesrrizionc• Mlla Casa p;ioéosa ,le.I 1434 (p. 72). V. sede D, 1v, 2, 
11, N. :1:i-H. 
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ScHIAPARELLI L. - I diplomi dei re d'Italia. In Fonti per la storia d'Italia pubblicate dal
l'Istituto Storico Italiano. Serie diplomi. 

id. - V. Kehr. 
SCHIAVI L. - Relazione al Conservatore della digagna « Naviglio di Goito •, 23 dic. 1910. (Mano-

scritto consultabile dagli interessati presso la stessa digagna). 

SCHIVENOGLIA A. - Cronaca di Mantova. V. D'Arco. 
ScnOEDER F. - V. Cepari V. 
SCHUIII W. - Kaiser Heinrich V. und papst Paschalis Il. im lahre 1112. In lahrbiicker v. Aka

demie zu Erfurt, N. F. 8. 

SCINTILLA - La)- Gio�nde di Mantova. Articoli vari · per l'unione degli archivi Gonzaga e cli 
Stato_ Mantova, 1882-3. 

ScIOPII GASPARIS ·_ Comiti•s a Claravalle, originum Gonzagicarum stemmata. Padova, 1639. 

SEGRE A- - I dispacci di Cristoforo da Piacenza procuratore mantovano alla corte pontificia. 
Firenze, 1909. 

S1cKEL - Tu. von) Riimische Berichte. In Sitzungsberichte d_ K. Akademie d. Wissenschaft. 
Vienna, 1895 (p. 109). 

SOLERTI A. - V. De Nolhac. 

SoRBELLI-BONFÀ F. - Camilla Gonzaga Faà. Storia documentata. Bologna, 1918. 

SORESINA B. - Epitome della storia di Mantova. ·Mantova, 1828.-

STALIN P. F. - Die Heirat des Wiirttembergsichen Grafen nachherigen Herzogs Eberhard in 
Bart mit der markgriifin Barbara Gonzaga von Mantua, im lahre 1474. Stuttgart, 1874. 

STATE P APERS - Calendar of) and manuscripts relating to English affairs existing in the archives 
and collections of Venicll and other libraries of northern ltaly. Voi-. II. e 111. Londra, 1867-9. 

STEINDORFF E. - lahrbiicher des Deutschen Reiches unter Heinrich Ili. Lipsia e Berlino, 1874-81. 

STU:MPF-BRENTANO K. F. - 0Die Reichskanzler vornehmlich des x, XI, und XII. lahrhunderts. 
Voli. II. e m, lnnsbruck, 1865-83. 

SusANI G. - Nuovo prospetto delle pitture, sculture, architetture ed altre cose particolari cli 
Mantova e de' suoi contorni. Ed. seconda. Mantova, 1830. 

TACOLI A. __: Memorie di Reggio. Voll. 3 ed app. Reggio, 1742-49. 

TAMASSIA N. - Una professione di legge gotica in un documento Mantovano del 1045. Archivio 
giuridico G. Serafini. Voi. IX. Modena, 1902. 

TARDUCCI F. - Gian Francesco Gonzaga signore di Mantova. In Archivio storico Lombardo. 
Milano, 1902. 

id. - Breve storia del R. Liceo Ginnasio Virgilio, dalla sna fondazione ai nostri giorni. 
Mantova, 1909. 

TENCAIOLI V. - Maria Luisa Gonzaga regina dj. Polonia (1645 -1667) In Rassegna nazionale. 
Firenze, 1904. 

ToDERINl T. - Sull'Archivio di dep,;,sito gov_ernativo e giudiziario di Mantova. Mantova, 1861. 

TONELLI F. - Memorie di Mantova. Mantova, 1777. 

id. Notizie letterarie. Voli. 9. Milano, 1794-5. 

id. Ricerche storiche di Mantova. Voli. 4. Mantova, 1797-1800. 

TORELLI P. - La cronaca milanese Flos Florum. In Archivio Muratoriano, 1. Città di Castello, 1906. 

id. - I patti della liberazione dell'arcivescovo Cristiano di Magonza, prigione dei marchesi 
di Monferrato. In Miscellanea di storia italiana, serie III, tomo XIII. Torino, 1908. 

id. - L'Archivio del Monferrato. In Atti dell'Accademia delle scienze di Torino, voi. XLIV. 
Torino, 1909. 
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ToHELU l'. -- La <lata ne· documenti medioevali mantovani. Alcuni rapporti coi territori v1cm1 e 
e con la natura ginri<lico-:diplomatica del documento. In Atti e mem. della R. Accademia 
\ ir�iliunu. nuoYa serie, ,ol. 2. _l\,fantova, 1910. 

i,I. - Due privilegi papali per il monastero Canosino di S. Apollonio. In Archivio storico 
Lomhanlo. a. XXXVII. Milano, 1910. 

id. - :\oti,ie storiche sullo sviluppo topografico e commerciale del porto Catena di Mantova, 
,'\lantont. 1910. 

i,I. Studi e ricerche cli diplomaticll comunale. I, in Atti e mem. della R. Accademia 
Virgiliana, nuova serie, voi. IV, Mantova, 1911; II, in voi. a parte, Mantova 1915. 

i.I. - Antonio Nerli e Bonamente Aliprandi cronisti mantovani. In Archivio storico Lom
hanlo, a. XXXVIII. Milano, 1911. 

i,I. - lacobello e Pietro Paolo �alle Masegne a Mantova. In Rassegna d'arte. Milano, 1913. 

i,I. - Un privilegio cli Matilde per i Visdomini di Mantova. In Atti e mem. della R. Acca
t!emia Virgiliana, nuova serie, voi. VI. Mantova, 1914. 

i,1. - Regesto Mantovano. Le carte degli archivi Gonzaga e di Stato in Mantova e dei 
monasteri mantovani soppressi (Arch, di Stato di Milano). Vol. 12 dei Regesta Char
tarum ltaliac. Roma, 19J4.. 

[THA\'AJNJ F.) - Relazione storica sul R. Archivio di Stato di Mantova ... per l'esposizione uni
, ..rsale di Vienna del 1873. Mantova, 1872. 

Ttu.JFFI R. -- Giostre e cantori di Giostre (Appendic,e 11.). Rocca S. Casciano, 1911. 

VAZIO N. - Relazione sugli Archivi di Stato italiani (1874-82). Roma, 1883. 

VERGINI - COLLEGIO delle) in Castiglione delle Stiviere. Causa: comparse, pareri ecc. V. Cases 
M. e Mantovani O. 

VINCENZO GoNzACA - Il parentado fra la principessa Eleonora de Medici e il principe don). 
Bibliotechina grassoccia. Firenze, 1886. 

V1sco'.\TEO Repertorio diplomatico). Vol. 1. Milario, 1911. 

Y1s1 G. B. ,\otizie storiche della città e dello stato di Mantova. Voli. 2. Mantova, 1781-2. 
\'tT'l'.\NJ G. Gli archivi nelle sommosse e nelle guerre. In Annuario del R. Archivio di Stato 

in i\Iilano. i\Iilatio, 191.5. 

\ o<;EL C. -- Claudio Monteverdi. Estr. da Viel'tcljahrsschrift fiir musikwissenschaft. Leipzig, 1887. 

Vot.PICELLA L. - Primo contributo alla conoscenza delle filigrane di Lucca. Lucca, 1911. 

\'oLTA L. ·C. (e G. Arrivabene) - Compendio cronologico critico della storia di Mantova dalla sna. 
fondazione sino ai nostl'Ì tempi. Tomi 5. Mantova, 1807-38. 

\\'J'.\KEl.3JANN A. -- - Acla imperii inedita. Voli. 2. lnnsbruck, 1880-85. 

Z. - Gli archivi ,lei Gonzaga duchi di Mantova. Nel N. 9 d�lla Gazzetta della domenica di 
.Firenz<'. 26 fehhraio 1882. 

z_,:sc111-BERTELLI A. - Storia di Ostiglia. 2• ed. Mantova, 1863. 

ZrnERMAN H. - Kaisernrkunden aus Mantua. Estr. dalle Mitteilungen d. lnstituts fiir Oester
reichische Geschichtsforschungen, Voi. I., fase. 3. Vienna. 

ZvccHETTJ G. - Genealogia Cavriani, per nozzt, Cavriani-Lucchesi Palli. Milano, 1856. 

id. Statuti di Mantova. Estr. dal giornale La Gazzetta di Mantova, 1857. 
id. Stwli fatti nell'Archivio Gonzaga. Relazione. Mantova, 1871. 

id. Al'Licolo sul puhl,lico orologio nella Gazzetta di Mantova, N. 138-40 del 185]. 

id. ArLirolo su una giostra ,lei 1520 (V. Cian V.), ibi<l. N. 4 e 5 ,lei 1861. 



INDICE DEI NOMI DEI LUOGHI, DELLE PERSONE, 

DEGLI ISTITUTI, ecc. 

Il numero romano indica la pagina della prefazione (1-XCIJj (1). 

La sola lettera alfabetica od il numero arabo indicano la busta dell'Archivio Gonzaga 
(pp. 1 - 162). 

Il numeno arabo preceduto da M indica il documento dell'Archivio del Monferrato 
(pp. 163 · 170). 

Il numero arabo preceduto da A indica la busta o il volume della raccolta D'Arco 
(pp. 171 - 182 j. 

Il numero arabo preceduto da O indica la busta od il yolume dell'Archivio dell'Ospedale
civico (pp. 183 - 188j. 

Per gli Archivi minori (pp. 189 • 192), il nome dell'Archivio o deposito è dato per 
intero ed è seguito, quando è il caso, dal numero arabo indicante la busta. 

Le chiese, luoghi pii, istituzioni ecc. senza indicazione di luogo sono a Mantova. I 
membri della fa_miglia Gonzaga sono sotto i nomi di battesimo (2). I Gonzaga 
Signori di Mantova· sono in maiuscolo. 

A - ·Arma.rio - XXXIII. XLI. 

AnRAMINO Gonzaga, -figlio di Bartolomeo (1300) 
- xxx.

AcAIA - Principi di), Amedeo - M 40-42, 
44 • 60. Lodovico - M 65, 70 • 72, 80. 

ACCADEMIE - XVlll. 3368. A 123,. 210, 224 • 
227. V. Anatomia, Arcadi, Belle
arti, Belle lettere, Filarmonici, lnva•
ghiti, Pittura, Scienze, Timiili, Virgi• 
liana. 

AccoRDI Pietro - A 185. 
ACCORSI Mattia 

ACCUSE - LXIII. 

i.. 145. 

Liber accusationum cri-
1ninaliu111 - I.XII. 

ACETO - Privativa ,l..Jl") - :{JH'i. 

ACQUANEGRA - 71. 72. 79. 92. ,Bl6-:l:lli. 
332,1. 3369. Ahazia <li .S. Tommaso 
- 3i14�.

ACQUAPENDENTE - 1\1 11 . 
ACQUAVITE - l'rirntirn ti<"ir) - .'!187. 
AcQUE forestiere - :Ì:Ui 1. Prf'frlto ,ldlt· 

acque - r.xxy111. :l24-L Ac,p1c pnh• 
·hliche e rP�aJi - x111. x1.\·1. J..XYJ. 82. 
92-95.165- li6. 191. :l2 ll-3261 (Rnh. 
L). V. Canali, Scoli, e ai nomi d.-i 
singoli fiumi, canali, ece.) Ufiicio 
ilelle acque - XLVI. Vt>rifi<'a dei 
titoli t!e!!li nt<'nti - :12 11. i1219. :;o. 
(A 90). 

l)) (Jnesti richiami sono pinttosfo RiiPtti n.l11 an·Jtivi:-da che allo stndio:-:o, al tprnh• nlti1110 molti tli 1·�:-:i po
tranno sembrare ecces::.id; il primo sa che di troppe <·o�e t•i n<·t·ntl� :-.p<'�:io cli ri1•or11ar :ò;o}o 1111 part 1t·ol;1n• 
d1c può anche essere di se<.·oml.1riissimn i111portnnza, t· 8-nrìt _liPto. trovantlo rit·ìiinmnlo ,nwlu• tpu·sto. cli 
11otc>rsi mettere sulla lmo111t vin. 

(2). Sono naturalmente ricordati �olo S<! t'ormalnu·ntt• espn•:-.:--i 111·,1r i11tli1·1• 1h•ll1ArehiYio. t• \·1·11g-,11io i111!ivicluati. 
tra gli omonimi, con le da.te estreme tlel1a vita o ùella Si;.n1oria. o q11nn1lo 11011 �01ic1 nok. �-on tpwll,· 
tld <1,>c. che li rig:nnrdnnc). Andu• la voce :\f,rnto,a Yi(•tle rit·orilata :-.o lo :-.1· forma l11w11tc· c:-:pres�.t rn·l-
1' indic•t•. 
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..\CQl"EDOTTI - 32,; I. 

AcQt'I - M 39. 

ADALBERTO, marchese - 13. 77. 

ADDA - 55. 

ADELAIDE, marchesa - 13. 

ADELBERIIS (Aderberiis), Adelberius de), no• 
taio - XXIV. xxv. 245-8 IO• 

ADIGE - 66. 67. 

ADORNO, Antoniotto,. doge di Genova - 42.
Ant.oniottò - M 85. Theramo -
M 78, 85. Theramo Antoniotto -
M 64. 

ADRIANO_ VI - 47. 

AFFÒ Ireneo - LXXV. 

AFFRANCAZIONE di livelli dovnti a chiese -
3290. 

AGNADELLO - 79. 

AGNELLI. SoARDI, famiglia - Mortara ..

AGNOSI Amedeo, lettore pubblico nell'Acca-
demia di Torino - A 136. 

AGOSTINIANI - 3035 -3036. 3324. 

AGOSTINO .da Crema: frate - 3305. 

AGRICOLTURA - 3232. 

AGRIMENSORI - LIX. 3584. 

AGRUMI, Privativa degli) 3187. 

AGUCCHIERIA, Arte dell') - 3234. 

AHMED I, sultano di Turchia - 46. 

ALBA - M 13, 15-19, 23, 28-32, 101-102, 
107, 141-142. Lodovico, vescovo 
- M 37. Ogerio, vescovo - M 15, 
18, 19. Simone, vescovo - M. 28, 32. 

ALBARETTA - 251. 

ALBERIGI - M 138-140. 

ALBERTI, Alberto de), de Capriana - 82. 

ALRERTINIS, Conti, di Prato - XXXIII. LXVIII. 
295 • 296. Antonio - 296. Carlo 
- LX. 19. Francesco -. LX. Ste-
fano - LX.

ALBERTINO Gonzaga, figlio di Bartolomeo 
(1300) - xxx. 

ALDA Gonzaga, figlia di Francesco IV cap,, 
m. 1405 - 217. 

ALDA Gonzaga, figlia di Febo (1394) - 217. 

ALDOBRANDINI, Figlia secondogenita di Gian 
Francesco) - 205. · Cardinale (1372-3) 
- LXI. 

ALEMANNA nazione - 46. 

ALENçoN, Anna d') - M 122, 128-130. 

ALERIO PAGANO, procurato1·e d'Alba M 29, 

ALESSANDRIA - M 24-26, 145. 

ALESSANDRO III - M 10. 

ALESSANDR() VI - M 105. 

ALESSANDRO VII - 47. 

ALESSANDRO Goi;izaga, figlio di Gian Francesco 
I march., (m. 1466) - 20. 197. A 189. 

ALESSANDRO Gonzaga, figlio naturale di Fe
derico I duca (1520-1580) - 288. 
344-346. 

ALFONSO Gonzaga, di Castelgoffredo (m.1592) 
- 18.

ALIDOSI da Imola, Alidossio - 215. Lippo 
- 42. Lodovico - 42. 

ALIPRANDI Bonamente - XXI. A 253. O 81. 

ALLEGREZZA, canale - 184. 3245. 

ALMA, libro - O 86. 

ALTARI portatili - 334 7. 
bliche - 3290. 

Snlle strade pub-

AMADEI, famiglia - A 184. 'Federico -
XVIII. A 75 • 79, 110, 184.

AMATRICE, Feudo dell') nel Napoletano -
XLII. LXXVI. 

AMBROSIANA, Congregazione) - V. S. Nicolò. 

AMIGONI Ferrante - A 138. 

AMMINISTRAZIONE dei conventi soppressi -
3315. V. Corporazioni religiose. 

AMMINISTRAZIONE dello Stato - 2060-2091 e 
pag. 78-84. 

AMMINISTRAZIONE di Stato del Mantovano -
XLII. 

AMMIRAGLIO - 3243. 

AMMORTIZZAZIONE (beni ecclesiastici) - 3290. 

ANAGNI - M 10. 

ANATOMIA, Accaden,iia di) - 3368. 

ANCONA - 38. 39. 41. 47. 

ANDREA da Goito - O 34. 

ANDREASI, famiglia - A 119. 
taio - LXXX. 249 '2• 

55, 162. Portioli 12. 
taio - XXXIII. 249 ,,,. 
LXXX. 

locobo, no
Lodovico - A 

Marsilio, no
Vincenzo -

ANGELI, Riformati degli) - 3325. 

ANIME del PURGATORIO, Compagnia delle) -
3362. 

ANNA Gonzaga, figlia di Carlo VIII duca, 
(m. 1684) _- 223.

ANNA CATERINA Gonzaga, figlia di Guglielmo 
III duca, (1567-1621) - 221-222. 



INDICE A L FA BE 1' 1 CO 21., 

ANNA ISABELLA Gonzaga di Guastalla (1665 --
1703) - LXXV. 214. 335 bis. 

ANNIBALE Gonzaga di Bozzolo - V. Francesco 
Gonzaga, Frate). 

ANNONA, Cassa dell') - 3140. Annona ci-
vica - LXXXIV. 3037 -3046. Annona 
regale - 3206-3229. Ufficio del-
1' annona - XLVI. LXV. 

ANNUNZIATA, Madri dell') - 3312. 

ANTIMACO Marco Antonio - A 112. 
ANTONIA Gonzaga, figlia naturale di France-

sco IV capitano, (1406) - 217. 
ANTONIO Gonzaga, figlio di Bartolomeo, (1.%4, 

1366, 70) - LIX. 262. 
ANTONIO FERDI_NANDO Gonzaga, dnca di Gua

stalla, (1714 -29) - LXXV. 6. 
ANZIANI del Comune di Mantova - XXI. 83. 

Consiglio degli); verbali - xxvn. 83. 
APPANNAGGI dei Gonzaga - 335- 335 bis. 

AQUILE, Capsa) - XXXIII-XXXIV. 

ARAGONA, Giulia d') - 198. M 123. 

ARALDI Pietro - A 163. 

ARALDICA - LXX. 3434 -3436. 3704-3717. V. 
Armi gentilizie, Famiglie mantovane. 
Deputazione araldica provinciale -LXV. 
(LXX). 3699-3719 (Rub. Z). 

ARCADI, Nuova colonia degli), detta Virgi
liana - 3368. A 48. 

ARCARIUS Mantnae - XIX. V. Massarius ar
carii. 

ARcERI, Guardia degli) - 3655. 
ARcn;IvIO (i): bonacolsiano - V. Bonacolsi. 

di Bozzolo - V. Bozzolo. della Ca
mera di commercio - LXVI. Ca
merale - XLV -XLVI. c. N. 3010. 3113. 
di Castiglione - V:. Castiglione delle 
Stiviere. · del Collaterale - LXII -
LXIII. Comunale, passaggio dall'Ar
chivio Gonzaga al Comune, · id. in de
posito allo Stato - V. Mantova. dei 
Comuni - LXVI. dei Confini - LVIII 
-LIX.· 87. di Corte, casa e Stato in 
Vienna - V. Vienna. Criminale :.. 
LVIII. 3568. raccolta d'Arco - V. 
d'Arco. demaniale - LXVI. LXXXV. 
LXXXVI. Gambara - V. Gambara. 
giudiziari - LV -LXIV. LXXVIII. di 
Governo, Governativo e giudiziario di 
deposito, e relativi funzionari - XLII . 

. XLV. XLVIl·L. LVIII. LXXXIII-LXXXVI. 
grande - xxxiv· xxxv. XLI. LV. di 
Guastalla - V. Guastalla. del Mae-
strato di Sanità - LXII -LXIII. della 
Massarola - LXII. della Mensa ve-
scovile - xxvu. minori, dei Bona-
colsi e Gonzaga - XLII. XLV. LXXIV· 
LXXIX. e V. ai nomi dei luoghi. del 
Monferrato - V. Monferrato. <li 

Novellara e Bagnolo - V. ,'lo,·ellara. 
dell'Ospitale -V. Ospitale. piccolo 
- XXXIV-XXXVII. XLI. LV. <lei pro-
cessi (Pubblico archivio civile) - LVI -
LVIII. p_ubblico, degli istrumenti, 
notarile, e relativi prefetti e notai -
XXI. XLVII. LVI• LVII. LIX. LXXX. 3582. 
<li Reggio - V. Reggio. <li Rolo -
V.Rolo. segreto-XLI-XLII. LII -LIV. 
LXXXVI. 3010. di Stato - XLVII. L· 
LII. LVI· LVIII. LXVI. LXXXII. (LXXXIII). 
LXXXVI. xcII. di Stato <li Modena -
(LXXIII). di Stato <li Milano - LXVI. 
LXXIII. LXXXVII. (LXXXIx). XC-XCII. Scuola 
diplomatica, Arch. diplomatico presso 
l'Arch. <li MHano. - xc -xci. <li 
Stato di Parma - LXXV -LXXVI. di 
Stato di Torino - LXXXVIII-XC. ge-
nerale di Venezia - V. Venezia. di 
Vescovato - V. Vescovato. V. Co
municazioni, Indici, Ordinamento, Re
golamenti, Scarti, Ufficiali, Versamenti. 

ARENGERIGM Communis - xx -xxn. 

AREZZO - 41. 

ARGENTERIE - V. Inventari. 

ARGINI - 102-105. 120. ]39. 156. 188. 3257. 
(3697). A 172. V. ai nomi rlei 
fiumi ecc. 

ARGUELLO - M 21. 

ARIANO, Po <li) - V. Po. 

ARIMANNI - 82. 

ARMANINIS, Pino de) - xxx. 

ARMI - 3644 -3647. Armi gentilizie - 38-1. 
V. Araldica, Famiglie. Lfrenw 
,l'armi - LIX. !,XXXIII. 3554. 

ARQUATA·_ M 38. 

ARRIGONI <l. Matteo - A 126. 

ARRIVABENE Cristoforo -XXII. Giuseppt' 
- A 89, 119, 137, l 76 - l  7i. Pit>tro 
- LXXX. 

ARSENALI - 3644 -3647. 

ARTE, e oggetti d') - A 45, 102, 197, 263 -
266. Portioli 12. V. Artisti, B�lle 
arti. 

ARTI, Corporazioni ecc. - LXVI. LXXXIV. 3037-
3046. V. ai noini di ogni singola arte. 
Cfr. anche Statuti delle Arti. Arti 
e manifatture - 3232 -323 7 (!{uh. I). 

ARTIGLIERIA - 3656. 

ARTISTI - A 45, 180, 197. 

ASILO, Diritto d') - LIX. 3-150. 3698. 

ASOLA - 13. 15. 16. ]9. 21. 22. 37: 9] -98. 
3323. 3369. Abazia di) - :B 17. 

AssANDJU, famiglia - L'\X. 
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_.\��El)I di _\lauto, a - _.\ .Ja. 

. \ssE,Z\. Tassa ,r) - ;;;1. :ll,i. 

Asn - (1.xn\111). 1.nx,x. :\I (li), 21, 2'1--26, 
IO. 127. C0tlic<' ,I") - V. Malahayla. 

Anum.,. lihro - () ,9. · 

\i-srn1A - 3669-36,l. :l6i3-:l696. Car-
dinale d') (1579) - xxxv. C«te1·ina 
,r) - 86. 199. Clara Isabella ù') -
212-21:3. 335 his. A llO. Duchi d') 
- H. Eleonora d') - 86. 200. 
Fcnlinando, arciduca d') - XXXV, 221-
22:1. Ferdinando id., figlio di Mar,ia 
Terl'sa. - I.XXIII. 

. -\t'TO(:IIAFI - XLIX. LXXXVII, XCI, 

AVELLANI, famiirlia - A 9.5. 
:H81. 

AvEROLDI Lor .. nzo - A 138. 

AVERSA - :Il :li, 3S. 

..\.nGMlNE - M 36. 

Nirolò - LX. 

AvocAZIONE al Sovrano di cause giudiziarie 
- ux-r.x. 

Av,·oc.ATI, fa1niglia - LXX. 

. -\\·yo<.:ATURA, Esercizio dell'), viètato agli ec
clesiastici - 3290. 

AzZALINI Antonio, Pref<'tto delle Acq1ie -
I.XXVIII. 

B.H:ctt1"1 Benedetto - A 130.

BADEN, primogenito del marchese di) (1474,)
- 218.

BAGLIONJ Giovanni - A 138. 

BA<:NI e Stufa, Arte dei) - 3106. 

BA<:,OLO Parmense - LXXII·LXXIV. A 177. 
Ar!'hivio ili) - .V. Novellara. 

BA!::'<OLO S. Vito - 7. 8. 262. Domini 
<le) - B2. 

BAJAZET IJ - 86. 

BALLERINI da corda - 3172. 

BANCHI - V. Equi, Maleficio, Notai, Paradiso. 

BANCHI feneratizi - 3010. 3390. 

B.u,DELLI G. Michele - A 49.

BA:SDITI, Beni dei) - XXXII. _LXVIII. 251. (c 
malvfrenti) Estradizione - LIX. 69-70. 
82. 85. 86. 3555-3560. 3650-3652
(diS<,rtori). Estrazione di malfatto1·i 
,!alle chiese e luoghi pi(- 3354; Li
hri .i.,; handiti (hannitorum o Com
munis) - xx. xxr. r.xrn. 

B..\"<ZOLA, amlitor euhiculi - LXXVIII. 

B-\11-\LDJ pa,lr<: (;ian Paolo - A 144. 

tlAHUARA Conzaga, figlia di Lodo\ ico I 1 niarch. 
(m. 1:;03) - 218 . 

BARBASSO - 19. 3:116. 

BARBIERI e parrucchieri, Arte dei) - 3237. 

BARCHE corriere - 60. ·61. 64. 66. 

BARDELLONI Carlo - XI.I. A 138. 

BARETTI G. B., e suo ordinamento dell'Ar
chivio - XI.I. XLVIII. LIX, LXI. LXV. 
LXVII. (Lxx) • LXXVIIJ. (Lxxxv). 

BARGELLO - 3565. 

BARLETTA - Priorato di) - 3352. 

BAR'.J'OLOMEO Gonzaga (già m. 1354) - (26-2) . 

BARUTI Bartolomeò - A 138; 

BASALICÀ G. - Cesare Carreri. 

BASCHIERA Simone - A 193. 

BASTÌA, Gridario) - 2004. 203:,_. 

BATTESIMI - 3288. 3348. 

BATTILORI e filatori d'oro, Arte dei) - 3237. 

BAVIERA - V. Wittelsbach. 

BAZZONI Gabriele - A 4-9 . 

BEATA VERGINE dell'Argine, Compagnia di 
S. Omobono nell'oratorio della) -
3362. del Carmine, Compagnia della) 
- 3362. · Incoronata, Compagnia 
della) - 3362. Oratorio della), sul 
Te - 3304. 

BEOCAI, e Università dei) - 82. ·3043-3044. 

BECCAMAGGIORE Francesco - A 138. 

BECCARIA, famiglia, Signori di Pavia - 4 7: 
Castellino - 39. 

BÈLCALZER Pietro - XXI. Vivaldino - xx1. 
Vivaldo - XXI. 

BEI.FORTE - 86. 191. 263. 3318. 3374. V. 
Castelbelforte. 

BELGIOIOSO - 267. 268. 

BELLAGUARDA - 72. 86. 

BELLAM0 Antonio - O 34. 

BELLE ARTI, Accademia di) - 3368. 
Istruzione pubblica. 

BELLE LETTERE,- Accademia di) - 3368. 
Istruzione pubblica. 

BELLUNO - 39. 40, 

ÌlENEDETTINI - 3327. 

BENEDETTO Berardo di Asti - M 14,, 

BENEFICI ecclesiastici - 3279: 3288. 
cessi ai Gonzaga -:- 3353.

BENFATTI FrmwPsco - 2lS. 

V. 

V. 

con-



1 N DI CE ALFA JJ/i 1' /CO 217 

BENI COMUNAI.I o con1unitativi - V. ai sin-
goli paesi, nella Rnh. R. 

BENINTENDI, giureconsulto - ·A l 38. 
BENTIVOGLIO Laura· - 198. 
BERENGARIO, Diplomi di) -· LXXV. 
BERGAMO - 38, 39. (55). 82. 
Bi;:RGOGNONO Tirello - M 14. 
BERNARDUS (? 1359) - XXX. 
BERNARDUS, ministeriale del Comune (1401) 

- LVI. 
BEROLDI, famiglia - 3 7 4. 
BERRETTARI, Arte dei) - 3234. 
BERTANI Egidio -· 416. 
BERTAZZOLI Francesco 

A 154. 
A 138. 

BERTI Andrea - LX. 
BESTAGNO - M 39, 96, 105. 
BESTIAMI - 3211-3215. 
BETTINELLI Saverio - A 4 7. 
BETTOLA - 70. 
BEVERARA - 71. 92. 
BEVILACQUA Galeotto - 19. 
BIADE - 3039. (3041-3042). 
BIANZÈ -· M 146. 

Gabriele 

BIBLIOGRAFIA mantovana - A 48, 221-2. 
BIBLIOTECA comunale di Mantova - LXXVI. 
BrnMm, Storia di Brescia del) - A 46. 
BIGARELLO - 7L 72. 184. 261. 262. 2004 bis. 

3369. 
BILANCI - LXI. LXIV. 3136-3146. 
BIRBESI, Chiesa. di) - Portioli 8. 
BLESSERIO Rufino - M 14. 

, .  

BocAMAJORÌBus, Niger de) de ·Feraria - LXIX. 
BocCADIGANDA - 251. 3316. 
BoccALARI, Arte dei) - 3237. 
BoCCANEGRA Simone - 39. 40. 
BoccHE, Descrizione e denuncia delle) - 3183. 

3206-3210. 
BocHÒ, Boninus de), notaio - xxx. 
BoLDIERI, famiglia - 377. 
BOLLETTE, Dazio delle) - 3190. 

delle) - LXV. 3056-3095. 
Ufficio 

BOLLO, sulle carte da gioco - 3188. Dazio 
del) sulle bilancie, stadere e misure 

- 3190. V. Virl(ilio. 

Bo1.o<:NA - xxv. 38 .. 19. ,li. '1,2. •lJ. '17 . .:;:;. 
S8. 69. 82. 91. 3355. M 119. lJni-
versità di ) - A 101. 

BOI.OGNA, famiglia_- LXVIII. 27.3-276. 
- LXVIII. LXXIX, 

BOMBINI Paolo - A 16S. 

Carlo 

BoNACOLSI, famiglia - XXVI. XLII. 9. 10. Il.
83. 269. 3350. (La ricerca è sempre
da farsi in tutte le rubriche, ad annos). 
Agnese o Agnesina - 215. Archivio 
dei) - XIX. XXIII -XXVII. Bardellone 
(m. 1300) - XXVI. 82. 245. 8 "' 12• Be
rardo - 245 -8 ,. Bonaventura. detto 
Botirone(m.1326)-xxi.245-8 ,, ·,,, "• 1;. 

A 116, 178. Chiara - 215. Fior-
deligi - 215. Giovannino - 245-8 
(, ). Guido, detto Bottesella (m. 1309) 

XXVI. 196. (215). 245 -8 e:, ,, ,,, i,, 11. 

270. Petrino - 270. Pinamonte 
(m. 1293) - 9. 19. 22. 82. 245-8(1), ;. 

Rinaldo, detto Passerino (m. 1328) -
XXI. XXVJ. 71. 82. 83. 196. 24.5 • 8 "• 
:, ·�,Il, 11, H, :1:,, r;,' 1�. A 116,178. Sel
vatico, figlio di Pinamonte - 245 ·-8 1• 

Tagino - 245; 8 ,,,, "• ,,. 261. 
BoNACoRSO qd. Guidonis - 79. 
BONAVÈNTURA ,qd. d. D��is, notaio - XXIV. 
BONAVENTURA Gonzaga (1280) - 335. 
BONDANAZZO - 251. 3320. 
BONDENO Arduino - 14. 77. 85. 3320. 
BONDENO Mantovano - 17. 251. 
BONDENO di Roncore - 14. 77. 85. 3320. 
BONGIOVANNI Gerolamo - A 17]. 
BONIFACIO IX - 14. 43. 85. 
BoNIOLLIS, lohannes de), de Suzaria - LXIX. 
BONIZZO - 71. 3316. 
BoNOLLO Luigi - pag. 85, nota 2. 
BoNSAVERIUS qd. d. Ottonelli, notaio - xxx. 
BoNSIGNORI; famiglia - A 49, 50. 
BORBONE, Carlo di) - 44,. M 117: 118. Fer-, dinando di) -· LXXV. Filippo di)-· 

LXXII. LXXV. Gilberto di) - 219. 
BORGIA Lucrezia - XCI. 
BORGOFORTE - 71. 72. 3316. 3327 .. 3369. 
BORGOFRANCO - 7. 8. 71. 262. 3316. 
BORGO in BRESSA - M 62. 
BORGO s. DONNINO - M 2.1. 
BORROMEO - V. Visconti - Borromeo. 
BORSA Maetto - A 59. 
BoRSATI Er1·olr - A l.�8. 
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B<iRSATO Francesco - XXXVIII-XL. XCII. 
BoRSIERI Francesco - A 53. 
BOSCHI (paese) - 71. 251. 

BOSCHI camerali, regi - LXXXIV. 3165. 
Bosco - 269. 
Bos10 Giulio - A 127. 

BossòLAsco - M 21. 
BoTESINO - 83. 

BoTTESINI Francesco - XXXVII· XXXVIII. 
BòzzOLETTO - 3318. 

BOZZOLO - XXXVI. 6. 13. 14. 17. 36. 70. 71. 
72. 79. 97. 185-192. 270. 3318. 3324.
3369. Tamassia 2. Archivio di) e 
Sabbionetta - XLII, XLV, LXXI-LXXII. 
LXXV. LXXXIV. (Lxxxv). LXXXVI. D-Z.
Gonzaga di) - LXXI. 17. 26. 36. 54. 
69. A 177. e V. ai nomi. Madri 
della Consolazione in) - 3327. V. 
Geronda, Abazia di S. Maria della) 

BRABANTE, Ragioni dei · Gonzaga nel) - XL!l, 

BRANDEBURGO, march. Barbara di) - 85. 197. 
(Giorgio Guglielmo) di) - 46. 

BRAGIDROLLI Willelmo - L. LXV. LXXV!l. 
BilANZOLO - 83. 
BRAUNSCHWEIG, Caterina di) - 350-353. Ot-

tone di) - M 36-38. 
BRAZOLO, canale - 82. 

BREDA - 251. 
BREGANTINO - 21. 
BRESCELLO - 70. 90: 151-152. Monastero 

di S. Genesio di) - 3327. 
BRESCIA, - 17. 21. 37. 38. 39. 53. 55. 69. 

77. 82. 91-98. 99-101. 2002. 3323.
3355. 3678. Ateneo di) - (LXXIII). 
V. Malatesta Pandolfo, Regina della 
Scala, S. Giulia. 

BRESCIANE, chiese), aggregate alla diocesi di 
Mantova - 3277. 

BRESCIANI, paesi),. sottoposti · al Mantovano -
xxxvi. 2004 bis. (2035). 3316.

BROLO - 251. 
BRUSATASSO - (LXIX). 3316. 

BRUSATI, famiglia - A 95. 

BRuSco Francesco - A 87. 

BRUTO Pietro - 79. 

BRUXELLES - M 121. 

BRUZELLIS - Rambaldo de) - 79. 

BuoNAPACE don Iacopo - XLV!ll. 
BURANA - 156. 3247, 

BURRO - 3045: 3211-3215. 
BURSERIO Settimio - V. Casale Monferrato. 
BuscoLDO - 7. 8. 261. 
BussETO - 79. e V. Pall�vicino march. Ro

lando. 

C. Cassa) - XXXIII.
CABASSA Luigi - A 145. 
CACCIA - LXV. LXXXIV, 3269-3271 (Rub. O). 

Custodi e guardie. 3271. Caccie 
riservate - 3270. Sopraintendente 
e giudice alle caccie - 3269, 

CADÈ - 3316. 

CADÈ, lega - 68. 
CA degli OPPI - 251. 374. 
CADIOLI Giovanni - A 48� 
CAGAPELO de Guasco - 245-8 ,. 

CALANDRA Gian Giacomo - XXXIV, LVI, LXXIX. 
LXXX, 

CALANDRE - 251. 254. 

CALCOLATORI - (LIX). 3584. 
CALDOGNO M�tteo - A 173. 
CALEFFI, farmacista - 3106. 

CALIZZANO _. M 106. 
CALMIERI - 3187. 

CALOROSI, famiglia - · LXX, 
CALTO, villa di) - 64. 

CALUSO - M 135-137. 

CALVATONE - 99-101. 

CALZOLAI, Arte dei) - 3236. 
CAMALDOLESI - 3324. V. s. · Marco. 
CAMBRETTO - 184. 

CAMERA del cassone - XXXIV. 
xxxv. V. Castello. 

del sole -

CAMERA ducale di Mantova - XLVI. LVIII. 64. 
V. Tribunale. Cal)lera regia - 3154 � 
3157. 

CAMERALE-(i), Archivio) - 3010. Beni -
LXXXIV. 3162-3169. Contabilità) -
LXXXIV. Notai e cancellieri- LXXXIV. 

CAMERA, Matteo a) - O 34. 

CAMERINO; Gentile da) - 41: 47. 

CAMERLENGA - 251. 
CAMILLIANI - V: S. Tommaso, Crociferi di). 
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CAMPARI - 3271. 

CAJIIPEGGIO Antonio Maria - 70. 
cardinale di) - 85. 

CAMPIONE - 70. 

(Lorenzo) 

CAMPITELLO - 7. 8. 77. 251. 3316. 3380. 
Domini de) - 82. V. Guibertus 
qd. Salonini, lacominus 

CAMPORA -· 3638. 

CANALI - 158. 3251-3253. e V. ai nomi dei 
canidi, e Acque, Irrigazioni, Scoli. 

CANANI Gherado e Giuseppe. - 3180. 

CANAPE, Imposta sulla) - 3192. 

CANCELLERIA - XXXV. XXXVII. XL. XLI. LII•LV. 
LX. LXI. LXÌV. LXVII. LXXX. (LXXXII).
Rub. A. 3009. 3013 -3036. Arci
ducale - (3663). Ufficiali di) - 3014. 

CANCELLIERI camerali - LXXXIV. 3113. del 
Comune di Mantova - 3378. Uf-
ficiali giudiziari·- LXIII. LXXXV. 3443. 

CANDELE di sego - 3046. 

CANEDOLE - 14. 21. 

CANEVARI - V. Linaroli. 
CANFURLONE - 268. 

CANICOSSA - 7. 8. 251. 3316. 

CANNETO - LXIII. 13. 14. 16, 19. 20. 37. 71. 
72. 86. 92. 98. 99-°IOi. 191. �004
bis. 3323-3324. 3363. 3370. A 189. 
Madri di S. Elena in) - 3327. 

CANONICI di Mantova - V. Mantova • Cat
tedrale. 

CANONICI regolari - V. S. Marco, S. Ruffino, 
S. Sebastiano.

CANOSSA, famiglia - XIX. 377; Bonifacio 
di) - XIX. Matilde di) - 82. A 81. 
Orazio - LXXVIII. Tedaldo di) - XIX. 

_ CANOSSA, Chiesa del) - 3304. 

CANTARANA - 20. 

CANTELMA - Madri della) - 3312. 

CANTELMI, famiglia - LXIX. 277-283 bis. 
Margherita - V. Maloselli. Sigi-

, smondo, duca di Sora - LXIX. 
CANTINIERI :- V. Osti. 

CANTO corale - (Tamassia 1). V. Gregoriano. 
CANTONE.- 79. 262. 

CANTONI Svizzeri - 45. 

CAPILUPI Cainillo - A 155. Ippolito - A 
160. Lodovico - LXV. Scipione 
- A 115.

CAPILUPIANI, Codici - A 113, 131. 
CAPILUTO Federico - LIII -LIV. 

CAPITANATO <lei laghi, Dazio del) - 3190. 

CAPITANI del popolo - 1. 

CAPITANO del divieto - 3565. di giusti7ia 
- LVIII. LXIII. 3563. dell' Oglio -
3243. alle porte - 3666. V. Ponte 
Molino. 

CAPPELLANO maggiore di Corte - 3301. 

CAPPELU di treccia di legno,. Venditori e 
fabbricatori di) - 323 7. 

CAPPUCCINE, Madri) - 3312. 

CAPPUCCINI - 3308. 3324. 

CARACCI Tiberio - A 138. 

CARACCIOLO cardinale (1391-2) - 42. 

CARAFA, principi di Stillano - V. Stiliano. 
CARBONARA - 3316. 

CARBONE, Privativa del) - 3187. 

CARCERI e carcerati - LIX. LXII. LXXXV-LXXXVI 
3010 (detenuti per affari civili). 3447. 
3470. 3561-3562. 3565-3566. 3568. 
3579. Carceri dei regolari e ve
scovili - 3290. 

CARDINALA, risaia - _257. 

CARDONA Diana; moglie di Vespasiano Gon-
zaga di Sabbionetta, (m. 1560) - (69). 

CARINZIA, Duchi di) - 38. 

CARLI Gio. Girolamo - A 64, 123. 

CARLO IV imp. - XXXVII. 40� 

CARLO V imp. L.....-:XI. LXXIII. 44. 45. 69. 85. 
M 117, 121. A 155. 

CARLO VI imp. LXXIII. 6. 4 7. 63. 64. 7 4-7 5. 
(A 82). 

CARLO VI, re di.·Francia - 42. 

CARLO Il, re di Spagna - 47. 

CARLO XI, re di Svezia - 4 7. 

CARLO I d'Anjou - 82. 

CARLO Gonzaga, VIJI duca (n. 1580, Sign. 
1627-37) - LX._ 33. 34. 211, (223).· 
375. 377. A 87, 162.

CARLO Gonzaga, IX duca (n. 1629, Sign. 
1637-65) - 212-213. (224). 335. bis. 

375, 377. A (110), 141, 162. 
CARLO. Gonzaga, figlio del march. Gian Fran

cesco, (m. 1456) - LX. LXXX. 20. 37. 
197. 271-272.

CARLO Gonzaga di Solferino, poi di Casti
glione, (1616-1680) - XLI. A 62. 

CARLO Gonzaga, figlio di Carlo VIU duca, 
(1609-1631) - 208. 

CARLOTTI, fainiglia - 374. 

CARLOVILLA (Charleville) - XLII. 
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CAHllEl,ITANI - 3308. 33:H. 

C.,mrnNI,._O - Madri ,lei) - 3312. 

CARNAXAI.IS <le Letehellimo - 82. 

CARNEFICE - 3568. 

CARNI - 3043 • 3045. Imposta sulle) - 3192. 

CARPENEDOLE - 96. 98. 

CARPI - 70. 14-0-163. 

C.rnRAR.A, Francesco da) - 40. 41. 47. Fran-
cesco Novello da) - 41. 42. 43. 217. 
Giacomino da).:. 215. Ubertino da), 
e succ. fino al 1357 - 39. 

CARRERI-PINOTTO, processo - O 116. 

CARRETTIERI, Arte dei) - 3237. 

CARTA e cartare dello Stato - 3145. 3188. 
3232. 

CARTE da gioco, Fabbriéa ,!elle) - 3237. 
Privativa delle) - 3188. 

CARTE topografiche - LXXXII. 90. 91. 

CARTEGGI esteri, rub. E - XL. XLIV. LXVII. 
xcn. interni, Ruh. F n, 8 - LVII. 
LXVII. xcn. lettere dei Signori, Ruh. 
F, n, 7 - LXXVII. Tamassia 1. V. 
tutto il Voi. II. 

CARTULARI - XXIV e segg. 

CARZAGHETTO - 77. 3323. 

V. Libri. 

CARZAGO, Chiesa di S. Michele Arcangelo, di) 
- Portioli 8.

CARZEDOLE - 19. Floravancius de Care-
zetulo - F. Carreri. 

CASALALTO - 15. 96. 

CASALCUGOLO - 86. 

CASALE Monferrato - XXXIX. 90. M 89, 93 · 94, 
97, 99, 101-102, 107, 143. Settimio 
Burserio, vescovo di) - M 143. 

CASALI, Francesco qd. Horahono de), notaio· 
245-8.,,. 

. 

CASALIBUS, Francesco de) - ,io. 

CASALMAGGIORE - 72. 79. 90. 102 -105. 

CASALOLDO - 22. 98. 

CASALOLDO, Conti di) - 17. 
0

77. 82. A 46. 
Alberto - 77. moi figli - 82. 

CASALROllA'.'10 - 71. 

CASALYONE - 77. 

CASATICO - J:!. 8:{. 

CASAZZA - 269. 

CASEI.Lf; - 2 :i I. 

C,sELLI di sanità - 95. 

CAsrnmo prinpipe <li Polonia (Giovanni Ca-
simiro Wasa) - 223. 

CASSA <lei pubblico - 3140. 3379: 

CASSELLIERI, Arte dei) - 65. 

CASSINE -: · M 92, 98. 

CASTAGNARI - 3046. 

CASTELBALDO - V. Sesso Nicola da). 

CASTELBARco; famiglia - XLII. LXXVI. 9. . Al-
clrigerio - 38. Guglielmo - 38. 215. 

CASTEL BELFORTE (Belforte, Due Castelli, Piu• 
forte) - LXXXV. LXXXVI. 37. 53. 71. 
72. 3316. 3321. 3373. 

CASTEL (Castiglione) BoNAFISSO - 21. 72. 

CASTEL BRESCIANO - 7. 8. 

CASTELGOFFREDO - 13. 15. 18. 20. 21. 22. 23. 
2� 3� 72. 93-9� 9� 19�3193.3316-
3317. 3363. 3371. 

CASTELLANI Leopoldo - XLVIII. 

CASTELLANI delle rocche - 71. 

CASTELLANO (carica) - xxx'v. XXXVII. XL. LII. 
LIII. LXXVII· LXXVIII. 

CASTELLARO - XXXVI. LXXXV ·LXXXVII. 9. 21. . 
53. 54. 70.71. 72. 83.85. 86. 184.262.
270. 2004 bis. 3371. 

CASTELLARO LAGUSELLO - 16. 19. 22. 37. 177• 
178. 3371..

CASTELLETTO D'OnnA - M 22, 39, 64, 78, 8.5. 

'CASTELLI Ippolito - LIII. A 73, 138. 

CASTELLO Gonzaghesco - XXXIII. xxxv.XLVII. 
L. LII• LIV. LXIV. LXXVIII • LXXXI. Ca
mera delle lettere - ì:,111. delle Muse• 
LXXVIII. V. Camera. 

CASTELLUCCHIO - 71. 72. 268. 3316. 3372. 

CASTELNUOVO - 21. 

CASTELNUOVO Parmigiano - XLII. 151-152. 

CASTIGLIONE (Cremona) - 79. 

CASTIGLIONE Mantovano - XXIX. 71. 72. 177 · 
178.245-8�.251.268. 271-272.3372. 

CASTIGLIONE cli Parma, Monastero di) - 13 .. 

3345. 

CASTIGLIONE delle Stiviére - 13.· 18. 21. 37. 
69. 96-98.193-194. 3323 -3325. 3327.
33 72. Archivio di) - XLII. LXXII. 
Lxxxiv. (Lxxxv). D - Z. Collegio delle 
Vergini in) - 3327. Gonzaga di) -
XLI. 54. A 177. Portioli 12. e V. ai nomi. 

CASTIGLIONI G.,Prefetto dell'Archivio• I.XXXVI. 

CASTitONOVO � 77. 

CASTitONuÒvo Parmense - 70. 

CASTRO Pmn: - V. l',fjehf'loctis. Rior,lo ,le). 
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CASTRO VuoNO - 79. 

CASUALI, Dazio dei) (raccolti) - 3190. 
CATENA, Cavamento di) - 3140. (Cassa del Ca-

vamento)3193.. Porto-3258. V. 
Mantova, porte. 

CATERINA Gonzaga, figlia naturale di Vincenzo 
.IV duca - 223. 

CATERINA Gonzaga, figlia di Alfonso marchese 
di Castelgoffredo ( ... 1615 .. ) - 18. 223. 

CATTANEIS, Federico de)-xxxv,Lxxxn. Giu-
seppe, segretario di Stato - Lxxvm. 

CATTEDRALE di Mantova - V. Mantova. 
CATTOLICA lega - 46. 

CAVACIIS, Lodoycns de), notaio - xxx. 
trozano de), notaio - XXIII. 

CAVAGNARI, Arte dei) - 3237. 

Pe-

CAVALCABÒ,famiglia-17. 77. 263. 344. An-
tonio,43. Bertolino, 77. Giovanni, 
Giovanni Maria, Guglielmo, lacoho, Lo
dovico, Marsilio, Niccolò - 43. 

CAVALIERI di Mantova - V. Oratorio dei). 
CA v ALIERI della Milizia cristiana, Ordine dei) 

-3349. di S. Michele -V. S. Michele.
CAVALLARA - 86. 3318; 
CAVALLERIA - 3664-3665. 
CAVALLERO - 19. 
CAVALLI, razze dei) - 258. 3011. 
CAVO diversivo (canale) - 3247. 
CAvo nuovo (canale) 3247. 
C.wRIANA - (15). 71. 72. 82. 177-178 .. 193. 

269. 271-272. 3316. 3324. 3372. Por
tioli 8.

CAvRIANI, famiglia -78. Federico - A 136. 
Ferdinando, Prefectus cubi culi-LXXVIII. 
Sandro - 78. 

CECILIA Gonzaga, figlia di G;,ido del qd. Fel
trino, (1466) - 217. 

CELANO, Rogeronus conte di) - M 101 -102. 
CELESTINI - V. S. Cristoforo. 
CENGIO - M 13, 21 

CENSIMENTO -(LXXXIV). 
CENSO - 3175 -3180. 

Anselmo di) - M 13. 

degli stabili- 3178. 

CEPETTO, Zepetto, Zappetto - 19
,. 

dello) - 3191. 
CERA e 'fabbrica della) - 3237. 

delle cere gialle - 3188. 
sulle cere - 3193. 

Molini 

Privativa. 
Imposta 

CERESARA - 71, 72. 251. 3316. 3372, (Porti<ili 3). 

CERESARA Francesco - 19. (79). Paride -
A 66. • Ruffino - 19. (79). 

CERESE - 72. 269. 3316. 

CERETA - 77. 
CEREXOLIS, A1it.onius e lohannes de) - 82. 
CERIANA (canale) - 32-17 . 

CERIMONIALE, precedenze - 385. 394·. 421. 
CERLONGO - 254. 

CERTOSINI - 3324. 
CERUTI Annibale - A 138. 

CERVETTA, impresa gonzaghesca - LXXXI. 

_CERVIA - 38. 

CERVIOLA, senatore - LXXVII. 
CESARE Gonzaga, duca di Guastalla (1630 -

1632) - 33. 34. 
CESENA - 39. 
CEVA - M 20. Guglielmo di) - M 20. 
CBAMBÉRY - M 41, 60. 
CBERASCO, Trattato di) - 33. 
CBIAPPONI Alessio - A 138. 
CHIARA Gonzaga, figlia di Federico III march. 

(m. 1503) - 219. 
CBIAVICHETTO sotto (risaia) - 257. 
·CBIEPPIO Annibale, .segretario e consigliere

di Stato - LIII. LXXVIII. A 138. 
CHIERICI - 3290. 

CHIESA Sebastiano, Frà) - A 159. 
CHIESE; Concessioni di erezione, abbattimento, 

fusione di) - 85. Per le singole 
chiese V. al nomi. 

CHIESE, fiume - 3174. 
CHIOGGIA - V. Gradenigo. 
CHIVASSO - M 34·, 80, 95. 
CIALLI Alessandro, abate - A 11 7. 
Ci,ARLATANI - 3172. 
Crno (Innocenzo), cardinale - 45. 
C!COGNARA - 17. 77. 78. 79. 3318. 
CIMITERO israelitico - 3390. militare• 3653. 
CINQUE PìAGBE, Compagnia delle) - 3362. 
CINTURA, compagnia della) - 3362. 
ÙPATA - 270. 3316. 
CIPRO, Lettere da) - XCII. 
Cm1È - M 61. 
CITTÀ m CASTEu.o. - -1-2. 

--- --- -- . -------
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CITIADINANZA - V. Decreti Cittadinanzà 
e naturalità in paesi esteri concesse ai 
Gonzaga - 385. 

CIVALIERI Evangelista - A 138. 

CIVENNA - 70. 

CIVIDALE del Friuli - 39. 

CIVILE, - giudizio LXXXIV. LXXXV. 3440. 3442. 

CIZZOLO - 3320. 

CizzoLo Anteo - XL. LII. LXXVII. 

CLAUDIO Gonzaga di Novellara, figlio natur11le 
del conte Francesco IV, (m. 1589) -
LXXIV. 

CLEMENTE VI - 39. 

.CLEMENTE VII. - 36. 44. 45. M 119. Cle-
mente VII antipapa - M 36. 

CLEMENTE VIII - 45. 

CLERO regolare e secolare - 3272. 3290. V. 
in genere Corporazioni �eligiose, Culto. 

CoccAPANI Antonio - A 170. 

CoccoNATO - M 108. Signori di)-M 12,108. 

COFFANI - (A 53). 

CorINETO (cassa) - XXXIII. 

CoGOLLO - 79. 

CoGozzo - 3318. 

CoKILA da Goito - 245 • _8 1. 

CoLARINA - 257. 

CoLLASIA - A 46. 

COLLATERALE, ufficio del) - I.XII. LXIII. LXIV. 
L.'i:V. 3122. 

CoLLATO - 77. 

COLONNA Marco Antonio - 223. 

COMINI, famiglia - A 50. 

COMMERCIO e industria - L.'i:V - L."i:VI. 55 -68. 
82. 102. 3231-3242 (Rub. I). Casa 
di commercio - 3242. Camera. di 
commercio - LXVI. V. Statuti delle arti. 
Trattati di commercio - 3669 -36 71. 

COMMESSAGGIO - 20. 86. 191. 3318. 3372. 

COMMESSAGGIO, fiume - 79. 

COMMESTIBILI della piazza - 3046. 

COMMISSIONE per l'Archivio storico Gonzaga 
- XLVII· L. LXXVII. XC, 

COMMISSIONI - XLVI. LXX. 421. 3010 · 3012. 
3410 • 3426. Libri delle) - :XLVI. 
Commissioni e mandati, ufficio delle) 
- XLVI. 

CoMO - 39. 82. V. Della Torre .. 

COMPATRE, Scrignacio appellato il) - XXXIII. 

COMUNICAZIONI di atti a privati ed uffici. -
A. Vecchio carteggio 2. 3036. 

COMUNITÀ e paesi dello Stato - LXVI. 3238 -
3241. 3369 • 3388 (Rub. R.). A 46, 
233 - 234. 

COMUNITÀ dei regolari - V. Corporazioni re-
ligiose. 

CONCENTRAMENTI - V. Versainenti. 

CONCERIA - 3236. 

CONCILII generali - 3356. 

CONCORDIA - 54. 154-155. 

CONDANNATI"- LXII. LXIII. alla galera - 3449. 
al remo • LXII. 64. al pubblico tra-
vaglio - 3567. V. Confortatorio. 

CONDANNE, e libri delle) - XXI. LXI. LXIII. 
3166 • 316 7. Proclamazione delle) -
XXII; Ufficio delle) - LXII• LXIII. 

CONDOTIE militari - 51. 52. 85. 86. 

CÒNFALONERIIS, Armelina de), badessa di S. 
Giulia di Brescia - 78. 

CONFESSORI - 3346. 

CONFINI - XIII. XLIII. LIX. LXVII. LXXVIII. 
LXXXII. 82. 85. 86. 87 -194 (Rub. C.). 
358 • 373. Archivio dei) - V. Ar-
chivio. Commissario generale dei) 
- LVIII. 87. Commissione dei) - 97. 
Consigliere delegato ai) - LVIII. De
putati dei) - 87. Segretario ai) -
LIII. LIX. Trattati di) - 3672 -3682. 

CONFISCHE - LXIII._ L.'i:Vlll·LXIX. 3166-3167. 

CONFORTATORIO (dei condannati) :.. 3568. 

CONFRATERNITE - 3362-3365. V. Corpo-
razioni religiose. 

CONGREGAZIONE di carità - O 100 -102. 

CONGREGAZIONE civica - 3377 · 3379. A 48. 
delegata - 3379. generale - 3379. 
V. Mantova -Municipio. 

CONSIGLIO di Credenza - XXI. (libri del). 
maggiore - XXI (libri del). del Priu
cipe - 2045 bis. 2064 - 2078. dei 
sapienti - :XXI (libri del). di Stato 
- LXXXVI. 

CONSOCI nel governo - LXVIII. 

CONSOLATO mercantile - 3231. 

CONSOLAZIONE, Madri della) - V. Bozzolo. 

CONSORZIO della B. V. della Corneta - V. S. 
Maria, Ospedali. 

CONSULTE de' Tribunali e ministri - XLIII. 

CONTARENO Andrea, doge di Venezia - 82. 
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CoNTRABBANDI, Ufficio dei dazi e) - V. Dazi. 

CONTRATTI, strumenti, ecc. - Il_ maggior nu
mero s'.incontrerà nelle buste 225 • 
335 bis. 3392 -3396. Ma contratti pri
vati si trovano naturalmente sparsi 
nella maggior parte delle sedi dell' Ar
chivio. V. per es. fino al 1200, il 
Regesto Mantovano. Contratti Ca-· 
merali - XLVI, 3162 -3164 (1) Dazio 
dei contratti - 3190. Libri dei con
tratti - XXVI• XXVII, XXIX· XXXI. XLIV•
XLV.� V. Libri. Contratti di privati
contemplanti i Gonzaga - LXXIX, V.
Emancipazioni, PriV'lti, Testamenti,
Tutele.

CONTRIBUZIONI, e Ufficio delle)-XLVI, LXXXIV, 
3175 -3180. Contribuzioni ecclesia� 
stiche -3282-3284. militari -3615-
3628. 3632. 

CoNTRIBUZIONALI, Atti), avanti l'erezione del · 
Censimento - L..'!:XXIV. 

CONVERTITE, Pio luogo delle) - 3361. 

COPIALETTERE, Libri dei) - XLII. XLIV. LXXXI· 
LXXXII. L:S:XXVII.

CoRAIIIAI, Arte dei) - 3236. 

CORAIIII, Censo dei) - 3190. 

CORBOLA, Po di) - V. Po. 

CoRDA, Imposta sulla) - 3192. 

CORDE di liuto e chitarra, Fabbricatori di)-
3237. 

CORDONE_, Compagnia del) - 3362. 

CoRNARO Federico, doge di Venezia - 82. 

· CoRPO civico di Mantova - 3379. A 48; V. 
Mantova -Comune e richiami ivi in
dicati. 

CORPORAZIONI RELIGIOSE - 3290. 3305-3315. 
estere - 3355. soppresse - LXVI, 
LXXXV• LXXXVI, XCI. XCII, 3315. V. 
Confraternite: 

CoRRADI di Gonzaga, Corrado, Gerardo Ro
. zone - 77. 

CoRBADINO (detto anche Corrado?) Gonzaga 
figlio di Antonio (1300) - xxx. 245 • 8 .,, 

CoRRADINo Gonzaga (1366-70) - LIX. 

CoRRADO Il, imp. - 82. 

CORRADO Gonzaga, figlio di Antonio (1287-
1312) (Corradino ?) - xxx. 261. 

CORRADO Gonzaga, figlio di Luigi I cap. -LXXIII, 

CORRADO Gonzaga, figlio di Filippino (1430 -
1434) - 342-343. 

CoRRECGIO - 140 -163. 

CORREGGIO, Signori da) - LXXI. 39. 209. 
Alessandro, bastardo del Cardinale di) 
- LXXI, Antonio da) - 44. Ca
millo da) - 355-373. Fabrizio da) 
- (355-373). Galassio da) - 43. 
Gerardo da) - 43. Gerolamo da) 
- 354. Giberto da) -38. Giberto
( .. 1448 ... ) da) - 43. 44. 217. Gio-
vanni da) - 217. Manfredo da) 
- 44. Niccolò da) - 44. 

CORREGGIO Cremaschi -, 7. 8. 

CORREGGIO Verde -. 188. 261. 262. 3318. 

CORREGGIOLI - 53. 3321. 

CORRIERI - 3268. 

CORTE CESAREA - LXXIV, LXXXVII, 29, 30. 86. 
113. 200. 

CORTE ORSINA - 269. 

CoRTE, Spese ed affari economici di) - LXIV, 
LXXXIV. 401-415. 3010. Uffici ed 
ufficiali di) -•LXXXIV,. 394. 395. 3011. 

CORTE VECCHIA (Palazzo ducale), Camerino 
ferrato in) - Lii-LIII. 

CORTI e possessioni dei Dominanti - LXXXIV, 
251-272.

CORTONA - 40. 

CORTONA, famiglia - O 35. 

CORTONIENSE, cardinale (Passerini Silvio) -45. 

COSSERIA - M 21. 

CosTA Cremonese - 340-341. 

CosTA di Riva d'Oglio - 79. 

CosTA Oberto - M 14. 

CoTRONE, Palma Mergherita di) - 197. 

COTTI- Francesco - LVIII. 

Covo - 13. 

COZZONI e messetti - 3039. (3041-3042). 

CREMA - 43. 3680 • 3681. V. Agostino _da).

CREMASCHI Lodovico - A 138. 
' 

CREMASCHIS, Petrozano e Saraceno de) - LIX, 

CREMONA - (LXXIII). 15. 17. 38. 39. 44. 53. . 
55. 65. 69, 77. 82. 85. 90. 99 • 106.
251.262.263.271-272. 336.338-339.
2002. (3318-3319). (3345). 3355. 3680-
3681. A. 46, 67. Abati e sapienti 
della gabbella di) - 251. Vescovi 
di) - 15. 24. V. Cavalcabò, Fon
dolo Cabrino, Visconti. 

(1) I contratti camerali sono raccolti nell' Arrhivio <lei )lagistrato Cnnwrale, unito al Gonzagn, •ot-to i titoli: 
JstrnmPnti e Jihri jnrium, Notni rn.merali. 
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CREMONESE, Beni dei Gonzaga nel) - xxvn. 

CRE\IONESI Francesco, Prefetto delle Acque -
LXXVIII. 

CIUMINALI - (e), Atti, cause, ecc.) - LXXXIII. 
3442. Criminali ecclesiastici-3278. 
Criminale, fiscali del) - 3563. foro, 
ufficio del) - LVIII, ·LXXXV-LXXXVI, 3010. 
3445 - 3568. notai del) - 3563 -3564. 
V. Giustizia. 

CRISTIÀNO IV, re di Danimarca - 46. 

CRISTIANO, Arcivescovo di Magonza - M 11. 

CRISTINA, regina di Svezia - 46. 

CRISTO flagellato, Compagnia del)·_ 3362. 

CRISTOFORO Gonzaga di Novellara ( .. 1494 .. 
1510 .. ) - LXXIII. 

CRIVELLONZI - 3039. (3041 -3042). 

CROCE Camillo - A 138. 

CROCIFERI - V. S. Tommaso. 

CULTO - LXVI. 3272-3365 (Ruh. P.). 

CuPPA Lorenzo - M 144. 

CURTATONE - 71. 72. 267. 3373. 

CusTOZA - 77. 

DAINO Giacomo - XVIII. XXXVI -XXXVII. XLVIII. 
LXXVI. 416. A 57, 73.

DALL'ACQUA Baldassare - A 157 -158. 

DALL'Occmo - V. Òcttlo. 

DAMISELLA Gonzaga, figlia di Luigi I Cap. 
(13.67. Litta: Tommasina) - 215. 

DANNI dati - L:'1:III. LXXXIV. LXXXV. 

D'ARCO, Carlo - L. LI. LXV, LXXVI. A 186-188, 
198-199, 203-229, 237, 239 -287. 
Giambattista - A 46. Sigismondo -
A 108. Raccolta) - LI. LXXVI. 2004. 
2004- his. pagg. _l 71-182.

D' ATRI Iacopo, conte di Pianella - LXXVII, 

U'AvALos Francesco Ferdinando, marchese di 
Pescara - 220. 

DAVARI Stefano - XIV. xv. XLVIII, LXXVII. 

DAVIDE e Ilersahea, dialogo - A ,13, 

DAZI - LXXXIV. 64. 82, 2004 his. 3189-3193. 
3235. Portioli 13. V. ai nomi dei lu�
ghi e degli oggetti. _ della Massarola 
- 5 -i. di passaggio .;. .54. di tra-
versia sull'olio - 54. esenzione dai) 
- .';3. O 104. Ufficio dei) e con-
trahhan<li - XI,VI. V._ Imposte. 

Dt;cHETI delle acque - 3249- 3250. di dt-
tarlinanza - 3001 -3009. 3119-:ll20. 

Libri dei decreti - XIV. XVIII. XXXII, 
XLII. XLIV. (XLV). LXIX. (LXXXI). pag, 78. 
originali - Tamassia 1. 

DECURIONI di Mantova - 3377. V. Mantova -
Comune, e richiami ivi indicati. 

DELAGITUS d. Ottoni, notaio -- xxiv. 

DEÌ.. CARRETTO - M 106. Galeotto - M 63. 
Luchino, Manfredo - M 79. Men-
tia - M 89. 

DELFINI Traiano - A 138. 

DELLA RovERE Bartolomeo - M105. Fran-
cesco Maria duca d'Urbino - 85. 220. 

- Giovanni - M 96. 

DELLA SCALA - -xxvi. XXIX, Alberto - 82. 
Cangrande - 21. 39. Cansignorio 
- LIX. 39. 40. 47. 69. 77. Costanza 
.- 196. Mastino - LIX, LXXII. 82. 
Paolo Alboino - 39. 47. 77. Re
gina - 69. 

DELLA TORRE, famiglia - 82. A 51. Do-· 
nato - 300. Napellino - 77. Rai-
mondo, vescovo di Como - _ 82. 

DELLA VALLE, marchesi - 115. Folcus, f. 
qd. Alberti - LXIX, Francesco Ro
lando, Consigliere di Stato - Lxxvm. 

DELMONA, canale - 65. 

DELPHINUS Mutius - 2004,. 

DEL Prno, famiglia d'Imola - Tamassia 1. 

DEMANIALE archivio - V. Archivio. 

DENUNCIE - LXIII. LXXXV. 

DIALETTO mantovano - A 199. 

DIANA Cardona Gonzaga di Sabbioneta - V. 
Cardona. 

DIANO - M 16-17. 

DICTATORES Communis - xx. 

DIECI diritture; lega - 68. 

DIGAGNA-(e) - XLVI. di confine - 102 -105. 
d'oltre Po (Statuti) - 2004. grande 
- 3697. Ufficio delle) - XLVI. 325°1-
3258. 

DIOMEDEXIO da Gonzaga - LXVIII. 

DISERTORI - V. Banditi. 

DISPACCI Cesarei - XLIII. 

DISPENSE papali - 206. V. all'oggetto 
della dispensa. 

DOGANA, Dazio ed Ufficio della) - 3190. 

DoGLIANI - M 59. 

DoMENICANI - 3309. 332-1,. 

DmnNICALE, Parte) - 3221,, 
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DONATI Marcello. medico - XXXVIII. LXXVII• 
LXXVIII. 

DoNDEDEUS Ugonis de Viviano, notaio - xxv. 

DoNESMONDI Ippolito - (Portioli 8). 

DONNE. Licenze di maritarsi fuori Stato; id. 
per l'alienazione di stabili - 3121. 

DoNORATICO, Conti di) - 216. 
- 196. 

DoRIA Andrea - 350-353. 

Emilia di) 

DOROTEA Gonzaga, figlia di Lodovico Il march. 
(1457-65) - 217. 

DOSOLO 6. 13. 16. 17. 26- 31. 71. 79. 185- 186. 
188-1&9. 270. 3318. 3325. 3373. 

Dosso - Bertolino. qd. Brexanini de) - 71. 

DoTI - V. l\f.atrimoni. 

DOTTORI e giudici, Collegio dei) - LVII. Lix. 
3580. A 100. 

DOTTRINA Cristiana, Compagnia della) - 3362. 

DovÀRA, famiglia-LXVIII. LXX. 71. 79. 284-287. 
Anna da) - LXVIII. 17. 79. 196. 262. 
Antonio da).,. 223. Boso da) - 82. 
Niccolino da) - 79. 

DRAGONCELLO - 7. 8. 268. 

DRAPPI di lana, Dazio sui) - 65. V. anche 
Panni. 

DROCO PALIO, procuratore d'Alba - M 19. 

DROGHE, Imposta sulle) - 3193. 

DUCATO, erezione del) - 6. . Ducato di Man-
tova dopo· la caduta dei Gonzaga • XLIX. 

DUE CASTELLI - V. Castelbelforte. 

EBORACENSE, cardinale, Tommaso Wolsey-45. 

EBREI, Università degli). - LXV. 269. 3389-
3391 (Rub. S). 

f CCLESIAS1'1CI, beni) - 3290. 

EccLESIASTICO, foro) - (3290). 3573. V. 
Criminale. 

Eco.NOMI e subcollettori apostolici - 3285. 

EDILIZIA - 3047. 

EGIDIOLA Gonzaga - V- Ziliola. 

ELENA Gonzaga, figlia di Guido Il cap., (1355) 
- 215.

ELEONORA Gonzaga, figlia di Francesco IV 
march., ( .. 1505 • 43 .. ) - 220. 

ELEONORA Gonzaga, figlia di Vincenzo IV 
duca, (1598-1655). - 223_- 335. 

ELEONORA Gonzaga, figlia di Carlo IX duca, 
(1628 -1687). - 224. 

ELISABETTA Gonzaga, figlia di Filippino, 
(1354-5) - XXIX. 215. 

ELISABETTA Gonzaga, figlia di Lodovico III 
cap., ( .. 1432 .. ) - 215. 

ELISABETTA Gonzaga, figlia di Federico III 
march., (m. 1526) - 86. 219. 

ELVETICHE, Leghe) - 85. 

EMANCIPAZIONI dei Gonzaga - 335. Libri 
delle pubblicazioni delle emancipa
zioni - XXI. 

ENRICO Il imp. - 82. 

ENRICO III imp. - 82. 

ENRICO IV imp. - 82. 

ENRICO V imp. - 82. 

ENRICO VI imp. - 82 (re). 

ENRICO VII imp. - 82. 

ENRICO IV re di Francia - 45. 

ENRICO VIII re d' Inghilterra - 44. 45. 85. 

_ENRICO, re di Boemia - 38. 

ENRICO, vescovo di Mantova - 82. 

ENRICO,· vescovo di Trento - 9. 

ENZA - 65. 

EPOCHER Giuseppe - XLVIII. 

EQUI (popolo) - A 46. 

EQUI, Bancum) - XXIII. 

ERCOLE Gonzaga, cardinale (1505 -1563) -
XXXV. LXXV. (LXX.VIII· LXXIX) .LXXXVII. 
45. 335. 3351. Portioli 6-7. 

ERCOLE Gonzaga, march. di Guastalla - 209 • 
210. 268. 

EREDITÀ dei Gonzaga o riguardanti i Gon
zaga - LXIX ( eredità giacenti e devo
lute). 328- 334. 3166-3167 (come Lxix). 
V. anche alla sede Matrimoni. 

EREMITANI, - V. Gonzaga. 

EREMITI - V. S. Girolamo. 

ESENZIONI concesse ai Gonzaga -387. Esen-
zioni ecclesiastiche, militari e civili -
3200-3203. (3223). 3282. 3284. 3648. 
V. Dazi. 

ESSERE, canale - 184. 3245. 

ESTE, marchesi d') - 38. 39. 3671. V. Fer
rara· e Modena. Alberto - 40. 41. 
42

°

. 4 7. Alda - 196. Aldobran• 
dino - 21. 22. 40. 47. Alfonso I -
45. 69. Alfonso II - 69. 220. Al-
fonso III - 46. Alfonso IV - 46. 
Azone V - 82. Azone VII Novello 
- 82. Borso - 44. Ercole I - 44. 
47. 69. Ercole II 69. 70. Fran-
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eeseo. marehesc ,L\neona -38. Fran
c,·s,,o I -70. Francesco 111 -54-. 65. 
Ippolito, car<linalc - 70. Isabella -
XXXIV. XXXV. LXVIII. LXIX. LXXVJ. 85. 
86. 198. Lionello - 2 I. 44. 217. 
Lucia-197. Maria Beatrice- LXXIII. 
ì'iiccolò Il - 40, 41. 47. 69. Nic
colò III - 21. 42. 43. 69. Obizo II 
-82. 196. Rinal<lo - LXXIII. 65. 70. 
Ugo - ,10. 4-7.

Esnmo, Foro) - 3573. 

EsTillATORI del Comune - O .:J5. 

ESTRADIZIONE - V. Banditi. 

ESTRAZIONE dei raccolti - 53. 

ETRUSCHI - A 4,6. 

EUGENIO IV - 4-3. 

Eumco, re dei Visigoti - A -t6. 

EVANGE LICA, Unione) - 46. 

FAA Camiila - 206. A 114. 

FABBRICHE Camerali - 3168-3169. 

FABI Gio. Battisla - A 139. 

FABIO Gonzaga, figlio di Alessandro di Fe-
,lerico I duca - 268. 289-291. 

FABRIANO, Guido da) - .fl . 

FACINO CANE - M 70-72. 

FAENZA Francesco - A 139. 

FAGGIOLA, Uguccione della) - 39. 

FAGIANARI - 3271. 

FALCONIO Gabriele - A 139. 

FAMIGLIE mantovane e dello Stato - XVIII. 
LXIX-LXX. D-M. 3392-3438. 3701-3717.
3719. A 46, 49-51, 54-56, 95, 97, 99.
103-107, 109,111,137,166, 186,214-
220, 240-254, 269. Portioli 10-11.
Tamassia 1. V. ai singoli nomi.

FANTERIA - 3657-3663. 

FANTINI, famiglia -A 95. Ottavio - A 139. 

FARINE - 3039. (3041-3042). 

FARNESE, cardinale (Alessandro) - 45. Mar-
gherita-201-202. Odoardo 34. 46. 
Ottavio -LXXVI. 45. Pier Luigi-70. 

FATTOIIIA camerale, generale, marchionale -
X LVI. LXXXIV. 266 .. 271-272. 382. 

FAVORITA - 251. 

:FEBO Gonzaga, figlio natur�le di Lodovico III 
· cap. - (217).

FEDECOMMESSI - 329. 

:FEDERICO I imp. - 82. M 7, 8, 12. 

FEDERICO II imp. - 77. 82_. 102. M 23, 27. 

FEDERico III imp. - Lxxx. 44. M 91, 103. 

FEDERICO il grande, re di Prussia - 54. 

FEDERICO II d'Aragona, re di Sicilia - M 31. 

FEDERICO Gonzaga, III marchese, (n. 1440, 
Sigriure 1478-1484) - (LXXXII). 20. 37. 
71. 197. (219). 335.

FEDERICO Gonzaga, V marchese e I duca, 
(n. 1500, Signore 1519-1540) - xxxv. 
LVI. L.-XXI. LXXVI. 36. 37, 71. 198. (220).
344 (- 346). 354. 

FEDERICO Gonzaga, figlio di Luigi I cap., 
( ... 1376 .. ;) - LIX. 71. 338-339; 

FEDERICO Gonzaga, cardinale, figlio di ·:Fede
rico I duca, (1540-1565) - 344. 3351. 
M 131. 

FEDERICO Gonzaga di Bozzolo (Sabbioneta) 
(m. 1527) - 44. 

FEDERICO Gonzaga di Bozzolo, figlio di Pirro, 
(m. 1570) - 17. 20. 26. 

FEDERICO G. - C. Carreri. 

FELIZZANO - M 14, 92, 98. 

FEWNICA, Abazia di S. Maria di) - 3344. 
Scardovelli. Ospitale di S. Lazzaro 
di) - 3363.

FELTRE .:_ 39. 40. 

FELTRINO Gonzaga, Signore di Reggio (m. 1374) 
- XXIX. xxx. XXXI. (ux). 'LXXII-LXXIII.
40. 41. 245-8 21 - "· 261. 262. 337.

FELTRINO Gonzaga di Novellara ( ... 1423 ... ) -
LXXIV. 215. 217. (342-343). 

· FERARIS, Egidius qd. Federici de),'notaio -xxv.

FERDINANDO Il imp. - 34. 46. 223. A 71.

FERDINANDO III imp. - 34. 46. 224.

FERDINANDO V re di Spagna - 44.

FERDINANDO II. d'Aragona, re di Sicilia (V di
Spagna) - 68. 85. 86.

FERDINANDO Gonzaga, VI duca (n. 1587,
Signore 1612 -26) - 36. 206. 268. 335. 
374-375. 3351 (cardinale). A 114.

FERDINANDO Gonzaga, principe di Castiglione 
(1616-1675) - A 62. 

FERDINANDO Gonz_aga, principe di Castiglione 
(1680-1723) - LXXII. 

FERDINANDO CARLO Gonzaga, ultimo duca 
. (n, 1652, Signore 1665-1708) - LXXIV• 

LXXV. (LXXVIII). LXXXVI. 6. 34. 35. 36.
72. 214. 321. 335 bis. 377. A 162, 170.

FERMO - 47: 

J?ERRAIOLI, marchese, (per l'Archivio del Mon
ferrato) - xc. 
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FERRANTE Gonzaga di Bozzolo (1550-1605). 
- 20. 26.

FERRANTE Gonzaga, conte di Guastalla (1539-
57) - 19.

FERRANTE Gonzaga, duca di Guastalla (1632-
78) - Lxxv. 34. 209 (Ferdinando).

FERRANTE Gonzaga, principe, ultimo del ramo 
di Vescovato - LXXIIJ. 

FERRARA - xxiv. xxv. LXV. -(LXIX). 38. 39. 53.
55. 59-64. 68. 69. 82. 85. 91. 107-123·._
2002. 3355. 3675. 3697. M 123. Bi-
blioteca di) - A 112. V. Este.

FERRARI Annibale - A 139. 

F_ERRARINI Filippo - Portioli 8.

FERRATA, Compagnia della) in S. Barnaba -
3362. O 126. 

FERRO, Tratta del) - 3230. 3232. 

· FESTARI - 3039. (3041. 3042). 

FESTE - 85. 86.' 197. 393. 3012. 3172. 3288.

FICAROLO, Monastero di S. Benedetto di) - 85.

FIENO, e transito, dazio del) - 64. 3211-3215. 

FIERE e mercati - 3238-3241. 

FrnscHI Antonio, conte di Lavagna - M 70, 72.

FILARMONICI, Accademia dei) - 3368.

FILATOI - 3233.

FILIGRANE della carta - XXXI -XXXII.

FILIPPINI - V. S. Maria della Vittoria. 

FILIPPINO ( o Filippo) Gonzaga, figlio di Luigi I ·
cap., (m. 1356) - XXIX. XXXI. LXVIII. 
LXXIII.17._79. 84.196. (215). 245-8 21 ·e,. 

261. 262. (342-3)? 
FILIPPO Il, re di Spagna - 24. 45. 

FILIPPO III, id. id. - 24. 45. 46. 

FILIPPO IV, id. id. - 46. 

FILIPPO V' id. id. - LXXXVIII. 
FILIPPO ALFONSO Gonzaga di Novellara (1700. 

1728) - LXXIII. 
FINANZE dello Stato - LXIV-LXV. LXXXIV:LXXXV. 

3107-3230 (Ruh. H). y. anche le 
buste 401-4-15. 

FINETEZ Vaclido - A 18-2. 

FINETIS, lacominus de) - xxx. 
- LXVIII.

FIORETTA Paolo - A 96. 

Rodolfino 

FIRENZE - 39. 40. 41. 4-2. 44. 4-5. 4-7. 85. 
Cappella dell'Annunciata - 3355. 

FISCALE - LXXIX. 

FLORAVANCIUS de Carezedulo - Carreri F. 

FLOS FLORUM, cr.:,naca Milanese - 416. (Ml). 

FOGLIANO, Nobili da) - LXXII. "LXXIII. 39." 
Gihèrto da) - LIX. 

FoIX, Odetto di) - V. Lautrec. 

FoLENGO Teofilo - A 58. 

FOLLI della lana - .3234. 

FOLLINO Federico - A 183. 

FoNDACHIERI - 3039. (3041-3012). (3379). 

FoNDOLO Cabrino -. 4-3. 69. 

FONTANELLA - 71. 3323. 

FORESTIERI - V. Stranieri. 

FORLÌ.- 39. 

FORMAGGIO - 3045. Dazio sul) - 3192. 

FORMENTINARI - 3039. (3041- 3042). 

FoRMENTINr, Privativa dei) - 3187. 

FoRMIGARIA - 79. 

FORMIGOSA - 85. 3316. 

FORNACIARI, Arte dei) - 3237. 

FoRNAI, Arte dei) - 3039-3042. (3379). 

FORTI, famiglia - Portioli 11. 

FORTIFICAZIONI - 3613-3611. (A 202). 

FORZANIS, Petrinus Moreni de), notaio - xxv. 

FossACAPRARA - 79. 102-105. 251. 

FosSALTA, canale - 3174-. 3247. 

FOSSOMBRONE, Ragioni dei Gonzaga in) - XLII. 
LXXVI. 

F'RA,NCESCO Il, imp. - 76. 

FRANCESCO GIUSEPPE, imp. LXXXIX. 

FRANCESCO I, re di Francia - 4-4. 45. 85. 

FRANCESCO II, re rii _Francia - 45. 

FRANCESCO Gonzaga, IV capitano (n. 1366, 
Sìgnore 1382 -1407). - XXXII. LVI. LX. 
(LXIX). 37. 4-2. 85. 197. (217). 263. 2003. 
A 179, 190. 

FRANCESCO Gonzaga, IV marchese (n. 1166, 
Signore 1484- - 1519) - LXV. LXVIII. 
LXXVI.(LXXXII). 22. 37. 71. 86.105 .198. 
(220). Portioli 8. 

FRANCESCO Gonzaga, II ,lura (n. 1533, Si
gnore 15-1,().!,0)- u1. (r.xxnu -1.xx1xj. 
(LXXXI). 37. 86. 199. 33!,. 3-11-3-16. 35-1. 
M 123. 

FHANCESCO Gonza1;a, V ,Inca (n. 1586. Si

gnore e 111. 1612) -' 19. 20.'i. 37-1-. 

FRANCF.SC.O Gonza�a, fi;,!lin tli Guitlo li «·ap.� 
(m. 1369) - 33:,. 338 -3-11. 

FRANCESCO Gonza1;a. carilinale (I-U-1- • 8:l) -
LXXV. 20. 37. 3351. 
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FRANCESCO Gonzaga, Frate), vescovo di Man
tova (1593 - 1620), al secolo Annibale 
Gonzaga di Bozzolo - A 148. 

FRANCESCO Gonzaga di Novellara, figlio di 
Giacomo, (m. 1484) - LX. 

FRANCESCO Gonzaga di Novellara (1519-77) 
- (LXXIV). 

FRANCESCO Gonzaga di Castiglione (1577. 
1616) - 20. 22. 25. 

FRANCESCO (GAETANO) Gonzaga di Vescovato,. 
principe (1675 -1735) - 335 bis. 

FRANCIA e francesi - (LXXVH). 18. 34. 85. 86. 
M 117, 236. Beni francesi dei Gon-
zaga - LXXIV. Lettere dalla) - XCII. 
Re di) - 3035. e V. ai nomi.• 

FRASCAROLO - 79. 

FRASSINARA - 7. 8. 

FRASSINE - 3316. 3324. S. Maria del) - 33 I 6. 

FRASSINETO - M 119. 

FRATELLANZE concesse ai Gonzaga da vari or-
dini religiosi - 3348. 

FROGLERIIS, Froglerinus de), notaio - XXIV. 

FRUTTIVENDOLI (Fruttaroli) - 3046. 

FUBINE - M 138-140. 

FucA, canale - 96. 

FuLGOSIO - 2004. 

FULVIA Gonzaga, dama della duchessa nel 
1596 - 223. 

FUNZIONI sacre, pubbliche preghiere - 3288. 

FuocHI d'artificio - 3172. 

GABBIANA - 7. 8. 85. 3316. 

GABBIE delle pollerie - 3193. 

GABBIONETA - 79. 

GABRIELLA Gonzaga, figlia di Lodovico II 
march., (1448) - 217. 

GAFFARI, famiglia - XXXIII. LXVIII. LXX. 

GALEOTTI Germano - A 175. dott. Giov. 
Maria - A 63, 136. 

GALERA, Condanna alla) - 3449. 

GALLARATI march. Carlo - 376. 

GALLETTI G. Battista - A 50. 

GALLIS, Albertino de), canonico ,li Vercelli -
M 100. 

GAMRACORTI, Pietro de)·- 41. 

GAMBALONE. - 261. 263. 

GA:>IBÀRA, famiglia - 98. LXXIII. 
- LXXIII. 

Archivio 

GARAVANI, Arte dei) - 3237. 

GARDA, Lago di) - 67. 77. 164. (3187). 

GARDEGNAGA - 77. 

GAROLDA - 3316. 

GARSENDONIO, vescovo ·di Mantova - 82. 

GASSINO - M 70. 

GATTICO Canfillo - xu. A 139. 

GATTINARA Visconti Virginia - 376. 

GAVI, Sinfredo, castellano di) - M 13. 

GAZOLDO - LXXXV•LXXXVI. 6. 54. 70. 91. 183. 
3355. 

GAZZINI, famiglia - Portioli IO. march. 
Ferrante, segretario - LXXVIII. 

GAZZO - 7. 8. 77. 

GAZZUOLO - (LXXVII). 7. 8. 16. 17. 20. 26-31. 
70. 71. 72. 86. 191. 263. 3318. 3345.
3363. 3374. Padri di S. Pietro in) -
3327. Madri di S. Trinità in)-3327. 

GEBETTO - 77. 

GENOVA - 39. 40. 44. 47. 63, 10: 85. M 24-
26, 109. 

GENTEBELLIS, Gentebellus) d. Gerardi de), 
notaio - XXIX. 

GERMANIA - 24. 63. A 48. Principi di)- 45. 

GERONDA, Abazia di S. Maria della) - 3345. 

GEROSOLIMITANO, Ordine) - 3349. 

GERVASI Massimo - A 74. 

GEsso, Privativa del) - 3187. 

GESÙ, Compagnia del) - 3362. 

GESUITI - 3290. 3309. 3325. 

GHETTO - 3390. 

GHIACCIO, Privativa del) - 3187. 

GHIARA D'AnDA - 3680-3681. 

GHISIO Agostino - 220. Carlo - xxxv. 

GIACINTO Gonzaga, figlio del duca ·Ferdinando, 
(m. 1630) - 209. 

GIACOMO Gonzaga - V. Iacopo. 

GIAN FRANCESCO Gonzaga, V ·capitano, e I 
. mai:chese (n. 1395, Signore 1407 -44) -
XXII. XXXI. XXXIV. LXVIII. LXXIV. LXXXII.
21. 22. 37. 71. 84. 197. (217). 249.,.
263. 264. 335. A 131. 

GIAN FRANCESCO Gonzaga, IV niarch. (n. 
1466, Signore 1484-1519) - (LXXIII). 

GIAN FRANCESCO Gonzaga, figlio del march. 
Lodovico, capostipite della linea di 
Bo,;zolo e Sabbioneta, (l 443 • 1496) -
20. 37.
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GIAN Lucrno Gonzaga, figlio del march. Gian 
Francesco, (1421-1448) - 20. A 113. 

GIANPIETRO G�nzagà, figlio naturale di Guido, 
(1349-61) - 245-8 "· 270. 

GIANPIETRO Gonzaga di Novellara, figlio di 
Giacomo, (m. 1455) - LXXIV. 

GIANPIETRO Gonzaga di Novellara, figlio di 
Francesco, (m. 1515) - LXXIII. 

GIANNINI, conti - 79. 

GIANOTTI Girolamo - A 139. 

GIASONE (località) - 7. 8. 

GINNASIO di Mantova - 3366-3367. 

GIOèHI - 3012. 3172. 

GIOIELLI - V. Inventari. 

GIONTA Stefano - A 84. 

GIORGIO Gonzaga, figlio di Bartolomeo, (1354 • 
5) - 262. 

GIORNALI mantovani, Notizie sui) - xvni. A 
224 - 7. V. Indice bibliografico, 
voce Mantova: 

GIOVANNA I, regina di Sicilia - 40. 4 7. 

GIOVANNA, infante di Napoli (1518) - 85. 

� GIOVANNA Gonzaga Orsini - V. Orsini. 

GIOVANNI, vescovo di Mantova - 82. 

GIOVANNI Gonzaga, figlio di Francesco IV cap., 
(m. 1439) - 217. 

GIOVANNI Gonzaga, figlio di Federico III mar
chese, (1474-1525) - LXXIII. 198, 335. 
412-413.

GIOVANNI Gonzaga, figlio di Pirro Maria di 
Vescovato, abate del monast. di Graz
zano nel Monferrato ·(1671-1730) -
LXXIII. 

GIOVANNI OTTAVIO Gonzaga di Guastalla 
( .. 1597 .. ) - 210. 

GIOVATICO, Dazio del) - 3189. 

GIUBILEI ecclesiastici - 335 7. 

GIUDICE, delle appellazioni - LXIX. 
condanne - XXI. 

delle 

GIUDICI - LXIII. Banchi dei) : baucum 
Equi - XXIII. del Paradiso - LXII. 
Collegio dei), e dottori - LIX, LXII. 
3580. A 100. del Podestà - XXII. 

GIUDIZIARI, Atti) - V. Giustizia. 

GIULIO II - 44. 

GmLif f CESARE Gonzaga, figlio di Carlo, di 
Bozzolo, (1552 -1609) - 20. 

GIUNTA CIVICA di Mantova - 3377 -3379. 

GIUNTA DELEGATA per gli affari ecclesiastici 
- 3290. 

GIURAMENTI di fedeltà ai dominanti - 71-76. 

GIURECONSULTI, Collegio dei) - V. Giudici. 

GIUSEPPE I, imp. - LXXXVIII. 6. 73. 

GIUSEPPE Il, .imp, - LXXXII. 18. 70, 76. 

GIUSEPPE MARIA Gonzaga, figlio di Vincenzo, 
duca di Guastalla (1729-46) :- LXXV. 

GIUSPATRONATO dei Gonzaga, in 'S. Andrea -
3302. nella cappella dell' Annun
ciata a Firenze - 3355. in S. Bar
bara - 3294. sulla prepositura di 
S. Benedetto - 3328. sul vescovato 
di Mantova - 3272. 3292-3293. A 88. 

GIUSTINA, Dazio della) - 3192. 

GIUSTIZIA, Amministrazione della) - A 98. 
Piano de' tribunali e giusdicenti ... 15 
marzo 1750 - LVIII. Riforma ge
nerale giudiziaria civile per I a Lom
bardia Austriaca, del 1786- LVII. Id. 
penale, del 1790 - LVIII. Storia del
l'ordinamento giudiziario mantovano -
LXIII. Tribunale di giustizia r,ivile 
e criminale e dipendenze; atti giudi
ziari in genere - LIX• LXII (Rub. U); 
LXXXV, LXXl.VI. 3399-3409, 3439-3584
(Rub. U). V. Archivio criminale, 
Archivi giudiziari, Archivio dei pro
cessi, Avocazione, Civile ·giudizio, Con
danne e condannati, Criminale foro e 
Ufficio, Giudici, Maleficio, Notai dei 
banchi, Processi, Senato, Supremo Con
siglio di Giustizia, Tribunali, Vescovile 
foro. 

GIUSTIZIATI, Chiesa dei) - 3304. 

GOITO - LXXXIV. 21. 71. 72. 245-8 ,. 3316. 
3324. 3325. 3327. 3374. S. Martino 
di) - 3327. S. Pietro di) e Padri 
di S. Gerolamo da Fiesole in) - 3304. 
3325. Y. Andrea, Cokila, Iacopo, 
Naviglio di), Parco di), Ribaldo. 

GONFALONIERATO della Chiesa - 86. 

GoNZAGA - XXXVI. LXXXI, 14. 71. 72. 77. 85. 
261. 263. 264. 265. 270. 272. 3320. 
3324. 3363. 3374. Frati eremitani 
di S. Maria in) - Portioli 8. Terre 
in) - ·xxx.

GoNZAGA, famiglia - 3350. V. ai nomi di bat
. tesimo; Affari di famiglia dei prin
cipi- dominanti di Mantova, Rub. D -
XIII. XLIII. LXIV. LXVII•LXIX. 195-
421. Agnati - 417-421. Alberi 
genealQgici e notizie generali - 195.
416. M 2, 4-5. A 51, 53, 57, 73. 96,
118, 128, 164-165. Cardinali della) 
- 3351.

GORIZIA, Conte Leonardo di) - 219. 

GoRo, Porto di) - 59. 

GosOLENGO - 77. 
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GosoLINA, canale - 3246. 
GoTTOFREDO, avvqcato del vescovo di Trento 

- 9. 
GOVERNO, Sistemazione del) e legislazione -

XLIV. LXVII. LXXXIII. 2002 -3036 (Rnb.
F).

GOVERNOLO - 7. 8. 19. 71. 72. 3316. 3376. 
Compagnia del Perdono d'Assisi in) -
3364. Sostegnq di) - 3140 (cassa 
del -). 3193. 32,59,3260. 

Gozzi Giuseppe, giudice al banco del Para
rliso ·_ LXII -LXIII. 

GRAoARO - V. S. Maria di). 
GRADENIGO Giannagostino, vescovo di Chiog

gia - A 58. 
GRANATA, Regno di) - XXXII. 86. 
GRANI, Dazi, tasse, trasporti dei) - LXXXIV. 

107 -111. (3191-"3192). 2211-3229. 
GRASSINA, Dazio della) - 3192.' 
GRASULFI, di Modena - 38. 
GRATIIS, Alessio Andrea de) - A 171. 
GRAZIA, Privilegio di chiedere) - LIX. 3450. 

Grazia sovrana· - LXI. 

GRAZIE - 3325. V. Gratiis. 
GREGORIANO, Calendario) A 200. 

- A 196. 
GREGORIO ·xI - LX-LXI. 
GREZANO - 82. 

Canto) 

GRIDAR!, gride; ·e libri di) - XXXII. XLII. XLIV. 
. LVI. (LXXIX). (2002). 2005 -2059 bis. 

V. nota 1 a pag. 74.
GRIGIA, Lega) - 68. 
GRIGIONI - 45. 
GROPELLI Gio. Francesco - A 139. 
GRoss1s, Filippinus de) - :XXXIII .. 

Niccolò - A 139. 
GuACIS, Cresimbeno de) - xxx. 
GuAGNINI Alessandro - 354. 

Grossi 

GUALLA Gio. Tommaso da Pavia - A 139. 
GuALPERTI Iohannes - LXIX. 
GUALTIERI - 151-152. 
GUARDIA dei Principi - 3654. V. Arceri. 
GUABDIGNAGOLA - 83. 
GUARENE - M 16-17, 36. 
GUARINI-(o), Antonio, Segretario e Castellano 

- LXXVIII. Niccolò - :XXXVII. don
Tiberio - A 125.

GuAsco, Cagapelo de) - 245 -8 ,. 

GUASTALLA - L:XXIV•LXXV. 6. 54. 70. 91. 124-
139. 151-Ì52. A 83, 177, 192, 194 a. 
· V. Torelli. Archivio di) - XLII.
LXXIV-LXXVI. LXXXVI. D-Z: Gon
zaga di) - LXXII. LXXV. Benzoni. V. 
ai nomi. 

GUELFO, duca di Toscana - 82. 
GUERRA - V. Militari, Affari) -. 
GUERRA G. padovano - A 235. 
GUGLIELMO Gonzaga, III duca (n. 1538, Si-

gnore 1550-87). XXXVIII (·XL). LIII. 
(i.xII). (LXXXI). 26. 86. 200. (220-222). 
335. 347 -354. M 124-127, 132-134.
Portioli 8. Pag.192 (punzone di sigillo).

GUGLIELMO Gonzaga di Novellara, figlio di 
Feltrino ( .. 1376 .. 1391..) - LIX. 

GumERTUS qd, . d. Salanini de Càmpitello, 
notaio - xxx. 245-8·"· 

GUIDI DI BAGNO, Claudio - LIII. 
- XLVII. 

Galeazz·o 

GUIDIZZOLO - 19. 71.. 72. (79). 193. 3323. 
3375-3376. Portioli 8. 

GUIDO Gonzaga, II capitano (Signore 1360-69. 
- XXIX. XXXI. LXXIII. 22. 71. 196.
(215-216). 245-821·2>. 261. 262. (335). 
337.-339. 2004 bis.

GUIDO Gonzaga di Novellara, figlio di Fel
trino, (m. 1399) :.. LIX. L�XIII. (217). 

GUIDO Gonzaga di Novellara, figlio del se
condo Feltrino, (m. 1456) - LXXIV. 
(21 7). 342 -343. 

GuIDo Gonzaga, figlio di Febo (1417). [Di 
questo periodo esiste tuttavia un Gnido 
fi�lio di Gian Francesco]. - LX. 

GUIDOBONI Guidobono - LXXVIII. 
GUISE, Enrico duca di) - 223. 

HABSBURG - V. Austria. Rodolfo, conte 
di) - 215. Warena; contessa di) 
- 196. 

HAHMUD I, sultano di Turchia - 47. 
IIOSMERIIS, Francesco de) - M 33. 
HUNDTPISS, famiglia. - A 95 .. 

IACOMINUS qd. Henrici iudicis de Campitello, 
notaio - xxv. 

IACOPINUS - V. Ribaldus. 
IACOPO Gonzaga di Novellara: figlio di Guido, 

(m. 1441) - LXXIV. 
IACOPO da Goito - 245 • 8 ,. 
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lnERTI, conte, Consigliere di Stato - LXXVIII. 

IDicE - 55. 

IMMACOLATA èoncezione, Compagnia della) -
3362. 

IMOLA - V. Alidosi, Del .Piro. 

IMPIEGATI e salariati dello Stato - LXXXIV. 
3122. 3158-3161. Obbligo del ver
samento degli atti pubblici ch_e si tro• 
van_o presso di loro - LXXVII• LXXVIII. 
Per gli impiegati dei singoli uffici, 
vedi alla sede .degli uffici stessi; per 
quelli delle comunità, vedi sotto cia
scuna, nella rub. R. 

ÌMPOSTE - .LXXXIV. 3192-3193. V. Dazi, 
e V. ai nomi dei singoli paesi, nella 
Rub. R. 

INCANTO pubblico - 3113. 

INCENDI: del 1413 - XXII· XXIII. LV. LXXX. 
del 1533 - LV· LVI. del 1796 (Arch. 
della Congregazione Delegata) - XLIX. 
Misure contro gli) - LIV. 3047. 

INCISA, Marchesi di) - M 86, 147. Gian 
Giacomo - M 120. Luc1·ezia -
Gonzaga - 349. V. Peretti Michele. 

IN COENA DOMINI, Bolla) - 3289. 

INCOLATO , Dispensa dal!') - 3177.
cenZe, Stranieri. 

V. Li-

INDICI dell'Archivio - XII•XV. N-Z. e V. in 
principio di ogni rubrica. . del 1367
- XXVII. XXXII. LXX.V. posteriore al 
1368 - xxxu-xxxm. anteriore al 
1432 - XXXIII. del 1456 - XXXIII• 
XXXIV. del 1480 · 1507 - XXXIV. 
del 1500-1535 - XXXIV•XXXV. del 
1537 -1546 - xxxvI. del 1543. di G. 
Daino -XXXVI• XXXVII. dei sec. xvu • 
XVIII - XLI. secondo il- piano del 
1775 - XLI -XLVII. del 1900, per
il deposito dell'Archivio allo Stato - LU.
Dei Decreti, Mandali. Gride ed Ordini 
- XLIV. dei registri di strumenti, 
economici, ecc. - XLV. 

INDULGENZE - 3300. 3303.

INDUSTRIA - V. Commercio. 

INGHILTERRA - Lettere dall') - XCII. 

INNOCENZO IV - 82. 

INNOCENZO VI - 39.

INNOCENZO VIII - 85, 86. M. 100.

INNSPRUCH, Claudia arciduchessa d') - A 108. 

INQUISITORE sugli ebrei - 3390. Padre 
inquisitore - XXXVIII (-XL). 

INQUISIZIONE, Ufficio della) - 3279. 3319. 
3322. A 167. 

INTERDETTO di Mantova (1326) - 3350. 

INvAGIIITI, Accademia degli) 3368. A 48. 

INVENTARI - LXX. 3397. dei berii <lei con-
dannati - LXIII, <lei Gonzaga o ri-
guardanti i Gonzaga - 328 • 334. 396. 
400 (gioie, argenti, mobili). della 
Massarola - LXIII. 

JPPOLITI (Ypolitis), famiglia - 78. Portioli 9.

Ercole - A 50. Gandolfo - 37. 82. 
Giovanni - LXVIII. 

IRRICAÙONI, acque irrigue - XLVI. 3244. 3248. 
Trattati in materia <li) - 3682 • 3697.

ISABELLA Gonzaga, figlia <li Federico I duca, 
(1537 -79) - 220. M 135 -137. 

ISABELLA Gonzaga, figlia di Alfonso di No
vellara, vedova <li }<'errante di Bozzolo, 
( .. 1616-17 .. ) - 207. 

lsADE'_I'TA Gonzaga - V. Ysabetta. 

ISCRIZIONI mantovane - A 46, 48, 52, 145,
228-229.

IsocRATE - A 160.

lsoLA o Mezzano dei.march. Della Valle, nella 
giurisdiz. di, Sermide - 115.

ISOLA Comitum (Isola della Scala) - 77. 

ISOLA DovARESE - 13. 14. 20. 36. 71. 191. 
3376. 

ISTITUTO di elemosine e doti, Pio) - O 127. 

ISTRUZIONE pubblica (e belle arti) - LXV_. 3366-
3368 (Rub. Q). religiosa - 3290. 

lTOLFO, vescovo di Mantova - 82. 

lvREA, Vescovi di) - 14.

LACERDA, Francesça de) - M 120.

LADISLAO VII, re di Polonia - 223.

LAGHI di Mantova - 3174. (3190). 

LAMBERTI F. - 416.

LANA, Arte della) - 3234. Privativa e dazi ' delle lane fore,tiere - 3187. 3235. 

LANDAW - M 108. 

LANDI, Rùffino de), vescovo di Mantova -245-8 ,.,.

LANFRA:NCHI, famiglia - XXXIII. LXVIII. 

LANIZARIO Agostino, prefetto· dei ducali Ar-
chivi di Milano - M 86.

LANZINI, famiglia - A 54. 

LANZONI, Pietro Antonio prefetto dell' Ar-
chivio - LXXXVIII. · Giuseppe - pag. 
85, nota 1.

LATERANENSI, canonici - V. S. Vito. 
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LATINI (popoli) - A 46. 
LATTE, Privativa del) - 3187. 
LAUTREC, Odetto di Foix, signore di) - 45. 
LAVAGNA - V. Fieschi. 
LAVORI FORZATI - V. Pubblico travaglio. 
LAZZARI, Mons.) - XLI. 

LEGALI - 3717. V. Giudici. 
LEGISLAZIONE - 2002 • 2059. bis. 
LEGNAGO - 67. 

V.Governo. 

LEGNA e legnaioli - LXXXIV; 3046. 3211-3215. 
LEGNI d'opera - 3230. 
LENDINARA - 82. 
LENO, Monastero di) - 14. 77. 
LEONARDI Vincenzo da Fano - A 139. 
LEONE x - - -85 .. 
LEOPOLDO I imp. - LXXXVII· LXXXVIII. 34. 
LETEBELLANO - V. Tahellano. 
0

LEVATA - 262. 
LIBIOLA - 72. 3316. 
LIBRÀI, Arte dei) - 3236. 
LIBRO ( - i, liher) - Actorum super concordia 

et pace Ferarie - xxv. Amhaxaiarum 
... ad hancum Equi - XXIII. amhaxa
taru�, citationum, comissionum, pigne• 
rationum ... del 1357-LXI·LXII. An
selmus - LXIII. delle appellazioni·_ 
LXIII. dei beni di Reggio di Guido, 
FHippo e· Feltrino Gonzaga - xxix. 
bianco (gride) - 2Q59 bis. Caesar 
- LXIII. Canneto ( del podestà di) -
LXIII. della Cervetta - LXXXI. Ci-
prianus - LXIII. Columpne - XXVI•
xs:vm. per la conduzione delle
corti - V. sotto i nomi delle corti.
cr;arum factorie generalis del 1450-
271-272. Crucis - XXVl•XXIX. pro 
denuntiis (instrumentorum) notariorum 
comunitatis Hostiliae - 252. d'oro 
della Deputazione Araldica - V. Aral
dica Deputazione, · delle descrizioni, 
e Descriptio civium comorantium in 
villis - LXXXI. Fenicis - LXXXI. 
FL V - XXXI-XXXII. LXIX. 84. H -
�XXXI. Hippolitus - LXIII. d'im-
hreviature - V. sotto i nomi dei notai, . 
pro impetrandis investituris ah episco
patu Mantuae - 245- 8 31• inquisi
tionum - LXII. introitus dacii salis -
3181. de lahoratorihus venientihus 
ex alieno districto - XXI� Leonis -
xxx -XXXI. 245--8 ,,. · licentiarum 
factorie marchionalis - 266. Mauri
tius - LXIII. memoriale monete -
LXXXII. mercantili- 3231. negro 

(gride) - 2059. . notarum domi· 
norum de Consilio - LIII. LVII. LXXVIII, 
LXXXI. 2045 bis. Octavius - LXIII. 
Onuphrius - LXIII. pactorum -
xxv. · in Paschate - LXXXI. pi• 
scarie Padi et lochationis - 3174. Pri
vilegiorum - x;xn. XXIII. XXIV• xxvn, 
LXXXVI. 82. Quartirata - 249.,,,,,. 
receptorum et restitutorum ad mandata 
Communis - XXI. Rote - xxxi. 
della Scalcheria -· LXXXI. socie• 
tatis: .. cum comuni Bononie; id. Padue 
- xxv. dì spedizioni criminali -
LXII. di spedizioni dei prigionieri
LXII. Theodosius - LXIII. Theo-
pompus - LXIII. vari - XXVII. 
XLII. XLIV. XLV. LXII-LXIII. LXXXIII. 
83 -86. 245-249. 251-258. 260-272.
29.6. 299. 315-316 bis. 320. 329. 382.
3235. 3668. O. Registrum domini
Mantue - xxx: 245 - 8 , . Registri
economici.- XLV. 409-410. Portioli 13.
Registro dèi libri .di pergamena (giu
diziari) - LXII• LXIII. Registrum ge
nerale omnium instrumentorum em
ptionum et acquisitionum... - XXXI.
Revisione di stampe e libri - 3236.
V. Accuse, Banditi, Carcerati, Com• 
missioni, Condannati al remo, Con
danne, Consiglio, Copialetterè, Decreti,
Emancipazioni, Gride, Mandati, Necro•
logici registri, Ordini, Passaporti, Pa
tenti, Rescritti, Salvacondotti, Sup
pliche, Testamenti .

LICENZE e privilegi di caccia - 3271. ai 
sudditi di assentarsi dallo Stato - 3121. 
id. di stare in villa - (Lxxxi). 3121. 
V. Incolato. di pascolo in luoghi 
riservati - 3270. 

LIMBOUBG, Ragioni dei Gonzaga in) - XLII. 
LIMONTA - 70. 
LINAROLI e canevari, Arte dei) - 3237. 
LITI e controversie in genere - V. Processi, 

e V. ai nomi · dei singoli paesi nella 
Ruh. R. dei Gonzaga - 336-383. 
417 -418. 

LocANDIERÌ - V. Osti. 
1oCARNO - 70. 
LocATELLI Giacomo. - 2004 bis .. 
LODI - 38. 39. 82. 3355. 3680-3681. 
LoDOLO, canale - (324 7). 

LODOVICO Gonzaga, III capitano (n. 1334, Si
gnore 1369-82) - XXXI. LIX. LXI. 37. 
82. 84. 85. 196. (215). 335. 338 -339.

LODOVICO Gonzaga, II marchese (n. 1414, Si
gnore 1444-78) - XXII. LX. LXXIV. 
LXXX-LXXXI. 20. 37. 71. 96. 197.(217-
219). 249 32•34. 265. 271-272.
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Lonov1co Gonzaga, figlio di Lodovico II mar
chese, vescovo di Mantova; (1458-1511) 
- 20. 31. A 85. 

LODOVICO (Luigi) Gonzaga di Nevers, figlio 
di .Federico I duca (1539-95) - 335. 
344. 34 7 • 348. 

LoDRONE, Conti di) - M 124 -126. Bat-
tista - 45. Violante - M 145. 

LOMBARDA, Lega) - 8.2. M 23. 
LOMJlARDE, Città) - 82. 
LOMBARDIA, Austriaca - LVII. 54. 63. 64. 65. 

70, 76. 3698. Nobili della parte 
superiore di Lombardia - M 82. 

LoNADUS Terinzonus da Lonato - 71. 
LONATO - 13. 17. 21. 22. 37. 77. 2-68. (3321). 

3376. 
LOREDANI, famiglia - 377.

LORENA, Casa di) - LXXXIX. Enrico duca 
di) - 223. Leopoldo I di), gran
duca di Toscana. - 54. Susanna 
Enrica di) - 214. 

LORETO, Chiesa di) - 3355. 
LOTARIO Il, imp. - 82. 
LOTERIO, (procuratore d'Alba) - M 18. 
LoTHIERS, Ragioni dei Gonzaga in) - XLII. 
LOTTO - 3012. 3172. 3188. 
LUCCA - 39. 41. 42... 44. 

LUCEDIO, Abazia di S. Maria di) - (LXXI). 
3345. Chiostro di S. Michele Ar
cangelo e dei SS. Genuario e Bononio 
- M 8, 27. 

LUCIA Gonzaga, figlia di Guido n capitano, 
( .. 1368 .. ) - 215. 

LUGANO - 70. 
LUIGI XII, re di Francia - LXXVI .. 21. 3 7. 86. 
LUIGI XIII, re di Francia - 46. 
LUIGI XIV, re di Francia - LXXXVIII. 46. 47. 
LUIGI XV. re di Francia - 47. (54). 
LUIGI Gonzaga, I capitano (n. 1268 (?), Si, 

gnore 1328-60) - (xxx). xxxi. LIX. 
LXXII. 37. 71. 82. ?4. 196. (215).
245. 8 19 22 27 

LUIGI Gonz;ga, figlio di Bartolomeo ( .. 1354-5) 
- 262. 

LUIGI Gonzaga, principe di Castiglione delle 
Stiviere, (1745-1819) - LXXII. 18. 

LUINO Francesco - A 146. 
LUISA di Savoia, regina di Francia - 85. 
LUNGA DEL Po, Dazio della) - 3191. 

LUOGO DEI POVERI - 3361. 
LUZZARA - (LXIX). LXXV. 6. 16. 20. 34. 35. 

54. 71. 72. 85. 86. 134. 139. 251. 263.
270-272. 3320. 3324. 3376. Di
gagna di) :. 3697. Cappellania di 
S. Anna di) - 3300.

LuzZARA, Camillo - LX. 3463-3464. 
- A 121.

LYNNTZ - M 103.

MAccAGNO Imperiale - 70. 
MACELLO - 3043-3044. 3192. 

lacobo 

MACINA, Dazio della) - 3191-3192. V. Molini. 
Imposta sulla), come dote del Corpo 
Civico - 3379. 

MADDALENA Gonzaga, figlia di Federico III 
march., (m. 1490) - 86. 219. 

MADERNO - 251. 
MADI, Franceschina de') - 196. Francesco 

de') - O 34. Madii Vincentii, phi-
sicorum lib. - A 194. 

MADONNA della Vittoria, Chiesa della) - 3304. 
3309. 

MADRUZZI, famiglia - 377. 
MAESTRATO - V. Magistrato. 
MAGISTRATO, gridarlo - 2035. 
MAGISTRATO CAMERALE di Mantova - XLV• XLVI. 

L�V. LXVI. 6. 0 104. 
MAGISTRATO DUCALE di Mantova - LIII. 35. 

3009. 
MAGISTRATO DI SANITÀ - LXII. LXIII. LXV. 

3048-3106. 
MA�ISTRATO SEGRETO - 3109. 
MAGISTRATURE varie del Comune - LXI. A 46. 

Portioli 12. V. ai nomi delle magi
strature. 

MAGLI del ferro e del rame - 3232. 
�AGNAGUTI - 116 .. 
MAGNI(s), Giovanni - LIII. Paolo de (1555) -

A 194. Paolo, conte (1667) - XLI. 
MAIALI, Dazio sui) - 3192. 
MAINARDI Antonio A 221-222. 

nico - LVI. 
MAIOLARI, Arte dei) - 3237. 

Dome• 

MAIORCA, lacobo re di) - M 35. 
MALABAYLA, Codex Astensis de) - LXXXVIII-XC. 
MALAGUZZI V ALERI I ppolit� - LXXIII. 
MALAMORTE - M 9. 
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AIALASl'l:-iA, Frmwcs,·hina - 196. 

l\LU.ATE�TA, Carlo I, di, Rimini - 41. 42. · 
215. Carlo, tli So:;liano - 217. 
Caterina - 196. Federico (tesoriere 
marchionule) - LXXXI. Galeotto -
41. 42. lacobo (di Mantova) - LVI. 
Malatesta III. di Rimini - 39. Ma-
latesta V, di Pesaro - 11. 42. Mar-
gherita - 197. Pandolfo - 37. 41. 
-1-2. 43. 69. Paola - (xxx111). xxxiv. 
197. Hamberto - 217. Roberto 
- 85.

1\1.nATTIE dei dominanti - 393. 

MALAVICINA - 177 -178. 

MALEFICIO, Banco del) - LXI. LXII. LXIII. 

MALFATTI Roberto - A 139. 

MALOSELLI, (amiglia - LXIX. 277 -283 bis. 
Margherita - LXIX. 

MALPASSO - 7: 8. 

MALPIZI - 0 87. 

MAMALUCCHI - 85. 

MAMBRINO Giovanni - XVIII. A 80-81. 

MANCINA Gaetano - XLVIII. 

MANDATI, Libri dei) - XIV. XVIII. XXXII. XLII. 
XLIV.(LXXXI).LXXXII. pagg. 79-83. Uf
ficio delle Commissioni e dei) - V. Com
missioni. 

MANDUGASINO, Bertolino da) - (79). 

MANELLIS, Cortesino de) - 79. 

MANENTI Cesare - A 139. 

MANF'REDI, re di Sicilia - 82. 

MANFREDI di Faenza - 42. 
Rengarda - 197. 

MANFREDI, Figli di) .- 82. 

MANFRONI, famiglia - LXXI. 

MANIFATTURE - V. Arti. 

MANTEGNA, famiglia - A 137. 

MANTOVANA, corte - 86. 

Astorgio - 42. 

MANTOVA. Cattedrale - 3277. 3291-
3293. Portioli 3. Scardovelli 5. Ca
nonici e capitolo - xxix. 19. 245 - 8,. 
3291. A 126. Comune - LXI. 1. 
6. 7. 19. 37. 38. (53). (55). 82. 83. 
(.3377 -3379). A 48. O 35, 57. Ar
chivio del) e Archivio civico. XIX-XXIII. 
LXXVII. XCI. Consegna dell'Archivio 
Gonzaga al) - x1.vu-L. xèr-xcII. De-. 
posito dell'Archivio Gonzaga da parte 
del) allo Stato - XII. XIII. L·LII. (LXV). 
Gridario del) - 2035. V. Anziani, 
Cancellieri, Capitani, Congregazione ci
vica, delegata, generale, Corpo civico, 

Decurioni, Estimatori, Giunta c1v1ca, 
Notaio, Podestà, Sapienti, Vicario. 
Conti di) - A 46. Contrade - 71. 
304 7. A 133. Bacchio - ( 3304 ). 
Bovis - LIV. del Corno - LXV. 
I. R. DEllegazione provinciak di)" -
XLVII -L. LXXXIII. Diocesi - 85. 
3277. 3290. A 46. Dominio della 
.città e Stato (Rub. B) - XIII. XLIII. 
LXVII. LXXI. (LXXXVII). 1-86. Fa-
miglie - V. Famiglie. Palazzi : 
degli Anziani -XXII. · Ducale V. tutti 
gli accenni alle varie nbicazioni del
l'Archivio, indi XLIX. 415. V. Corte 
Vecchia. ex Gesuitico o degli Studi 
- L. delle granaglie - LV. della 
Masseria - V. Masseria. della Ra
gione - XXII. XLVII. LV -LVI. LVIII. LXXX. 
Vescovile - Portioli 3. Parroc
chie"- 3304. (A 126). Portioli 8. S. 
Andrea (S. Lorenzo in) - 71. 72. 3096. 
S. Apollonia - 3096. S. Barnaba 
- 71. 72. 3096. S. (Maria della) Ca-
rità - 3096. S. Caterina. - 71. 72.
3097. S. Egidio - 71. 72. 3097. 
S. Gervasio e Protasio - 71. 72. S. 
Giacomo - 71. 72. 3097. _S. Leo
nardo - 71. 72. S. Lorenzo - V. 
S. Andrea. S. Maria di Betlehem 
(poi S. Apollonia, V.) - 71. 72. ·s.
Martino - 71. 72. 3097. S. Niccolò· 
- 71. 72. Ognissanti - 71. ,72. S. 
Pietro - 3097. S. Salvatore - 71. 72.
S. Silvestro - 7L 72. 3098. S. Si-
mone (e Giuda) - 71. 72. 3098. S. 
Stefano - 71. 72. 3098. S. Zenone 
- 71. 72. 3098. Pescheria- 3190. 
Piazze: Broletto - xxri. 3190. delle 
Erbe - LV. Porte - (3190), 3666. 
Catena - 3224. Ccrese - 3224. 
(3304). Molini-Portioli 13. Porto 
- 3224. (3325). Pradella- 90. 3224. 
(3304). (3316). S. Giorgio - {Lxxx). 
3224. · Capitani delle) - 3666. 
Trattato di Mantova (31 marzo 1756) 
- 9-7. 3678. Vescovi e Vescovado -
7. 8. 77. 78. 82. 83. 245- 8 "" 249 33· 

250. 3174. 3272-3290. 3302 bis. 3316. 
A 46, 88. Portioli 1- 5. Scardovelli 3 -4. 
Foro vescovile - 3278. Mensa Ve-
scovile - XXVII. 3280. - Seminario 
vescovile - 3281.

MANTOVANO nuovo - 3193. 

MAPPE e tipi - Sparsi in genere per tutta la 
Rub. C, e in raccolta a parte con 
indice alfabetico. V. anche Carte to
pografiche. 

MARANGONì, Arte dei) - 3237. 

MARANI Gaetano - 184. 

MARARA - 59. 

MARAZZI L. - XXXI. LXXXVI. LXXXVIII · XC. 
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MARCARIA - XXXII, LXXXV-LXXXVI. 7, 8. 13. 
19. 71. 72. 83. 85. 3316. 3345. 3380. 
Conti di) - LXVIII. · Federico conte 
di) - si.

MARCENASCO - V. Mercenasco. 
MARCETA - 251. 

MARCHESATO, Erezione del) - 5. 

MARCHIONALE, Seriola) - 193. 3246. O 129. 

MARENGO - 251. 268. 269. 3316. 

MARGHERITA ·Gonzaga, figlia di Guido II ca-
pitano, (,.1340-85 .. ) - 215. 

MARGHERITA Gonzaga, figlia di G. Francesco 
I m.arch., (m. 1439) - 217. 

MARGHERITA Gonzaga, figlia naturale di Fran
cesco, IV march., ( .. 1511 .. ) - 220. 

MARGHERITA Gonzaga, figlia di Guglielmo II I 
duca, (1564-1618) - 220. 

MARGHERITA Gonzaga, figlia di Vincenzo IV 
duca, (1591-1632) - 223. 

MARGHERITA Gònzaga, figlia di Alessandro Gon
zaga de Retenago. (1628) - 223. 

MARIA Gonzaga, figlia di Francesco V duca, 
(1609-60) - 208-211. 255. 268-269. 
335. 335 bis. 376. A 86, 174.

MARIA LursA Gonzaga, figlia di Carlo VIII 
duca, (m. 1667) - 223. 

MARIA0 TERESA - LVIII. (LXXII). (LXXIII). 18. 
47. 54. 64. 68. 70. 76. 123.

MARIANA - 22. 71. 72. 79. 86. 95, 96. 98, 
3�16-3317. 3380. 

MARINI Luigi-XIII. XIV,XLIII. XLVII, XLVIII. LIV. 
MARMIROLO - XXX, XXXIV, XXXV, 20. 31. 71. 

72.86. 251.268.3098.3316.3325.3380. 

MARTINELLI Iacopo, ingegnere - L, 
rino - 215. 

MARZANETO. - 7, 8. 

Nova-

MASCHERE - 3172. Privativa dei pannj da) 
- 3187.

MASIONO - 7. 8. 

MASSARO del Comune - V. Masseria. ar-
earli Communis - XIX. generale - · 
LXVIII. librorum bannitorum (o Com-
munis) - xx. XXI. XXII. 

MAsSAROLA, Dazio della)-54. · Ufficio della) 
- LXII, LXIII. LXIV. LXV .. 3122. 

MAssERANO - M 72. 

MASSERIA, Ufficio della) e Massari - xx. XXI. 
xxx. 3237. A 232. Portioli 12. Pa-
lazzo della) XXI. XXII. 

MASSIMBONA - 16. 79. 26i. 

MASSIMILIANO_Iimp. - LXXIII-LXXIV. 85. M 108. 

MASSIMILIANO Il imp. - 36. 

MATELI_CA, Francesco da) - 41. 

MATILDE, Contessa) - V. Canossa. 
MATRIMONI, (sponsali, doti) - LXVIII. 85. 86. 

196 • 224. Dispense matrimoniali -
3288. (3346). 

MATTIA imp. - 46. 

MAURO Ferrante - LIII. 
MEDAGLIE - A 175, 177. Portioli 12. 

MEDICI, e Collegio dei) - 3105. (3717). Sta• 
tuti dei) - A 147. 

MEDICI, Caterina de) - 206. Eleonora de) 
- 203-204. Ferdinando I de)- 45. 
Ferdinando II de) - 46. Giangia
como de), castellano di Mus - 45. 
Gian Paolo de) - xxxv. XXXVII, (xu) 
Lorenzo de) - 85. 

MEDICINA, Esercizio della) vietato agli eccle
siastici - 3290. 

MEDOLE - LXXII, LXXXIV. 18. 20, 71. 79. 86. 
193-194. 3323. 3324. 3381. 

MELARA - 21. 53. 64. 116. (3381). Trat-
tato di) (1757, 3 maggio) - 3675. 

MELLA (Vercelli) - M 21. 

MEMORIALI, Ufficio deiì, di Bologna - LVI. 
MENDRISIO - 70. 

MENINI Gerolamo, cancelliere del Senato -
LXV. Menino Guglielmo - LXV. 

MENOCHIO Giacomo, da Pavia - A 139. 

MERCANTI di Mantova, e Università dei) - 377. 
3231. (3717). A 70. · Cause dei) 
LXXXIV. 3231. · V. Consolato. 

MERCATI e fiere - 3238 • 3241. 

MERCATO di città e Dazio del) - 3190. 3193. 

MERCATO Novo, Signori di) - 9. 

MERCÈNASCO (Marcenasco) - M 28. Ber-
gogno da) - M 28. . Ruffino, giu-
dice di) - M 18

'. 
19. 

MERCENARI, Uffici), vietati agli ecclesiastici -
3290. 

MERLESCO - 251. 

MERLONGOLA, canale - 184. 

MESSETTI - V. Cozzoni. 
MEXANIS, Guelfìno qd. Coratlini de) - i9. 
MEZZALANA - 267. 

MEZZANO; od J sola dei march. Della Y alle 
nella giurisdizione di Sermitlc - 115. 

MEZZANO Battaglia - 79. 
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MEzzo, Strada di) - 188. 

MICHELOCTIS, Biordo de), conte di Castro 
Pieve - 42. 

MIGLIARETTO - (3313). 

l\frnLIARINA - V. Palle da schioppo. 

MILANO - XXXIII. LXXIII. (LXXVIII). (Lxxx). 31. 
38. 39. 65. 68. 69. 70. 82. 85. 86. 90.
113. 200. 3355. M 18, 19, 24-26, 84,
86, 88, 92, 98, 117, 118, (145). A 72.
Carteggio diplomatico deiduchi di)-xc1. 
Cronaca Milanese e Flos Florum • -
416. M 1. Filippo, Arcivescovo di) 
- M 18, 19. Governatori dì) - 69. 
Visitatore generale di) (1634-6) -209. 
V. Archivio, S. Ambrogio, Sforza, Vi
sconti. 

MILIIS, Johannes de) - LXIX. 

MILITARE (truppe, guerre, alloggi) -LXV. LXVI. 
LXXXIV. LXXXV. 48 • 52. 86. 90 • 91 
(Carte topog.).161. 3585. 3668 (Rub. X). 
(A 67). Cariche militari dei Gon
zaga - 386 -386 bis. Cassa militare 
- 3632. Esenzioni - 3200-3203. 
Fondo militare - 3134. Forniture 
V. Rimpiazzo, Pane di mumz1one.
Giurisdizione militare - 3649.

MILIZIE estere - 3667. 
3656-3665. 

nazionali - 3579. 

MINCIO - 64. 67. 164. 3174. 

l\hNIMI - V. S. Francesco di Paola. 

MINISCALCHI, famiglia - 3_74. 

MINORI conventuali - 3325. osservanti -
3325. V. S. Francesco, S. Spirito.

MINUTE di lettere (Rub. F, Il, 7) - LVII. V. 
Voi. Il. 

MINUTO, Dazio del) - 3192. 

MIRANDOLA - 69. 91. 140-163. Signori 
della)-A51. Agnese-196. Ales-
sandro I -46. Francesco I - 38. Fran• 
cesco III - 43. 44. 69. Gian Fran
cesco II -69. Giovanni (1302 -8) -38. 
Giovanni - 43. 44. 69. Lodovico II 
- (69). Yaches (Aiace) - 43. 69. 

MISERICORDIA, Pio luogo della) - 3361. 

MISURE - V. Pesi. 

MOBILI di Corte - A 102. V. Inventari. 

MODENA - XXIV. LXXVI. 38. 39. 70. 82. 90. 
91. 140-163. 3355. 3670-3671. 3673-
3674. Trattato di) (24 luglio 1752)
- 163. V. Archivio, Este.

MOGLIA, canale - 151 • 152. 324 7. 

l\foGLIA (paese) - 7. 8. 14. 251. 268. 3320. 

MoGLIA di Sermide - 3316. 

MoLINAI - 3039. (3041-3042). 

MOLINELLA, canale - 182. 184. 3245. 

MOLINI - 107 -111. 269. 3173. 3191-3192. 
V. ai nomi dei fiumi e località.

MOLINO, Seriola del) - 194. 

MoLL, Baroni, Archivio dei) - LXXIII. 

Mow Gio. Paolo, tesoriere militare - 3629. 

MOMBELLO - M 9. 
·,

MOMBERCELLI, e Rodolfo qd. Robaldo di) - M 9. 

MONASTERI - 85. e V. ai nomi. Soppressi
- V. Coq,orazioni religiose.

MONASTERO Bormida - M 96, 105. 

MoNCALÌERI - M 45. 

MoNcALVO - M 69. 

MONDINO A. - LVII. 

MONETE - 3204-3205. A 88, 177. Falsi 
monetari - LX. V. Zecca.

MONFERRATO -LXXXVIII. 34. 34 7 • 348. (3345). 
M 131-134. 144. Archivio del) -
XXXVI•XL. XLI. XLII. XLV. LXXI. LXXXVI· 
xc. B; Vecchio carteggio 4. V. Notai
segretari del Monferrato. Mar-
chesi di) - A 51, 154. Anna - V. 
Alençon. Bonifacio l - (M 14). 
Bonifacio III - M 93-94, 97-99,·101-
104. Bonifacio IV - LXXI. M 118 •
119. Corrado - M 11. Elisa-
betta-M 35. Giangiacomo-M83-84. 
Giangiorgio - V. Giovanni Giorgio.
Giovanni II -39. 40. 4 7. Giovanni Ili 
- M 37. 38. Giovanni IV -M 85 -
87, 89. Giovanni Giorgio - LXXI. 
Guglielmo il Vecchio - M 6, 7, (9), ( 11 ). 
Guglielmo IV-· M 14, 20, 21. Gu
glielmo V - 82. M 29, 30. Guglielmo 
VI -M 88, 90, 92 -94, (96; 97). Gu-
glielmo VII-M 107, 109-116. Iuda 
(moglie di Guglielmo il Vecchio)- M 9. 
Margherita - V. Paleologa. Sofia -
M 83. Teodoro I - M 33-34, 37 -38. 
Teodoro Il -M 39. 62, 64-82. No
tai del Monferrato - LVII. 

MoNTALTO, famiglia - O 34. 

MONTANARA - 3316. 

MONTANI; famiglia - 3712. 

MONTATA - 251. 

MoNTEBELLO - M 83. 

MoNTEBODIO, Nobili di) - 47. 

MoNTECHIARO, Vivaldino da) - (79). 

MONTECLARO, Nerisio de) - 77: 

MoNTE DI PIETÀ - 3359. 3360. di vari 
paesi - 3363. 



INDICE ALFABETICO 237 

MONTEFELTRO d'Urbino, Agnesina - 197._ 
AntoniÒ - 41. Guidubaldo - 219. 
Paolo - 216. 

MONTEFIASCONE - M 11. 

MONTEFIORE - 251. 

MoNTEMÀGNO - M 69. Cappellania di S. 
Maria di) - M 143. 

MONTESAURO - 77. 

·MoNTI Marco Tullio - LXI. 

MONTICELLIS, Curia de) ·_ 79. 

MoNTICHIARI - (3381). 

MONTOANO - 79. 

MONZAMBANO - 22. 

MoRBIOLI Ottavio - A 139. 

MORELLI don Cesare - Portioli 3. 

MoRONIS, Tommaso de) - M 88. 

MORTE, Compagnia della) - 3362. 
danne a, sentenze di)- LIX. 3448. 
Dominanti -: 393. 

MORTI - 3056-3091. 3095., 3098-3102. 

MoRTIZO, canale - 187. 

MoscHACCHIA, Signori della) - 39. 

Mosrn - 3316-3317. 

MoTELLA -· 268. 

MOTTEGGIANA - 251. 3325. 

MoxoNIGOLA - 79. 

Con
di 

MozACANIS, Mocanus o Mucio Cane de) e una 
sua figlia - 82. 

MuLLO (Villa Poma) - 7. 8. 71. Scàrdovelli 3. 

MULTE - LXIII. 3166-3167. 

MuNSTER, Congresso di). - 34. 

MURATORI, Arte dèi) - 3237. 

MURATORI Lodovico Antonio - LXXV. 

Mus - V. Medici Giangiacomo. 

MUSEO di Mantova - A 48, 123, 187, 209. 

NANI, Manoscritti) in Venezia - A 48. 

NASCITE - 3056-3090. 

NATURALITÀ - V. Cittadinanza. 

NAVARRA, Gastone principe .di) e Maria sua 
figlia - M 90. 

NAVIGAZIONE - LXV. 55. 60-61. 65. 66. 67. 
68. 102. 3193. 3243. (Rub. K). 

NAVIGLIO di Goito - 3193. 

NECROLOGICI, Registri) - LXV. pag. 88. V. 

Morti. 
NEGRI Ciriaco Francesco - A 139. 

NEGRISOLI, famiglia - A 56. 
- A 118. 

Giulio Cesare 

NEIVE - M "32. 

Documenti sui NEVERS, Gonzaga di) - 34. 
beni di) - XLII. 
tesimo. 

V. ai nomi di bat-

NEVIGLlÈ, Priorato di S. Pietro di) -· M 93-
94. 97. 100. 

NICHESOLA, Fossa di) .- 65. 

NICOLAUS Oraboni ·de Casale, notaio - xxiv. 

NoCEGROSSA -: 72. 

NOGARA - 77. 

NoGAROLI, Antonio e Balordino - 82. Zi-
letta - 196. Zonfredo - (82). 

NONIO Alessandro - LXXXVII. A 161. 

NoNo, Tommaso, castellano di) - M 13. 

NosEDOLE - 262. 

NOTAI - LXXIX. (3717). Camera dei), nel 
Palazzo della Ragione - LVIIT. Col-
legio dei) - LIX. 3581. dei banchi 
- LVII. LXI. LXII. LXIII. del Comune 
- 33 78. del Criminale - 3563. 3564. 
segretari del Monferrato (Proto�olli dei) 
- LXXXVIII•XC. V. Archivio nota
rile, Camerali notai, e le due voci se
guenti: 

NOTARIATO, Teorica dell'Arte del) - A 171. 

NoTARIUS ad sacristiam Communis - xx. · 
officialium Communis -xx. XXI. po• 
testatis - xx. potestatis, ad bancum 
librorum bannitorum - XXI. Notaro 
dell'Archivio - LIII. 

NOVARA - 39. 82. M 12. 

NOVELLARA - LXXII•LXXIV. 140-163. A 177. 
Archivio• di) e Bagnolo - XLII. LXXII• 
LXXIV. D -Z. 

Nov1 - 151-152. M 70. 

NUVOLATO - 251. 

0, Cassa) - XXXIII. 

OcCIMIANO, Giovanni Gioachino di Passano, 
conte di) - M 146. 

OcuLO, Ottobono de) - 19. 

ODOACRE - A 46. 

ODOARDO Gonzaga di Novellara, figlio di Fel
trino ( ... 1391...) - LIX. 

0FFELLARI - 3039. (3041- 3042). 
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OGERIO giudicl', procuratore d'Alba - M 19. 

OGLIÒ - 7. 8. 13. 77. 99-102. 190. 3174. 
3243. A 46. 

OGNISSANTI, Chiesa di) - 3304. V. Man• 
tova, parrocchie. 

OLIO, dazio, impresa, privativa ecc. dell') �4. 
64. 65. 3045. 3187. (A 238). 

OLIVE, Privativa delle) - 3187. 

OLIVETANI -3311. V. S. Maria di Gradaro. 

OLivo Luigi - XL. XLI. LIH. 

OMERO - A 134. 

ONORIO IV - 82. 

ORATORIO dei· Cavalieri di Mantova nel Coli. 
dei ·P. P. Gesuiti - A 94. 

ORAZIONI funebri - 85. 

ORDELAFFJ -. 39. Cecco - 41. Pino 
4L Vito - A 139. 

ORDINAMENTO dell'Archivio -Tutta l' introdu
zione. A. C. Vecchio carteggio 3. 195. 
Ordinamento storico - XLV. 

ORDINI e libri di) - (xxXII). XLII. XLIV. LVII. 
. (2002) .. 2005-2059 bis. Ordini per 

incassi e pagamenti - 3124 -3133. 

ORDINI equestri - 3349. 

ORDINI religiosi - V. ai nomi, e Corporazioni 
religiose. 

ORDINI sacri, Dispense per) - 3346. V. 
Chierici, clero, Mantova Vescovi di). 

ORECLARIA - 7. ?. 

OREFICI - (79 bis). 86. Arte degli) - 3236. 

ORFANOTROFI - 3361. 3363. 

ORFANOTROF10 maschile - (O 128). 

ORLANDINI Orlando - A 139. 

ORLEANS, Gastone, duca d') - 46. 
dovico - M 40, 41, 65. 

ORO - V. Battilori. 

OROLOGIAI, Arte degli) - 3237. 

ORSINI Virginio - LXXVI. 

Lo-

ORSINI Gonzaga Giovanna - M 122. 

ORZINOVI, Documenti di), sul Bresciano - XLII. 

OSANNA Benedetto - A 84. 

OSCASALE - 79. 

OSIO Luigi - XCI. XCII. 

OSONE - 3246. 

OSPITALE della Misericordia - O 82 • 83. mi-
litare - 3653. di S. Maria de la 
Cha dal ponte da Ribiera - Portioli 3. 

nuovo, poi grande - LXXVII. 3358. O 
(pagg. 183-188). · di vari paesi -
3363. V. S. Giorgio, S. Rocco e Mar• 
' tino. 

OsPITALE Nascenghe - 83. 

Ossi di balena, Privativa deg�) - 3187. 

OsTI, osterie, cantinieri, locandieri - 3046. 
3173. 3193. 

OSTIANO - 13. 268. 3323. 3381. Badia di 
S. Gaudenzio - 3323. 

OSTIGLIA - XXXVI. LXXXVII. 10. 16. 19. 37. 
53. 67. 71. 72. 77. 86. 164-176. 252. 
268. 271-272.3321. 3324-3325.3363. 
3381:. Trattati. di) 19 apr. 1752 
- 179. 36-76-3677. 20 apr. 1752 -
180. · 2'5 giugno 1764 - 181. 

OSTIGLIA, Fossa d' ) - 68. 

OSTIGLIA, FossetÙ. d') - 65. 68. 184. 3246. 

OTTONARI, Arte degli) - 3237. 

p. Cass_a) - XXXIII. 

PACI private � LXI • 

PACIAUDI,' �il;,liotecario del duca di Parma -
LXXV. 

PADOVA - xxv. xxx. 39. 40. (65). 82. . Mo-
nastero di S. Giustina - A 74. V. 
Carrara. 

PAESI dello Stato - V. Comucità. 

PALADINO - 79. 

PALATINATO - 46. 

PALAZZI - V. Fabbriche, Mantova. 

PALAZZOLO - 77. 

PALEOLOGA Margherita-Lxxr.198. 335.M 127, 
132. Maria - 198. 

PALIDANO - 80. 81. 253. 268. 269. 3320. 

PALIO DRoCO; procuratore d'Alba - M 19. 

PALLAVICINO,Rolando,march. di Busseto - 43. 
Uberto, 82. 

PALLE DA SCHIOPPO e migliarina - Privativà 
delle) - 3188. 

PALUDE, Guglielmo di) - M 22. 

PAMPURÒ - 177 -178. 262. 

PANCIROLI Guido - A .140. 

PANE di munizione (militare) - 3639 -3641. 

PANGUANETTA, strada - 188. 

PANNI, Dazio sui) - 64. 
dei) - 3190. 
panni da). 

Dazio sul rettaglio 
V. Drappi, maschere, 



INDICE ALFABETICO 239 

PAOLA Gonzaga di Novellara, figlia' del se
condo Feltrino - 215. 

PAOLA Gonzaga, figlia di Lodovico II march., 
(1476-1504) - 219. 264. 

PAOLO II - 44. 85. 

PAOLO III - M 122. 

PAOLO V - 46. 

PAOLO, Fra), servita - A 143. 

p APE, cassa - XXXIII. 

PAPI - XXVII. Documenti papali - XXXIII. 

PAPINI ..: V. Polesine dei). 

PARADISO, Banco del) - LXII. 

PARCO di Goito - 269. 

PARENZA .,; 72. 262. 

PARIGI - M 65. 

PARMA - LXXV. 31. 38. 39. 44. 45. (65). 66. 
70. 82. 90. 124-139. 3355. A 192.
Signori di - A 151. V. Archivio, 
Correggio, Farnese. 

PARMEGGIANI Luigi - A 135. 

PARMIGIANA, canale -. 151-152. 

PARoLARA - 253. 268. 

PAROLINI Antonio - O 86. 

PARONI e paronesca - 60-61. 6�. 3243. 

PARROCI, Congregazione dei)-A 126. 
ce4i e proventi - 3288. 

PARRUCCHIERI - V. Barbieri. 

PASCOLO, 'Diritti di) - 102-105. 

Mer� 

PASSAGGI di personaggi stranieri - 389. 392. 
415. 

PASSANO - V. Occimiano. 

PASSAPORTI e libri dei) - XLII. XLIV. LXXXIII. 
concessi ai Gonzaga - 387. · 

PASSAVANCIIS, Stèfaninus de), notaio - XXIV. 
xxv. . 

· PASSERI,_ vescovo di Perugia - A 136. 

PASSERINI Silvio, cardinale - 45. 

PASTE, Privativa di vari generi di) -

PATENTI, Libri delle) - (xiv). XVIII. . 
XXXVIII. XLII. XLIV. pag. 84. 
Ufficiali - 3663. 

3187. 

XXXII. 
degli 

PATRIMONIO ducale o camerale, Ufficio del) 
- XLVI.

PAVIA - 31. 39. 2002. 3355. M 70, 81. 

PAZANA - 77. 

PECORE, Licenze per) - LXXXIV. 3270. 

PECULATO - LX. 

PEDAGGI - 3193. 

PEDE, Zaninus a), de Luzaria - LXIX. 

PEDOCCA, famiglia - A 95. 

PEGNI - LXII. I.XIII. Officium conservatoris 
pignorum - LXII•LXIII. V, Libri. 

PEGOGNAGA - XXX. 77 .. 85. 261. 3320. 

PELALOCO - 177 -178. 254. 268. 

PELEGRINIS, Blasius f. d. Oldevrandi de), no• 
taio - XXXI. 

PELLEGRETTI Pietro. canonico - A 221-222. 

PELLICCIAI, Arte dei) - 3237, 

PELTRARI, Arte dei) -. 3237. 

PENNA, Tratte della) - 3230. 

PENSIONI ecclesiastiche, ai ·Gonzaga - 3353. 
sul vescovado - 3277. 

PEPOLI, famiglia - LXXI. Giacomo e Gio· 
vanni - 39. Taddeo - 39. 

PERETTI Michele - 223. M 147. 

PERGEN, Vescovo di) .- O 103. 

PERITI - LIX. 3584,. 

PERSICO, famiglia da) -79. Antonio - 263. 
Iacopino - 17. 

PERSICO Melchiorre, dirigente dell'Archivio 
- LXXXIX. 

PERUGIA - LXXXII. 40. 41. 42. 

PESARO, Ragioni -dei Gonzaga in) -XLII. LXXVI. 

PESCARA, Marchesina primogenita di) - 205. 
V. D'Avalos. 

PESCA, pesce, pescatori, pescheria - 3046. 317 4. 
Dazio ·- 3192: Privativa del pesce 
del lago di Carda - 3187. 

PESCATORI Carlo - A 221-222. 

PESCHIERA - 21. 22. 37. 53. 164. 3381. 

PESI e misure - 3242. 

PETRARCA Francesco - XXXII. 85. 

PETREZOLI lacobus - LXIX. 

PETROCCHI G. B. - A 195. 

PETROZZANI Cinzio - XXXVIII. Tullo -
XXXVIII .. XL. LII · LIV. LXXVIII. A 50. 

PEVERARI, famiglia - 292 · 294. 

PEYRI Pietro, consigliere .,. LXXVIII. 

PIA Bernardino - LX. 3463 • 3464. 

PIACENZA - (Lxxv). 38. 39. 70. 82. 
foro da) - LXI. 

PIANO - M 16-17. 

Cristo· 
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Pico - V. Mirandola. 

PIEMONTE - 3669. 

PiETOLE - LXXVI, (LXXXII), 72. 254, 26.8. 

PIETRASANTA - 44. 

PIETRAS_ANTA (cognome) - XXXVII. 

PIETRE, Tratte delle) - 3230. 

PIEVE di Coriano - 3316 - 3317. 

PII LUOGHI - 3358-3361. 3363. 0 100-f02, 
127, 128. V. ai nomi. 

PILICARIUS - V. Ribaldus. 

PILIPARI, famiglia - LXX, 

PINEROLO - M 42, 44. 

PINOTTO • CARRERI, processo - 0 116. 

PIO IV· - M 131. 

PIO V - 45. M 132-134. 

PIOPPI - 64, 

PIPPI Giulio, Romano - A 188. 

PIRI Silvestro - LXI. 

PIRRO Gonzaga, di Bozzolo (1540-92)- 20. 36. 

PISA - 39. 41. 42. 43. 

PITTORI G. A., cancelliere delle contribuzioni 
- 3180, 

PITTURA, scultura e architettura, Accademia 
di) - 3368. 

PIUBEGA - 19. 71. 72. 95. 98. 194. 3381. 

PIUBEGA, canale - 3246. 

PIUFORTE - V. C3stel Belforte. 

PLACITO regio - 3286-3287. 

PLANCATE - M 91. 

PLATINA Bartolomèo - A 93. 

PLESSE, famiglia - 3712. 

Po- 7,8.15.17. 53. 55-62. 64. 65. 66. 67. 77. 
79. 90. 102-105. 107-111. 124-131. 135-
138. 140. 164. 3174. 3191. Dazio 
della lunga del) - A 46, 172, 192-193. 
V. Rovigo. Po di Ariano - 59. 
Po di Corbola - 59. Po di Primaro 
- 55. Po di Volano - 59. Di-
gagne d'oltre Po - 2004. Terre 
d'oltre Po - 6. 

PODESTÀ di Mantova - XXI, xxn. XLVII, LX. 
LXI. A 46, 232. Portioli 12. V. Vi-
cario. 

POGGIO - 7. 8. 71. 254, 
del) - 3316. 

POGGIO REALE - 269. 

S. Maria Bianca 

POLENTA, Signori da) - 38. 42. ·. Bernardo 
(m. 1359) - 39. Bernardo (1392 -9) 
- 42. Ostasio II. - 42. 

POLESINE - 66. 80. 81, 254. 263. 268. 269. 
270-272. 375. 

POLESINE dei PAPINI - 111-114. 

PoLESINETO - 7. 8. 

POLESINO. Longo - 77. 

PoLETTO Manto�ano - 16. 71. 72. 78. 83. 
254. 262. 3382. Veronese - XXXI, 
LXXXVII. 10: 77. 85, 254. 262, 263. 
O 88. 

POLIZIA - LXV• LXVI. 3037 • 3106. (Rub. G). 

POLLAIOLI - 3046. 

·poLTRONI, famiglia - LXX, 

POLVERI e salnitri- 3648. 

PoMARA - 71. 72. 

Privativa- 3188. 

PoMPONAZzo Aurelio - LXXVJII. A 184. 

POMPONESCO - 20. 79. 185 -189. 261. 262, 
3318. 3324. 3382. 

PONTE. dei molini - 19. 

PONTE MOLINO - 80. 81. 177 -178. 254. 269. 
Capitano di) ..: 3666. 

PONTEVICO, Archetus de) - LIX •. 

PONTI - 3193. 3257, 

PONTIFICIO, Stato) - 63. 64. 70. 

PONZONE - M 63. 
M 63 . .  

Ugetus, march. di) -

POPOLAZIONE - 3096-3104. V. Bollette, 
Morti, Nati, Necrologici registri, Stra-
nieri. 

PoRCARIA - 7. 8. 

PORSENNA - A 46. 

PORTA, famiglia - A 95. 

PORTA OTTOMANA - V. Turchia. 

PORTANTINE - 3047. 

PORTATORI di Vino - 3046. 

PORTE della città, Dazio alle) - 3190. 
Mantova. 

PORTI - 3193. 

V. 

PORTIOLI Attilio - L .. 91. Pagg. 189-191. 

PoRTIOLO - 3316. A 50. 

PORTO - 71. 72, 245-8 ,,, 254. 262. 269. 270. 
3040. (3304). (3309). (331?)· 3382. 3666. 

PORTOGALLO, Lettere dal) - XCII. 

PossEVINO Antonio - LXXXI. 

-- ----------
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PosTA, Affari della), Rub. N - LXV. 3263-3268. 

PosTE, Dazio ,delle) - 3190. · Ufficio delle) 
- LIIJ. 3011. 3265-3267. Poste dei 
cavalli - 67. 3268. 

PovILIO - XLII. LXXVI. 86. 151-152. 

Pozzo BARONZIO - 263. 

Pozzo Paolo - A 48. 

POZZUOLO - 7. 8. 72. 3382. 
. 3245. 

Fossa di) -

PRADA - 254. 

PRADELLA, Borgo) - 3382. 

PRADELLO - 3304. (3321). 

PRATI d'Ungheria - 269. 

PRATO, Albertinis de) - V. Albertinis. 

PREBENDE, nella cattedrale - 3291 -3293. 
concesse ai· Gonzaga - 3353. 

PREDARJA - 7. 8. 

PREMONT, Giovanni di) - M 121. 

PRESIDIO militare - 3585. 

PRETORIO, Foro) - LXIII: 3442 -3443. 

PRETURE - LXXXV. 3569- 3579. 

PREZIOSISSIMO SANGUE - XXXIV. XXXVI. 3303. 
A 184. Compagnia del) - 3362. 
Ordine del) - 3303. 

PRIGIONIERI di guerra - 48. 

PRIVATI (Particolari)- LII. LXVIII• LXX. LXXXV. 
(225- 250). 3392. 3438 (Rub. T) Af
fari ecclesiastici - 3356. Contributo 
all'incremento dell'Archivio - LXXVIII -
LXXIX.. ebrei- 3391. V. ai nomi. 

PRIVATIVE - LXXXIV. 3181-3188. 3193. 

PRIVILEGIA Communis Mantue - V. Liber pri-
vilegiorum. 

PROCESSI - LIX•LXII. LXX. (LXXXIII), LXXXV• 
LXXXVI.3399-3402.3451-3549. in 
materia d'acque - 3252. 3258. 

PROCESSIONJ - 3290. 

PROCUJ.\ATORE del pubblico - 33 78 • 

. PROFESSORI - (3717). 

PROGETTI' (Commercio e industria) - 3242. 

PROSPERO Gonzaga ( ..• 1614) - 18. 

PUBBLICO travaglio, Condannati al) - 3567. 

PuGIÈLLA Francesco - A 140. 

PusTERLA, famiglia - A 99. O 34. 
Pusterla de Bonatis - 209. 

Paola 

QUADRUPLI - LXIII. 

QUARANTORE, Compagnia delle) - 3362. 

QUARESIMALI, cibi. Indulti per la dispensa 
dai) - 3038. 3347. 

QUARTIRATA, Liber) - 249 ,.,.,,. 

QUATRELLE - 3316. 

QUATTROVILLE - 72. 3382. 

QUESTUE - 3290. 

QUINDICINA, Dazio della) - 3192 . 

QUINGENTOLE - 7. 8. 71. 262. (3316). 

QUISTELLO - 14. 16. 71-. 72. 77. 85. 243. 
271-272. 3316. 3327. 3382, 

RACCOLTI, Denuncia dei) - LXXXIV. 3190. 
3206-3210. Estrazione dei) - 53. 
95. 189. 

RADICATI, Conti di) - M 12, 108. 

RAFFAELLO TOSCANO - A .164. 

RAGIONATERIA Camerale - XLV. 
- LXII. 3378. 

RAGIONERIA - 3136 03147. 

Comunale 

RAMBERTI, famiglia - 297. Richilda - 196. 

RAME, e Tratte del) 3230. 3232. 

RAPPRESAGLIE - 82. 

RAscAROLO - 79. 

RAsll!'I di Samadeno, Martino - 45. 

RASPI, famiglia - A 49, 50. 

RATISBONA, Pace di) - 33. 

RAVENNA - 38. 39. 

REDALDI, famiglia - O 34. 

RE D'ARMI .:_ 3702. 

REDENTORE, Ordine del) - 3349. 

REDONDESCO - 13. 37. 71. 72. 86. 95. 96. 
98. 3316-3317. 3383. 

, REFRANCORE - M 88, 92, 98. 

REGALIE - 3194-3199. 

REGGIO - XXIX. LXXll•LXXIV. 12. 38. 40. 4L 
54. 65. 82. 85. 245 • 8 il M,, n M,, 
3320, 3355. Archivio dei Gonzaga 
di) - XLIJ. LXXII•LXXIV. Archivio 
di Stato di) - LXXIII. . Vescovi di) 
- X'KVII. 22. 78. Nicolò - 82. 

REGGIOLO - 19. 34. 35. 54. 71. 72. 85. 134. 
139.263-265.270-272.355-373.3383. 
Digagn:a di) - 3697. 

REGISTRI - V. Libri. 
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REGISTRO degli istrumenti, V fficio del), Re
gistro pubblico, Registrazione in genere 
-XXI. XXX. XXXII. LVI-LVII. LIX. LXXIX. 
3193. 3583.

REGOLAMENTI d'Archivio - LI•LIV. LVII. A. 

REGOLATORI camerali - 3113. 
REGONE. - 7. 8. 
RELAZIONI - LXX. 3427 -3433. 

bunali e Ministri - XLIII. 
dei Tri-

RELIQUIE -3300. V. Preziosissimo sangue. 

RElllEDELLO Superiore - 22. 
RENO - 55 • 58. 
RESCRITTI e Libri dei) - XLII. XLIII. XLIV. 
RETEGNO - 70. 
REVERE 7. 8. 21. 22. 71. 72, 77. 85. 164. 

262. 263. 271 -272. 342-343. 3187. 
3316. 3324 .. 3363. 3383. Tamassia 3. 
S. Lodovi�o di) - 3325. 

RHÉTEÌ. - XLII. V. Beni francesi dei Gon-
zaga, sotto Francia. 

RIBALDO da Goito - 245 -8 , . 
RIBALDUS, lacopinus, Pilicarius, per beni sul 

canale Brazolo - 82. 
RIBIERA - V. Rubiera 
RICCIARD,ELLI, famiglia - O 35. 
RxcovERO ,:,d industria; Casa di) - Lxxxv. 
RIDOLFI Nicola, cardinale - 45. 
RIFORllIAGIONI, Libri delle ) e Proclamazione 

delle) - XXII. 
RIFORMATI, Pad'ri) - 3325. 
RIMINI - 39. 
RIMPLAZZO, Imprese del) (forniture militari) -

3639-3641. 
Rio, canale - 3258. 
RIPACLARA - 77. 
Riso, e Dazio sul) - 65. 3216-3223. 
R,v A Cesare - ui1. 

lio A 50. 
Ercole-A 140. 

RIVA di Suzzara - 3316. 

Gin-

RIVALTA- 254.261.3316. Domini de).:82. 

RIVAROLO - 13. 14. 15. 17. 36. 71. 79. 261. 
263. 3384. Madri di S, Chiara di) 
- 3227. 

Rivo, Bonifacino e Bonomò de) - 82. 
RIVOLI - M 128. 
RoDm - M 16 - 17. 

RODELLO - M 16-17. 
RomANA - 7. 8. 

RODIGO. - i.III (Commissario di). LIX. J 7. 20. 
72. 82. 86. 191. ·271-272. 3316. 3384. 

RODOLFO II imp. - 24. 45. 
RODOLFO Gonzaga, capostipite della linea di 

Castiglione (1451-95) �O. 37. 
RoGNIA (cognome) - xxxv. 
RoLANDINus de Bertholono, notaio -245-8 ,;. 
RoLO -18.140-163. Portioli 12. Archivio 

di) - LXXVI. LXXXIV. D-Z. 157-158.
V. Sessi, e V. anche la busta 1359.

ROMA - LXXVIII. 31. 113. (3267). M 96, 100, 
105, 122, 131-134. A (174). Ser la
cobus de) -XXIX. Romani - A 46. 

ROMAGNA - 82. 
ROMANO - 14. Ezelino da) - 82. 

Ri.>MANORE - 2i0. 3316, 
RoMENATI, gridario - 2035. 
RoNCHI - 71. 269. 
RONCOFERRARO -19. 71. 72. 184. 270. 3384. 
RoNCORLANDO - 245 • 8 .,. 

RoNCOZENARIO - M 39. 
RosATE - M 71. 
Rossi; De), famiglia - O 35. 
ROTA Antonio - A 140. 

ROTTA -: 7; 8. 71. 262. 
.ROTTE di fiumi - 3257. 
ROVERBELLA - XXX. LXXXV· LXXXVI. 177 -178. 

3316. 
RoVEREDO, Dichiarazioni di) per le acque del 

Tartaro, 9 giugno 1753 - 3682. 

RoVERINA - 262. 

RovERSELLA - 254. 268. 3316. 
ROVIGO, Po di) - 59. 
RUBIERA (Ribiera) - Portioli 3. 
BUFFINO (de' Landi), vescovo di Màntova -

245 - 8  ••. 
RuFINENGO Filippo - M 32. 
RuscA Franceschino - 39. 

SABBIONETA - 6. 13. 17. 31. 32. 36. 70. 71. 
79. 86. 191. 261. 263. 3318. 3384.
A 156, 177. Archivio di) -V. Boz
zolo. Madri di S. Maria degli An
geli in)-3327. V. Persico, Conti da).

SABLONO -. 7. 8. 
SACCHETTA - 16. 71.· 72. 78. 3316. 3382. 
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SACCO, Conte, ministro di Ferdinando di Bo"r
bone - LXXV, 

. SACRES'.fIA e. Sacrista (segrestanus) ,Communis 
- XX, XXI, 

SAGRAlllOSO, vescovo di Mantova-Scardovelli 4. 

SAILETTO - 3316. 

SALANDRI Pellegrino - A 117. 

SA:t.ARINA, Dazio della) - 3190. 

SALARO, Impresa e ufficio del) - 269. 3181 -
3186. 

SALE, Dazi, privativa, transito del) - 64. 65. 
3181-3186. 

SALETTA - M 91. 

SALINA - 3319. 

SALINGUERRA - 82. 

SALIS, Filippino de) - LIX. 79. 340 -341. 

SALKRÀUT (Cavoli salati), Privativa dei)-3187. 

SALNITRI - V. Polvere. 

SALÒ - 65. 

SALUMI - 3045, Dazio dei) - 3192. 

SALuzzo - M 43, 104. Francesco Lodovico 
march. di) - LXXI. Gian Luigi id.) 
- M 127. Ludovico II id.) - M 99, 
104. Tommaso III id.) M 43. 

SALVACONDOTTI e Libri dei) -XLII, XLIV. LIX, 
LXXXIII. 3011. 3550 • 3553. 

• SAN BARNABA, Compagnia della Ferrata in) 
- 3362. O 126. Madri di) - 3312. 
Serviti di)-3311. V. Mantova, par-
rocçhie. 

SAN BARTOLOMEO fuori Pradella - 3304. 

SAN BENEDETTO -71. 72. 3316. 3384. Mo-
nastero di) di Polirone -. 14. 77. 82. 
83. 237. 3326 -3327. A 130. Pre
positura di) - 3299. 3300. 3328-3343. 

SAN BIAGIO (Bagnolo S. Biagio) - 7. 8. 262. 
3316. 

SAN BI.AGIO di Belforte (Due.Castelli) - 3321. 

SAN BONIFACIO, Bonifacio, Lodovico, Rizardo, 
, conti di) - 82. 

SAN Bovo - V. S. Giorgio. 

SAN CARLO, Barnabiti di) - 3307. 

SAN CATALDO - 3316. 

SAN COSTANZO eremita - A 46. 

SAN CRISTOFORO, Celestini di) - 3308. 

SAN DOMENICO, Madri di) - 3313. 

SAN DRATO - 77 . 

SAN FILIPPO - V. S S. Giacomo e Filippo. 

SAN FRANC.Esco di Paola, Compagnia del Cor-
done in) -3362. Compagnia del Gesù 
in)-3362. Madri di)-3313. Mi
nimi di) - 3310. Minori osservanti 
di) - 3310.

SAN GATALDO - V. S. Cataldo. 

SAN GERVASiu - V. S S. Gervasio e Protasio. 

SAN GIACOMO - V. S S. Giacomo e Filippo. 

SAN GIORGIO -71. 72,262. 3040. (3312).3384. 
O 50. Chiesa di) - 3304, Ospi-
tale di S. Bovo in) - 3358. 

SAN GIORGIO, Banco di) - 44. 

-SAN GIORGIO, Conte Benvenuto) .:. LXXXIX -xc. 
Conte Teodoro - XLI,

SAN GIOVANNI, Madri. di) - 3313'. 

SAN GIOVANNI BONO - 3305. A 48. 

SAN GIOVANNI di Castellario - 79. 

SAN GIOVANNI del Dosso - 3316. 

SAN GIOVANNI del Tempio, Compagnia di) -
3362. 

SAN GIROLAMO, Eremiti di) - 3309. 

SAN GIROLAMO da Fiesole, Padri di) - 3325. 

SAN GIUSEPPE, Madri di) -3313-3314. Pa-
dri di) - 3325. 

SANITÀ - LXV. V. Magistrato di). 

SAN LAZARO fuori Pradella - 3316. 

SAN LEO - 82. 

SAN LEONARDO - 3304,, 
rocchie. 

V. Mantova, par-

SAN Lonov1co - V. Revere. 

SAN LONGINO - A 46, 184. 

SAN LORENZO - 7�. 

SAN LoRÈNzo, Chiesa di), nel Bacchio - 3:104. 

SAN MARCO, Camaldolesi in) - 330,7. Ca-
nonici regolari di) - A 122. Madri 
di)-3315. Scuola segreta cli)-3362. 

SAN MARTINO, Chiesa di) - 3304. V. Man-
tova, parrocchie, S. Rocco, 

SAN MARTINO dell'Argine - 13. 14. 20. 36. 
7Q 71. 86,191.263. 3318.332� 3385. 

SAN MARTINO di Gnsnago - 18. 79. 25,1, 

* Pt'r l'ortliue nlfaln•tico tlt·i �anti, :--i t·o11:,:ìd<•rino 1111:1 ·1:irola :-:ofa r ;\ttrÙH1to P1l il 110111t·. 

-- ··------------ ---------~ 
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SAN ì\lA'fTEO - 3318. 

Svi ì\IATTEO, Eremiti di S. Girolamo della 
congregazione di Pi"sa in) - 3309. 

SAN l\lAumzIO, Compagnia delle anime del 
Purgatorio in) - 3362. 

SAN l\11cHELE - 22. 83. 

SAN MICHELE, Ordine dei Cavalieri di) - 86. 
3349. 

SAN l\hcIIELE in Porto, Chiesa di) - 3304-. 

SAN NICOLA da Tolentino, Compa«nia di) -
3362. 

b 

SAN NICOLÒ, Congregazione Ambrosiana di) 
- 3308.

SAN PAOLO decollato, Chierici regolari di) -
3307. 

SAN PERSEON - 77. 

SAN PIETRO, Cattedrale - 3291- 3293. Com-
pagnia della beata Vergine incoronata 
in)- 3362. V. Mantova, parrocchie. 

SAN PIETRO martire, Compagnia di) - 3362. 

SAN PROSPERO - 3316. 

SAN PROTASIO - V. S S. Gervasio e Protasio. 

SAN RAFFAELE - M 70. 

SAN Rocco, Madri di)- 3315. 
e Martino. 

V. SS. Rocco 

SAN RuFFINO, Canonici regolari in) - 3307. 
Monastero di) - 14. Sca,:dovelli 1. 

SAN SALVATORE - 71. 
di) - A 120. 

Canonici regoiari 

SAN SEBASTIANO - M 93. 94. 

SAN SEBASTIANO - Canonici regolari in) - 3307.
A 120. 

SAN SEPOLCRO - 3316. 

SAN SILVESTRO, Chiesa di) - 3304. 
tova, parrocchie. 

SAN SILVESTRO fuori - 3316. 

SAN SIMEONE Armeno - A 46. 

SAN Smo - 254. 

SANSOBIO - 79. 

SANSONIS, Terra de) - 79. 

V. Man• 

SANTA BARBARA, Abazia di) - 3294-3301. Por
tioli 11. 

SANTA �ARITÀ, Compàgnia delle cinque piaghe 
m) - 3362.

SANTA CATERINA, Chiesa di) - 3304. V. 
Mantova, Parrocchie. Madri di) da 
Siena - 3313. 

SANTA CHIARA, Madri di) - V. Rivarolo. 

. SANTA CIIIARA di Migliaretto, Madri di) -
3313-3314. 

SANTA CROCE - V. Viadàna. 

SANTA GIULIA, Monastero di), di Brescia - 77. 
. 78. V. Con:faloneriis. 

SANT' AGNESE, Agostiniani in) - 3305- 3306. 
Portioli 1. 

SANT' AGOSTINO, Madri di) - 3312. 

SANT' ALESSANDRO - Portioli_ 8. 

SANTA LUCIA, Madri di) - 3315. 

SANTA MADDALENA - 269. 

SANTA MARIA degli Angeli - V. Sabbioneta. 

SANTA MARIA Bianca - V. Poggio. 

SANTA MARIA di Capo di Bove (Codebò)- 3304. 

SANTA MARIA della Carità - 3304. 
tova, parrocchie. 

V.Man-

SANTA MARIA da la Cba dal ponte da llibiera, 
Ospedale di) - Portioli 3. 

SANTA MARIA, Consorzio di) della Cornetta -'-
265. 270. A 48, 129. O 36- 44, 48, 50. 
V. Ospedali. 

SANTA MARIA della Geronda - V. Geronda. 

SANTA MARIA di Gradaro, Madri di) - 3315. 
Monaci Olivetani di)..; 1311. Portioli 8. 

SANTA MARIA Maddalena, Madri di) - 3315. 

SANTA MARIA della Misericordia, Madri di) -
3315. 

SANTA MARIA in Porto, Chiesa di) - 3304. 

SANTA MARIA della Vittoria, Frati di) - Por
tioli 8. 

SANTA MARTA, Chiesa di) - 3304. 
di) - 3315.

SANT' AMBROGIO, Chiesa di) - 3304. 

SANT' AMBROGIO, Repnhblica di) - 44. 

Madri 

SANT' ANDREA, Chiesa collegiata di) e Abazia 
- XXXIV. (LXXVIII). 3302- 3303 bis. e 
V. Mantova, parrocchie, Preziosissimo 
Sangue. Compagnia del Preziosii
simo Sangue in) - 3362. Monastero 
di) - 237.

SANT' ANDREA d'Oltre Po - 79. 

SANT' ANGELO - Pottioli 8. 

SANT' ANNA, Zitelle di) - 3361. 

SANT' ANSELMO vescovo di Lucca - A 46, 142. 

SANT' ANTONIO fllori di Porto - 3316. A 145. 

SANT' ANTONIO; Priorato di) - V. SS. Trinità. 

SANTA PAOLA, Madri di) - 3315. 

--------- -------
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SANT' APOLLONIA, Chiesa di) - 3304. V. 
Mantova, parrocchie. 

SANTA SEDE - 82. 123. 3670, 3671. 3675. 3698. 
(M 18, 19). 

SANTA TERESA, Carmelitani scalzi di) - 3308. 
Madri di) - 3315. 

SANTA TRINITÀ, Madri di) - V. Gazzuolo. 

SANT' EGIDIO, Chiesa di) - 3304. V. Man-
tova, parrocchie. 

SANT' ELENA, Madri di) - V. Canneto. 

SANT' ELISABETTA, Madri di) - 3313. A 181. 

SANT' IAGO, Ordine di) - 3349. 

SANTI GERVASIO e PROTASIO, Chiesa di) - 3304. 
V. Mantova, parrocchie.

SANTI GIACOMO e FILIPPO, Chiesa di) - 3304. 
V. Mantova, parrocchie.

SANTI FILIPPO e MARTINO, Ospitale e Com
pagnia di) - 3361. 

SANTISSIMA CROCE, Compagnia della) - 3362. 

SANTISSIMA TRINITÀ, Catecumeni e Compagnia 
della) - 3361. Priorato della), o di 
S. Antonio - 3300. 

SANTISSIMO RosARIO, Compagnia del) - 3362. 

SANTISSIMO SACRAMENTO, Confraternita de1) -
3362. 

SAN TOMMASO, Crociferi di) -, 3308. Pre-
positura di)- 3300. V. Acquanegra. 

SANT' OMOBONO, Compagnia di) - 3362. 

SANT' ORSOLA·, Madri e monastero di) - 3315. 
A 125. O 84 -85. 

SANTO SPIRITO, .Minori osservanti riformati 
in) - 3311. 

SANTO STEFANO, Chiesa di) - 3304. V. 
Mantova, parrocchie. Ordine di) -
3349. 

SAN VINCENZO, Madri di) - 3315. 

SAN VITO, Canonici Lateranensi di) - 3299. 
3307. Portioli 8. 

SAN ZENO, Abazia di) in Verona - LXXXVII. 
10. 11. (3322). 

SAN ZENONE, Chiesa di) - 3304. 
tova, parrocchie, 

V. Man-

SAPIENTI del Comune di Mantova, Consiglio 
dei) - 83. 

SAPONE, .Arte del) - 3237. 
- 3188. 

SARDEGNA, Re di) - V. Savoia. 

SARTI, Arte dei) - 3237. 

Privativa del 

SASSONIA, figlio del duca di?) - XXXIV. 

SAULI Gio. Battista - M 109. 

SAVIOLA, Chiesa parrocchiale di) - 3300. 3316. 

SAVOIA-XXXVII. XXXVIII. LXXXVII-LXXXIX. XCII. 
B. 34. 70 . .  85.416. A 154. Amedeo VIII
- M 61, 62, 65, 70-77, 84. Bona -
44. · 69. M 92. Carlo III - LXXI. 
Carlo Emanuele I - 45. Carlo Ema-
nuele III - 4 7. 54. 70. Cristina, . 
regina di Svezia - 46. Emanuele 
Filiberto - 45. M 128. Lodovico -
M 87. Margherita - 205-206. 208. 
Maurizio, cardinale - 46. Tommaso 
- 46. Vittorio Amedeo I - 46. 223. 
Vittorio Amedeo II- LXXXVII-LXXXVIII. 
47. Senato e Camera ducale di) -
M 129 -130.

SAVONA, Enrico march. di) - M 13, 20, 21. 

SCALCHERIA di Corte - LXXXI. 394. 3011. 

SCALIGERI - V. Della Scala. 

SCANDIANO, Antonio da) - LX. LXVIII. 

ScARAMPI famiglia - M . 63. A 50. 

SCARTI e scorpori - LXXII. LXXX•XCII. B. Vec-
chio carteggio 24. 

SCHINNER Mattia, cardinale Sedunense - 85. 
SCHIVENOGLIA - 7. 8. 71. 

SCHIVENOGLIA Andrea - A 89, 107, 166. 

SCIENZE e belle lettere, Accademia di) - 3368. 

ScIOPPIO Gaspare - 195. (M 3). 

SCIPIONE Gonzaga di Bozzolo, cardinale (1542 -
93) - 20. 3351. 

SCIPIONE Gonzaga di Bozzolo(l596-1670):. 375. 

SCOLI - 102 -105. 117 -119. 139. 151-152. 158. 
187. 324 7. (3697). 

Scous, Thomasius f. qd. magistri Fiorii a), 
notaio - XXXI. 

SCOMUNICHE, Assoluzioni d�) - 3346. 

SCORPORI, V. Scarti. 
ScoRZA Baldassare - A 72. 

ScoRZAROLO .- 7. 8. 3316. 

SCOTTO Alberto - 38. 39. 

SCRAGNARI, Arte degli) - 323 7. 

SCRITTORI Mantovani - XVIII. A 224-227. 

ScuoLA SEGRETA di S. Marco, Compagnia della) 
- 3362.

SECCIIIA, fiume - 3174-. 

SECCIIIA Tisabesano - V. Chiesa Sebastiano. 

SECCO, famigliq e Francesco - LX. 

SEDUNENSE, Cardinale) - V. Schiuuer l\fouia. 
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SEGA, E,lifici della) - 3232. 

SEGNATE - 3316. 

SEGRETARI Camerali - 3113. 

SEGRETERIA di Vice Governo - XLII. 

SELrn I - 85. 

SELLA Quintino - LXXXIX. 

SELLAI, Arte dei) - 3236. 

SEMINARIO vescovile - 328i. 

SENATO e Presidente del - LVII. LVIII. xcu. 
Banco Vanini - LXV. Cancelliere 
Menini - LXV. 

SENTENZE - LXIII. 3399 · 3402. 
Sentenze di). 

SEPOLTURE nelle chiese - 3288. 

SERAROLO - 7. 8. 

V. Morte, 

SERMIDÈ - (LXIX). 7. 8. 21. 22. 71. 72. 77. 
85. 115. 255-256. 262. 268. 271-272. 
3316. 3324. 3327. 3363. 3385. A 60.

SERRAVALLE - 71. 72. 257. 3098. 3316. 3385. 

SERVI di Maria, Suore dell'ordine dei) - A 195. 

SERVITI - 3327. V. S. Barnaba. 

SESINO, Imposta del) - 3192. 

SESSI di Rolo - LXII. 82. march. Gaetano 
- LXXVI. 18.

SEsso, Nicola da) conte di Castelbaldo - 215. 

SETA, Serificio, Arte della seta - LXXXIV. 
3�30. 3233. 3242. A 68, 69. 

SEVISCO, Barazonus de) - 65. 

SFORZA: Bona - V. Savoia. Francesco -
LXXIV. LXXX. 43. 44. (217). M 88.
Francesco Il - 44. 45. 6;1. Galeazzo 
Maria - 44. 217. Gian Galeazzo 
Maria - 21. 37. 44. 69. 105. M 98. 
Giovanni, di Pesaro - 219. Lodo-
vico il Moro - 37, 69. Massimi-
liano - 69. 

S1c1LIA - 68. Re di) - 38. M 31. V. 
Carlo d'Anjou, Federico Il, Manfredi. 

SICURTÀ civili e militari - LXXXIV. 

SIENA - 40. 41. 42. 43. 45. 

S1GEFREDO, vescovo di Mantova - 82. 

SIGILLI - 86. pag. 192, 

SIGISMONDO imp. • M 82. 

SIGISMONDO II, re di Polonia - 199. 

SIGISMONDO Gonzaga, cardinale, figlio di Fede-
1·ico III march., (14-69-1525) - LXXVI. 
3351. 

SIGISMONDO Gonzaga di Vescovato, figlio di 
Francesco Gaetano, (l 7Q2 -1779). -
335 bis. 

SIGNA, Armadio da li signi, scrineum signo-
rum - XXXIV. XXXVI. 

S!LVORE - LXXXVII. 10. 

!"IMEONE Gabriello - A 128. 

SINAGOGHE - 3390. 

SINDACO generale - LVI. 

SIRMIONE - 22. 164. (3321). 

SISTO IV - 85. M 96. 

SOAVE - 18. 70. 79. 257. 268. 3174. 3316. 

SoccoRSo, Pio luogo del) - 3361. 

SoGARI, Arte dei).- 3237. 

SoGARI Dante da Ferrara - A 140. 

SoLAROLIS, Oliverius Ferarie de) - 79. 

SOLAROLO - 26 J. 

SOLAROLO Faentino - XLII. LXXVI. 

SOLFERINO - LXXII. 13. 16. 18. 21. 25. 37.· 
79. 83. 193. 3385. A 146. Marchesi 
di) - 25. e V. ai nomi.

SoNA - 77. 

SONCINO - 2002. 

SoRA - V. Cantelmi. 

SòimI Gio. Pieu:o - un. A 140. 

SORGENTI - 324 7. 

SoRINI, Conservatorio) - V. Viadana. 

SPADARI, Arte degli) � 3237. 

SPAGNA - 24. 34. 36. 200. 209. 

SPAGNOLI Tolomeo - LXVIII. LXX. 298 -299 bis. 

SPALLI, Martino de') - 77. 

SPANNOCCHI Angelo da Genova - A 140. 

SPAUR, famiglia - A 95. 

SPEZIALI, e Collegio dègli) - 3106. (3717). 

SPEZIERIE militari - 36.53. 
3290. 

SPIGAROLO - 79. 

SPIGHI, famiglia - Portioli 11. 

SPIGI Antonio de') - O 34. 

dei regolari -

SPINA del vino, Dazio della) - 3190. 

SPINADESCO - 79. 

SPINELLO Giò. Battista - 69. 

SPINOLA march. Ambrogio, capitano generale 
. · delle armi Cesaree nel Palatinato - 46. 
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SPINOLLIS de Lucullo, Luchexius de) - M 3-8. 

SrINOSA - 257. 268. 

SPORTULE -· 3161. 3440. 3565. 

SQUARZANELLA, canale - 3247. 

STAMPE, Revisione delle) - 3236. 

STAMPERIA - 30U. 3236. 

STATUTI, delle Arti - A 68-70, 100, 147. Ma 
v. l' archivio della Camera di Com
mercio depositato presso questo ·Ar
chivio di Stato, ai N. del catalogo dato
dal Portioli in fine al voi. << Le ·cor
porazioni artiere ... » : l, 36, 44, 48, 
57, 68, 83, 89, 95, 97,103,120. del 
Consorzio· di S. Maria della Cornetta 
-A 129. delle Digagne- V. Digagne. 
d_i Mantova - xx. XXI. XXII. XXV-XXVI. 
XXXII. LVI. LXI. LXII - LXIII. LXXXII. 
2002 -2004 bis, not_a 1 a pag. 73. 2035. 
A 48, 83, 91, 92, 116, 178, (179), 190 -
191. O 35. Per gli statuti non Man
tovani V. 200_4 bis, nota 2 a pag. 73, 
e ai nomi dei singoli luoghi. dei 
parroci)., A 126. rationatorum -
LXXXI. degli speziali - 3106. 

STERCO COLOMBINO, Privativa dello) - 3187. 

STIGLIANO, Caraffa, principi di), Antonio - 223. 
Luigi - 17. 32. 

STIMATORI - LIX. 3584. 

STOPPA, Imposta sulla - 3192. 

STOPPIARO - 71. 

STORIE, memorie storiche, ecc. - 85. 416. e 
V. tutto l' indice della raccolta D'Arco. 

STRADA Galeazzo - A 140. 

STRADE - LXVI. (67). 82. 3012. 3262 (Rub. M). 
Soprintendente alle) - 3262. 

STRALE - 257. 

STRANIERI - LXIV-LXV. 3056-3102. 3683. 
ebrei- 3390-3·391. licenza d'abitare 
in città, immunità, ecc. agli) - LXIV. 
LXXXI. paesi - 3184. possessori 
di beni nel Mantovano (e viceversa) -
54. 95. · · vescovi), con giurisdizione 
nel Mantovano- 3290. V. Bollette
Ufficio delle), Successione. 

STRIGGI, famiglia - Portioli 11. 
- XLI, 

Vencenzo 

STROZZA Francesco � A 169. 

STUDI, Studio pubblico - LXXXVII. 3366-3368. 

SUBASTE, Ufficio clelle) - XLVI .. (LXXXIV). 

SuccESSIONE fra suclditi di Stati diversi - 54. 

SUDDITI, richiamati dal servizio ,li potenze 
ne�iche - 3121. V. Licenze. 

SUPPLICHE e libri delle) - XLII. XLIV. ,LXXXIII. 
LXXXV, pag. 84 nota 3. 3362. V. 
ai nomi dei singoli paesi nella Rub. R. 

SUPREMO CONSIGLIO .di Giustizia - LVI. LVIII, 

SusANI Gaetano - A 48, 149, 162-166. 

SUSANNA Gonzaga, figlia cli Lodovico II mar-
chese, (m. 1481) - 217. 

SùsANO - 19. 184. 262. 3324. S. Maria 
di) - 3324. 

SUSTINENTE - 85. 3316. 

SUZZARA - XXVII. (LXIX), 7. 8. 22. 37. 71. 
72. 77. 78. 82. 85. 86. 263. 264. 270-
272. 3316. 3385. 

SVIZZERA - 45. 85. V. Elvetiche leghe.

TABACCO, Dazio, Privativa, Transito del) - 64. 
3187. 

TABELLANO - 3316. 
tebellano. 

V. Carnaxalis de ·Le-

TAGLIAFERRO Antonio da Ceva - M 37. 

TAMBURINI Francesco, prefetto del!' Archivio 
- XLI. LXXXVIII. A 88. 

TARABUZZI mons. Gio. Battista - A 174. 

TARACHIA Angelo e Carlo - LX. 3497. 

TARQUINIO Prisco - A 46. 

TARTALEONI (Tartaglioni), famiglia - A 49.· Anselmo - A 140. Giulio Cesare -
A 71, 101. 

TARTARELLO - 3246. 

TARTARO, fiume - 68. 96. 165-176. 180. 3246. 
(3247). 3682-3696. 

TASSI;: - LXXXVI. 3175-3179. sulle acque 
- 32 56. V. Assen_za. ecclesia-
stiche - 3282 -3284. V. ai nomi clei
singoli paesi nella Rub. 'R.

TASSO Torquato - xcr. 

TE (The) - 268. 269: (33Ò4). A 48. 

TEATINI - 3311. 

TEATRI - 3012. 3170-3171. A 48, 239. 
nuovo - LXXX. 

Teatro 

TEoDORICO, re degli Ostrogoti - A 46. 

TERINZONUS, Lona<lus), dc Lonato - 71. 

TERZIARIE- 3328. V. S. Domenico, S. Fran-
cesco, Volta. 

TESORIERE camerale - 3123-3135. 
- LXVIII. 

Ducak 

TESTAMENTI, c libri clelle pubhlieazioni cl.-i) 
- XXI. I.XX . . 3�97. <lei Gonza�.tl o 
rig:uardanti 1 (,onza�a - I.XIX. I.XX.IX. 
328- 334. I 
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TEZZOLI - XXX. 257. 

T1LIO, Filippo, Lucio e Valenzano de) - M 34. 

TIMIDI, Accademia dei) - 3368. 

TINAZ(J - 79. 263. 

TINTI abate Francesco, oratore a Roma -
LXXVIII. 

TINTORI, Arte dei) - 3237. 

T10NE, fiume - 165-176. 184. 

TIPI - V. Mappe. 

TIPOGRAFIA - XVIII. A 48, 224-227. 
Stamperia. 

TIRABOSCHI Gerolamo - LXXV. 

TIRELLO Bergognono - M 14. 

TITOLARII. - 3034-3035. 

V'. 

TITOLI - LXX. 384. 421. 3434-3436. De-
putazione per il riconoscimento dei 
titoli nobiliari 1770. e segg. - 3 704-3 717. 

TOMBOLE - 257. 

TOMMASINA Gonzaga, figlia di Luigi I capi
tano, ( .. 1319 .. ) - 215. 

ToRA Gonzaga, figlia di Ugolino ( .. 1353 -65 .. ) 
- 216. 262. 

TORELLO (1), Guido - 43. 44. Stancario 
de) - 19. V. Salinguerra. 

TORINO - XLI. LXXXVII· LXXXIX. M 8, 24-26, 
120. V. Archivio. 

ToRNIELLI Pietro detto Calzino, e Ribaldono 
- 39. 

TORNITORI, Arte dei) - 3237. 

TORRAZZO - 7. 8. 269. 

TORRE di Montesauro - 13. 

TORRICELLA - XXXIV. 15. 

ToRRICELLI, famiglia - XXXIII. LXVIII. 

TORTONA - M 24-26, 33. 
dice - M 13. 

Y do da), gin-

ToSABEZZI Francesco - xxxv. 

TOSCANA - 54. 63. 3671. Granduchi di) 
- 415. V. Guelfo, Lorena, Matilde, 
Medici. 

TQsI, famiglia - A 95. 

TRAGHETTI - 60-61. 

TRANSIT0-65. 67. 68. 3211-3230. 
nomi delle singole merci. 

V. ai 

TRATTATI d'alleanza, di pace, di commercio, 
di confini, ecc. - 'XVll. LXV. 37 -70. 
82. 85. 86. 96-98. 106. 121-123. 139. 
162 -163. 179-182. 192. 3669-3698. 
(Ruh. Y). 

TRAVERSIA e Dazio della) - 54. 3193. 

TRENTINO, _Feudi del) - XLII. LXXVI. 

TRENTO - 3355. vescovi di) - LXXXVII. 9. 
38. 54. 82. 86. 

TREVISANA, Marca) - 82. 

TREVISO - 39. 

TRIBUNALE d'Appello - LVIII. della Camera 
- XLV -XLVI. 3107 -3122. provin-
ciale di Mantova-LXXXVI. Supremo 
- LX Xxvi. 3439 -3444. Tribunali 
in genere - LXIII. V. Giustizia. 

TRIBUTI - V. Contribuzioni. 

TRIDAPALI Garoffalo - 215. 

TRIESTE - 63. 

TRINO - M 6, 7, 82-83. 

TRIVOLI, Afl,erto, Gabriele, Ghiberto de) - 82. 

TRIVULZIO conte Teodoro - 22�. 344. 

TRUPPE -. V. Militare. 

TRUCCIOLO - V. Cappelli di treccia di legno. 

TURCHIA, Gran Turco, Porta Ottomana -
XXXII. XXXVI. XCII. 85. 

TuRcus Henrietus e Lucia sua vedova - M 69. 

TURISENDI, famiglia - 9. 

TUTELE dei Gonzaga - 335. 335 bis. 

UBALDO, vescovo di Mantova - 19. 77. 

UBALDO, nipote d' Ubaldo vescovo di Man
tova - 77. 

UFFICIALI dell'Archivio - LII. LIV. A. Vecchio 
carteggio 5. 

UGOLINO Gonzaga figlio di Guido secondo 
capitano, ( ... 1362) - xx.xi. 19. 71. 84. 
196. (216). 245-8 '"·"· 262. 335. 

UMILI PENITENTI, Compàgnia degli) - 3362. 

UNGHERIA - 45. 

UNIVERSITÀ di Mantova - 3366-3367. 

UNTERWALDEN, Cantone di) - M 110-116. 

URBANO V - 40. 41. 47. 

URnANO VIII - 46. 

URBIN0-41. V. Della Rovere, Montefeltro. 

URI, Cantone di) - M 110-116. 

UTRECHT, Pace di) - LXXXVIII. 

VACA Rohaldo - M 14. 

-VALARSA - LX'XXVII. 10. 79. 85.



~ INDICE ALFABETICO 249 

VALCARENGO - 263. 

VALEGGIO - 374., 3638-. 

VALENTI march. Carlo -A 58.. Odoardo -9. 

VALESELLA - 268. 

VALLONE Beroldo - 374. 

V ALLONIA, Imposta della) - 3192. 

VAL MADDIA - 70. 

VALPERGA di Rivara conte GiacÒmo Antonio 
- 223.

VANINI, Banco), in Senato - LXV. 

VAPRIO, Trattato di) (31 luglio 1754) - 96. 97. 
3679. 

VARTESTEN, Artmanno conte di) - 40. 

VASARI, Arte dei) - 3237. 

VASTO, Marchesi. del) - V. D' Avalos. 

VENCESLAO imp. - 42, 85 .. 

VENETO, Stato) - 67. 

VENEZIA - XXVI. XXXII. XXXIII. XXXIV. {LXXVIII). 
LXXXII. LXXXVI. 13. 21. 22. 37. 39.
42. 43. 44. 4.5. 4-6: 4t. '59_ 64. 65.
66. 70. 82. 83. 85. 86. 92-95. 335.
3671-3672. 3676. 3696. A 48. Ar-
chivio generale di) -XLVII• t. Dogi 
-XXVII. 86. Famiglie nobilì- XXXII. 
86. Gran Consiglio - 86. Palazzi 
- 321. 350-353.

VÈNTAROLE, Fabbrica delle) - 3237. 

VERCELLI I- 82. M 6, (100). 
vescovo di) - M 6.

VERDUNO - M 16-17, 37. 

VEROLENGO - 14. M 146. 

Uguccione 

VERONA -XXIV. 38. 39. 53. 67. 68. 69. 82. 91. 
164: 182. 271.-272. (3321-3322). 3355. 
3638; 3672. 3676-3677. 3683- 3696. 
V. Della Scala; S. Bonifacio. 

VERSAMENTI di atti, concentràmenti-(LXVIII 
LXx). LXXI -LXXIX. B. Vecchio car
teggio 1. 

VERVINS, Pace di) (1598) - A 148. 

VÈscovATo - 13. 70. Archivio di) - XLII. 
LXXII-LXXIV. (D • Z). 

VESPASIANO Gonzaga di Sabbioneta (1531-
91) - 36. 69. A 135.

VETRI, Arte dei) - 3237. _ Privativa dei) -
3188. 

. VETTURI Vittore - A 65. 

VETTURINI, Arte dei) - 323 7. 

VETULIS, Consorti de) - A 66. 

VEZZOLANO, Chiesa di S. Maria e monastero 
di) - M 10, 95.

VIADANA - 6. 13. 15. 17. 20. 70. 71. 72. 77. 
79. 86. 90. 102-105. 187-189. 191.
261. 262. 263. 270. 2004 bis. 3191-
3193. 3319. 3324-3325. 3363. 3386 .
3387. A 46, 163, 172. Benefizi di 

. S. Andrea, S. Lorenzo, S. Maria-3319. 
Conservatorio Sorini-3363. Madri 
di S. Croce - 3327. V. Cavalcabò. 

VIAGGI - 388. 3012. 

VÌALARDI Enrico, vescovo di Mantova - 77. 

VIANI Giuseppe .:. A 61. 

VIANINI Giovanni - XLVIII. 

VICARIATO imperiale - 2. 85. 

VICARIO del Podestà - XXII. 

VICENZA - 39. 68. 82. 

VIENNA - LXXXVII-XC. 67. M 91. J. R. 
Archivio di Corte, Casa e Stato - XLIX. 
LXXVI. XC'· xci. Autographen Sam
mlung, nella Biblioteca Palatina -
LXXXVII. 

VIGILIO Battista - A 168. 

VIGLIANO - M 9. 

VIGNALE, Rocca di) - M 21. 

V1U.NA, Petrus de la) - xxx. 

VIJ,LABONA - 16. 79. 257. 

VILLA CAVALLERIA - 262. 

VILLAGROSSA - 257. 262. 

VILLANUOVA - .257. 3316. 

VILLA PONTIS - M 79. 

VILLA PoMA - V. Mullo •. 

VILLA STRADA - 3319. 

VILLIMPENTA - LXXXVII. 10. 16. 19. 37. 53. 
71. 72. 77. 86. 177-178. 257. 268.
270-272. 3322. 3388. 

VINCENZO Go�zaga, IV duca .(n. 1562, Si
gnore 1587 -1612) - LIII. LXXIV. LXXIV. 
LXXVIII. 20. 22. 25. 3.2. 36. 195 (M 45). 
201:204. (223). 354-374. 377. M 141-
142. 144-147. A 98. 173.

VINCENZO Gonzaga, VII duca (n. 1594, Si
gnore 1626-7). - 207. 375. 3351. A 
(115), 162. 

VINCENZO Gonzaga, duca di Guastalla (1692-
1702, 1706-14) - LXXII. LXXV. 6. 35. 
A 83 . 

VINO-3046. 3211-3223. Dazio della spina 
del) - 3190. Imposta sul) - 3192. 
V. Portatori di. 
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VIRGILIANA - 80. 81. 257. 269. WIRZBURG - M 7. 

VIRGILIANA Accademia - (LXXVII). 3368: A 
48, 59. 

VIRGILIO, Bollo di) - Lxv. 

VISCONTI - XXXIII. 12. 13. Agnese - LX. 
LXVIII. 197. Anna - 196. Az
zone - 39. 69. 82. 3350. Bernabò 
- LIX. LXI. LXXII. 12. 37. 39. 40. 41. 
47. (69). 85. Caterina, moglie di
Ugolino Gonzaga (1361) - 196. Ca
terina (reggente fino al 1404) - 37. 43. 
69, M 66- 68. Filippo Maria - 43. 
44. M 81, 84, 86. Galeazzo II - LXI.' 
39. 40. 41. 47. Gian Galeazzo - 19. 
37. 41. 42. 43. 47. 69. M 37-38, 45 ..
Giovanni, arcivescovo - 39. Gio
vanni Maria - 21. 43. 69. M 66-68, 
70 • 72. Lodovico, figlio di Bemabò 
- 69. Luchino - 39. Matteo II 
- · 39. 215. 

VISCONTI BORROMEO conte. Fabio - 223. 

VISCONTI GATTINARA - V. Gattinara. 

VISCONTI n' OLEGGIO, Giovanni - 40. 47. 

V1sI Giovanni Battista - A 46-47, 52, (57), 
65, 103, 114, 120, 134. (Portioli 8). 

V1TALINI Bonifai,io - A 48. 

VITELLI Beatrice - LXXVI. 

VITELLI, Dazio e imposta sui) � 3192. 

VITTORIA, Chiesa della Madonna della) - 3304. 

VIVALDIS, Brexanino qd. Rofini de) - 79. 

VIVALDUS d. Graciadei, p.otaio - xxv. 

VOLONGO - 71. 72. 86. 92. 3323. 3363. 3388. 

VOLPIANO - M 146. 

VoLTA - 21. 71. 72. 77. 177 -178. 271-272. 
3316. 3325. 3388. Scardovelli 3. Ter· 
ziarie di· S. Domenico di) - 332 7. 

VOLTA Bartolomeo, senatore - LXXVII. 

VoLTA Leopoldo Camillo - A 48, 110, 112, 
114, 136. 

WATERS Giorgio - LXXVIII. 

WITTELSBACH, Margherita di) - 197. 

WoLSEY Tommaso, cardinale di York - V. 
Eboracense, cardinale). 

WiiRTTEMBERG, duchi di), Everardo .: 218. 
Giovanni Federico - 46. 

YEsus, Capsa) - XXXIV. 

YPOLITI - V. Ippoliti. 

YSABETTA Gonzaga, figlia di Giovanni ( ... 1425. 
46 .. ) - 217. 

ZAITA, famiglia .:. A 97. 

ZAMPo Olympo, segreiario - LXXIX. 

ZANABDI� Conti) - 80. 81. 

ZANECALLI, famiglia - LXX. 

ZANETTI Girolamo - A 136. 

ZANINUS de Milio, notaio - XXXI. 

ZAPPETTO - V. Cepetto. 

ZARA, fiume - 269. 

ZECCA,, e Ufficio della) - LXXXII. 3204 • 3205. 
V. Monete. 

UiLO - 7. 8. 3316. 

ZENONE imp. - A 46. 

ZEPETTO - V. Cepetto. 

ZIBRAMONTI Aurelio - XXXVII. XXXVIII. XL. 
XLI. LIII., LXXXII. 301. 

ZILIOLA Gonzaga, figlia di Filippino, moglie 
di Matteo Visconti (1358 • 67) - 17. 79. 
215. 245-8 300 261. 262. 337-341. 

Z ILIOLA Gonz aga, figlia di Bonaventura 
( . .  1280 . )  - 335. 

ZçccHETTI Giovanni, dirigente dell'Archivio 
- LXXXIX. XCI · XCII. 

Zuccm Marco Andrea - A 104 -105, 166. 

ZUCCONA - 269. 

ZUPPELLARI Luigi - A 200-202. 
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